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Un coro di indignazione per Tinvito dei Lumbard a non acquistare i titoli di Stato 
Forte recupero della lira sul marco. Bankitalia riduce i tassi di interesse per le banche 


ULTIM’ORA. L’ex cancelliere tedesco 
si è spento ieri sera. Aveva 78 anni 
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VINCENZO VISCO 


L e posizioni assunte da Bossi e dalla Lega con la 
proposta di sciopero fiscale prima, e con l'invi¬ 
to a non sottoscrivere piO il debito pubblico og¬ 
gi, le dichiarazioni secessionistiche del proles- 
sor Miglio e di altri dirigenti leghisti, dicono che 
ormai è effettivamente in gioco l'unità naziona¬ 
le, e che la crisi economica e finanziaria viene utilizzala per 
creare fratture non più comportibili. È quindi incomprensi¬ 
bile la scelta compiuta proprio adesso da Giorgio l.a Malfa 
dì una sorta di patto di consultazione tra Pri e Lega; per lare 
cosa? Per accelerare il collasso finanziano del paese? E poi? 

Qualcuno potrebbe ritenere che solo l'esito finale della 
crisi economica potrà liberare il paese dalla vecchia classe 
dirigente, in verità il crollo, nella situazione attuale, porte¬ 
rebbe alla disgregazione completa di tutto ciò che In Italia è 
sialo costruito in tanti anni di lavoro, di sacrifici e di succes¬ 
si. 6 questo quello che vogliono veramente gli eletton della 
Lega? Pensano davvero che la crisi finanziana finale salverà 
i loro risparmi? 

Il tatto è che la crisi del sistema politico, la delegittima¬ 
zione dei partiti tradizionali, e la difficoltà di prevedere e 
prospettare alternative rapide, rende difficilissimo se non 
impoMibile lo xle.<»o rUuuiamenlo finanziario Questo e il 
problema di fondo che doitbwmo risolvere E a questo fine 
e iiecessunu sia elle le proposte e le sulu/.ioiii ui nioniia 
istituzionale non appaiano (.e non siano) il tentativo delle 
forze politiche tradizionali di perpetuare se stes.se: sia che 
gli interventi di politica economica siano credibili, efficaci 
ed equilibrati. 

È in questa direzione che si muove il documento di poli¬ 
tica economica presentato dal Pds che si basa su pochi 
punti precisi; 1) gestione dell'emergenza in modo da assi¬ 
curare una consislente riduzione del disavanzo; 2) difesa 
delio Stalo sociale e dei principi di solidarietà che lo ispira¬ 
no, pur nella inevitabile contrazione di risorse disponibili; 
3) tutela delle situazioni individuati e familiari di maggior 
bisogno; 4) decentramento istlluzionale e finanziario, e af¬ 
fermazione del pnricipio di respon-sabilità per tutti gli enti 
che gestiscono pubblico denaro; 5) politica di tutti i redditi; 
6) nforma fiscale; 7) ristrutturazione e riorganizzazione 
dell'industria italiana, anche mediante il ricorso alla crea¬ 
zione di fondi di investimento collettivi; 8) tutela e valoriz¬ 
zazione del nsparmio, 

S u quesì'ultimo punto e forse opportuna qual¬ 
che ulteriore ridessione. Dalla situazione che si 
e creata i risparmiatori temono oggi che possa 
aver luogo un consolidamento obbligatorio del 
debito, che si possa verificare la impossibilità di 
un rimborso alle scadenze, o altri interventi 
analoghi. E in realtà è questo obiettivo che Bossi c la Lega 
perseguono con le loro iiiizialive. Completamente diversa è 
la nostra posizione: i cittadini vanno rassicurali sul fatto che 
1 loro risparmi saranno tutelati, e che non sono nemmeno 
concepibili ipotesi come quelle ricordate. Tuttavia è chiaro 
che se si vuole tutelare il c.ipitale risparmiato, è anche giu¬ 
sto e inevitabile che i tassi di interes,se tornino ad essere in 
linea con quelli che si possono ottenere investendo sui 
mercati intemazionali (pei esempio in marchi). Ciò signifi¬ 
ca; a) fissare il cambio a livelli credibili e difendibili; b) 
rientrare rapidamente nello Sme; c) ottenere collaborazio¬ 
ne e sostegno dagli altri paesi europei i cui interessi sareb¬ 
bero minacciati da una eccessiva svalutazione della lira; d) 
incentivare anche mediante Taso della leva fiscale la sosti¬ 
tuzione dei tradizionali Bot, Cct, eccetera, con titolo indiciz¬ 
zati (eventualmente in valutai e quindi privi di rischio di 
cambio e da inflazione, titoli che dovrebbero essere al por¬ 
tatore, esenti da imposte, e con rendimenti molto più bassi 
di quelli attuali 

Se questa operazione avesse successo, la spesa per in¬ 
teressi risulterebbe dimezzata. Il disavanzo pubblico si 
sgonfierebbe, e il risanamento farebbe un decisivo passo 
avanti Nei caso contrario non resterebbe che il ricorso alla 
finanza .straordinaria, o a soluzioni da economia di guerra, 
o peggio ancora. 


«VERDICCHIO DEI CASTELLI DI )ESI CONTRADA BUSCHE» 


^ copri tradizione e 

cultura di una 
terra antica e di 
un vino gencroM). 
Vinci vacanze alla corte del 
Verdicchio e migliaia di altri 
premi. Partecipa al concorso 
Moncaro. Scegli un Verdicchio, 
scopri le Marche. 
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La Lega insiste e in'vita gli italiani a disertare le 
aste dei Bot. Furiose reazioni da parte del gover¬ 
no, parole di condanna da parte dei presidenti di 
Camera e Senato, Martelli apre un’inchiesta per 
sapere se nelle parole dei leader leghisti può con¬ 
figurarsi il reato di agiotaggio o di turbativa dei 
mercati. E intanto Amato pone la prima fiducia 
sulla manovra economica. 


STBFANOBOCCONBTTI OlOROIO FRASCA POLARA 


Medico 
per tutti 
con ticket 


È morto Willy Brandt, uno dei grandi del nostro 
secolo. L'annuncio è stato dato a notte fonda da 
una radio tedesca. Fu presidente della socialde¬ 
mocrazia dal 1964 e cancelliere della Repubblica 
federale nel '69. Nel 1976 ancora presidente della 
Spd, fu nominato presidente deH'Intemazionale 
socialista. A lui si deve l'avvio della «Ost-politik» 
che gli valse nel 1971 il premio Nobel per la pace. 
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■1 ROMA, «Non comprate 
più titoli di Stato», è l'invito ri¬ 
volto dalla Lega ai clltadini 
italiani. E subilo si scalena la 
polemica. Durissima. In gioco 
c'è la stabilità finanziaria dello 
Stato, la possibilità stessa di 
pagare stipendi e pensioni. 
Ma i lumbard non rinnegano 
nulla, e a Martelli che minac¬ 
cia di aprire un'inchiesta ri¬ 
battono: «Pensi a dare la cac¬ 
cia ai mafiosi». Reichlin: «A 
parte tutto, quello che consi¬ 


glia Bossi è un pessimo inve¬ 
stimento». Violenta anche la 
reazione del ministro del Bi¬ 
lancio Franco Reviglio, che 
taccia la Lega di «imespon-sa- 
bilità». Proprio lo stesso Revi¬ 
glio ieri alla Camera ha posto 
a nome del governo la fiducia 
(anzi, una raffica di fiducie) 
^r ingessare la maggioranza 
e far passare indenne alla Ca¬ 
mera la legge delega su sani¬ 
tà. finanza locale, pubblico 
impiego e previdenza. 


ALLB PAGINE 3. 4 • 5 


Spesa sanitaria: con¬ 
fermata l’intenzione 
di garantire a tutti 
l’assistenza gratuita 
dei medico di fami¬ 
glia attraverso il pa¬ 
gamento di una «una 
tantum» (dalle 65 al¬ 
le 70mila lire prò ca¬ 
pite; per i pediatri la 
cifra potrebbe arriva¬ 
re anche a lOOmila 
lire). 

A PAGINA S 


BONN L'ex cancelliere te¬ 
desco Willy Brandt è morto ieri 
sera. Aveva 78 anni, era nato a 
Lubecca, con il nome di Her¬ 
bert Ernst Karl Frahm, ed era 
malato di cancro. L'annuncio 
è stato dato a notte fonda dalla 
radio Deutschlandfunk, ed è 
slato successivamente confer¬ 
mato dalla Spd. 

È stato uno dei principali 
protagonisti del nostro secolo, 
fu l'artelice della Ost-politik te¬ 
desca e il suo impegno per la 
pace gli valse nel 1971 il pre¬ 
mio Nobel. Nel 1976, ancora 
presidente della Spd, fu a capo 
dell'Intemazionale socialista. 

Pochi uomini politici, come 


Willy Brandt hanno vissuto da 
protagonisti per un arco cosi 
lungo di anni. Si iscrìsse a 16 
anni alla Spd e nel 1933, subilo 
dopo la presa del potere di Hit¬ 
ler, dovette scappare ad Oslo. 
Nel 1937 fu con i repubblicani 
in Spagna come corrisponden¬ 
te giornalista. Nel 1938 gli tu 
tolta la nazionalllà tedesca e 
prese quella norvegese. Nel 
1947 riottenne la cittadinanza 
del suo paese ma conservò co¬ 
me cognome lo pseudonimo 
di Brandi che aveva usato in 
quegli anni. Cominciò cosi la 
sua carriera politica che lo 
portò nel '69 alla guida del suo 
paese. 


Se Lord Byron .scelse di morire per la Grecia, il professor Mi¬ 
glio ha annuncialo che morirà per la Brianza. De gu.stibus. Il 
guaio è che questo irredentista da mobilificio, in attesa di 
immolarsi, inganna il tempo sparando cazzate in televisio¬ 
ne. Non c'è argomento sul quale il professore non ami in¬ 
trattenerci: dal Medioevo al futuro, nulla di quanto riguarda 
il comprensorio che va da Acquisgrana a Saronno può sfug¬ 
girgli: egli è lo Spirito redivivo del pangeimanesimo, metà 
Conan metà Bela Gigogin. 

La stessa materia che ha consentilo a Gianni Brera di di¬ 
vertirci, per anni, con spassose amenità razziali, è utilizzata 
da questo bricoleur del pensiero per improvvisare autorevoli 
teorie rivoluzionarie: la Padania come Sud-Sud-Sud Titolo, 
la vocazione filotedesca dei biellesi, l'animo germanico dei 
cremonesi. Come spes-so ci accade, ultimamenle, non sap¬ 
piamo se avere paura o ridere. Per adesso, suggerisco di ri¬ 
dere con spavento, 

MICHELESERRA 


Assemblea di tutte le testate televisive. Proclamati gli scioperi per tv e giornali 


L'ex presidente accusa: 
«Questa è una vendetta 
di Boris Eltsin» 


«Fuori i basta con le lottìzzazlom» 
I ^omalisti Rai si appellano ai ghidid 


•k 


«Aspettiamo che un procuratore della Repubblica si 
decida a controllare le assunzioni alla Rai»: i giorna¬ 
listi della tv pubblica, in rivolta contro la lottizzazio¬ 
ne, ieri erano riuniti nell’assemblea nazionale dei 
Cdr. Sono anche pronti a votare la «fiducia» a Pa- 
squarelli e Pedullà. Polemica su una proposta di 
«apertura ai privati». I giornalisti della carta stampata 
in sciopero lunedì 12. Black-out televisivo lunedì 19. 


sìlvia CARAMBOIS 


H ROMA. Rivolta contro le 
lottizzazioni alla Rai. I giornali¬ 
sti .sono pronti ad arrivare in tri¬ 
bunale: «Sono un reato. Che 
differenza c'è tra una tangente 
e l’appropriazione di un posto 


pubblico?Tra II dieci percento 
su una commessa autostrada¬ 
le e dieci posti alla Rai? Anche 
il sindacalo ha le sue respon- 
sabilllà: dovevamo intervenire 
più duramente e da tempo». 


ha sostenuto Giuseppe Giuliet- 
li, segretario dell’Usigraì, al¬ 
l’assemblea dei comitati di re¬ 
dazione di tutta Italia. 

I giornalisti radio-televisivi 
hanno deciso di aderire allo 
sciopero nazionale della cate¬ 
goria contro la manovra eco¬ 
nomica del governo, fissato 
per lunedi 12: il black-out tele¬ 
visivo è (issalo per lunedi 19, 
ed è stato motivalo anche per 
la salvaguardia della Rai e II ri- 
prislino delle regole professio¬ 
nali. 

Contro i guasti della tv pub¬ 
blica i giornalisti preparano 
anche un'altra «giornata del si¬ 
lenzio», insieme a lutti i lavora¬ 
tori, programmisti, registi, tec¬ 


nici dell'azienda. Vogliono 
pubblicare sui giornali (auio- 
tassandosi) un documento 
sulle ragioni della crisi. Pensa¬ 
no a un referendum, un volo di 
fiducia, sui vertici aziendali, 
Pasquarelli e Pedullà. 

All’assemblea, a cui hanno 
partecipato anche volti noli 
del video, si è discusso sulla si¬ 
tuazione nei Tg e nelle sedi. 
Polemica sulla proposta di un 
gruppo di giornalisti del Tg3 
(tra gli altri Mineo, Man.ioni, 
Santoro) che propongono la 
partecipazione dei privati, in 
modo diversificato, nelle reti 
Rai. 

A PAGINA 7 





l-a polizia ha impedito l’ingresso degli impiega¬ 
ti alla Fondazione Gorbaciov. L'ex presidente: 
«È la vendetta di Eltsin ma anche la manifesta¬ 
zione della sua debolezza». «Non voglio dire 
cosa si sta facendo a me e alla mia famiglia». 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 


Magri: «Il governo 
di svolta? lo dico 
che è un’utopia» 

Lucio Magri polemizza con Occhetto e con In- 
grao, sul «governo dì svolta». «Questo obiettivo 
del Pds è un artifizio: o prepara il terreno a un 
governo che realizzi ciò che il quadripartito 
non ha saputo fare, o è un'idea senza sbocchi» 

A PAGINA 2 


n consigliere di Kennedy: 
«Con Clinton rinasce 
l’eredità democratica» 


Ted Sorensen, consigliere 30 anni fa di Kenne¬ 
dy non ha dubbi: «Clinton è il suo erede; sarà 
un buon presidente. Come Kennedy crede nel¬ 
la politica come servizio pubblico». Intervista 
all’uomo che inventò la «nuova frontiera». 

EDOARDO GARDUMI A PAGINA 13 




n Nobel 
a Derek 
Walcott 


Nato 62 anni fa a Tri¬ 
nidad, il poeta che 
ha ottenuto ieri a 
Stoccolma il Nobel 
della letteratura. 


A PAGINA 17 


Federica, tre anni: «Mamma ho volato» Vescovo di Crotone: né eucarestia né matrimonio 


Un «debito» da 80 miliardi 
Sotto inchiesta per trufiBci 
l’andreottiano Ciarrapico 

Giuseppe Ciarrapico, imprenditore e andreottia- 
no, è da ieri formalmente indagato nell'inchiesta 
per lo scandalo della Safim, ia finanziaria dell'E- 
fim che, secondo l'accusa, avrebbe elargito 300 
miliardi a società «amiche» che a loro volta giustifi¬ 
cavano i finanziamenti presentando false fattura¬ 
zioni. Per l’ex re della acque minerali l’accusa è 
concorso in truffa aggravata e continuata. Ciarra- 
pico avrebbe un’esposizione debitoria di 80 mi¬ 
liardi nei confronti della Safim Leasing e della Sa¬ 
fim Factor. Perquisita la sede dell’ltalfin ’80. So¬ 
spetti sull'acquisto della società Roma calcio, di 
cui Ciarrapico 6 presidente, Nel corso della stessa 
inchiesta, ieri è stato arrestato il «mediatore d'affa¬ 
ri» Tommaso Olivieri, accusato di associazione a 
delinquere finalizzata alla tniffa. 

_ANDREA GAIARDONI A PAGINA 10_ 


Giù dal quarto piano 
Bimba presa al volo 


Sacramenti vietati 
al «fedele» mafioso 


M ROMA. «Mamma, ho volato», ha 
detto alla fine Federica. Tre anni appe¬ 
na, è «volala» dal quarto piano di casa 
sua, ma non si è latta niente, nemmeno 
un graffio: tre passanti sono riusciti ad 
atlerrarla prima che toccasse terra. 
•Siamo miracolali», sussurrano adesso i 
SUOI geniton.È accaduto ieri mattina, a 
Roma. La madre di Federica Panebian¬ 
co era rimasta chiusa fuori di casa, sen¬ 
za le chiavi. C'era il padre, nell'apparta¬ 
mento. ma dormiva, dopo una notte di 
lavoro: e non si è accorto di niente. La 
bambina si è arrampicala sul davanza¬ 
le e. dopo qualche secondo, sotto gli 
occhi di una piccola folla, si è «lasciata» 
cadere L'hanno afferrala al volo i si- 
gnon Petitta, padreedue figli. «È venuta 
giù come una bambola», hanno rac¬ 
contato, «dritta come un lu.so» 

'•Xt-iei 

C. ARLETTI A PAGINA 9 



La piccola Federica Panebianco 


^B Vecchia questione, polemica an¬ 
tica; quale alteggiamenlo deve assu¬ 
mere la Chiesa verso quel particolare ti¬ 
po di «fedele» che è il malioso? Una ri¬ 
sposta, importante, nuova, è venuta ieri 
dalla Calabria. Una risposta che, sicu¬ 
ramente, provocherà commenti e pre¬ 
se di posizione e che esprime la con¬ 
danna ferma e totale della Chiesa nei 
confronti degli uomini della mafia l 
soggetti notoriamente mafiosi non do¬ 
vranno essere ammessi ai sacramenti 
dell'eucarestia e dei matrimonio «se 
non sono inierioimente pentiti»: è 
quanto alferma, in una lettera pastora¬ 
le, monsignor Giuseppe Agostino, arci¬ 
vescovo di Crotone e Santa Severma, e, 
inoltre, presidente della Confereza epi¬ 
scopale calabrese e vicepresidente del¬ 
la Cei (Conferenza episcopale italia¬ 
na) La lettera pastorale, su «Mafia ed 
evangelizzazione nel crotonese», che 


segna la condanna dura e netta della 
Chiesa nei confronti del sistema mafio¬ 
so,è stata presentata len mattina in un 
incontro stampa. Monsignor Giuseppe 
Agostino ha precisalo che il pentimen¬ 
to dovrà emergere dalla «ricniesta sin¬ 
cera dei sacramenti e nell'acccttazione 
di una particolare preparazione». Per i 
•soggetti notoriamente mafiosi», la pa¬ 
storale prevede, inollre, l’impossibilità 
a fare da padnni, far parte di comitati di 
festa o compiere gesti impegnativi e 
pubblici nella vita della Chiesa. Le ese¬ 
quie di chi muore perché tia partecipa¬ 
to a conflitti armati mafiosi ed è noto¬ 
riamente conosciuto come tale si cele¬ 
breranno con la sola liturgia della paro¬ 
la, senza celebrazione eucaristica in¬ 
somma una decisa presa di di.slanzc 
Monsignor Agostino ha anche precisa¬ 
to che ogni decisione sulle pene dovrà 
cvsere maturata in ogni caso nella co¬ 
munità parrocchiale. 
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«L’obiettivo di Occhetto (e ora di Ingrao) 
è a mio giudizio un puro artifizio verbale 
C’è un’altra via per puntare all’altemativa 
ma l’opposizione è un passaggio obbligato» 


Qui accanto 
Retro 
Ingrao 
A destra 
Achille 
Occhetto 
e Fausto 
Bertinotti 




L’utopia del «governo di svolta» 


M a cosa È (juesto 
■governo di svol¬ 
ta» di cui comin¬ 
cia a parlare an- 
che Pietro Ingrao. 
in polemica con 
il •movimentismo» di Berti¬ 
notti? Ho troppo rispetto per 
lui per pensare che si tratti 
della scop>erta dell'acqua 
calda. Cioè una pura metafo¬ 
ra per dire che il paese ha bi¬ 
sogno di un governo diverso; 
o che la lotta di massa, in 
una fase di crisi economica, 
per durare e incidere deve 
esprimere anche un pro¬ 
gramma alternativo: o che il 
Pds non considera l'opposi¬ 
zione una scelta di principio 
fino al giorno della presa del 
potere. Tutto ciò è ragione¬ 
vole, vale la pena di ricordar¬ 
lo, ma. per chi viene dalla 
storia dei comunisti 
italiani, è del tutto 
scontato: ben prima 
di Berlinguer c'era 
arrivato anche Scoc- 
cimarro. Se oggi ha 
un senso discutere, e 
si discute animata- 
mente sul «governo 
di svolta» è in un sen¬ 
so molto più concreto c strin¬ 
gente. Poiché infatti è venuto 
meno l'ostacolo intemazio¬ 
nale alla partecipazione del 
Pds al governo, poiché l'at¬ 
tuale maggioranza è in liqui¬ 
dazione, poiché la cris eco¬ 
nomica e istituzionale preci¬ 
pita, poiché infine da molti 
parti lo si sollecita, il Pds è 
chiamato a dire se considera 
utile e possibile nel prossimo 
futuro partecipare al gover¬ 
no. 

La risposta di Occhetto, e 
ora mi pare anche di Ingrao 
è; si, ma a certe condizioni. 
Condizioni che poi, non a 
caso, restano imprecisate e 
mutevoli, cosicché, in con¬ 
clusione, alla disponibilità 
affermata corrisponde una ri¬ 
luttanza sostanziale, c una 
continua altalena di interlo¬ 
cutori e di comportamenti. 

Ne vogliamo allora di.scu- 
tere con serietà di questo 
•governo di svolta»? 

Anzitutto il problema di 
quale maggioranza potrebbe 


sostenerlo, oggi, o nei prossi¬ 
mi mesi o anche dopo ele¬ 
zioni anticipate. Separare un 
discorso di programma da 
quello delle forze che do¬ 
vrebbero attuarlo è infatti 
una pura astrazione. Lo é 
sempre, ma particolamicntc 
oggi, perché tale é il discredi¬ 
to dello forze politiche che 
una maggioranza che cambi 
e si allarghi ma raggruppan¬ 
dole insieme, senza aver pri¬ 
ma recuperato credibilità e 
fiducia, non disporrebbe di 
un consenso sufficiente e du¬ 
raturo, Bene, come stanno le 
cose a questo riguardo? 
«Stanno in modo tale che nel 
prossimo futuro il Pds non 
può andare al governo se 
non come parte di una gran- - 
de coalizione con tutto il Psi 
(diretto o meno da Craxi ma 

«0 prepara il terreno 
a un governo che realizzi 
ciò che il quadripartito 
non ha saputo fare, 

0 è un 'idea senza sbocchi^ 


LUCIO MAGRI 


con il suo consenso), con la 
Democrazia cristiana, con i 
repubblicani. Una tale mag¬ 
gioranza non solo è ben diffi¬ 
cile che operi una «svolta», 
ma apparirebbe pregiudizial¬ 
mente al paese una radunata 
degli sconfitti, produrrebbe 
una sorta di referendum prò 
e contro «i partiti», e coalizze¬ 
rebbe contro di sé tutte le ra¬ 
gioni della protesta, buone e 
cattive, nel modo più torbido 
e più irrazionale. 

Quanto al programma, i 
conti tornano ancora di me¬ 
no. Circoscrivere nel tempo c 
nel merito i compiti di tale 
governo aH'obicttivo della ri¬ 
forma elettorale, per poi vo¬ 
tare e scegliete, non è più 
possibile. La crisi economica 
é ormai tanto grave e precipi- 
to.sa che su di cs.sa si misura 
ogni tentativo politico, c le 
scelte che su di essa si com¬ 
piranno sono comunque de¬ 
stinate ad aprire tanti conflitti 
che pensare di andare diret¬ 
tamente alle elezioni, por¬ 


tandone indistintamente la 
responsabilità, e prima che 
esse diano frutti, sarebbe un 
suicidio. Un nuovo governo 
di grande coalizione dovreb¬ 
be dunque assumere un pro¬ 
gramma complessivo c dura¬ 
re quanto basta a metterlo al¬ 
la prova. 

Ora, in astratto ciò non é 
impossibile. È accaduto in 
passato, o altrove, che pro¬ 
prio grandi cris'i economiche 
permettessero di avviare am¬ 
biziose esperienze riformatri¬ 
ci e su di esso si realizzas,soro 
ampie convergenze. Ma ciò 
dipende dai rapporti di forza 
e dalla situazione oggettiva. 
Il new-deal rooseveltiano, la 
socialdemocrazia nordica ci 
riuscirono, ad esempio, per- 
iw chò orano soggetti¬ 
vamente sostenute 
da una grande spinta 
culturale e sociale, e, 
oggcttivarrierito, pro¬ 
ponevano un pro¬ 
gramma - il Keynesi¬ 
smo - sul quale affer¬ 
marono una egemo¬ 
nia e realizzarono un 
compromes,so. 

Può darsi che nei pro.ssimi 
anni, nel fuoco della crisi, si 
aprano spazi o maturino le 
forze che rendano possibile, 
con altri caratteri, qualcosa 
di simile. È però certo che 
non è questo il punto della si¬ 
tuazione. Allo stato attuale 
un governo di grande coali¬ 
zione sarebbe, sul piano pro¬ 
grammatico, una variante 
delle attuali politiche di sta¬ 
bilizzazione. Nella migliore 
delle ipotesi vi aggiungereb¬ 
be misure contro la rendita fi¬ 
nanziaria ma senza poterne 
controllare le conseguenze 
sul terreno della fuga di capi¬ 
tali, né affiancarle con nuove 
politiche di sviluppo, alimen¬ 
tando grandemente la crisi 
economica e la rivolta politi¬ 
co-sociale. 

Cosi, ripclo, stanno le co¬ 
se. E perciò l'obiettivo, ora, di 
un «governo di svolta» é un 
puro artifizio verbale: o pre¬ 
para semplicemente il terre¬ 
no a un governo per niente di 


ca e sindacale, anzi ad un zione è il passaggio noccssa- 
crollo di fiducia che rende rio. 
svolta ma più deciso a fare difficile anche l'ascolto. Una Si obietta; una opposizio- 
ciò che Ciampi chiedeva e il sinistra che provasse sul serio ne confo chi, se non c'é una 

quadripartito non voleva e a recuperare quella fiducia, a maggioranza e la crisi preci- 

non sapeva fare; o promette proporre una direzione, tro- pila? 

uno sbocco inesistente al vcrebbe una base reale su L'obiezione ha un fonda- 
quale si sacrifica un lavoro cui coniare. In secondo luo- mento, e una utilità se serve a 

più serio e costruttivo. go sta esplodendo una crisi ricordarci che la crisi italiana 

Gli «errori» che Ingraocriti- verticale dei partili di gover- ù ormai a un tale livello che, 

ca (^31 luglio, il patto roferen- no. Il Psi é entralo in un tu- nei prossimi anni si porrà un 

darlo, il rinvio delle elezioni multo che non investe solo problema generale di sboc- 

locali, le giunte «unitarie» che Craxi e non si risolverà con la co; a sinistra o rovinosamen- 

si moltipllcano) non .sono al- .sua eventuale rimozione; ò in te a destra. Ma non ha fonda- 

fatto casuali, .sono la conse- gioco tutta una cultura, un mento se vuole imporre il te- 

guenza di una ipotesi politi- ceto politico, un modo di or- ma di un'immediata soluzio- 

ca e non a caso i «riformisti», ganizzare un pezzo di socie- ne di governo, 

con maggiore coerenza, non tà. Perché una maggioranza 

Il considerano affatto errori. La De sembra più capace reale tuttora esiste e per qual- 

È possibile, é utile, per lo di un'operazione di ricambio che tempo esisterà, al di là 

stesso f-'i.ls ostacolare quella governalo. Vedremo tra dieci dei iiuiiieri del quadripartito, 

ipotesi Sjenza proporne un'al- giorni quale e come. Ma fin Esiste in Parlamento (ad 

tra? Tutto ciò non vuol dire d'ora si può prevederne il esempio il Pri voterà la finan¬ 
che non é possibile pensare senso. Per arginare le Leghe ziaria), od esiste nel paese 

una alternativa cui fi- nel potere reale che 

nalizzarc l'opposi- «Pnirhp l’Itnlin non f> lo dirige. Una scelta 

ziono ecnc pcrnìotta * t nutiu nun c d, opposizione a si* 

di qualificarla; che l'Argentina è pOSSiÒHe nistra la farebbe solo 

non c'é altro da fare trrninro in ’nii^fn rrki esistere in modo più 

.se non resistere o lot- iruizurc iri i/ucoiu urroi chiaro, la costringc- 

tare. Anzi comincia- / OCCOSione per Una rebbe ad affrontare 

no a profilarsi in que- rnntrnffpndi in Hi dnietrn» 

sto momento alcuni COntrOffenSlVa 01 SiniSira» sabilità di uno sfa- 

elementi nuovi che scio che ha provoca- 

consentono di dareall'oppo- e aggregare un rilles.so di lo, a verificare l'inconsisten- 
sizionc, .se la si assume con paura nell'opinione modera- za delle sue proposte, e an- 
detcrminazione c coerenza ta ossa lenta un rinnovamen- che a mitigare certe sue pro¬ 
come scelta (Il una fase, una to neo-degasperiano: partilo tervìe più di quanto non ric- 
prosjjcttiva. di gente onesta c sociaimcn- sca a farlo questa generale 

Anzitutto la cre.scita di un le mtxferato. È un tentativo confusione, 

movimento cosi esteso e così non sciocco, ma non tale da C'é insomma una strada 
forte come nes,suno, due me- arginare la crisi: ne aprirà diversa per rispondere iill'in- 
si la, poteva sperare. È un una nuova nel Mezzogiorno, tcrrogativo della prospettiva, 
movimento é ancora eie- con il rischio di un ribellismo Ciò che ostacola é il fatto 
mcntarc di protesta, con una di destra, c può avviare le che. Ira le forze di opposizio- 
cultura per certi aspetti pri- condizioni di un dissenso so- ne (Ji sinistra non si ò neppu- 
initivd, può avere valenze di- ciale nel mondo cattolico. re avviato un confronto, un 
verse. Ma é nato su precise ri- Allora, ,se di fronte a que- minimo di lavoro comune. E 
vendicaz.ioni di classe, é se- .sto terremoto la sinistra cerca qui la responsabilità di In- 
gnato da una forte presenza di concorrere sullo stesso ter- grao e della sinistra del Pds 
operaia, unifica il Lavoro di- reno (separando cioè que- non è piccola. Il timore di 
pendente e i pensionati, con- slione morale c questione so- produrre nuove lacerazioni 
lesta il sindacalo per chic- ciale, liquidando la propria finisce per paralizzare la ri¬ 
dergli uno sciopero generale identità in cartelli trasversali) flessione e l'iniziativa. E alla 
come avvio di una lolla che alla fine vedremo esplodere fine può anzi alimentare via 
duri contro la attuale politica e dilagare la secessione le- via una diaspora .senza sboc- 
economica, la revisione del- ghisla. Ma poiché l'Italia non chi Ira i «comunisti demextra- 
l’accordo del 31 luglio, mag- è la Jugoslavia o l'Argentina, tici», già ora contribuisco a 
giorc demcxiraz.ia: chiede è invece possibile trovare, in mantenere il Pds nella parali- 
cioè cose buone, premc,s.sa questa crisi del blocco domi- si, rende molto più difficile a 
di una opposizione e di una nanle, l'occasione por una Rifondazione di «spendere» 
alternativa, I suoi limili e i controffensiva democratica e nel modo migliore la sua lor- 
suoi ri.schi sono tutti conne.ssi di sini.sira. Ecco perché la ri- za accresciuta, 
a un vuoto di direzione politi- coslnizionc di una opposi- 


n cammino difficile 
verso lo Stato multiculturale 

ACNES HELLER 


N el diciannovesimo secolo la 
Svizzera, con il suo trilinguismo 
culturale, e gli Stati Uniti, paese 
nel quale convivevano libera- 
mente diverse confessiioni reli¬ 
giose, erano i soli precursori del 
multiculturalismo nel mondo democratico. 
Ed erano anche l'eccezione alla regola. Il 
concetto di dcmcxirazia prevalente fino al¬ 
la fine della .seconda guena mondiale rifiu¬ 
tava completamente T'idea di multicultura¬ 
lismo e poggiava sull'identificazione tra de¬ 
mos c elhnos. 

L'entità dominante della geografia politi¬ 
ca europea, vale a dire la nazione-stato 
nella quale si realizza l'unità tra demos e 
elhnos, può essere compresa solo so in¬ 
quadrata sullo sfondo del collasso dei 
preesistenti ordini universalistici o dei ten¬ 
tativi di creare tali ordini. La prima ondata 
fu opera del ^otcslantcsimo che compor¬ 
tava l'abbandono dell'ordo sacra et uniucr- 
so//s del Cattolicesimo. La seconda si ebbe 
con la Rivoluzione francese che promette¬ 
va di universalizzare il patrimonio deH'Illu- 
minismo. La terza, consistente nell'esperi¬ 
mento comunista teso a creare un nuovo 
universalismo politico, si fondava sulla pro- 
mcs.sa dell'emancipazione di clas.se e sul¬ 
l'utopia della assoluta uguaglianza sociale. 
I.'csperimento non fece che ricreare il de¬ 
funto impero dei Romanov con una enor¬ 
me periferia dipendente dal centro egemo¬ 
nico invtxc di creare una «repubblica pro¬ 
letaria mondiale». Questa costruzione è ap¬ 
pena crollata dinanzi ai nostri occhi. Il ri¬ 
sorgere del nazionalismo può essere consi¬ 
derato una conseguenza sgradita della 
profonda trasformazione intervenuta ma il 
corso degli eventi segue un andamento 
■storicamente ben definito 

La creazione di uno -spirito della nazio¬ 
ne» quale reazione al crollo di un prece¬ 
dente ordine universalistico, testimonia 
una co.sa: il totale divorzio dcll'e//?rtos dal 
demos finora non ha mai funzionato, 
quanto meno non nel caso dei gruppi 
umani in possesso di una memoria c di 
una identità profondamente stratificate c 
lontane nel tempo. Non si é fatto altro che 
corcare una nuova sostanza in sostituzione 
della vecchia sostanza cristiana. 

Ma quale sostanza poteva essere offerta 
dalla nazione? Sovente si è tentato di far 
passare come «nuova sostanza» lo sfuggen¬ 
te concetto di «cultura». La cultura intesa 
come sostanza nazionale comporta l'idea 
di una artificiosa aulo<reazionc in con¬ 
trapposizione con la procreazione «natura¬ 
le», Nella misura in cui una particolare cul¬ 
tura é la nostra sostanza nazionale, non 
siamo più legati .ille orlgln' misriche ma 
possiamo indicare le opere d'arte, le Iradi- 
zioni, i racconti, i simboli che hanno pla¬ 
smato la nostra fantasia, le no,stre azioni e 
il nostro stesso essere. Al contempo la cul¬ 
tura diventa una «seconda natura» la qual 
cosa ci consente di leggere i segni «natura¬ 
li» deirappartenenza nazionale di un'altra 
persona e, di coseguenza, di scoprire la 
«sostanza» dell'altro. La cultura, di cui l'al¬ 
tro può appropriarsi e che comunque agi¬ 
sce in noi «istintivamente», ò al contempo 
naturale e artificiale. La «cultura» é stata in¬ 
ventata in.siemc alla «civiltà» o mentre la ci¬ 
viltà affonda le sue radici nelle cose e nelle 
regole, la cultura è radicala nella lingua. La 
lingua è al tempo stesso natura (sostanza) 
e artificio (funzione). Mentre maneggiare 
gli oggetti e rispettare correttamente le re¬ 
gole sono, almeno in linea di principio, ca- 
pacilà universali, la totale padronanza del¬ 
la lingua e la partecipazione alla sua «\'ita» 
sono monopolio di un gruppo ristretto. È 
questa la ragione per cui la tendenza all'a.s- 
similizione linguistica é inseparabile dal 
nazionalismo. La cultura è anche equiva¬ 
lente alla memoria collettiva. Storicismo e 
nazionalismo sono strettamente intercon¬ 
nessi. Per definizione la memoria non é 
sconfinata e i suoi limiti sono rappresentati 
dal tempo e dallo spazio; tuttavia la memo¬ 
ria collettiva viene deliberatamente condi¬ 
zionata in modo da essere limitala. Si deb¬ 
bono ricordare le storie collettive della pro¬ 
pria «comunità» e non quelle delle altre dal 
che deriva l'intenzionale egocentrismo del¬ 
la memoria nazionale. Se non siamo in 
grado di ricordare altre storie se non la no¬ 
stra storia collettiva, il nostro legume con 
l'unico e solo passato che possediamo col¬ 
lettivamente risulterà in.scindibile quanto 
l’att.accamento al nirslro personale passato 
per il tramite della memoria. 

In tutti que.sti aspetti della cultura inte.sa 


come sostanza nazionale è intrinsc'ca la I 
formula «una nazione, una cultura». Una 
equazione inevitabile stanti i compili as.se- 
giiati alla «cultura» come sostanza della 
nuova identità collettiva. Ma é proprio sullo 
slondo di questa tradizione fortemente ra¬ 
dicata che identifica la cultura con la na¬ 
zione. che vanno emergendo movimenti 
che sostengono il diritto al multiculturali¬ 
smo all'interno di una comunità nazionale. 
Tali movimenti vengono da direzioni diver¬ 
se c hanno aspirazioni diverse. Al primo 
posto di una lunga lista rivendicano i loro 
diritti le yitlimc sopravvissute della coloniz¬ 
zazione interna nonché gli eredi della co¬ 
lonizzazione internazicrnalc c della schiavi¬ 
tù di una civiltà libertaria (gli indiani del 
Nord e del Su(J America, i neri, i discenden¬ 
ti degli ex schiavi c i cittadini delle ex colo¬ 
nie degli Stati Unni, della Francia c della 
Gran Bretagna). Un gruppo speciale è rap¬ 
presentato dalla comunità religiosa ebrai¬ 
ca il cui caso spiega per quale ragione il ri¬ 
conoscimento della libcilà di religione non 
è necessariamente identico al multicultu¬ 
ralismo. Gli ebrei avevano ottenuto la liber¬ 
tà di religione in diversi paesi in una fase in 
CUI erano ben lungi dal veder nconosciuta 
la loro diversità culturale di ethnos portato¬ 
re di una particolare fede religiosa Un ter¬ 
zo gruppo, questa volta tutto interno all'Eu¬ 
ropa, è rappresentato dalle vittime dell'ec¬ 
cessivo centralismo degli stati assolutisti, 
prima, e della nazione-stato dopo (baschi, 
catalani, gallesi, scozzesi, bavaresi, lom¬ 
bardi, breioni ecc.). Fu una dimostrazione 
di pericolosa miopia della nostra prospetti¬ 
va storica europea considerare l'unità e l'o¬ 
mogeneità della nazione-stato un dato di 
fatto concesso da Dio. in realtà l'omoge¬ 
neità nazionale ha un passato mollo breve 
ed alcuni dei tentativi particolarmente bni- 
tali di crearla sono tuttora ben vivi nella 
memoria. C'é infine il gruppo dei «residen¬ 
ti» (temporanei o permanenti). Nel loro 
caso appaiono in tutta evidenza sin la «di¬ 
versità culturale» che l'intenzione di mante¬ 
nerla por tutta la durata del soggiorno, che 
di norma coincide con la vita di una gene¬ 
razione, 

D t've quindi su.scitare ben poca 
meraviglia il latto che gli uomini 
e le donne occidentali che ap¬ 
pena ieri consideravano il loro 
mondo assolutamente stabile, 
abbiano oggi un timore più 
complesso dei timori che circolano in Eu¬ 
ropa riguardo al posto di lavoro. Sono spa¬ 
ventali dalla perdita di identità che derive¬ 
rebbe dall'accettazione del multiculturali¬ 
smo e dall'abbandono deH'idea e della 
piatica di una lingua duniinuiile il luiu in¬ 
cubo è quello di essere invasi dai barbari 
fin nell'interno della loro Cittadella fortifi¬ 
cata, Non di meno, pur cs,scndo i timori 
non del tutto infondali, quanti in Occidente 
auspicano l'assimilazione non po.ssono 
non considerare un dato di fatto oltre che 
una promettente prospettiva 11 dato di fatto 
è che il carattere monolitico delle culture 
nazionali occidentali é comunque da tem¬ 
po in via di liquidazione. La condizione 
post-modoma nella quale viviamo è carat¬ 
terizzata dalla frammentazione in micro- 
discorsi di un discorso razionalista, univer¬ 
salistico e umanistico reso forzatamente 
omogeneo, A prescindere dal giudizio di 
mento, resta il fatto che qualunque «diver¬ 
sità» (politica, culturale, di .se.sso o di raz¬ 
za) è .sempre piu ancorata ad un suo mi¬ 
cro-discorso mentre quella che l'Occidente 
ha tradizionalmente definito «cultura» trae¬ 
va alimento daH'universalità del di.scorso 
con la su.sseguente creazione di suoi cano¬ 
ni. norme e valori univers,ali I pericoli insiti 
in questa trasformazione sono cnomii ma, 
al tempo stesso, la situazione è parimenti 
ricca (li potenzialità di emancipazione: Ir. 
prospettiva della creazione di un nuovo di¬ 
.scorso globale in cui ciascuna diversità 
possa trovare la sua controparte e lo spirito 
di affinità in un altro discorso, magari geo- 
gralicamcnle distante. 

La modernità occidentale si trova ora ad 
un bivio. Deve ricon.siderare molti dei tradi¬ 
zionali strumenti col ri.schio di perdere la 
sua identità di libera i.sliluzionc, identità di 
cui fanno parte l’omogeneità e il mono- 
centri.smo (iella cultura nazion,.le. In men¬ 
to a questo volontario processo di apertura 
l'Occidente può nutrire qualche mrxie.sla 
ma realistica speranza, ft'rmo restando che j 
dovrà affrontare i pencoli dell'invasione e 
deirerosmne. Il nostro non é un mondo ga¬ 
rantito 
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Replica selvaggia colpisce ancora 


H Jl paJin.st\sto. che nell’ac¬ 
cezione televiMva Ma a .signifi¬ 
care lo schema dei program¬ 
mi, la collocazioiìe lattica. <> 
considerato il banco di prova 
dei dirigenti azicMidali Tv. Sa 
un po’ di luogo comune, è co¬ 
me se un buon gioc‘atore di 
Monopoli divent.ìs.se automa¬ 
ticamente nella vita un mana¬ 
ger illuminato ed awertUo. II 
palinsesto, termine inutilmen¬ 
te greco, e a volte cla.sUco, 
può e.ssere ndiscus.so e modi¬ 
ficato strategicamente, A vol¬ 
te, dicevamo. Ma quando U* 
modifiche di programmazio¬ 
ne sono mollo frequenti, allo¬ 
ra vuole dire che c'O qualcosa 
che non va. Come qualco.sa 
che non va c'ò di sicuro nelle 
Tv private che intervengono 
sconvolgendo i [)rodotti com¬ 
missionati (ò rcvenle la pole- 
mu'a su H sciano del (ornando 
n. 2, che poi ha finito per an¬ 
dare in onda quasi clandesti¬ 
namente in una versione ma¬ 


nomessa dai commitlenli). 
Cosi è stalo con // conif^io dt 
Anna, lo .sceneggiato con Kd- 
wige FericH'li ai quale hanno 
addirittura cambiato il titolo’ 
SI doveva chiamare, come da 
promozione, Alfa soaefd. Ma 
il cambio del titolo non ò poi 
cosi sconvolgente, per quanto 
qualcuno si sarù chiesto in co¬ 
sa consista il coraggio della 
protagonista e magari ci .stara 
ancora pensando in questo 
momento 

")l coraggio-* della Fenech, 
che coraggio ne ha avuto pro- 
ducendo se stessa In questa 
fiction, confezionato comun¬ 
que con assoluta profe.s.siond- 
lita, non ha avuto subito i) ri¬ 
scontro numerico che ci si 
dspelldva, il dato Audilel ha 
fatto un po' cilecca alla prima 
[>unt4ita. K a questo punto i re- 
sj>onsabili del palinsesto ven- 
g(5no colti tla scalmane non 


ENRICO VAIME 

dovute alletà (sono tutti diri¬ 
genti prodigio) ma attribuibili 
a piccoli clisiurbi vagali die 
colpiscono gli yuppics che, 
come I patetici arditi di tempi 
lortunalamcnie lontani, sono 
abituati a «vincere o morir*. 
Scatta perciò l’operazione re- 
plica seluaggia, una tattica di¬ 
sperata da commando televi¬ 
sivo privato // corcato di An¬ 
na, a causa dello scarso ri¬ 
scontro iniziale di pubblico, 
viene riproposto affannosa¬ 
mente subito, in repliche dis¬ 
sennate. Nella concitazione 
viene anche presentalo con 
riassunti sbagliati ed indica¬ 
zioni depistanti («Va m onda 
Tultima puntata** e non ò w- 
ro) 

Diamine, per le azioni di 
guerriglia ci vuole freddezza 
Come freddezza sla alla base 
della .slrat€‘gla: il pubblico, 
quando non lo si incontra su¬ 
bito. va stanalo con qualsiasi 


mezzo. Non si fanno cinque 
milioni di ascolto in un colpo 
solo'' Proc'uriamoci questi cin¬ 
que milioni in qualunque mO' 
do, anche a un milione alla 
volta, anche a costo di m.sc- 
guire g}j utenti casa per ca.sa 
come in un rastrellamento. 
Tendendogli agguati, magari 
ingannandoli anche. Così co¬ 
me hanno fallo con Papcrissi- 
r;/«colkx:ata all’improwi.so in 
replica mercoledì .scorso in 
sostituzione di Affari di fanii- 
fiha, present<i!o dalla moglie 
di Fabnzio Fnzzr nel corpo a 
corjx) non si guarda in faccia 
nes.suno c non si fanno prigio¬ 
nieri, come diceva il generale 
Cusler Quei cinque milioni 
persi con Raiuno al sabato 
precedente vanno recuperali, 
anche a rate. A Roma di quell) 
che non sanno {>erdere si dice 
«e lìunce vonno sta’» e si ride 
Ma poi SI pensa a cosa c’ò 


dietro questa iniziativa, qual ^ 
lo scopo vero di replicaseliKU^- 
filo È il recupero di un credito 
che non compete, un gesto 
generoso die sla a significare 
"guardale quello che vi siete 
persi'- o una piccola penilen- 
za'' Perchò in prima Ijattula 
(jualcuno si poteva es.sere .sal¬ 
valo per esempio dalla Giuri¬ 
lo che nesc’e a non far ridere 
facendo la tedesca con un 
paio di baffi a lorciglione, 
questa napoletana che canta 
malr*, autentica r/inU'i F. San 
dra Milo che sc'herza su! cele¬ 
brato "Ciro, Ciro'*' finto come il 
fidanzamento col bagnino cu¬ 
bano .spacciato per colonnel¬ 
lo che senso di sconforto nel 
vedere come si commemon- 
no le proprie •>U)ppale» pur di 
continuare ad esserci Queste 
sono le vere vittime di replica 
seiiKì^gia Potevano es.sere gli 
.scampali .se non fosse .stalo 
per I generali Cusler del |)aliM- 
sesto 



Contraddire per lui ò una musica tale 
Che si metto a combattere anche contro se stesso, 
Perché le sue opinioni, come le vede in bocca 
A un altro, in uno specchio, gli ritornano odiose 

D.il Misantropo (\\ Mollare Atto stx’ondo, scena (jiiarta 
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AUarme Il Guardasigilli chiede ai pudici di Roma e Milano 

Ti ij di verificare se esistono ^estremi di un reato 

ilalla cr-^ Il leader lumbard insiste: non comprate titoli di Stato , 

Reichlin: «Starlo a sentire è un pessimo investimento» 

Il Canpoccìo alla guerra dei Bot 

Rivolta contro Bossi, Martelli allerta la magistratura 






pagina 


sru 


Bossi insiste: «Invito a disertare l’asta dei Bot». Mar¬ 
telli vuole capire se quelle parole prefigurino reati. 
Bossi ribatte: «Attaccano me invece di dare la caccia 
ai mafiosi». Controreplica del ministro; «lo non devo 
dimostrare nulla. Lui deve dimostrare di conoscere 
qualcosa di responsabilità pubblica...». Preoccupa¬ 
to Spadolini, Craxi va da Scalfaro. Reichlin: «A parte 
tutto. Bossi consiglia un pessimo investimento». 


STIfANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Lontani dalla leg¬ 
ge. O almeno cosi sembra a 
Martelli, che ha invitato i giudi¬ 
ci a valutare se in quelle di¬ 
chiarazioni ci siano gli estremi 
di qualche reato. Lontani da 
tutti. Ma veramente tutti: non 
c'è forza politica o sociale che 
ieri non abbia parlato contro 
di loro. Ma «loro» insistono. Il 
soggetto è la Lega. Meglio; la 
loro campagna contro i Bot e i 
Cct. Campagna sottoscritta, ie¬ 
ri, punto per punto proprio dal 
leader. Bossi. Che ha dello co¬ 
si: «Ripeto l'invito fatto l'altro 
giorno da Fromentini a non ac¬ 
quistare Bot. La turbativa del 
mercato non dipende da noi 
ma da chi sottrae capitale fre¬ 
sco alla produzione». Poi, l'ex 
«senatùr» aggiunge: «E il com¬ 
pito di un movimento politico 
è sottolineare che quella del 
governo non è la strada giu¬ 
sta». Umberto Bossi, dunque, 
tenta di riportare la querelle in 
•politica». È questa la via d'u¬ 
scita trovata dalla Lega dopo 
una giornata che li ha visti sot¬ 
to accusa. Giornata iniziata 
con un'iniziativa del ministro 
di Giustizia, Martelli Che nel¬ 


l'invito a mandare deserta la 
prossima asta dei Bot ci ha vi¬ 
sto qualcosa di più che non un 
elemento di dialettica politica. 
Il guardasigilF ha fatto fare una 
copia delle dichiarazioni di 
Formenlini e le ha spedite ai 
procuratori di Roma e Milano. 
Saranno ora i giudici a stabilire 
se le parole dei leghisti prefigu¬ 
rino anche qualche reato- si 
parla di agiotaggio o turbativa 
dei mercati. 

L'iniziativa di Martelli non 
sembra, però, turbare gli uomi¬ 
ni del «Canoccio». La prima ri¬ 
sposta, sprezzante, al ministro 
è venuta, a stretto giro di di¬ 
spaccio d'agenzia, dall'Ideolo¬ 
go del gruppo, il professor Mi¬ 
glio. Che ha detto; «Martelli si 
provi a farlo e poi vediamo co¬ 
sa succede». Informato dall'ini¬ 
ziativa del Ministro, lo stesso 
Bossi, ai microfoni del Tg 3, ha 
aggiunto: sSe invece di dare la 
caccia ai mafiosi il guardasigil¬ 
li se la prende con noi. è un 
problema suo». Immediata 
contro-replica di Martelli; «lo 
non ho bisogno di dimostrare 
di voler perseguire mafiosi e 


tangentocrati. Mentre l'onore¬ 
vole Bossi deve ancora dimo¬ 
strare di conoscere l'A-B-C 
deila responsabilità pubbli¬ 
ca...». 

Il tono della Lega, insomma, 
è quello della sfida. Sfida, mai 
evidente come ieri, contro tut¬ 
ti. Contro i partiti, contro tutte 
le forze sociali: Confindustria e 
associazione delle piccole im¬ 
prese sono addirittura inferoci¬ 
te dalla sortita anti-Bot. Contro 
la Chiesa: la rivista dei gesuiti, 
«Civiltà Cattolica», ha definito 
la Lega «disfattista e dirompen¬ 
te». E contro le istituzioni. Il 
Presidente del Senato. Spado¬ 
lini, per esempio, è stato duris¬ 
simo. Ieri in aula ha detto; «La 
st.'cessione del risparmio è la 
più grave; in un paese indebi¬ 
talo. i Boi e i Cct costituiscono 
la base della sopravvivenza 
dello stato». Dal Senato, alla 
Camera. Anche il Presidente 
Napolitano ha dello la sua sul¬ 
la vicenda. L'ha latto ieri matti- 
n.j, cogliendo l'occasione del¬ 
l’intervento di Marco Formenti- 
ni. nel dibattito sulla fiducia. 
Rivolto al deputato leghista 
(che aveva condito il suo inter¬ 
vento con frasi del tipo: «Chi 
presta i soldi a questo Stalo lo 
fa a proprio rischio e perico¬ 
lo»), Napolitano ha detto: 
•Ponderi le sue dichiarazioni. 
Parlo di quelle in aula, dal mo¬ 
mento che quelle fuori non mi 
interessano», Lega isolala a 
Montecitorio e Palazzo Mada¬ 
ma. Ma della vicenda-Bot s'è 
dovuto occupare anche il Qui¬ 
rinale. Come era stato deciso 
nella direzione svoltasi in mat¬ 
tinata, infatti, ieri Craxi è anda- 



Claudlo Martelli e sotto Marco Formentini 


to da Scalfaro. È andato dal ca¬ 
po dello Stato «a chiedere un 
intervento al massimo livello». 
Per «fronteggiare le spinte di¬ 
sgregative di chi vuole portare 
il paese alla rovina». Durissime 
insomma le parole di Craxi di¬ 
rette a Bossi. Tanto più duro, 
forse, perchè nella «sortita» 
della Lega il leader sociali.sta 
ha trovato l'occasione per 


(ri) faro la voce grossa. Per 
uscire, insomma, dalla difensi¬ 
va (avete ascoltato Bossi? La 
lega ce l'ha .soprattutto col Psi, 
con Questo Psi. ha fatto capire 
il leader di via del Corso). 

Socialisti preoccupati, co¬ 
munque. Come tutti gli altri 
partiti. Ad esclusione, forse del 
Pri che definisce quelle di Bos¬ 
si semplici «gaffes», Fabio Mus- 
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Formentini va avanti a testa bassa: 
«Questo Stato non deve essere salvato» 


«Questo sistema non va salvato». Marco Formentini, 
presidente del gruppo della Lega alla Camera, non 
si è pentito. L'invito lanciato ai risparmiatori di ab¬ 
bandonare Bot e Cct è confermato: «Lo Stato chiede 
troppi soldi, e li toglie al sistema produttivo». Ma do¬ 
ve si prenderanno i soldi per pagare stipendi e pen¬ 
sioni? «Questo - è la risposta - non è un problema 
che possiamo risolvere noi». 


RICCARDO LIQUORI 


ROMA. Onorevole For- 
mentlnl, come si sente? 
lo? Benissimo, sono sereno. 

Ma veramente, RevIgUo dice 
che è un liresponsabUe, 
MartelU vuole aprire un’In¬ 
chiesta su di lei, NapoUtauo 
le ha detto di penaare a ciò 
che dice. 

Ci penso, ci penso a quel che 
dico Quanto a Martelli, mi 
piace il suo attivismo Vada 
avanti, apra inchieste anche 


sui latitanti collegati agli alti 
papaveri dei partiti. 

Ma perché ha detto agli ita¬ 
liani di non fidarsi del Bot? 

Perché l'indebitamento dello 
Stato si è spinto troppo in là. 
Invece di spendere meno e 
meglio in tutti questi anni si so¬ 
no drenati miliardi, sottraen¬ 
doli al mondo della produzio¬ 
ne, e per tarlo è stata distrutta 
sistematicamente la Borsa. 
Finché non ci saranno riforme 


vere, finché non ci sarà uno 
Stato autonomista e fedcrali- 
.sla non si uscirà dalla crisi. 

Non sarà una gaffe? 

No. non è una gaffe. Noi fac¬ 
ciamo sul seno, 

E la vostra ricetta è questa, 
non finanziare più 11 debito 
pubblico? 

Oggi le difficoltà dell'econo¬ 
mia rendono indispensabile 
una resa dei conti, non c'è più 
una lira che possa essere sot¬ 
tratta alla produzione dal siste¬ 
ma clientelare, 

Ma Intanto spargete U pani¬ 
co tra I risparmiatori. 

No, anzi. Noi ci preoccupiamo 
dei loro interessi. Lo Stato 
chiede troppi soldi. E questo è 
preoccupante, vuol dire che 
non ha intenzione di tagliare 
le spese. È dal Tesoro che arri¬ 
vano segnali di irresponsabili¬ 
tà e di incoscienza. Per questo 
al risparmiatori diciamo di sta¬ 


si rende conto che se nessu¬ 
no comprasse più Bot dal 
prossimo mese lo Stato non 
potrebbe più pagare stipen¬ 
di e pensioni? 

Non credo che le cose stiano 
cosi, , , 

Se tutti seguissero U vostro 
consiglio sT... 

Non è un problema che po.s- 
siamo risolvere noi. sarebbe 
un ricatto inaccettabile. Ci de¬ 
ve pensare chi ha portalo lo 
Stalo a questo disastro, 

E questo è il messaggio che 
la Lega invia a pensionati e 
statali? 

Guardi... ammetto che è imba¬ 
razzante. Dice che pensionati 
e statali resterebbero buggera¬ 
li? Capisco. Ma perché devo 
invitare altn risparmiatori a far¬ 
si buggerare al loro posto? Al¬ 
lora passiamo all'elemosina.. 
Nel giorni scorsi lei ha dato 


SI. del coordinamento del Pds, 
invece, è esplicito: «È vero che i 
governi e le cla.ssi dirigenti 
stanno spingendo l'Italia a pic- 
•\ co. Ma è anche vero chea que- 
sii, che ai tanti di Tangenlopo- 
li. ultimamente si è aggiunta 
' ' ’ anche la Lega. Bos-si, insom¬ 

ma, sta collaborando attiva¬ 
mente a "sfasciare" l'Italia». Al¬ 
fredo Reichlin, coordinatore 
per la Quercia delle politiche 
di bilancio e di porgramma, 
entra poi nel merito deH'invito 
leghista. E dice: «Anche volen- 
«■ ■ do prescindere da considera¬ 
zioni eliche e politiche sin 
troppo chiare, la Lega ha con¬ 
sigliato agli italiani un pessimo 
investimento. Il Pds, nelle stes¬ 
se ore. ha formulato proposte 
che sono siale apprezzale e 
valutate con grande attenzio¬ 
ne, che difendono i rispamia- 
tori proprio perchè risanano 
economicamente e finanzia¬ 
riamente l'Italia». Reichlin con¬ 
clude cosi: «Giudichino i citla- 
dini e i lavoratori la qualità e la 
serieià delle proposte in cam¬ 
po». 

E dopo il Pds, i liberali. Re¬ 
nato Altissimo: «Quello che 6 
sialo lancialo è un messaggio 
politico molto grave, altamen- 
_ le irresponsabile». E, poi, i so- 







vin altro conatgUo ai riapar* 
mlatorl: Inveatìte in floHnl. 
Se vi avessero dato retta ci 
avrebbero rimeaao» il fiori' 
no è sceso... 

Lei la confu!»ione. non sono 
slato IO. è slato i) collega Spe¬ 
roni. L'invito ò Icgillimo, del 
resto, visto che per i capitali 
c'è libertA di movimento. In 
ogni caso noi pensiamo che 
gli investimenti vadano fatti sul 
sistema produttivo italiano. . 
Prima del Bot c’è tgato l'iii' 
viloalia rivolta contro Tisi... 
Ma no. quella era una questio¬ 
ne di moralità, contro una tas¬ 
sa che è un furto c che la gente 
non pagherà. 

Comunque* l’Impressione è 
che vogliate arrivare alla 
bancarotta, o no? 

Alla bancarotta il sistemaci sta 
già arrivando da solo, e non va 
salvato. 

Ma non ci andrebbero di 


à 
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mezzo lavoratori c rUpar- 
mlatori? 

No, perché il tracollo del siste¬ 
ma politico arriverà prima, e a 
quel punto la ripresa sarà im¬ 
mediata. Il nostro sistema eco¬ 
nomico non è ancora degra¬ 
dalo. 

Senta, ma I tagli alla spesa 
decisi con la manovra non le 
sembrano sufficienti? 

No, le manovre non sono mai 
servite a nulla. Di solito servo¬ 
no solo a torchiare i lavoratori 
e il sistema produttivo. 




I segretario del Pri Giorgio La Malfa 


cialdemocratici. Che, comun¬ 
que, singolarmente, anche in 
questo caso trovano il modo di 
polemizzare con Occhelto. Ha 
detto, infatti, il capogruppo del 
Psdi alla Camera, Enrico Ferri; 
«L'invito della Lega è un fatto 
di e.stroma gravità che giunge 
proprio nel momento in cui la 
speculazione sta cercando di 
destabilizzare il nostro sistema 
economico. Allo stesso tempo 
il Pds deve precisar meglio la 
sua controproposta di una ri¬ 
conversione dei Bot in titoli a 
minor reddito perchè cosi co- 
m'è rischia di provocare altre 
risposte emotive». Fin qui, i 
partiti. C'è poi un lungo elenco 
di torse sociali, di organismi di 
base, di associazioni. Unanimi 
nei giudizi: «La lega è irrespon¬ 
sabile». Fra tante dichiarazioni, 
una vale la pena d'essere cita¬ 
ta. £ quella deH'orgunlzzazio- 
ne delle piccole imprese, una 
delle «categone» che la Lega 
dice di voler rappresentare. Ma 
ieri, il presidente della Conta- 
pi, Alessandro Cocirio è stato 
esplicito: «Mi chiedo dove la 
Lega voglia portare l'Italia. Ma 
in realtà è un interrogativo re¬ 
torico, perchè il loro obiettivo 
è evidente: vogliono lo sfa¬ 
scio». 


Il leader pri tesse progetti con Bossi 
Ayala: «E io, invece, compro Bot» 

La Malfa ammicca 
alla Lega 
Visentini critico 


ROSANNA LAMPUCNANI 


E del siudacato, che contro 
questa manovra ha procla¬ 
mato lo sciopero generale, 
che ne pensa? 

Che ha fatto bene, special¬ 
mente dopo l'imbroglio della 
svalutazione Mi dispiace che 
ci sia andato di mezzo il pove¬ 
ro Trentin, i bulloni dovevano 
tirarli a qualcun altro. Parlo di 
bulloni «ideali», s’intende. An¬ 
che lui un errore lo ha tatto, 
però. Firmare quell'accordo 
sulla scala mobile; per salvare 
questo sistema che, le ripeto, 
non va salvato. 


M ROMA. Invitare gli italiani 
a non comprare titoli di Stato 
non è stata una gaffe di For¬ 
menlini, come sperava Giorgio 
La Malfa. Ma, anzi, «è la posi¬ 
zione chiara che ha sempre 
avuto la Lega». Umberto Bossi 
replica cosi indirettamente an¬ 
che al segretario del Pri che, in 
una giornata di grandi convul¬ 
sioni politiche antilega, ha co¬ 
stantemente mantenuto una 
posizione di apertura verso il 
carroccio, e per questo invitato 
li leader lumbard a prendere le 
distanze dal suo capogruppo 
alla Camera Ma Bossi non ha 
accolto l'Invito e ha proseguito 
su quella che appare sempre 
più una strada ai buio. La Mal¬ 
ia, informato dell'ulteriore svi¬ 
luppo della situazione, ha pre¬ 
ferito lacere, anche per non 
alimentare le polemiche, Ma 
oggeuivamente si trewa oggi in 
dilficoltà, nonostante che. al 
termine della direzione fiume 
svoltasi ieri mattina, avesse re¬ 
gistralo una unanimità di posi- 
ziui II sulla Lega In lealtà qual 
che distinguo c'è stalo risf^tto 
al segrelano, Innanzitutto 
quello di Bruno Vi.senlini, tor¬ 
nalo a piazza del Capreltari 
dopo mollo tempo. L’ex mini¬ 
stro delle Finanze ha suggerito 
di rifletlere a fondo sulla strada 
intrapresa nei rapporti con la 
Lega, e in particolare sulla sua 
affidabilità in materia econo¬ 
mica, Visentini è in sostanza 
mollo pessimista sulle possibi¬ 
lità di un successo nei rapporti 
tra 1 due partiti E scettico co¬ 
me lui è stato anche Adolfo 
Battaglia. Mentre Giuseppe 
Ayala condanna decisamente 
la Lega sulla vicenda dei titoli 
di Stato: «La loro è una posizio¬ 
ne condannabilissima. Oggi io 
andrò a comprare Bot». Strano 
questo perdurante feeling tra i 
due partili. 

A sottolineare la scelta di¬ 
versa del Pri, rispetto al resto 
del mondo politico, ci ha pen¬ 
sato il quotidiano «La voce re¬ 
pubblicana» che, pur conti¬ 
nuando a insìstere affinchè 
Bossi prenda le distanze da 
Formentini, sottolinea la vo¬ 
lontà di difterenziarsi dal «clan¬ 
gore di trombe di guerra e 
campane a .martello che altre 
forze hanno preso a suonare, 
chiedendo scomuniche da 
parte delle massime autorità 
dello Stalo». La «Voce» punta il 
dito soprattutto su chi ha detto, 
qualche tempo fa, che «la sva¬ 
lutazione della lira era il pro¬ 
dotto di una congiura demo- 
plulo-massonica, non del loro 
malgoverno». Strana questa 
posizione del Pri e del suo se¬ 
gretario, sempre cosi rigido in 


materia economico-fiscale. La 
Malfa .stesso ha ricordalo, nella 
conferenza stampa seguita al¬ 
ta riunione di direzione, di aver 
criticato duramente i ve.scovi 
che invitavano all’obiezione fi¬ 
scale contrr> le armi. Invece in 
questo caso ai è limitalo a so¬ 
stenere che sulla rivolta leghi- 
.sta contro fisi il Pri darà un giu¬ 
dizio e sull’invito a non com¬ 
prare i Bot si è auguralo che si 
sia trattalo solo ai una gatte. 
Quanto alla richiesta del mim- 
stro Martelli ai magistrati di av¬ 
viare un'indagine' su tali di¬ 
chiarazioni della Lega. La Mal¬ 
fa ha osservalo che "non si trai¬ 
la di organizzare campagne o 
di fare denunce penali, ma so¬ 
lo di dire che que.ste dichiara¬ 
zioni, che creano solo il pani¬ 
co, sono delle slupidaggini». 

Ma vediamo i punti di con¬ 
vergenza tra i due partili. Inna- 
zitutto il giudizio negativo sul 
goN’emo e il riliulo ad un sem- , 
plice allareamento della mag¬ 
gioranza Bossi è a-ssolulamen- 
te d'accordo con il segretario 
repubblicano sull'ipolesi di un ' 
governo di salute pubblica che 
•al di là delle lomiule nesca a 
nsolvere i problemi». Un gover¬ 
no di tecnici con un solo mini¬ 
stro di partito senza portafo¬ 
glio. Ma se in mancanza di al¬ 
ternativa Bossi propone di an¬ 
dare alle elezioni anticipate, 
La Malfa invece prelerisceche 
Amalo prosegua sulla sua stra¬ 
da. Entrambi i leader criticano 
lo sciopero generale. Ed en¬ 
trambi concordano sull'ipotesi 
di eleggere il sindaco con la 
scheda doppia. Sul federali¬ 
smo le posizioni si distanzia¬ 
no. Vero che Bossi ha nbadiio 
di essere per un federalismo 
puro e non per la secessione, 
ma La Malfa ha tenuto a sotto¬ 
lineare la dee isa contrarietà re¬ 
pubblicana per un idea di sla¬ 
to imperniato sulle tre aree re¬ 
gionali. Invece è d'accordo 
sull'autonomia fiscale regiona¬ 
le. «perchè può essere utile per 
norganizzare la macchina 
pubblica e stimolare le singole 
parti del paese a una maggiore- 
efficienza nell'usodelle risorse, 
una sorta di federalismo fisca¬ 
le». E di federalismo, di gover¬ 
no, di legge elettorale potreb¬ 
bero ancora discutere insieme 
I due partili intorno ad un tavo¬ 
lo, in una sorta di commis,sio- 
ne di lavoro, un'idea que.sla 
apprezzata da La Malta, m<i 
cne tuttavia non l'ha portata m 
riunione di direzione. Per ora il 
segretario del Pri si preoccupa 
soprattutto di stringere le file 
interne in vista del congres,so 
che si terrà a metà novembre 


Cosa potrebbe succedere se non ci fossero sottoscrittori alle prossime aste di Bot e Cct? Macciotta: «Sarebbe una valanga...» 

Lo Stato non sarebbe in grado di pagare i dipendenti pubblici, si stamperebbe moneta aggravando l’inflazione,presto la bancarotta 

«Se i titoli vanno a rotoli, addio stipendi e pensioni» 


La ricetta Speroni 
a base di vasellina 


ANTONIO POLLIO SALIMBBNI 


M ROMA Un vento gelido 
corre tra il palazzone della 
Banca d’Italia in via Nazionale 
e il ministero del Tesoro. Lo 
stesso vento gelido corre a 
Montecitorio. Brividi ghiacciati 
sulla schiena E se i risparmia¬ 
tori mettessero in pratica l'ap¬ 
pello a non sottoscrivere più 
una lira in titoli di stato? Ipotesi 
a.ssurdd fmenè si vuole perchè 
I rendimenti costituiscono par¬ 
te spesso essenziale del reddi¬ 
to per milioni di cittadini, ma 
se fosso così as.su rda nelle ulti¬ 
me 24 ore non sarebbe scop¬ 
piato i! putiferio. La tempesta 
monetaria non ha già dimo¬ 
strato a sufficienza quanto sia¬ 
no vulnerabili banchieri cen¬ 
trali o ministri del Tesoro? 

Entro la fine dell'anno arri¬ 
veranno a scadenza titoli pub¬ 
blici di vana pezzatura per cir¬ 
ca tluecentomila miliardi dì li¬ 


re. SSOmila fino a giugno. Al- 
1 asta dei Bot di metà ottobre lo 
Stato offrirà 20mila miliardi, di 
CUI 15.750 titoli vecchi in sca- 
cenzd. A fine mese l'asta Boi di 
SOmila miliardi. Negli ultimi 
c ue mesi dell'anno lo Stato, ri¬ 
corda l'esperto di conti dello 
Stato Giorgio Macciotta (pi- 
ciessino) incasserà parecchio 
per effetto delle misure di fi¬ 
nanza straordinaria che co- 
ntinciano a farsi sentire sul bi¬ 
lancio (dagli acconti Irpef alla 
t.issa sulla salute). Difficile 
ij>otizzare quindi una crisi di li¬ 
quidità a breve, ma «questo 
nulla toghe alla condizione di 
emergenza finanziaria», Oggi, 
dice Macciotta, «può bastare 
un pìccolo segnale di cedi¬ 
mento per produrre una valan¬ 
ga con conseguenze dramma¬ 
tiche» 

In che cosa consisterebbe 


quL'sta valanga nella ipotesi 
pe^giore"^ Se i risparmiatori in 
nicissa dovessero ritirare la fi¬ 
ducia nello Stato, allo Stato 
mancherebbe la liquidità ne- 
ce.vsaria a far fronte agli impe¬ 
gni di spesa (dai trasferimenti 
alla periferia agli stipendi pub¬ 
blici alte pensioni). II Tesoro 
dovrebbe ricorrere al conto 
coiTente aperto presso la Ban¬ 
ca d'Italia, ma alla fine dell'an¬ 
no è come ra.schiare in fondo 
al barile. Il parlamentodovreb- 
l>e allora approvare in fretta o 
furia una legge che autorizzi la 
Banca d'Italia a finanziare il 
Teivoro. in sostanza, l’ilalia si 
troverebbe alta bancarotta, pu¬ 
dicamente mascherata da un 
un velo striminzito Se la banca 
centrale finanzia il Tesoro si 
deve stampare moneta, stam¬ 
pale moneta vuol dire produr¬ 
re inflazione, un circuito per¬ 
verso che fa evocare a qualcu¬ 
no gli M'enan .sudamericani 


della metà degli anni '80. Una 
volta scoppiata )a cri.si finan¬ 
ziaria sarebbe impossibile tro¬ 
vare un equilibrio tra inflazio¬ 
ne e disoccupazione che assi¬ 
curi stabilità politica. E uno 
scenario apocalittico, ma è 
meglio tenerlo presente. 

1^ Banca d'Italia non finan¬ 
zia più >1 Tesoro, non sottoscri¬ 
ve in blocco pacchetti consi- 
.stenti di un’asta di Bot che va 
cosi così. Può praticare nei 
confronti delie banche un'a¬ 
zione die gli americani chia¬ 
mano di mora! suaston, con¬ 
vincendo le banche a prende¬ 
re in carico più titoli di quanto 
già prendono, Ci vorrebbe jx?- 
rò una clava non una telefona¬ 
ta Il sistema bancario .si trova 
nei guai perchè con la svaluta¬ 
zione della lira è aumentato 
l'indebitamento con l'estero 
che a fine agosto aveva sfiora¬ 
to i 2(Xlmtla miliardi In ogni 
caso va eletto che te a.ste di ìk>l 


non vanno così co.si. i rispar¬ 
miatori hanno continualo a 
sottoscrivere il debito pubblico 
,mche nelle settimane bru¬ 
cianti della crisi valutaria sem¬ 
pre più attratti dai tassi di inte- 
rc.sse da capogiro. Il fatto che 
impre.se e lainigiie subiscano 
gli effetti dei tavsi di interesse 
elevati in termini di recevsione. 
disoccupaz.ione e indebita¬ 
mento appartiene «illa nemesi 
deH'apprcndista «stregrine 
Conteinporanoamentc sono 
usciti capitali dall'llaiia e .si so¬ 
no diretti prevalentemente su! 
marco attratti dalla prospettiva 
della svalutazione Kmora non 
sono rientrate neppure mille li¬ 
re ed è questo che dimostra 
quanto sia grave remergenz.i 
Con una sfiducia gencraliz- 
Zitta sulla tenuta politica delle 
autorità monelarie, nell'incer¬ 
tezza sulla tassazione del patri¬ 
monio alimentata per lungo 
tempo (le smentite ikiii sono 


evidentemente sufficienti), ba¬ 
sta un granello di polvere per 
inceppare il meccanismo. Un 
piccolo ccMiimenlo ad un'asta 
può ripercuotersi amplificata 
nella successiva m uno scorcio 
d anno m cui si è condensata 
una nii.scela esplosiva: la ma¬ 
novra d'emergenza, la finan¬ 
ziaria, la sfiducia internaziona¬ 
le sulla moneta. Ieri sono dimi¬ 
nuiti 1 tassi di interesse (ridotto 
di mezzo punto il tasso sulle 
anticipazioni titoli), la lira è 
sotto (luola yOO ed è questo 
questo il segnale politico al 
cjuale M aggrappano Bankitalìa 
e Tesoro nel tentativo di dimo¬ 
strare che il mercato non è fuo¬ 
ri controllo 

Investire in f^az.zaffarP Me- 
diobanca ha spiegato che in 
sei mesi chi ha scelto i titoli 
pubblici ha guadagnato 
dalli,2l“.) al 12.35%, in Borsa 
solo un quinto delie azioni era 
in attivo E enonue ia differcn- 


z.a di rendimento rispetto al¬ 
l’investimento in titoli lede.schi 
o americani: da 5 a 7 punti per¬ 
centuali sia per i primi (dalla 
scadenze lunghe alle brevi) 
che per i secondi. Eppure Bos¬ 
si procede, ma non è la logica 
economica a muoverlo. A me¬ 
no che Ek)ssi non sia diventato 
uno dei tanti nipotini della 
Goldman Sachs, la banca d'af- 
fan americana che ha predetto 
(e abbondantemente lucrato 
sui mercati) un futuro di mille 
lire per marco Perchè"^ Cifre 
alla mano, l'inve.stimento in ti¬ 
toli tedeschi è conveniente so¬ 
lo se SI punta ad una svaluta¬ 
zione più forte della lira. Il 
punto di pareggio neH'investi- 
mento è dato dal valore attuale 
deila lira più lo differenza del 
rendimento dato dai titoli ita- 
iumi rispetto ai titoli tede.schi 
(il valore del marco più il 5- 
Tu) Per guadagnarci davvero 
la lira dovrebbe schizzare vici¬ 
no quota mille 


H ROMA «Roma ladrona» è il primo e più noto slogan 
lanciato della Lega. Il seguilo è stato un crescendo. Di 
violenza («i kalashnikov^) e di volgarità. Ma ieri è stato 
davvero raggiunto il top. Su! mer:ato della propaganda 
la Lega ha lanciato una modesta confezione di vasclli- 
na. Cinquanta grammi, non di più. di prodotto. Ma l’in- 
tercs.sante - come mostrava trionfante a colieghi c gior¬ 
nalisti il capogruppo al Senato Francesco Speroni - non 
sta nel contenuto, come si potrebbe legittimamente 
pensare, ma nella «provocatoria» confezione. Sulla fa¬ 
scetta, incollata al tubetto, a fianco del tradizionale sim¬ 
bolo leghista si legge quanto segue; «Crema del dottor 
Sottile, Vasellina pura. Nuova ricetta del fratello Amato. 
Istruzioni per l'uso: in caso di stangata e supersiangata 
per aJlieviare il dolore di irritazioni da parte di chi ha vo¬ 
lato i partiti di governo». 

Speroni ha assicuralo, senza il minimo turbamento, 
che il prodotto farmaceutico lanciato dalla Lega come 
«antidoto per i mal di governo» è solo «per uso esterno» 
e, ovviamente, «esente da ticket». 

Quanto sopra per esclusivo dovere di cronaca. 
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La lira recupera sul marco e su tutte le altre valute 
dello Sme, ma non sul dollaro. Si allenta comunque 
la pressione della speculazione. E ieri la Banca d’I¬ 
talia ha deciso di ridurre di mezzo punto (dal 16,50 
al 16%) la maggioratzione di tasso applicabile alle 
anticipazioni; plauso della Confindustria. Ieri sera 
un marco valeva tra le 885 e le 889 lire contro le 
926,48 di mercoledì. 


MICHELK URBANO 


■■ MILANO. Mercoledì com* 
prare un marco costava 926,48 
lire, Alle 19 di ieri sera tra le 
885 e le 889 lire. Incredibile ma 
vero, aveva recuperato tra le 37 
e te 41 lire. C'è di più: tornando 
sotto quota 900 regala per due 
giorni consecutivi una tregua 
balsamica con un recupero 
del A% sul marco. Quasi un re* 
cord ncordando la situeizione 
di queste ultime settimane tut* 
tc passale a difendersi alle cor¬ 
de. 

Già ieri mattina sì ò avuta 
l'impressione che qualcosa 


fosse cambiato. Sua maestà il 
marco, infatti, veniva scambia¬ 
to a livelli sensibilmente infe¬ 
riori a quelli del giorno prima. 
Poi ora dopo ora ha continua¬ 
to a oscillare intorno alle 890 
lire, con zampale all’indietro 
fino a toccare le 885 lire. Eco- 
sì. tenendo le dita incrociate, i 
tecnici della Banca d'Italia alle 
14,15 segnalavano un cambio 
di 889,25 lire per marco. La 
battcìglia però riprendevano e 
gli assalti pure E intorno alle 
16 il marco era risalito a 897 li¬ 
re. Ma in un’altalena mozzafia¬ 


to ricominciava la rimonta. Al¬ 
le 19 la nostra divisa passava a 
885-889 lire. Più di dieci lire 
sotto la linea delle novecento. 

Cosa è successo? Che gli 
operatori sembrano credere ai 
segnali politici che indicano 
un'accelerazione nel processo 
di perfezionamento della ma¬ 
novra economica governativa. 
Non sarebbe però estraneo 
nemmeo un atteggiamento più 
prudente degli speculatori, 
che hanno pagato pesante¬ 
mente l’eccesso di fiducia nel 
•supemiarco». 

C'ò da dire che la lira ha 
mosso a segno consistenti re¬ 
cuperi su tutta l'arca dello Sme 
ma ha invece avuto un anda¬ 
mento altalenante rispetto al 
dollaro. Indicata a 1308 lire 
nella rilevazione della Banca 
d’Italia, la moneta Usa nel pri¬ 
mo pomeriggio è tornata vici¬ 
na ai livelli di mercoledì (1315 
lire rispetto a 1318). La lira ha 
comunque ridotto i .suoi diffe¬ 
renziali rispetto al franco fran¬ 
cese ( 262,17 lire su 272,94), 


al franco belga (43,17 su 
44,97) e anche al fiorino olan¬ 
dese che nonostante gli appel¬ 
li delia Lega ieri ha perso an¬ 
cora: da 822,94 a 790,05 lire. 
Consistenti limature si sono re¬ 
gistrate anche por il franco 
svizzero, che ha perso oltre 50 
lire (da 1,058 a 1.005), per lo 
yen (tornato sotto la soglia 
delle 11 lire) e per la sterlina 
(2.204 lire rispetto alle 2.276 di 
mercoledì). 

La performance della lira è 
ancora più positiva calcolando 
che ieri la Banca d'Italia ha ri¬ 
dotto il costo del denaro; da 
oggi, infatti, la maggiorazione 
relativa al tasso sulle anticipa¬ 
zioni scende di mezzo punto, 
dal 16,50% al 16% (la maggio- 
r^izione va aggiunta al tasso uf¬ 
ficiale dì sconto che è attual¬ 
mente al 15%). La riduzione di 
mezzo punto è una misura 
«prudente» nell' ammontare, 
ma non simbolica; occorre in¬ 
fatti tenore presente 1’ elevato 
livello raggiunto dall' indebita¬ 
mento delle banche verso T 


istituto di emissione. Si tratta 
al)' incirca di 10.000 miliardi di 
lire in conto anticipazioni, che 
fanno parte di un’ esposizione 
complessiva (includendo le 
altre forme di rifinanziamen- 
lo) di circa 50.000 miliardi. 
Non è un Ccisochc la decisione 
sia stata presa ieri. Appena i 
mercati hanno mostrato una 
tendenza di maggioro ragione¬ 
volezza. è stata annunciata la 
riduzione, nella speranza, ov¬ 
viamente, che il nuovo atteg¬ 
giamento degli operatori nei 
confronti della lira possa con¬ 
fermarsi e consolidarsi. La de¬ 
cisione è stata subito applaudi¬ 
ta dalla Confindustria che l'ha 
giudicata un primo passo, im¬ 
portante anche .se molto limi¬ 
talo, sulla strada del risana¬ 
mento e nello stesso tempo 
della riduzione del costo del 
denaro. Si aspetta però che le 
banche siano altrettanto pron¬ 
te ad applicare la riduzione di 
quanto lo furono ncirappìica- 
re ai clienti gli aumenti dei ta.s- 
si ufficiali. 


RI fermo al palo: 
nel secondo trimestre 
solo lo 0,2% in più 


■I MILANO. La locomotiva 
Italia sta frenando. Aumenta¬ 
no ancora i consumi ma cala¬ 
no gli investimenti e quindi il 
prodotto interno lordo rallenta 
la sua croscila. L'Istat ò preci- 
.sa: nel secondo trimestre di 
que.sl‘anno i) Pii è aumentato 
dolio 0.2% rispetto al prece¬ 
dente Come a dire che su ba¬ 
se annua l’incremento è stato 
dell’1.5% .sul secondo trimestre 
’91. Insomma, il contagiri se¬ 
gnala che il motore perdo gas. 
Nel primo trimestre *91 la cre¬ 
scita era stata più elevala: 
f 0,6*^. che si traduceva in un 
rotondo 2% in più su ba.se an¬ 


nua, La crescita dei consumi è 
da attribuire - osserva ristai -ad 
un aumento dei con.sumi delle 
famiglie dello 0.3% c di quelli 
concilivi dello 0,2%. Nell’ambi¬ 
to dei consumi privati risultano 
in crescita le spese per beni 
non durevoli ( + 0.6‘u). dure¬ 
voli ( 1 0,3%) o in servizi 
(-+0,4''ii). mentre in leggera 
diminuzione appaiono le spe¬ 
se per beni scmidurcvoli (- 
0,?%)). 

La flessione dogli investi¬ 
menti invece è da attribuire ad 
un forte calo degli investimenti 
in macchine c attrezzature (- 
3.5/L) mentre in aumento risul¬ 


tano gli investimenti m mezzi 
di trasporto ( -i 2.8'%). In dimi¬ 
nuzione rispetto al innieslre 
precedente appaiono gli inve¬ 
stimenti in costruzioni (- 
0,5%). Nei confronti dello stes¬ 
so periodo del 1991, si assiste 
nel secondo tnmestre 92 ad 
una espansione delle ri.sor.sc 
disponibili ( + 2.2‘i.), do\aita 
alla cre.scita sia delle importa¬ 
zioni di beni e servizi + 5%) 
che del prodotto interno lordo 
(-"1.5%), 

Gli anni Ottanta con i suoi 
abbaglianti miti sono definiti¬ 
vamente sepolti sotto le mace¬ 
rie delle occasioni perdute. La 
produzione cala. Una ritirata 
.su lutti i fronti. Un altro campa¬ 
nello d'allamte'^ Eccolo; a 
fronte deH'aumento congiun¬ 
turale del prodotto, le imfX)rta- 
ztoni di beni e seivizi, dopo un 
primo trimestre in forte espan¬ 
sione, registrano una diminu¬ 
zione dciri.7%1. Conclusione; 
si determina un calo delln ri¬ 
sorse disponibili dello 0,2‘% ri¬ 
spetto al primo trimestre 


Dal punto di vista della for¬ 
mazione del reddito, nell'am¬ 
bito del .settore indu.stnalc ri¬ 
stai rileva una .sostanziale sta¬ 
zionarietà del valore aggiunto 
dcll'indusina in .senso stretto 
( 'h0,)%.) ed una diminuzione 
di quello delle costruzioni (• 
0.5%). In aumento appare il 
valore aggiunto dei .servizi de- 
stinatùli alla vendila ( + 0.6%), 
Tra le componenti della do¬ 
manda j consumi finali interni 
mostrano un aumento dello 
0,3‘L rispetto al trimestre pre¬ 
cedente. mentre gli investi¬ 
menti fissi lordi presentano 
una flessione deil'1.4% Le 
esportazioni di beni c .servizi 
segnano una diminuzione del 
.'L6'A,. invertendo randamento 
positivo degli ultimi due trime- 
sin. D’altra parte non era un 
mistero: di fronte alla situazio¬ 
ne di incertezza la stragrande 
maggioranza delle aziende ha 
reagito bloccando gli investi¬ 
menti. Si è quindi iniie.scata 
una spirale che riduce la velo¬ 
cità di sviluppo. 


Protesta contro il voto di fiducia in Parlamento. Manifestazioni Cgil, Cisl e Uil nelle piazze delle città industriali 
«Cancellato l’impegno ad un confronto, una scelta grave alla vigilia della giornata di lotta generale» 


I sindacati: «Amato, non d stiamo». Via agli sdoperi 


La «fiducia» imposta da Amato ha provocato dure 
proteste dei vertici di Cgil-Cisl-Uil e una nuova, più 
aspra fase di lotte. Questa mattina ii movimento 
scende nelle piazze dei centri industriali; a Milano, 
Brescia, Genova e in Piemonte, Assemblee in Emilia 
Romagna dove il direttivo Cgil chiede lo sciopero 
generale. In Campania i metalmeccanici hanno de¬ 
ciso le otto ore. Martedì niente quotidiani. 
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Dai commercialisti l’appello 
per norme tributarie più semplici - 


■i MIIANO l.a «fiducia» chie¬ 
sta da Amato aila Camera ha 
ridotto al lumicino gli spai,!! già 
troppo compromessi di un 
confronto con il sindacato in 
vista di una radicale metamor¬ 
fosi della manovra. Ieri a tarda 
sera la protesta formale di Cgil- 
Cisl-Uil, .scarne ma sdegnate 
nghc di un documento unita¬ 
rio, alle quali si sono aggiunti 
aspri commenti di singoli lea¬ 
der. come l'ultimatum di Pietro 
Larizza: «Il governo esaspera 
gli animi anche dei più respon¬ 
sabili. Se preferisce governare 
contro i lavoratori, lo dica una 
volta per tutte*. Che si tratti di 
un governo contro», i lavora¬ 
tori ieri lo hanno ribadito: nel 


pomeriggio, l'indignazione del 
movimento dai luoghi di lavo¬ 
ro ha esercitato una enorme 
pressione sulle strutture perife¬ 
riche e sui dirigenti del sinda¬ 
cato. La «protesta contro la fi¬ 
ducia» già questa mattina 
riempirà le piazze dei centri in¬ 
dustriali. Manifestazioni prepa¬ 
rate in poche ore, len sera e 
durante la notte, con un oc¬ 
chio attento alle possibili pro¬ 
vocazioni, Sono previste a Mi¬ 
lano (alle IO in piazza San Ba- 
bila), a Brescia (in piazza dei¬ 
la Loggia, indetta in modo se¬ 
parato dai tre sindacati), a Ge¬ 
nova e in Piemonte. Ma si tratta 
di un elenco forzatamente in¬ 
completo. Il direttivo regionale 


della Cgil Emilia Romagna ieri 
all'unanimità fia invitato i lavo¬ 
ratori ad indire assemblee por 
oggi ed ha chiesto lo sciopero 
generale di otto ore per m.irtc- 
di 13. a Bologna, alle 10 in 
piazza Maggiore, parlerà Bru¬ 
no Trcntin per il quale «la lotta 
non si fermerà con lo sciopero 
del 13 se non otterremo risulta¬ 
ti adeguati alla piattaforma», 
li documento di Cgil-Cisl-Uil 
sottolinea la estrema gravità 
della «fiducia*: vanifica il dibat¬ 
tito parlamentare, annulla .tut¬ 
ti gli impegni di confronto su 
aspetti della manovra*. Deci¬ 
sione «particolarmente grave 
perche adottata alla vigilia del¬ 
lo sciopero generale* e perche 
«apre una frattura molto pe¬ 
sante con i lavoratori e i pen¬ 
sionati*. Le residue speranze 
ora sono affidate al Senato, cui 
spetta la approvazione definiti¬ 
va. In quella sede il sindacato 
npresenterà le sue proposte di 
modifica su tutte c quattro le 
deleghe, Punti irrinunciabili 
per le pensioni: i 15 anni del 
requisito minimo contributivo, 
i 35 anni per la pensione di an¬ 
zianità, congrua rivalutazione 


delle retribuzioni pensionabili. 
Il documento unitario ricono¬ 
sco che, dopo la «fiducia*, la si¬ 
tuazione e «nuova»; da qui "il 
particolare rilievo della parte- 
cipaziunu. della riuscita c della 
continuità dell'azione di lotta 
del sindacato, a partire dallo 
sciopero del 13*. Situazione 
nuova, dunque, che vede di 
nuovo il movimento (animato 
dai delegati di Cgil-Cisl-Uil. 
spesso i più critici nei confronti 
dei vortici confederali) pren¬ 
dere la lesta di una fase di lotto 
ancora più aspra. Fase nuova 
che coglie di contropiede per¬ 
fino i «:obas delle tute blu* del¬ 
la Cub, che insistono a parlare 
di •sciopero-bluff*, propongo¬ 
no apertamente il boicottaggio 
c indicono una loro assemblea 
il 2A ottobre. Mentre Rifonda¬ 
zione comunista invita «tutti i 
lavoratori a partecipare», an¬ 
che se "la piattaforma del sin¬ 
dacato e carente* rispetto alla 
volontà dei lavoratori. Mentre 
Fau.sto Bertinotti propone che 
«per far cadere la manovra del 
governo, Cgil-Cisl-Uil trasfor¬ 
mino martedì 13 in un reale 
sciopero generalo, chiamando 


tutti i lavoratori deH'indusIna, 
dei servizi, del pubblico impie¬ 
go*. E invita i lavoratori a mani¬ 
festare da oggi *11 loro dissenso 
sulla grave scelta del governo* 
Ber le «otto ore* si ò pronuncia¬ 
to ieri l'attivo delle tute blu del¬ 
la Campania, presenti i segre¬ 
tari confederali c di categoria. 
Per Giorgio Cremaschi l'obiet¬ 
tivo e anche il governo, non 
soltanto la manosta: «Per la 
tciza volta in un mese il gover¬ 
no prende a pesci in faccia il 
sindacato; 6 ora che se nc trag¬ 
gano le conseguenze*. Opinio¬ 
ne condivisa anche dai leader 
Cgil di maggioranza, come 
Mario Agostinelli, responsabile 
in lz>mbardia delle politiche 
industriali: «La "fiducia" mira a 
svuotare lo "sciopero proposi- 
tivo" e a sostituirlo con una ge¬ 
nerica protesta*. Per il segreta¬ 
rio Cgil di Milano, Carlo Ghez- 
zi. contrario ad uno sciopero 
generale per il 13 «che verreb- 
Ix! nnviato per la legge MS*, 
occorre avviare lolle «destinate 
a intensificarsi e a durare*. 
Giornalisti e tipografi anticipa¬ 
no lo sciopero a lunedi, quindi 
martedì niente quotidiani. 


■i BOLOGNA Una drastica 
semplificazione degli adempì 
menti tributari, un bilancio del¬ 
lo S'ato più comprensibile 
(•come quello di un'impresa 
privala come la Fiat»), un'uni¬ 
ca manovra finanziaria annua¬ 
le entro il 30 settembre: queste 
le proposte avanzate dal presi- 
dome dell'Ordine nazionale 
dei dottori commercialisti, Giu¬ 
seppe Bemoni, in apertura del 
congresso della categoria in 
corsoda ieri a Bologna. Bemo¬ 
ni SI ò scaglialo contro le deci¬ 
ne di decreti fiscali che «com¬ 
plicano imililmente la vita del 
contribuente e di noi prolcs- 
sìoni.sli. c che danno un gettito 
as,sai modesto i>cr lo Slato». Il 
problema, secondo i commer¬ 
cialisti non ò tanto l'entità dei 
prelievi, quanto l'alfa.stellarsi 
di proweclimcnli die hanno 
come unica conseguenza 
quella di «imbufalire i conlri- 
buenli per norme inconipresi- 
bili anche per gli addclli ai la¬ 


vori, dando spazio alla rivolta 
fi.se, ile* 

Una dello richieste avanzate 
da B<‘moni (il quale ha difeso 
la categorie dalle accuse di 
evasione fiscale) ò quella di 
procedere ad unificare le di- 
cliiarazioni di Iva, Iciap e Isi, 
Quanto alla .mmimum tax», 
secondo il presidente del com¬ 
mercialisti, ò una -imposta po¬ 
co chiara, certo non spiegata 
bene: l'unica cosa che si capi- 
,sce e die li r;onlribuentc non 
potrà lare una dichiarazione 
inferiore a una certa cilra*. 
Mollo critico siill'alluale ammi¬ 
nistrazione finanziaria Bornoni 
ha indicato la necessità di una 
rinan/.iaria che dcfini.sca «in 
maniera organica i provvedi¬ 
menti li.scali», "iin bilancio 
chiaro die faccia conoscere 
alla gente la reale situazione 
dello Stalo», 0 «una sola mano- 
\Ta tli aggiusl.mTiento dei conti 
pubblici». UW.D. 


Cgil e Uil contestano le cifre che il sottosegretario Sacconi ha fornito al Parlamento 

Grandi: «Pubblico impiego, il governo 
semina vento e raccoglierà tempesta...» 


Cgil e Uil insorgono contro i dati forniti dal sottose¬ 
gretario Maurizio Sacconi sul pubblico impiego. 
«L’obiettivo - dice Altiero Grandi, segretario confe¬ 
derale della Cgil - è giustificare il blocco dei contrat¬ 
ti, ma così facendo il governo .semina vento e racco¬ 
glierà tempesta». Se passano le proposte del gover¬ 
no, nel 1993 le retribuzioni perderanno più di 7 pun¬ 
ti in percentuale sul potere dì acquisto. 


PIERO DI SIENA 



Altiero 

Grandi, 

segretario 

Cgil 

della 

funzione 

pubblica 


ROMA II sindacato rifa le 
"bucce" al governo sulle cifre 
relative al pubblico impiego. 
Nei giorni scorsi il sottosegreta¬ 
rio al Bilancio. Sacconi, aveva 
fatto circolare dati da cui ap¬ 
pariva che i dipendenti pubbli¬ 
ci fossero molli, tra i più pagati 
d'Europa e assenteisti, da egli 
stesso poi ridimensionati nella 
portata e nel significato. Ma ie¬ 
ri. ognuna per suo conto. Cgil e 
Uil ne hanno messo in eviden- 
7<ì l'infondatezza. 

Vediamo le cose più da vici¬ 
no. I dipendenti pubblici sono 
molte Li Cgil afferma però che 
il numero degli addetti nella 
pubblica amministrazione ri¬ 
spetto alla popolazione sono 
nel 19^H) pan al 6,35% contro 
una media europea del 6 67%. 
E i (lati forniti dalla Uil che si 
fermano all'.HT danno sull.i po¬ 
polazione un 6,'2'V, oirilalia. 


contro il 15 della Danimarca, il 
6.8 della Gemiania, 8.9 della 
Francia, il 9.5 della Gran Breta¬ 
gna. nonostante la "cura da 
cavallo" della Thatcher. Le ca¬ 
tegorie del pubblico impiego 
hanno stipendi molto alti? Ma, 
obietta il segret.ino generale 
della Fp-Cgll. Hno Schettino, 
non ha molto .senso, dopo la 
svalutazioni» riportare le retri¬ 
buzioni in écu. Inoltre, affer¬ 
mano in Cgil, far nfermu'nto 
alta mcLssa salariale invece che 
al reddito prò capite come ha 
fatto Sacconi significa dare un 
dato improprio, giacché la pri¬ 
ma può aumentare por le più 
diverse ragioni senza che que¬ 
sto significhi un incremento 
delle retribuzioni. Tuttavia se¬ 
condo la Cgil, Sacconi nel va¬ 
lutare l’aumento dall980 al 
199i ha fornito i valori nomi¬ 
nali che danno un + 122'L al¬ 


l'Italia c un + 55% alia Germa¬ 
nia. Ma se SI guarda ai valori 
reali, i quali tengono conto 
dell’iiiflazionc, i rapporti lette¬ 
ralmente si rovesciano: per l'I¬ 
talia si regi.stra un incremento 
del 3.8% mentre per la Germa¬ 
nia il 26,5%. ! pubblici dipen¬ 
denti sono assenteisti? Nei dati 
forniti dal governo - dice la 
Cgil " sono compresi i permes¬ 
si sindacali, i comandi, i con¬ 
gedi di maternità che quindi 
concorrono a formare un qua¬ 
dro gonfiato. Secondo la Uil, 
poi, .se si raffrontano solo le ci¬ 
fre relative ai giorni di concedo 
per malattìe e cure termali, 
quelle del settore privato sono 
quasi il doppio di quelle del 
settore pubblico (2,753 CKXl 
nelle ammini.strazioni c 
4 487.000 nelle cizicnde priva¬ 
te) 

Ma so il governo dà dati del 
tutto inattendibili sulla situa¬ 
zione attualo del pubblico im¬ 
piego non dice nulla di ciò che 
accadrebbe alle retribuzioni se 
passasse il blocco dei contratti 
stabilito per decreto. Secondo 
la Cgil, considerando il tasso di 
inflazione del 1992, che si ag¬ 
girerà attorno al 5.5%. e pren¬ 
dendo per buono il tasso di in¬ 
flazione programmalo per i! 
1993 che è fissato al 4,5, le re¬ 
tribuzioni dei pubblici dipen¬ 


denti rispetto al potere di ac¬ 
quisto diminuiranno in tutti i 
settori di più di 7 punti in per¬ 
centuale. 

Qual è perciò il senso di 
questa campagna fatta dal sot¬ 
tosegretario Sacconi contro i 
lavoratori dei pubblico, oltre- 
tutto alla vigilia di una nianifc- 
.slazione come quella del 2 ot¬ 
tobre che SI annunciava carica 
di tensionP Altiero Grandi, se¬ 
gretario confederale della Cgil, 
non ha dubbi, («'obiettivo è 
creare un clima contrario al 
rinnovo dei contratti dei pub¬ 
blico impiego. «11 governo se¬ 
mina vento - dice Grandi - è 
raccoglierà tempe.sia. E non da 
noi ma dalla reazione corjwra- 
tiva che tali attacchi ingiustifi¬ 
cati potrebbero innescare tra i 
l.ivoratori», Non di.ssimile il giu¬ 
dizio di Antonio Foccillo, se¬ 
gretario confederale della UH. 
il quale ha affermato che verso 
i pubblici dipendenti «siamo 
alla caccia aH'unlore di man¬ 
zoniana memona». E Grandi 
aggiunge che sarebbe .stalo 
augurabile che il governo fa¬ 
cesse autocritica sul compor¬ 
tamento dei precedenti esecu¬ 
tivi per cs.serc credibile verso i 
lavoratori «Sacconi parla spos¬ 
so di New Deal nella pubblica 
amministrazione - dice - ma 
rischia solo di fare dem.igo- 


Nerozzi (Cgil): 
«Pubblici 
e privati 
mai più divisi» 

■B ROMA Ieri i) governo ha 
deciso di porre la fiducia sulla 
legge delega in materia di s<uii- 
là. previdenza, pubblico im¬ 
piego e finanza locale. Sebbe¬ 
ne )d decLsione nasca dalla dif¬ 
ficoltà die Amato incontra nel- 
l'arginarc le spinte che vengo¬ 
no dall’interno della stessa 
maggioranza, questa .scelta in¬ 
terrompe aiidie il confronto 
col sindacato. Come reagirà il 
c|ucst'ullimo‘^ Ne parliamo con 
l'aolo Nerozzi, segretario ge¬ 
nerale aggiunto deila l*’p-Cgil. 
Qua) è U tuo giudizio su que¬ 
sta mossa del governo? 

Si tratta di una co.sa gravissima 
che dimostra che questo go¬ 
verno rifugge da un confronto 
vero col sindacato. 

Quindi, anche alla luce di 
questi fatti, come giudichi 
Tcsclusione del pubblico 
impiego dallo sciopero ge¬ 
nerale? 

È una scelta che io non ho 


condiviso e alla quale ormai ù 
tardi per porre riparo Questo 
nulla toglie al fatto die il 13 
rappre.sonta una giornata di 
grande vvilore L» sua riuscita, 
dopo quest.i inammissibile de¬ 
cisione del governo, di've stare 
<i cuore .11 puljblK'i dij)endonti 
E noi sii,uno es.unmamdo 
quali [K>ssoiio essere le forme 
di partecipazione de) pubblico 
impiego .ille manifestazioni 
tinche in assenza della procla¬ 
mazione dello sciopero 

IMa perchè Insisti tanto sul 


fatto che i dipendenti pub¬ 
blici non saltino la scadenza 
del 13'/ 

U'è clìi inifMitle mettere un cu¬ 
neo tra dipendenti pubblici e 
[privati e qiK'slo non amia chi 
nei pubblico im[)iego \mule ef¬ 
fettivamente [)ariftcare il rap- 
port(ì di l.ivoro tra pubblici e 
priViiti Anzi ])uò rid.ire fiato al¬ 
le' spintec.()ri)orative 
Che fare dunque per il futu¬ 
ro? 

'l'utte le iniziative dopo li ][] 
clovr.iniu/ ess('r<.' comuni 


li OTTOHKK (ONTRO H/RAZZISMO ' 


In Europa 6 tomaio a spirare il vario gelido dell'intolleranza e 
del razzismo. 

Centinaia di giovani lanaticamento si nctiiamano a ideologie che 
hanno insanguinalo con la loro disgustosa barbane 
decenni della nostra stona. 

Attraverso la rimozione della nostra memoria storica e la manipoia- 
zione degli avvenimenti si rinnega l'esistenza dei Lager e si tenta di 
ricostruire la verginità del fascismo o del 
nazismo 

C'è cni strumentalizza il malessere sociale per creare nuovi odi 
0 nuovi rancori 

All'ombra dell'ignoranza sui meccanismi ctie determinano i rapporti 
Ira Nord e Sud del pianeta, sui motivi politici ed economici che 
waiiii,y,^iiu imi,vili 3i puisone ad aobandonaie il pioprio Paet-a in 
cerca di dignità e libertà, crescono a si moltiplicano atteggiamenti e 
pratiche antidemocratiche. 

À GEMOYAL'II OrrOB’^ 
?EIt€HÉ 

- La scuola diventi luogo di vera formazione, di 
produzione e confronto di conoscenze In grado di 
Interagire con la nostra epoca storica; 

- avvertiamo la necessitò di un radicale 
rinnovamento della didattica che riconosca piena 
cittadinanza anche nei programmi scolastici agli 
uomini e le donne che arricchiscono il nostro 
Paese con culture, religioni e tradizioni diverse; 

• nelle scuola si affermino i valori 
dell'antifascismo, della nonvioienza e della 
solidarietà tra i popoli. 



(:i;n()\.\ - (UT 1(1 - pì\zzam-:ri)i 


La riorganizzazione delie 
Partecipazioni Statali: 
l’industria pubblica ha un futuro? 

Apertura 

Umberto MinopoH 
Silvano Andriani 
Filippo Gavazzati 

Conclude 

On. Alfredo Reichlin 
Partecipano: 

Abete, Airaghi, Angius, Biasco, 
Cicchino, Cofferati, Damiano, Guarino, 
Morose, Mussi, Necci, Ranieri, 
Reviglio, Spaventa, Veronese. 

Rappresentanti dei consigli di fabbrica, 
dirigenti delie aziende ed Enti PPSS 

Per informazioni rivolgeri.i alla segreteria 
dell'Area Lavoro, Direzione del Pds 06/6711437-429 



Roma, venerdì 23 ottobre, ore 9.30 
Residenza di Ripctta, Via Ripetta. 231 
















7 ^ ' Politica 

Amato decide di impedire il voto sugli emendamenti per 
i quattro provvedimenti su sanità, finanza locale, pubblico 
impiego, previdenza. D’Alema: «Un colpo al Parlamento» 
Polemico Napolitano: «Erano garantiti tempi certi e rapidi» 



«La manovra non si può discutere» 


Il governo teme la propria maggioranza: fiducia sulle deleghe 


Raffica (li fiducie da iiartc del tjcwerno per iiiqes.sare 
la ni.iggioranza e far pab.s.ire indenne alla Camera 
la legge delega su sanità, finanza locale. [)ut)t)lico 
impiego e [irevidenz.i "Cn colpo ai diritti e alle pre- 
mgative del Parlamento'', denuncia D'Alema Pole¬ 
mico il presidente delLi Camera «Avevamo fatto l.i 
nostra patir' [X'r garantire tempi certi e rapidi" Ma il 
vice di Amtito ammette: «At)f)iamo [Jtiura dei nostri". 


GIORGIO FRASCA POLARA 


IH K( >MA l [ia duf tre, 
(ju.iKn ) hdiH w .\ \U)nt(Vttorio 
Kidiu ;c .\ grappoli - la prima 
^ara vtiI.Ua - pri'lesc da 

mi dt-lH»!»' r .irroi^atiit' 

Mi m [jcr aftn-ttatr i U'i\\\)\ di a[)- 
prtJ'.a/Hinc dall.i dl•'al^.l 

( t ha aii/i SI ailuiih’hi.'ramu), 
tomi' ha rik-'-aUi <. on 
p.irt*li‘ il [jrt'siik'iiti' (k'ILi Oa 
Mirra ' ma par inipi'dire (jiial 
smsi nmdihc.i al prou't'diiium 
f'i aiKhr r pMiprici qurlic sui^- 
errili' d.i ima |Mrtf drlla strssa 
ma^^K>raiva cdmu' la Dropo- 
sta di deputati i Irl f*si r dr[l<i 
IX di rlimifuiir I nlìblit^atuneta 
(Irli aumrnto drl| ria [irnsio- 
nahilr Pur sguntata I oprra- 
i.nl[iisrr prr k» platrair 
sprrmu(hcatr//'.\ cun i m MriH' 
«rstit.t FAtiuir il film 

L’annuncio di Revlgllo. [■. 
I rnimstru dri Pilanc io .\ for 
’iMli/'/arr irri n’attir^i nell aii 
la di Montri itoriu l.i ilei isionr 
tiri v;u‘,rra{ i di rii oirrrr «ii voti 
ili tidncia prr i^araiUiro l mtr 
^nta di ima manu'.ra tesa a fre¬ 
nare -la druimera/ onr dello 
statu su*, la'e- i.on un drastti.o 


infrr\'<.‘(itu su i|iiatlro Iju fu 
neri dei (.unti piihljhc i- Insilili 
ma per ki'Viylm Ir fidiK le so¬ 
no un fatto leciiKO un pru-'r 
d.mriitu ra/ioiiLiliz/atore e ic 
c elrr.Cetre delle dixisiom par 
laiiumt.in In reali.i non i r m* 
sarrftfte -ikun hisuLino i. d ^i.i 
un i de* isiune up«.‘rvifi\.t di 
i. <mtin>,!“ntamrnto dei tempi di 
(lise ilssmne e di voto re ri n<i 
dee isifìne turni.ile, presa asvir 
me d.il w|o\ern() r d-i tufi i 
^riifipi r not.i ii\d dal ■'et 
trmhre di ^mniirre .\1 suU' ti 
naie drlla lrti;^r drlrt’a entro 
le ore 1 " (.Il domani saldato 
Fiducie, perchè. K .illor.i 
peri fiO il ricorso ai voti di fidu 
1. M ' Kx’i.one raiiioni ed elfi tti 
-illa luce tiri regolamenti^ della 
tkimrr.i .Su i. i.isi un artittik - r 
t lud per t last un setti ire dm 
trn.'ento ' sanila Imait/.i loi a 
le puhljlii () impiego previ 
ilen/a i sono stati presentati 
t entinaia di emendamenti 
1 . .Ippo-.!/ Olir virila iiuestioni’ 
di fidili la fi\ dii mannaia al Mi¬ 
to di d’iatsuisi proposi.! tli tuo 
ditii a piK II illustrare s^li emen 


damenti ( e infalti len pumeriL! 
ktiu SI e tlisi assi) di (|Ue|li al 
1 art 1 sulla s.mit.i i ma d i fi¬ 
lli' mai puoi voU'.tIi l’un la it 
dulia puoi solo .iivetlvUe o 
respingere in fikx io li testo su 
i ui il L^overno ^uk.i la sua stes¬ 
sa l'sisten/a KsaUarnenle la ri 
i att.itori.i soiii/ione i. he era 
stalli sollei Itala <id Amalo all 
i fie dall.i ('onfindiistria 

Li vienimela di l) Mema 
'Atti'n/ione al sei’u.de - reat^i 
see i! presidi'iite i lei deputali 
delt.i (Jiieri 1.1 “ il l;om‘ riio vuol 
far i rrdere di esser forte e se 
lero ma m reali.i nell evidente 
timi ire di uno sioliamento del¬ 
la sua fr libile MMwii^ioran.'a ni 
e(ir<Ui;4i.i la i.impalmila i ontro 
un P.irlaniento rappresent.ito 
in oslai.ii.;io . Il lohln e i orpor.i 
/lom fon il rii orso alle (idu 
I .e simulile SI V (ilpiv ono -es 

seii/iah (iiritfi e prenii^.ilAe del 
Ikirlameiilo e |o si fa proprio 
all indomani dell allo monito 
dei presidente della Camera 
i he proprio i<iu\e i. ouili/uiue 
per il super.imento della i risi 
i tie .ittraMTsa 1 It.ilia .im'v.» n- 
leiidiiato al f'arl.imento un 
ruolo non di mera iatifi< a delle 
dei isiorii dei LjiAerno ma di 
es.une serr.ito e eoiK ìud.-nm 
(Il 014111 pro[josta' Ih pili .u4 
Hiunne Massiiim 1 ) Aleni,i ■.'se 
tosse lem V he il momento d 
( osi I ritii 0 d.i impedire il lifie 
ro eseri '/io delle libertà politi 
( fie e ,irx he sindacali il k40'ver 
no Ita il dovere di riionusv ere 

l.i pmpri.i in.idei4U.ite//a e d 
d'ineltersi per lonsentire d 
stringer*. 1 femp, di una pt< iloii 


da svnha pollili .1 ikolv-sh- all 
i Ile dalle ,iltre liit/e d opposi¬ 
zione .Kius.Ue disiniolta 
menu* di •;> ul.unent.msmo 
da! r.idii .de Mar( o l’.jiinella 
I Ile i on un pi.arso |ler il ni 01 
s(j alle (idiR le si asMìine liffi 
i lalmeiite il i oliipilo d mota 
(Il sv(vrta ile! i;o\erno Niiuilo 
l*iU prudente lU .»p' n^ruiJlXnli 
Cier.udo K.anvo i he sp » i ui 
I atnmaz/a emend.unenti i 1 > 
me uiK ' siati oh nei essit.* 

Ma Fabbri ronfo.sjwi, se 
noni t)e <ii 11 ,t p«K (I (|n.ind' • 
Ciiori^n) \apol I ino 1 onioi .1 la 
1 onfiTenz.i deiv ipiitrnpix» p"f 
lalutare le ( onsei^uen/e sai la 
lori [iarlainentari della moss.i 
del i;o\erno '.1 venta viene .j 
Italia nuda onda e plaiimle 
L» stesso lUaiii < > .uumelti r.ì 
i fie I.i hd'K la -deve Valeri* [>er 
le opposizioni Mi.t ,jiK hi* per , 
c/iippi dell.t m.utkjioranza e 
(|U<is all,) line dell.t riunione il 
sol(osei;ret.ino s ‘k lalista alla 
presidenza de! ik'nsivllio loiì 
tessi-r.i i he si 1 e .uu he un 
proideiiM d. te'inl.i de 1 1 Miai; 
^lor mza l'.trola d'i ahn • I .d) 
hri il vt( e d. tnuliano \m.ilo 
I Ite h<> aniìusalo I aria di diftu 
se pre(Ki upaz.oni Ir.*. 14I1 stessi 
deputati SI K lalish i he teine 
uìiIk^sv .de di seitoti di v he in 
somm.i non ••sit.i .1 m ou> >s« «• 
le !.i iiis essila di hlind »n uii.i 
m.im^ioianz.i debole divisa 
pori-nzialnienfe nottos.» 

Napolitano roa^inco. Ci »n 
la mani).11.1 su iiitt, ^|i en!<*nd.i 
im riti la r.tl’K ») delle tidiK le 
pn >\ov .1 IMI 1 iil(*nl.iit)ento d<-i 
temili oufui SI vr »t » il pnm< 1 .ali 
i oio e SI ini anlm.) il s.s ondi» 


Medico di famiglia per tutti 
ma si pagherà un superticket 


RICCARDO UGUORI 


■■ )<( )\\\ h iiertu I str.ime 1 
t**mpi su! dt*i reto i tie rappre 
senta im pezzii dell.i maliovr.) 
('( ofioMiK-i da 'Miiiii.j miliardi 
iìoveriio o riMk;i4ioran/.i h.ui- 
f(» r iu!v.!iiint( ' un .111ordo per 
modi'K aro m- dr\ r^tone sulla 
mali' lira le p irti injuard.inti 
s.uiit.i e 'isi ( 1 Am.)to vili de irn- 
P' »rre .mi fu* su v|iiest( 1 (irovAe 
diliiento un Iter a t.ippi forza 
te i eri.mito ,dl> ' st'*sv I (empo 
d. appi Id.jre lliod'hi fie v fu- 
poss.mo indurre i s’iid.ii.ili .1 
fi .rii ire in. Iie'n > sull' > si lopen. 
generale M i IH i[i s.ira I.ii ile 
Sanità. I '!Mv.[L;ior mrerrovi.it v: 
r 141 lar.l.m' > 1 (.114' idi "> "ii i" mi 
Hall li d. i spesa saiut.ir..) M >1 
te del,e iporosi .ivaiiz.de Mei 
4 I TMi V ( irs s. mo 1 adute ol're 


,d '.(i*tto , V iene adesso esi kiso 
un aumento ilei tu Kel sulle ri 
i etu* e I introduzione d un tic 
ket SUI riioien in ospeil.ile 
Af>f>andon.lt.l .UK he I ,de.l di 
k.jr.mf're solo t assistenza in li 
retl.i . dire im i erto livello di 
redd.to T ioniwiK|ue orm.ii 
s.dtat' 1 ,1 (elt( I (lei h milioni d 
n*ildito oltre ,1 'p, de si s.eefi 
In* perso diritti 1 .iil .iss stcnz.i 
s.imt.iria 

Medico di famiglia: Hupcr 
ticket. Ma '.1 s.mil.i ' osterà c o 
muiKiue V ara l'er il niedii o ili 

.. prevista una r/ru/ 

laniuffi ili importo superiori* 
.ille 7 iM,ii!a lire mentre .iiii fie 
por la d!.u4nos[ii .1 e 1 t.irin.u 1 d 
,n .MUSO una vera e ’iropria 


staiU 4 ‘it.i K inhdfi firevtsta una 
tr.ini fìii4i.i rispeitiv.mielite di 
L'b e Sbmil.i lire, in pr.jlii.i lo 
stato loprira solo le .spese su¬ 
periori .) nueste jwninie Come 
tuiizH 'tier.i ’ 11 meei amsmo è 
in fase ili dehnizione {nella 
i’i,u4k4ioranz.i i e uno siontro 
t irihondo I m.i .1 -lu.mto p.ire 
le rr.mi fiiwtie sar.umo pacati* in 
n isi' .il reddito e al numero dei 
i omp( menti il nui leu famin.i 
re 11 ti-tio di Id milioni "seii,«*' 
e Illude pei Ui'ti serra .diluiti 
don.ito per essere rimodul.itv) 
T) nuli' mi per un smi^/e h) tni 
Ili mi per un nui leo di due per 
SI me 1 per ire e i osi v i.i Se 
ad ''senipK' una di tre 

persi me ii.i un re kilt' 1 s' ipen( » 
re I miiion p.ii4tu'm 1 f.ir- 
m K 11 U( 1 a sumila Ine Coiiter- 
m.il' I mtine )\ -p. .tvis pm ijh 


i*s<*nli d.u liikel i he pero po 
irebbero essi-re i In.mi.di .t p.i 
14,ire 'in i onlnbiilo di tnilii' Ire 
.1 pri'sv nzjone 

Minimum lax. V. inveì.- (r.t 
iiionlala I ipott'si di -ri.dime.) 
re i mnlr'fuili s.mit.m v fie si 
saref)be nsrdl.i in un inasprì- 
mento per 1 lavoi.itori .lulouo 
mi ‘.Sar.mno v*..) v olpiti d.tll.i 
’niniiriuni im . ha dii h..uato 1! 
ministro IX* [,or(*nzo Ikl m e! 
tetti e V oiifi-rni.d.i I inteii/umi* 
di retulere piu sinniteute Imi 
)}ost.i minima sm4li aiilonomi 
Mentre 1 i(h*a di iiiverlire I irne 
re dell i pr{ »\.i .11 ani ' > ile' i on 
tnbiienii iiu onu.i oliie/ioni di 
I .U itt.T'- i')S|ltMZIon.l!. I» I 1 
n.uize si.inni. s'iidi md. » dei 
mei 1 .inisliiJ pei l'Vil.u.' ) hi* 14I1 
stes-a I oniiibiieiif -.i .ijip’.il'i 
SI .mo .d n.iiì.mo deli.. s<mmi.) 


i|(Mnani ilnss.i II presciente 
della C'.imera non esit.i .diora .) 
sottoliiH'iire |)oU'niK .irneiiii* k* 
dev.i*aanli i onsi*mii nzi pt »l’ti 
I he e oli*, iMizz.it iM* dell.) ‘.i ella 
dei i4i>vetn(> (jii.ind'> ne! p<> 
meris4L'ii> .{iifii.tra .ipeil.i l.i 
(Stenle) tliv lissiom- sull ,ili 1 
|X‘V ess»*r i fuaro - Ciiois-li" \.t 
[lolil.mo s( .indisi »* l»ene le [)a- 
tok* )* *111 .iiiuturoi Ile 14 I ' >04.) 
ni di mloriii.izioiM ne voir.ui 
'io d.m* notizt.i -I l'e ii'U avi* 
vaino latto la iioslm parti* per 
ij.ir.mlire tempi n-rti e r.ipicl 


per 1 .) I Olii lusione dell estime 
ilella lettm* delestii , .mi In* Mi 
presenz.i di un numero iii'iko 
elei.ito iti emend.imeivti m 
modo da Liiunci-re .it voto tin.i 
II* entro s.il).tlo .die oi). 1 "» !' 

piopU'» .1 piopostio ileitli 
eniend.iiiK nti N.ipohl.ilio 
vuol hire un iltr.i ess«'iizi.ile 
prei is.)/ione di ,jl|rell,inlo <*v• 
ileiile v.ii' »ri* [M l'iiK o -|,.j presi 
<h*nz.i .ivev.) 'lei iso loiisiill.i 
t.) l.t t’imil.ì dr*' r«*t’ol.uueiilo di 
hir v.il'-re il vini o!o della • om 
p<-ns.iliv Ita deijli )*meii'l.mieli 


U vaie a dire i he si sarehbe 
p' dui.) re.ilizz.m* insieine i. m 
un.) pili rti4oros,i .issiliizione (Il 
'espons.dntlt.v .mille im.v se- 
leZI'Jlie llejk' slesse prop'>s|e 
'Il III' »dil!i .1 seiiZii ini.K' lire 
mimiii.uniMiti d bilam io fin.ile 
deit-i maiio.r.i ( >m Li ik'i isio 

IH ()( ! 141 iverm> rimette tulli > m 
' ii'A nssH )ne .1111 he i tempi dal 
11)' «liMMili I - I ( Oìv Inde 1SV. lutt* 1 
N.i) K ihtant 1 - i iie i ( m il rii i irs( ) 
.)'le lidui le sait.i .uu he il i i m 
tinvieiit,imeni '> .prei ( dente 

memi' p'i uisi» isti !■ 


Giuliano Amato 
pf 05 id''ntc'd»‘l Cunsiqlto 
in allo. Massimo D Aloma 


Occhetto: 

"L un insulto» 

■i k> Al \ 1 n.i (lei isK me 

limi ' ett.iJ'ik* I n.i shda ap(*rta 
.il snidai .ito e al ktr.mde 1 imv i- 
un’Ilio (ii'i l.iMu.itori di (]ui-sti 
i4iofii'.. Cosi d subirei.ilio del 
IMs Al liilk* t H I fletto !m di'lim 

10 l.i III fiiest.i del Volo lidui la 
'.ull.i ’ei4i4e delega < )ii hello 
DI una d]< Inairizione ha sodo 
Ime.doi tie HI (jueslo modi > al 
1.1 viii'li.i dello SI lopero k4iMie 
i.)le .Il m.iiteih prossimo m 
dello p«.f .iperm.iri’ iii.dienafii!i 
'iindi dei l.ivor.d' h i e dei pel) 
siotiat) 'im.i iiì.i)4kior.UiZa de 
bote c Idi l'tt.i viene Id.nd.it.t 

I .) tidiii la fi.i .u4)4mnto ..pie 
i'..i(liea i4r,(vemr'nti’ li lontron 
t" I t «n le h HZl* sr K l.lh e [K »lMl- 

V M II.' '. i ipi '( <i 1 * 1 ' 'I iO 1 sv i I U 

lla',Hlsfe e meda .it 1 ( k( petto 

11 I i olii lliso .timulu l.indo l fie 
il IMs «tr.m.» tutte le * unse 
itnenzi* sul piano dell inizi.iti- 

V i polit.i.i e dell,) b.'tl.iwtli.i 
p.iil.unent'ir'* impei4naMd'>si 
stu-iiti.unente .1 inlellslfli .uè 
un.i forte I ' 'iiff)isa niobilit.izio 
ne i otiti' I l .un alanz.i d'*' j 4' ' 
M*rn* ■ 


sMhilil.i di( hmr.iii'lo un T<‘dili 
to di po< o super lore 
Ritocchi airirpcf. .'s. mpre le 
I iM.ili/e ii.tt.U' • .)11 e ..ime lili.i 
rmiodulazioiu* di'141. svadllolll 
lr|M f i fie d'ivrebbe [>ri.V'*di*re 
un .tbbatlim(*nto di un piinio 
pi'ii •■nlimle dell'* .ilii|Uol'' per 
I ri-'ldiii I ompn's. tr.i i ’.'i « 1 
ini'ioiii 1* liti iiimenlo ■ mmu 
pn* dt*ll I |K*i ({uelli (. '1* I 
!»'* mi'l' Ulì Mio stess' I tenijx • 1! 


k|overiio dovn-JiP.' impi'Cu.uM 
,1 resiitu.n ,11 l.ivi r.dori . hsv.il 
'I1.U4 un.i v< 'It.i v)-n Ho MI» IHI 
1 ili,utile sai ( Olii' de lo st.ito 
' .Uk;hi ‘'ett' HI ih li » iiiai4-'i« 't.m 
z.i msstono inoltre perib'- 
vi'iii’.i npristiimf.i l,i il»''hR ib I 
t.i per I mutui prilli.11 .is 1 
Ammortamento dcbilo. i 
'VI ino piesel.ti r.i s( ilU . k 'i 
II) I di il sei4no d leC.J 4 '' ( IK.n 
V olierai') I 1 .» t'm.lUZ II .5 ‘ un 


I II iWeilimeiil' 1 ih' islituisi e 
. .iiii.iaii i.itu fon-lotlt .miiiior 
I.mieliti * (l'*! ('ebilo [ mia i|ii 11 

II t(md'• I !h* Mi 11-14IH r.i in 

I he I .i’vidi ndi dei'e sp.i t he 
i.iiiuo V .ipd ai lesori) M'ivir.. | 
per .K i|U]st.ire tiloli di St.if. ' e [ 
pi'f • listiiiCiterli In pr iIk ,i i osi | 
t.ii eiid( 1 il 1 esi>ri ' iiilmr 1 .jiio 
te di d' Pilo I iil'b.H I. I orli 
sp. 'n'k'nt, .)!' .mimi >nt.ite del 
*' nd< ' 




Incontro Abete-Pcis 
E la Confiniiustria 
(iice sì alla fiducia 


ALESSANDRO CALIANI 


■■ R( AIA li l'ds iiR oiitr.i I.) 
Conliiidnsln.i 11 c. lima e C'U 
diate 'snil.i i risi 1 p.uei 1 i olii- 
nmiuI e )4r.tve M.t siikjli stri) 
nienti pur risolverla k* ilisianz'' 
msiaiìo (orti Mende l.i propo¬ 
si.) del l\js di riduzione de! de 
luto publihi o non tasi la ind-f 
lereim ktli industri.ili -1 X>b[,)ia 
mo .jppn iloiìdirl.i" dii ono 
mostrando [mrc'i mvo interesse 
(Xiell.i I ot IVIs V l.i prima di 
un.) s(*rie di i onsiilt.jzioni i fie 

1.1 t onlindustriti h.i i hieslo di 
bue con 1 kruppi p.irlameiuari 
dei p.uliti Ieri si e miontr.itii 
aiiifìeiofi 1.1 IX r l.i [trossim.i 
sethm.m.i s.ir.) l.i volt.) di l\i e 
Ix‘i4a 

11 presidente 'lell.i Colli.lìdii 
slii.i 1.11114; zVbele si presenta .1 
Montei itorio verso le l " l'.sie 
111 dilla fretti) d.ill asi ensor** 
insieme .il Itilo diieftore k4eiie 
r.ile Iniioienzo Cipolk'tt.i, per 
iiifil.irsi ne'la s.il.i riunioni del 
f’ds Ad .illeiìdeilo i i sono 11.1 
p,)4’’Uppo di C.iineti) * .'seimlo 
M.issimo D Aleni.i e Cmseppe 
t limi.Ulte IV K e d''lla C.imera 
Ci .inni Ik'ilii ani e Ann.i k'iniH • 
i hmto (;iieki di i'.'lazzo M.id.i 

111.1 CilUlU) I (‘'lesi o «* l inbi'Ho 

K.liner. 1 k 'ik Ih* i i ooidiimtori 
■N'fredo Ri'k hlin per Li pio 
kiMl ..zumi, I II /iw > 1.1 ■«.. 

p'*r I ui'lislna e S'ini enz»') Vi 
SI o per le tm.mze 1. UH ontro 
dura (.uva un ora -lu nmmti 
più di'l previsto Abete esv e 
ptei ipitos.iimmte si ivolando 
Ui’ll iipnre 1.1 pori.) e dribbl.i 1 

V rollisi' pei SI elider'' nella sai.) 
Aldo M'uo 'love 1 ih si .ilpit.i 
no Cipolieti.i iiìt.into spu'H.i 

Smino venuti p»'! pi''seni<ire 
le nostre posizioii' Si. uno 
preix I uji.iii p'*r t evonoinm e 
vuktli.uno I 1 h‘ veni.;.mo .ippro 

V Iti pHAVedimentl i.pnili ed ef 
hv lenti' 

1 Lui.) !X dove Ir.i kfli .litri < 1 
SI tiio 1 V iipikituppo ili C,liner.) e 
Senato Cjer.ir-lo ilmni o e Ai* 
tomo (ì.iv.i Abete SI lerm.i 
un .ihr.i oreu.i \\ n esce < < nm* 
un I K II mi' 'Ho trelt.i In* tu-tt.i 
- dii e - le (III f'uiMZK mi le lat.i 
' ;| lolett.i }•■ Sjmt si e m Irelf.i 
imtm ilnii'Mte Cipollett.i dive 
(he 'il kt( IV erin ' I m | n>s|r 1 1,1 !i 
dui la sili',, lek;i4e del'-i4.i N' n 

!)( Il I SI,111 1' • l.lV I Ui 'V I I .1 ll,i iidu 

I 1.1 in (pi.Il iti ) 1 l'e nm ì V tii.i 


riHI k4msi() rii iur-uv 1 i oine 'i 1 
(|i]est( ) I .is.. , jii.indo I e '! u 
s». filo (Il un raìlenI,uiiiMU( > Co 
munijue il l’.)rl.inient( ' sla Liv( > 
raiìdo UH »tt( • bene i Li ' >i ’ 
"A[»pok4i4i.i come noi Li 111.i 
lìovr.i 1: ijuesia mìiIM' 'vr.i e 1,11 
diva e miope in.i non bisoktn.i 
solistK .Ite troppo. ,S ||1 l'.ls '| 
giudizio e V aut(. 'Kispelti un, > 1 
loro riliev I i li '‘s.umiieremo 
I on intiue* si' il di k imienl< 1 
I he 11 Imniio im-seiitato 
I ijnellf I I « m le n.isuie dell.) 
i oiitronmnovT.i ndr i" 

Aedi.iino or.i 1 v 1 mimenti in 
I .is.) l’ds Sei ' indo \ isi o -1.1 
( on'indiistrii) sotti>\,mila un 
.ispetto toM'l.uiienlale' e i loi* 
V he "Siamo di Iron'e .id un 
p.iesv* che h.i una i l.isse din 
)4i*Mle deleqittim.it.i I .1 i ns d 
n.uvi.m.i m buon,) nusut.) '■ 
un l.itU; (Il ItdiK la II pn iPleni.i 
foiidaineni.ile e iju ndi lineilo 
'Il avvi.ire un pn h ess< ' i Iti mn 
il.) espi» 111) all.) kfuife i he ve 
un riv .imb.o di i Lisse dinqen 
te ‘*'11 iju» sto nn p.ire ite non 

I 1 SM I 'msapev'ilezz.i pi''im d 1 
p.irti* loro 11 r.u4ioi;.mieii!o 
dell.) Coiilindustrm v i|iiello d, 
t.ir pass,ire i oinuiKine l.) m.i 
novr.i I omnii'tiie >i'l),'ss uè ' 
t.issi I oMiumjUe Lue la leq^te 
l'iMlloì.i.e I SI ili I 1 . li '*( II' 1,1 
novra del l'iis ’ a 1 s 'iio - du e 
\ isi o - molti punti di I ('lui I 
utenza sm di .in.disi si,) s'ilLi 
-jiiestione il'*ll ) V oiueismne 
il' *1 dei»!' ' l'eio il pn .PI' 'iim i 
(he IH m si 1,1 I l.tll ( a;e,i al do 
ni.ini < K, V.' uri' I Ile VI smai > ,i’ 

II mdiziimi (li fidili m | >''i p' 'U r 
io ‘.ire .'sino il paii'ie di 
Cimimi 1 '» ’!iv m. . Loro d , ( h o 
IH m e li no aio Iiiesln le qiiidi 

I are il i4ov*'ino noi invev '- rite 
li..imo vile ijiiesio inverno 
noi) .it)fn.) il V rullilo n.izidimle 
ei! illlern.i/Hm.de pi I la poi,' 

( .1 I he Li Coiihiulnsitm - h.ed'' 
e I '•*) la 1IV oiìVi rsir aie . li'l debi 
to' r. per l nilH'ilo l';,ii'ii n -hi 
Ci minKliisirm <' mt'-ress.ii.i 
IHistr,' pn))•<is’.i su 1.1 n'lulil.i 
fiiMiizi.UM Ani he s< entrambi 
s.ippmmo V tii- un iiiteA''i)t' > 
SII, fiot SI potr.i l.ire SI. 11.1 1 s,i 
imnieiiti ' .ivv i.it' * *• ( ( 'M ni 1,1 
stMleCi.i plune'm.tle 'si,! C" 
verni > (tu oi I > (he il C.ndiz/' > 
1 II m all 1 I ai I| tele m m | >'( < 
nuiiv Mi)' I \1,i it pfi 'I l’i i SI L I 
[ )( mi4( mi I al II ‘ I'' l( > 


Clamorosa denuncia del ministro deirindustiia. Sciopera il ^mppo Idìm 

Privatizzazioni, governo diviso 
Guarino accusa Amato e Barucci 


j "La le^^e delega dovrà tornare in Senato, ce ancora la possibilità di modificarla» 

I La Cgil conferma: «Pensioni dimezzate 
con la riforma che vorrebbe il governo» 


GILDO CAMPESATO 


■i k' A! \ Imiti t',1 p' aulì » 
Ila n 'Il, ',!( mi L , f. k >11 vis.. 1 
I Ut Vi > ci' *• ' I nlae.iri is. m., 1 <, 
. ' I ( ' IMS kji I. I d‘ ' (Il Mstr. [UT 

'■v it.uc '1, r'iiM[i''r' 1 pigliaf' 1 
li, V. lU ( f 11 II ' V l--', ,in > osili 
'.IO t m II' .r in/.i M t pia i . m 
I ' 1 fm [1 n t-itt.i 1 len ilio 01 
stri ' d' 1 , In.IlisUi i ' II. ir,n. ' fm 
.1 p’i 1" 'f itw d, li n . Ili liziol.i od 
.'•.'MI Ud ,dir- ’ (|i le, ( l'i I mi ta 
pmis.i < Lt et* '11 11 II iM ' ' |uesl., 

v!' IV ' n o < l'-n, 1 o- IO I miir 1 > 11 

noi 1 ,1 ,] i,is 1'. s . ''odt I II 1 
lìtui - t a di'tli ,1 i4Mipp, .! 
di f) n .l•o,lt' '! . h> !' I sr IV I 

,isv ' m 11 i( 1 .. - . tf' IV ,ii M ' n-'l 'I 

i,,s'r ' di'', iodiistr ,t ima k ( ni 
; '.irte, ij 1.1/ m». irnmli- 

1 ( I d . f. ,1 K, . I ' iii[ ,,, , I il 

' I mI' . , 1 1' 1 I fi' « f,I ( t .11'.,! 
liti I I.dii 1 1 /i, d I s( ,ii',f‘ 

. I lO'ns, I . mn . L la. m" d'-t 

w" . ' riM I -.i ihe pc V lUz/.i/ ' 'M, 

1,1 pdi tu ,1 inU istf,,i . I 04- ri I 
s.tM H 'MI' 1 1 1 1. !' 1 ,; .1.1 res[ ,1 ms. 1 
flint I ; . "11,0 a ' !’ I id I fm t' u • 
I n I it< 1 e,i .11 ( , 1 . M 11 k > !• 1 . V .1 
• Oli dfl j dm I. . il •: ( . 'OS' 
vfli. I . d' I ntinislr. I . 1' I I *'SI )|' 

1 11 . f i.lM , fs ’ Il •( lls. lOiI I 1 

V ! d. ' ’ \’t iM I K l 41 >vmo. 1 
^nna I V fu i .'' 11 , tin'defs , dO 

i ]i i,ilt > a ( 111 ) ! 1,1 I .'SI-, iit,v. I 

; .1 IS . 1 [ f. S' 'III.M. I '•'! p,,iO I 'I 
r ISS' t, I di iCo insti I pubbli 
, ,1 II. slrssi ) ( III I' ni . I ,1111 


r.,(''i. ' 1,1- ( I l’iipi imi/*' Il >n.!,i 

111 ' III di s' UH . siali ' n ister/e ,i 
’iiiMi itM ' ' 1 '-s' m . r , .(infila 

r.i , (imi! l’ip. isf i/i. 1(1' > I ,1 

pr V' I'141 U' e 1 m''M. ss di p* 1: 

I , I ,ndnstr d. . lei . 'in; ui-s. ' 
pnbdili tic d I '1 le . Im is,t Si i| Il I 
si it IS* ca ad' n-ssi di 

tu' UH id 

V hr- Me 1 ,1. |> SSi ) V il |,U,I H M k I 
|id ,IV' T , Itili, Il 'SS( I i I S' 1,1 di . 

' " ' ’ N»' f,-'. 'a le i dOsi'ii.leu/■< 

' UH ilk r.i la V I ''iip,t'4ii,' gdM r 
iHif'v,1 .iss.'st uh! I Im dim d d 
p' 1 ,1 i I Si ipMV-V IV . '11/ i < f 11 0 
f'e( Iit,',d I h'- Ci.i Lineu' ' m,. 
pnn de, d.-r,i d ni, ’lers, in 'li 
•.;> ut- 111 itf- s,( di im'ip IO 
Vfl di d d' '!Ll I' H Mtt -n.i'i II ( e 
d-'l l'i 'vmiH > ' \' 1 lina ih 1 allM 
' V OH Li 1 < SU' ,1 II' Il 
/H M1, .un I' ; , > a st u k'.( s.'i itim 
SI Iti,. di d,in tla't 14 ,a 1 ti d.i 
' t.is- ( I ( <•( odi I - t ,1 , let'd 
V lU.iriiH ) .11 s. n.iii u - I lin » a, 
, dlk'Cfii ,1' 1 lesdrid ,!.■! !h„-n 
< Id , tie IH II 1 s pi |d I jii. isp' 'fl.i 
n • ' iltre r 4 i iild il Oli .(IH nt' I ' * 

, iii.mn ' ’ Ih H e ' k , w'mv t uh. h , 

MHlIi'f 1 di priV !'l,'/,(/ I HH' 
k ( l'idi > d oi.iiisni. ir ' l’ti san- . 

I' 1;i;.' irUm 1 mt , ip.m Li 

; iifs,'l'I (/H ,o< ,ti . ;o. 1 l.uiH !■ > I 
[ H.lIH I di . 1 S’OISSH )| I ( fi» Il fll > 
Lue ,k-l I ' 's. u' I l'leu. Idun, I I 
SI - 'l;[n CO iH I I p' i’I,('' IN 
i. Hisik! HI 1 1 > 1 11, IH Hr I m il n I il 

■’e IH iV' od IO' s. "l/.i I K >1 , k KOI 


n ' aliti, 'p.i/idOi .1 ( fili f.essili 
nel [ un .1 '.Si Hnii ' ris, df)' > 

( || lai'l id s S( f in ■ a dei is.I 
IIHMil'' i ( miri I I l'H Iddi ,li V es 
sH mi ’ , he s si.UHI' I s|*<'rimen 
t ti,dd i ,K! .il'o s'sferni - (Ik e 

- . ; Il dn f H H l'tti-lH-re [ 1:11 (k 1 
7 I II» I 11 UH iid [U''-. ,sl[ dalla I 1 
Il eiz ari.i 1 .1 li-' nu a iti i i-d' 

n pez/' • p'M iH-z/i I - fm s|im 
4.1(1 . V il UUl Id , he si-l ni H IV .1 
I » ir,.m • pili da i .ipd ‘ li 'Il » »[ip., 
SI/ ■ me ( ) ,’ 'H m d,i ministri 1 • 
il ti i> » k I cii 'IH I n ■( l,lili/i(. pM 
' ’ii IH m I.i'.i iris, e 1,1 ( ie,i/ii Hie 
> !i IH' a/H li, inali > diffusi i \< t 
' !' li il II.un, I II ivei e leu .m m 
I '4ni UH kI, I di (fi 'are ali, tu ' m 
l'.lll.l le I Hit illi ( ' dnp.UlH's 
F.fiiii. [ im str.degm indn 
siim'i' ( fII' ( ('l4,i I IK I asHHH' 
li'-M.i ln|iiid,i/idiH .lek I tini 
[ "-I lav I >rin la n.is, di d' p' >1 
na/ ' 'II.(Il I II sriidn ' c , ]in't kit,' 
V hie,h i|H I 1 snidai ,di • k'i metal 
(nei I .iih' I ( 111 ’ Imniid , hmm.) 
>' ' ' '441 .ilio s, idpi'ti. ni t))!t.i 

It ilm I d 1 ( 'i H 1 dipi 'I H k ni I lei 
4ntppi ' l es.ue 1 f.inu.iiH ■ '* 
r ’.uk I ' 'sh II I I 1 lell.) i il m. \in 
I m >411 > l '.rei II "I d«’ILi riin '• l hi • 

V,11111 C. i[d''ni, I 'fe|,,i 1 tini 
I iii'id riLiditd in nim , dilli 
'•'11/ 1 si,iMip,( I 'i>‘ in .ilt'-s.t 
. teli \ !,Ud I, ifU K a/H*H' detmi 
ti\,i le a/HMldi- il'-ll kfitli devi 
IH ) i-ss'-n ' .dfii loti ' in 4 e'sfli HH 
’hIik i,in : od Ir i'(l ! ni s u.Uf 1 

- h.it 'Hi . le,’'. . r ’ik .I'HI" I un 

; " 'st l/i. H I' ' d'-l ( 1 >11 iimss.if i,, 1, 


(jui'l lidi* Mbeifii l’ii-dicr: -di 
sup'T u>* la UH ’>.i l< >1411 a hn ui 
/lai o i senio, ai'si , liieil» un > 
.11)1 fi'- IMI.-, leijce V !h- ‘dtmsk o 
4I1 >ffUii.*-iil p, I 4 i'sl n eli esi, 
br-n 

■ S, s, d' -v l'ss» .Uh 'ore ov.mi( 
su -in.) !d4n.) >li sm.iut'*!la 
iiienl, > - il.) ’icMi > I kuiiMiH > - Il 
f sufi i!,i (K( U|>.)ZHil'.lÌe soref) 
fx* i .it.isln dii d [ s ndav alisi. 
I .iniH I olii he pri'i IS,- 1 Ine stil 
.1 'feslin.)ZI' me ileli, oZH'Ilde 
I k'i qnipp, I I \4ii-.i.i v.i .)l(i(i.)l,i 
.ili Meoio Li iX, > 1 .) t ernivian.i 
all \i)s.il. Il I ! r.isporli Nell am 
I Hi' ' I tniiii ' i .11,11.) di 'VU‘f *1 -en » 

' (Hlhuiie .Uli f’e i.i fioldiuq S| 
sti'*ui ( spazio iHHii Ile le atliv 
f.) de'l.i f ti.ui/i.ir-.) I riiest. » 
Idc-da l 11.1 (*v, n'a.iie i i-ssio 
ne dcll.i IX' 'li I ' in 1*.■ ui.i hI 
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RAULWITTENBERG 


Operaio metalmeccanico (con meiJio slittamento di carriera 3°/4' livello) in 
pensione 1992 con 40 anni di contributi: 

importo nuova normativa L 846 243 mensili 

importoattualenormativa L 1 282 395mensili 

Differenza - L 436 151 

Percentuale nuova pensione su ultima retribuzione 52,11 


Impiegato (con medio slittamento di carriera) in pensione 1992 con 40 anni di 
contributi 

importo nuova normativa 
importo attuale normativa 
Differenza 

Percentuale nuova pensione su ultimia retribuzione 


11411 281 mensili 
L 1 728 791 mensili 
-L 316 510 mensili 
59 23 
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A Roma i segretari regionali e provinciali 
discutono una relazione di Visani 
«Nessun diktat ma dobbiamo emergere 
come forza decisiva di un sistema nuovo» 


Politica 


^I casi di Puglia, Lombardia e Veneto 
Occhetto: «Il nostro ruolo è determinante 
Un governo con noi può rappresentare 
Tultima carta della democrazia italiana» 


t) ottobre 


Poche idee, tanta incertezza 
ma anche qualche novità 
«Da quando sono sindaco 
mi sento tanto male...» 


«Non faremo la stampella a De e Psi 

Il Pds affronta il dilemma delle alleanze nelle giunte 


Lega al governo? 
Ecco cosa succede 
nei suoi 4 Comuni 


>>** >« 4- t V-»' Vif V:XÌ\ 
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Riformisti: le nomine 
ci discriminano 


■1 ROMA Dura polemica dei riformi'.ti del Pds contro i r n 
teri seguili nei nuovi incarichi proposti dalla segreteria na 
rionale al Coordinamento politico e da questo latti propri 
I altro ieri Si tratta lo ncordiamo, del passaggio di Massimo 
De Angelis alla responssibilita dell uKicio stampa di Michele 
Magno di lavoro dipendente e rapporti col sindacato di Liu 
ra Pennacchi alle rilorme sociali di Giulio Quercini agli enti 
locali di Silvano Andriani al coordinamento dei centri di ri 
cerca di Isaia Sales ai problemi del me/vogiomo diGioStin 
ni Santilli all ufiicio di segreteria e della conferma di Iginio 
Ariemma e Franco Ottolenghi nello staff del segretario Nts 
suno di questi nomi la parte dell area riformista E la compo 
nente ha sollevato un doppio problema di correttezza ci sa 
rebbe «una aperta violazione dello statuto, e una discrimina 
zione Una nota dei nlormisli parla di «improvvisazione e 
parzialitiì. di «misure sconnesse da una convincente ipotesi 
di riorganizzazione del lavoro centrale del partito e cosa 
grave e preoccupante adottate senza valutare con scrupolo 
il complesso delle forze e delle competenze con una evi 
dente discriminazione politica. Emanuele Macaiuso ha de 
nunciato un «atto di rottura con una parte del partito» E i n 
lormist. hanno minacciato di dimettersi per protesta dal 
Coordinamento Una lettera a Occhetto dell ufficio di presi 
denza della Commissione nazionale di garanzia del Pds ri 
corda poi che a norma di statuto I assegnazione di incarichi 
come quelli contestali «spetta alla Direzione nazionale Izi 
decisione del Coordinamento politico possono quindi in 
tendersi come proposte su cut dovrà decidere la prossima 
Direzione» 

Il coordinatore della segreteria Davide Visani ha risposto 
ai rifonnisti preferendo smorzare i toni della polemica «Nel 
corso dei lavori del Coordinamento è stato già chiarito che 
la segretena avanzerà una proposta piu complessiva da sot¬ 
toporre insieme a queste pnme misure alla ratifica della Di 
rezione e che in quel quadro c ò una piena e doverosa di 
sponibilitàad adottar» decisioni tispettose del pluralismo ed 
a ricercaresLioluzioni unilanc» 


«Non possiamo fare da stampella ai vecchi partiti 
delegittimati » Occhetto chiede coerenza ai diri¬ 
genti locali del Pds impegnati sul problema delle 
giunte «La carta del Pds al governo ò forse l'ultima 
per la democrazia italiana, e dobbiamo giocarla be¬ 
ne, tanto a Roma che nel paese» Ma non et sono 
«diktat» del centro Puglia, Lombardia, Veneto «Le 
situazioni - dice Visani - vanno viste caso per caso» 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA «Un lomid/ionc di 
un governo col Pds È forse 1 ul 
lima carta che può giocarsi fu 
democrazia italiana Per que 
sto cari compagni dobbiamo 
saperla giocare molto bene E 
questo vale tanto a livello ila 
zionalo che nelle regioni e nei 
comuni • Achille Occhetto 
ha concluso ieri con un inter 
vento a braccio una riunione 
dei segretari regionali e provin 
ciali del Pds tenuta ale Ekitte 
ghe Oscure raccogliendo un 
convinto applauso 11 leader 
della Quercia ha insistito sul- 
1 esigenza di fermezza e di 
coerenza da parte di tutto il 
partilo in un momento in cui la 
destrutturazione del sistema 
politico Italiano subisce un ac¬ 
celerazione drammatica La 
sfida per il Pds è ardua ò I uni¬ 
ca forza della sinistra con un 
consenso popolare ancora 
consistente che può contrasta 
re la spinta delle Leghe che 
può proporsi di raccogliere la 
protesta dei lavoratori e offnre 
uno sbocco politico È questo 
il senso della proposta di un 
governo di svolta il cui prò 
gramma economico - la co 
siddetia <ontromanovr<i« - ò 
si ilo ieri sottoposto anche ai 
dirigenti locali del partito per 


chè diventi contenuto della più 
ampia iniziativa e mobilitazio¬ 
ne anche m vista dello sciopc 
ro generale Ma perchè questa 
sfida nesca è necessario che il 
Pds non commetta I errore di 
lasciarsi confondere con i vec 
chi partiti investili da un onda¬ 
ta di delegitlimazione provo 
cala non solo da Tangentopo¬ 
li ma anche dall esplosione di 
una crisi economica che sancì 
SCO il fallimento di un intera 
cl.isse dingente e che rende 
tanto più odiosa c macceltabi 
le una linea di sacrifici a senso 
unico I partili devono rigene¬ 
rarsi - è la posizione della 
Quercia - ma devono farlo 
davvero dimostrarlo e render¬ 
lo visibile Questa «collocazio 
ne« del Pds - ha insistito Oc- 
chetlo - deve essere chiara m 
ogni situazione Altrimenti il ri¬ 
schio è que'lo di confondere e 
contraddire lo stesso «asse po¬ 
litico" che la Quercia ha slabi 
lizzatocolvotounitariodell ul 
urna Direzione 
È un «all» alla formazione di 
giunte locali con la partecipa 
/ione della Quercia di cui si 
sta discutendo in molte regioni 
e città italiane’ Il coordinatore 
della segreteria D.ivido Visani 
riferendo alla stampa i eoiilc 


nuli della nunionc ha ribadito 
che queste situazioni vanno 
esaminale «caso jxrr c<jso« fer 
mo restando il fallo che il Pds 
«non intende lare da slamtiella 
alle vecchie lon'e politiche» e 
che anzi deve saper risaltate 
■con nettezza come la forza 
decisiva del nuovo sistema» 
Del resto una proposta che era 
stata avanzala nel corso del- 
I assemblea perchè si stabilis¬ 
se centralmente un criterio ri¬ 
gido a CUI uniformarsi è stata 
resp-nta -Ciò contraddirebbe 
- ha osservato Visani - col no¬ 
stro proposito di andare ad un 
modello di partito sempre piu 
regionalizzalo di tipo federali 
sta» Ma tra il centro del partito 
e le organizzazioni locali im 
pegnate nel confronto sulle 
giunte con le altre forze politi 
che è aperto un confronto non 
semplice In questi giorni si so¬ 
no succedute alle Botteghe 
Oscure le riunioni con i din 
genti del Pds della Puglia della 
Lombardia della Calabria II 
problema del governo locale è 
aperto anche in Veneto in Sar 
degna al comune di lonno In 
Campania la Quercia ha lan 
ciato la proposta di una "giun 
ta di svolta» sulla base di una 
proposta programmatica che 
ricalca il «preambolo» delmilo 
dal Coordinamento nazionale 
In Abruzzo com è nolo il Pds 
chiede lo scioglimento del 
Consiglio regionale e lo svolgi 
mento di elezioni dopo che gli 
scandali hanno travolto l<i 
giunta del quadnpartito Ma le 
forze locali spingono per una 
soluzione diversa e non tulio il 
Pds è unito nel respingerla In 
genere c è una pressione mol 
to torlo della Do e del Psi [x-r 
che il Pds ac celti di lar parie di 


In commissione alla Camera si riaprono i giochi. Recchia (Pds): «Non alzeremo muri» 

Due schede per sindaco e consi^o? 

La De d ripensa e abbandona il voto unico 


La De cambia di nuovo posizione sull'elezione di¬ 
retta del sindaco in commissione Affari costituzio¬ 
nali Non più voto unico ma voto disgiunto per eleg¬ 
gere sindaco e consiglio comunale, contrariamente 
alla posizione democristiana ufficiate Si torna alla 
prima proposta del relatore Ciaffi Ora la discussio¬ 
ne e riaperta Recchia (Pds) «Non alzeremo mun, 
ma il Pds difende l'opzione voto unico» 


LUCIANA DI MAURO 


WM ROMA Cambia di nuovo 
la posizione de sullelivione 
diretta del sindaco lenincom 
missione Affari costituzionali il 
capogruppo Pietro Soddu si C 
espresso a favore del volo di 
sgiunto per eleggere sindaco e 
consiglio comunale conver 
gendo sulla proposta av inzata 
a fine estate in si“de di cornila 
to ristretto dal rc'atore il de 
Adriano C laffi Un o[. zione 


quella sul voto disgiunto 
sponsorizzata dal vicesegrela 
no Maltarella e da Bodralo ma 
sconfessala dalla posiziona uf 
fidale della De chr* m un ap 
posila riunione della diroz one 
SI era [pronunciala per il volo 
unico F probdbilmenk co 
mmciano a farsi sentire nelio 
Scudocrcxiato gli effetti della 
prossime, segreteria di Marti 
n<t/Zoli piu sensibile alle [)res 


sione di Segni e dei referenda 
n 

(eri in commissione Soddu 
ò intervenuto nella discussione 
sugli articoli G e 7 (relativi ai 
nodi caldi dell elezione dei 
sindact e dei consigli comunali 
sopra 1 lOmila abitanti) Il volo 
disgiunto (su scheda unica o 
doppia) comporterebbe per 
1 elettore la povsibilit.Ì di votare 
per una lista e conlcmpora 
neamente per un candidato 
sindaco svincolato da essa 
nu ntre con \\ voto unico sareb 
be più forte il collegamento tra 
sindaco e lista (3ra la noviiù 
della posizione denicKnstiana 
potrebbe modificare il fronte 
prò scheda unica (Psi Pds 
De) registratosi fin ora F la di 
scussioneò ormai riaperta 

Durissimo il giudizio di Die 
go Novelli capogruppo della 
Rete «I de sono sono dei gros 
solarti imbroglioni Li paralisi 
del consiglio o i palteggianien 


ti sottobanco sarebbero la no 
vitù da introdurre nella riforma 
dei comuni’* 11 timore 0 quello 
di una doppia maggioranza 
per il sindaco e per i! consiglio 
con il conseguente rischio di 
(rsformismi Vincenzo Ree 
chia capogruppo del Pds ha 
annunciato che non verranno 
alzati «muri di sbarramento* 
ma aggiunto di non essere di¬ 
sposto a «mandare avanti una 
legge con elementi fortemente 
contraddittori fra loro* Il Pds 
continua a difendere il voto 
unico «perché* - ha dichiarato 
Pecchia - garantisce la gover- 
nabilitù restituisce il potere di 
scelta ai cittadini introduce li 
principio di responsabilità* La 
scelta alternativa invece po 
Irebbe comportare il rischio di 
situazioni tipo «anatra zoppa* 
sostiene Pecchia e cioè «di 
eleggere sindaci che non ab 
biano in consiglio la maggio 
ranza adeguala a svolgere le 


esecutivi (oc ah con la disponi 
bilita ad accordi programmati 
ci innovativi almeno sulla car 
ta f di len 1 1 notizia che una 
nuova giunta con la partecipti- 
zione della Quercia ò stata va¬ 
rata a Padova dopo la crisi de 
terminala dall arresto di due 
assessori per tangenti II sinda 
co resta il de Paolo Giarelta 
ma per la prima volta dopo la 
novità dell ingresso del Pds fa 
ranno parte dell.» giunta tre 
«tecnici* senza tessera due jv 
vocali e un dirigente di azien 

cl I 

«laU nostra - dice 1 ranco 
Bassanmi che si occupa nella 
segreteria nazionale dei prò 
blenii istituzionali - non è la 
volontà di inìfxirre dei diktat 
Ma 0 la preoccupazione per 
un compodamenlo lineare in 
una fase di cosi rapido e dr im 
malico t iinbianiento Ci sen 
liamo impegnati a far rispetta 
re il preambolo definito unita 
riamente sulla questione mo 
rale sulla indisponibilità ad 
operazione di continuila col 
passato sul raccordo con tutte 
ie altre forze della sinistra sul 
rinnovamento dei programmi 
e degli uomini Ma c C? qualco 
sa di pHi Quello stesso docu 
mento ò st Uo definito i irca un 
mese fa Non t era ancora sta 
ta la m<ino\ra dei governo t la 
protesta sociali che h.i susti 
tato Non c era ancora sialo il 
voto di Mantova* 

F Mantova almeno per gli 
uomini della se gretena del 
Pds dimostr i sostiinziaimente 
due coso Primo la crisi della 
De e de! Psi è molto più veloce 
c radicale di (guanto si potesse 
pr(*vod< n Simni< tne n è in\H 
cc li succi sso de Ile Ixcghe \cr 




so 11 quali Visani esorta ad 
.ìvere un atteggiamento «di sfi 
da d attaglia ma non prc 
giudiziale* Sf*conflo il Pds di 
mostra di «tenere» anche per 
che non si ù lasciato coinvoi 
gere in (juaiche «governissimo* 
c ha accenti alo il suo profilo 
di forza alternativa NelSudciò 
potrebbe vol^r diro - tenendo 
conto dei buoni risultati della 
Qu^rc la nelle ultime elezioni - 
clic i! Pds in particolare deve 
svolgere una lunzione di argi 
ne demcKratico nel caso co 
me molti prevedono dovesse 
prec ipiliir»' 1<> contestazione 
verso I partiti ai governo 

«Molto però dipende da co 
rne e perche si sta in posizioni 
di governo* osseiva Marco 
Minnili segretario regionale in 
Calabria dove daihi scorsa pri 
mavera opera una giunta De 
Pds Pri che si ò caratterizzata 
sulla questione morale c sulhi 
trasparenza amministrativa 
"Questa esperir nza non credo 
CI >bbi i danneggiato ~ prose 
gut Minniti - nel recente voto 
«1 Casirovillari il Pds ò andato 
avanti del 0 percento In Cala 
bna k Usi sono state ridotte da 
a 11 Nel settore della forc 
stazume tradizionale terreno 
d iizione dell i mafia sono st.i 
te ridotte ad una sola le 20 
aziende che vi open vano L la 
j)resenza in giunta con De e Pri 
non c i ha impedito di sviluppa 
re il rapporto con la sinistra di 
op[>osizione Corto oggi ò ne 
c(‘ssari() introdurre un nuovo 
salto di qu.ilità nell izione di 
governo l<x.alc Su queste» co 
rnunque ibbiamo proposto 
un azione di monitoraggio 
roi'ìlinur» in ir< orrin ( r>l ren 
irò (k I partilo 


CARLO BRAMBILLA 


proprie funzioni «I^ maniera 
migliore - aggiunge - per ali 
rnenlarc trasformismi e patleg 
giamenli* È meno preoccupa 
to invece Augusto Barbera vi 
cc presidente della Bk amerale 
del Pds che su questo punto 
ha una posizione paryialmen 
te diversa «Il volo disgiunto - 
dice - combinato con l elczio 
ne del consiglio in senso inag 
giontario potrebbe comporta 
re solo in cosi eccezionali 
maggioranze diverse e il con 
seguente rischio di trasformi 
smi Rischio che invece sareb 
be altissimo e da scongiurare 
solo nei caso m cui il volo di 
sgiunto SI combinavse con I e 
lezione proporzionale del con 
sigilo» 

Soddisfallo della virata de 
inocristiana in commissione c 
il de F'rancesco D Onofrio che 
SI è detto «lieto di ve rificare c he 
alla fine la posizione dell » De 
sia quella da me sostenuta fin 



Adriano Ciaftì 


dall inizio insKfiu i l^odralo 
Mattare IlaeBiaiico I avorevo 
le anche il verde Boato II rela 
tori C laffi ha nlevtito «1 utilità» 
della conveTgeuiza sulla post 
zione da lui sk sso (irec ( dente 
niente proposta in ih» ig 
giunto lIk si deve mantcneri 
«I obbligo pu've ntivo per uan 
didati 1 sindaco di du hiar ire a 
quale lista o co iliZK»nc di liste 
SI colkg ino Or i si c< re ino 


convergenze pc r e v il ire la e ri 
stallizzazione di se hier munti 
conti.ipposti t he [jolreblxro 
ntadare 1 iti r della legge Possi 
liilisla il fronte del governo Se 
1 ipotc'si di voto incroci ilo può 
c*sst re un Ipotesi di mtdiazio 
nt - lì i d'*lto il sottosegretario 
all Interno U*noci (Psi) - ben 
vcngi i importante L he veng.i 
mantenuti la cìk hi.ir izione di 
i e)lkg iniemtei 


■■ MlljVSC) Per ora 1 tmpe 
tuoso vento del Nord ha rega 
lato alla Lombardia solo qual 
tro snidaci della Ix'ga Un po 
p(x:o per affermare come f.i 
qualcuno che esiste già un al 
tra Italia governala da uni 
nuova classe dirigente Iroppo 
pcxo anche per analizzare a! 
microscopio il loro operalo 
Pasticci non ne hanno com 
messi rubare non hanno ruba 
lo la disponibilità al diaiogo 
con gli altri è sufficiente e so 
prattutto non mostrano preclu 
siorii ideologiche di sorta Fx 
co non brillano per program 
mi straordinari ch^' sono anzi 
pochini Insomma i quattro 
sindaci sp.irpagliati fra la prò 
vincia di Bergamo c* quella di 
Varese amministrano senza in 
lamia e senza kxJe proprioco 
me un qualsiasi normale onc^ 
sto rappresentante della vec 
chia e vituperala pdrtit(x:razia 

ACenc inVal'^mana ileo 
mune a «più antica tradizione 
leghista» il sindaco Franco 
Bortolotti guida le sue tremila 
anime dal IW Ebbene da 
queste parti il suo «potere» ap 
pare già consolidato Certo se 
SI analizza il bilancio di previ 
sione questo non è accompa 
gnato dalla regoLire relazione 
tecnica Inoltre il dibattilo con 
le altre forze poolitiche non è 
particolarmente vivace Qual 
c he iniziativa i libri gratuiti alla 
scuola media viene conlrab 
bandata come leghista e inve 
ce faceva già parte de’ pio 
gramma prc*cedente Insom 
ma aneli» se non ò lutto oro 
quello che luccica il rapporto 
con la gente risulta stabilito in 
I u 1 il) 1 pi( f u 1 illcanza 
col parroco e di un paio di ge 
sti simbolici ma efficaci i gel 
toni di presenza dei consiheri 
leghisti devoluti a favore delle 
autorità della Somalia affin 
chò gli aiuti «in loco» impedì 
scano l immigrazione e ledi 
aione di un giornalino di infor 
ma/ione municipale Rpoi in 
sinuano i maligni dovf» non ar 
riva i! sindaco spesso impe 
gnato nella sua società di 
autostrasporti a Bergamo .im 
v.i Ciro Mandarino ossia il se 
grcUirio comunale mcndiona 
k dix. 

Nell alta Val Sc'ran.i a Ca 
stione della Presolana anche 
qui circa tremila abitanti tro 
viamo il ragionier Fabrizio I cr 
rari leghista alle presi col me 
siif**-t di sindaco dallo scorso 
giugno in una zona ad alta in 
lensilà tunstic a Un solo atto lo 
ha caratterizzato Iinora uni 
lettera .iperta ai milanes ossia 
di tantissimi prc»prietan di sf 
conde case Confcss.i candì 
damenle «'sKLonu la Ixga 
non ù a icor i capace eh gover 
nare prc ga gli illustri ospiti di 
dare una mano con loro osser 
vazioni dirette* Inutile dire che 
questa «chiamala di consenso» 
0 stata i])prtvzata 

Nella stessa silu izione del 
1 ingegner Ferrari si trova il 
neosindaco di Palazzago un 
piccolo comune a pcxhi chilo 
nì'riri da Bergiimoc c onfinantc 
con Pontida D i giugno animi 


nistra I artigiano F'erruccio Bo 
nacina il quale si è distinto per 
«avere aperto il Comune» b. 
tratta di un fatto straordinario 
come racconta il pidiessino 
Benvenuto IkTiedelti «Ho 
compilato montagne di carte 
da bollo i)er avere in questi an 
ni una sola inlormazione dagli 
amministratori demcKristiani e 
sempre invano» Ora ogni gio 
vf-dì le lorze d opposiztoiv 
vengono ncevute dal sindaco 
col quale à possibile scambia 
re pareri e fare proposte Nulla 
di trascendentale ma un se 
gnalc certamente incoraggian 
tc anche se non mancano cn 
tic he ai «modi» piuttosto rozzi 
del Bonacina 

Nei tre comuni bergama 
sebi tutti a sistema maggiorila 
no la Ixg.i amministra n forza 
dei numeri Piu compless.» in 
vece la sit jazione a Caronno 
Pertusel'a un grosso centro in 
provincia di Vir»* ^ con oltre 
12 mila ibitinti Nel cuore del 
baronnesc dove è diffusissima 
la piccola e media mduslriii 
C.ìronno ha rappresentato per 
up decennio 1 unica «isola ros 
S.S nel cuore d) un vasto feudo 
democristiano Qui si s<uu> 
succeduti vjri sinoaci del Pci 
cfal 197'sal 1989 Poi sono co 
minciJte le crisi a ripetizione 
con relativf elezioni siraordi 
nane con governi sempre piu 
traballanti prima De Psi poi di 
peni iparlito fino all irruzione 
suIj scena della Ixga che ha 
sconvolto ogni equirib'’o Nel 
frattempo i flirtiti fniuizionari 
SI sono divisi SI sono formale 
liste civiche piene di Iransfu 
giu molti personaggi sono sta 
*1 il et litro (j 1 ft roc i [x k n il ' i 
non perchò sfiorati da inchic* 
ste giudizi ine m i per un eser 
cizio privatistico dela [XjlitKa 
F bl>ene 1 1 Lega ora governa d.i 
queste parti in virtù di un al 
kanza proprio con questi sog 
getti politici li sindaco scatun 
to il 7 agosto scorso proprio 
dia vigilia dell ultimo giorno 
utik‘ p(*r evitare I ennesimo n 
corso alle ume ’ia trovato) ip 
jxìggio Ji Psi De Pti Psdì e ! 
sta civica Pds e Rifondazione 
restano le uniche cipposizioni 
della zona F cosi i! piccolo im 
prenditore Luigi Arnatx)ldi k* 
giusta della prima ora si trova 
alla testa di una «.innata bran 
caleone poco raccom.md.ibi 
le Arnalxridi non sembra al 
I altezza di reggere piu di lan 
to fu. già piu volte I imcntato 
cri soffrire» 1 me jncL) di non 
oormire d noltL» Nell unico 
Consig'io comunale convoca 
to SI 0 s' ntito male e non <> 
neppuic riuscito a (are lapptl 
to dei consiglieri Al Pds vare si 
no scino truiqutlli Qui Hi non 
stinno insieme nemmeno a 
costringerli 11 se gretano della 
Quercia Angelo Ihasilico non 
teme i! confronto con li Ug.i 
-1 1 abbiamo mandati a qui 1 
[>a( se q\i indo vokv ino Lnc 
un.i giunt.i ( on noi ri»ni[>en 
dcK 1 di lodi m.i evit.indo oem 
discorso SUI [>rogrammi c so 
pr iltutfo t hi* de ncicK. i prc linti 
n.irmentc il posto di sindico 
Ikm nu lodi niK vi 


Consulenti, lobbisti e portaborse: estinti o nascosti? 


■i ROMA PortaI>orst d Ila! i 
dove siete finttf Consulenti fa 
sulli dove VI siete cacciati’Ve 
rinan in perenna servizio cosa 
state combiriiindo’ Soltoboiar 
di volete dare notiZM ^Lobbisti 
frenetici dormile’ Inscxiima 
dove è finita tutta quella fauna 
a metà tra il sotlofc>osco politi 
co e quello cx:onomico che fi 
no a pochi mesi fa affcjil iva il 
[ ransallant c > di Monlec itorio 
tallonava ministri girovagava 
sottobraccio di onorevcHc of 
(riva premurovi un supplì alla 
buvette il sotto'xgretario ' Pau 
ra di Tangentopoli’ L n sus-sul 
to cri dignità deli i classe di go 
verno ’ éhis-vi Intanio latitano 
non danno notizie non si fan 
no vedere Allora onorevole 
cl()>e ha rrievso il portabc)rsc ^ 
Allarga k bracci \ Gut lo Bo 
cirato leader della sinistra dici 
commissario dei terremotato 
scud(X!roclato milanese Dico 
“(lUarcla io nu sono tanto [kì 
co cHcupito di queste cose 
che non mi cveviniì neanche 
nell tto deputalo Ho un segre 
taru) ctie mi aiuti ma certo 


non ho nessuno che cura affari 
per mio conto fa spallucce 
invece F-ancesco Dfc U;r»*nzo 
ministro liberile della s\nita 
Per nu non A cambiato n jlla 
come stavo prini i sto »cl( sso» 
V^sfìira speranzoso Stefano 
Rodotà "C ò meno di quella 
fauna in giro^ bc ù così ù ino 
dei pcxhi eventi positivi dogli 
ultimi tempi Forse un riflesso 
d. pmclcnza m tempo di m 
chieste giudiziarie li f.i stare 
[)UJ acquittati ^ risfx'lto alla 
sfrontatezza degli anni p issati 
(juesto ò un pavscj avanti* Ma 
tu c( 1 hai un portaborse ^ Ro 
dutà alza una valigett ì di p 'Ile 
«Niente Ilo un coll.itxìratore 
che mi aiut i e che sta in una 
stanza a palazzo R.iggi» Icco 
Pierluigi Uastagnetti dejxitalo 
emiliano sinistra del Bianco 
iiore -Nessun por iborsi' - 
giura - Siila mi i attività mi 
.liuti una [xrsona nornuik^ 
c hi tranquilla come un i P i 
squ i s» ne st i i Reggio f mi 
ria 

11 [ìortaborse <|Ufstcj scono 
scinto Vomitava allora se 1 nul 


Onorevole, dove l'ha messo tl suo por¬ 
taborse'’ La figura del sottopancia del 
politico immortalata nel film con Mo¬ 
retti, diventa sempre più rara Come i 
veiinaii di professione i consulenti fa¬ 
sulli 1 lobbisti insistenti Cambia la fau¬ 
na che popolava il Transatlantico di 
Montecitorio E i politici giurano «Il 


portaborse’’ Mai avuto» Bodrato «A mo 
non mi aveva eletto neanche deputa¬ 
to» Rodotù «Stanno più acquattati» 
Giusy La Ganga «La parola portaborse 
non mi piace» Carlo Vi/zini «Il proble 
ma più grosso qui dentro sono le lob¬ 
by» Gerardo Bianco, capogruppo dici 
«Finita la politica pigliatutto» 


la d.iVcinti <illa visiono do! film 
con Nanni MoroUi il com|>.i 
gno CjuiIio Di Don ito^ Va su c 
giu por il [ rinsatl.intico a 
grandi [lassi (jiusv Ixi Ganga 
capogruppo del Garofano qui 
dentro Portaborsf ’ Ui parola 
non gli [)i.i< o Scandisce «E 
utili dello kx.uziom tipiche di 
un i cultura anli[) »rl.\mont.iro 
che volgariz/a tutto Qualsiasi 
d rigonto ha diritto a dei colla 
Ix>nton ma ixirt ifxirse non 
III ho mal conosc mli» Dawe 
ro-* Nessuno si è [)rosontato .i 
lei dicendole onorevole Li 


STEFANO DI MICHELE 

Ganga a sua disposizione' 
Scuole la lesta il clingenlt 
picsseì «Ix* (fico di no Livora 
conine come issislenteparla 
rncntare una distinta dollores 
s<ì che non mi ha mai portalo 
i.ì borsa Me i.i porto io» Ci 
pensa un po su poi aggiunge 
•Certo h.i ragione» delle venite 
qui sembrava proprio una ca 
sba Portalx)rse' Roba sco 
nosciuta anche all onorevole 
Fr.ineesco D Onofrio demo 
cristiano a sucj tempo di rito 
covsighiano lo ho un se gretta 
no viene ciut la mattina a pren 


elere la [)osl<i e poi non si fa ve 
dere*» Ma lia notalo ciiialctìe 
differenza zuzzurc llancìo tutti i 
giorni qui dentro’ D <)ne>fno ci 
[K*nsa un po mentre sgranex 
chia una fetta biscottata Pe)i 
ammette «Innegabilmente so 
ne) molto meno presenti lx)iar 
di c sottoboiarcli delle Partcxi 
p.izievni statali che avevano 
dietro a le>ro volta un cexlazze) 
di portaborse 

l^h allora qualcosa di biiei 
no è successo Si re*spira un 
po meglio tra i divani rossi e 
le grandi vetrate del Palazzo 



Giusi La Ganga 


Commi ni i ( ulo Vizzini se 
gret ino del Psdì «Qui de nlro il 
[xoblem.i [)iu grosso ù 1 assi 
dio cl( Ile lohbv non i [ìorta 
borse M 1 lei i e 1 ha il pori i 
borse ' "Il mio qui non 0 mai 
venuto [ poi che i>ortiibor 
se r un vece Ilio collaboralo 
le di seti.mi .1 .inni che tengo 
con me peraffc'tto person.ile» 
Il suocompagnodi p irtito Ro 
binio (\>-.ti giur.j t sfxrgiuri 
"Ho solo dei colhlK)talon i 
c ontratto che si inno negli ufh 
CI Insomma chi ind iv ino i 
cercare quellj foilii di (Itcnli 
elle sofkxiiva il Iransatlanti 
CO'’ Ix) sapra il ministro (. irme 
lo Conte s(x I ilist.i c!i Fboli ’ V i 
1 sp isv) pc r un c orriciio t ite r i 
k della ( .imeni e in! mio loiì 
fida «Frino sopr.ittutto [)erso 
nc'esh^rix che f.iccv ino prc s 
sione lx>bl)is(C Annuisce il 
ministro 1 ramnìcnt.i «M j og 
gl c on ()uestd situazione h m 
no pcxo da [xemerc i’oi ccr 
to ( c’‘anc he il c lima psic ologi 
eoe he SI c^ ere.ilo F il suo di 
portaborse ^ M u ivulo» 

"Si 'gginiv ino sopriUutlo 
nei p.ir iggi delle commissic' 
ni ricorda (uanni Rivei i 11 
grindc c ile Ultore del Mihn e** 
oggi de put Ito die i segu.Kc <fi 
Segni Nel p.issito ijuilcuno 
SI nc ajiprofilt iva m.i oggi si 


sc>no iccorti che* k cose sono 
[)iu dilfieiii che c i vuol .litro 
perf.irc politic.i» F ilporlaboi 
se ’ Rive r i ride «Cjiuro non iic 
ho A pisso m irzi.ik «•eco 
f irsi ,iv inti ( e s ire i issi de jju 
l ilo tanto f isc ista el i gir ire p» 
re line me ntc in c min i.i nc r i 
«Portaborse^ Nu nic Si gy ud i 
intorno poi rieoiiosee «()uc 
st i m ‘Vgiorc scrict.i e meli 
me rito d( Ile disposi/Kjiii d ite 
d 1 N.ipolil ino Que III n le i si 
sono iiiip.iurit) d i soli ..k> il 
port.il>orse non ee 1 tio Usi 
pc re Ciiusc [)|m' (. irg ini die i di 
leni de miti.m.i I come fi 
-1 lo un coll ibor itorc c nc si di 
vide ti j Rolli. I ( Avelli o M i 
non mi h i m.ii pori ito !.i bors i 
in se uso tr idizioii ik 

Sij un divano e c (j« r irdu 
Bi ine o e ipovru[)po m udo 
c rex I Ito r liiiit 1 i * pcH 1 «le li i 
peri tic.» pigri itullo die ( eoli 
eoiivin ' < ne IIP irlaiuc utost i 
ri iccjiiisl indo scm(xc piu h 
dime nsioni di un luogo in e in 
SI prc nclono le dex isioni* i tin 
pori iborsc niavari piec ( ri 
pice olo’ S. note la u sla Bi in 
co lo ho de 1 e oli.ibor itori i 
elude 'k I rimborsi spese per 
sonc che f mii > porilic i Al 
ri r i iddio i) iv-ve u poq Ux.r 
M* \ l'r izz 1 d iiiii it.i 
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Giulietti: «Soldi, favori, posti di lavoro 
si tratta sempre degli stessi reati» 

I giornalisti pronti a un referendum 
sulla fiducia a Pasquarelli e Pedullà 


Martedi prossimo niente quotidiani in edicola 
e lunedì 19 il black-out deirinformazionè tv 
Mineo propone: aprire ai privati. È polemica 
Gruber: «Incominciamo a cambiare noi...» 


«Indagate sulla Tangentopoli della Rai» 

Per i «lottizzati» il sindacato chiede Tinteivento del giudice 


I giornalisti scioperano il 12 contro la manovra eco¬ 
nomica e per difendere il ruolo della categoria. Il 19 
black-out radio e tv. Ieri alla conferenza nazionale 
dei Cdr Rai contro le lottizzazioni. Proposto anche il 
voto di fiducia su Pasquarelli e Pedullà. Polemica 
sulla proposta di Mineo, Mannoni e Santoro di apri¬ 
re la tv pubblica ai privati. «Incominciamo a cambia¬ 
re la sostanza dell'informazione», ribatte la Gruber. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. Rivolta contro le 
lottizzazioni. I giornalisti della 
Rai sono pronti ad andare in 
tribunale contro i partili; l’av¬ 
vocato Domenico D'Amati ? 
già stato contattato per studia¬ 
re la «causa». Il sindacato 
aspetta ora .soltanto che un 
procuratore della Repubblica 
di Roma si decida a controllare 
come sono stale fatte le assun¬ 
zioni nella tv pubblica negli ul¬ 
timi dieci anni. «È dimostrabile 
che qui è stato commesso un 
reato - dice Giuseppe Giulietti, 
segretario dell' Usigrai. dalla tri¬ 
buna della conferenza dei Cdr 
della Rai Che differenza c'è 
Ira una tangente e l'appropna- 
zione di un posto pubblico? È 
difficile da colpire, ma non si 
può evitare». 

Lottizzazione, crisi del Tgl, 
crisi del Tg2, polemiche al 


Tg3, problemi della testate re¬ 
gionali, sempre più emargina¬ 
ta: alla assemblea convocata a 
corso Vittorio, a Roma, nella 
sede della Federazione della 
stampa, erano arrivati da tutta 
Italia. 

Sciopero. 1 giornalisti della 
Rai hanno deciso di aderire al¬ 
lo sciopero nazionale dei gior¬ 
nalisti contro la manovra oel 
Governo (previsto per il 12), 
con un black-out della radio e 
della tv lunedi 19 ottobre, per 
la salvaguardia della Rai, per 
l'autonomia, per il ripristino 
delle regole professionali. 

Referendum. Con una sot- ' 
toscrizione. i redattori acqui¬ 
steranno gli spazi sui giornali 
per spiegare ai cittadini le ra¬ 
gioni profonde del malessere. 
Chiederanno un incontro con 
Pasquarelli e Pedullà sulla «ver¬ 


tenza legalità». Sono pronti an¬ 
che ad una nuova «giornata 
del silenzio» che coinvolga tut¬ 
ta l'azienda, anche i dipenden¬ 
ti di Raiuno e delle altre reti, 
anche i tecnici. Ma se il gruppo 
dirigente non risponde alle ri¬ 
chieste del sindacato i giornali¬ 
sti sono pronti anche a un ge¬ 
sto che sarebbe clamoroso: un 
referendum autogestito, un vo¬ 
to di fiducia a tutto il vertice 
dell'azienda. 

Lottizzazione. «Adesso ba¬ 
sta». È stato detto e ripetuto, un 
intervento dopo l'altro. «Vo¬ 
gliamo salvare la Rai toglien¬ 
dola dalle mani dei partili. 
Adesso è un'azienda privata, 
deve tornare ad essere pubbli¬ 
ci!». Si sono dichiarati decisi ad 
arrivare in tribunale. Non sa¬ 
rebbe la prima volta: nell'80 
una causa di questo tipo è sta¬ 
la vinta da un vice-direttore del 
Gr3, che era stato incompren¬ 
sibilmente «dimenticato» nelle 
nomine: persino un consiglie¬ 
re d'amministrazione. Il libera¬ 
le Battisluzzi, testimoniò che 
non era stato promosso per¬ 
ché non toccava al suo parti¬ 
to... 

Tgl. I giornalisti di tutte le 
testate Rai hanno votalo un 
diocumento di solidarietà ai 
colleghi del Tgl, proprio men¬ 
tre da viale Mazzini arrivava la 
notizia che il loro caso, la sfi- 



UIII Gruber mentre interviene all'assemblea del giornalisti Rai alla Fnsi 


ducia a Bruno Vespa, verrà di¬ 
scussa dal Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione solo la pros.sima 
settimana. In assemblea il Cdr 
del Tgl ha pre.sentato un do¬ 
cumento con un appello «agli 
uomini migliori del governo», 
per una riforma profonda del 
servizio pubblico. «Fino a 
quando però non ci sarà una 


nuova legge i giornalrsti riten¬ 
gono loro dovere favorire nei 
latti nuovi comportamenti e 
melodi di lavoro: i guasti della 
situazione attuale trasforme¬ 
rebbero qualunque forma di 
tolleranza in vera e propria 
cumpllcilà». In particolare è 
stato richiesto il blocco tempo¬ 
raneo delle assunzioni, delle 


promozioni e delle gratifiche. 

Raiuno Ancora da viale 
Mazzini l’eco di un altra prote¬ 
sta clamorosa. Questa volta è il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu- 
scagni, insieme a tutti i .suoi ca- 
postruHura, a chiedere un in¬ 
contro con Pasquarelli e Pe¬ 
dullà per esprimere il loro 
«profondo disagio»: la «para¬ 
dossale situazione di garantire 
il pomato del .servizio pubblico 
e di es.sere sottoposto al tiro 
concentrico di attacchi interni 
ed esterni, .senza essere tutela¬ 
lo in alcun modo nel lavoro e 
neH’immagine». 

Corradino Mineo. Tra gli 
interventi infuocali dell’assem¬ 
blea di ieri, anche quello di 
Corradino Mineo, che ha pre¬ 
sentalo un documento di un 
gruppo di giornalisti del Tg3 
(fimiato tra gli altri da Marino¬ 
ni, Santoro, Ruotolo, Gaeta, 
Scoltoni. Scalia, Sensini, Satla- 
nino. Cortese) in cui si avanza¬ 
no proposte anche per il pro¬ 
blema delle risorse, prima tra 
tutte quella di «aprirsi alla par¬ 
tecipazione dei privati, anche 
in maniera diversificata Ira le 
diverse reti Una vera holding 
con più società, aumentando il 
proprio capitale sociale», l-a 
posizione ha provocalo pole¬ 
miche («Non facciamo un re¬ 
galo a tórlu.sconi», ha replicato 
Roberto Morrione, sempre del 


Tg3). 

UUI Gruber. «Non lascia* 
mo i! Tgl, e continueremo a 
protestare, nel nome delle ra¬ 
gioni del servizio pubblico, in 
un Paese che consegna ai pri¬ 
vati le strutture pubbliche»: la 
Gruber è Intervenuta però an¬ 
che sul problema delle sedi, 
che non solo non vengono va¬ 
lorizzate ma subiscono lottiz¬ 
zazioni ulteriori. «Si guarda la 
tessera prima di decidere chi 
fa un servizio per il Tgl, per il 
Tg2operjlTg3» 

Tg2. Cantore, del Cdr del 
Tg2, che era stato contestato 
neirullima assemblea, ha de¬ 
nunciato la situazione del suo 
giornale, «attribuito al Psi al 
momento della riforma». «Da 
noi il malessere è una cosa 
vecchia: ora abbiamo scelto di 
spostare il muro di gomma». 

Consiglio d'amministra¬ 
zione. Ancora notizie da viale 
Mazzini: il Cda chiede il Gover¬ 
no di fare una legge per le ri- 
.sorse Rai e farla subito. Una 
proroga sarebbe «inaccettabi¬ 
le'', perchè accentuerebbe gli 
squilibri del sistema tf danneg- 
gerebbe gravemente il semzio 
pubblico Bassohno, della se¬ 
greteria del Pds, ha chiesto ieri 
«una legge che superi le norme 
attuali e affidi la responsabilità 
del serv'izio pubblico a un co¬ 
mitato di garanti». 


Via del Corso si preoccupa: «Questa cosa non ci piace». Ma ammette che il dopo Amato è già iniziato: «Vedremo se il Pds...» 
Cava glissa: «Per adesso deve lavorare il governo». E La Malfa precisa: «Disponibili solo a esecutivi che facciano cose» 

Governo istituzionale? «Per ora» il Psi dice no 


Governo 'istituzionale? L’ipotesi è in piedi ma parlia¬ 
mone dopo, a finanziaria approvata. Cosi dicono i 
partiti di maggioranza, soprattutto De e Psi, per i 
quali gli scenari del dopo Amato si intrecciano con 
le vicende interne. I più ostili, apparentemente, i so¬ 
cialisti: «Questa cosa non ci piace». Cava: «Per ora 
dico, lavori il governo». E La Malfa si dichiara dispo¬ 
nibile solo per governi «che facciano delle cose». 


BRUNO MISERENDINO 


EH ROMA «Noi non abbiamo 
nessuna simpatia per questa 
cosa». Chi parla è Lelio Lago- 
rio, oraziano doc, fresco redu¬ 
ce di una lunga nunione della 
segreteria socialista. La «co.sa» 
in questione è uno degli argo¬ 
menti del giorno: ossia quel 
«governo Lstituzionale» che do¬ 
vrebbe succedere all'Amato 
primo subito dopo la Finanzia¬ 
ria. Progetto concreto o bouta¬ 
de'’ L'ipotesi c'è, nessuno la 
smentisce, tra i partili se ne 
parla apertamente da settima¬ 
ne. qualcuno la vede come l'u¬ 
nica soluzione d'emergenza 
praticabile, ma messa nero su 
bianco, ossia riportala sui gior¬ 
nali, la registrare una sene di 
distinguo. «Per ora» è inutile 
parlarne, afferma la De con 
Cava, mentre La Malfa si di¬ 
chiara «indLsponibile» a gover¬ 


ni che servono solo a prolun¬ 
gare l'agonia della legislatura I 
socialisti sembrano i più critici 
e dicono di non apprezzare l’i¬ 
dea. 

Ma, a ben vedere, quello di 
via del Corso non è un «no» 
secco, ma un «ni- dovuto alla 
necessità di puntellare Amalo 
in que.sto frangente tempesto¬ 
so Lagorio, infatti, precisa: 
«Oggi. 8 ottobre, noi da questo 
orecchio non ci sentiamo be¬ 
ne». Come dire, può darsi be¬ 
nissimo che, approvata la Fi¬ 
nanziaria, l'orecchio tomi a 
funzionare. Del resto in casa 
socialista l'ipotesi che Amalo 
passi la mano .subito dopo l'in¬ 
combenza della manovra è 
ampiamente contemplata ed è 
parte integrante di uno .scena¬ 
rio più complessivo: quello 
che vedrebbe il Pds entrare nel 


governo e Craxi, magari fra 
qualche mese, passare la ma¬ 
no. ritagliandosi un posto di 
presidente del panilo c candi¬ 
dando alla .segreteria Giuliano 
Analo. Uno scenario possibi¬ 
le, naturalmente, ammesso 
che l'attuale presidente consi¬ 
glio sia convinto a sua volta di 
dover passare la mano e non 
pensi invece, come sembre¬ 
rebbe. a un Amato due. dotalo 
di maggioranza più solida. Ieri 
Craxi, prima di recarsi al Quiri¬ 
nale per un'invettiva anti Bossi, 
ha discusso a lungo con il suo 
stato maggiore su come anda¬ 
re al congresso (primavera 
prossima) con un abbozzo di 
autorifonna già fatta, ma so¬ 
prattutto si è soffermato sui ri¬ 
schi gravissimi della situazione 
generale. Se ne deduce che, 
per ora, via del Corso è ragio¬ 
nevolmente preoccupalo di 
non far precipare la situazio¬ 
ne. in assenza di soluzioni di 
ricambio a portata di mano, "Il 
problema - dice Giusi La Gan¬ 
ga, capogruppo socialista alla 
Camera - non è continuare a 
parlare di quello che si farà do¬ 
po, altrimenti il vero rischio è 
di pregiudicare il presente». 
L’imperativo dunque è ap¬ 
provare la finanziaria in tempi 
rapidi. «Dopo» è nalur.!le, con¬ 
ferma l'esponente di via del 
Corso, «una fase di ripcnsa- 




Bèttino Craxi 


mento sul seguilo della legisla¬ 
tura». Che la attuale maggio¬ 
ranza sìa praticamente inesi¬ 
stente non lo nega nemmeno 
Lagono: «Diciamo la veiità, la 
maggioranza non si vede ed è 
difficile nasconderlo». .Solo 
che a suo parere anche un go¬ 
verno islituzionale sarebbe in 
fondo la ratifica che una mag¬ 


gioranza solida e ampia non 
c'è. «Il problema - sostiene - è 
arrivare a uno «show down» col 
Pd.s. Su governo e rapporti a si¬ 
nistra vogliamo capire: va be¬ 
ne la dichiarazione del lunedi 
o la smentita del martedì?». 

Anche in casa De la necessi¬ 
tà di andare a un governo più 
solido di quello attuale si in¬ 


treccia con le vicende interne 
e con l’imminente cambio del¬ 
la guardia al vertice Cosa ne 
pensa Gava di un esecutivo 
i.slituzionale. in cui il presiden¬ 
te del consiglio sia scelto tra 
Spadolini o Napolitano? «Per 
ora - è la sorniona risposta del 
capogruppo dei senatori de - 
penso che il Governo vada 
avanti e lavori». E che vuol dire 
•per ora»? «Non mi fate dire - 
risponde ai giornalisti - cose 
che non peaso, non significa 
assolutamente quello che pen¬ 
sate voi». Più loquace La Malfa, 
segretario del partilo che do¬ 
vrebbe costituire una novità 
nella compagine del «dopo- 
Amato». «Il Pn - afferma - è di¬ 
sponibile non a governi buoni 
per prolungare l’agonia della 
legislatura, ma solo a governi 
solidi e in grado di afirontare e 
risolvere i problemi». Il proble¬ 
ma. insomma, non è di formu¬ 
la: «Come non si può es.sere 
d’accordo con un collega di 
partito come Spadolini? Il pro¬ 
blema è che tipo di governo la¬ 
re. Saremmo disponibili solo a 
un governo sostenuto da 
un'ampia maggioranza parla- 
menlareclie si prefigga di Iure 
delle cose». Governo «nuovo», 
per l-a Malfa, significa questo: 
non dovrebbe essere più un in¬ 
sieme di delegazioni di partiti, 
ma un rappresentante di cia¬ 


scun partito potrebbe avere un 
ministero .senza fiortalogli, 
mentre per gli altri dicasteri gli 
uomini dovrebbero essere 
scelti in base alle loro capaci¬ 
tà, E vi dovrebbero partecipa¬ 
re. sostiene, tutte le forze de¬ 
mocratiche. rinunciando 
ognuna alla difesa dei propn 
pnvilegi. In as-senza di questo, 
conclude La Malfa, «la prospet¬ 
tiva è lo sfa.scio». Nessun dub¬ 
bio, owiamerile. che la mag¬ 
gioranza di adesso è di una 
Iragilità estrema, anche se La 
Malfa liquida come problema 
di Amalo quanto va dicendo 
da qualche giorno il .segretano 
del Psdi Vizzini, E cioè che do¬ 
po la finanziaria i sociaidemo- 
cralici vogliono riflettere sulla 
loto irermaneiiza al governo, 
convinti come sono che è or¬ 
mai urgente e necessaria una 
maggioranza più ampia«. Una 
posizione, quella del Psdi, che 
incontra reazioni ostili da par¬ 
te del Pii, contrario a governi 
istituzionali c a presenze sgra¬ 
dite, come quella eventuale 
del Pds. Quanto alla Quercia, 
del governo istituzionale se ne 
è parlato nell'iiltima direzione 
c Occhetto ha affermato che 
l'esecutivo di svolta di cui parla 
il Pds potrebbe anche essere il 
governo istituzionale 11 proble¬ 
ma, naturalmente, è che sia 
davvero di svolta 




Canuta: sono 67_ 
ìricÓKi 

dei non eletti i fìX 



Sono 67 i ricorsi dei non eletti alla Camera. Due .sono i 
collegi particolarmente complessi: quello di Roma e 
quello dell’Aquila, che richiedono «tempi di lavoro ed 
energie non consuete», ha osservato il presidente por la 
giunta delle elezioni, il missino Vincenzo Tramino Mer¬ 
coledì la giunta si riunirà per esaminare il ricorso del de 
Miceli nei confronti del collega di parlilo Nicotra, candi¬ 
dati entrambi a Catania. Problemi anche a Brescia e 
quindi a Catanzaro c Palermo. 


Congresso Psi: Giovedì pro.ssimo si saprà 

la direzione 

j il prossimo congres.so del 

deciderà PsI. La direzione, cui spetta 

giovedì prossimo decisione è stata infatti 

“ convocata da Craxi dopo 

due settimane di rinvìi, Ieri 
la segreteria di via del Cor¬ 
so ha impostato la linea che terrà di fronte agli opposito¬ 
ri, mettendo a punto le proposte di aulonforma e il pro¬ 
blema delle regole. La novità più rilevarne è che non si 
andrà, come era stalo annunciato, alfazzeramento del 
tesseramento, ma semplicemente a una sua verifica, in 
vista del nuovo reclutamento da effettuare con nuovo re¬ 
gole. Il congresso, comunque, non si svolgerà nel '92, co¬ 
me chiedono Martelli e la minoranza, ma la chiarificazio¬ 
ne politica dovrebbe avvenire prima di Natale in una 
conferenza programmatica che dovrebbe fungere anche 
da celebrazione del centenario 


Vicenda viaggi La vicenda delle spese di 
Hi Sinnnrilp viaggio dell'ex ministro dei 

Ul «^lynunie Trasporti, il socialista Clau- 

davanti alla dio signorile, c di alcuni 

Corte dei conti o riap- 

prodata dinanzia alla se- 
conda sezione della Corte 
dei Conti, L’accusa è di 
aver arrecato danno all'erario per circa mezzo miliardo 
per aver viaggiato, tra il luglio c il dicembre 1985, su arei 
privati, accollando le spese alle Ferrovie dello Stato. Se¬ 
condo la procura invece, le sptese dovevano es.sere adde¬ 
bitate al ministero e comunque per i viaggi di servizio do 
vevano essere utilizzati aerei militari odell’Alilalia. 


Sorella di Bossi Angela Bossi, .sorella del 

chiede leader del Camxcio, ha 

uiicuc ^ chiesto a nome di «Allean- 

dimlSSiOni za lombarda», che ha rag- 

dì Mancino giunto quota 7% alle recen¬ 

ti elezioni eli Mantova, le 
______________ dimissioni del ministro Ni¬ 
cola Mancino. La richie.sta 
nasce dal tenlalivodi rinviare, con un decreto, le elezioni 
di Varese e Monza. «In uno stato civile ed emancipato - 
ha detto Angela Bossi - le dimissioni del ministro compe¬ 
tente altro non sarebbero che un alto dovuto» 


Salvare Salvare i referendum: con 

i rofArAnHiim questo obiettivo i deputali 

I ncicrciiuum ^ Cuglicl- 

CnledOnO Rivera mo Scarlato hanno chiesto 

A Craflafn l’ilitL'ipiclazioiic aulenlica 

deH'artSI della legge del 
1970, quella interpretativa 
della norma sul referen¬ 
dum. Rivera lancia l'ipotesi di una propo.sia di legge che 
si rifaccia a quanto sostenuto dall'allora ministro Scotti 
nel 1991, in merito alla scelta della data di deposito dello 
lirme in Cassazione. E a cui si erano attenuti i referendari. 
Scarlato invece propone un decreto logge 


La Malfa a Segni: «Nei panni di Mario Segni 
«Nei tuoi Danni rifiulcrci la viccscgrcteria 

della De. Lo ha detto Gior- 
riflUterei gio La Malta chiacchieran- 

la viceseoreteria» ' s'omaiisn dopo la 

® riunione di direzione del 

Fri. Riguardo poi alla con¬ 
vention dei «popolari», La 
Malfa ha detto che sarà presente una folta delegazione 
del partilo guidata dal vicesegretario Giorgio Bogi. 


Giunta Abruzzo Gli a.ssos.sori regionali del- 

Verso dimissioni ''Abruzzo, finiti' in carcere 

veisu uillllMluili nell'ambito dcH'inchiesta 

assessori sui finanziamenti Cee, po- 

ìnguisiti Irebbero dimettersi prima 

** della riunione del consiglio 

regionale convocata per il 
13 ottobre. Questo orienta¬ 
mento è emerso nel corso di una conferenza di capi¬ 
gruppo. Disponibile si è dichiaralo il Psi. La De si è riserva 
di decidere nei prossimi giorni. Nella riunione è stala ri¬ 
badita la sovranità e l'autonomia decisionale del consi¬ 
glio regionale, 

GREGORIO PANE 






Tutti gli uomini di Segni 

(ma Martinazzoli al P3aeur non ci sarà) 


Vigilia della manifestazione con Segni al Palaeur. 
Gli organizzatori vantano novemila presenze sicure, 
ma puntano più in alto. Martinazzoli incontra il lea¬ 
der referendario, ma non sarà presente domani. Il 
«meeting» è la prova del fuoco dei «popolari per la ri¬ 
forma». Storia e personaggi di un movimento: da 
Umberto Agnelli, «erede al trono» della Fiat, a Er¬ 
manno Gorrieri, studioso della povertà in Italia. 


FABIO INWINKL 


■D ROMA -Novemila Si, no* 
vernila sono le presenze già 
certe Naluralmenle, puntiamo 
ad averne di più. molte di più- 
Al quartìer generale di l^irgo 
del Nazareno, a pochi passi da 
piazza di Spagna, lo staff di 
Mano Segni assicura che la 
mobilitazione per la manife- 
sUvziono dei «popolari», in pro¬ 
gramma domani nella capita¬ 
le, va forte R lo adesioni conti¬ 
nuano ad arrivare, soprattutto 


da amministratori locali e 
iscritti alla De, Ma anche il pre¬ 
sidente della Conlindustria 
Luigi Abete e i! presidente del 
Censis Giuseppe De Rita, non¬ 
ché Francesco De Gregon, Or¬ 
nella Vunoni e Gianfranco Fu- 
nan. Un «meeting», quello de! 
Palaeur. che era sembrato 
smarrire la sua forza di richia¬ 
mo dopo la de.signazione ai 
vertice dello Scudocrociato di 
Martinazzoli, un personaggio 


gradilo a Segni, che ha persino 
officialo il deputato sardo per 
la carica dì vicesegretario. A 
riaccendere le tensioni attorno 
a questa scadenza c'ha pensa¬ 
to. da ultimo, l’ordinanza della 
Cassazione, che minaccia di 
invalidare tutti i referendum. Il 
popolo dei tavoli e delle firme 
si è ribellalo, protesta contro 
quello che definisce uno scip¬ 
po. Su di loro punta il leader 
referendario, intento a scrivere 
il suo discorso con l'aiuto di 
Arturo Parisi, direttore dell'Isti¬ 
tuto Cattaneo di Bologna, un 
sociologo dei fenomeni politi¬ 
ci (cosi recita l’incarico uni¬ 
versitario) che era stato tra i 
consiglieri di De Mita a Palazzo 
Chigi. Prima di Segni, parleran¬ 
no domani, sullo sfondo di 
una gigantografia di don Stur- 
zo. Rrmanno Gorrieri. uno dei 
padri storici della De. Franco 
Monaco, esponente di spicco 
delTAzione cattolica e il giova¬ 


ne sindaco de di Belluno Gian- 
Claudio Bresso. Gli organizza¬ 
tori non indugiano sulle varia¬ 
zioni del «barometro» della 
manifestazione. «Noi andiamo 
avanti, vedremo cosa riuscirà a 
fare Martinazzoli. Del resto, 
non siamo una corrente della 
De. siamo un movimento nato 
come sfida a questo partito». 

Andiamo a vedere, allora, le 
carte di questi «Popolari per la 
riforma», eh»-* promettono di 
riempire il Palaeurcon la paro¬ 
la d'ordine della lotta contro il 
degrado dei partiti. Costola 
cattolica de! movimento refe¬ 
rendario. il gruppo si (orma 
nella primavera dell'anno 
scorso, nel vivo della campa¬ 
gna elettorale sulla preferenza 
unica che culminerà nel gran¬ 
de risultato del 9 giugno, Fino 
a quel momento, nel comitato 
promotore i de attorno a Segni 
SI contano sulle dita di una 
mano. Il manifesto fondativo 


dei «popolari» reca 57 firme" di 
que.ste, 32 sono di parlamenta¬ 
ri democristiani A[)partoiìgo- 
no alle posizioni e ai gruppi 
più diversi dell'arcipelago scu- 
docrociato da Ciccardini a Li- 
pari. da Zamberletti a Mariapia 
Garavagiia. da Michelini a ^r- 
ri. da Riggio a Silvia Costa Con 
loro, esponenti delFassocia- 
zionismo cattolico (come il 
presidente delle Adi Giovanni 
Blandii e l'ex presidente del- 
l’A/ionc cattolica Alberto 
Monticone), della cultura 
' ( Pietro Scop(x>la, Ermanno 
Gomeri, Luigi Pedrazzi) e un 
nutrito gruppo di imprenditori. 
1*ra questi ultimi figurano Al¬ 
berto Falde, Giancarlo Lom¬ 
bardi. Vittorio Merloni, Rober¬ 
to MazzotUi, Piero Bassetti e 
Umberto Agnelli 
SI. proprio r«crede al trono» 
elella Fiat, da tempo legato po¬ 
liticamente a Segni. Almeno 
da quel grup|)o -Europa '70». 



» 


poi (rav.isato sotto le insegne 
di «Proposta» al congresso de 
dei '76, che Mccoglieva spinte 
moderale alla vigilia dell’espe¬ 
rienza della soìidiinelil nazio¬ 
nale Segni. IJmberlo Agnelli 
fin quegli anni senatore). 
Zamberletli. Ciccardini, Maz- 
zotla. che è stato anche vicese¬ 
gretario del partilo si oppon¬ 
gono alla collaborazione con i 
comunisti al governo Una op¬ 
zione che nel '78 raccoglie le 


firme di conto deputali de ed è 
airongine della fama di «de¬ 
stro» del leader dei referen¬ 
dum -Cerano delle sene ra¬ 
gioni - afferma Segni in un’in¬ 
tervista rilasciata m questi gior¬ 
ni al settimanale cattolico "Il 
Regno" - per dubitare della 
sensatezza di una scelta [>er la 
quale idue partiti maggiori che 
avevano raccolto i voti l’un 
contro Taltro armati, si ripro¬ 
ponevano conscKiati tra di lo¬ 


ro. assolvendosi a vicenda An¬ 
zi, l'assoluzione reciproca 
metteva insieme un mancato 
stimolo alla sinistra a fare una 
pronta revisione ideologica c 
alla De a cambiare una classe 
dirigente che già allora appari¬ 
va usurala», 

Solo in anni più rc*centi si 
consolida il sodalizio con 
esponenti della sini.stra, catto¬ 
lica c no. per dar vita, dopo il 
fallimento della commissiono 
Bozzi, al movinicnlo per la ri¬ 
forma elettorale, Ne fanno par¬ 
te Gorrieri. Lipari. Scoppola, 
esponenti laici c anche sociali¬ 
sti VI si propugna il sistema 
uninominale a doppio turno. 
Nella primavera del '90. al con- 
gre.s.so della Fuci a Bari, viene 
lanciata l’idea dei referendum 
in materia elettorale 1 socialisti 
non ci .stanno più, entrano in¬ 
vece in scena giuristi di arca 
Pci (Barbera, Pasquino, Bassa- 
nini). R la prima raccolta di lir- 
mc. quella che si scontrerà con 
1 veti delia Corte costituzionale 
per i quesiti più rilevanti Salvo 
produrre, un «inno dopo, i 27 
milioni di -.sì» alla preferenz.a 
unica 

Rqiii, .ippunto, che si inner¬ 
va rmiziativa dei -Popolari», 
che va ad una prima verifica 
nel seiteml^re '91, alTabbazui 


di Fraglia, nel Veneto Questo 
-movimento di ispirazione cri¬ 
stiana» SI ijone robiettivo di 
-mobilitare c coordinare lo 
sforzo di quanti intendono 
operare per una prolonda n- 
forma delia politica, per rico¬ 
struire uno Stato in cui siano 
chiare le respon.sabilità, effetti 
vo li potere di scelta degli elet¬ 
tori. reale i! controllo dei citta¬ 
dini sulle istituzioni» Da ciò 
l'impegno per la rriorma elet¬ 
torale in senso mtiggioritano. 
d.sse operativo fino a questi 
giorni Già a Fraglia c’è chi, co¬ 
me Scoppola, avanza i’ipolesi 
di liste autonome dalia no- 
rnenklatura De Ipotesi che ora 
Segni ha lanciato in vista dei 
futuri appuntamenti ammim- 
strativn. da Catania a Milano 
L'n movimento composito, 
in.somma, quello ciie cercherà 
consensi domani al Palaeur 
Sinistra s(X'ia)e cattolica, im¬ 
prenditori e politici moderati, 
«peones» de in rivirila contro gli 
oligarchi ma che guardano 
con interesse, ani he se senza 
molte illusioni, a Martinazzoli 
li quale, proprio ieri, ha avuto 
rcnnesirno colloquio con Se¬ 
gni Invitato .il «meeting», ha 
fatto sapere de* non c'andrà 
IxC lorc> strade, eventualiiiente, 
SI incontreranno dopo 
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Foligno, gli inquirenti pensano che Tassassino 
abbia voluto «colpire» il padre del bambino 
Il legale della famiglia: «In una mente malata 
uno sgarro può provocare reazioni assurde» 


«E poi siete davvero sicuri che il messaggio 
sia stato scritto proprio dall’omicida?» 

Sono state interrogate centinaia di persone 
Arriva Achille Serra, alto dirigente Criminalpol 


«n mostro? È solo un depistaggio» 

Simone potrebbe essere stato rapito e ucdso per vendetta 


Prosegue a Foligno la caccia all’assassino di Simone 
Allegretti. Nelle ultime ore interrogate dag'i inqui¬ 
renti oltre cento persone Ma se tra la gente la paura 
del mostro è ancora tanta, tra gli inquirenti comin¬ 
cia a farsi strada l’ipotesi del delitto commesso per 
vendetta Disposto il test del Dna sulle macchie di 
sangue trovate sul corpo del bambino Oggi arriva 
Achille Serra, alto dirigente della Criminalpol. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


H FOLIGNO (Pemsia) Simo 
ne Allegretti riposa nel piccolo 
cimitero di N^aceratola mentre 
il suo assassino è ancora in li¬ 
bertà Da tre giorni polvia e 
carabinieri gli stanno dando la 
caccia Hanno setacciato pal¬ 
mo a palmo lutto il Folignate 
perchè sono convinti che l'as¬ 
sassino è del luogo Hanno in¬ 
terrogalo un centinaio di per 
sone tra testimoni parenti, co¬ 
noscenti. amici della famiglia 
Allegretti Sono stati ascoltati 
pregiudicati, persone con pre¬ 
cedenti legati a reati di violen¬ 
za sessuale Insomma una in¬ 
dagine a 360 gradi Ed il cer¬ 
chio sembra stringersi E se tra 
la gente a Foligno la paura del 
mostro la convinzione thè chi 
ha UCCISO Simone può tornare 
a farlo, tra gli inquirenti va len¬ 
tamente prendendo corpo 1 1 - 


polesi secondo la quale ucci¬ 
sione di Simone Allegretti sta 
da collcgarsi con una qualche 
vendetta Ma chi e perchè ser¬ 
berebbe tanto odio nei con¬ 
fronti degli Allegretti da ucci¬ 
dere un bambino per colpire il 
padre’ La soluzione dei giallo 
forse SI nasconde propno die¬ 
tro questo interrogativo 
A dar credito a questa ipote¬ 
si ci sono le ripetute afferma¬ 
zioni dello stesso padre di Si- 
mone hrancoAllegretti «melo 
hanno portalo via», aveva det¬ 
to subito dopo la scomparsa 
del bambino, e più volte si era 
detto convinto che a Simone 
non era accaduta alcuna di¬ 
sgrazia Segno che forse il ge¬ 
nitore temeva una ntorsione 
una possibile sendeita E poi 
c’è Malo l avvocato di famiglia 
Ariodanle Picuti, che aveva 


lancialo nella generale incre¬ 
dulità dei cronisti 1 accusa ver¬ 
so Ignoti che avrebbero ucciso 
il piccolo per vendicarsi 

Ma come è possibile pensa¬ 
re che qualcuno abbia ucciso 
un bambino per pura vendet¬ 
ta abbiamo chiesto alio stesso 
avvocato Picuti «Ovviamente 
tutto ciò - ci ha risposto il lega¬ 
le - è assolutamente inimma¬ 
ginabile Ma c è anche da con¬ 
siderare che in una mente ma¬ 
lata un piccolo sgarro un pre¬ 
sunto torto può creare i pre¬ 
supposti per una reazione as¬ 
solutamente spropositata, e 
questa sì davvero mostruosa» 
Picuti insiste insomma nella 
sua lesi e ribadisce che ad uc¬ 
cidere Simone non virebbe 
stalo quel mostro che tutti a 
Foligno immaginano ed anco¬ 
ra temono Ma come spiega Pi- 
cuti 1 presunti segni di violenza 
sessuale nei confronti del 
bambino come l abrasione n- 
scontrata sul pene’ «Innanzi¬ 
tutto - ha risposto Picuti - ! au¬ 
topsia ha escluso in maniera 
categorica la violenza sessuale 
tipica Certo, non si può esclu¬ 
dere che nei confronti del 
bambino siano stali compiuti 
atti di libidine anche violenta 
Per I abrasione al pene invece 
mi nsultd che Simone ultima¬ 
mente aveva avuto dei fastidi e 
spesso se lo sfregava» E del 


messaggio avvocalo, cosa 
p>ensa^ «Siete certi che a scn- 
verlo sia stato davvero l'assas¬ 
sino’» Se non lui, allora un suo 
complice’ «Infatti può essere 
che non ci sia una sola perso¬ 
na coinvolta in questa vicen¬ 
da» E l avvocato lascia inten¬ 
dere che quel messaggio forse 
potrebbe essere nuli rtltro che 
un tentativo di depistaggio In- 
somma - secondo anche alln 


investigatori - non è da esclu¬ 
dere che Simone sia staio rapi¬ 
to per un ncatto nei confronti 
delta famiglia Allegretti e che 
la situazione sia sfuggita di ma¬ 
no ai SUOI rapitori fino a co¬ 
stringerli ad uccidere il bambi¬ 
no forse per eliminare uno 
scomodo testimone E se dun¬ 
que sono persone note alla fa 
miglia, allora era necessario 
depistare le indagini, creando 


il caso del mostro l/assassino 
o gli assassini, non hanno nep¬ 
pure dovuto sforzarsi molto 
per inventarsi la stona del mo¬ 
stro già la stampa di martedì 
scorso quando è stato trovato 
il famoso messaggio chp indi¬ 
cava dove il corpo di Simone 
era stato abbandonato, parla¬ 
va deU'ipolesi che a rapire il 
bambino (ed ancora non si 
sapeva che era stalo ucciso) 


L’accorata omelia del parroco ai funerali del piccolo 

«Dobbicimo fare presto 
a togliere il male...» 



Ieri, a Maceratola, (razione di Foligno (Perugia), si 
sono svolti 1 funerali del piccolo Simone Allegretti, il 
bambino di quattro anni e mezzo rapito domenica 
pomeriggio e trovato, due giorni dopo, in un bosco, 
ucciso e seviziato, Centinaia di persone hanno pre¬ 
so parte all’omelia funebre, nel corso della quale il 
parroco di Maceratola ha gridato, «Dobbiamo fare 
presto, dobbiamo togliere il male » 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


EH FOLIGNO LPerugi-i) La ha¬ 
rd C piccola, di noce laccato 
bianco, e bianchi sono anche i 
fiori che gli amichetti di Simo- 
ne uno a uno, in mesta pro¬ 
cessione. depongono con 
struggente dolcezza Cosi nel 
volgere di qualche minuto il 
feretro quasi scompare sotto i 
boccioli È un'immagine che 
mette un groppo in gola ma 
non tutti nascono a scorgerla 


c’è un po' di ressa disperata 
grida e singhiozzi, si fan sotto 
amici e parenti fotografi e ci¬ 
neoperatori che non vogliono 
mollare la «ghiotta» occasione 
L tra quelli che spingono, chis¬ 
sà forse c'è anche lui l'assas¬ 
sino, venuto qui, a Maceratola, 
nella chiasma di campagna, 
pure lui a mani giunte e testa 
china, non a pregare ma a 
spiare gli effetti del suo male 


È un atroce sospetto che 
molti SI son portati dietro da 
casa, e che. lentamente si tra¬ 
sforma in una sensazione di 
pesante fastidio L'omelia di¬ 
venta, a tratti un crudele inca¬ 
strarsi di sospiri, ammicca¬ 
menti, occhiato che frugano, 
accertano dubitano Perchè 
questa specie di demonio può 
celarsi dietro un volto qualsia¬ 
si E poi dall'obitorio di Peru¬ 
gia dove in mattinata sono an¬ 
dati a prendere Simone rim¬ 
balzano ancora mille notizie 
non confermate, epperò tutte 
inquietanti chi dice che il mo¬ 
stro c è sul seno, esiste, o piè 
corretto sarebbe chiamarlo 
maniaco sessuale Chi nega e 
propende invece per 1 ipotesi, 
piè drammaticamente acco¬ 
modante di omicidio a scopo 
di vendetta o addirittura di 
estorsione maturato in ambiti 
familiari In un caso o nell'al¬ 
tro, la presenza di quest orco 


tra 1 banchi è comunque dav¬ 
vero possibile 

La mamma di Simone ovvia¬ 
mente sa. e all improvviso, sus¬ 
surra «Esci fuori maledetto as¬ 
sassino chi sei’ ■ Poi torna 
a sussultare silenziosa, un 
pianto ormai sfinito che non 
contagia piè suo manto Che 
siede accanto a lei nel primo 
banco immobile nel suo abito 
blu un po liso ma dignitoso, 
perchè in campagna certi ve¬ 
stiti SI mettono solo ai matri¬ 
moni e alle leste del patrono, e 
allora durano anni II signor 
Franco Allegretti è immobile 
cosi da due giorni, da quando 
gli han detto che il suo figliolo 
era stato trovato nudo e sevi¬ 
ziato in un bosco lontano, e lui 
era corso a caricare il fucile da 
caccia, per tirarsi un colpo in 
bocca L’hanno fermato col di¬ 
to sul grilletto, e adesso l'unica 
frase che mormora è «Perchè 
non m avete lasciato andare 


con Simone’» 

Fa calcio La chiesina di San¬ 
to Stefano è troppo raccolta, e 
la gente s'accalcd spinge e a 
centinaia son nmasti luon Mi¬ 
schiali nella lolla di contadini 
e operai, nessuna autorità, sol¬ 
tanto li sindaco di Foligno, il 
presidente di «Telefono Azzur¬ 
ro», Callo, e almeno una c(ua- 
rantina di agenti e carabinieri 
Un investigatore in borghese 
s arrampica su un balconcino 
e dall alto, comincia a scruta¬ 
re le tacce dei presenti Dicono 
sia uno degli investigatori del 
nucleo operativo dell Arma di 
Perugia, i più accaniti caccia- 
ton del mostro Gira voce che 
abbiano già effettuato un fer¬ 
mo 

In ventà girano un mucchio 
di voci di sospin, in questa 
chiesina. che all'improvviso 
piomba nel silenzio perchè 
dall'altare, don Luigi Filippuc- 
ci il parroco - spiazzando un 


po il vescovo Valentini Bene 
detti, primo olficiante - ha co 
mmciato a dire cose pesami 
•Dobbiamo far presto dobbia¬ 
mo far presto a togliere il ma 
le dobbiamo tare presto per¬ 
chè non sogliamo più sangue, 
non vogliamo più dolore e al¬ 
lora vi dico fate presto molto 
presto'» Un tuono È come se 
il parroco si fosse nvolto direl- 
tamente agli investigatori e li 
avesse implorali o allora è 
chiaro che peni parroco il mo¬ 
stro esiste c'è, e questo semi¬ 
na altra angoscia tra i presenti 
Donne che esplodono in pian¬ 
ti isterici Singhiozzi forti come 
colpi di tosse Mani che strin¬ 
gono rosari 

L'omelia procede con il ve¬ 
scovo che parla senza metterci 
molta passione, invita alla spe¬ 
ranza e al perdono, anche se 
perdonare davanti quella pic¬ 
cola bara bianca non è facile 
Tuttavia, i genilon di Simone e 


Il corpo di Alessandra Vendittelli è stato gettato nei boschi abruzzesi dopo l’omicidio 

Tre ^omì di prigioma poi la morte 
Ma la ragazza non è stata violentata 


Non è stata violentata la ragazza di Albano, trovata 
morta mercoledì scorso nella camoagna abruzzese 
Qualcuno l’ha tenuta prigioniera per tre giorni e poi 
l’ha strangolata. Gli inquirenti non escludono che 
ad agire siano state più persone. Ieri sono stati inter¬ 
rogati due ragazzi con i quali Alessandra Vendittelli 
avrebbe trascorso la notte di venerdì scorso La loro 
versione dei fatti presenta delle contraddizioni 

NOSTRO SERVIZIO 


■i CAf^itOL I 0 Aquila) Primo 
di essere uccisa è nmosld per 
tre giorni nelle moni dei suoi 
ovsassini Alessandra Vendil- 
tedi la ragazza di 24 anni tro* 
vaia morta mercoledì scorso in 
una zona della campagna 
abruzzese è stala strangolata 
con una sciarpa diver^-e ore 
prima che il corpo fosse ritro¬ 
vato Gii inquirenti non hani.o 
voluto rendere nota 1 ora del 
decesso perchè il particolare 
viene ritenuto molto importan¬ 
te ai fini delle indagini Ad un 
primo esame il medico legale 
aveva fatto risalire la morte a 
non oltre le 21 ore dal ritrova¬ 
mento Ui ragazza potrebbe 
essere stata uccisa martedì 
scorso ed eri spanta quattro 
giorni prim.i sabato J ottobre 
Qualcuno 1 ha tenuta prigio 
mera per almeno 72 ore po. 
l ha uccisa o ha scanc ito il ca 


daverc in mezzo a; boschi a 
poca disianza dall autostrada 
Roma-L Aquila in località Pie- 
trasecca Vicino al corpo alcu¬ 
ne riviste pornografiche e la 
t)orsclta di Alessandra con 
dentro un piccolo quantitativo 
di droga Gli investigatori stan¬ 
no accertando se la droga non 
sia stala lasciata dall assassino 
per sviare le indagini l! sostitu 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca di Avezzano Filippo Casa 
che SI occupa dell inchiesta, 
ieri ha convocato un<i riunione 
organizzativa alla quale hanno 
partecipato funzionari c dm 
genti delle forze dell ordine 
Gli investigatori stanno verifi¬ 
cando le deposizioni di <iicuni 
giovani che avrebbero passato 
la serata di venerdì e alcune 
ore della mattinata di sabato 
con la ragazza uccisa Ui loro 
versione dei fitti presentereb- 







È/ « 


Alessandra Vendittelli la ragazza uccisa in Abruzzo 


be delle contraddizioni Gli in¬ 
quirenti non escludono che a 
compiere il delitto sia stata piu 
di una persona Ieri I autopsia 
ha stabilito che la ragazza non 
ha subito violenza carnale 
Alessandra era spanta saba 
lo scorso dopo aver passato la 
notte insieme a un suo amico 
Avrebbe dovuto prendere il 
treno alla st.izione Anagmna 
per raggiungere Albano Lazia 
le dove vi\»‘va insieme ai geni¬ 
tori Aveva rassicurato i! padre 
con una telefonal<i all alb<i di 
Siibato -Ho latto molto tardi 


lo so scusatemi Sono all Ana 
gnina e tra un ora al massimo 
rientro Poni silenzio 
Gli investigatori ieri hanno 
interrogalo nuovamente il gio¬ 
vane commerciante che aveva 
passato la serata in discoteca 
insieme alla ragazza Ci sono 
alcuni punti oscuri Dopo esse¬ 
re andati a cena ed a ballare i 
due avrebbero trascorso la 
notte insieme nei negozio di 
CUI lui è titolare tra l Appia e 
i Anagmna Ad un certo punto 
sarebbero arrivati altri due ra¬ 
gazzi cìie Alessandra non co 


nosceva E qui la vicenda co¬ 
mincia a diventare oscura In 
un primo tempo il commer¬ 
ciante aveva affermato che 
Alessandra si era allontanata 
per andare a fare colazione al 
bar dove aveva incontrato due 
SUOI amici A questi avrebbe 
chiesto di accompagnarla in 
macchina alla stazione Dal 
I auto Alessandra avrebbe 
chiamato l’amico commer¬ 
ciante per dirgli che slava an 
dando a casa Questa versione 
dei fatti SI è rivelala falsa Ales¬ 
sandra non è andata al bar e 
non conosceva i due uomini 
che l’avrebbero accompagna¬ 
ta all Anagmna Finora gli inve¬ 
stigatori avrebbero nntracciato 
soltanto il propnetano dell'au- 
to su cui la ragazza sarebbe sa¬ 
lila $1 tratta di un operaio già 
conosciuto alla polizia Mentre 

I altro uomo non è stato anco 
ra trovato Come mai i due 
amici del commerciante si so 
no trovati alt alba di sabato nei 
pressi del negozio’ Qualcuno 

II ha chiamati’ E perché’ Sono 
questi gli interrogativi su cui gli 
inquirenti stanno lavorando 
L autopsia ha confermato che 
la ragazza non è stata violenta¬ 
la Non CI sono stati nemmeno 
dei tentativi di violenza Forse 
è stata drogata una piccola 
quantità di sostanze stupefa 
centi è stata trovala nella sua 
borsetta 


Forum della Casa della Cultura 

_ Largo Arenula. 26 - Tel. 6877825 _ 

Lunedì, 12 ottobre - ore 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 

quale contromanovra? 

Interverranno: 

I Capigruppo della Camera dei Deputati Massimp DAIema 
(Pd'i) Enrico Ferri (Psdì), Giusi La Ganga (Psi), Lucio Magri 
(Hilondazione Comunis'a), Francesco Rutelli (Verdi) 

Sorto Invitati: 

Segreterie Nazionali e Reg onali Cgil-Cisl-Uil, Confinduslria, 
Presidenza dei Gruppi Parlamentan De Pn e Rete 

Hanno aderito: 

' membri del Comilato Direttivo della Casa della Cultura Mano 
Agrini Alberto Ascr Rosa, Paolo Chiarini, Ornella Ellul, Laura 
Frontali. Gabriele Ciannanteni, Paclo Leon, Gianni Orlandi, 
Mano Tronti, Massimo Tiberi Walter Pedullà, Lucie Villari 
Il direttore II precidente 

Franco Ottaviano Roberto Anionelll 



PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI 
(Stazione Genova Brignole) 

- Per gli autobus, uscita casello Genova Est - 

Ferudciumi e mformazion i. 

Genova: l/o Casa della pauc 0l0-20.'685 
c/o Alahualpj 010-281491 

Roma: Jo Arci 06-T611406/1201541 - Fax 06/3610858 



poteva essere stato un mania¬ 
co 

Se tutto ciO nsultasse vero lo 
scenano in cui è maturato l’o¬ 
micidio di Simone sarebbe an¬ 
cor più agghiacciante E d’altra 
parte altri elementi contribui¬ 
rebbero ad avvalorare la lesi 
del delitto per vendetta, da più 
parti sostenuta, a cominciare 
dallo stesso mes.saggio lascia¬ 
to dal presunto mostro nella 
cabina Un messaggio che in 
molti anche crimmologi e psi¬ 
cologi hanno definito strano 
ed ambiguo Ci sarebbero poi i 
numerosi altri messaggi giunti 
alla famiglia ed agli inquirenti 
SI parla di strane telefonate 
anche queste imputate al mo¬ 
stro. ma che gli investigaton n- 
teirebbero elementi di ulterio¬ 
re depislaggio ma comunque 
oggetto d indagine 

'Tra gli mvestigdiori poi sem¬ 
bra certa anche l'ipotesi che 
Simone non sia stato rapito 
con la forza sul suo corpo in¬ 
fatti (in particolare sui polsi) 
non è stato riscontrato alcun 
segno di violenza, quindi il 
bambino potrebbe essere sali¬ 
lo sull auto che lo ha portato 
via spontaneamente, ma Si- 
mone - questo i lamiliari lo 
hanno ripetuto fino alla noia - 
non sarebbe mai andato via 
con uno sconosciuto 


I genitori 
di Simone 
SI tengono 
per mano 
mentre 
seguono 
la bara 
del loro 
Dimoo 


I .suoi nonni, e i suoi zìi, sop¬ 
portano con ammirevole di¬ 
gnità, e SI limitano a chiedere, 
e ottenere 1 uscita dei fotografi 
e degli operaton tivù dalla 
chiesa II maresciallo che pat¬ 
tuglia da queste parti e che co¬ 
nosce bene la famiglia Alle- 
grelh, sostiene «È gente forte 
nemmeno quel maledetto mo¬ 
stro è riuscito a piegarla» Ma 
c'è un giovane capitano dei 
carabinieri che non ce la fa e 
tiene, resiste, si mordicchia il 
labbro, finché due lacrime sci¬ 
volano sulle sue guance perfet¬ 
tamente rasate 
Nell’ultima scena di questo 
funerale, ci sono le quattro 
guardie forestali che ntrovaro- 
no Simone nel bosco con il fe¬ 
retro bianco in spalla C'è l’ap¬ 
plauso della gente, c'è il corteo 
funebre che muove verso il ci¬ 
mitero uno di quei delicati ci¬ 
miteri di campagna dove al¬ 
meno SI sta in pace 



Festa a Napoli c II lun^',1 itj!iroi.L l'i ulKi fluì 

Mv .ittuino tiitli i p.irfnli 

p«:rHnndll»4l , „k ontru di Annalisa De C.rc 

r6dUC6 cidi ‘soriu con l<i ni.idre alleso da 

tlirm qiorm quanto è durata la 

Carcere LUi^u deteiizium tul (.aacre 'ur^o 

di Denizli) e avvenuln all xie 
roporlf) di (*'[>(>diLhmo «Ba 
sta VI prego spa/jc;» ha detto leni indo di soKnrsi alle do 
mando dei t^iornalisti In vi \ Aqiiil i ne I i;ii uIi'Tl V ■ vto '.i Konte 
che 1 attendeva i>e»’ strada e ahacuata alk fn\str( .iddobb.ite 
con bandiere e striscion 1 h i accolta con un 'niikto applauso 


Il Pds di Cassano p 

pii al dolore do ( mi ili tri dt' comp i 

«no 

EMIUO LUONI 

proidRonist.i delle* lolle* de*l movi 
monto opt»raio (.avs.intso lei Pei 
prima »» del Pds poi V)tl(ise.ri\ono 
per / Uniiò 

C.iss ino M.i«n it;n n)f(iifif« P/'d 

Ld F’Vdcrazionc* [)ro\iiKiate de*I l*ds 
esprime le più senitiu* condeiyli mzt* 
per In scomparsa del caro coiti;^ i 
Sno 

EMIUO LUONI 

Varese 9 ottobre 

LuiRi Re|{alia e famigli i 

sentile condoglianze .11 fainil eri del 

compagno 

EMIUO LUONI 

e ricordano con l.inio illelio la lun 
gd militanza politica nel l^i e mi 
Ws Sottoscrivono per /1 ’nilù 
Cassino M.ignago 9 ottobre' l'>92 

L Unita di base* del Pds Amsa si sinn 
gc con Iratemd amicizia al cornpa 
gno Roberto Rasimelli per la sci>ni 
parsa della card 

MAMMA 
Milano 9 ottobre l9'J2 

La Cgil/Ainsa annuncia addolorai.» 
la scomparsa della cara 

MAMMA 

del compagno Robeno Rx»\anelli i 
lavoralon dell Amsa si stringono net 
dolore della lamiglia 
Milano 9oltc>bre 

La sezione Chiccj Mende/ d Kilon 
dazione comunista dell Amv» es;'- 
me dolore* e soiidanetù il c n pi 
gno Roberto Ravanelli per la scom 
parsa della 

MAMMA 

Milano 9 ottobre 199j 


La moglie Gius<*ppin 11 1 figli Ange 11 
e Silvano unii iTente .1 nuora gene 
ro c nipoli annunciano 1 1 stcjijip.ir 
sa del caro congiunto 

CARLO CORNO 

Si niigraziano anticipsiunente lutti 
color (.he vorr inno inlerveiiir»* 1 le 
onortnzo che si terr.»nno doman 
10 ''U' 1992 alle ore prossej la 
chiesa parrocchi ile* di Vulitio il 
Lambro In su.» mcrnor 1 s( ttoscn 
sono 

Sesto San Giovanni 9 ottot)ri biqj 


CARLO CORNO 

ringraziano tkoinp igiu) Vrul nudi 
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Roma, Tavventura di Federica 
Mentre il padre dorme, scala 
la finestra e precipita 
sotto gli occhi della madre 


Ma sotto pronti ad afferrarla 
ci sono i signori Petitta 
Dopo Tatterraggio tranquilla 
ha detto: «Mamma, ho volato» 


Bimba cade dal quarto piano 
Presa al volo da tre operai 


Federica, tre anni, ieri è volata dal quarto piano: 
l'hanno salvata i passanti, afferrandola un attimo pri¬ 
ma che toccasse terra. È accaduto a Roma. La bam¬ 
bina si era arrampicata sul davanzale; poi, sotto gli 
occhi di una piccola folla, si è lasciata «scivolare» nel 
vuoto. «Non so come l’abbiamo presa, sembrava una 
bambola...». Il più frastornato, alla fine, era il padre: 
mentre la figlia «volava», lui dormiva, ignaro di tutto. 


CLAUDIA ARLETTI 


■i ROMA. «Mamma, ho vo¬ 
lato», ha sorriso Federica. 

Ha volato, si. Tre anni 
compiuti da poco, Federica 
ieri è venuta giù dal quarto 
piano di un palazzo. Non si è 
fatta niente, nemmeno un 
graffio; un attimo pnma che 
toccasse l'a.sfalto, sei braccia 
tese l'hanno afferrata e mes¬ 
sa in salvo. 

«Siamo dei miracolati», di¬ 
cono ora I suoi genitori, con¬ 
fusissimi e raggianti. E i "sal¬ 
vatori"? Sono due giovanotti 
e il loro padre. Hanno vissuto 
un giorno da eroi. In un turbi¬ 
nio di complimenti e strette 
di mano, sotto i flash dei fo¬ 
tografi, per ore hanno dato 
retta ai vicini e ai giomaiisti. 
«Siamo .SCO ivolli. Vorremmo 
dormire...», ripetevano verso 
sera, strerrati, dopo avere 
raccontato mille volte la loro 
storia. 

È cominciato tutto verso ie 
l ' di ieri mattina. Federica e 
1 .- madre erano appena state 
j fare la spesa, nel quartiere 
romano di Centocelle. Quan¬ 


do la signora Panebianco ha 
aperto la porta dell’apparta- 
mento, al quarto piano di via 
delle Acacie, Federica è subi¬ 
to sgattaiolata dentro. La ma¬ 
dre ha appoggiato le chiavi 
da qualche parte ed è torna¬ 
ta sul pianerottolo, per pren¬ 
dere le borse. Ma, improvvi¬ 
samente. per un colpo di 
vento, la porta alle sue spalle 
si è chiusa; e lei 6 rimasta 
fuori. 

La signora è corsa da una 
vicina; ha chiesto di potersi 
affacciare a una finestra e di 
li ha chiamato Federica; 
«Non toccare niente e aspet¬ 
tami, tra pxxo ci aprono». In¬ 
vece, la bambina è salita su 
una sedia e si è ritrovata sul 
davanzale. 

La signora Panebianco ha 
gridato. E, gridando, ha sal¬ 
vato sua figlia. Perché, da 
un’officina li vicino, subito 
sono accorsi i signori Petitta, 
della ditta «Bmno Petitta & Fi¬ 
gli». Ecco il racconto di Alfre¬ 
do. 27 anni: «La bambina era 
in piedi sul davanzale, guar¬ 
dava di sotto, sembrava che 



non sentisse neppure le grida 
di sua madre». Il resto è stato 
come un film al rallentatore. 
Sotto gli occhi di una piccola 
folla, Federica pian piano si é 
girata, ha appoggiato il ven¬ 
tre sul davanzale e poi ha la¬ 
sciato che le gambe scivolas¬ 
sero giù. "Si stava calando, 
come fanno i bambini picco¬ 
li quando vogliono scendere 
dai letto». È rimasta cosi per 
qualche secondo, le mani 
strette intorno al marmo, le 
ambe penzolo'ni, nel vuoto, 
ua madre gridava. La gente, 
in silenzio, aspettava. E la fa¬ 
miglia Petitta si era già messa 
in posizione: proprio sotto la 
finestra, con le braccia leva¬ 


te. Poi, il «volo». «È venuta giù 
dritta come un fuso, sembra¬ 
va una bambola». Alfredo Pe¬ 
titta è ancora agitato: «Sfiora¬ 
va le persiane, un piano do¬ 
po l'altro. Non lo so mica, co¬ 
me l'abbiamo presa. Chi ha 
afferrato un braccio, chi una 
gamba...». Orgogliosissimo: 
«L'asfalto non iha nemmeno 
toccato. Appena l'abbiamo 
avuta, l'abbiamo messa in 
braccio alla madre, che pian¬ 
geva e se la stringeva». 

E Federica? «In quella con¬ 
fusione, era l'unica tranquil¬ 
la». Già, nemmeno un grido. 
Non ha detto .una parola 
mentre stava .sul davanzale; e 
silcnzio.samentc é poi preci¬ 


pitala verso il basso. Anche 
dopo, quando tutto ormai 
era finito, si guardava intorno 
senza capire il perché di 
quella confusione. «Io invece 
avevo le lacrime agli occhi», 
finisce Alfredo, «ho un bam¬ 
bino di tre anni, e pensavo 
proprio a lui». 

Nella casa in via delle Aca¬ 
cie, «eroi» e «miracolati» ieri 
hanno festeggiato insieme. Il 
più frastornalo era il papà di 
Federica, operaio della Pero¬ 
ni: mentre la bambina «vola¬ 
va». lui, che aveva lavorato 
tutta la notte, stava dormen¬ 
do. Si è sveglialo quando tut¬ 
to era finito. 

* «v» ,•». 



Nella loto, la freccia Indica la caduta dalla finestra del quarto plano della 
piccola Federica. A sinistra, la bambina con i ragazzi che le hanno salva¬ 
lo la vita afferrandola al volo 



Rabbia in pretura a Trento. I genitori delle vittime: «Il parroco ha ucciso i nostri tìgli» 

Tragedia sul Brenta, assolto don Giuseppe 
Non causò lui la morte dei sette ragazzi 


«Bastardo, li hai uccisi tu, i nostri bambini». Ieri sera, 
nella pretura di Trento, è scoppiata la rabbia dei ge¬ 
nitori che un anno fa hanno perso i loro figli sulle 
Dolomiti. Sotto accusa ii preteche accompagnava i 
ragazzi, dopo la sentenza che lo assolveva («il fatto 
non sussiste») dall'accusa di omicidio colposo. «1 
nostri figli sono morti per nulla: si aspettano altre 
tragedie, prima di fare qu. licosa?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 


H TRENTO Don Giuseppe 
Ba,slni ù un prete alto, con la 
faccia triste e spaurita. Ieri ver¬ 
so sera, al primo piano della 
pretura trentina, ha vissuto 
momenti terribili. In nome del 
popolo Italiano il giudice lo ha 
assolto dall’accusa di "omici¬ 
dio colposo plunmo». ha detto 
che il prete non ha nessuna re¬ 
sponsabilità nella morte di sei 
bambini di una parrocchia di 
Piacenza, soffocati da neve e 
grandine il 17 luglio 199) su! 
Brenta, Ma subito dopo, appe¬ 
na pronunciata la parola "as¬ 
soluzione», è scoppiata la rab¬ 
bia repressa da troppo tempo. 

"Bastardo, li hai uccisi tu, i 
nostri bambmk ha urlalo la 


madre di Andrea Rubbino, che 
aveva 12 anni. Il prete è rima¬ 
sto immobile, come avesse ri¬ 
cevuto un pugno allo stomaco. 
Poi, mentre i giudici uscivano, 
inseguiti dalle urla dei genitori, 
ha cercalo di avvicinarsi a chi 
stava scaricando su di lui il 
proprio dolore. -Vai via. ba¬ 
stardo. Perché non et hai detto 
che i nostri figli li portavi in 
montagne cosi alte e pericolo¬ 
se? Se è vero che esiste un Dio, 
anche tu la pagherai». 

11 giudice delle udienze pre¬ 
liminari, Giorgio Flaim, doveva 
decidere ieri se rinviare o no a 
giudizio don Basini, ed in caso 
affermativo se accettare o no il 


•patteggiamento». In due ore 
tutto ù stato deciso, con il pro¬ 
cesso con rito abbreviato e 
l'assoluzione. Don Basini è 
sempre rimasto in un angolo, 
lontano dai genitori. Non ha 
parlato nemmeno in aula (il 
processo era a porte chiuse) 
delegando tutto al suo avvoca¬ 
to. Marco Stefenelli. «Quel tem¬ 
porale - ha detto il difensore - 
è stato un evento del lutto iòi- 
prevedibile ed eccezionale. Ix) 
testimonia anche un uomo co¬ 
me Bruno Delassis. grande al¬ 
pinista, che conosce benissi¬ 
mo queste montagne. "Non ho 
mai visto una cosa così”, ha di¬ 
chiaralo. Don Basini non ha 
nessuna responsabilità». 

-Noi siamo venuti qui ~ dice¬ 
vano i genitori dei ragazzi, arri¬ 
vati da Piacenza - per vedere 
come la legge, in cui crediamo 
. si occupa di un fatto che ha 
sconvolto le nostre vite. Nessu¬ 
no ci potrà restituire i nostri 
bambini, ma la nostra tragedia 
deve servire per evitarne altre, 
ed invece questo non succe¬ 
de». «lo, un anno dopo la scia¬ 
gura - racconta Renato Ferrari, 
padre di Michele, bambino di 


dieci anni - sono tornato su 
quel monte. Non hanno messo 
nemmeno un cartello per dire 
che quel posto è pericoloso. 
Ecco, la nostra tragedia do¬ 
vrebbe servire ad evitare che 
altre vacanze si trasformino in 
trappole, e questo non sta suc¬ 
cedendo». 

Prima della sentenza, nessu¬ 
no se la prende con quel prete 
che sta sempre seduto in un 
angolo a testa bassa. «No. non 
siamo parte civile in questo 
processo, non ce Tabblamo 
con quel prete. È l’intera orga¬ 
nizzazione che va mevsa sotto 
accusa. Se potessimo, ci costi¬ 
tuiremmo parte civile contro la 
Provincia, contro la Regione, 
insomma contro tutti coloro 
che fanno soldi con il turismo 
e non fanno nulla i>er garantire 
la sicurezza di chi va sui mon¬ 
ti». Ma CI sono le prime critiche 
verso la parrocchia di «Nostra 
Signora di Lourdes» che orga¬ 
nizzò il viaggio. «Non ci aveva¬ 
no detto che avrebbero fatto 
gite come queste, l nostri ra¬ 
gazzi erano in vai dei Rabbi, ad 
un’ora e mezzo dal Brenta 
Perché !i hanno portati in un 


luogo così pericoloso?», 

«lo ci sono stalo, sul Brenta, 
dopo la tragedia Ad una guida 
ho chiesto; porterebbe dei 
bambini su questo sentiero?". 
"Al massimo due - mi rispose 
- e non certo trenta" Ed inve¬ 
ce I nostri ragazzi erano guidati 
da giovani esperti che non ave¬ 
vano ma» visto una montagna.- 
A pagaie sono i nostri bambi¬ 
ni, e noi con il nostro dolore» 
Morirono sei raga/zini (il 
più piccolo aveva U) anni, i più 
grandi quattordici) ed un se¬ 
minarista. Nuccio Malaponli. 
«Li grandine ci faceva sangui¬ 
nare, dissi ai ragazzi di riparar¬ 
si sotto un .sasso che sporgeva 
sul sentiero». Li grandine c la 
neve formarono una «tenaglia» 
che chiusero tutti in una mor¬ 
sa «Cercavo di prenderli, la 
melma li portava via» 11 Pubbli¬ 
co ministero chiede la con¬ 
danna a poco più di due anni, 
poi arriva la sentenza Ren.ito 
Ferrari, il papà di Michele, non 
partecipa alla protesta «Non 
so cosa dire, devo pensare 
Certo, quando .sento quelle pa¬ 
role. "perché il fatto non sussi- 
.ste" e peaso a mio figlio.. ». 


,9]nj 
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Catania: 
si costituisce 
il boss 

Pippo Di Salvo 


La sua resa l'ha trattata prima con un sottufficiale dei carabi- 
nicri o quindi, per gli ultimi dettagli, con un ufficiale dell'ar 
ma. Pippo Di Salvo (nella foto), A 1 anni, una condanna a 30 
anni di carcere inflitta alla Corte d'appello di Catania per as¬ 
sociazione maliosa, considerato il capo della malia di Scor- 
dia, SI è arreso mercoledì sera, consegnandosi ai carabinien 
del suo paese, La sua latitanza é finita nel centro di Scordia, 
il paese dove era riuscito persino a farsi eleggere consigliere 
comunale nel 1988, nelle liste del Partito socialdemocratico. 
Poco dopo le 22,30 il boss si è presentato, alla guida di una 
An2 blindata, davanti al portone della caserma dei carabi¬ 
nieri di Scordia, dove i militari lo attendevano già, 

È recluso nella cella n. 7 del¬ 
la terza sezione del carcere 
di Pianosa. Mariano Agate, il 
boss mafioso di Mcizara del 
Vallo, indicato da fonti gior¬ 
nalistiche come uno dei 
venti superlatitanli per la 
cattura dei quali è stato isti¬ 
tuito un premio dai ministero dell'Interno. Fonti giudiziarie e 
di polizia hanno confermato che Agate sta scontando una 
condanna a 22 anni di carcere, per associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso, inflittagli nel maxi piocesso di Paler¬ 
mo. La «scoperta» è stata fatta dal vicepresidente della com¬ 
missione giustizia della Camera, l'on. Tiziana Maiolo. di Ri¬ 
fondazione, nel corso di una visita nel carcere di Pianosa. 
•Adesso - ha dichiarato l'on. Maiolo in un'intervista diffusa 
ieri dall'emiltenle privala Radio popolare di Milano - voglio 
li miliardo di taglia promesso dai ministero, per destinarlo al 
miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti a Piano¬ 
sa». 


Maiolo (Re) 
«Mariano Agate 
è in carcere 
non è latitante» 


La Camera 
discute 
il caso 
Baraldini 


Il caso di Silvia Baraldini, la 
cittadina italiana detenuta 
negli Stati Uniti per terrori¬ 
smo e per la quale il nostro 
governo ha chiesto il trasferi¬ 
mento in un carcere in Italia 
è stato discusso dall'assem- 
blea di Montecitorio. Il sotto¬ 
segretario alla giustizia, Germano De Cinque (De), nspon- 
dendo ad otto Interrogazioni presentate sulla vicenda ha ri¬ 
lento che lo scorso 5 ottobre il Dipartimento della giustizia 
Usa ha comunicato il «sostanziale diniego alla richiesta» . 
Nella nota inviata al direttore generale degli affari penali del 
ministero di Grazia e Giustizia - ha detto De Cinque - «si pre¬ 
cisava che la pubblica opionione americana sarebbe slavo- 
revolmenle impressionata qualora percepisse che una terro¬ 
rista, non pentita, può manipolare le condizioni della sua 
detenzione». 


Tangenti: 
arrestati 
tre socialisti 
di Terni 


Una indagine di «mazzette» 
iniziata in sordina ha portato 
a Temi a tre arresti di espo¬ 
nenti di primo piano del Psi; 
in carcere, per presunta cor¬ 
ruzione sono finiti il segreta- 
no amministrativo del Psi Al- 
berlo Marsigliani, l'ex vice¬ 
segretario dello stesso partilo Roberto Ciarapica (attuale 
consigliere provinciale per il partito socialista) e un avvoca¬ 
lo, anche lui socialista, Eraldo Bordoni, I tre, sono stati rin- 
( i-i..,.i -o' .Tcrn- dì Voc.nboln Sabbioni a disposizione del 
magistrato doli. Zampi che indaga su un probabile movi¬ 
mento di danaro, legato all'intreccio affari-politica. 


Sassari: occupato 
stabilimento 
messo in crisi 
da Tangentopoli 


Lo stabilimento di Ozieri, in 
provincia di Sassari, della 
Socimi, società sull'orlo del 
fallimento e coinvolta nella 
«tangentopoli» milanese, è 
stato occupalo dai 70 dipen¬ 
denti rimasti senza posto di 
lavoro e senza salano da or¬ 
mai diversi mesi, Lo stabilimento, per la produzione di pezzi 
per pullman e carri ferrovian, é ubicato nella zona industria¬ 
le di Chilìvani nel territorio del comune di Ozieri. Tutti gli in¬ 
terventi effettuali, anche dalla regione, per garantire il posto 
di lavoro ai dipendenti sono falliti per la grave situazione 
della società, A sostegno dei 70 lavoratori è stata aperta una 
sottoscrizione pubblica. Il consiglio comunale di Ozieri, riu¬ 
nito in seduta straordinaria, ha espres,so la .solidanela del- 
Tammini.slrazioneedella popolazione 


Via D’Amelio: 
lo Stato 
pagaidanni 
della strage 


Inizierà la prossima-settima¬ 
na il pagamento dei danni 
provocali agli appartamenti, 
agli esercizi commerciali e 
alle auto danneggiate dall' 
esplosione dell’ autobomba 
che il 19 luglio scorso uccise 
in via Mariano D’Amelio il 
giudice Paolo Borsellino e cinque agenti della sua scorta. La 
Prefettura di Palermo ha reso noto che su ]32 istanze di ri¬ 
sarcimento presentate. 102 sono state vagliale da una spe¬ 
ciale commissione presieduta da un funzionano del Genio 
Civile e 38 sono già state avviale alla fase di liquidazione. 
«Siamo in grado di effettuare i primi pagamenti • afferma i! 
funzionario della Prefettura Giovanni Piombo - all’ inizio del¬ 
la prossima settimana». La procedura pr^ede che i propne- 
tari e gli inquilini degli appartamenti danneggiati dall' esplo¬ 
sione, nonché gli esercenti, presentino, accanto all’ istanza, 
una consulenza di parte che attesti il valore dei danni subiti 


GIUSEPPE VITTORI 


Campagnano, giocando in un casale abbandonato si erano addormentati. Trovati dopo febbrili ricerche. Si temeva il mostro 

Ragazzi spanti sei ore: «Facevamo Via col vento» 


Arrestato 

Violentava 
il fratello? 


Condannato 

Il rapitore 
(di Ivan 


«Era "Via col vento", quando lei torna a casa e non 
trova nessuno; un’avventura, insomma». Ma poi Ma¬ 
ribel, Giada e Salvatore hanno avuto paura e sono 
rimasti in quel rustico accanto alle loro case. Per gii 
adulti di Campagnano, un paese vicino a Roma, sei 
ore di ricerche e di angoscia. Finite per merito di un 
altro bimbo: «Saranno nella "villa" di Salvatore». E 
gli «avventurieri» erano lì, addormenta^. 


ALESSANDRA BADUEL 


H ROMA Erd il «gi(x:o della 
città morta» Per quello, per fa¬ 
re «come in "Via col vento"», 
Manbel. Giada c Salvatore s' 
sono infilati in un rustico in co¬ 
struzione vicino alle loro case, 
Ma é calato il buio, e i tre ra¬ 
gazzini SI sono éiddormentati 
Nel paesino di Campagnano, 
alle porte di Roma, rallaime é 


scattato alle sette di sera, Ini¬ 
ziate dalle madri, le ricerche 
sono proseguile prima con i 
padn tornali dal lavoro e gli 
amici, poi, alle dieci di sera, 
con i carabinieri, i vigili del 
fuoco e gli abitanti del paese. 
Le ore passavano e saliva la 
paura del mostro Ma verso 
mezzanotte e mezza un coeta¬ 


neo dei dispersi ha avuto l’idea 
giusta. E 1 tre «avventurieri della 
casa abbandonala» sono stali 
trovati Giada D’Agostino. 10 
anni, Salvatore D'Antimi e Ma¬ 
ribel Battaglia, ambedue dodi¬ 
cenni. stavano bene. 

Poggio dell’Ellera é un cen- 
• tro residenziale a quattro chi¬ 
lometri da Campagnano, con 
case ancora in costruzione ed 
un bosco proprio accanto «lo 
infatti credevo fossero al ca¬ 
panno nel bosco - spiegava ie¬ 
ri Malu Guerzon, mamma di 
Maribel - Perché, vede, loro si 
sono messi in testa che devo¬ 
no avere ognuno la sua ctisa, e 
non fanno altro che costruirsi 
capanni. Maribel ne ha fatto 
uno qui in giardino, un altro é 
nel bosco. Per fortuna, ieri not¬ 
te un amichetto, Marco Belar- 
dinelli, si é ricordato che in 


quel rustico Salvatore aveva 
fatto la sua ’'viJ)a"«..C'è un pia¬ 
no seminterrato e lui aveva si¬ 
stemato delle assi per fare i let¬ 
ti, Se li abbiamo sgridati? No, 
no Certo, la paura è stata 
grande, ma io cercavo di non 
pensare al peggio*. La mam¬ 
ma, però, non sa che il gioco 
delle ca.se non era più in voga, 
negli ultimi tempi. O meglio, si 
era arricchito di nuovi partico¬ 
lari. 

Allora, Maribel, coa'è suc¬ 
cesso? 

Avevamo tantissima fame, poi 
ci siamo addormentati tu‘ti in¬ 
sieme. Mi sono s’vegliala con 
uno che bestemmiava, mi ha 
fatto tanta paura 

Chi era? 

Uno di quelli che c» cercavano, 


un carabiniere. 

Ma perchè eravate finiti là 
sotto? 

Niente, giocavamo a un’avven¬ 
tura. Quella della casa abban¬ 
donata. Cioè, era il gioco della 
città morta. Cera stata la guer¬ 
ra. Come in «Via col vento», 
sai? Quando lei toma a casa e 
non c‘è più nessuno. 

E vi eravate dtvtsl ie parti? 

No no. Solo, esploravamo per 
vedere se c’era qualcuno. 

E poi? Eravate tristi, perché 
non c*era nessuno? 

Per niente’ Eravamo tutti felici 
che la guerra era finita. Ma do¬ 
po avevamo tanta fame. E fuori 
era diventato buio. Avevamo 
paura ad uscire. 

Sapevate che ora era? 


No perché avevamo un orolo¬ 
gio scemo: pensa, faceva le 
quattro di mattina! Intanto Gia¬ 
da aveva paura, tanta, ma poi 
si é addormentata, e noi pure 
EI tuoi dopo cosa hanno det¬ 
to? Si sono arrabbiati? 
Hanno detto che non lo devo 
fare più. Però non si sono ar¬ 
rabbiati. ?^andatabene .. 

«Sono state poche ore, |;er 
fortuna, ma davvero terribili - 
prosegue la mamnia di Man¬ 
bel - Appena tornata daH'uffi- 
CIO, ho chiesto alla nonna di 
Manbel dov'era, e mi ii<t dello 
che fino a cinque minuti prima 
stavano in giardino con Salva¬ 
tore c Giada. Ma non c erano 
più. E non erano neppure dal¬ 
ie altre mamme. Siamo partite 
tutte e tre con le macchine a 
cercarli, lo lio portalo anche 


‘Baby", il nostro cane, ma non 
é servito a niente Intanto, so¬ 
no tornati i nostri manti e han¬ 
no comincialo a comare an¬ 
che loro, insieme a lutti i vicini 
Alle ditHU, abbiaimì deciso di 
chiamare i carabinieri, lo non 
volevo pensare a nulla Ho ac¬ 
ceso la tv, c’era la stona di 
quella ragazza trovata morta, 
che brutto momento Siamo 
andati tutti nel bosco, pen.san- 
do al capanno Ma anche lì, 
niente 11 c(j|onn<*llo d«*i c.ira- 
btnieri ha proposto di dividerci 
in più gn.ppt Abbiamo comin¬ 
ciato a esplorare i cantieri E 
poi, Marco si ò ricordato della 
"villa" di Salvatore, che c'* qui a 
IKK he diecine di metri» Quan¬ 
do la luco di una torcia ha illu¬ 
minato I Ire bambini tibbrac- 
ciati nel sonno, era l'una di 
notte 


EH NAPOLI Un ragazzo di 15 
anni, M , di Portici, comune 
dell’area vesuviana, é stalo 
fermalo da una pattuglia dello 
speciale «ufficio minori» della 
questura di Napoli con l'accu¬ 
sa di violenza sc.ssuale nei 
confronti di suo fratello R . un¬ 
dici anni L’indagine dell’uffi¬ 
cio minori è partila dalla se¬ 
gnalazione del direttore della 
scuola frequentata da R., che 
ha informalo la madre del ra¬ 
gazzo. La donna, che ha M fi¬ 
gli. appreso l'accaduto, ha de¬ 
ciso di spoigere denuncia- 
querela nei confronti di M., 
che. in passato, si sarebbe re¬ 
so responsabile di un analogo 
episodio ai danni di un com¬ 
pagno di scuola. Per il ragaz¬ 
zo é stato disposto il fermo 
giudizi<irio. 


H LUCCA. Condannato a 
tre anni di reclusione il giova¬ 
ne che una decina di giorni 
fa rapi un bambino di sei an¬ 
ni per amore di un uomo, pa¬ 
rente del piccolo. Giordano 
lacopetti, 23 anni, di Bienti- 
na. sequestrò all' uscita di 
scuola, a Lucca, Ivan Ma- 
gnclli, e lo tcnnccome ostag¬ 
gio per diverse ore, Voleva 
«attirare ratlenzione» di un 
cugino della madre del bam¬ 
bino. Il bambino fu liberato 
dalla polizia a Livorno, I giu¬ 
dici del tribunale di Lucca 
hanno riconosciuto lacopetli 
colpevole dei reati di seque¬ 
stro di persona e detenzione 
abusiva di pistola. Negati gli 
arresti domiciliari c la remis¬ 
sione in libertà, 
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Si: 


La nuova «Boustany one» 
va su e giù per rAdrìatico 
È stato assassinato 
il confidente che la spiava? 


Si chiama «Zaher II» 
Porta le armi 
in Italia e Croazia 


Il finanziere andreottiano 
accusato di concorso in truffa 
Si toma a parlare anche 
deiracquisto della Roma 


Catturato ieri il mediatore 
Olivieri, da tempo latitante 
Perquisizioni della Finanza 
e nuovi avvisi di garanzia 


Safim, Ciarrapico inquieto 
per 80 miliardi di «debito» 


Venerdì 
9 oltobre 1992 



Il giudice Antonio Di Pietro 


Fa la spola tra il Medio Oriente, la Croazia e l’Italia 
con carichi di armi ed esplosivo. È una nave battente 
bandiera honduregna che si chiama «Zaher II». Una 
nuova «Boustany one». Giorni fa è arrivata in Dalma¬ 
zia. C’è il sospetto che il confidente che segnalava i 
suoi spostamenti sia stato eliminato. Intanto emergo¬ 
no nuovi particolari sulla latitanza di Stato di Frederi- 
ch Schaudinn: viveva in una casa di Spalato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 


M TRIESTE La nave si chia¬ 
ma «Zaber II» c batte bandiera 
dell'Honduras. Come il più fa¬ 
moso «Bostany One», la nave 
canea di armi che fu intercetta¬ 
ta al largo di Brindisi, trasporta 
amii pe.santi e leggere ed 
esplosivi. Solca l'Adnatico in 
lungo e in largo, spesso par¬ 
tendo da un porto del Libano e 
approdando in Dalmazia, in 
Istria o siilie coste italiane, Po¬ 
chi giorni fa l'ultimo viaggio: 
dal Libano In una località a 
nord di .Spalato, dove ha scari¬ 
cato un quantitativo enorme di 
armi per poi dirigersi dalle par¬ 
ti di Fola. Una segnalazione n- 
servata parlava di quel viaggio. 
Ma, nonostante l'allerta, la 
‘Zaher 11» non è stata intercet¬ 
tata e. secondo alcune fonti in¬ 
vestigative, il confidente che 
ha fornito l'indicazione, nel 
frattempo, è stato eliminato. 
Una vera e propria «spy-story» 
collegata al ritrovamento, al 
largo di Caorle, del cadavere di 
un uomo dall'apparente età di 
30-35 anni che, secondo rap¬ 
porti riservati, è indicato come 
membro dell'equipaggio della 
nave honduiegna. Una perso¬ 
na cUminata durante il viaggio. 

Ili 'Zaher II», dunque. 6 una 
delle navi utilizzate i^r il com¬ 
mercio clandestino di armi ed 
esplosivi Un traffico nel quale 
sono coinvolti governi, faccen¬ 
dieri. in.sospettabili imprendi¬ 
tori e settori dei servizi segreti, 
compresi quelli italiani, Insom- 
ma c'è una vera e propria 
•connection» che, persoldi, per 
interesse politico, gestisce il 
mercato nero degli armamen¬ 
ti. aggirando leggi ed embar¬ 
ghi Una •connc'ction» che non 
è sufficientemente contrastata, 
nonostante alimenti i rischi di 
de.stabilizzazione in Europa e, 
per quanto riguarda l'Italia, 
rappresenti uno dei [jericoli 
della nostra democrazia. 

L'Adriatico è pieno di navi 
che, come la «Zaber II», porta¬ 
no armi nelTex Yugoslavia, in 
It.ilia e rientrano nei porti del 
Medio oriente con altri carichi 
illeciti. Amii. esplosivi e anche 
materiale nucleare. La destina¬ 
zione finale è .soprattutto la 
Croazia, dove uno dei termina¬ 
li del traffico di armi e Prederi- 
ch Schaudinn, l'artificiere del 
clan di Pippo Calò condanna¬ 
to ,\ 22 anni per la strage del 
DO»! Schaudinn. come ha rive¬ 
lato y Unità, vive sotto falso no¬ 
me. tollerato dalle autorità di 
Zagabria e protetto da alcuni 
settori dei nostri servizi segreti 
che hanno cercato di impedir¬ 
ne 'a cattura In stretto contatto 
con le milizie fa.sciste degli 


Ustascia. Schaudinn è a .sua 
volta collegato a Giambattista 
Licata, il trafficante di armi, 
esplosivi e materiale nucleare 
latitante e rinviato a giudizio 
dai giudici veneziani. L'artifi¬ 
ciere tedesco non solo era sta¬ 
to localizzato. Nei giorni scorsi 
si è saputo che i suoi sposta¬ 
menti erano stati ricostruiti mi¬ 
nuziosamente: si muoveva 
molto da una città all'altra, 
rientrando spesso a Zagabria. 
In Istria, e precisamente nella 
zona compresa tra Fola e Rovi- 
gno, aveva molti contatti, Poi 
una base a Spalato, un appar¬ 
tamento occupato lino a un 
paio di mesi la dove è stato vi¬ 
sto in compagnia di una don¬ 
na, mentre due macchine con 
dentro alcuni guardaspalle vi¬ 
gilavano, Il giorno in cui è stato 
ucciso il giudice Borsellino, lo 
stragista di Pippo Calò era sta¬ 
to segnalato a Rovigno. 

Ma, al di là del «caso» Schau¬ 
dinn. le preoccupazioni mag¬ 
giori vengono dall'lstria, sia la 
parte slovena che quella croa¬ 
ta, che si sta trasformando in 
una sorta di zona franca dove 
agiscono trafficanti, faccendie¬ 
ri, trovano rifugio latitanti e gli 
uomini dei vari servizi segreti 
portano a termine le "opera¬ 
zioni coperte», Le autorità di 
Zagabna tollerano, anche se il 
rilievo dato dalla stampa italia¬ 
na alla vicenda di Schaudinn e 
Licata ha provocato non pochi 
Imbarazzi. La Croazia ha biso¬ 
gno di appoggi intemazionali 
e. certamente. Il latto di dare 
asilo a trafficanti e stragisti può 
provocare ripercussioni nega¬ 
tive. Proprio per questo è stata 
promessa l'estradizione di Li¬ 
cata. Resta il fatto che i tenta¬ 
coli della cnminalità organiz¬ 
zata «protetta» dai servizi con¬ 
trollano tutte le attività illecite: 
si è creata una mala dei casinò 
dedita al nciclaggio del dena¬ 
ro. E non bisogna dimenticare 
che alcune trattative per l'ac¬ 
quisto di carichi di armi e ma¬ 
teriale nucleare si sono svolte 
al casinò sloveno di Portorose, 
i cui sistemi di intercettazione 
ambientale e telecamere a cir¬ 
cuito interno sono stati fomiti 
dalla Icg spa, una scKietà di 
Udine con capitale italiano, 
svizzero e del Liechestein falli¬ 
la nel 1991. Una società al cui 
interno operano persone che 
ricompaiono in altre società e 
finanziane di frontiera. Perché 
nel traffico di armi, esplosivi e 
materiale nucleare si è formata 
una sorta di «ca-sa comune» 
nella quale gli interessi dei no¬ 
stri servizi e del nuovo Kgb di 
Eltsin sembrano convergere 


Un nuovo avviso di garanzia nell’ambito dell’inchie¬ 
sta sullo scandalo della Safim, la finanziaria dell’E- 
fim. Destinatario, Giuseppe Ciarrapico, andreottia¬ 
no e imprenditore. L’accusa, concorso in truffa. Dal¬ 
ia Safim, avrebbe ottenuto finanziamenti per circa 
ottanta miliardi di lire. Perquisita dalla Finanza la se¬ 
de dell’Italfin ’80. Sospetti sull’acquisto della Roma 
calcio, della quale Ciarrapico è presidente. 


ANOREA QAIARDONI 


ROMA. Giuseppe Ciarrapi¬ 
co è da ieri formalmente inda¬ 
gato neH'inchiesla per lo scan¬ 
dalo della Safim, la finanziaria 
dell'Efim che avrebbe elargito 
trecento miliardi di lire a socie¬ 
tà "amiche» che a loro volta 
giustificavano i finanziamenti 
presentando false fatturazioni. 
L'accusa ipotizzata per il fi¬ 
nanziere romano, nell'avviso 
di garanzia firmato dalla Pro¬ 
cura di Roma, è concorso in 
trulla aggravata e continuala. 
Ciarrapico avrebbe un'esposi¬ 
zione debitoria di 80 miliardi 
nei confronti della Safim Fac¬ 
tor e della Safim Leasing. Il so¬ 
stituto procuratore Antonino 
Vinci ha già dato mandato agli 
ufficiali della Guardia di Finan¬ 
za di effettuare una perquisi¬ 
zione "Con acquisizione di do¬ 
cumenti» nella sede della Ital- 
fin '80. 

Ma l'inchiesta ha fatto regi¬ 
strare ieri un'altra novità, l'ar¬ 
resto di Tommaso Olivieri, 4"! 
anni, «mediatore d'affari». Do¬ 
vrà rispondere di associazione 
a delinquere finalizzala alla 


trulla e all'emissione di Iatture 
per operazioni inesistenti e 
truffa aggravata. Olivieri, lati¬ 
tante da due settimane, è stalo 
catturato ieri a Roma nella villa 
di un amico, che a sua volta è 
stato fennato e che con ogni 
probabilità sarà denunciato 
per favoreggiamento. 

Le indagini hanno finora 
portalo in carcere Dario Barba¬ 
to, amministratore delegato 
della Safim Leasing, Luciano 
Franzini, direttore della società 
•Fmprogram», Paolo Savini, 
funzionario della Safim e Pao¬ 
lo Mercogliano, direttore della 
Safim Factor. E ancora, Euge¬ 
nio Meloni e Carlo Campone- 
schi, entrambi della Finpro- 
gram. Ma sono circa ottanta, 
comple.ssivamente, le persone 
indagate. 

Tommaso Olivieri è consi¬ 
deralo dagli investigatori, subi¬ 
to dopo Dario Barbato, il prin¬ 
cipale ideatore della trulla. Il 
suo compito, stando all'accu¬ 
sa, era quello di «ripulire» gli 
assegni dei finanziamenti con¬ 
cessi dalla Safim attraverso 



una lunga serie di girale 
L'avviso di garanzia nolilic.i- 
to a Ciamapico riapre. Ira l'al¬ 
tro. un capitolo oscuro e mai 
definitivamente chiarito relati¬ 
vo all'acquisto dell'A-ssocitiz io¬ 
ne sportiva Roma, della quale 
il finanziere è presidente e cioè 
che la squadra di calcio sia sta¬ 
la acquistata da Ciarrapico 
con I soldi dell'Elim. quando 
Mauro Leone (attuale vicepre¬ 
sidente della Roma) ora vice¬ 
presidente dell'eme pubblico 
Ad avanzare l ipotesi furono 
45 parlamentari del Pds che 
nell'ottobre del '91 chiesero 
chiarimenti, senza ottenere ri¬ 


sposta. all'allora presidente 
del consiglio Giulio Andreotti 
Pochi giorni la la notizia è tor¬ 
nala .1 circolare sulle pagine 
dei giornali. E l'indomani Ciar- 
rapico ha replicalo suzzilo' 
•Sono autenliche balle. La Ro¬ 
ma è siala acquistata con de¬ 
naro fre.sco della Itallin '80» 
Quella slcs.sa società che ieri è 
stata perquisita dall.i Guardia 
di Finanza 

M,i c’è di più. Finora si sape- 
v.i che l'imprendilore aveva 
chiesto alla Safim un finanzia¬ 
mento di tre miliardi di lire per 
l'Fjile Fiuggi. Cifra che lievitò 
fiiio-i toccare i dieci miliardi in 
seguito iill'inlervenlo di Dario 


Barbato, tuttora rinchiuso in 
carcere. Invece le indagini 
hanno accertalo che l'esposi¬ 
zione debitoria di Ciarrapico 
nei confronti della Safim am¬ 
monterebbe a circa ottanta mi¬ 
liardi di lire. I settanta residui 
sarebbero stali ottenuti con la 
cessione di altrettanti credili 
goduti dall'imprenditore nei 
confronti di alcune Usi 

Ma c'è anche un'altra in¬ 
chiesta che vede Giuseppe 
Ciarrapico, e con lui altri ven- 
lotto «andreottiani», nei panni 
dcH'indagalo. L'inchiesta è 
quella suirilalsanità, la società 
del gruppo Iri che ha investito 
I 300 miliardi per affittare un¬ 
dici immobili da destinare a 
case di riposo per anziani. Il 
Policlinico Casilino. di proprie¬ 
tà del finanziere romano, 
avrebbe beneficiato infatti di 
un contratto d'affitto che i ma¬ 
gistrati sospettano essere «gon¬ 
fiato» oltre ogni ragionevole li¬ 
mile 

romando all'inchiesta Sa¬ 
lini, nuovi e clamorosi sviluppi 
potrebbero scaturire dall’esiio 
dell'ultima tornata di p)erquisi- 
zioni eseguite dal Nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza. Perché oltre a Ciar¬ 
rapico, ci sarebbero altri im¬ 
prenditori, certo titolari di so¬ 
cietà che hanno beneficiato 
dei finanziamenti della Safim, 
per I quali il magistrato avreb¬ 
be già firmato altrettanti avvisi 
di garanzia. Perquisizioni che 
hanno «generalo* una monta¬ 
gna di documenti, ora all'esa¬ 
me degli investigatori. 


Annullata dal ministro dei Lavori pubblici la concessione per le opere miliardarie •' ' 

Manette à Longarìnì «re dì Ancona» 
e Medonì ^ to^e la «licosbnmone» 


Ancona forse non resterà un’eterna incompiuta: il mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, .Merloni, ha annuilalo ia 
concessione del piano di ricostruzione, il titolare uni¬ 
co era Edoardo Longarini, «re» delle gazzette e patron 
della squadra di calcio cittadina: per lui, in nottata, è 
scattato anche l’arresto. Strade pagate a peso d’oro e 
tempi infiniti. Finalmente è arrivata la svolta nella vi¬ 
cenda che è finita anche nel mirino della magistratura. 


QUIOO MONTANARI 


■i ANCONA. Ancona forse 
non resterà un'eterna incom¬ 
piuta. Ieri il ministro dei Lavori 
pubblici ha passalo un colpo 
ci spugna su anni e anni di ri¬ 
tardi. su sprechi più volle de¬ 
nunciati e che hanno fatto 
scattare anche un’inchiesta 
delta magistratura. Giovanni 
Merloni ha infatti firmato un 
decreto che annulla la conces¬ 
sione del piano di ricostruzio¬ 
ne alla società Adriatica co¬ 
struzioni di Ancona di cui è ti¬ 
tolare Edoardo Longarini, «re» 
delle gazzette e patron del¬ 
l'Ancona calcio, Ieri notte l’im¬ 
prenditore è «stato arrestato 


con le accuse di truffa ai danni 
dello Stato e falso su ordine del 
procuratore deila Repubblica 
di Ancona Vincenzo Luzi. Un 
arresto davvero clamoroso in 
coda ad una giornata. f>er An¬ 
cona, fuori dal normale. lx)n- 
arini ha ricevuto finora dallo 
tato circa 180 miliardi, tra an¬ 
nualità e anticipazioni, per 
realizzare le arterie cruciali per 
lo sviluppo della città e del 
porto, ma ne ha spesi finora 
120. Ci sarebbe quindi un «bu¬ 
co» di 60 miliardi. Sulla vicen¬ 
da pesa anche un avviso di ga¬ 
ranzia inviato alcuni mesi fa al¬ 
lo stesso Ixjngarini e al suo 


braccio destro Camillo Fiorini 
per truffa aggravata ai danni 
dello Stalo |>er oltre 100 miliar- 
di.Quei tronconi di superstra¬ 
de lasciati marcire, quei pitoni 
inutilmente protesi verso il cie¬ 
lo, quelle spese per oi>ere mai 
concluse, non potevano essere 
«sopportate oltre, soprattutto 
perché c’era il ruschio di una 
violazione delle norme Cee 
che avrebbero potuto portare 
ad una nuova condanna a li¬ 
vello comunitario. Ollrelutto 
rannullamenio ha come pre¬ 
supposto - sottolinea il mini¬ 
stero - la risoluzione di un rap¬ 
porto valutato non convenien¬ 
te per la pubblica amministra¬ 
zione Iv’iniziativa del ministero 
dei Lavori pubblici fa seguito 
alle indagini su tempi c costi 
del piano di ricostnizione av¬ 
viate dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Ancona, ma fa se¬ 
guilo anche alle indagini della 
Corte dei conti e della com¬ 
missione di inchiesta nomina¬ 
ta dallo stesso Merloni nello 
scorso agosto. Tre inchieste i 
CUI risultati evidentemente 
hanno convinto il ministro ad 
abbandonare la «strada delta 
concessione, dopo tante incer¬ 


tezze e tante ombre a livello 
politico. 

Chi. invece, non ha mai aval¬ 
lo ombre in questa vicenda ò 
sicuramente il Pds marchigia¬ 
no che con i «suoi parlamentari 
e con i suoi rappresentanti lo¬ 
cali (primo tra tutti l’instanca¬ 
bile consigliere comunale Eu¬ 
genio Duca) Ila dato vita ad 
una vera e propria battaglia 
contro il meccanismo «perver¬ 
so» del piano di ricostruzione. 
Una battaglia portala avanti 
as«sieme al senatore socialista 
Tommaso Mancia, alla depu¬ 
tata Verde Anna Donali, e a 
ualche esponenle locale di 
ri c Dc»*l^ nostra incessante 
richiesta di azzeramento della 
concessione d’oro per la rico¬ 
struzione di Ancona ha trovalo 
la «sua prima risposta - ha del¬ 
lo la «senatrice pidiessina Lua¬ 
na Angeloni - finalmente il mi- 
nustro Merloni ha provveduto 
con proprio decreto all'annul- 
lamento della concessione, 
dopo le resistenze irresponsa¬ 
bili e oscure del minestro l^an- 
dine Dalle stesse parole di 
Merloni é emerso che i prezzi 
sono stati «straordinariamente 


gonfiati. ì tempi di esecuzione 
delle opere dilatati in modo 
abnorme, le anticipazioni in¬ 
giustificate e che sono stale 
eseguite opere al di fuori dei 
progetti e senza copertura fi¬ 
nanziaria». 

Ma ora l'obiettivo é quello di 
completare i lavori iniziati tra¬ 
mile Iraparenli gare d’appalto 
a livello europeo (e Merloni si 
ù detto d’accordo) affinché le 
«strade-fantasma che frenano 
lo sviluppo di Ancona diventi¬ 
no finalmente realtà. Il sindaco 
del capoluogo dorico, Franco 
Del Mastro, si è detto compia¬ 
ciuto per l'iniziativa del mini- 
«stro che in pratica va incontro 
alle richieste formulale di re¬ 
cente dal consìglio comunale; 
e cioè «stop» alla concessione 
delle polemiche, 

Intanto nell’ambito dell’in- 
chiesla sul piano di ncostni- 
zìone, l'altro ieri è stalo arre¬ 
stato e poi messo agli arresti 
domiciliari su ordine della Pro¬ 
cura della Repubblica di Anco¬ 
na, un dito funzionano del 
Consiglio superiore del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici, Anto¬ 
nio D'Ancona, 


Tangentopoli, prime sentenze 

Undici persone condannate 
per gli appalti ex Ipab 
Sarà scarcerato Colucci? 


A Milano emesse le prime 11 condanne dedicate al¬ 
l’inchiesta sulle tangenti. Otto imprenditori e tre am¬ 
ministratori condannati a pene comprese tra 8 mesi 
e 1 anno e 4 mesi. Avviato anche il processo all’ex 
assessore comunale del Psi Walter Armanini, accu¬ 
sato di aver preso tangenti sul cimitero. L'ex vice- 
presidente delle Ferrovie Nord, Troielli chiamato in 
causa dall’ex consigliere Giampaolo Petazzi. 


MARCOBRANDO 


■1 MIIANO Hanno tagliato 
per primi il traguardo, per nul¬ 
la ambito, dei processi dedica¬ 
li alle tangenti milanesi. Ieri so¬ 
no state emes«se le prime 11 
condanne. 1! giudice delle in¬ 
dagini preliminari Italo Ghitti 
ha definito i patteggiamenti 
proposti neirudienza di ieri, 
dedicata ai G miliardi di maz¬ 
zette pagate per gli appalti del- 
ripab, ente per l'assistenza ge- 
rialrica. Per 8 imprenditori e 3 
ex consiglieri d'ammimsirazio- 
ne le pene vanno da 8 mesi e 
15 giorni ad 1 anno e 4 mesi. 
Questi imputati già l’altro gior¬ 
no avevano risarcito oltre 700 
milioni alle parti civili Ipab. 
Comune e Regione 11 pubblico 
ministero Gherardo Colombo 
h.i pmsportato anche l’even- 
luale applicazione del decreto 
Martelli sul sequestro dei beni 
delle persone coinvolte m in¬ 
chieste sulla corruzione II 7 
gennaio inizierà il processo 
pubblico ai tre principati im¬ 
putati. l'ex piesidenle dell'en- 
te, i) socialista Matteo Carriera, 
l'ex consigliere di amministra¬ 
zione Bruno Cremascoli (ex 
Pci), il segretario generale 
Francesco Scuderi. 

Al via ieri anche il proc‘es,so 
dedicalo a una categoria piut¬ 
tosto lugubre di tangenti, quel¬ 
le sul cimitero monumentale e 
l'obitorio comunale. Il dibatli- 
meruo è stato rinviato al 20 no¬ 
vembre per una mancala noti¬ 
fica del decreto di citazione a 
giudizio di un difensore di 
Walter Armanmi Flx ash.essc>re 
socialLsta ai Lavori Pubblici, 
Armanini è .-jccusato di con¬ 
cussione aggravala e continua¬ 
la Reato commesso mentre 
era consigliere comunale dele¬ 
gato ai servizi cimiteriali. Ar- 
mamnì era finito nel carcere di 
San Vittore il 0 giiignrj Secon¬ 
do l’accusa, ha ricevuto tan¬ 
genti per oltre 300 milioni La 
sua dife.sa''’ Sostiene che era 
destinati solo al finan/'.imenlo 
della sua campagna elettorale 
irisomma, non erano tangenti 

•F stata un’esperienza tre¬ 
menda - ha detto Armanini ai 
cronisti - quando sono uscito 


mi sono la cassetta della p<^sta 
piena di lettere anonime e la 
famiglia distrutta Molta gente 
che non mi saluta neppure 
più», Addio alla politica'^ Ar- 
manini, che continua la sua at¬ 
tività di comrnercialksta, ha 
dello di sj politica va fatta 
con passione, per me é stato 
per tanti anni un hobby». 

NeH'arnbito delt’inchiesla 
■;ulle tangenti a Varese, ieri ò 
stato arre.stato Luigi Salvatore. 
58 anni, scKiulista. coordinato¬ 
re amininistrativo dctl'U.ssl 3 
delta città lombarda Accusa 
corruzione e abuso di ufficio in 
concorso con altri. Secondo gli 
inquirenti, nel 1980 avrebbe 
fornito aU'allora direttore del 
Credito Varesino, morto tre an¬ 
ni fa. informazioni nsers'ate a 
proposito deH’cntità dell'offei 
ta relativa a una gara per l'affi¬ 
damento del servizio di Teso¬ 
reria e Ca.ssa dell' UssI 3 di Va- 
rew» La gara fu poi vinta dal 
Credito Varesino Sarebbe sta¬ 
ta ventata una tangente di 100 
milioni di lire andata all’allora 
segretario provinciale del Psi, 
Carlo Facchini, e all'allora se¬ 
gretario provinciale della De, 
Augusto Re/.zoiiico 

Intanto tre penti d’ufficio 
tianno stabilito che Francesco 
Colucci, ex d.s.se.s«sore regiona¬ 
le sociali.sta agli arresti domici¬ 
liari. é mr>lto maialo e ha an¬ 
che una sindrome depressiva 
provocala dagli arresti domici¬ 
liari Colucci - indagato nel- 
Tambito delle inchieste mila¬ 
nesi SUI corsi piofessionali 
•fantasma» e sulle tangenti - é 
piantonalo in ospedale. Do¬ 
vrebbe sottoporsi, tra l’altro, a 
un trapianto di cuore, opera¬ 
zione che non potrebbe essere 
«svolta finché egli ò depre.sso, 
almeno secondo i «suoi avvoca¬ 
ti. Confortati dalla perizia me¬ 
dica, 1 legali sostengono clic 
«solo la revtx’a degli arresti po¬ 
trebbe restituirgli la serenità 
necessaria Nei giorni scorsi, la 
stessa figlia di Coliicci aveva 
lanciato un <ipjK*llo per ottene¬ 
re questo scopo 11 giudice Pd- 
parellii ha tempo cinque giorni 
da ieri per pronunciarsi 



MANI 

SPORCHE 


Il chi è del potere 
corrotto 

regione per regione 


Il primo libro-documento 
su tutti i nomi e i fatti 
di Tangentopoli 


Direzione Nazionale del Pds - Area enti locali e regionali 


Riunione nazionale degli 
amministratori locali del Pds 


Riforma delia legge elettorale 
per Comuni e Province 


Intervengono 

Luciano Guerzoni, Cesare Salvi, Franco Bassanini 

Sono invitati 

Sindaci e vice sindaci di Comuni capoluogo di provincia 
Presidenti e vicepresidenti di AMministrazioni provinciali 
Capigruppo di Comuni capoluogo e AMministrazioni provinciali 
Deputati e senatori della 1* Commissione Camera e Senato 
Responsabili regionali Enti locali 
Dingenti Pds delle associazioni nazionale delle autonomie 




LiC poste Italiane prendono il vo¬ 
lo con nuovi servizi e nuove tec¬ 
nologie che, dopo un periodo di 
spertmeniazione. sono ora piena¬ 
mente operative Cosi, mentre la 
postacelere si rivela it modo più 
economico e sicuro di effettuare 
spedizioni rapide ed i c/c posiaii il 
sistema più veloce di spostare de¬ 
naro. il PT POSTEL SI afferma co¬ 
me Il metodo più funzionale per in¬ 
viare grandi quantità di posta 
Usa le nuove alt della posta men¬ 
tano la tua fiducia. 




Un libro da leggere e conservare! 


Lunedì 12 ottobre, ore 9.30-13 
Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 
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Antimafia 

Amato: 

«La guerra 
sarà lunga» 


Clamorosa protesta vicino a Napoli 
contro le disfunzioni burocratiche 
Vittorio Acuto si presenta alFUsl: 
«Maria non ce Tha fatta ad aspettare 


La donna aveva fatto richiesta neir82 
L’hanno convocata sette anni dopo 
Nei giorni scorsi nuova lettera 
«Non eravamo informati del decesso» 


Stretta creditizia e usura 

Don Riboldi: «Troppa gente 
costretta a ricorrere 
agli strozzini, ribelliamoci» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Controllo del 
flusso dei capitali sporchi ri¬ 
conquista del territorio in Si¬ 
cilia Calabna Puglia e Cam¬ 
pania ma soprattutto la 
creazione di un argine con¬ 
tro le infiltarzioni della crimi¬ 
nalità nelle istituz’oni cosi si 
combattono mafia camorra 
e ndangheta Lo hanno det¬ 
to ieri intervenendo alla 
Commsisione parlamentare 
antimafia il presidente del 
"^osiglio Giuliano Amato e il 
ministro dell Interno Nicola 
Mancino «Dovete aiutarci - 
ha detto Amato - a verifica- 
rela maggiore o minore ido 
ncitù delle leggi elettorali t he 
SI stanno discutendo in Parla¬ 
mento a sterilizzare le infil¬ 
trazioni mafioso > Per il ca¬ 
po del governo la commis¬ 
sione presieduta da Luciano 
Violante deve «valutare le 
soluzioni delle quali si parla 
per esprimersi circa il poten¬ 
ziale di difesa che una certa 
riforma elettorale ed istituzio¬ 
nale può dare nspetto ad al¬ 
tre» Perchó aggiungeAma- 
to«ò sbagliato che si rivedano 
meccanismi istituzionali che 
poi sono quelli che sono eci 
SI debba mettere dentro ex 
post una pezza antimafia 
che finisco per creare piu 
problemi di quanti ne risol¬ 
ve» 

Giuliano Ama'o ha parlato 
da Presidente del consiglio 
senza però dimenticare di 
essere uno studioso di diritto 
cosituzionalo Lo ha fatto 
quando si ò soffermato sul te¬ 
ma «dsiicatissimo» delle mi¬ 
suro di prevenzione antirna- 
fa «In punta di diritto - ha 
detto - sono contrario a que 
sto tipo di norm ttiva come 
presidente del Cosniglio pe¬ 
rò le ho dovute accettare 
Oggi ha ricordato il presi¬ 
dente del consiglio la mag¬ 
gior parto dei giudici non do 
c ido di applicare le misure di 
prevenzione se non vi 6 un 
t lomento di prova decisivo 
SI tratta allora di rivedere 
queste norme 'Il governo - 
ha aggiunto - vuole farlo ma 
vuole anche um valutazio 
ne dei suggerimenloi dal 
1 Antimafia II presidente vit I 
Consiglio ha avanzato 1 idea 
che I applicazione delle mi¬ 
sure di prevenzione discenda 
direttamenteda un atto moti¬ 
vato di polizia affidano I c- 
ventuale revisionca parte dei 
giudici ad un secondo mo¬ 
mento 

Al ministro Mancino il 
compito di tracciare un bi 
lancio della lotta alla crimi 
nalità Dati positivi ma biso 
gna andare avanti e riusv ire 
a saldare - dice Mancino - 'a 
presenza operativa dello Sta 
to con la partecipazione del 
la gente Anche se le resi 
stenze sono ancora molte 
Nella lotta al riciclaggio del 
dei aro sporco e ai capitali 
ma losi (quest anno le nuo¬ 
ve norme antimafia hanno 
c onsentito il sequestro di 130 
miliardi) la collaborazione 
del sistema bancario e stata 
filiera -fievole ed estri ma 
mente sporadica» ha eleriun 
ciato il ministro Persuperare 
difficolta e incomprensioni 
ni Ile pome settimane di di 
cembro il Viminale organiz 
zerà un seminano con f Abi e 
la Baile ad lt<tli i 

Ma in tema di lotta illa 
mafia imprenditriee il gover 
no sta studiando la possibili 
tà di introdurre 1 obbligo per i 
notai di notilieare a prefi tti 
questori o guardia di linaiiza 
ogni atto di costituzione di 
six leta 


«Mia sorella? Eccovi la bara» 


Chiamata alla visita per la pensione: è morta nell’87 


La pratica per I invalidità civile, Maria Acuto, di 77 
anni, l'aveva presentata circa dieci anni fa Ieri, fi¬ 
nalmente, è arrivato 1 invito della Usi di San Giorgio 
a Cremano (Napoli) di presentarsi alla visita colle¬ 
giale Solo che la donna è morta nell’87 Al suo po¬ 
sto, il fratello Vittorio ha portato una bara in zinco, 
con su un cero «Eccovi i resti di mia sorella», ha gri¬ 
dato ai medici 1 autore della macabra protesta 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 



wm SAN GIORGIO A C REMANO 
Nonostante gli acciacchi v i 
SUOI sctlantdcinque anni ha 
lavorato sodo per due giorni 
con zinco saldatore forbici e 
martello Alla fine ha preso la 
piccola bara se 1 ò messa sotto 
al braccio e 1 ha portala da 
vanti ai medici della commis 
sione invalidi della Usi 31 di 
San Giorgio a Cremano alle 
falde del Vesuvio -Ecco que 
sta ò mia sorella non ce 1 ha 
falla ad aspettare tanto lem 
po 

Per oltre un ora negli uffici 
di via Gramsci cO stilo lo 
scompiglio Medici e persona 
le dell Unitti sanitaria locale 
hanno tentalo invano di con 
vincere Acuto a portar vii la 
cassa di /ir\co Qualcuno ha 
(.hiamato il -11 3 e dopo po 
co sono arrivati gli agenti del 
commissariato che hanno ac 
cornpagnato il pensionalo a 
casa Ad un poliziotto ette gli 


voleva sequestrare la bara 
(50x10 centimetri) l uomo ha 
detto -Questo non ^ 1 ! corpo 
del reato» e gliel ha strappata 
di mano 

La raccomandata spedita 
dalla Usi a casa di Maria Acuto 
ò arrivata lunedi mattina < 1 ^ 
S V è invitata a presentarsi 
pre*sso questi uffici alle ore 
8 30 del giorno 8 ottobre 1992 
per sottoporsi a visita medica 
della commissione invalidi» 
Nessuno era a! corrente che 'a 
donna affetta da osieo artrosi 
e da una grave malattia agli oc¬ 
elli era dcH-cduta nell 87 cin¬ 
que anni dopo aver presentato 
la domanda Due anni fa ù 
morto anche il manto di Maria 
Ciro Di Scale che ha -/issuto 
per molto tempo su una sedia 
a rotelle I coniugi che tirava¬ 
no avanti con seicenlomila lire 
ai mese non avevano figli e 
n» Ila casa di vna Pessina alla 
perifen \ di San Giorgio a Cre 


mano ò rimasto Vittorio Acu 
lo 

Fx operaio metalmeccani 
co invalido sui lavoro (ha la 
mano destra amputala) Acu 
lo aveva successivamente tro¬ 
valo un posto come usciere in 
una banca cittadina Alle sue 
spalle anche una breve espc 
rien/a politica di consigliere 
comunale nelle file del Msi Dn 
Agli agenti del commissariato 
Vittorio Acuto ha spiegato che 
gi<i duf* anni fa si recò alla Usi 


per avvertire che la sorella era 
morta «Anche allora protestai 
vivacemente per la burocrazia 
che cò negli uffici pubblici» 
Ora dice -Nelle stesse condì 
zioni di mia sorella ci sono mi¬ 
gliaia e migliaia di persone che 
d<i anni aspettano invano di 
sottoporsi a visita medica con 
U speranza di poter percepire 
una pensione L unico mo<lo 
per denunciare a tutti con qua 
il gravi ritardi funziona il siste 
ma sanitarK) nel nostro Paese 


era quello di mettere m atto 
un azione clamorosa» 

vicenda ebbe inizio dicaci 
anni quando Maria Acuto 
aveva 72 anni La donna quasi 
( leca per una gravissima for 
ma di miopia presentò la pra 
tic a ali ufficio del medico prò 
zinciale (a quel tempo coiti 
petente) peni riconoscimento 
dell invaliditA civile e por otte 
ncrt' il beneficio dell accom 
pagnamento Nell 85 poi ad 
esaminare le domande furono 


delegate le Usi Ma nel trasferì 
mento 1 incartamento di Maria 
Acuto fu smarrito Un anno do 
po però la pratica riaffiorò 
misteriosamente fra le monta 
gne di carte della Unità sanila 
ria locale 31 di San Giorgio a 
Cremano Nell 87 la donna 
mori Ventiquattro mesi più 
lardi il 12 aprile dell 89 la 
commissione invalidi della Usi 
mandò finalmente a chiamare 
la Maria Davanti ai medici si 
presentò il fratello Vittorio che 
Il informò dell avvenuto deces¬ 
so della sorella 
Secondo il presidente della 
stessa commissione France 
SCO Simeoli «quando fu con 
vocata la signora Maria per la 
verifica dei requisiti per la con 
cessione dei benefici richiesti 
nessuno ci informò della so 
praggiuntd morte dell istan 
te » Simeoli ha poi precisato 
che come previsto dalla legge 
la Usi é obbligata ad inviare 
una seconda lehera di convo 
cazione «E solo ora sia pure 
in maniera così singolare ab 
biamo appreso del decesso 
della signora» Per 1 funzionari 
della Usi che ha giurisdizione 
su San Giorgio a Cremano e 
San Sebastiano al Vesuvio tri 
tardi nell espletamento delle 
pratic he diptmclono d il c anco 
di lavoro arretr >*o -Altualmeri 
te stiamo evadendo ancora le 
domande presentate nel 
198S 


A Venezia, convegno del Pds per festeggiare il mezzo secolo delPunica legge che regolava l’uso del tenitorio 
Dopo i disastri della «deregulation» e di Tangentopoli, toma la vecchia idea della programmazione 

Urbanisti alla riscossa: «Pianificare» 


È la grande riscossa degli urbanisti: tanto sbeffeggiati 
neH’ultimo decennio, anche a sinistra, quando ripar¬ 
lavano di pianificazione, quanto rilanciati adesso dai 
disastri della «deregulation» o da Tangentopoli Ad 
un convegno nazionale del Pds (lo conclude oggi 
Occhetto) riaffermano I idea di programmazione 
territoriale e presentano il «manifesto» di una nuova 
legge urbanistica per governare il territorio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


1* VFNF/IA LtxcasiortL ò 
liti compleanno il iiiozzo 
secolo della prima o finora 
unica legqe urbanistica ita¬ 
liana Vozio De Lucia ne la 
un ritrattino al vetriolo Alla 
fine del cinquantennio ò ri 
masto in vita un involucro 
inoffensivo che ha buono la 
cjioni per sopravvivere a'tri 
cinquant anni Ah era un 
picco'o capolavoro la 
' 1150” quando tu varata nel 
19'12 mentre in mezzo mori 
do tuonavano i cannoni e 
c hi pensava mai a pianifica 
re il territorio l iia vitto'la 
del fav ismo di sinislM uno 
strumento pensato per ini 
pedirc la spc-culazione Ir n 
diana che introduceva i 


piani regolatori generali c 
consentiva ai comuni 1 e- 
sproprio preventivo di vaste 
arce Autoritario magari 
■giacobino» ma insomma 
F adevsoT Adesso Fds c 
qualche centinaio di urbani 
sti sono a vOiivegno a Vene 
zia per rendere gli onori del 
le armi a quella legge c per 
pensarne un altra 1oh che 
SI rivede pianificazione òdi 
nuovo la parola d ordine 
dopo un decennio senza r( 
gole 

De l ucia celebra un affet¬ 
tuoso benservito alla «1I50' 
figlia della Camera dei fasci 
e delle corporazioni 'Igno¬ 
rata nel dopoguerra sotto 
I emergenza della ricostru¬ 


zione 'Discussa» ma disap¬ 
plicata fino agli anni Sessan¬ 
ta Affossata dalfc Regioni 
negli anni Settanta c spazza¬ 
ta via dagli orribili anni Ot¬ 
tanta», la stagione della de 
rcgulation del silenzio-as¬ 
senso dell abusivismo con¬ 
donato li decennio della 
corruzione in cui «I idea 
stessa di pianificazione era 
irrisa dagli epigoni del neo- 
libcrisrno» Tra questi pa¬ 
recchi urbanisti ci mettono 
anche vari assessori sinda 
ci, responsabili di settore ed 
esperti del Pci «Intellettuali 
rampanti c spocchiosi poli 
Ilei arrivisti» striglia Giuscp 
pc Campos Venuti elencan¬ 
do gli spazi concessi alla 
speculazione sotto la spinta 
della «modernità» Lui ne ò 
sicuro 'le tangenti per le 
opere pubbliche sono piu 
basse idt quelle pagate per 
operazioni urbanisliche ci 
vorrebbe un Di Pietro anche 
per noi» Ma concede una 
prova d appello 'Sicancelli 
no le varianti mi'anesi degli 
ultimi I2 anni Si riducano 
ad un terzo le cubature del 
piano di Tornio Si faccia al 


trettanto a Firenze con le 
aree Fiat-Fondiaria Solo 
questo sarà contestare con¬ 
cretamente le scelte degli ul¬ 
timi dieci anni di una grande 
maggioranza di politici ed 
urbanisti di sinistra La tele¬ 
fonata fiorentina di Occhet- 
to deve diventare una linea 
generale e sistematica» Ap¬ 
plausi Se Occhetto ha inten¬ 
zione di fare altre tclclonate 
lo dira oggi pomeriggio Ver¬ 
rà lui a concludere il conve¬ 
gno promosso dalla fonda¬ 
zione Euronordest dalla si¬ 
nistra curoparlamentarc e 
dalla sezione ambiente del 
Pds con I intento - introdu¬ 
zione dell on Cesare De Pie 
coll - di produrre -un mani 
festo programmatico per 
una nuova stagione dell ur¬ 
banistica Italiana» Perchò 
spiega Edoardo Salzano 
■ quando non si cxicupa del- 
I urbanistica la politica alta 
essa diviene terreno di pa¬ 
scolo della pollile a bassa ■ 
Una specie di «manifeslo» a 
dire il vero c ò già f. erede 
in pectoris della legge del 
I9'12 ò una proposta organi¬ 
ca in materia di «governo del 
lerritorio» predisposta da 


una quindicina di urbanisti 
associati nel gruppo «Polis» 
218 pagine che oggi preseli 
torà c riassumerà il segreta 
no dell assoridzione Luigi 
Se ano e che Do Piccoli già 
definisce un giacimento di 
idee» Qualche punto cardi¬ 
ne^ «Pianificazione c prò 
grammazionc come melo 
do-guida» «’l utcla dell ime 
grità fisica c dell identità cui 
turale del territorio come 
condizioni preliminari cui 
subordinare ogni scclla» La 
bolla vera però pare arriva¬ 
re col capitoletto dedicato 
alla «ridcfinizione del conte¬ 
nuto del diritto di proprietà 
degli immobili» Basta in so 
stanza con la facoltà di Ira 
sform.ire in modo rilevante 
strutture o destinazioni degli 
immobili per guadagnare ol 
tre il giusto Ogni cambia 
mento di rilievo dovrebbe 
essere «concesso' dall ente 
pubblico dietro pagamento 
di corrispettivi per coprire gli 
oneri di urbanizzazione e 
sopralutto «l indebita piu 
svaicnza derivante agli im¬ 
mobili dalle trasformazioni 
concesse» In pratica una 


lassa sulla speculazione per 
mpedirla E come contralta¬ 
re una indennità di espro¬ 
prio degli immobili ridotta 
«al giusto prezzo che sarcb 
be loro riconosciuto in una 
contrattazione di compra¬ 
vendita senza tener conto 
della loro suscettibilità ad 
essere oggetto di trasforma 
zioni aventi rilevanza lemto 
naie ed urbanistica' Forse 
in questo modo ragiona 
beano ne guadagnerebbe 
non solo la morale mii I in 
tera economia 'LltaLa de 
tiene anche il primato euro¬ 
peo silurando quello mon 
diale dei prezzi medi degli 
edifici residenziali Possibile 
che a Rovigo pareggino 
quelli di Miami’ È palese che 
la possibilità di trovare rispo¬ 
sta al bisogno abitativo sola 
mente .icquistando I allog 
PIO ed a costi rilevantissimi 
continua a dare luogo ad 
immani spostamenti di risor 
se dai redditi di qualsiasi gè 
nere alle rendile immobilia¬ 
ri sottraendo risorse ad altri 
comparti Ix n piu moderni e 
produttivi eli ultcìiore rie 
chezza' 


DAL nostro INVIATO 

VITO FAENZA 


■i NAltlLI La sirena credidi 
zia sta scatenando gli usurai 11 
grido di allarme viene dal ve 
scovo di Acerra don Antonio 
Riboldi il quale denuncia un 
aumento delle richieste di cre 
duo agli strozzini ed agli inicr 
mediari della camoirache pra 
beano interessi che \ ariano dal 
50 all 801 mensili Dal canto 
suo padre Caranlino respon 
sabile del santuario della Ma 
donna dell Arco ha dichiaralo 
che la «gente pratica lo strozzi¬ 
naggio in buona lede quasi 
fosse una atti'zità legale e in 
conlessioric racconta questo 
metodo come un mento 
quasi SI trattasse di un opera di 
bene compiuta nei confronti 
del prossimo « 

ìjt banche di fronte alla 
slrelta creditizia per concede 
re prestiti a tassi annui supe 
non al 201 chiedono pesanti 
garanzie mentre olirono mie 
ressi SUI depositi al massimo 
dell 8 9. 

«Siamo 1 » presenza di un le 
nonicno - dice don Riboldi - 
che ha ormai assunto conno 
tati davvero inquietanti spinto 
in alto da una congiuntura che 
la il gioco degli usurai Fami 
glie ed aziende respinte dal 
I estrema circosjx'zione delle 
banche (ma ò solo citxospe 
/ione’ n d r ) si piegano sem 
pre piu numerose alla legge 
degli strozzini e precipitano 
senza protestare senza de 
nunciare nel baratro senza 
fondo dell usura» 

«Bisogna assolulamenle lare 
qiialcosaesubito mobilitando 
la pubblica opinione - conti 
nua I alto prelato - ad escrcila 
re la stessa pressione che si ò 
esercitata sugli esiorson l-o 
Sialo deve impegnarsi con tutti 
1 mezzi In ilcune zone dell Ita 
Ila come la Puglia laCam|>a 
ma Milano Tonno o Roma 
siamo ormai ail emergenza» 

I«a dcnuiK la di don Riboldi 
viene confermala anche se 


con qualche dillicollà dagli 
istituii di credilo II "burocrate 
se» non nasconde la re jltà de I 
le cose 1 a sirena crodidi/ia ha 
croato «preoccupazione' nel 
mercato» aflennano i respon 
sabili del credilo delle maggio 
n aziende bancarie parteno 
pee «Tensione» significa che 
gli imprediton vanno in banca 
a chiedere ad oscuri (e talvol- 
Id impreparati) lu iziorari ere 
din a ne se mesi sperando 
con quel lido di «salvarsi» di 
amvarc all uscita del lunne 
Molte volle però tiov.ino gran 
di incomprensioni non solo 
rxirgh alti lassi di interesse pra 
ticati e la richiesta di ine redibih 
garanzie ma anche per 1 alteg 
giamento di colo'o c he nelle 
banche grazie a t toli «politici» 
e non altri hanno raggiunto 
cariche altamente immeritate 

Vengono proposti adeseni 
pio credili in valuta straniera 
ad imprend.lon che operano 
sul mcrcalo inleno e a conta 
dini artgiani commercianti 
impiegali che devono acqui 
stare li prima c isa ciò solo 
perche sono di moda cd il «Ji 
rettore megagalittico p irl.i 
della conven'n'za dei tassi 
giapponesi «Ve io iimiaginaie 

- sbolla un imprenditore par 
tenopeo inguauio con le bar 
che - un contadino dell Irpinia 
che stipula un contrailo in >en 
magari per immodem-ire I a 
zicnda'’» 

La camorra vosi si mgrass i 

I «cravallari» divenlaro sem|ire 
luii polenti r d allungano le 
m.ini su decine di metri cubi di 
denaro l«a capitale degli usti 
rai non ò più Napoli o nemme¬ 
no Roma - dicono in Questura 

- forse SI e Ir isfenta a Mil ii ,j o 
Tonno LI inlain la genie arri 
va a chieder! lidi non solo per 

I I cas i m I anc he (>c r 1 1 h.iri 

1 1 vacanza per rri mtenirc 11 
tenore di v la assurdo» F quel 
lo che denunciano and c i sa 
cerdoli inliusura n ipolelam 



Consigliere de 
preso a Cosenza 
con una banda 
dì usurai 


CC''SFN/A Pimiu ( onimodd 
ro Sfi anr consimili re cnmu 
naie della De (nell.i fulo al 
niomenU) dei) am sto) 1 icev i 
drt mcdialore e meUc.'i in 
coniiilUj Lina binda di stro,/i 
ni e ' ittime polcn/iali t ht ix) 
oUenevaMO presili! d K^li usurai 
ad un interess{' UH 12 [k r ci n 
le al mese che moltiplicalo per 12 la un interesse annuci nu dio 
del l'I'l Una volta e mezzo lUapiIdle Ieri mattina sono scattale 
’c manette I! ( onsigliere de ò accusalo di usur t in cont orso In 
sieme a un sono finiti in galeri Antonio Amendola ( 16 anni) 
Maria Circx o (3 ^ A'lx*rto Cicero ( ^7) Giovai i Grc»c 
Vincenzo Banthino ( M) Giulia palituc ci (,69) Ctiovaniii AkMto 
(12) I auslo Gallcj ( 1»1 ) Fior tvante Bevil icqua (52) 1 iitti c] j in 
li esc liiso Commodaro hanno già a vijio ì che laie con 1 1 giusti 
ZÌI Su altre otto persone la polizia sta facendo acce ri \mc nti 1.*» 
banda ò stai i scciperta dopo le dc'iium e eli p ir<\c hi pie c ol; coni 
mere lanti c‘d in particolare que Ila di in idre e figlia c lic n c in bio 
di cento milioni hanno finito con 1 indebitarsi per < intpicx enlo 
Un litro cominetx lante [x*r cento milioni ne intc bbe gi i pag iti 
piu di seicento mi gli ♦■trozzini ivanzen hlxTo litri qu iltrexc nlo 
milioni 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA una fascia di alte pressioni 
SI estendo dati Europa Nordoccidentale fino ai 
Mediterraneo Controrionlale comprendendo 
nella sua sfera di influenza anche fa nostra peni¬ 
sola Tuttavia un area depressionaria che dall A- 
frica settentrionale si estendo fino al Mediterra¬ 
neo occidentale convoglia verso l Italia masse di 
aria calda ed umida che contrasta con quelle piu 
fresche e circolanti sullo nostro regioni II con 
trasto non è molto accentuato e di conseguenza i 
fenomeni sono di modeste entità compresi fra 
il variabile ed il perturbato 
TEMPO PREVISTO sul Piemonte la Liguria la 
Lombardia sulla Toscana it Lazio e fa Sardegna 
cielo irregolarmente nuvoloso per nubi preva¬ 
lentemente stratificate e possibilità durante il 
corso della giornata di deboli precipitazioni a 
carattere intermittente Sulle altre regioni Italia* 
ne condizioni di variabilità caratterizzate da al 
ternarza di annuvolamenti e schiarite questo ui 
Cime saranno piu ampie e piu persistenti lungo la 
fascia adriatica e ionica 

VENTI deboli o moderati provenienti dal sud-est 
MARI mossi il Tirreno e il mare di Sardegna 
leggermente mossi gli altri man 
DOMANI intensificazione delia nuvolosità sulle 
regioni dell Italia settentrionale o lungo la fascia 
tirrenica compreso il relativo versante della dor¬ 
sale appenninica Su queste località sono possi¬ 
bili piogge isolate ma l andamento del tempo 
non perderà la caratteristica della variabilità per 
cui a tratti la nuvolosità lascerà il posto a zone di 
sereno Tempo variabile cor alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite sulle altre regioni italiane 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

9 

21 

L Aquila 

9 

21 

Verona 

9 

?? 

Roma Urbe 

12 

24 

Trieste 

15 

20 

Poma Fiunxc 

14 

25 

Venezia 

11 

20 

Campobasso 

12 

19 

Milano 

11 

22 

Bari 

16 

23 

Tonno 

10 

20 

Napoli 

15 

25 

Cuneo 

9 

17 

Potenza 

10 

19 

Genova 

15 

22 

S M Leuca 

17 

23 

Bologna 


21 

Peggio C 

i8 

27 

Firenze 

12 

23 

Messina 

22 

26 

Pisa 

13 

21 

Palermo 

19 

26 

Ancona 

12 

21 

Catania 

14 

26 

Perugia 

13 

20 

Alghero 

15 

26 

Pescara 

21 

23 

Cagliari 

15 

26 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

12 

18 

Londra 

14 

21 

Atene 

18 


Madrid 

TP 

~2À 

Berlino 

10 

~lb 

Mosca 

10 

~P 

Bruxelles 

“TP 


New York 

np 

“np 

Copenaghen 

W 

14 

Parigi 

14 

16 

Ginevra 

9 

"le 

Stoccolma 

9 

11 

Holsinkt 

9 

12 

Varsavia 

9 

Tb 

Lisbona 

17 

“23 

Vienna 

11 

"21 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 7 15 Ras»eona»tampa 
Ore 6 15 il «prigioniero» Gortaclov Le opinioni d 
A jacovieito A GambinooG Migone 
Ore 8 30 Manovra II dottor Sottile motlralmutcoll 
intervistaaF Mussi 

Ore 9 10 Boi e riapoeta Con P S los Labim e S 
Andriani 

Ore 9 30 Monza al volo ConB Ferrante U Impera 
tore L lannaconeeD Marian 
Ore 9 45 ll•^>alel»ere»Ral ConC Mmeo 
Ore 1010 Le nuove strategie nella lotta alle mafia Fi 
lo diretto tns'udiolon L Vioiar^te prcs 
comm An'imafia Per inierven re tei 
06/6791412 6796539 

Ore 1110 Un partilo democratico anche In Italia? 
Con W Veltron 

Ore 1130 La nostra alluvione quotidiana Con E 
Realacci'pres Lega ambiente) e A Moni 
(pres Italia Nostra' 

Ore 11 45 Dalla crisi si puO uscirà cosi L opinione 
diG La Malfa 

Ore 12 30 Consumando Menuae di autod fesa de 
ci^adino 

Oro 13 30 Saranno radiosi la vostra mus ca m vetr 
na ad Italia Rad o 

Ore 1*130 Diari di bordo L Italia raccontata dagli 

scrittori (4* puntata) in studio F Abbate 
Ore 15 45 CaroGorbaclov ConC Lizzan 
Ore 16 10 Noi I Mostri? Le op n n di M Gramag la e 
G Zincone Filo d retto pennte»ven retei 
06 6796539 6791412 

Ore 17 10 Stali Uniti non slueeldono coti anche l co 
valli? Da New York F Colombo 
Ore r30 Musica «LiberatemlH in s^ud o B Anio 
nacc 

Oro 18 15 Rockland JazznRockjazz 
Ore 10 30 Sold out At’ual td dal monoo Cello spera 
co 0 


FiMìyi 


Tariffe di abbonamento 
Italia \nniJ() Stmfsink» 

7 tìumcn I 325 000 L U)5 0(»0 

G numr*n L 29\) )0() 1 MG 000 


Eatero Annudk ScmcsirilL 

7 numeri I (h80()(K) 1 

6 numeri L 582 000 1 291000 
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Tariffe pubblicitarie 

A mod < inni 39 < lOÌ 
Coinrrt rt nie <( ruilt I lon lon 
(ommerciak [estivo 1 >15 ()()() 

! incsirelld 1 p tgm ì teriak 1 ^ 300 OOO 
I inistri.ll 1 l'’ pign i k“tiv t I 1 5(iO ('i)O 
M mchetli. di test ii > 1 ] hOO 009 

Ked jzioiiiili 1 700 900 
1 limi/ Izguli (oimss Astf. Appilti 
I eritili 1 590 009 - h<.siivi l < 79 999 
Apiroh NtK. relogi 1 1590 
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Ixonomici l 2 200 


Conce s lon.jnc pi r 1 1 pubblic t \ 
SlPkA VII fu rtoh 3-1 lortno u\ 0 1 
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Vertice Csi 

Mosca vuole 
le armi 
strategiche 


■i (1 vertice dell ì Csi la Co 
munità di Stati indipendenti 
nata dalle ceneri dell Urss 
cambia bruscamente prò 
gramma A tenere banco nel 
vertice dei presidenti riuniti da 
oggi a Btshkck capitale del 
Kirghi7istan saranno k que 
suoni militari e della sicure/^ia 
della neonata Comunità Ada 
re la notizia lon è stato il co 
mandante in capo delle forze 
armate della Csi Evguc ni Sha 
poshnikov ribaltando ie previ 
sioni della vigilia che davano il 
dossier economico come ar 
gomento principe del summ t 

Secondo il responsabile mi 
litare interpellalo dall agenzia 
Itar Tass all amso all aeropor 
to della capitale del {kirghisi 
stan i partners della Csi affron 
leranno il delicatissimo tema 
della sicurezza militare l c 
splosiva situazione del Tadiiki 
stan e il ruolo d< l comando 
delle truppe della Comunità 
Accanto a questi spinosi argo 
menti ci sarà anche un rap 
porto sulla situazione delle for 
ze strategiche della C si vec 
chia querelle che rischia anco 
ra una vo’la di spaccare il sum 
mtt dei paesi membn della co 
munità erede dell ex Urss 
Prima che i battenti della riu 
mone fossore aperti infatti 
Shaposhnikov ha voluto riba 
dire la sua posizione «vorrei 
che SI decidesse che le forze 
strategiche restano nc le mani 
d( Ua Russia» 

Ma il problema del destino 
degli armamenti strategici t 
quello della sicurezza della 
Comunità non saranno i soli 
nodi da sciogliere nel difficile 
vertice di Bishkek Dei trentotto 
temi all ordini del giorno al 
meno otto impegneranno i 
lapprcscnlanti della t si e le 
vecchie divcrgcn/c tra i paesi 
membri non sono ceno archi 
viate Boris Elisio il pn bidente 
russo e Leonid Kravciuk quel 
lo ucraino all arrivo ili aero 
porto len hanno fatto ntende 
re che I esito del sumrr it non 6 
scontato Accennando ad al 
cuni temi che sono all ordine' 
del giorno il capo del Gremii 
no ha infatti comnentato 
«non sarà una tragedia se alcu 
nc delle decisioni non ir inno 
appoggiate da tutti gli S ati» 
L unanimità resta una chimo 
ra le divisioni sono die ro I an 
golo A cominciare d<il docu 
mento che intende satvaguar 
dare la «zona del rublo» e dalle 
valutazioni sulconflittc armato 
tra Georgia e Abkhazia Delle 
quindici repubbliche tx sovie 
ticho la Georgia insieme ai tre 
paesi baltici non ò voluta cn 
trarc nella Csi Formi Imenie 
dunque il conflitto tra la Geor 
già e la sua regione ribelle del 
l Abkhazia sembrerebbe esu 
lare dal dibattilo del «vertice» 
Ma 1 due o tre mila moni che ci 
sono stati in Abkhazia nelle ul 
lime due settimane pe >ano su! 
vertice Eltsin ha fatto sapere 
che il 13 ottobre cioè due 
giorni dopo le elezioni politi 
che in Georgia che si terranno 
domcniea si ineontrtrà con 
Shevardnadze e con ti leader 
abkhdzo Vladislav Ard/inba a 
bordo di una nave militare nel 
Mar Nero E i colloqui ha am 
messo il presidente saranno 
■difficili» Dall ultimo «vertice» 
della Cs U nulo il b luglio a Mo 
sca un altro paese del Com 
monwealth il Tagikistan è sta 
lo teatro di scontri tra filoco 
munisti ed islamici che hanno 
provocalo complessivamente 
più di cinquemila morti Per il 
summit un altra patata bollcn 
te 


i s 


nel Mondo 


ita 4^'^ 


Gli agenti hanno sban^to il passo 
agli impiegati del centro studi 
che fa capo aH'ex presidente Urss 
«È una vendetta di Eltsin » 


La Corte medita misure coercitive 
per far testimoniare il premio Nobel 
I^'ex Presidente ribatte: 

«Piuttosto vado in carcere» 


Polizia contro Gorbadov 


La polizia ha impedito 1 ingresso degli impiegati alla 
Fondazione Gorbaciov L ex presidente «È la ven¬ 
detta di Eltsin ma anche la manifestazione della sua 
debolezza» «Non \oglio dire cosa si sta facendo a 
me e alla mia famiglia» La Corte costituzionale «La 
testimonianza è obbligatoria» Gorbaciov ribadisce 
il suo rifiuto a presentarsi in aula «Sono disposto an¬ 
che ad andare in carcere» 


JOLANDA BUFALINI 


■■ •Bespredeh à il termine 
russo usuto nei campi quando 
I condannati ai lavori forzati se 
la prendono contro uno solo t 
lo fanno oggetto di ogni an 
ghena È passalo nel hnguag 
gio comune per indican il so 
pruso senza limiti È il termine 
affiorato alte labbra di Alok 
sandr Jakovlcv di Vadini Med 
j vedev ex dirigenti della pere 
stroika oggi stretti colldixjraio 
ri di Cx)rbactov quando sono 
giunti intorno alle die'ei all in 
grosso della Fondazioni i cui 
locali sono stali seques rati da 
un decreto di Eltsin Gli impie 
gali erano II da un ora prcsen 
lalisi al lavoro come al solito 
sotto una fitta pioggia senza 
poter entrare la polizia aveva 
bloccalo tutti gli ingressi era 
entrata e aveva occupato l am 
ministrazione 1 ufficio trnspor 
ti il nidga/zino «come * *ssimo 


un covo di spie dei criminali» 
ha commentato Gorbaciov ar 
rivando 

Gorbaciov t ra stalo avvertito 
da un dipendente che Io aveva 
ehiamalo a casa da un telefo 
no pubblico Lo ha raccontato 
Rdivsa Gorbaciova alle tzvesU 
jer «Ci ha detto che c era quel 
gran spiegamento di polizia 
Nessuno ci ha avvertito di quel 
che stava per accadere Dello 
sistenza del decreto abbiamo 
saputo tornando dal ricevi 
mento peri inaugurazione del 
la nuova ambasciala tedesca» 

Gorbaciov è amva*o intorno 
alle 11 e 20 con le due Volga 
nere una per lui e una per la 
scorta acquistale recentemen 
le dalla Fondazione Ha guida 
to la piccola folla dei giornali 
sti sulla scalinata dell ingresso 
c 11 ha cominciato a parlare a 
dire ie cose clic riporti imo qui 


otto Un solo accenno alla 
sua pcrson'ik condizione in 
queste ore «Non voglio dire 
delle pressioni a cui siamo sol 
toposti IO da mia famiglia» 

A Gorbaciov Jakovlev Med 
vedev è concesso di entrare 
nei loro studi Oggi potranno 
entrare anche gli impiegati a 
raccogliere i loro effetti perso 
nali «Un clima da rivoluzione 
del 17 ironi/zaJdkovlev 
Gli Omon le squadre anli 
terrorismo e i reparti della pò 
lizid rionale hanno ricevuto 
I ordine mercoledì sera dal 
ministero degli interni Alla 
fondazione lavorano per sta 
bilire un contatto con t Acc » 


demid di alta finanza nuova 
dcstinatdn 1 dei locali [xjrdcfi 
nire m quali milk metri qui 
drali dcbbktno restringersi pci 
dendo olin agli uffici 1 alber 
go finora gestito dall i Fonda 
/ione e la dacia vicino Mosca 
Nel pomcngflio in un co 
municato la doppia vibrata 
protesta di Gorbaciov c del! 
esecutivo della Fondazione 
*F un alto di \ cndetta politica 
scrive 1 ex presidente dell Urss 
Queste manifestazioni auto 
rilarie del presidente russo so 
no una m inifcstazione d< Ila 
suadcbolczz i» 

Dalla Corte ò giunto nclli 
serjl I un comunicato rei itivo 


all altra viccndi quella della 
testiinomanza al processo sul 
f^cus Pensiamo che le valuta 
zioni di Mikhail Scrgeevich su 
questa Corte - scrivono i magi 
strati - siano non obiettive e 
preconcette rna riteniamo che 
ogni cittadino sia libero di 
esprifiicrc le proprie opinioni 
Quelle diehiara/iom rimanga 
no sulla coscienza dell ex prc 
sidentc» la Corte dunque non 
ritiene di do\er intervenire su 
questo aspetto della qurrtik 
ma insiste «Icstimoniarc ò un 
obbligo di 1< gge un eibbligo 
che V i fatto rispettare' anche in 
base ad altre leggi e non solo 
su qm Ila costitutiva della Cor 


te tuttavia «inconsiderazione 
della specificità de! caso non 
ha ritenuto sinoraói ricorrere a 
altre misure per garantirsi la 
presenza del teste» Dopo I av 
VISO un tono distensivo «Il te 
sie non è un imputato e non ha 
I obbligo di leslimoniare con 
tro se stesso In questo proces 
so Gorbaciov non ha nulla da 
temere» Quanto a un altra 
questione che a Gorbaciov sta 
molto a cuore chi ha dato 1 or 
cline di privarlo del passaporto 
1 giudici dicono «Non abbia 
mo chiesto questo ma abbia 
mo chiesto ai ministen di eoa 
diuvarci nella soluzione di 
questo problema» 






«Non sopportano 
la mia denuncia: 
la Russia muore» 



Mickail Qorbaciov mentre rilascia una dichiarazione alla stampa davanti al palazzo che ospitava la sua Fondazione per le ricerche sociali e politiche 


Ecco il testo dello iniprouuivtia 
conferenza stampo di Gortxi 
cioè len manina all tniiresso 
della Fondazione 

WM «In pnmo luogo non ù avvenuto 
nulla di grave Quello die aceade n 
calca quanto sta succedendo nel no 
Mro paese negli ultimissimi tempi Ieri 
alla KomMmoIskajo PrutxJa ho detto 
che il presidente non assolve ai propri 
doven Ecco ora ha dimostrato di cs 
sere efficiente È stato sigillato I edili 
CIO gli impiegati non possono acce 
dert al posti di lavoro lutto avviene 
in un paese definito democratico dai 
SUOI dirigenti 

Questo mi inquieta piu di ogni altra 
cosa lutto il resto C s'ato detto nel 
decreto di cui io tio avuto notizia 
esattamente come voi k ri dalla tele 
visione Nessuno si ò preso la pena di 
preavvertire me oppure il vice presi 
dente lAleksandr Jakov lev ndr) del 
la Fondazione 

f un arbitrio arbitrio ostentato C 0 
sempre qualcuno pronto ad afferma 
re che il male si infiltra da fuori Invc 
ce questo sopruso illimitato viene da 
qui e su questo dobbiamo inecnlrarc 
soprattutto I attenzione 

biamo di fronte a una paralisi del 
potere alle convulsioni del potere 


che tenta con passi del genere di 
mandare un messaggio di forza men 
tro in realtà restano intatti i problemi 
della Federazione i problemi della 
Comunità i problemi delli niorme 
Li questo bisogna occuparsi e questo 
bisogna risolvere L ho già dotto alla 
Komsomolskaja Frauda Ma il mio in 
tento non «5 lare appelli al popolo per 
ehà scenda in piazza al contrario vo 
glio prevenire atti politici che lo fac 
ciano veramente nvcrsarsi nelle stra 
de PcrchCi ciò non accada occorre 
ora una politica che nella Comunità 
produca i risultati una coUaborazio 
ne che ci consenta di portare avanti 
le riforme ma non a danno della gen 
te su CUI SI scarica tuffo senza ascoi 
tarla bensì trovando dei modi per sii 
molare i produttori E certamente 
occorre una lotta decisa - ne ha par 
lato il presidente Eltsin nel suo discor 
so al Soviet Supremo - contro la cn 
minalità la corruzione che ha colpi 
lo come lui stesso ha ammesso an 
c he il governo Di questo si tratta 
lo ho vissuto certe esperienze ho 
conosciuto vittorie c sconfitte c avrei 
sicuramente qualcosa da dire per 
che non voglio che il processo di rin 
noviimenlo si arem Guardate perù 
che cosa succede attraverso la Corte 
Costituzionale ò stata organizzala 


un 1 lissa politica I ultirn i delle cose 
di CUI SI dovrebbe occupare ora la di 
rigenza Ui Federazione scricchiola 
ma la Corte si ex cupa d altro Tre me 
SI la avevo detto al presidente della 
Corto loneto confo che le parti prò 
ecssuali vi vogliono coinvolgere nella 
battaglia politica ne la resa dei conti 
Questo appunto mi preoccupa Per 
CIÒ vorrei che ci fossero successi a Bi 
shkek (dove oggi si apre il vertice dei 
paesi della Csi ndr) pcrchZ se di 11 si 
torna a mani vuote senza aver risolti 
le questioni (ondamcntali posti da 
Nazarbaev c devo dire che il presi 
dente Eltsin non ha mai espresso un 
alteggiamonlo positivo verso I opimo 
ne di Nazarbaev anzi 0 stata dimo 
sfrata una certa gelosia un sospetto 
Inve-ce 1 idea di Nazarbaev ò scmpli 
ce già oggi in que sic condizioni bi 
sogna tare qualcosa insiemi unendo 
gli sforzi Come riuscirt a tenere in 
m rno la situazione a questo va il mio 
pensiero Ma C difficile questo gover 
no che non ha bisogno dei consigli di 
nessuno II governo sa tutto molino 
stra vita va di male in peggio Gli Intel 
Ictiuali orm ii stanno zitti perchò e ipi 
scono che ò mutile parlare Lasprez 
za con cut mi pronuncio da un po di 
tempo C finalizzala a raggiungcrt il 
presidente e il governo alfinchò essi 


si rendano conto i ht lutto e' in pen 
colo Quinto 0 possibile tenere li 
gente il paese m t|in st i siin izione’ 
fxl ceco la risposi i ora facciamo 
vedere a e ode sto Gorbaciov lolrasci 
maino di qu i lo porti imo a viva forza 
di la Hanno mifregn ilo la polizia per 
fermare I attivila della Fondazione 
per assediarla come s' fosse un covo 
di spie 

l’rovo vergogn i per qu into stanno 
I ic( ndo le aulorifl russe per la Rus 
sia pe r lutti noi M i non e à nulla di 
Icnibile 1^ polizi I pt uso non mi 
ammanetlera uxori Mi hanno ditto 
rhc non hanno amor i ricevuto que 
1 ordini Ora eerehen mo questi mil 
le metri quidri U Fondazione conti 
niierà la sua attività ( i suno altri of 
le rie si troverà se noci ssano un al 
Ira sede ei aiuteranno 

Flanno meeso i sigilli all 1 1 ondano 
ne come se qui si sit sse preparando 
un complotto come senei nostri ma 
g izz m ei leis<e oro miU<mi eh doli «ri 
e un depositodi irmi 

E una vergognai vela e propria cosi 
SI umili ino 1 sovietici Non so su quale 
legge ci SI basi 

Gos I farà ora non Ulte nde trisfcrir 
SI all estero' 

Continuo a lavorare alla Fond izioiie 
( continuo a espletare le lunzioni di 


prc idcntt della Croce verde interni 
zionalc Ilo avuto molle proposte 
Pepino d fare I ambasciatore negli 
StaliUmli Ma IO voglio restare qui» 

Lei ha parlato con gli uomini di Elt 
sin’ 

«No non risponde nessuno Eltsin 
ha dato il via hanno sigilla'o c lui è 
andato a Bishkek al vertice Negli ulti 
mi giorni ho ricevuto molle proposte 
di lare ponti radio c televisivi con 
molti paesi ma io non voglio questa 
escalation per una sola ragione Non 
peri ht non abbia da dire nulla non 
voglio perehò in Russia bisogna laccu 
parsi della Russia» 

M 1 lei pensa di andare in Italia’ 
■Spero che andrò m Italia lo spe 
ro» 

Non ha cambiato idea non inlen 
de pre-senlarsi alla Corte’ 

■Ho già spiegalo c non avrei altro 
da iggiungere len sera ho mandalo 
una breve k Itera a Valeri) Zorkin A 
proposito non so ancora non ho an 
con ricevuto documenti decisioni e 
con'cmie su chi ò stalo a decidere di 
vietare 1 espatrio a Gorbaciov La Cor 
te Costituzionale non ha preso questa 
decisione Ora se la Corte dirà che 
non tia adottalo questa decisione io 
farò un rieopo in tribunale contro co 
lui che 1 ha presa» 
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Dustin Hoffmann 
«L'uomo non può 
farne a meno 
la donna sì...» 


«Luomo non ne può farne a meno la donna si» secondo 
Duslin Hoffmann (nella foto) questa sareblx la differc nz « 
fondamentale tra i due bessi l) protagonista del «Lauri ato» 
ha confidalo la sui teoria in an intervisti il Washington 
Post «Personalmente non riesco a ricordarmi di averne mai 
fatto a meno compresa la masturbazione Un uomo non ci 
riesce per più di cinque giorni» ha dichiarato 1 attore «Perle 
donne è diverso loro sono capaci A noi invece capit ì 
qualcosa alle tre del mattino del quinto giorno che ci fa sbai 
tere la testa coni o il mulo E questa e la differenza» Vinc to 
re di due premi Oscar («Kramer contro kramtr e «Rain 
Man») Dustin Hoffmann rivela anc he di non aver piu voglia 
di recitare «Quello che vorrei fare veramente òscrivert uno 
scrittore riesce a esprimere un livello person 'k più prolon 
do 


Washington 
Referendum 
sulla pena 
di morte 


Gli di W ishington 

efie li stinpi definisce 
spesso e volentieri «la capi 
lik del crimine» dc'cideran 
no il ^ novembre ... margine 
de Ik prf sidon/iali se miro 
du*7( o nie'no la peni di 
morte ^onu deterrente ìl 
I alto tasso di criminalità Un recente sond <ggio indica che 
il56A' dei residenti nel distretto di columbi i ò f ivorcvolc alla 
pena di morte mentre il 30 lon I approvi II numero di 
omicidi aggressioni rapine c degli illn dclilii ne 1 distretto di 
Columbia è aumentalo in maniera illmnan e negli ultimi 
anni Secondo la polizia 1 mere mento de'l tsse) di criminali 
tà ò strettamente collegato ili espandi rst del ir iffieo di stu 
pefdcenti Ix* ultime stalisHehc ufficiali segnalano che d ili i 
nizic dell anno nella capitale et sono già si iti piu di 200 orr i 
cidi 


Altre due bombe 
a Londra 
Un ferito 

Tensione alle stelle 


Due esplosioni proscxralc d i 
autobombe sono iwenutf 
le n se ra in due diverse zone 
di IzOndra jjre sso stazioni 
fcrroviinc L» prim i'*■ iwc 
nuli ilio 20 «io vie ino il 
ponte d) Izondra Un om do 
po ne la zona nord ovest 
dolla città un altra bornb \ ò esplosa n' pressi de Ha staz o 
nc di Marylebone* Molte stazioni della metropolitana sono 
state chiuse mentre gli ulificien cere ivano altri ordigni U 
due esplosioni di icn sor ì hanno [mx orato (ente legge re i 
un passante e molla tensione nollaeilli il giorno prima ! l-a 
aveva fatto csplexlere due Ixmibe che f anno ferito cinque 
persone 


Dispersi Usa 
in Vietnam 
I satelliti spia 
trovano tracce 


Nuuvci c ilqo d sci rn nella 
s ig I de dispi linerie mi 
in Vitliiani sali Ulti spi i di 
rondi sull Indocina liarino 
folograGlo a piu ripri.si «kt 
tc rt c SI nt>oli« forse tracci ili 
da prigionieri di guerra in 
in ino al governo di Hanoi 
1x1 commissione del S< nato di W ishington costituii i per k 
indagini su «Fow» (prigionieri di gin rr 1 ' «Mi i (d sptrsi in 
azione) ha indetto due giorni di ividiz t ni il l'ie Ib ottobre 
per apptoloiidimcnli sulle tot i se spelte ir itta idosi di un t 
delicatissimi questione di «intelligence si sta dibattendo 
I opportunità di tenere k sessioni a porte e Illuse Ai soldati 
mandati in Vietnam il Peni igon j av vi dato islmzioni preci 
se su come segnalare la propria pre senz i in e iso di otturi 
da parte del nemico F in pass ito vi ire blx ru si iti numero 
SI dwislamenti 


Fiaccolata 
della Sinistra 
giovanile 
per Gorbaciov 


Numerose le prese eli posi 
/ione gU ippcllie k inizi iti 
ve di prole sta pe r le inizi ili 
V delle mlonlà russe nei 
conlronid Gorbieiov Due 
deputi! delPds Sìlvidoric 
Cnbim h inno proposto » 
par! mie nuri un appciloche 
tra 1 altro re*cila «Ui dex-isione delle uutorta russe di sotto 
porre Id liberta person ile di Gorbieiov \ limitazioni che 
conirdddicono ai criten giuridie i prcjpn di ogni ordinamento 
dcmex,rdlico impedendogli ir i 1 litro di compiere un itu 
sa visita in Italia ci sembra un ntogrue l ippcllo rivolge 
allo dutonlà russe «la ferma richiesi i di revocare i provvedi 
menti rcstnltivi»ed es[>nme 1 mgurio di vc'dere presto in It \ 
Ila 1 ex presidente* Al Se nato il p irlame ntare de 1 Pds Robtr 
to Benvenuti ha r iccolto 1 adesione di ve nti ( oiicght ippar 
tenenti a diversi gruppi e che h inno s )!toscntto una nota 
che esprime pre occupazione |)e r I inizi itiv i di Eltsin e cfie 
invita Amalo e Ccìlombo ad adope r irsi pereonsentire ! ivisi 
la di Gorbaciov in It ilia Smislr i ovamle definisce tra 
[ altro «vf rgognoso» quanto accade m Russia neorda le ini 
ziative di Gorbaciov e promuove per oggi ille ITunafiicco 
lata di solidarietà davanti all imbascial i russa m via Gaeta a 
Roma 


VIRGINIA LORI 


Primo viaggio del Papa dopo la lunga convalescenza. Arriverà stasera a Santo Domingo 
Appuntamento chiave la quarta conferenza dei vescovi latinoamericani dove vive il 45 per cento dei cattolici 


Wojtyla vola veirso una Chiesa inquieta 


Ribadisce di non volere avventure militari Nato 

Bush «spegne» Woemer 
sull’intervento in Bosnia 


Oggi il Papa intraprende fino al 14 il suo viaggio 
intercontinentale con tappa Santo Domingo Cele¬ 
brerà il V centenario dell arrivo di Colombo nelle 
«Indie occidentali» e presiederà la IV Conferenza dei 
vescovi latino arnerican sul tema «Nuova evange¬ 
lizzazione, promozione umana cultura cristiana» 
La Chiesa si misura con le sfide della transizione in 
atto e con gli enormi problemi del continente 


ALCESTE SANTINI 


■1 citta dei vahcano 
G iovanni Paolo II da f>oco ri 
stabilitosi dopo il delicato in 
tervento chirurgico subito il 15 
luglio scorso che gli ha impo 
sto una lunga convalescenza 
nprende oggi ti suo cammino 
per il mondo La partenza pci 
questo 56’ viaggio interconti 
ncntale che si conclude il 1 I 
ò prevista alle 12 dall aeropor 
to di Fiumicino cd ha per tap 
pa Santo Domingo dove amvc 
TK mo dopo più di ditx i ore di 
volo su un Boeing 747 di 11 Ali 
talia allo 22 15 ( 17 15 ori io 
eal« ) 


È un viaggio carico di signifi 
c ili ed importante per il futuro 
stesso di un pontificato giunto 
ai suo quattordicesimo anno c 
chiamato a confronlars con 
due grosse tematiche l^a pn 
ma riguarda li celebrazione 
che Papa Wojtyla farà M 1 ol 
tobre proprio a treni anni dal 
1 apertura del Concilio Valica 
no II del V centenario della 
prima f vangc lizyazione con 
le sue molte ombre e k sue lii 
ei l mto che 0 aperto da inni 
un oibitiilo molto critico sul 
piano storico tK-clcstoloc leo c 
teologico all interno e fuori 


della Chiesa Basti ricordare 
solo le discussioni anche 
ispre che sono svolle c so 
no tuttora aperte sull \ teologia 
de Ila liberazione e sul fatto che 
la C blesa debba o non essere 
esclusivamente dalla park de 
gii oppre'ssi dei poveri La se 
conda tocca direttantente 1 e 
vori dell i IV Conferenza dei 
Vescovi latino amerieani che il 
i^apa inaugurerà il 12 ottobre 
sul terni «nuova evangcl zza 
zionc promozione umana 
cultura ensliana» f^a Chiesa 
dove rispondere sia alle sfide 
della transizione c poeak in nt 
to e agli enormi problemi del 
continente latino americano 
clic se ha visto negli uihiTii an 
ni il paesaggio da regimi auto 
ntari e mililan al sistema de 
mocralieo efie* però rimane 
molto frigik vive in condizio 
ni di estrema ingiustizi i soeia 
k Pesa su quei Paesi non sol 
t mio un indebitamento estero 
che ne eondizion i lo sviluppo 
ma k popolazioni soffrono di 
malattie endemiehe di aiti in 
dici di mort'lltt^ di un disordi 


nato urbmesimo di uni 
drammatica insiiffieienza dei 
snlari di un forte analfibcii 
sino con il eonseguente clete 
nor ime rito de 11 i vit » familiare 
e sfx .1 ile 

IaI Chiesa non può non 
gli irdare eon grande atknzio 
nc ael una realtà elove vivono il 
45 per cento elei eattohei di tul 
lo il mondo t fu sfiorano il mi 
liardo Quineii ò la porziom 
piu vasta della ( hit saeatloliea 
e il tempo stesso I \ piu uni 
forme d il punto di vista Imgui 
slieo e scxio eulluraU [Itemi 
d( Ila povertà e dello sviluppo 
che nsuonò piu volte c eon for 
za nell lula eone iliarc Ire nt an 
ni f 1 scuotendo un i Chiesa il 
lora legala pi r se elt » ili i co 
siddella civiltà ex.eidinUle t 
id una visione euioce nlrie i ò 
di nuovo il centro de 1 dib iltito 
alla IV Conferenza Non ò un 
caso che 1 1 [>rr parizione del 
«Documento ek trabjjo che 
sarà la piati iforni i per il dibut 
Ilio che SI concludcr'i i! 28 ot 
(obre è durai t qu itlro inni 
durante i quali si ò svolto un 


braccio di ferro tra 1 1 eonunu 
sione redattrice del Cc^lain 
(Conferenza tpiseop ile lati 
no unencana) < 1 1 Cuna He» 
mam darebbe lungo f ire 
un inalisi compir diva mi 
per esempio la forniul \ «op 
/ione per i poveri» ò stai i eor 
retta du revison vaticani m 
•opzione preferenziale [ cr i 
povfi» L i slf ssa affé rmaziom 
del P ipa «la teologia della 1 
Ix razione ò non solo utile in i 
necessaria ò st ita di iuta in 
un discorso in cui si diee ehi 
«alcune teologi elelli lilxr 
zione non sono si lU t se nt d i 
errori donde la iieeessii\ di 
•un \ cliianfieazione dottrm 
r a» e così via Ma nonost mie 
e|utsii limili il «nocumento de 
Irabdjo tende i gu ird ire 
avanti perchè le ceilpt di ieri 
come ha detto il Pipa non se r 
vino da ubi oggi me he se 
vani oriconosciute i perehdè 
urgente clibonre progetti 
nuovi che si ino e q k di r 
spendere ili i e ongiuiit ir i sic 
rica del contine nl< etisie me 
oggi SI pre seni » 


Pipi Wojivla era stato ap 
pena eletto lilorchè aila fine di 
genn uo del 197h s trovò a 
presiedere a lAie bla nel Messi 
eo h III C onferenz \ cpiseop i 
le latino imericana L poiché 
1 1 II Conferenz i quella pre e 
dulu di f’aolo VI nel 1968 a 
Me dcllìn ivc v » ineor iggialo 
un m iggiore impegno deih 
C hies 1 tl ili i parte degli op 
pressi di fronti ai fallimento di 
una pollile i desarrollst» ri 
sull it i nei fitti inginnevole 
pel i p veri li Conferì nza di 
Kiebl i se libro indicare una 
«terzi \ii Pesava sul nuovo 
IKUilifK ito la eontripposizio 
ne lek oiogita tra est t>VLst l e 
spericnzi cubana visti eon 
ostilii I d igli St Iti Uniti Oggi i i 
(Illesa può nnsurirsi più libe 
r UTienle con i pioblein dell A 
merit i litui i e del mondo e 
[lerciògr indo e'I illesa jxreiò 
che ill’ipidiràe jxri risultiti 
de 111 IV (onkrinzi In un 
messiggio i! jKjjieilo domini 
e «no Pipi VV iilyii In detto 
K ri e In 1 1 C hu s i «non tr idirl 
k s K iUes( (|uell<)tk i jiopo 
hd( le intnunle 


wm NFW YORK 11 segretario 
della Nato Mdnfrc*d Woemer 
non esclude la possibilità di 
un iniziatisa innati interna 
zionale per fermare la guerra 
civile nel) ex Jugoslavia All in 
domani della conquista di Bo 
sanski Brod che ap^’e alle nuli 
zie serbe il controllo della Ek> 
siili settentrionale Wocrnor 
eliehiiri ad un giornale tede 
SCO «Se I Gnu dovesse decide 
ro domani che I unico vero 
aiuto (per it governo bosnn 
eo) sia un iniervenlo militare 
in quel paese non posso im 
m iginarc che i pmsi della Na 
lo assumano un comporta 
mento di indifferenza nei eon 
fronti dell Orni» 

Ma e onlcmporaneamenk a 
Woemer sull ir^omento si 
pronuneidiio in rianicri dia 
melralmcnle opposta il presi 
dente degli Siiti Uniti Georgi 
Bush cd il suo c ipo di stilo 
maggiore generale Colin Po 
well il New York limcs pubbli 
e 1 un I lettera di Powcll in cui 


1 alto ufficiale affenna «1 un 
piego della forza militare non 
è sempre la migliore risposta 
Mi irrito qinndo i eosiddolti 
esperti suggeriscono che tutto 
CIÒ di ( Ul c è bisogno (in Bo 
snia) sia un piccolo bombar 
damcnlochirurgico o un ittic 
CO limitato» 

Dunque gli Us « non inlerver 
ranno Lo stesso Bush in un in 
teivista televisiva ribidiscc di 
avere «imparilo quale osi dii 
la lezione del Vietnam» e e ite 
goricamentc diehi ira «Non ei 
SI putà avviare verso un « silu i 
ziune di guerra a mem che 
non SI sappia con (ertezza di 
che missione si tritìi m che 
modo si raggiunge r'i I * vittori t 
c come SI potr i poi tom re in 
dietro» 

Intanto iGinevri dove pii 
texipa alla conferenz i iute m i 
zionalc sull eX Jugos ivM Kt 
dovali Karid/ie presiduìte 
de*!l aiiloproel un il i Kepubbli 
ei serba (^1 Ikisni i uiminei i 
elle k forze serlx ( re ile 


h «mio inlerrol o i comlntti 
menti in Bosnia Er egjvina eil 
1 se rb inno litx r indo i pn 
gionie n f itti tr i le fil i ne mie he 
Karidzie sj inge sino tei 
(spnmere 1 1 sper inz i che «e i 
SI \ pre to un «ecordo per I ir 
rf s’o delle ostilità tri serbi ( 
ero «tl Pe i qu isi i troix ire 
SUI n iste re ogni sospette eli 
un Ulte s « se gr la tr i c n ne miei 
« se «pilo de i in jsulm ini s no 
r 1 uff ci lime n e ilk it de 
croit Kuidzie iguiunge «Noi 
ibbi line) ( si! Ile) id ave re eon i 
eroi! eoloqui bilatcrili e he 
dvreblx ro [lotu e) indurre i mu 
suini un j s isoMl «re un eom 
p!oU( » rsirad/ie ineiltre smeli 
t M.G elle 1 1 presi di Bosansk 
Bri (1 el 1 [) «rie ek i se rhi si i fnit 
te di un p «tl ggi «me nto c un !< 
f )r/e e ro ite ehe sino ili «Uro 
gl riio e unir >11 iv mo li t ili 
Li e idul « t Bus mski Brod di 
I e lip< s t s( inpliee me lite e] « 
HI 1 1111 ] re VMS i olk nsiv « ser 
1 I e li( 1 Iti sUe Ile) 11 ro i i «1 
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HSH V «tóv< i» 



Si arroventa la campagna elettorale: il presidente in tv 
rilancia il sospetto sul viaggio a Mosca nel '69 
«Protestava per il Vietnam mentre i nostri figli morivano» 
La replica: «Provo pena, è il gesto di un disperato » 




-u"* 

Dà Andreotti a Scotti 
dalla lotti a Pannella 
minisondaggio tra deputati 
e senatori di casa nostra 


Bush getta fango sullo sfidante 

«Clinton manifestava contro TAmerica in terra straniera» 


Elezioni Usa 
Per chi vota 
fonorevole? 


«Dica la venta su Mosca sulle manifestazioni che gui¬ 
dava in tema straniera contro il suo Paese» Bush rilan 
eia la sporca campagna sui trascorsi pacifisti di Clin¬ 
ton quand era studente Nei dibatti in diretta tv che ini¬ 
ziano domenica punterà il tutto per tutto sul tema «Va 
bene, con me ce I avete ma come fate a fidarvi di lui’» 
«Provo pena per lui per essere sceso tanto in basso È 
un gesto di dispercizione» la replica di Clinton 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


«NFW YORK E Clinton a 
Mosca’ «Larp non vorrei dire 
tulio quel che ne penso per 
che non dispongo dei falli» 
esordisce Bush a San Antonio 
in diretta sulh Cnn Poi mette 
entrambi i piedi nel piatto 
com la leggerezza di un eie 
fante in cristalleria >Ma < erto 
come fa (Clinton) ad andare a 
Mosca propno 1 anno dopo 

I invasione della Cecoslovac 
chia e non ncordarsi di chi ha 
visto’ Aneh io ho fatto erron e 

II ho ammessi Ma lui riesce a 
ncordarsi chi ha visto a Oslo e 
non chi ha visto a Mosca’ An 
diamo lo gli dico dica la ve 
rità al popolo americano dica 
la verità sul mancalo servizio 
militare dica la verità sul viag 
gio a Mosca dica la verità su 
quanto dimostrazioni ha gui 
dato contro il suo Paese in ter 
ra straniera Ci dica la verità e 
lasci che siano gli elettori a de 
cidoresesifidanoditu olio» 

Per Bush quest intervista a 
L»>ny King era un po la prova 
g( nerale prima della sfilza di 
drammatiche sfide all Ok Cor 
ral - faccia a faccia in tv lui 


Clinton e Ross Pero! - che ini 
zieranno domenica Tre dibat 
titi presidenziali più un dibatti 
to tra gli aspiranti vico presi 
denti tutti conccmrati m lU 
giorni Decisivi come i tempi 
supplementari di una finalissi 
ma dei Mondiali In cui la 
squadra perdente (Bush) do 
ve disperatamente attaccare se 
vuole recuperare mentre la 
squadra in questo momento 
vincente (Clinton) puùacton 
tatarsi anche di un pareggio 
ma non può permettersi gol o 
autogol L appuntamento ha 
rivelato la sua strategia di gio 
co Sorrisi e colpi bassi da orbi 
Era da tempo che non si vede 
va in tv un Bush cosi tranquillo 
possilo a suo agio L avevano 
allenato a dovere a noti f ire 
I aristocratico In una trasmis 
sione vista in 150 paesi oPre gli 
Usa con domande per tcleto 
no persino dal Giappone c dal 
I Europa ha addiritura tirato 
fuori ad un certo punto il por 
tafogli per mostrare la pati ntc 
che certifica 1 1 sua residenza 
in Texas e la earta di credito 
dell American Express (quella 
verde della gente normale 


non quella Gold o Platinum) 
Per una buona metà della tra 
smissione ha fatto il gran si 
gnorc il presidente affabile c 
alla mano Poi all improvviso 
ha sferrato il calcio sotto la cin 
loia 

Erano mesi che deputati 
della destra repubblicana tira 
vano in ballo la vacanza natali 
zia all Dst dell allora studente 
ven'enne Bill Clinton àO giorni 
in treno in Scandinavia a Le 
ningrado Mosca e Praga du 
rmte la sospensione dei corsi 
che stava seguendo ad Ox'ord 
Roba tanto poco pertinente 
con la campagna elettorale in 
corso che la Casa Bianca non 
aveva voluto sporcarsi le mani 
I aveva inizialmente ignorala 
Poi ora venuto un giornale con 


tradizione di scoop legati ai 
servizi segreti lo stesso «Wa 
shington Times» che nell 88 
aveva distrutto Dukakis insi 
nuando che era stato in cura 
da uno psichiatra a sparare m 
terrogativi su chi Clinton aves 
se incontrato a Mosca su fino 
a che punto sia stato sirumcn 
talizzato se non ingaggiato dal 
Kgb nella campagna contro la 
guerra m Vietnam e cosi via 
Nell 88 Bush aveva evitalo si 
gnoriimcnte di farsi convolge 
re di persona nella campagna 
spazzatura sull equilibrio psi 
chico del nvale Dukakis Sta 
volta invece ci ha attinto a pie 
ne mani 

Poco c ù mancato che Bush 
accusasse Clinton di alto tradì 
mento «Come vai a orgamz 
zare manifestazioni contro il 


tuo Paese all altro angolo del 
mondo in piena guerra men 
tre 1 figli e le figlie del luo Paese 
stanno morendo Scusate io 
Ilo avuto gente che manifesta 
va sotto la casa Bianca durante 
la guerra nel golfo c non ci tro 
vo niente di male ma andare 
in terra straniera no questo ò 
sbagliato ha nnearato Qui ha 
probabilmente strafatto san 
cendo il principio che melila 
mo Solzhenitsin avrebbe do 
vuto restarse ne zitto da quan 
do ò emigrato guai a d re che 
non SI è d accordo con una 
guerra ingiusta se lo dici all e 
stero e cosi via 

•Mi fa davvero pena Ci ap 
prestiamo a dibattere temi 
centrali per il futuro dell Amo 
riea e lui scende cosi in basso' 
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Superman ucciso da un folle 
Protesta a New York 


M NEWYORK UuiiortcdiSupermanpcrnanodiunpazzocn 
minale h i fatto scattare la rivolta a New York In piazza però non 
sono scesi i fan del popol ire uomo d acciaio protagonista del la 
moss simo fumetto della I irne Warner e destinato alla morte nel 
prossimo numero di novembre ma i sostenitori dei diritto dei 
malati mentali Indignati per lo sfruttamento della malattia men 
tale «per fini di intrattenimento» gli attivisti della «National Allian 
ce lor thè mentally ili» si sono dati appuntamento davanti alla se 
di dell! Time Warner Un primo successo potrebbero averlo già 
intasca la De Comics la casa editrice di Supeiriian ha lasciato 
intendere di essere disponibile a modificare il finale del discusso 
provsimo numero di novembre mettendo m campo un criminale 
perfcttamentesanodl mente Sarà lui a uccidere Superman’ 


■fit* 


.H 


Il consi^ere spedale di Kenn^ 
«Si rianima Teredità democratica» 


DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 


BBURtN/f- Hd I aspetto 
asciutto c MRoroso dtll uomo 
che non ha incora I iscnto la 
mezza ct\ Il che signifie i che 
cjuanclo fu nominato consi 
giure i»pcci ile del prtsiderite 
Kennedv p< r i problc mi jjoliti 
ci ed economici non doveva 
avemt piu di 35 forse qualcu 
no in meno Itd Sorcnstn ò 
stato giovanissimo tra i prota 
gonLs ‘1 di una stagione che ha 
sten Uo un tornante decisivo 
nella stona recente degli Stati 
Uniti [n questi giorni Odhircn 
zt per partecipare a un conve 
gno dell Università amcrit ma 
sulla stona di quegli anni Adi 
sculere con lui sono buon \ 
parte degli uomini che per tre 
anni lavorirono con il presi 
dente Kennod> 0 morto quasi 
trent anni fa Molli si chieciono 
oggi se questo hncialivsimo 
Bill Clinton che allora c ra solo 
un b imbino ne raccoglierà m 
qualche modo 1 eredita O se 
imex.c non ò un uomo d illa 
cultura politica completarne n 
te divers<\ che se ne andrà pt r 


un altri strad«i 

Innanzitutto signor Soren 
sen è proprio sicuro che 
Clinton vincerà? 

Dovrebbe vince ree con un lar 
go margine l«c previsioni sono 
tutte a suo favore Ma nelle, po 
litica americana può decidere 
di tutto I dibattiti alla telivi 
sioesaraniiocruci Ui 

E a che cosa attribuisce que 
sta sua corsa, apparente 
mente irresistlbUc, verso la 
Casa Bianca? 

Quando ò candidato un presi 
dentt che chiede un seconde 
mandato l elezione si tnsfor 
ma in un referendum sui suoi 
primi quattro anni di governo 
Così ù stalo nell 80 quando 
Rcigan ò riuseilo a far con 
d Ulnare Carter Cosi 0 oggi La 
e impaglia si ò eonconlrahi 
sulle conseguenze dell animi 
nistr izione di Eìush c in p irti 
colare sullo stilo dcileeoio 
mia LI economia va male va 
eiUa U» ge me |)ensi\ che Busli 


sia il primo responsabile 

Se andrà ai potere, questa 
sarà una generazione di de* 
mocratici completamente 
nuova Lei trova che sia mol 
to diversa da quella dei suoi 
anni? 

IzC differenze sono molle di 
personalità ( di c’spencnza 
Ma ci sono anche molte somt 
glianzf Sia Kennedv che ( tin 
ton SI sono presentali all Ame 
nea come democratici modcr 
ni il che signific \ poi essere 
dei eonserviton in c impo fi 
se ale ma socialmente dei il 
beral Clinton ò ben dentro la 
sostanza della tradizione de 
nicx:ratica Come Kennedv 
cerea di costruire quanti pili 
ponti ò possibile verso tutte le 
clissi c le cilcgortc soenli 
piuttosto che t igliar fuori quel 
lo che sono in disaccordo su 
un punto 0 su un altro E co 
me Kennedy Clinton ò un po 
litico a tempo pieno Crede 
nella politica come pubblico 
servizio Gli piace parlare di 
politica Io penso che lutto 
somm ito le seimiglian/v tra i 


due sono più delle differenze 

Clinton è descritto come un 
pragmatico Vuol dire, che 
non ha punti di riferimento 
certi? 

È un pragmatico ò vero Ma 
questo non vuol dire die non 
abbia principi Come lui stesso 
fid cercato di chiarire essere 
pragmatico significa essere so 
praltulto interessato m prò 
grammi die funzionino Non 
in cose troppo itorichc die 
servono solo a divider»’' la ge»n 
te e gli elettori 11 governo oggi 
ò un affare motto complicato 
Clinton ò stalo governatore di 
uno stalo mollo fX)vero per 
lungo tempo Sa quanto vi 
vuole I produrre dei veri cani 
biamciKi Le parole servono i 
poco II fatto < he SI i un prag 
malico IO la trovo una buona 
cosa 

Ha fatto, Clinton, alcune 
mosse giudicate molto intei 
Ugenti E anche un po' Inu 
suali Per esemplo la scelta 
di Al Gore come suo vice 
Non trova strano che si sia 
messo al fianco una perso 


Deve davvero essere dispera 
to* la risposta di Clinton Rau 
co t rosso in volto non si sa 
bene se più per ] imtazionc o 
le illcrgie da cui ò afflitto Per 
1 aik rgia lo stanno imbottendo 
di farmaci Si concentra tutto 
nel prepararsi per la grande s(i 
d i di domenica dove anche 
un solo scivolone potrebbe co 
stargli più di mille interviste e 
comizi Sia lui che i) presidente 
hanno addirittura i r spettivi al 
Icnaton «spamng partners* di 
Clinton sono 1 avvocato Bob 
Bamelt che impersona Bush e 
i) deputato Mikc Synarche im 
persona Pcrol quelli di Bush 
sono John Sununu che imper 
sona Pero! e 1 antipatico mini 
stro del Tesoro Richard Dar 
man che impersona Clinton 
Non ò nemmeno chiaro se 



□alità tutt'aitro che scialba? 

Una scelta dav/ero |k>co co 
mimo ( molto intclligciVt 
L ultimo prtsidcntc clic svcKt 
come suo vice un uomo che 
aveva una sua forza politica e'd 
elettorale fu proprio lohn Kon 
iiedy I vndon Jonhson era al 
lora il leader della maggioran 
za del partito democratico e 
una figura }>otentc a W eshing 
ton Clinton che di Washing 
ton sa poco li i scelto Gore die 
invt'cc dell i c apitalo ha molta 
esperienza lui mette teniasi 
sulla pollile loeonomiea Gore 
su juella imbienl ile Sidmio 
slrer\un leeoppiil i di grande 
successo I ivoreialino bene 
insiemi. Anche perché ( lin 
ton ò un uomo che h \ fiducia 
in se stesso Non h i p lur i di 
circondarci di cervi III che fun 
zie n mo L sicuro che all i Ime 
s ir inno le sue opinioni i prc 
V ileri None orre die un rischio 
(li essere oscurato dalKi pe rso 
nalità d) Ciorc i! boss in fin dei 
eemtisariseiiìpre lui 

E, secondo lei, se(Zulrà le or 
me di Kennedy nella politica 
deldiritticlvUi? 


ix) spe ro propno Clinton e^ 
cresciuto con i negri in uno 
Mulo del Sud Li conosce be 
ne II In frequentati libera 
mente t capace di parlare 
con loro Kennedy questa car 
ta non I \ possedeva non ave 
va la laiTiiliaritì di Clinton nel 
lavorare con i negri Sulla sira 
da dei dintti civili si può arida 
re incora motto ivanli Certo i 
problemi sono cambiali du 
tempi di Kennedv 11 nostro 
obietti/o tra quello di creare 
pan opportunità facendo ri 
conoscere alle minoranze i 
foiid imeni di diritti civili Oggi 
almeno legalmente questo 
obiettivo e' raggiunto Ma i ne 
VTì non hanno ancora iigua 
glianz loeonomieacculturalc 
DU que sto fronte bisogna com 
b lite re 

Come? Con una tradlzionaic 
politica di aiuti pubblici o, 
come sembra preferire Clin¬ 
ton, usando ì meccanismi 
del mercato per corregger¬ 
ne le storture/ 

1 ra mieAcntismo di vtH:chio f 
nuovo stile* si cercano piu di 
stinziom d\ quante in e*f{e Iti ve 


Bush risolleverà queste accuse 
in faccia Clinton «Ho detto 
quel che avevo in cuore e non 
ne parlerò più* ha dichiarato 
ieri Ma la perfidia non sta tan 
to nelle accuse quanto nelle 
insinuazioni Cèdi mezzo una 
ferita che non si è mai chiusa 
nella coscienza dell America 
la spaccatura sulla guerra m 
Vietnam anche se ora Bush 
cerca di ncomporia giurando 
che non interverrà all i ciexa in 
Jugoslavia perchè non vuole 
piu Vietnam cioè non vuole 
più guerre che non è sicuro di 
vincere C è una spaccatura 
generazionale tra chi come il 
settantenne Bush ha combat 
luto c vinto nella seconda 
guerra mondiale (la «buona 
guerra* contro nazisti e giap 
ponesi) c chi come il quaran 
tenne Clinton ha combattuto o 
ha evitato in ogni maniera di 
combattere c monre in una 
guerra ritenuta sbagliata Ma 
l attacco di Bush è più insidio 
so perchè non nguarda tanto 
la posizione sulla guerra quan 
to la credibilità personale Si 
inserisce in un piu ampio ttn 
Ulivo di presentare I avversano 
come uno che non ha sempre 
il coraggio di dire come 1 1 pen 
sa ed ammettere cosa ha fatto 
come uno che cambia posizio 
nr 1 secondo dell opportunità 
Sul Vietnam come sulla guerra 
nel CioUo sull economia come 
su altri temi spinosi in cui può 
farsi dei nemici Nonpernirn 
te sul tema de) Chnlon ambi 
guo SI concentra anche la pub 
blicilà a pagamento della eam 
pagna di Bush in questi giorni 


Ted Sorensen 


ne siano Anche Kennedy vo 
leva riportare nel mercato 
quanti ne erano esclusi EClin 
ton per parte sua riconosce la 
necessità dell assistenza so 
eialt Sia il governo che il mcr 
calo sono per entrambi un 
portanti fiiton per ndurre la 
povertà e affrontare molti prò 
blemi Solo 1 rcpubblic ini con 
scrvalon si affidano solo al 
mercato 

1d politica InternazioDaie 
non è ben chiaro quel che 
vuol fare Clinton il suo prò 
grammo sembra un po' va 
go Non pensa che possa ce 
nere a pressioni, diciamo 
cosi, isolazioDiste? 

No Clinton col suo piglio 
pragmatico semplicemente n 
conosce che in questi anni pt - 
gli americani la priontà è daia 
dai problemi interni Se non si 
risolvono si avrà una caduta 
del ruolo degli Siiti Uniti nel 
mondo Possiamo essere forti 
ili estero solo se m imo forti a 
casa aver influenza nel mon 
do se siamo economicamente 
competitivi a livello inlemazio 
naie Non è un punto di vista 
isolazionista ma pratico ( lui 
ton è sicuramente piu a suo 
agio trattando dei problemi in 
lenii Ma I suoi discorsi di que 
sta campagna centrali sulla 
politica estera sono tili molto 
buoni Uno dei temi lavoriti e 
stato quello delli costruzione 
di un sistema di sicurezza eoi 
lettiva Sarà un buon presiden 
tc per noi c per i! mondo 




Giulio Andreotti 


Marco Pannella 


ANTONELLA CAIAFA 


■■ROMA Bush o ClintorU () 
perche'' no un giiistjiore co 
me Ross Pcrof’ 1 domandi 
non vie ne post i d i un ige iizi i 
demoscopei iglicletlon une 
ricini thè il ^ novembre pros 
simosceglier inno un nq iilino 
pe r la (. is i Bi ine i in i i depu 
lati c se nalori di e is i nostr i 
Come gal inu ria impone eli 
torni si ire d ille signt re della 
pollile i» e inzi dill i «signori 
della politiea per oeetllenz i 
Nlide lotti «Sirei molto in 
dubbio - dice lex presidente 
della C imi r i - come j> irtito e 
chiaro che te ndcre i i voi ir^ 
per un ilt me)Cr itiee m i ( lin 
lon p< r me e'* un j erson iggio 
ancori seimoseiiiU) Nulla i 
che f ire per < sempio con 1 1 
campigna e lettorale che portò 
ili elezione di Kenredv Che 
( en un i don W fu Imrn (in 
elulie j I me illule t erto 1) sh 
ra))pre se nta ! al i e oiise rv itile e 
dell Arnerie i e ppun su eli lui 
esprime in giudizio ))Osi\is( 
perche iiistjiuto n love rsi be 
ne in momenti molto difficili 
Se no nel nurneiode ff]\ ine e rii 
Non hi esila/iuni msete Ca 
rol Taraiìtelli dellds \ote 

C linle n Noi e I in ei e roe 
m i lo ippe gge rò U | ohtK a 
di Bush e un l il dis isiro f- lei 
k>\tt ndisvc j>erehe'“ man 
1 1 ne liti taclin mz i i stelle e 
strisce Ite ilio 1 qut 11 i it ilia 
na AUrettanlo dc'tisa Llena 
Montccchi dtputiti i 
Que rt 11 ejut stori dt II ( ime 
r I "C iinloi Nppart t nt i un i 
gtneri/iom che st\ oltre \\ 
politici dei blocchi hel Em 
ma Bonino 1 ista Pinne il i e 
d teeordo »l ateoppiUiClin 
‘on Gore Corte svi iltunitenu 
sulla peti I li me rtt pi r e se m 
pio so u) su peisizioni mol o 
dive rs( M i pe r or i pe ii o e he 
poss II e> e ssv n ittr Imi bil ili i 
ne'cessii i di [ esc in voti lu 1 i 
middle el iss 

L gli e \ ministri k gli Lsiert 
come ss promiiK i me -Il sol > 
è segrete s se hern sci Giulio 
Andreotti Li mtieein Enzo 
Scolli in\ 'e e si j)ror ime i -Sv 
(ossi un imene mci se e eh ni 
Clinton eoi u e ur pe c l'iLsh 
D 1 m igginri K ir in/ie in pe liti 
e 1 Ulte ni izioii ile I in mslri 
dell ulu ile governr France 
SCO De Lorenzo liberile 
tempi di N«niu(iv e loìins n 
avrei volilo demxritieo mi 
oggi sceglierti Push lu ditti 
prov 1 dt gr m le ( qi ilit>rio in 
polit e I interii iz em il AI 


berlo Ronchey outsider ai 
Beni C ultiir iti «Pmioe*' incoia 
un voto flutlL ante Ferdhian 
do Pacchiano sexi ilde me 
eriiico illi Manna Mere mtile 
tr i malti so e molti na see g'ie 
Bush 

All ombra delli Que re n il 
voto e eomp ittjinente per 
Clinton II sona ore Giaiigia- 
corno Migone precisa «(erto 
avrei preferito volilo Cuomo 
m 1 erodo c he C ! nton m politi 
e 1 interni possi farsi meo 
degli esclusi in polita 11 Itn 
poss 11 onlni inrt ili i e re izio 
ne il un neinde) non piu bipo 
I ire ni i pelile e iitrao» e Ugo 
Picchioli Vo con Clinlf)! 
perclit con lui st 1 1 1 p irti pi i 
dt m K ralle i dell Amt nt i 
Anche soci l'isi < sexiildemo 
cratiti tifino Clinton Mauro 
Dei Bue ^ it vnv n e impe ’ 
M Irte II tei iMJgiiodi ui s 

strie he ville e euniiiit laudo 
d tll Amt r t j t i se git t ine so 
e i ildtnioer \ leo Carlo Viz/l 
ni "Dopo un regno repubbli 
t mo COSI lungo LI nton rqj 
prese nterebbe il ne irnb o de! 
la disse iolilie i Sul t ist > 
di 11 i! e rn inz i b iltono me lu 
il te Kle r r idie ile Marco Pan 
nella t 1 1 x s nd leo lepubbl 
emotliC it mia Ln^o Bianco 

I nt li i IX ( un i il solilo uni 
ivono in me dive rse 11 si n i 

ture Antonio Oraziani e Gui 
do Bodrato, uno dei l idtr 
de 11 I sin str 1 se e Igorio C link n 
pe r i Illude ri ton 1 lilx rismo 
di stampo re igani ino Mani! 
nio Piccoli insevt ir i mtiUe 
pe r| lessit v i la fine ve te re bix 
Bush per I e sperienz i che |) lò 
vm* ire 

\l Sen ilo 1 lilxrde Luigi 
Compagna seeg le i lepi bb i 
e im "1 1 ol iz omsme) ii u ri 
t iiK) ni h t se n pre f ilio >ai 
pmiieiellimp n vlismo ilpt 
Iitologe) re [vulzbl e iiioGlovan 
ni Ferrara gu ird \ ili i ix»i e i 
iute rn i IJs i e si se he ira ceni 
de mex radei 

In unte) que si Ross Pere I re 
s! 1 i m mi vuote Al gu ist ite 
stc « ei pe ns I 1 1 U e i eie 1 re st 
qu vietine) UTSum ctic il m 

II irti irò lex iiKi e il«ik)ssiel \ 

me ned* Marco Formentlni, 
e ipogrupix il '1 ( neri t 
Speroni, j) \n gr vde> \\ se n l'e 
non »rnv mo i i jnte) ni i se ih 
ij 1 ininn nel dire Pe rol e 1 uni 
e I f leei 1 ime \ i le 11 i ih ! 1 e i 
ime re \n i \ unico thè espri 
ne t di igie le II i gt lì e pe r 1 i 
pe I lie 1 \ f I n lite nd le re 


Il direttore dei servizi segreti Usa apre un’inchiesta interna per il depistaggio sui finanziamenti a Saddam 

Scandalo BnMrak, ota la Qa indaga sulla Cia 


La Lid indaga 8U se slesha II direttore dei servi/: se 
greti americani Robert Gates ha ordinato un tn 
chiesta interna per far luce sul caso Bnl Atlanta al- 
1 indomani della clamorosa affermazione de: porta 
voce della stessa Cia sulle informazioni scorrette 
incomplete e sbagliato > fornite al Dipartimento della 
Giustizia alla Corte ftdetale di Atlanta alla pubbli 
ca accusa e al Congresso 

GIUSEPPE F. MENNELLÀ 


H ROMA 11 caso Bill Aliar 
la-Inkòorm II un fuocod irti 
(leio e;gni sparo è piu rumoro 
so del precedente Ecco la 
nociva fragorosa notizia Ro 
bert Gates da un anno diretto 
re della Cia ha ordinato un in 
chiesti interna su larga scali 
[H I f ir luee sullo bugie r let jn 
t ile d II servizi segreti il C m 
gre sso degli Stati Uniti ili i 
( orte Fi der ile di A l \nl \ vgli 


inquirenti e al Dipirtimcnto 
de Ila G iistizia f 1 1 prima volt i 
che Gates ordin i un indagine 
di quosto tipo [*\ dex-isione C 
stala avsunla ventiquattro ore 
elopo 1 1 pubblie \ immissio le 
di parte dei portavoce dell i 
Gl i di aver fornito m tre mm 
inforni tziont «scorrette in 
complete f sb ig| ale* siilh vi 
cenci i del cinque nuli irdi di 
doli eri prest u negli mni ot 


Idiit i all Irak dal direttore del 
l agenzia di Atlanti dell i Bari 
ei nazionale del Livoro f hri 
stopher IXter Drogoul I servizi 
segreti amene mi in purticiil i 
re ivrobbero n iscc)slo i nsul 
tali bielle loro un hiesk sulla 
cons ipcvuk zz i di dirigenti 
dt Ila Bnl di Rom<i sulle illivit\ 
illex Ile di ( tins Drogoul Inf itti 
i] capo della Ci i a Roma nel 
i autunno del 1^89 aveva gu 
invi ito r ipporti all agenzi i sul 
eoinvolgimenlo del vertice ro 
m.mo o di parte di esso Sol 
t Ulto (x i la ( 11 iinm( tti che 
questi documenti sono st Ui 
forniti ippeni ii scorsi setti 
inani »! Dipirtimento dell i 
(iiusti/ii i dossierproverebbe 
w che Drogoul nc>n er i un «lu 
po solit ino- ma c he i suoi tr if 
ilei erano noti (se non iddiril 
tur i lutorizz iti ) \ Roma e m 
che i W isfiington 

l inchiesti (V stali affidala 
d » Ci ik s il c \po de gU mve st» 


gaton interni I redenck P f liiz 
li quale ha promesso un r ip 
porto conclusivo per li fine 
dell anno cioè id eltziom 
presidenziali già svolte F bì 
st ilo ciuc sto mnunc io sui te m 
pi «lunghi* per acuire i sosp tti 
del Longresso sull ì re ik vo 
lonlà dell \ C n di f ir piili/i 11 
ehiare/z i su une rso orni ii im 
b iraz/antc per I unrninisln 
zionc repubblicana 11 senato 
ri denKKraheo D ivid 1 Boren 
il presidente della eommissio 
ne SUI seivtzi segreti clic con 
tenie la hi «tallonato" la (ii 
per f irla useiie dal silenzio ieri 
Ila detto di ere der». che «il prm 
cip ik imput Uo nella vietnd i 
non è I i ùia ma il Dipartimeli 
to delli (jiusli/ia cioè il go 
verno Infitti secondo l5orcn 
«non Si pili') I Si lode re un co 
v( r up V IO un lus ibbi uiicn 
lo Se in uneaso «di tale impor 
i inz i s re gistrt no inforni i 
/ioni «in veci, r Ue m idegu ite e 


me n ehe compie te li elevi chic 
(kre ixrehC'’ l seeondei Bo 
ren bisogni mche chiedersi 
se i se rvizi non si ino st iti «in i 
iiipol iti d il Dipartimento dell i 
(iiijslizi 1 o d tUri organ del gu 
vrnio m tutto epie sto pe i lodo 
«1 exiore di c|iKst atf ire non mi 
pnee h i cune luso il senatore 
de incx r ilieo 

diffidcnz i eli Bore n ciré o 
la aiK he sui giom ili ime ne ini 
dove il complesso e iso eie i fi 
iiiiiziimenti i SideGrn Hus 
se in e 1 irgiti d ili igenzi i di At 
I int i de 11 i Un' è orni il definito 
Irikgate riehi im indo ili i 
me mori i altri cl imorosi se m 
dal politici imene mi Gli m 
tcrrogativi rigu irdano iiu he i! 
mome nlu potitieo in eiii la ( 11 
lì I deciso di immette re le sue 
negligenze e di aprin un m 
elue sta inteuì 11 gli scopi re ili 
per 1 cju ih que sic de*eisiexu so 
no st ite issuntc Non si escili 
de come intieipw iieril Lm 


(i ihe Gates abbia imbocca 
to la nuova strada per protcg 
gerci imminisirazjonodiBush 
dall ondila di entiehe per la 
gestione f ìllimcnlarc dei rip 
l>orti ee ri 1 Irak di Saddam ( ri 
fornito per inni di cibo armi 
tecnologie c supporti indù 
stnili) c per il tentativo di in 
sibbiare 1 1 nccre i della verità 
sul c ISO Alluni I mentendo 
ixrfino al Congresso Ma non 
SI esclude neppure - c le due 
iptitesi non ippaiono in con 
fililo ehe G<ilts stia ora prò 
teggondo se stesso e la sua 
agenzia in previsione di un av 
vice ndfinìcnto dcmocrdtie o al 

I iC isiBi incd 

Per I All inìdgate 1 ultima se t 
timan lè si ilo un suvscguirsi di 
(olpidiseena Appena giovedì 
scorse) neleorsodelle udienze 
|x 11 ih perelcK-idere laeondar 

II I t carico di Chris Drogoul 
lawcxito eiell imputato ha 
e siljiu n aul i inediti e aule nti 


Cl «diari» iplemi della Bnl di Ro 
ma sull attività diploma le i di 
spiegala pe r far considerare li 
banca vittima dei raggiri di 
Drogoul costringendo la pub 
bliea accusa a rhrarsi dal con 
fronto in aula e a chiedere 1 1 
struzione di un nuovo proces 
so e he non si s-volgcrà prima di 
ITI ir/o E s irà un vero prexre 
.o influenzato dalk rivei izioni 
di que*sli giorni e con gli inte r 
rogalon di de*cmc c decerne di 
tesiimoni che affluir inno id 
Al! mta d ili Italia da New York 
< da Washington SicapirKhe 
Christopher PeMer Drogoul 
1 imputato numero uno (e t ik 
re sla) cn lo simmenlo di un 
iffarc politico intern izion ile 
u!) asse Rum i Bighdacl W i 
shington c che 1 agenzia di At 
lanta era soltanto lo sportello 
bancario per re ridere operiti 
V i la decisione politica di uu 
tare Saddam nell i sanguinosi 
euerracont'o \ Iran 



Christopher Drogoul ex manager della Bnl di Atlanti 
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Israele L’ondata di violenza xenofoba I democristiani chiedono d’inasprire 

Peres sblocca arriva nell’aula del Bundestag il codice, invece per la Spd 

i negoziati: sì Votato un documento unitario e i liberali basterebbe applicarlo 

ai pSestinesi di condanna deU’antisemitismb «Ricordate la lezione di Weimar» 
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*TfI AVIV II capo della 
diplomazia israeliana Shi 
moli Ptrts Ile annunciato ieri 
sera alci Avivchc Israele ac 
cetter \ u nci^ozi iti multilate 
raii la partecipazionedi Pale 
stinesi della diaspon a con 
dizione che non siano mem 
bri del consiglio nazionale 
palestinese né residenti a Ge 
rusalemme est «Siamo dac 
cordo che dei Palestinesi 
partecipino a tutte le corn 
missioni Potrd trattarsi di Pa 
Icstinesi che vivono fuori dei 
territori occupati acondizio 
ne che non siano membn del 
parlamento in esilio o che 
non siano residenti a Gerusa 
lemme- ha dichiaralo Peres 
in occasione della visita del 
suo omologo egiziano Amr 
Mouvsa Dal canto suo Mous 
sa ha fatto sapere che infor 
meré 1 Pale ‘mesi della posi 
zione israeliana che permei 
tera allo stesso Israele di par 
teKiiparc alle due commissio 
ni dei negoziati multilaterali 
di pace che fino ad ora aveva 
boicottato Dopo I apr rtura 
dei negoziati a fine gennaio 
a Mosca lo Stato ebraico 
aveva accett ilo di partecipa 
re a tre commissioni f riparti 
zione delle risorse idriche 
ambiente irmamento e si 
curezz 1 regionale) ma si era 
rifiutato di partecipire agli 
altri due (rifugiati e sviluppo 
economico regionale) a 
causa della presenza dei pa 
lestinesi della diaspora e ap 
partenenti all Olp Ui formu 
la di compromesso che per 
mette ai Palestinesi rii parte 
ciparc alle due commissioni 
0 stuta messa a punto nel 
corso degli incontri tra Peres 
e Moussa 


«Troppa indulgenza verso ì nazì» 


Il Bundestag condanna all unanimità I ondata di vio 
lenze xenofobe egli episodi di antisemitismo che infu¬ 
nano da settimane in Germania La seduta volutet,dal- 
la Spd SI è conclusa con un documento molto severo 
votato da tutti 1 gruopi Cdu e Csu insistono per un ina¬ 
sprimento delle leggi secondo 1 socialdemocratici e 1 
liberali invece basta applicare le leggi che esistono 
già e che troppo spesso vengono ignorate 

DAL NOSTRO CORRISPONDCNTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BtRLINO -Mai più in Ger 
mania degli esseri umani deb 
bono cssert entargtnUi de 
moniz^ \U e additaM a 1 odio- 
Dopo due ore di dibattito al 
te*rminc di una seduta spe\.i ile 
chiesta dalla bpd e che era sta 
ta convoe \ta non seit/a pole 
miche tutti i partiti rapprosen 
tati nel parlamento tedeseo i 
demoeristiarii deila Cdu e della 
Csu I soc aldenìocratiei i libe 
rali dell» Pdp il movimento 
democratico •Buridnt^ (. la 
Pds di Gregor Gysi hat no ap 
pro\ Ito all un«inimiU\ una (or 
tc risoluzione contro la xeno 
fobia il razzismo e I ant semiti 
smo Un atto •istituzionale* 
che assume però un chnro 
signfiealo politico dopo i si 
lenzi c lo esit izioni de! e sciti 
mane passale Se la condanna 
ò stata unanime però lon al 
trettanio lo sono stali i pareri 
su quanto ò nccessaro fire 
per porre termini all onci ita di 


violenze che da settimane cor 
re attraverso il paese 1 rappre 
sentanti della Cdu e della Csu 
come avevano fatto giù nei 
giorni scorsi hanno insistilo 
per 1 inasprimento delle leggi 
sull ordine pubblico Tutti gli 
altri partili anche \ liberali che 
sono al governo cor partili 
de ritengono invece che le 
leggi esistenti siano piu che 
oufficienti purché vengano ap 
plieate con il rigori necessario 
cosa che in queste ultime sciti 
mane noi confronti delle mani 
(estazioni xenofobo c neoiwi 
sic purtroppo non é accaduto 
•La Repubblica di Weimar - ha 
ricordato Hans Jochen Vogel 
che ha illustrilo la posizione 
dell I Spd non cadde per la 
mancanz i di leggi repressive 
ma perché si creò un clima po 
litico di disimpegno nei con 
fronti dell estremismo o della 
violenza 

Secondo il mmisiro federale 



Il Cimitero ebraico di Karlsruhe prolanato ieri dai neonazisti 


degli (ntomi Rudolf Seitcrs il 
quale ha proposto la forma/io 
ne di un «patto di solidanciù di 
tutti I democratici contro I c 
stremismo» invece almeno al 
cune leggi andrebbero riviste 
In base a quelle giù in vigore ò 
possibile certo processare in 
tempi più rapidi di quanto non 
accada ora chi si rende prola 
gonista di atti di violenza si 
possono applicare misure di 
custodia prt vomiva c ha ag 
giunto in ministro si può esa 


niinaic la possibilitli di «uliiiz 
zare o ampliare le limitazioni 
del dinlto di manifestazione 
già esislemti per certi luoghi c 
per certi determinali periodi 
Mu secondo beiten» questo 
non basta occorrerebbe <in 
che inaspnre la normativa sul 
I ordine pubblico preveda ndo 
la p>ossibilità di perseguirt 
cluunque prenci i parte anche 
passivamente a manifcstazio 
ni che degene rino m ziol» nza 
Secondo liberali e soeulde 


mocritiei iiwcei la normativi 
sull oulme pubblico ò gi ^ sufi 
CH nlemente severa Bistorcl 
be che l< autonlt ta f leevsero 
rispcltire intervenendo non 
solo contro k viole nze ma an 
che contro le e lainorose viol i 
zioni eie Ile norme thè (proibì 
seone> gl i le m mifest izioni di 
ipologia (le I n izjsmo e di me i 
tvmento lUodicj di rizzi 11 
proble in i e** che non se mpre lo 
fanti e oim si e visto il giorno 
dellunitù lede se a ì Dn sd v 


Seilers ha anchi annunciato 
l intenzione del governo di 
stjn/iarc 100 milioni di mar 
chi fino al 95 per il rafforza 
mento dei corpi di polizia dei 
l-ùnder e del Bundesgrenz 
schutz la polizia federale 
A parte !c divergenze di opi 
moni sull inasprimento o la 
piu severa applicazione delle 
leggi il dibattilo ha mostralo 
comunque un alto livello di 
coscienza sulla pcncolositù di 
qu into sta accadendo in que 
sh giorni in Germania l incan 
cita federale per i problemi 
de gli stranieri Cornelia Sch 
nuiz Jakobsen (fdp) e il mi 
nistro degli Intorni della Rena 
ma West! ilia Herbert Sclmoor 
(Spd) hanno invitato j non il 
ludersJ che il problema della 
xenofobi! si risolverà rcstrin 
gelido il diritto di asilo Sc?con 
do il vicepresidente de»! partito 
soeialde mocralico Wolfg mg 
Ihierse «l estremismo di de 
stra deve diventare i! problema 
principale per 1 iniziativa del 
governo* Angela Mcrkel 
(C du) ministro federale per i 
problemi della gioventù bari 
e :)rel ito che se una gran parte 
di 1 protagonisti delle violenze 
sono m non i quali pagano Io 
sbandamento c le carenze 
(due tlive della società «con 
tro i nuclei duri c organu^ali 
de II estremismo di de tra» bi 
sogna igire se nza compro 
nn ssi 


Clamorosa conclusione di un'indagine governativa Tra i conservatori inglesi hanno la meglio i sentimenti antieuropeisti 


Mengele lìbero per errore 
ammette il governo Usa 


La Thatcher star del congresso 
Ovazione antì-Major dalla platea 


■■ In tempi di antiiiomiti 
!.mo montante la roli/’i i giunta 
ieri da Washington non ò das 
seir leo aggian’o Josof Men 
gole il tri temente famoso mt 
dieo dei lager na/isli fu ni i 
seialo «per errore dagli amen 
eaiii eht nel Ihl'j lo avevano 
preso m custodia come pngio 
mero di guerra in Germania 
Ui eiamorosa not zia é stali 
diffusi (111 Dipartimento della 
giustizi \ m un voluminoso rap 
[Xjrto rid itto dall Ufficio inda 
gini spe-eiali Lj rieoslru« ione 
dell 1 vicenda operala dalla 
commisione dinehitsta ha 
dell incredibile «dimentiean 
ZI iughi rocambolesche 
ideiitit I n »i controllate e tante 
illre «legm rezze pergiunge-e 
ili 1 seonsohnle eonelusio il 
boi \ Mi iigele tornei libero [xtr 
f rrori Ne I r ipporto si afte rm i 
che M< ngele tu rinchiuso in 
due campi di prigionieri tede 
sehi gestiti d egli Us i ma riuscì 
1 sfuggire elle maglie della giu 


stizia perché I esercito imcri 
c ino non si accorse mai di etti 
aveva Ira le mani In ur caso 
I «angelo delle morte» di Au 
schwit? usò ein falso nome fa 
ecndo finta di cvsere un soida 
to della VSermieht Coiisape 
voli dell incredibile e so petta 
sequela di «circostanze fortui 
•e» per il criminale nazista i 
membri della commissione 
govemaliva hanno cercalo di 
oflrire una spiegazione plausi 
bile ( ) al clamoroso abtiaglio 
Mengele sarebbe riuscito a 
sfuggire all idcnti'ieazionc per 
ehé non aveva ul braccio il ta 
maggio del gruppo sanguigno 
come era usuale per i membri 
delle SS Le autorità imene ine 
- ricorda il rapporto - us ivano 
questo elemento come pruno 
significativo indizio et c I indi 
viduo era un criminale di gucr 
ra Iz. indagini del gole n o Us 1 
ebbero inizio nel 1485 per n 
spendere ad accuse ivanzaK 
tra labro dal Centro eli doeu 


meni izionc ebraica diretto da 
Simon Wiesenlhal seconelo 
CUI dopo la caduta de I nazi 
smo Mongole sarebbe entrato 
111 contatto con istituzioni o 
elementi dell Amministrazioni 
imcrican i Sette anni dopo la 
el irrorosa conclusione che 
sposa la tesi dell errore Tosi 
«condita da alcune strane 
«precisazioni» che invero più 
etic precisare fanno sorgere in 
quietanti iiUemgativi •£ possi 
tuie SI afferma - ina non prò 
(xr/oehe Mengele sia stato sue 
ecvsivamcnte registrato con la 
sua vera identitù e r lasciato 
( ol suo vero nome» senza che 
nessuno si rendesse conto che 
fosse il ricercatissimo criirima 
h l mime un «excusatio non 
pelila» Mengele lasciò I Euro 
pa nel 1919 destinazione 
America latina ma «senza is 
sislenz 1 da parte degli Usa* 
pre-eisacatcgorieamcnte il r ip 
poro «non abbiamo prova 
neppure che fosse m contatto 
eoli 1 nostri servizi segreti» 


Ovazione alla Tatcher «imbavagliata - al congresso 
dei Tories Non ha parlato Ma in un articolo ha at¬ 
taccato il governo ed ha chiesto la sepoltura dello 
Sme e del trattato di Maastricht Tiepida accoglien 
za al discorso di Lamont sull economia lotta all in 
flazione, ma troppo vago nei dettagli Sullo Sme 
conferma «Nessun rientro immediato» Chiesta I a 
bolizione della Festa dei lavoratori 


M l ONORA Manno battuto i 
piedi hanno applaudito per 
tre minuti hanno is-sato cartelli 
con scritte «hclpL (aiutaci) 

I ex pren’ier Margaicl Thal 
cher ha fatto ) i sua prima ap 
parizione al Congresso annua 
le dei Torie*s in corso a Brigh 
ton ed ha nccvojto una ovazio 
nc nonostante poche ore pn 
nn avesse scagluito un sclvag 
gio attaccocontro la politic idi 
John Maior specie nei riguardi 


dello Sme c del tranato di M 11 
stncht 

ImI gravitù dclki spaee itura 
nel partito fra I ala anti euro 
peistd Ihatcheriana e quella 
moderatamente piu europei 
sta di M Jjor ha imixjsio agli or 
ganizzUon del congresso una 
complicatissima coreografia 
per evitare a Mijor travolto 
dalla crisi piu acuta delh sin 
leadership - I umiliazione di 
doversi far inqu idrare dalle le 


le'canK re in< ntn i elelegili 
osinnivuio lex pre mu r In 
sa! 1 molti ile le g ili svi nioi j\ i 
no Udizione eh ieri dell turo 
pe in dove i 1 h ile berti i scrii 
lo che «Mi strieht#^loSme so 
no p irti de 11 i visione di ieri in 
eonip itibili col m inR nimLiilo 
dello lilx'rtì co‘‘tihi/iomli in 
glesi ÈnrM}X)si/ionce(>ndiv) 
SI di nioHissimi delegali il 
congresso Inliili finort sono 
stali jppi lud li tutti gh inter 
venti che I inno sparato su 
VI I isincbt 

Il discorso proniiiKMt) ieri 
dal e ineellicre Norman I i 
moni ministre^ delle hn iiizf 
che doveva ilisegnire una 
nuovi politica economica al 
posto (Il eineli i travolt i d il 
crollo dilli sterlina e dallo 
sg uici ime nU) dallo Nnie non 

semlirilc convincente 1 i 
nicnt ha d ilo che li pnoriti 
eonlinm r i k 1 essere li lotti 


ili minzione che verrà ridotta 
0 contenuta intorno al 
(dall attuale ^ 2-o) I tassi di 
interessi ve mnno alzati sene 
tessano Ci sari un piu stretto 
controllo delle spese publiche 
e d un i riduzione degli stipendi 
sfatali Net riguardi dell Europa 
Iximont ha detto che il Regno 
Unito tornerà nello Sme solo 
(juando CIÒ verrà ntoriuto negli 
interessi del paese "Non pre 
sto Nonostante i toni pairiolti 
ei del discorso 1 accoglienza 
generile é stila frcKlda Ormai 
tutti SI aspettano le sue diniis 
sioni 

1 laburisti hanno subito con 
dami ito li mancanza di riferì 
ineiili alla disoccupazione ed 
alli Vìianga di fallimenti Pro 
prioinnò stato innuncialo che 
litri 25mila minatori pe rder m 
no li 1 ivoro mentre il numero 
di finimenti ò lumentalo del 
]A\ solo ne gli ultimi due mesi 
L A B 
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Il manager detesta i burocrati 
e sogna un'auto tutta sua 


■BH-UilNO Stiougang é i) 
fiore il (Kchielk) della «nfor 
rnaceonormc i ili i e mese li 
prova forti < lie gli anni ot'anla 
non sono p ivsati invano Al 
meno m econotiua 11 vecchio 
Deng \iaoping ha vis tato que 
st enornie acciaiena i m iggio 
e 1 1 foto gtg mtesca che lo n 
trae mentre avinza nel viale 
principile aeeompagn ito dai 
elingenti rnitTÌTni e"* esposi i 
nella 

gitone dé^^U^izK ne Poto 
aminoniCrtwf^^ieSl i fu un i vi 
sit i-priv it i« nessun e|uot In 
no ne h i rn ii p tri ito M i gu ir 
dando 1 i gig intogratia non ei 
sono dulitii e'’ ehuiro d i chr» 
p irte sti i il cuore dei ni in iger 
di qui st ) mostruoso toriglo 
me r il i nu t str ida tr i un 
iiKxU rno eompie sso industri i 
*k e mv<“ee 1 i f itibrie i e mt se 
vt\ehi() stile che s preex'upi 
d< Il i sit i del i ivor itore I ili \ 
e ull i ili i tomb i N it i onie 
leei Ile rn Shenig ing due 
e e nUnnil i dipendecUij oggi tia 
proprie nunii ri imprese ehi 
m e tu e e k Itroniehe un i pie 
eoi 1 flt)U i t)u u uit inni i ope 
ni che SI (Kcup ino se>lo d edi 
li/i n tr i ptxo ipnr i un i han 
e i Ol)l)tig nono etunque visi 
r ir 1 ili i vigilia di un eongres 
se eti siri inter unente 
gux ito sull i*e inolili i n *-1 i 
mu ige r iseono dii silenzio 
bur<K ri e ) de gl uuu p iss Ui 


Parlano i managtr di Shougang dueeentomila di 
pendenti uno dei pili grossi complessi industriali 
del paese fiore all occhiello della riforma denghista 
degli anni Ottanta Non ci basta I autonomia alle im¬ 
prese Vogliamo anc he che sia smantellato il ridon 
dante apparato burocratico governativo che sue 
chia risorse al mondo della produzione II sogno 
dell ingegnere Wang a\ereun auto propria 


LINATAMBURRINO 


Mand ino il mondo delia poli 
tic i de 1 me ssaggi molto e it in 
I ult m i volta efu Io ave v ino 
fitto eri stilo nel nnteo 
c|uando un gruppo di dirige nli 
(il impri se Ir i le piu impeul uili 
de II 1 C in 1 ìvev » se ritto un i le l 
te r i [lubblic i invoe indo m ig 
giore lulonomi i Dopo il si 
le TIZIO M 1 qu ileht Giorno f \ 
/tini Gudfivvu [ire sull liti d» ! 
vertice aziendile e segre t ni 
del p irtito di Shexig mg h i f il 
to pubblicare sul «Quolid uio 
de 11 ex onomia un irtie lo 
fuori d II de lìti Si hi se ritto li 
t)e riamo le imprese eliiecndi 
zie namenti aniministr il \ ehi 
ee)verne> M » nem eredi ite elle 
t}uesto s V sufficiente Neri si 
pu cemtinu ire i spremere il 
me lido dell i preiduzione p» r 
iliiiK nt ire unaburocri/i go 
verfiativ I ridonel Ulte che lum 
Ititi nde rinuiK i ire u uoi pn 
V legi Oiinque veng v rifornì t 
\ me fie 1 i sfriUtur i de 1 ge ve r 


ne si pemga fine aeiucstoee 
cesso di Lonecntrazione che 
e e non solo nel nostro sistema 
exononueinii incile in ciuci 

10 politico St di ino piu pf;len 

11 Assemble i n izion ile Ugo 
verno hi molti diritti mi pu 
che re spons ibilitù sc ci sono 
errori nessuno m u c'* colpe ve) 
le ne ssuno pag i e)gni no re 
s » il proprio posto con il s il » 

no mt itto 

[ d lec orcio ceni il suo presi 
dente Ingegner Wang >10 
/u I ingegner VV ing se gict i 
no generile di Shougang fi 
[) irte ek ! ve rtic e dirigente Ab 
i) ist inz i il o e e eirpiilento fi 
sito ilipiee) 57 anni eonifileto 
gr gio c Oli e r »v lU i ross i r le 
eont 11 he ù ( ntr ito qui nel 54 
eoriK insegnmte di mitene 
(ex iiK tu I 01 lì i ripreso gli stii 
(1 I ingegneri i e d ò toni Uo 
IH 1 t)2 I) i illor i h i f itto iLitt i 
ligivetti gr idino per gr idino 
ed i irrtv ito 11 m issimi livelli 


•Ul rni i vit P Mi ntengo sexleli 
sf itto Shoug wig I ibbiamo 
tr isformat i radicalmente Ci 
ehi un IV ino Museo dell i sto 
n i dell i metallurgia l ìlnicntc 1 
nostri impianti erano un ini 
m ISSO di km ve*cchi Oggi sia 
mo tra k corporazioni tecno 
log» 'unente piu avanzate del 
! i Cina Anche sul piano priva 
lo non mi lamento Ilo due fi 
gU guad Igne) (>00 yenn il me 
se he> tutte) qu mio desidero 
uiche se mi pi jcerebbt avere 
un auto mia Se C* seni|)re sta 
to in questo posto ricorda rù 
certamente 1 tempi della «rivo 
lu/ione cullurik" (he cosi 
successe'' Ceri un grmde 
c los rn 1 indie alior 11 1 ivora 
ton ermo itlaeeali ili 1 sorte 
de 11 i fabbnc i» Li svolt i e' am 
\ it i Ile I “’O qu mdoSliuog mg 
Viene scelti per 'es|Hrunento 
j>ik)t 1 dell i rifornì i cknghisl i 
i no I quel momento liilte le 
entrik finivino nelle » isse 
dello Stcito flh fabbnc i non 
resi iv ino e he un mise rei l \ 
per cento uni dipendenzi 
eornpletj d ilk ekeisioni del 
governo nessun jx)kre di de 
e isione e ne suno spinto di un 
ZI itiv i natunlinenk Nel 1981 
Ir i il governo i 1 (Impeliti de i 
luci tu ni VK ne finn ik un 
cosidelto -eo ilr Ut ) di n sp m 
s i])ilit 1 eoli scieknzi ru ) 
1 995 Da quel mume nlo in pc 1 
I i/ie nd i ogni inno dovrà d i 


re un u e 11 1 perceriUi ik di sol 
(li al governo sul resto il malia 
gemenl ivri pieni lutejiKinM 
eli (Keisione avr'i •lutti 1 dinUi- 
godra dei gu id igni m 1 dovr\ 
mche farsicaneodelle perdite 
ejuandoei saranno A primi vi 
stili «eontraUo e quale osi di 
non nìollo diverso d i un i ex 
eidcntale lìssi/ioiie sui profil 
ti ma non ò proprio cosi per 
diA 1 1 ejuot 1 allo St ilo de ve e s 
se re p ig il i me he se 1 izie nel i 
non 1 m gu kI ign ito menu 
; 1 ggio per lei c p< r 1 suoi di 
pende nti -( 1 si mio v» rame lite 
rimboccati k m midie dice 
I ingegner W mg perdie se 
neiiì SI gu ut )gn iv 1 ibb ist m 
/I 1 essere [u n ihzz ili non 
e r mo solo gli luvcstime nti in \ 
inelic 1 s il in e gi sii|Kmli Ab 
bianu) punt ito 1 ndiirre 1 e osti 
rinnov ue tutti gli imp mt d 
verstfic ire 1 1 jiroduzioiu N m 
iveVimo suleii e ibhimio le 
dUstero mieehuwri 
nell di prilli i qu ilil i Boi li < b 
l)i uno per cosi dire ne 1 ilior iti 
mighur melone nolevolnu nte il 
livello (ex-iiologieo Di nosln 
I ivoralon il»t)i uno se mprc 
ivulo 1 ) m issimo Ix 1 lee o un 
esempio fxrmont ire un e e rie) 
impi mto m Occidente e 1 nu l 
ione etnie) ^loni noi ibbn 
mo UT pie g ito 11 ine 1 1 I 11 sin 
opini eti me dii tieni inni 
molti di origine coni td 11 ee 
me tutti in Ciiii livorm IH 
ort ili 1 V ttiin m 1 m 1 ifu indo 



Un operaio al hvoro in ara fabbrica di Pechino 


SL r\e ne ormino n Unni di noi 
te ineempense il loro live Ilo 
di vii i e d s il ir o e ir i MI iglio 
rnuInostr )piese !k rioro ib 
I I ime e )struil() ni ejm sii inni 
qu is due milioni eh me tri epi 1 
ein eli ih t iziom un e)si)t 1 ik 
iiKKle rmssimo se noie isili ni 
(lo (love ( e r b nnbii s [ ig i 
no solo d>vu n il mese perii 
e iIh e I re sto e t e irieo de il i 
zu nd i \l)bi mi i q e rt eli Ile 
X noie di s| e e I ili/z zione i in 
st 11 il ) ne g ZI (Il il meni in 
dovi I re b i ee st i Ir 1 i! ^0 i il 
\\) per ee lite n ni) le il 
mere ile I s il in son balz iti 
) Il Ih vu m il i nm i d ih n 
k rm I II ^ md gg 

sii ug II g V nt I ri nelle t li 
Uitli ris|>e tl > s|)e tt le e i ue m 
mt ni > k Ih ; r d iz 1 pn 
1 1 > I < s Ih I si 1 1 ]] e ir 
) e I Iti is e i ! Il n )] zz 1 
t d I I r >filli n \ i tg ZI) 

{ if ni el } I d II t M lU jt: I e r 
e he (1 e itt V I i ili! 1 ne ssun 


operuo in sovr ippm Insom 
m t SI sono dall d i fare M i so 
lo I 1(1 percento dei profitti re 
tl ili impresi il bO percento 
sotto forme eli tasse vi il go 
verno eert> h r igione dello 
sfu go del presidente l poi ò 
1 bero il min igt mcntdi fissare 
I pre ZZI de 11 tee 1110 e de rivali 
\ >n pe r h [) irte di commesse 
stilili r I quanto iinmontdiio 
queste eoinii esse si il di'’Al 50 
per cento delh produzione 
M 1 illor 1 li gegne r W mg non 
gode te me or x di -pieni diritti 
ne goekti il 50 pe r cento Si 
e e OSI ,)ercle^ ei ispe tti imo 
che 1 1 rifornì 1 v id 1 iv mti P 
elei tulio luitile jirclendcre piu 
piofitti pe r nell e ine I e m ig 
gie r e ntr te pe r tl gove rno se 
e te nm m ) 1 im 1 1 (rad 1 
Dunque e 1 e'* d lecorek) con 
I irtie )lo se ritto d li suo presi 
k liti Qui ek atro si imo tutti 
d le cord )eon lui- 


Were 




«Per me 

gli autonomi non 
sono'kompaani 
che sbaglianor» 


IM Ero presente a Piaz^'a 
San Giovanni e non al cor 
tco non sono quindi in gri 
do di «testimonidre* su tutti 
gii avvcnimenh della gioma 
ta Ritengo tuttavia possibile 
che qualche poliziotto per 
eccesso di zelo non cssen 
do sempre cosi facile distin 
guere 1 buoni dai cattivi ab 
Dia reagito in modo spropo 
sitato colpendo anche stu 
denti e lavoraton inncxtenli 
Non possono esserci equi 
vexi invece su quanto acca 
dulo in piazza Mi sembrano 
equivoche - piuttosto - tutte 
quelle dichiarazioni troppo 
indulgcmti per non essere 
sospette che cercano di giu 
stificare il comportamento 
degli autonomi in piazzi 
"Ixi puzzi era blindata 
trop^H? transenne troppi 
compagni del servizio d or 
dine cosi era imjKissibilc 
dwicinarsi al palco Poven 
cocchi di mamma* Quelle 
transenno inf istidivano an 
che me che mi ero ibituaia 
un po come lutti a manifc 
stazioni pacifiche quando 
la protesta non veniva 
espressa lanciando bulloni 
ai dirigenti sindacali e ai h 
voratori in sciopero contro 
le divisioni ingiuste del go 
verno Neanche' i compagni 
del servizio d ordine ermo 
piu ibituati a garantire 1 or 
dine c apparivano invero 
piuttosto sconcertati quasi 
pdlehci nel loro accoralo 
continuo invito a «non ac 
celiare le provocazioni* In 
tanto olire alle provoca /10 
ni amvdv ino calci pugni e 
piovevano corpi confunden 
tl di vano genere che sono 
molto più difficili da accetta 
re m 1 inevitabilmente qual 
CURO (forse dimostrando 
scarsa fermezza) si ò la 
sciato spaccare la testa 
Quel giorno a Piazza San 
Giovanni 1 nostri «nemici 
dovevano essere il governo 
c il padronato poi si sono 
aggiunti anche gii autonomi 
rne p< r me non sono dfatto 
•compagni che sbagliano 
Le ferite degli Anni 70 non si 
sono ancora rimarginato c 
non riesco proprio a tollera 
re nessun atteggiamento 
che non sia di condanna nei 
confronti di certi fenomeni 
Angela Colannlno 
Rite iCgil 
Ron a 


Due componenti 
del servizio 
d’ordine feriti 
a San Giovanni 


Caro direttore 
voglio senverti per dire la 
mia sugli incidenti d vener 
di 2 ottobre avvenuti in oc 
c isione dello sciopero ge 
ne ralo de 1 Inizio e nazionale 
del pubbUo impiego I^ki 
liscigli li sindacalo a cui so 
no iscritto mi aveva chiesto 
eli f ire il se rvizio d ordine in 
P a San Giovanni per e. vi are 
possibili incidenti Insieme 
ad altri compagni sono st ilo 
invitato a presidiare la pn’ 
za dall 1 p irte di Santa Lro 
ee Verso le 10 sono arrivuti 
d ivanti al servizio d ordine 
gruppi di lutonomi che n 
hannea insultalo con epiteti 
tipo •f'iscista «servodei ser 
VI» e CI hanno sputato Deb 
bo dire che la nostra reazio 
ne é stat 1 eiuell i di far fint 1 
di nulla AeJ un ee rio punto 
verso le 11 da parte eJegii 
autonomi ò iniziato un lan 
CIO di monete sassi c pezzi 
di asf ilio Un pezzo d asfal 
lo ITU ha colpito al braccio 
sinis ro ferendomi (ho ivoj 
to il distace o dell osso c due 
punti di sutura) Ali ospeda 
le Sandro Pertini dove sono 
andato per f ermi curare mi 
h inno cJaio 7 giorni di prò 
gnosi C)ii lutonomie gli iltn 
volevano solo diseulerc'^ 
( Ile diei'^C ordiali saluti 

Maurizio Cocciolo 
RSA( igleielld 
lx.g itori 1 f-urope 1 
• • • Roma 
■i C ir I Unit 1 
sone Linhvoritore isentlo 
ili 1 f )lis ( gli e vene rdl 2 ot 
tobre ( leevo parte del s* rvi 
ZIO d ordine sind ic ile Sic 
come ilo letto le eronaehc 
sul giornale vute-.'O dire la 
mia Quel giorno ero sialo 
ehi in alo d ili 1 mia organi/ 
/azione a presidiare Pia/ya 
S 11 Giovanni per evitare in 
e ide nti Ve rso k 10 si sono 
iwicinali gruppi di autono 
m che volevano di forza 
entr in nell 1 pi i/z 1 il se ivi 
ZIO el ordine st ù iimit ito id 
evitile incidenti Alle lì e** 
inizi 1(0 ei 1 park degli luto 
nomi un 1 ineio di bottiglie 
sessi p 4 //I d isfalto divelto 
< Oli tondini di k rro A que 
sto punto un pc zzo d isf ilio 
n 1 11 1 c ol[)ito all (xe Ino k 
re ndomi 

Luigi Giustinl 

RSA C gli de II 1 Kotosud 
Rom 1 




Chiede a Raitre 
che venga 
replicata 
«Milano Italia» 


WM CaroVellron 
vorrei lormularc ii re 
sponsabilidell 1 ter/ 1 rete te 
Icvisivd uni nehiesii eht 
credo sia condivisa d 1 molti 
lavoratori c cittadini int( res 
sali id una Tv probk mal e i 
ed intelligente Cinedo se 
non sia po,>sibile rcplie m n 
orano prtserale 1 1 ras nis 
sionc di Gad Ixdrier Milu 
Italia* che nppresenta mi 
fonnidabik strument > i 
approfondirne ntu dei f 1 1 
politici sexiali ed x une 11 
ciche stanno interessdu 1 l 
nostro Paese Incjuestimr 
do bi d irebbe I 1 [k ssibih' 
quei lavoratori studenti 
casalinghe che non p )ss > 
no ogni sera s u nfie ire or< 
al riposo dopi eiornatr t he 
iniziane) ille cinque e se d 
mattino di usufruire di ur 1 
trasmisMone fri le piu n i 
rcssanh delhnlcru pmin 
ma televisivo Aj)pr fiUi 
de II ospjlalil i pe r e o ìi| li 
mentarnii con U e con 1 1 n 
dazione pi r it iiuovf) t igl e 
dato i que sto g >rn ik eie 
sta eonquisianeJo nuov kt 
tori e consensi cresce ufi h 
vecchi Cordiili s liuti 

Marco Br*‘nnn 
Proserpe l( ne 


Criticano la Rai 
per le interruzioni 
a «Ceravamo 
tanto amati» 


CuoEttore Scoli 
domenica 4 ottebre 1 ; r 
mu canale della R u lia tr i 
smesso alle M 15 i! ue ( e 
ravamo tanto ini il (eh 
consentici dopo IS r 1 
conservi inli’ta h sin f 1 / 
emotivi e 1 1 su 1 j! u il i 
Dille neistr | irl si 
una mobilita/ione generik 
tra amici e parenti [m r re g 
strare il film e farlo \e de h i 
chi ancora non Io c e n >s( < 
va Purtroppo Uri d li 
smissionc ni coi» so e 1 
lo svolgimento delle p rtiti 
del campiun ito di t ile e 
COSI non se o un 1 | in nt s 
di circa 20 di c ile 10 e \ ul 
bliciti hi separilo Ji 
tempi del film ma 1 mte r i 
proiezione ' st il se m ( 1 1 
dalla notizia delle n irei it 
che compariv mo in se vnni 
pcssione sul l>oril nifi n 
del tele sebi rnio ( 1 ; »ss 
re del tempio ee ce n lai 
mcntarc dei yol segnitii 1 
scrittura m sovTimpe ssiom i 
imvdla I coprire Imeioui 
terzo del qu idro con gli i 
felli thè [>uoi unni gin i 
sul flodiine nto de 1 hit 1 ks 
s j G e (Il imi e I e s 
possibili dopo LI iti igl I 
che registi ui mini i c iliiir i 
e forze politiehe li uiiiu e e n 
dol'o contro k re li B< ri 
seoni con lo *ilog m N n s 
interrompe un film n jii s 
spie ,7 ì un i iiiozic ne e t t 
la Rii etu \llor i riieiKlK iv 
per 1 SUOI [jrogrjinni 1 is 
senz ì di inlemi/ie ni p jI ! i 
citarle pre ne' i 111 gin tr u 
quillame nte 1 [ r >r le ) 
speltitori 

fami gli a 1 of an i 

K I 


«Hanno risotto 
il problema 
degli anziani: ci 
hanno annientato» 


■■ C ira l nil i 

VI rieord de e t 1 u 1 
pjv ino 1 1 Ikkc i 1 1 I s. 
ve rn inti sul -| r )bk n 1 k m 
mz) mi* \de ss 11 I 1 » r 
sollo ( 1 11 lime) tiinie ut i 

10 sone \eeelii 1 e ] < i f 
e^ pe ggio [)R n i d) I lini 
hmor 1 be ne < n le ! 1 e i 
rati 11 1 f ilt e >r li < r 1 

11 e uro })) 1 M pori s i 
e re ator un 1 I gu 1 

e he e I se ne ( nte s f ( 1 11 / 
che ren » u 1 1 v \ u \ 
mento « g i [x r I 1 igt 
p irte de 1 in 1 ! I n d 1 
p iss i\ 1 e e rt 1 ini) I 1 s 
no |)e nsif n it il K (i 
{un niil one trex < ntom 1 1 
scrivo pi re fk 1 1 1 1 te si 
un pei 1) dorè] 1 ) l'igt h t is 
sa sull 1 s liuti 11 liti t 
niJt I sulle s[>e se s ui 1 in 
-de ssu Ni» In le e is li 
poso \f -, lon <l] ; n \ 
tex i VOI IO Ilo t I f In 
ne 11 on (X e he U r t 1 1 
di ve I CiT izie 

MarirBa igaliipo 
1 e tr 1 1 L. r s 

1 “s I nc 1 j MSI 

I in < nt it III I 1 I s 

II nn r I 1 ir f le I ; e s 
Il I ir tu I r I e M I 

t< li] I 
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BORSA LIRA DOLLARO 


In rialzo 
Mib +2,74% 




In ripresa 
Il marco a 889 




In calo 

in Italia 1308 lire 


Auto 

Sempre crisi 
nel mercato 
italiano 

dalla nostra redazione 

MICHELE COSTA 

™ TORINO Qual’ò la deci¬ 
ma Ira le automobili piO ven¬ 
dute in Italia? Sembra una do¬ 
manda di jicarso interesse. Ma 
da ieri, da quando sono arriva¬ 
ti i dati sul mercato nazionale 
dello quattro ruote, è un «gial¬ 
lo». Secondo l’Anfia il decimo 
posto spetta alla Fiat «Tem¬ 
pra», con 48.671 vetture con.so- 
gnaie da gennaio a settembre. 
Secondo l'Unrae invece tocca 
alla Opel «Astra», con 50.007 
esemplari venduti. Sarù un or¬ 
rore involontario quello com¬ 
messo da una delle due fonti. 
Ma la conseguenza C che per 
l’Anfia, associazione naziona¬ 
le indu.strie automobilistiche, 
ci sono cinque moclelli Fiat fra 
le «top len» (Uno, Panda, Tipo. 
YIO e appunto la Tempra), 
mentre per l’L/nrac, importato¬ 
ri di auto estere, ce ne sono .so¬ 
lo quattro. 

Di «gialli» simili potrebbero 
capitarne ancora nei prossimi 
mesi, quando la concorrenza 
sul mercato italiano diverrà fe¬ 
roce. 1 dati di settembre infatti 
confermano il declino di ven¬ 
dite iniziato in agosto, dopo un 
lungo periodo dt «boom». Sono 
st.ite con.scgnatc 162.218 auto 
contro le 168.421 del settem¬ 
bre ‘91, il 3.68-Vi In meno, il più 
basso risultato da cinque anni 
a questa parte. Ed d ancora 
stata una perdita contenuta, 
grazie alla scelta promoziona¬ 
le delle caso che hanno fatto 
pagare il vecchio prezzo ai 
clicrMì che avevano prenotato 
l'auto prima della svalutazione 
della lira. Ma ora i listini sono 
stati ritoccati od in ottobre c 
novembre il mercato potrebbe 
precipitare anche por le misu¬ 
re governative che riducono il 
potere d’acquisto delle farni- 
gltc. 

In questo quadro critico, il 
barometro segna «brutto stabi- 
It'" per l'indu.stria italiana, ciod 
per il gruppo Rat. In settembre 
la sua quota di mercato d stata 
del 44.52'/>., pressappoco agli 
stessi livelli di giugno c luglio, 4 
punti abbondanti in meno di 
un anno fa, Il fatto più prctx:- 
cupante d che oltre alle vetture 
medio-alte (come la «Tipo», di 
cui in nove mesi .se nc sono 
vendute 10,772 In meno) co¬ 
minciano a cedere modelli co¬ 
me la «YIO» (3.480 in meno 
nei nove mesi) e da settembre 
anche la «Panda», Continua ad 
andare bene soltanto la «Uno» 
( 3,433 vendute m più). 

IVa lo ca.so straniere spicca 
l'exploit della Volkswagen, 
che tra gennaio e settembre d 
balzata dall’8.i9 al 10,03% del 
mercato italiano c tallona da 
vicino la Ford (11.11%), grazie 
a mcxlelli corno «Polo» (in no¬ 
ve mesi ne sono sfate vendute 
22.000 di più) e -Golf» (9.U00 
in più). Ma d tutta rindu.siria 
tedesca che va airallacco, di¬ 
mostrando che la valuta «forte» 
non penalizza la sua capacità 
di esportare: in .settembre IWii- 
di sale dain.lO al 2,05'Y del 
nostro mercato, la Bmw 
dall'1.87 all'!.97%. la Opel dal 
3,27 al 6,40%, Flette solo la 
Mercedes, dal 2,28 ain.7?'.E 
.sommando te auto pro<lotti' in 
Germania, Francia c Giappone 
si arriva ormai al 50,4'V. d^'lle 
vendile in Italia 


Atteso oggi Tannuncio delFaccordo 
Nelle casse del Tesoro entrerebbero 
3.000 miliardi. Il 21% deiristituto 
mobiliare andrà alla cassa lombarda 


A tarda notte si discuteva ancora 
Stabilite le modalità di cessione 
non c’era ancora intesa sul prezzo 
Escluso il parcheggio alla Warburg 


Imi-Carìplo: sì arancia l’Iccrì 


Via libera all'intesa da un vertice con Amato e Ciampi 


Per il Tesoro sono in arrivo 3.000 miliardi: 1.500 dal¬ 
la Cariplo, altrettanti daH'Iccri in cambio della ces¬ 
sione del 42% (21% a te.sta) dell'lmi. Il via Ubèra è 
venuto ieri da un vertice ha palcizzo Chigi cui hanno 
partecipato Amato e Ciampi. A tarda sera, però, l'in¬ 
tesa sulle modalità di cessione non si era ancora tra¬ 
sformata anche nell'accordo sul prezzo. Atteso per 
oggi l'annuncio decisivo. 


QILDOCAMPESATO 

ROMA l.a cessione dcH’l- 


mi ò in diriUura d'arrivo. Forse 
già stamatlina. da LericI dove 
si trovano riuniti per un conve¬ 
gno, il presidente della Cariplo 
Koberto Mazzetta ed il presi¬ 
dente deirimì Rainer Masera. 
potrebbero dare l’annuncio 
deli'awenuto matrimonia. 
Sensale: il ministro del Tesoro 
che si priverebbe cosi del 42% 
dell'lmi in mano alla Cassa de¬ 
positi c Prestiti (che resterebbe 
con r8%). Acquirenti la Cari¬ 
plo. per il 21'%. e il sistema del¬ 
le Casse di risparmio (proba¬ 
bilmente attraverso l'Iccn), 
per l’altro 21%. Il condiziona’e 


HM ROMA. L'Uva ù sull'orlo di 
una gravissima crisi (inanz.a- 
ria. Ì)a alcune settimane il 
gruppo siderurgico pubblico 
non riesce a pagare con rego¬ 
larità i fornitori degli .stabili- 
di Tamnfo o Temi, que¬ 
gli impianfi cioù che costitui¬ 
scono il cuore della sua attività 
produttiva, Il sindacato 0 estre¬ 
mamente preoccupato. Tanto 
che il leader della Firn Cisl Am¬ 
brogio Brenna vede riaffacciar¬ 
si lo spettro della Finsidcr: la 
società pubblica dell’acciaio 
travolta dai dcbi’i al punto da 
dover esvsere posta in liquida¬ 
zione. {Toprio dalle ceneri di 
queirinfausta esperienza ncic- 
que l'Uva. La stona sta adesso 
per ripetersi''' «L’azienda 0 sol- 
tcxapitalizzata-- nota Brenna - 


ù comunque d'obbligo perche* 
il grande annuncio, atte.so per 
ieri dopo mesi di discussioni c 
di scontri, non ù ancora arriva¬ 
to. A larda notte, infatti, tutti i 
protagonisti della lunga e tor¬ 
mentata vicenda erano ancora 
riuniti in un succedersi di in¬ 
contri c appuntamenti che ha 
completato un turbillon di fre¬ 
netici contatti duralo due gior¬ 
ni. 

Il momento chiave, quello 
che ha fatto gridare all’accor¬ 
do ormai fatto. c'O stato ieri po¬ 
meriggio alle l G quando il cor¬ 
tile di Palazzo Chigi ha ospita¬ 
to le auto blu di molti perso- 


e rischia di trovarsi, come la 
Finsidcr, con una gestione in¬ 
dustriale in attivo ed una ge¬ 
stione finanziaria che si man¬ 
gia tutto». 

Fonti doiriizienda siderurgi¬ 
ca non negano le difficoltà, an¬ 
che .se tendono a contenere la 
portata deH'allarmc. Non ci 
troviamo alle soglie di un cla¬ 
moroso patatrac finanziario, 
ma di fronte ad un prosciuga¬ 
mento momentaneo della li¬ 
quidità. dovuto soprattutto alla 
crisi di questi giorni; «C'ò stalo 
uno shoriage del mercato del 
credito - dicono - Entro la fine 
del mese la situazione dei pa¬ 
gamenti ai fornitori dovrebbe 
es.scre normalizzata». In altre 
parole, in questi giorni di alti 
lassi c .«ìcarsa liquidità, l'Uva la¬ 


naggi illustri. Gli onori di casa li 
ha fatti il presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amato che ha 
chiamato a raccolta il ministro 
del Tesoro Rcro Barucci, il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia 
Carlo Azeglio Ciampi. Mazzet¬ 
ta c Giuliano Scgrc. consigliere 
ec'onomico di Amato ma an¬ 
che presidente della Cassa di 
Venezia. Dopo mezz’ora Ama¬ 
lo se ne ò andato lasciando gli 
ospiti a continuare rincontro 
da soli, «Significa - si commen¬ 
tava negli ambienti di Palazzo 
Chigi - che la soluzione politi¬ 
ca ò stata trovata. Adesso si 
tratta soltanto di mettere a po¬ 
sto! dettagli tecnici», 

Ancora mezz'oretta o lutti i 
protagonisti deirinconlro ab¬ 
bandonavano il palazzo del 
governo, Silenzio da parte di 
tutti. Solo Segrc si offriva ai cro¬ 
nisti. Per spiegare che erano 
stati conformali i contenuti del¬ 
la dichiarazione di intenti del 
18 inar/o, firmata da Mazzetta 
c dal direttore della Cassa de¬ 
positi e prestili Falcone. In c.ssa 
la Cariplo si impegnava ad ac¬ 
quistare il 21% deiriml. Nei 15 
mesi successivi un altro 21% 


tica a trovare chi gli presta i 
soldi per far fronte alle richie¬ 
ste dei fornitori. Tra qualche 
giorno, si spera, quando il 
mercato dei capitali si sarà fat¬ 
to meno bollente, tutto rientre¬ 
rà nella normalità. 

Una norrnaliló (atta soprat¬ 
tutto di guai, L'Uva ha deciso di 
.stringere i tempi sul program¬ 
ma di dismissioni. Già entro la 
fine del 1993 e non più entro il 
1995 come previsto in un pri¬ 
mo momento - ha annunciato 
Brenna - sarà completata la 
dieta dimagrante. L'Uva con¬ 
centrerà la .sua attività negli im¬ 
pianti di Taranto, Terni, Geno¬ 
va. Novi Ligure e Torino. Fuori 
dal core busmess, e dunque 
destinati a cessioni a privati, 
sono Dalmine (che però po¬ 
trebbe essere tenuta come car¬ 
ta di riserva per l'ormai molto 
improbabile ingresso In Bor- 
.sa), Piombino (già passala 
sotto il controllo di Lucchini 
che ha intenzione di conferirvi 
anche la Nova Muta di Varsa¬ 
via). Cogne, Icrot, Sidcrmon- 
faggi ed altre società minori. Al 
termine deH'opcrazIonc saldi, i 
dipendenti dcirilva .scende¬ 
ranno dagli attuali 35.000 di- 
pendcnli a 25.000. Ed il tanto 
decantalo piano Utopia? Uto¬ 
pia, appunto, Dei 10.000 mi* 


sarebbe stato distribuito tra le 
casse di risparmio disponibili a 
partecipare aH’operazionc. Si 
diceva anche che «il di.segno 
nella sua forma finale più com¬ 
pleta vedrà la formazione di 
una finanziaria di controllo 
dell’lmi in cui la Cariplo e le al¬ 
tro cas.se saranno presenti in 
eguale misura». Una precisa¬ 
zione. quesl’uJtima, tesa a ras¬ 
sicurare lo ca.ssc minori che 


liardi previsti inizialmente si 0 
persa ormai traccia. Secondo 
Brenna una parte dei fondi ne¬ 
cessari potrebbe essere ricava¬ 
ta dalle plusvalenze sui terreni 
d.i bonificare. A difesa dei po- 
.sti di lavoro sono intanlo entra¬ 
ti in campo ì lavoratori di Cor- 
nigliano che temono che la 
cancellazione del progetto 
Utopia F>os.sa far riconsiderare 
gli impegni genovesi di Riva. 

Flnsici. Continuano le po¬ 
lemiche sulla cessione del 
gruppo informatico dall’lri alla 
Stel. Giusto .laeger, vicepresi¬ 
dente della finanziaria telefo¬ 
nica. repubblicano, .si 0* dimes¬ 
so in polemica con l'operazio¬ 
ne aiìche se ha difeso la Stet: 
«In questo caso C* stala sogget¬ 
to più passivo che attivo: la so- 


non volevano sborsare soldi 
per entrare in un istituto domi¬ 
nato dallo strapotere di Maz¬ 
zetta. 

Rimanevano, però, i proble¬ 
mi finanziari. L’Imi costa. E pa¬ 
recchio. Non ò mai stata resa 
nota la perizia della Warburg 
ma la stima dovrebbe aggirarsi 
sui 7.000 miliardi, Mazzetta, 
dunque, .sborserà circa L500 
miliardi per la sua quota. Lo 


ciclà ò ben amministrata a lutti 
i livello, dal vertici in giù», L'In, 
intanlo. si difende, L’ammini¬ 
stratore delegalo Michele Te- 
de.sclìi ha fatto sapere che una 
.stima deH’americana Wasscr- 
tein & Perella ha valutato Fin- 
siel 900 miliardi. 1 700 miliardi 
pagati dalla Stel all'Iri per r83% 
delle azioni sarebbero dunque 
una cifra congrua. Ma il socia¬ 
lista Sanguinetti parla di «vol¬ 
gare trucco». S^'condo Pietro 
Scarfonc. numero uno della 
Hewlett-Packard in Italia, tra 
Flnsicl e Slot vi sono «molte ed 
importanti sinergie possibili; le 
telecomunicazioni hanno bi¬ 
sogno di milioni di lince di 
software e molli gestori preferi¬ 
scono averle in casa, che ò la 
condizione oltiinalo. piuttosto 
che acquistarle all'esterno». 


stesso dovrebbero fare le altre 
casse, per la quota di compe¬ 
tenza. Ma i singoli istituti si so¬ 
no mostrati as.sai riluttanti, È a 
questo punto che si sarebbe 
fallo avanti rieri, l'islituto cen¬ 
trale di categoria, dicendosi 
pronto ad intervenire a nome 
di tutti. Magari in un .secondo 
tempo. Ma i! Tesoro ha biso¬ 
gno di soldi subito. Potrebbe, 
si è detto, cedere la quota di 
competenza Casse alla War¬ 
burg che la terrebbe parcheg¬ 
giata in attesa di rivenderla al- 
riccri. Un’ipotesi smentita da 
Segre: «Con i tassi attuali costc- 
rc^bbe troppo». E così, sono 
continuati nella notte gli in¬ 
contri per trovare una soluzio¬ 
ne convincente anche per i più 
riluttanti. «Le conclusioni di¬ 
pendono dalle modalità in cui 
si incrociano il prezzo di offer¬ 
ta e quello di acquisto», ha 
spiegalo Segre. Insomma, il 
quadro generale sarebbe già 
stalo deciso. Manca .soltanto 
l'accordo su) prezzo. Un «det¬ 
taglio» che ha fatto fallire molti 
accordi. Anche in dirittura 
d arrivo, 


Il ministro 
del Tesoro 
Piero 
Barucci 


Tuttavia, ha aggiunto, «per da¬ 
re frutti queste collaborazioni 
hanno bisogno di investimenti 
colossali». Secondo Scarfone, 
comunque, dietro l'accordo vi 
sono anche ragioni protezioni¬ 
stiche: "È l'ultimo baluardo 
contro )c industrie straniere». 

Telecomunicazioni. Il 
presidente deil'lri Franco No¬ 
bili e ramministratore delega¬ 
to Michele Tedeschi hanno ieri 
spiegalo alla commissione 
Trasporti della Camera il piano 
di riassetto del settore incen¬ 
trato su Ire .società: per la ge¬ 
stione del servizio nazionale 
(Sip), intemazionale (Italca- 
ble) e degli impianti; in que- 
st'ultima, in pro.spctliva, po¬ 
trebbero confluire anche i 
mc7.zi tecnici di tra.smissione 
della Rai. 11 piano ha suscitato 
parecchio diffidenze tra i de¬ 
putati molli dei quali, anche 
nella maggioranza, avrebbero 
preferito un gestore unico. L'iri 
ha difc.so la propria posizione 
spiegando, comunque, che si 
tratta di una soluzione tempo¬ 
ranea. È stata annche affaccia¬ 
ta la possibilità che per i serv'izi 
a valore aggiunto (ad esempio 
i lelcfonini cellulari) si formi 
una società ad hoc a fianco 
della Sip. r.C.C 


Ancora scontri sulla Finsiel; si dimette Jaeger (Stet) 

L'Uva sull'orlo del crack? 
«Non paga i fornitori» 

„L'llva non riesce più a pagare i fornitori»; l allarme 
giunge dal sindacato che teme un nuovo patatrac ti¬ 
po Finsider. L'azienda ribatte che si tratta di proble¬ 
mi finanziari momentanei. Il piano di dismissioni 
(10.000 persone interessate)verrà però anticipato 
di due anni. Caso Finsiel; si dimette Jaeger. Diffiden¬ 
ze in Parlamento per il piano Iri sul riassetto telefoni¬ 
co. Una .società per i cellulari? 



Il presidente della Regione To.scana propone una giornata di lotta per costringere il governo a prendere posizione 


ribella ai 1200 tagli di Lucchini 


E Rombino si 


In forse 1.200 posti di lavoro. La Federacciaio an¬ 
nuncia 1 Ornila licenziamenti per il 1993. «In tempi 
brevi l'azienda potrebbe essere insolvente e non pa¬ 
gare gli stipendi». Fabio Mussi, della direzione del 
Pds, accusa il governo di mancanza di una politica 
economica, legata ai progetti di privatizzazione, il 
presidente della Regione Toscana propone una 
giornata di lotta, 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


BM PIOMBINO Al scmuldro 
che a Salì Vincenzo controlla il 
traffico alTincrocio per Piombi¬ 
no, proprio (li fronte a ciui’llo 
che pubblicizza le bellezze 
dell’i.sola d'Elba, un segnale 
stradale con una fabbrica sti¬ 
lizzata indica la direzione. Non 
e’d nessun<ì .sentiri. Per chi Io 
ha coll(x:at(j a qii<*irineroeio 
eM ov'/io che "quella fabbrica 
stilizzata" indicava l’iombino, 
città siderurgica dal tempo de¬ 
gli etruschi.' Aggmng(‘re altro 
forse à sembrato iin'offes<i al- 
ruitelligenza del viaggiatore 
,M.i per quanto tempo ancora 
‘'lombino, dove hanno sede gli 


stabihmetìti dcH'Ilva, della Ma¬ 
gona e dell 4 Dalmine, .sara si¬ 
nonimo di siderurgia? C'ò an¬ 
cora un futuro per questo .set¬ 
tore in Italia, seppure conside¬ 
rato primario in qualsiasi eco¬ 
nomia'^ Le .scelte che si stanno 
compiendo in questi giorni net 
nostro paese, passando sofira 
la testa dei lavoratori, dei sin- 
dacMti e delle istituzioni kKali, 
st'inbrano andare in direzione 
completamente diversa 

L'Uva per tentare di rimpin¬ 
guare le ormai disastrate casse 
ha sotloscritto un protocollo 
ti mfes.i c<jff Luccfiini per la 
cessione dello stiibihmenlo di 


Piombino, dichiarando di vo¬ 
ler uscire dalla produzione dei 
prodotti lunghi Ma questa 
scelta, ancora avvolta nel mi¬ 
stero dal punto di vista dei ri¬ 
sultali finanziari, non sembra 
in grado di ridare fiato all'a¬ 
zienda delle partecipazioni 
statali. Lo stesso amministrato¬ 
re delegato, Gambardella, ò 
stato costretto ad ammette che 
anello lei Dalmine dovrà e.s.sere 
ceduta «Ma tutto ciucslo ■ af¬ 
ferma Umlx'rto Miriopoli, re¬ 
sponsabili* del dipartimento 
problemi del lavoro del Pds, in- 
tervendo ad un dibattilo orga¬ 
nizzato (lairUnione comunale 
della Quercia con i lavoratori - 
potrebbe non essere sufficien¬ 
te. L’Uva per stessa ammissio¬ 
ne dei suoi vertici potrebbe 
avere a breve problemi di in¬ 
solvenza. In.somina potrebbe 
non essere m grado ai pagare 
gli stipendi». E la F’ederacciaio 
annuncia che cx’corre un’altra 
ristrutturazione che nel 1993 
potrebbe produrre una dimi¬ 
nuzione di ben 10 mila occu¬ 
pati «Una rtstRillurazione - in¬ 
calza Mmo/xrii - ancora pai 
drammatica, per mancanza di 


ammortizzatori scKiali, di auel- 
Id vis.sLita negli anni '70 ed ’80». 
A Piombino, «e noi il metcxìo 
Lucchini lo conosciamo be¬ 
ne», si teme la perdila di altri 
1,200 posti di lavoro. Mentre 
incomincia a girare la voce 
che l'ex [jroskicnlc della Con- 
findustrid potreblx? licenziare 
tutti i dipendenti dell’llva c poi 
riassumere chi ritiene lui. 

•In molte parti d’Europa - so¬ 
stiene il .siiKiaco, Fabio B.»ldas' 
sarri, Pds • in altre arce siderur¬ 
giche simili alla no.stra ci .sono 
stale ristrutturazioni, ma sem¬ 
pre abbinate alla riconversio¬ 
ne. Da dicci anni invece noi 
conosciamo .solo la ristruttura¬ 
zione che porta ad una dimi¬ 
nuzione dciroccupazione». Ed 
intanto il governo Amalo .sta a 
guardare, mentre il ministro 
deH'indiislria. Guarino, dà il 
suo placet alla scelta dell'llva 
di cedere a l.ucchini lo stabili¬ 
mento di Piombino in barba al 
protocollo d'intesa firmato nel 
luglio 1991 da quattro ministri, 
dai sindacati, dai presidenti 
delle regioni 1'os(’ana. Liguria 
e Ccunpauia, (fai prc.skicnti 
delle Province e dai sitìdaci di 


Piombino, Genova o Na|K>li, 
che pr(?ve(lcva un piano di 
rlaccorjjameiito delle produ¬ 
zioni di Corneghano, Bagnoli e 
[Piombino, collegato a quello 
di un nsann’Hto amì>ienlale. (1 
lYogetto Utopia ne) giro di po¬ 
chi mesi [XT questo gtm*rno ò 
diventalo carta straccia 

«Un metodo iiìtollerabilc -af- 
fenna Fabio Mussi della dire¬ 
zione nazionale del Pds - ed 
inaccettabile. l.'Ilva ò un’iizien- 
da pubblica ed i suoi debiti so¬ 
no .stati pagati dai cittadini. 
Non C* pen.sabile che questa 
vendila sia awolla dal mistero 
Occorre un massimo di traspa¬ 
renza. L’uigegner (lamb.irdel- 
la <i(lerma'che ricaverà dalla 
cessione dello stabilimento di 
Piombino 150 miliaidi. l.uccln- 
ni invece dichiara che sborserà 
non più (Il una manciata di mi¬ 
liardi Qualcuno non racconta 
il vero. Giovedì prfjssimo il ntl- 
nislro Guarino c l'ammini.slra- 
toro delegato dell'llvìi devono 
riferire alla commissione indu¬ 
stria della Camera, su iniziativa 
del Pds, su questa vicenda e 
devono cliiarire molle cos(*. 


Vogliamo saj>ere quali sono i 
veri temuni di'll’accordo e per¬ 
ché ò stato preferito Lucchini, 
dopo che anche altri quattro 
imprenditori privati si orano in* 
tore.s,satl allo acciaierie di 
Piombino. Non vogliamo che 
ancora una volta, come C* già 
successo con l'AKa Romeo, si 
regalino aziende pubbliche ai 
privati. E poi vogliamo sapere 
quali .sono i piani e le garanzie 
perilfutum». 

Non esLste alcuna pmgiudi- 
ziale contro le privatizzazioni, 
sostengono anche gli operai 
intervenuti nel dibaltito. ma si 
contesta la manc<mza di una 
{xjlitica (.‘conomjca cIk* punti 
al rilancio. «Di fronte alia crisi 
economica che sta vivendo la 
To.scana - affernìa il presidente 
della giunta regionale. Vanni¬ 
no Olili. Pds - il governo ha 
scelto il mel(Klo del non con¬ 
fronto. Una scelta che va ri¬ 
mossa e mcKlificat.ì. Se entro il 
19 ottobre, data in cui ò stata 
convocala la riunione del Co¬ 
mitato di crisi di CUI fanno par¬ 
te tutti gli enti locali intere,s.sali 
dalle situazioni di tensione 


non ci .sarà una risposta positi¬ 
va per affrontare questi dram¬ 
matici problemi, proporrò alle 
istituzioni lc>cali di promuovere 
una giornata di lotta, che coin¬ 
volga anche la gente. p>cr apri¬ 
re una vertenza con il governo 
ix’r strappare un tavolo di trat¬ 
tativa sulla base delle indica¬ 
zioni adottale dalla giunta re- 
gion.ilc, e sosloniilc (Ja sinda 
coli e organizzazioni impren¬ 
ditoriali toscane. Dì fronte a 
questa .situazione non sono 
più sufficienti i desumenti, oc¬ 
corre un'azione più incisiva e 
diretta per battere il centrali¬ 
smo politico-istilu/.ionale, che 
vanifica le aulomona* Jf>cali. 
Nessuna spinta leghista. Anzi, 
una spinta per una nuova soli- 
daric tà Ma que.sto governo in¬ 
vece va in senso completa¬ 
mente opposto Non solo sono 
state ridotte con la legge finan¬ 
ziaria i soldi deslifìati alle Re¬ 
gioni, ma non si sono neppure 
tolti i vincoli per la destina/io- 
rie delle risorse, Oggi abbiamo 
il potere di dcxiiderc su meno 
del 15% dei fondi ira.s/enti dal¬ 
lo Stato». 


Allarme chimica 
«Gli alti tassi 
d strozzano» 

Allarme della chimica italiana. Maggiori oneri finan¬ 
ziari per 400-500 miliardi rischiano di mettere in gi¬ 
nocchio il settore perché i benefici della svalutazio¬ 
ne saranno assorbiti dai rincari delle materie prime. 
Pericoli per l'occupazione, «La situazione potrebbe 
precipitare - avverte la Federchimica - se la doman¬ 
da tornasse a calare». Che fare? Politica industriale 
ed efficienza delle infrastrutture. 


MICHELE URBANO 


MILANO. La chimica ita¬ 
liana lancia rallanne. Per i 
maggiori oneri fiscali le impre¬ 
se dovranno scucire tra i 400 e 
i 500 miliardi. I.a sola imposta 
sul patrimonio netto inciderà 
sull'industria chimico-farma¬ 
ceutica per circa 150 miliardi 
mentre per ogni punto di cre¬ 
scita dei tassi di interesse gli 
oneri aggiuntivi saranno di 150 
miliardi. Egli effetti positivi del¬ 
la svalutazione della lira sui 
mercati intemazionali? Scon¬ 
solata la risposta della Fedor- 
chimica: l’impatto non ò tale 
da compensare l’aggravio de¬ 
gli oneri rilanciando l’export 
perché gli effetti positivi del de¬ 
prezzamento della valuta sono 
ampiamente controbilanciati 
dal costo delle materie prime. 
Tutti fattori - ha spiegato il di¬ 
rettore generale. Guido Ventu¬ 
rini - che penalizzano il setto¬ 
re, ■Soprattutto in un anno co¬ 
me come il ’92 che registrerà 
un aumento molto contenuto 
della domanda». 

E infatti, nonostante un pri¬ 
mo .semestre in crescita 
dcll’l .8‘V, le previsioni congiun- 
lurali prevedono per la line 
dell’anno un incremento me¬ 
dio limitato allo 0.7%. Un risul¬ 
talo à sialo però raggiunto; per 
la prima volta dopo molti anni 
il valore as.solulo del deficit 
chimico ha rcgi-stralo (ad ago¬ 
sti; ..lì .lllgilurulliclllu di Clt,.a 

100 miliardi grazie ad una cre¬ 
scila delle esportazioni in vici¬ 
na all’l liti, contro un aumento 
dei valori importati di cinque 
punti inferiore, La previsione, 
però, ò che l’anno chiuda con 
una crescila media dello 0,7iL, 
E in Europa? S’ipotizza un au¬ 
mento dcll’1.1%. il 92, in defi¬ 
nitiva, si configura come il ter¬ 
zo anno consecutivo di stagna¬ 
zione della chimica europea, 
Nel ’9.'?, poi, la produzione eu¬ 
ropea dovrebbe crescere del 2- 
2,5'^,. Ma l’Italia non riuscirà a 
stare al passo, resterà all’i%, 
•Izi situazione C ad altissimo ri¬ 
schio. Potrebbe precipitare se 


per caso la domanda dovesse 
tornare a calare». E comunque 
la riduzione del trend avrà 
conseguenze pesanti. Innanzi¬ 
tutto sui livelli occupazionali, 
con una flessione del 3% (6mi- 
la .addetti) già nel ’92. 

Che fare? L’economista Car¬ 
lo Mario Guerci, presidente del 
centro ricerche dell’industria 
chimica, risponde con una 
premessa: "Lindustria italiana 
non mi sembra che sia alle 
corde, può ancora farcela. La 
crisi è reale per il 40-50% ma 
per il restante 50-60 è crisi di 
credibilità politica, a tutti i livel¬ 
li possibili». Per Guerci «gli im¬ 
prenditori sono degli animali, 
vivono di istinti, quando vedo¬ 
no che c’ò la crisi reagiscono 
in modo bestialmente rapido, 
ma ciò che non sta marciando 
intorno a loro ò il Paese». Con 
nflcssi negativi sull’immagine 
e quindi sulla credibilità dell’a- 
zienda-ltalia, E a questo punto 
Guerci cita i casi che all’estero 
fanno ancora gridare alla ven¬ 
detta: come i crediti E(im e le lo 
privatizzazioni. 

Sulle risposte da dare la Fe¬ 
derchimica, come la Conlin- 
dustria Indica la rapida appro¬ 
vazione della manovra. Spiega 
Guerci; >C’ò qualcosa di mollo 
buono, qualco.sa di buono, 
qualcosa di meno buono ma 
va comunque difesa, per salva- 
IV li paziente elle aitniiieiili en¬ 
tra in fibnilazione o muore; se 
non pasjia può succedere di 
tutto soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la risposta dei mercati 
inlemazionali e l’andamento 
della lira». Quindi un apptcllo 
in piena regola: «Non ho mai 
visto fallire un’impresa per i 
tassi di interesse elevati ma ne 
ho vèste fallire perchò all’anda¬ 
mento dei ta.vei si ò affiancato 
un calo della domanda». E al¬ 
lora, per evitare i crack «occor¬ 
ro lare politica industriale» per 
rendere efficienti le infrastrut¬ 
ture, e quindi aumentare la 
produttività del pubblico im¬ 
piego. 


Il «grande fratello» 
è in arrivo 
nelle fabbriche Usa? 


M NKVV YORK. Salva tempo, 
denaro o perfino vite umane. 
Ma r u.so crescente sul posto 
del lavoro dei)' active badgò. 
un rivoluzionario distintivo 
elettronico che consente di 
rintracciare alListanlc i dipen¬ 
denti, suscita - come scrive og¬ 
gi il quotidiano Washington 
anche qualche inquietu¬ 
dine: arriva il «Grande Fratello» 
? La piastrina, basata su una 
tecnologia che vedo la Olivetti 
leader mondiale, ha le dimen¬ 
sioni di una carta di credito, si 
appende al taschino e invia 
ogni dieci s(x:ondi un segnale 
infrarosso che consente al 
computer centrale di ima 
azienda di rintracciare all' 
istante la posizione dei dipen¬ 
denti. Sensori distribuii nell' 
ambiente di lavoro captano il 
segnale della piastrina fornen¬ 
do cosi a) computer dati pre¬ 
ziosi' dovf* si trova il dipenden¬ 
te, chi e insieme a lui. dove .si 
trova i! telefono più vicino, se 
la persona è ferma o in movi¬ 
mento (sulla base degli ultimi 
quattro segnali inviati al com- 
puicr), Il Washington Post seri' 
ve che il dispositivo ù u.sato, in 
via sperimentale, dai dipen¬ 
denti della Digital Equipment 
(nel centro di ricerche di Cam¬ 
bridge. in Mas.sachussetLs). 
dalla Bell Communications Re¬ 
search, dalla Xerox a Palo Alto 
(California). Il sistema per¬ 
mette ai lavoratori, consultan¬ 
do li computer più vicino, di 
rintracciare immediatamente 
un collega. «Nessuno viene jìiù 
da me chiedendo «dove sei 
sialo? Ti cetchiamo da trenta 
minuti» , ha dichiarato al gior¬ 


nale Neil Fishman, un ricerca¬ 
tore della Digital. Il sistema 
può rivelarsi mollo prezioso 
negli ospedali, dove I medici 
devono essere rintracciati, nel¬ 
le emergenze, entro pcx:hi se¬ 
condi, I «beepor»(cercapcrso- 
nc) usati attualmente dai me¬ 
dici avvertono che qualcuno 
vuole entrare in contatto con 
loro ma non rivelano la loro 
esatta posizione. Le piastrine 
elettroniche possono essere 
usati, per esempio, dai dipen¬ 
denti (ii una centrale nucleare, 
dando al computer precise in¬ 
formazioni quotidiane sul tem¬ 
po di contatto dei lavoratori 
con sostanze radioattive. Ma 
l’uso delle piastrine si presta, 
osservano alcuni esporti, a in¬ 
quietanti abusi. L' azienda ri¬ 
schia di trasiomiarsi in un 
•Grande Fratello» orwelliano- il 
tempo tra.scorso da un lavora¬ 
tore alla toilette, al bar azien¬ 
dale o lontano dal posto di la¬ 
voro ù facilmente calcolabile. 
II timore ò che queste informa¬ 
zioni possano essere usate 
contro i lavoratori, Nelle azien¬ 
de americane che stanno spc*- 
nmentando il sistema i dipen¬ 
denti hanno già escogitalo i 
primi trucchi. Qualcuno la.sria 
la piastrina sulla «scrivania 
quando si allontana dalla stan¬ 
za (per il computer il lavorato¬ 
re ò seduto al suo posto), Altri 
si mettono il dispositivo in ta- 
,sca. Il segnale infraros«so non 
viene più captato, in questo 
mcxlo, dai sensori di.s«scminati 
nell’ azienda: per il computer 
«'Grande Fratello» il lavoratore 
è improwj.samenfe scomparso 
rul nulla. CjANSA 
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FINANZA E IMPRESA 


■ Fs*A)ta velocità. Un protocollo di 
accordo per realizzare nuove linee ad 
alta velocità e per definire un nuovo 
assetto dei trasporti su ferro in Lom¬ 
bardia i'* stato dal ministro dei Traspor¬ 
ti Tesini, dallamministratore straordi¬ 
nario delle Fs Lorenzo Necci e dal pre¬ 
sidente della giunta regionale Giusep¬ 
pe Giovenzana. Nell'accordo si realiz¬ 
za il quadniplicamento delle principa¬ 
li linee ferroviarie, nel quadro di una 
sene di interventi di potenziamento 
deirinlera rete passeggeri e merci. 

■ Autostrade. Tanffe autostradali 
differenziate potrebbero favorire «di¬ 
stribuzioni più razionali del trafficoper 
itinerari, stagioni, settimane, ore». A ri¬ 
lanciare la proposta è stato Tammini- 
stratore delegato della Società Auto¬ 
strade, Sergio D’Alò nel suo intervento 
alla conferenza nazionale del traffico 
di Stresa. D’Alò ha ricordato che. negli 
ultimi cinque anni, a fronte di investi- 
menti per 7.5<X) miliardi, la tariffa auto¬ 
stradale ha perso in termini reali ii 15 
per cento ael valore ed ha espresso 
«un fermo dissenso» rispetto alle ipote¬ 
si di fiscalizzazione o ai forfettizzazio- 


ne del costo de 1 pedaggio 

■ San Paolo di Torino. L'Istituto 
bancario San Paolo di Tonno ha deci- 
.so un'emissione obbligazionaria di 25 
miliardi di tire a favore della propria ex 
sezione di Credito Fondiario, il cui rim¬ 
borso a scadenza è indicizzalo all'in¬ 
dice Nikkei. Il titolo, di durata triennale 
offre, a scadenza, oltre alla garanzia 
del rimborso del valore nominale, un 
premio di rimborso pan al 100 per 
cento deU’apprezzamento dell'incfice 
Nikkei, corretto dalla variazione del 
cambio della lira sulla yen. 

■ Ambrovencto. La Centrale Fondi 
(Gruppo Ambroveneto) lancia quat¬ 
tro fondi dalle caratteristiche innovati¬ 
ve. I nuovi fondi - rende noto un comu¬ 
nicato - si chiameranno Centrale Cash 
Conto Corrente, Centrale Europa. Cen¬ 
trale America e Centrale Estremo 
Oriente. Il fondo Centrale Cash Conto 
Corrente ò il primo che esce in Italia ri¬ 
conosciuto dalla Banca cFltalia come 
monetario puro con durata del porta¬ 
foglio a breve (18/36 mesi massimo) 
e SI caratterizza quindi come strumen¬ 
to alternativo al pronti contro termine. 


Speculazione senza più tasse 
esultanza in piazza Aifari 


MIL/\NO Ld sptK:ula/.io- 
nc alza le veleila sospensio¬ 
ne della odidtissima (in piaz¬ 
za Affari) imposta sui capitai 
gains rilancia il mercato che 
del resto gii nelle ultime se¬ 
dute si era mosso sulla base 
del rimescolio che si stareb¬ 
be produccndo in alcune so¬ 
cietà, fra CUI Fiat forse avviata 
a un accordo internazionale. 
Le blue chips sono tutte in 
rialzo salvo le Monledison, 
ancora in flessione, e poiché 
la notizia dell'approvazione 
6 arrivata poco dopo le chiu¬ 
sure dei maggiori valori, nel 
dopolLstino si sono verificati 
ulteriori recuperi deH'ordinc 
dell’1-2%, Gli scambi .sono 
apparsi molto sostenuti. Do¬ 
po l'ottimo rialzo di mercole¬ 


dì, il Mib aggiunge altri iiunii 
al recupero. La tensione sui 
mercati valutari semtira mol¬ 
lo scemala, dappertutto si 
verifica un alicniamerito <lei 
tassi di inlere.sse .sembra 
dunque giunto il momento 
per il mercato azioanrio di 
colmare il grande vuoto del 
Mib. questi ieri alle 11 .segna¬ 
va un incremento del 
dopo il progres,so ili oltre il 
3% delle primissime b<itlulc. 
a circa meleì listino saliv.i al 
2,88'v e concludeva intorno 
al 2,7'!"'. I valori di Pcsenli 
sospesi l’altro ieri in seguito 
alla vicenda del buco scoper¬ 
to m'i conti (Iella Cinieni 
Franyais di recente acquisi¬ 
zione, .sono stati riaininessi 
alle eontrallaz.iotii segnando 


torti rialzi, le Italmobiliare 
hanno chiu.so con un au¬ 
mento del 5"i. e le Italccmcnli 
sul leloinatico .sono letteral¬ 
mente volate con un rialzo 
del Più che buoni i re¬ 

cuperi dello Fiat con il 2,53% 
in più, dello Ifi col 3.32"-., del¬ 
le Geminti con un btilzo del 
10,1 l’Vi, delle Olivetti col 
5,29".., delle Generali con un 
brillante 3,()‘'.,. delk Stet col 
3.'15% Molti 1 hindi dei titoli a 
fine seduta per eccesso di 
rialzo, che hanno fatto pro¬ 
lungare la seduta ben oltre il 
Consuelo Fra i titoli minori da 
segnalare il nuovo exploit 
delle Preda con oltre il )5%. 
Sul telematico forti recuperi 
per Sip, mollo scambiato, Cir 
eFondiana 1 ÌKG. 
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CAMBI MERCATO RISTRETTO 


DOLLARO 

N P 

1.118 19 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMME PL 

280 

240 

1667 

MARCO 

NP 

927.00 

BCA AGRMAN 

87500 

86500 

1 16 

OONACO ROM 

130 

128 75 

097 

FRANCOFRANCESe 

NP 

273 06 

BRIANTEA 

7060 

7030 

0 43 

CRAGRAR BS 

4850 

4700 

3 19 

! SIRACUSA 

16500 

16100 

2 48 

CR BERP rMAS 

12 G10 

11900 

0 92 

FIORINO OLANDESE 

NP 

323.35 

POPCOM INO 

15000 

14900 

0 67 

CROMAGNOLO 

13050 

12900 

1 16 

FRANCO BELGA 

N P 

44.96 

POPCREMA 

42600 

42000 

1 !•'} 

VALTELLIN 

11090 

10980 

1 00 




1 

STERLINA 

N P 

2263.99 

POP BRESCIA 

6100 

6100 

ODO 

CREDITWEST 

5500 

5500 

0 00 




YEN 

NP 

11,017 

POPEMILIA 

66800 

86700 

0 1? 

FERROVIE NO 

4210 

4050 

3 95 

FRANCO SVIZZERO 

N P 

1060 66 

POP INTRA 

8290 

7940 

4 41 

FINANCE 

35000 

35000 

0 00 

PESETA 

NP 

12 973 

LECCO RAGGR 

5950 

5650 

5 31 

FINANCE PR 

10300 

18850 

-2 92 

CORONA DANESE 

N P 

236 63 

POP LODI 

10700 

10611 

0 84 

FRETTE 

0290 

8380 

-1 07 

LIRA irlandese 

NP 

2430 08 

LUINO VARES 

15920 

15920 

0 00 

IFIS PRIV 

599 

599 

0 00 

DRACMA 

NP 

7 131 

POP MILANO 

4601 

4570 

0 68 

INVEUROP 

1000 

1001 

-0 10 

ESCUDO PORTOGHESE 

N P 

10 420 

POP NOVARA 

11700 

11340 

3 17 

ITALINCEND 

122900 

122250 

J 52 

POP SONDRIO 

61300 

61250 

0 08 

NAPOLETANA 

4750 

4750 

0 00 

hCU 


*794,72 


POPCREMONA 

6400 

6274 

2 01 

NED ED 1849 

1135 

1143 

-0 70 

DOLLARO CANADESE 

NP 

1054 13 i 

PR LOMBARDA 

2305 

2225 

3 60 

NEDEDIFRI 

1450 

1475 

-1 6r 

SCELLINO AUSTRIACO 

NP 


131 77 

PROV NAPOLI 

4500 

4500 

0 00 

SIFIR PRIV 

1750 

1765 

-0 85 




CORONA NORVEGESE 

NP 

225,95 

BROGGIIZAR 

1040 

1060 

-1 89 

BOGNANCO 

345 

370 

-6 7b 




MARCO FINLANDESE 

N P 

291 57 

BROG IZ AXA 

1 

1 

0 00 

W8MIF893 

100 

85 

17 65 

DOLLARO AUSTRALIANO 

NP 

950 02 

CALZVARESE 

255 

251 

1 59 

ZEROWATT 

5910 

5910 

0 OC. 


» 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALIMINTARIAORICOLK 


FIDENZA VET 

1140 

-2 31 

QIM 

2400 

7 87 

PININFARINA 

5150 

6 63 

FERRARESI 

18100 

4 02 

MARANGONI 

2820 

1 44 

GIM RI 

1420 

6 77 

REUMA 

8100 

1 25 

Z10NAGO 

4900 

•1 61 

MONTEFIBRE 

705 

2 32 

IFI PR 

8100 

3 32 

REUMA RI PO 

31720 

0 00 




MONTEFIBRI 

540 

2 86 

IFILFHA2 

4600 

6 73 

flODRIOUEZ 

4010 

•4 52 

ASSICURATIVI 



PIERRCL 

155CI 

3 33 

IFILRFRAZ 

1960 

077 

SAFlLOfllSP 

9095 

000 

ABEiLLE 

71000 

9 23 

PIERRGLRI 

439 

5 0? 

INTERMOBIL 

1900 

2 15 

SAFILOSPA 

6950 

8 26 

ASSITALIA 

5710 

5 74 

RECORDATI 

750(J 

0 87 

ISEFl SPA 

797 

2 57 

SAAIPEM 

1625 


AUSONIA 

400 

4 17 

RECORD RNC 

3850 

3 05 

ISVIM 

9200 

0 00 

SAIPEMRP 

1100 

0 92 

FATA ASS 

11880 

-0 17 

SAFFA 

3910 

• 1 26 

ITALM06ILIA 

31500 

5 00 




GENERALI AS 

27360 

360 

SAFFA RI NC 

3100 

061 

ITALM RINC 

12550 

591 

SASIBPR 

3305 

-2 16 

LA FONO ASS 

8100 

0 72 

SAFFA RI PO 

4200 

5 26 

KERNEL R NC 

525 

0 00 

SASIB RI NC 

2810 

2 18 




PREVIDENTE 

8900 

409 

SAIAG 

730 

3 99 




TECNOSTSPA 

1619 

-0 06 

MI7TEL 

n n 


LATINA OR 



SAIAGRIPO 

500 

4 17 






3885 

299 

MONTEDISON 

1020 

-1 45 

TEKNECOMP 

370 

2 /e 

LATINA R NO 



SNIABPD 

895 

8 62 




1860 

7 51 

MONTEDRNC 

620 

2 62 

TEKNECOMRI 

383 

•0 55 

SNIARINC 

660 

3 13 

LLOYDAORIA 

9100 

0 89 

MONT60RCV 

1320 

•3 51 

VALEOSPA 

3450 

000 

SNIARIPO 

885 

0 59 

LLOYD R NC 

6000 

5 26 

PARTRNC 

780 

-1 27 

WESTINGHOUS 

9600 


SNIA FIBRE 

47.5 

2 15 


MILANOO 



PARTECSPA 

1199 

4 17 

wortminoton 

1970 

9 44 



TEL CAVI RN 

4230 

1 44 



7 53 


- - 







TELECO CAVI 

6490 

2 69 







SAI 

10910 

3 02 

PIRELECR 




VETRERIA IT 

2320 

791 






SAI RI 

4200 

046 

PREMAFIN 

4500 


OALMINE 

415 

0 00 





SU8ALPASS 

7200 

2 13 

COMMERCIO 



RAGGIO SOLE 

1020 

2 00 

FALCK 

2200 

•4 35 

TORO ASS OR 

18250 

4 3S 



RAGSOLE R 


-0 30 

FALCKRIPO 

3590 

_iL9P 

RINASCENTE 

4890 

700 


TORO RI PO 

8610 

8190 

691 

RINASCENPR 

2429 

538 

SANTAVALER 

931 

344 




RINASCRNC 

2605 

6 11 

SANTAVAL RP 

6.99 

356 




UNIPOU 

63<10 

054 

TESSILI 



STANCA 



SCHIAPPAREL 

285 

364 



UNIPOLPR 

3760 

1 90 






STANCA RI P 

4010 

2 82 







VITTOflIAAG 

4800 

-2 63 




SIFA 

1260 

0 81 

cantoni ito 

19^ 

■1 C3 







CANTONI NC 

1305 

0 00 




COMUNICAZIONI 



SIFARISPP 

1040 

0 97 






CENTENARI 

247 

041 

BANCA RII 



ALITALIACA 

696 

0 58 




BCAAQRMl 

7800 

0 00 

ALITALIAPfl 

560 

-5 08 

SME 

3799 

1 04 

CUCIRINI 

940 

_4 44 

BCALEGNANO 

42/6 

1 91 

ALITALRNC 

750 

5 19 

SM' METALLI 

461 

4 06 

LINIFGOO 

301 

9 45 

0CA DI ROMA 

1552 

4 86 

AUSILIARE 

10050 

1 52 

SMIRI PO 

439 

0 46 

LINIFRP 

290 

•1 69 

B FIOEURAM 

715 

1 42 

AUTOSTflPRi 

550 

•0 54 

SO PAF 

2120 

0 00 

ROTONDI 

400 

256 

0CAMERCANT 

4200 

1 20 

AUTO TOMI 

7001 

001 

SO PAPPI 

1220 

3 57 

MARZOTTO NC 

3140 

1 29 

QNAPR 

1253 

4 85 

COSTACROC 

1230 

250 

SOGEFI 

2105 

rt 47 

MARZOTTORI 


_7 25 

UNARNC 

860 

1 62 

COSTA RNC 

104(1 

1 26 

STP-r 

i'’on 

3 4*1 

O’iCFSF 

1100 

a // 

ONA 

3560 

229 

ITALCABL6 

4010 

4 43 

STET RI PO 

1025 

3 12 

SIMINT 

2155 

5 e-j 




ITALCA8RP 

2831 

2 95 

TERME ACQUI 

1750 

•2 78 

SIMINTPRIV 

1405 

2 10 

BCOAMBRVE 



NAINAV ITA 

725 

3 67 

ACQUI RI PO 

600 

000 

STEFANFL 

2600 

8 11 

6 AM6RVER 



SiRTi 

7249 

6 45 

TRENNO 

2590 

1 57 

ZUCCHI 

6500 

1 72 

0 CHIAVARI 

2740 

1 «6 




TRtPCOViCH 

5060 

1 20 

ZUCCHIRNC 

4280 

-1 61 




TRIPCOVRI 

12 C0 





LAflIANO 

3310 

4 58 










UNIPAR 

274 

4 98 




ANSALDO 



DIVERSE 



BSAROEQNR 



2370 

-1 86 



12500 

2 97 

UNIPARRNC 

901 

000 






__... 



BNL RI PO 

9400 

0 43 










EDISON RI P 

3190 

-1 85 




CE FERR RP 

2190 

•041 

CREDITO FON 

3305 

3 12 

... 

. _ 




0 76 




225000 

•2 68 

CREDIT 


361 



AE06S 

15160 

1 07 




0720 

3 01 

CICA 

1030 

5 10 

CREOITRP 

980 

1 03 


AEDESRI 

5297 

•0 06 

SAESOSTTER 

3360 

0 15 

GIGARI NC 

650 

-1 52 

CREDIT COMM 

2015 

2 28 

ATTIVIMMOB 


5 03 





CON ACQ TOR 

11660 

2 46 


ìiirn 

0 00 




CALCESTRU2 

7470 

1 63 



FINANZIARIE 



UOLLY HOTEL 

7000 

0 00 




.. 


CALTAQIRONE 

2150 

238 




ACQ MARCIA 

_95_ 

•5 00 

CALTAQRNC 

1350 

•2 88 

UOLLVH-RP 

18200 

0 00 

SPAOLOTO 

94X 

2 73 

ACQMARCRI 

75 

4 17 

COQEFAR-IMP 

1699 


PACCHETTI 

330 

7 14 

AVIRFfNANZ 

5403 

0 00 

COGEF-IMPR 

1120 

566 

UNIONE MAN 

1579 

0 00 







BASTOGISPA 

75 

2 39 

OELFAVEflO 

1180 

1 72 

VOLKSWAGEN 

236000 

-2 07 


20 73 

BONSI RPCV 

6063 

0 00 

FINCASA44 

'2750 

338 




BURGO 

3320 

BONSIELE 

16500 

0 00 

GABETTIHOL 

1201 

1 35 

MERCATO TELEMATICO 


BURQO PR 

3600 

588 

BONSIELER 

2901 

1 43 

GIFIMSPA 

1690 

2 42 

ALLEANZA ASS 

11334 

4,06 

BURGO RI 

8190 

000 

BRIOSCHI 

233 

-6 80 

GIFIMPIPO 

1255 

1 62 


6355 


FABBRI PRIV 

1910 

2 14 

BUTON 

2380 

-1 86 

GRASSETTO 

4120 

300 


2407 


EDLA REPUB 

2875 

0 56 

CMISPA 

3220 

4 21 

RISANAMRP 

21050 

0 00 




L’ESPRESSO 

4120 

1 96 

CAMFIN 

2430 

-0 82 

RISANAMENTO 

51700 

0 39 

BCATOSCANA 

2927 

1.99 

MONDADORI E 

7410 

0 41 

COFIDEHNC 

485 

6 59 

SCI 



1400 

2 94 

BCO NAPOLI 

2033 

1,80 

MONDEORNC 

1900 

1 60 

COFIDESPA 

1280 

1 59 

VIANINI INO 



631 

096 

BCO NAPOLI RNC 

107/ 

0./5 

POLIGRAFICI 

5300 

0 00 

COMAU FINAN 

940 

1 10 

VIANINI LAV 

203? 

2 69 

BENETTON 

14102 

- 




EDITORIALE 

2350 

0 00 













15.32 




ERICSSON 

14900 

054 

MICCANICHI 





emmn CKRAMiqNB 





339.6 

-1.40 

OEM AUGUSTA 



EUROMOBILIA 

1810 

0 00 




2465 

3 54 




GIR RNC 

491.4 

5.07 




EUROMOBRI 

1010 

5 98 

ALENIA AER 

1199 

-0 08 

CE BARLETTA 

5720 

0 00 

FERR TO-NOR 

900 

-2 17 

DANIELI E C 

7200 

2 03 


950,8 

2.30 

DANIELI RI 

3610 

6 80 

GIR 

977.3 

4.12 

MERONERNC 

1950 

2 83 

FIDIS 

2500 

3 31 

DATACONSYS 

2180 

1 40 

EUROPA MET-LMI 

372,1 

6 .6? 

OEM MERONE 

3540 


FIMPARRNC 

290 

3 57 

0 14 

FAEMASPA 

2660 


FERFIN 

1087 

5.95 

FIMPARSPA 



1 14 




440 

1 62 

ce SARDEGNA 

4020 

4 15 

PIAR SPA 

6599 

•0 06 

FERFIN RNC 

753,5 

5.89 

FI AGRRNC 


•2 58 

CEM SICILIA 

3945 

4 09 


FIAT 

3850 

2 53 

FIAT PRIV 

1978 

7 03 

FIN AGROIND 

7570 

•3 5? 

CEMFNTIR 

1325 

4 33 

FISIA 

875 

13 64 

FIATRISP 

2302 


Fìì^POZZ\ 

aio 

000 

5 40 

UNICEM 

5040 

296 

FOCHI SPA 

9550 

2 69 

FONDIARIA SPA 

1959/ 


FINPOZZIR 

350 

0 00 

8 10 


2980 

3 83 

FRANCO TOSI 

17000 

1 80 

G RUFFONI 




FINART ASTE 

3050 

-1 61 

12)4 

4 39 

WCEMMER 

785 

0 00 

GILARDINI 

2450 

9 13 




FINARTE PR 

970 

2 11 

iMM MfcTANOPOLI 

1645 

2.24 

WCEM MERR 

561 

596 

GILARDHP 

1610 

421 




FINARTESPA 

2170 

1 17 

ITALCEMFNTI 

6990 

9 14 




FINARTE Ri 

710 

1 43 

ISFCCORN 

MAGNETI R P 

1309 

5 Vb 

-0 46 

ITALCEM RISP 

_38^_ 

—L?l 

qniMICriB lUffOCARBUHI 


FINREX 

980 

3 16 

ITALGAS 

2780 

3 7/ 

ALCATERNC 

1813 

2 55 

FINREXRNC 

877 

1 98 

MAGNE1I MAR 

564 

9 51 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

5847 

95/8 

_? 50 

300 

FISCAMBHR 


0 00 

MANOELLI 

3500 

0 57 

AUSCHEM 

1527 

1 80 




PIRELLI SPA 

9209 

3 35 

FISCAMBHOL 

2670 

0 00 




AUSCHEM R N 

780 

4 00 

FORNARA 

377 

3 29 




oiRL'LLIRNC 

623 5 

3 07 

BOERO 

5950 

•0 17 

FORNARAPRI 

375 

15 38 




RAS 

16040 

3 31 

CAFFARO 

372 

1 64 

GAIO 

910 

•5 21 

NECCHI fl NC 

1500 


RAS RISP 

8046 

3 55 

CAFFARORP 

470 

000 

GAICRPCV 

900 

5 86 

N PIGNONE 

4636 

096 

RATTI SPA 

2457 

2.12 

CALP 

2980 

t) 00 

GEMINA 

980 

10 11 

OLIVETTI OR 

1830 

5 29 

SiP 

9/0 8 

5,02 

ENICHEM 

1035 

8 95 

GEMINARPO 

950 

3 26 

Ol IVETTIPR 

1730 

4 05 

SIP RISP 

1016 

4.25 

ENICHEM AUO 

1145 

6 02 

GEROLIMICH 

455 

-0 87 

OLIVETRPN 

1250 

0 08 

SONDCLSPA 

1136 

/.88 

FA8MI CONO 

1800 

256 

QEHOLIMRP 

320 

0 00 

PININFRPO 

4610 

1 05 

SORINBIOM 

3205 

5 05 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CANTONI ITC-93 CO 7% 


93 6 

t7ALGAS-90/96CV 10% 

9i 7 

100 

MFOIOB-SNIATEC CV7% 


98 

Titolo 

■ ori 

liri'c 

CeNTnOB-aAGM96«,5% 


94 5 

KERN£Lir93C07,5% 


94 335 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

83 1 

82 9 

CeNTflOe-SAF968 75% 

')0« 

87 

MAGNMAfl 95CV8% 

% 

88,5 

MEDIOB VETH95CVa 5*'. 

87 9 

67 

AZrS05'95 PAINO 

102 10 


CENrn06-SAFHd68/5% 
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«Grande Europa» 
A Parigi riuniti 
ministri, artisti 
e intellettuali 




N?'-' t > .V” 1* 


■■ PAKIGI. «Ut Grande Europe à Paris»; ò il tito¬ 
lo di un incontro che si terrà dal 13 al 16 ottobre 
cche riunirà intellettuali, artisti c ministri dell’O¬ 
vest e dell’Est: da Virilio a Wcnders, da Muller a 
Michalkov. «La Grande Europe», appunto, con 
trappostu alla «piccola Europa» dcH'unione eco* 
noinica o politica. U' conclut^ioni saranno affi- : 
•daleaElieWiesel. .>:ì:a v' 


A Rovereto 
riapre «la casa 
del mago» 
di Depero 


liiililli, , • 


■■ A cento anni dalla nascila di Fortunato 
Depero sarà riaperto a Rovereto dal 12 di¬ 
cembre il «Laboratorio d'arte futurista» che 
Filippo Tommaso Marianetti definì la «casa 
del mago».Tra le opere che saranno esper te 
anche le «reclame»con cui Depcro contribuì 
al nascere della pubblicità. 




Il Nobel assegnato a sorpresa a Derek Walcott, poeta creolo 
nato 62 anni fa a Trinidad. Versi straordinari di un autore che viaggia 
come un naufrago tra lingue, culture e suggestioni alla ricerca 
di un grande modello classico. Ma in Italia non è ancora pubblicato 

Un UKsse dei Caraibi 


È Derek Walcott il premio Nobel per la letteratura. 
L’annuncio, a sorpresa, è arrivato ieri mattina: Wal¬ 
cott è nato 62 anni fa a Trinidad, è creolo, oggi vive 
a Boston. È un poeta che ha dedicato tutta la sua 
produzione ai Caraibi con un linguaggio di forte 
ispireizione «classica», in Italia le sue opere non sono 
ancora tradotte. Solo per li ’93 Adelphi annuncia 
l'uscita di una selezione di poesie. 


JEAN WILKINSON 




■I "Leggere poesia è terri¬ 
ficante. .sacro, Terrilicante al¬ 
lo .stes.so modo in cui i fulmi¬ 
ni sono terrificanti, ma anche 
illuminanti, ispiranti. Quan¬ 
do scoppia il fulmine, quan¬ 
do avviene l'illuminazione, 
c'è il terrore, Le cose perdo¬ 
no Il proprio equilibrio Ti 
senti spiazzato, sconcertato 
di fronte all'illuminazione, 
alla scoperta». 

Sono parole di Derek Wal¬ 
cott, lo scrittore caraibico, 
vincitore del Premio Nobei 
per la letteratura 1992. È poe¬ 
ta e drammaturgo (fra le 
molte opere ricordiamo l'au¬ 
tobiografico Anolher Hfe. 
1973; The Castaway, 1965; 
The Star-Appk’ Kinfictom. 
1979, e la recente, densissi¬ 
ma odis,sea caraibica, Ome- 
ras, 1990; oltre a testi teatrali 
come Dream ori Monkey 
MoLirilain). Ma ò anche ere¬ 
mita, naufrago, paradossale 
protettore di silenzi - «È il si¬ 
lenzio dell'eremita ciò che lo 
rende loquace, garrulo nelle 
sue conversazioni con il si¬ 
lenzioso linguaggio di alberi, 
mari, stelle, granchi, antena¬ 
ti, sassi e .scoiattoli, e Dio». 

Nato nel 1930 nell'Lsola di 
Santa Lucia, nei Caraibi, De¬ 
rek W'alcott è uno dei massi¬ 
mi poeti di lingua inglese del 
Novecento, Erede di una cul¬ 
tura mista, ibrida, dove il 
creolo a base francese degli 
abitanti di Santa Lucia si in¬ 
contra con i linguaggi .alti» 
della letteratura ingle.se e con 
le tante varietà della lingua 
inglese parlato nei Caraibi, 
egli racconta il proprio in¬ 
gresso, da «orfano del Nove¬ 
cento» nella «casa della lette 
ratura», paragonandolo a 
quello di un servo che rubac¬ 
chia i tesori dei padroni, per 
poi ricrearli, riutilizzandoli 
per fini nuovi e per un discor¬ 
so nuovo, E perciò incorpora 
nomi, parole, frasi delle lin¬ 
gue meticce, «contaminate» 
delle isole caraibiche nel ric¬ 
co impasto dei suoi versi. 

Lo sguardo di Walcott, più 
che al passalo, ò rivolto al lu- 
turo, all'alba, agli inizi. Il pae¬ 
saggio caraibico ò un pae¬ 
saggio soprattutto marino, 
che non presenta segni del 
pa.ssato, non porta tracce vi¬ 
sibili di guerre e rovina, come 


il «crepuscolare» paesaggio 
europeo; ed è da questi luo¬ 
ghi, da questo scenario, l'au¬ 
tore afferma, cfie egli trae la 
sua primaria ispirazione. 

A differenza di molti altri 
scrittori di questa regione, 
Walcott si ferma poco a rim¬ 
piangere la storia della .schia¬ 
vitù, ìa perdita delle proprie 
radici linguistiche, etniche e 
culturali; esse diventano piut¬ 
tosto elementi da rielabora¬ 
re, con altri, in una nuova e 
dinamica sintesi, Egli vive 
con entusiasmo la possibilità 
di stabilire rapporti originali 
con II nuovo - ma anche an¬ 
tico - universo che si trova ad 
abitare. «Secondo Adamo», 
Walcott si dedica aH'esplora- 
zione e alla nominazione del 
proprio mondo, usando i la- 
■sciti e gli scarti del pas,sato c 
intrecciandoli con luoghi e 
creature del presente iter 
creare una nuova identità e 
una nuova cultura. Ma nell'E¬ 
den di Walcott l'innocenza 
non c'é: le mele hanno il «.sa¬ 
pore amaro dell'esperienza», 
ia nominazione è, necessa¬ 
riamente, una rinominazio¬ 
ne: i pescatori antillesi si 
chiamano Achille e Filottete 
■ e accanto ad Adamo e Mar¬ 
cantonio, a Èva e Cleopatra, 
l'arclietipo fondamentale ò 
Ulisse. 

La poesia di Walcott si 
compone di immagini, miti, 
linguaggi di provenienza di- 
versis.sìma (dai vecchi canti 
marinari inglesi a riferimenti 
alla liturgia cristiana, dai riti 
deH'Africa occidentale - Il 
luogo delle origini - ai suoni 
e ritmi del calipso, dai bestia¬ 
ri tropicali alla «prosa cine¬ 
rea» di John Donne), E offre 
un affresco degii eventi lace¬ 
rati del mondo contempora¬ 
neo, riportando le divisioni 
che il poeta sente dentro e 
intorno a sò, non soltanto nei 
Caraibi - le lacerazioni pro- 
v<x;ale dalle guerre del Viet¬ 
nam o del Eiafra e dalla vio¬ 
lenza razziale negli Stati Uniti 
negli anni Se.ssanta, si uni¬ 
scono, nelle poesie della r.jc- 
colla The Gulf ( 1969). a d ivi- 
sioni più intime, privale, non¬ 
ché alle divisioni che si ritro¬ 
vano nella geografia caraibi- 
c,i: il "golfo» che .separa - 
non solo fisicamente - le iso- 
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«E ora finalmente 
mi compro casa...» 

H «Altn autori meritavano di vincere più di me, ma la co¬ 
sa più importante ò che la letteratura elei Caraibi sia stata 
onorata», bcrek Walcott ha accolto con queste parole la no¬ 
tizia del conferimento del Nobel. A dargfieta erano stati per 
telefono poco dopo le 6 del mattino i membri dell'Accade¬ 
mia di Svezia che lo hanno raggiunto a Boston, dove il poeta 
vive c lavora. Walcott, infatti, insegna lettere all'università e a 
quell'ora ora già in piedi: slava infatti scrivendo un articolo 
por una rivista letteraria prima di partire per Charlottesville 
in Virginia dove ha in programma una conferenza all'univer¬ 
sità. «t miei programmi di lavoro, ovviamente non cambiano 
- ha commentalo - anche se il denaro del premio mi la co¬ 
modo. I lo sempre desideralo comperare una casa a Santa 
l.ucia. l'i.sola in cui sono nato, e ade.s.so posso finalmente 
permettermelo. Certo che i .soldi del Nobel sono tanti. Un 
milione e duecentomila dollari sono una cifra che non ho 
mai visto». 

La biografia c l'arte di Walcott .sono strettamente legate ai 
Caraibi anche se il poeta .sessaladuennc vie ormai da tempo 
negli Stati Uniti. «Ho sempre desiderato di pubblicare libn - 
aggiunte Walcott - perfar cono.scerc la realtà e i sogni della 
terra in cui sono nato». Il Nobel lo ha colto di sorpresa anche 
se II suo nome figurava nella rosa dei premiabili, «Credevo 
die sarebbero stati prescelti lo scrittore di Trinidad Naipaul 
o il poeta irlandese Seamus Heaney». 
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Derek Walcott il poeta caraibico vincitore del premio Nobel per la letteratura 


le delle Antille dal continente 
americano, o l'oceano che le 
divide da ciò che era un tem¬ 
po il centro dell'impero; e. 
infine, alle divisioni che ri¬ 
schiano di isolare e esiliare il 
naufrago-poeta dalla comu¬ 
nità d'origine, 

Accettando e sfruttando la 
propria ambivalenza, il pro¬ 
prio carattere ibrido, metic¬ 
cio, la propria condizione so¬ 
spesa tra impegno e distan¬ 
za, Walcott .si erge a simbolo 
di una condizione collettiva 


che non è soltanto dei Carai¬ 
bi, né del mondo «post-colo¬ 
niale», ma ha valenze univer¬ 
sali, come testimonia l'asse¬ 
gnazione del Premio Nobel. 
Nella figura del «Minotauro» - 
ed è una maschera scelta an¬ 
che dal pittore-poeta afrika- 
ner Breyien Breytenbach - 
trova lo specchio della pro¬ 
pria immagine, e anche del 
mondo che scavando in se 
stesso si impegna ad esplora¬ 
re. 

Divenuta una sorta di aba¬ 


zia, un'abazia in rovina, un 
rifugio, la poesia oggi impli¬ 
ca un ritrarsi nel silenzio, nel¬ 
la contemplazione; la figura 
del poeta rimanda ai grandi 
solitari della letteratura, a Ti¬ 
mone d'Atene o a Robinson, 
aU’immagine di un uomo 
che cammina su una lunga 
spiaggia, cammina e pensa, 
e ascolta solo il rumore del 
mare. Ma II (ine che l'eremita 
si propone non è Tascetismo, 
ma una più ampia comunio- 


(Questa poesia di Derek Wakoil, lo prima in italiano, 
a slnlii pnUhILatu su Nuovi Argonienti pei hi tiuduzio- 
ne di Edoardo Alhinali) 

Un promontorio scrostato dal vento, melmoso il mare come 
sciacquatura di piatti 

c |X)i un villaggio rabbuialo dalla tempesta con staccionate 

[ di latta crocilis,sa. 

Lascialo a una capra nella pioggia, la cui museruola 
proibisce il pranzo, a quelle poiane saltellanti 
clic .strascicano gli ombrelli rolli nel piovisco d'argento 
(la pioggerella elle riduce tutto a fanghiglia, i loro becchi 

[ come domande clic pescano, 
[K'seano sempre nello stesso mucchio di lelame); 

1 sull'orizzonie 

l'argentea lingua del mare risplende come in un'altra ora 
c- malata di povertà - la mia menteè luggila là fuori. 

Una tempesta tia schiantato l'isola, la spiaggia è tutto 

[ un subbuglio, 

un uomo curvo, quasi carponi, l'altraversa, .schiaffeggiato 

[ dal vento; 

da quella Ijreccia d'azzun o. con serafica elevatezza 

[ d'animo 

gridano le tregate che il brutto tempo eleva lo spirilo 
c il fradicio straccio rollo della terra, una volta a.sciugato, 
sventolerà come la bandiera di un bagnino in cima 

( a una canna di bambù, 

E le punte dei rami sono sparse qua c là come penne. 

Il soie uscirà, scalderà la mia mano destra 
come quel vecchio granchio che flette le dita 

[ fuori dal suo buco. 

E anche se maledico tutti i buoni presagi che si ripetono 
fermenta, nelle pozze umide, il coraggioso incolore 

[ bestiario 

della sabbia, la capra strofina il muso a lesta china 
tra le lattine luccicanti c la marea di luce 
balbetta contro un banco di sabbia ncll'e.stuario, 
dove, rendendo al meglio la sua pompa egiziana 
l'airone arresta il brusco grido esaltato... 

Poi é un lento fregio di pellicani al sole. 


I conflitti che nascono oggi dai matrimoni misti. Un seminario della Fondazione Agnelli a Torino 

Tra Maometto e il diritto di famiglia 


«Famiglie mu.sulmane immigrate fra pratiche c dirit¬ 
to»; ò il titolo del .seminario di studi dedicato dalla 
Fondazione Agnelli al problema del difficile rappor¬ 
to tra regimi normativi diversi e divergenti etiche fa¬ 
miliari. Un tenna di stretta attualità, riproposto di 
continuo dalla realtà di massa dell'immigrazione. 
Fino a che punto le norme vigenti all’Ovest pos.sono 
far spazio alla «diversità» di tradizioni? 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER CIORQIO BETTI 


'l'OKlNO FiTmaimnitu 
convinto dulia botila dell'anti¬ 
ca massima: donne (ma an¬ 
che uomini) e buoi dei [laesi 
tuoi, il ves».;()vo tedest:o di 
Muenster si ù fatto dovere ili 
mettere in guardia la gente del¬ 
ia sua città contro i matrimoni 
misti con musulmani. -Dissua- 
dc'te, di.ssuadetU" ha ordinato 
ai preti della sua diocesi. Non 
c'ò da stupire visto eh»' la «etui- 
troparte» si mostra delio .ste.s,so 
.kwiso, al punto Qilie dalla 
Grande McjSQ’hea di Parigi è 
partito I ■ammonimento alle 
domie francesi a [>ensart i .su 
due ’'ol(e (irima d; eonvol,ir(.‘ a 


nozze con un s<‘guace di Mao¬ 
metto: «Altente, leggi c consue¬ 
tudini sono nìolto, mollo diver¬ 
se'’. * 

Non sono pretx'cupazioni 
campale in aria. Chi dc'cide di 
far famiglia con un coniugo 
che «!■ -altro» [)er religione, cui- 
tura etnia, concezione del ma¬ 
trimonio, deve mettere in pre¬ 
ventivo rim|>atto con quesiti e 
problemi di cui il seminario 
della l-'oiulazione Agnelli su 
Fann^lu' ntuy.ulniane inìini^ni- 
h‘ tra pnifuin’ e ctirilU) ha forni¬ 
to un campionario assai svisto. 
E conciliabilf il diritto di taim- 


glia occidentale, che ha basi 
laiche, con ia logge islamica 
fondata sulla rivelazione della 
parola di Dio? Come la mettia¬ 
mo coi principio deH'egua- 
glianza dei sessi che in Euro¬ 
pa. almeno a parole. C* ormai 
acc|uisilo? 

1! mondo musulmano ò in 
rapida evoluzione, la «icttura» 
della dottrina coranica si va di¬ 
versificando da un paese all'al¬ 
tro. Sono insomma tla rivedere 
molti stereotipi con cui guar¬ 
diamo a quel mondo, Stando 
alle risultanze dcirinchicsla 
demografica condotta nei tre 
maggiori paesi del Maghreb 
(Algeria, Tunisia, Marocco) e 
in Turchia, gli indici di natalità 
delle famiglie islamiche si 
stanno progressivamente ridu- 
ccndo, Cresc'e, per converso, 
l’età m cui le ragazze vanno al 
matrimonio, diventa più rara la 
figura della bambina-sposa. In 
materia di mezzi contraccetti¬ 
vi, lo studioso algerino 
Mohammed Salhi ha parlato di 
■una vera e propria rivoluzio¬ 
ne»: in Turcliia ne farebbeuso 


una donna su due. nel Magh- 
reb la palma spetta alla Tuni¬ 
sia col 37 percento. E proprio 
le coppie in cui entrambi i co¬ 
niugi risultano assidui frequen¬ 
tatori delle moschee sono 
quelle più attente neiTapplica- 
re i criteri di pianificazione fa¬ 
miliare raccomandati dai go¬ 
verni. 

Ma Augustin Barbara dell’u¬ 
niversità di Nantes e Saini Abu 
Sahlieh, docente aH’lslituto di 
diritto comparato di (osanna, 
hanno preferito mettere l’ac¬ 
cento su una sostanziale “ina¬ 
movibilità» delle nonne fonda- 
mentali del diritto familiare 
islamico. L’uomo di religione 
musulmana può ripudiare la 
moglie con una semplice ma¬ 
nifestazione di volontà, senza 
andare in giudizio, ma questo 
non vale per la donna. Ui qua¬ 
le può sjjosarsi solo con mu¬ 
sulmani {l’uomo, invc'ce, con 
chi vuole), e se viene ripudiata 
perde il diritto an'atfidamento 
dei figli. Esc. per esempio, una 
donna europea si separa dal 
consorte aratx). non potrà j)or- 


tare in patria i figli fx.Tchò ò re¬ 
gola coranica che se il padre ò 
islanik:o dovrà esserlo anche il 
figlio. Infine, la |K)ligamia che. 
in verità, ò poco più di una te¬ 
stimonianza del passato (solo 
il 5 percento dei casi in Maroc¬ 
co, ri.5 in Algeria), ma resta 
pur sempre un diritto consenti¬ 
to a quello che un tempo veni¬ 
va definito il sesso forte. 

NeH’Europa occidentale vi¬ 
vono quasi A milioni e mezzo 
tli maghrebini e turchi. Fra die¬ 
ci anni, tutti i musulmani immi¬ 
grali nel vircctìio mondo saran¬ 
no parecchi milioni di più. Por¬ 
tano braccia, ma sono uomini, 
con il bagaglio della loro cultu¬ 
ra. delle lorocoasueludini ma¬ 
trimoniali e familiari, di una re¬ 
ligione che le governa con re¬ 
gime ferreo. E ci saranno in 
proporzione più matrimoni 
misti (già 22 mila l'anno in 
Francia con i maglirebini) e 
più coppie musulmane che 
vengono o si formano su que¬ 
sta riva del Mediterraneo. Sì 
aprirà un terreno di confliiKt 
con le leggi dei paesi il’acco- 


glienza'? Come potrà atteggiar¬ 
si il magistrato occidentale, 
chiamato a pmnunclarsi su ca¬ 
si di ripudio o di discriminazio¬ 
ne della donna nella succes¬ 
sione? A quali norme dovrà ri¬ 
chiamarsi quando i due coniu¬ 
gi di religione islamica saran¬ 
no a tutti gli effetti cittadini del 
paese in cui vivono? 

Dairislum avanza la richie¬ 
sta che la legislazione dei pac*- 
si eiircjpei accolga alcuni 
aspetti del diritto familiare co¬ 
ranico. I più radicali invocano 
invece uno statuto familiare 
stKxzifico per i musulmani, in 
deroga alle normative nazio¬ 
nali. Il discorso ò aperto, siamo 
in una fase transitoria e i mo¬ 
delli diversi, In Gran Bretagna, 
dove il 70 per cento dei mu.sul- 
mani ha già la cittadinanza, 
vale la «legge de! domicìlio»; vi¬ 
ge il diritto locale, ia poligamia 
ò vietala, le donne possono 
.sposarsi anche con non mu¬ 
sulmani. una «s^K>sa» dodicen¬ 
ne non ò .stata però accettata. 
I,a Francia ha siglato delle 
convenzioni col Maghreb. Giu- 





Un disegno di Roland Topor 


Il semiologo Fabbri: «Un artifìcio 
la separazione dalla ragione» 

Se è il sesto senso 
che vi parla 
fidatevi; ha fiuto 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 


risii di altri paesi stanno pen¬ 
sando a una -possibilità di op¬ 
zione». E c’ò chi spera in una 
legislazione a livello comunita¬ 
rio. 

In Italia la casistica ò ancora 
mollo scarna. Secondo il prof. 
Francesco Castro, docente al¬ 
l'università di Tor Vergala, che 
ha tiralo le somme del conve¬ 
gno, bisognerà applicare crite¬ 
ri che tengano conto -con 
grande rispetto» dei diritti di 
una minoranza sempre più nu¬ 
merosa, Con l’unico limile di 
non ledere, di non sconvolgere 
il noslio ordinamento co.stitu- 
zionale. È stato giu.slo. come 
ha disposto il 'Far di Bologna 
correggendo un provvedimen¬ 
to delle autorità di polizia, far 
entrare in Italia le due mogli di 
un cu<x’o marocchino perchè 
il diritto familiare di un altro 
[)ae.se non è sindacabile. -Ma 
i>en difficilmente potremmo 
accettare che tra i due figli di 
una coppia Lstamica naturaliz¬ 
zata. ii ma.scliio venisse privile¬ 
giato nell’eredità a danno del¬ 
la femmina». 


■i SII-'NA 1 cinque sensi sono 
sei. E sarebbe bene conoscerli 
tutti intensamente, altrimenti 
rischiamo grosso: possiamo 
perdere il gusto di toccare, di 
annusare le persone o un 
buon piatto di spaghetti, pos- 
slaniU' C'iedere di eaplrL qual¬ 
cosa di noi stessi c del mondo, 
magari attraverso la tivù, quan* 
do invece non capiamo un ac¬ 
cidente perchè non proviamo 
più emozioni. 1 sensi sono in¬ 
somma il viatico dell’esistenza, 
■hanno un loroccrv'cllo». come 
sostiene con un apparente pa¬ 
radosso Paolo Fabbri, direttore 
deiristituio culturale italiano a 
Parigi, filosofo del linguaggio, 
docente di teoria delle forme 
all'università di Bologna. 

Ai sensi lo studioso dedica 
molto del suo tempo. Ha fatto 
parte del comitato scientifico 
del convegno «De sensibus», 
che si è tenuto a Siena per vo¬ 
lontà della Provincia con l'Af- 
chivio di Stalo, l’Università per 
stranieri, lo .studio Convcnlur e 
l'Enoteca italiana. È stalo un 
convegno curioso; forse se¬ 
guendo il modello novellistico 
del Decarneronv ogni giornata 
ha affrontato un argomento, 
uno dei cinque canonici sensi, 
mescolando però contatti di 
pelle e sguardo, profumi, sa¬ 
pori e immagini in un cocktail 
variegato. Infine è approdato 
al -sesto .senso». Di cui riferisce 
Paolo Fabbri. 

Partiamo da lontano. SI par¬ 
la sempre più frequente¬ 
mente di una società in cui i 
sensi vengono anestetizzati. 
Che ne pensa? 

; Che è vero, Prendiamo il feno¬ 
meno dei deodoranti, e riassu- 

; mo il pensiero di AlbiTto Ca- 

I patti suH’argomento: in una so¬ 
cietà così ricca di odori si im¬ 
pone il «neutro», il pulito a tutti 
i costi, si eliminano i veri odori, 
le sensazioni forti. Ha ragione 
Gianni Vatiimo quando affer¬ 
ma che viviamo nell'epoca dei 
"piacerini», deirappiattimenlo 
dei gusti. Invece i sensi sono 
strumenti di conoscenza c va 
superata ''opposizione sensi- 
ragicjne introdotta da Platone, 
che postulava che i sensi .sono 
un'illusione c tradiscono. Ep¬ 
pure quando vogliamo spiega¬ 
re perchè capiamo qualcosa di 
nuavf>, ma non .sappiamo co¬ 
me lo abbiaiiif) capilo, ricor¬ 
riamo a metafore del genere 
m:ì sofio arrivato a tastoni, a lu¬ 
me di naso, con ii fiuto». E qui 
arrivatilo ai sesto senso: è la 
metaforizzazione per spiegare 
quei movimenti di conoscenza 
diest)no le innov.i/iom, 

P. il guizzo deirintiitto? E co- 
tt’è l’Intuito? 

E un momento estetico in cui 
si tocca cpialcosa die la ragio¬ 
ne spiega in un sfrondo tem- 
|)o. Cito un racconto di Calvi¬ 
no. dovi' il protagonista arriva 
in una fortezza e si innamora 
di una donna die vuole libera¬ 
re un prigioniero. U*i chiede 
aiuto al protagonista e lui. pur 
non sapendo perdiè. le porta 
un ratii[)iiKJ die impugna co¬ 
me se fo.s.se un mazzo di fiori. 
(!on ciuesto intendo dire che 
gli artisti percepiscono sensa¬ 
zioni di CUI diamo una spiega¬ 


zione razionale solo in seguito, 
Infatti prima sentiamo le cose, 
ne siamo coinvolti fisicamente 
cd emozionalmente come 
quando ci innamoriamo, e al¬ 
lora si creano le condizioni per 
la scansione intellettuale. La 
lagiuue c'iuè iiuiicuusenle l'iU' 
venzione, ma permette il giudi¬ 
zio. Anche se gli stessi sensi 
servono a giudicare: un bravo 
medico controlla toccando o 
annusando, non si affida 
esclusivamente ad analisi o ra¬ 
diografie. 

Allora entra In gioco anche 
rispirazione artistica. 

SuH’ispIrazione la parola spet¬ 
terebbe ad altri. Posso dire co¬ 
me la penso io. Quando Plato¬ 
ne disse «liberatevi dei sensi c 
allora sarete pronti per toccare 
la verità» usò un verbo, tocca¬ 
re, che rimandava ai sensi. 
Dunque credo che l’Ispirazio¬ 
ne catturi quel momenlo, este¬ 
ticamente breve, in cui, tramite 
i sensi, tocchiamo il «vero», 
quel momento in cui ci si rivela 
il linguaggio delle cose. 

E ora possiamo definire co¬ 
sa Intende per sesto senso. 
Certo. Lo definisco un senso 
•sensitivo». Non è «sensuale», 
ovvero non è un senso che im¬ 
plica la perdita di se sles.«i sen¬ 
za coinvolgimento intellettua¬ 
le. come accade nell'orgasmo. 
Non ò nemmeno «sensorio», 
ossia non equivale a toccare 
un tavolo, dove noi siamo ii 
soggetto e il tavolo ò l’oggetto, 
invexe ricl sesto senso c’Ò una 
reversibilità Ira soggetti, come 
quando due persone si tocca¬ 
no c provano entrambi qual¬ 
cosa, 

Ud contatto reciproco dun¬ 
que. Ma lei non oppone sen¬ 
si a ragione, vero? 

No, non li contrappongo, c oc¬ 
corre evitare di cadere nell'ir- 
razionalismo. Anche perchè ri¬ 
valutare i sensi in realtà signifi¬ 
ca riportare dei valori emotivi 
nella ragione. Ikmsiamo agli 
scienziati: per una teoria di¬ 
scutono. si eccitano, combat¬ 
tono, fanno una scommessa 
che da gusto. E per scommet¬ 
tere occorre provare l’emozio¬ 
ne della cono.sccnza, 

L'obiettivo ultimo allora è 
conoscere? 

Non solo, .'^piegare i meccani¬ 
smi di qualcosa, per es<‘mpio 
pcrclìè il cielo è blu, non ci di¬ 
ce perchè vogliamo saperlo. 
Ehlx'nc, ritengo che i! nostro 
corpo abbia una parte fonda¬ 
mentale nel bisogno di cono¬ 
scenza. Ed è un bisogno che 
non esclude il piacere ma, al 
contrario, si accompagna al 
godimento. Se sono as;'*eiato e 
bevo dell’acqua fresca nor 
placo .soltanto la mia sete, pro¬ 
vo anche gusto nel berla, mi 
sembra perfino owio. E non 
vengono prima i bisogni c poi 
il piacere, come voleva la cul¬ 
tura marxista. Co.sì come la se¬ 
parazione dei sensi è pura¬ 
mente artificiale. Calvino le 
aveva compreso bene, quando 
scris.se i racconti sui sensi rac¬ 
colti in «Sotto il sole giaguaro», 
che non completò perchè mo- 
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Una tecnica 


per chiudere 


l’aneurisma 



I Scienza&Tecnologia 


\( lll'Ull 
ilIoIlM 


* l- i. Bw, 4® <.V ^ ^ i ^ t ‘ 


senza intervento 
chirurgico 

Un neuroradtologo italiano che lavora da alruni anni a lx)s 
Ans?eles all università della California ha messo a punto un 
nuovo metodo perohiudere un aneurisma cerebrale usando 
tecniche neuroradiologichc che non prevedono quindi l 
intorv'^nto neurochtrurgico dall esterno 11 metodo di Guido 
Guglielmi che panc‘cipa in questi giorni c Milano al con¬ 
gresso nazionale della società di neuroradtologia 0 stato 
approvato dalla Fda I ente che in Usa vigila su farmaci e tec- 
nic he chirargichc ed ò oggi avviato presso 10 centri specia 
lizzati americani d ’ aneurisma • spiega Giuseppe Scotìi pn- 
rr.ario neuroradiologo dell ospedale San Raffaele che ha or- 
g inizzato II congrevso <*• una sacca formala dalla dilatazio¬ 
ne di una parete dell arteria, simile alla bolla che talvolta si 
forma nelle camere d aria delle biciclette» Il neuroraJiolo- 
godall arteria femorale infila un catetere cavo fino alla caro 
tide Dentro di esso fa passare un catetere più sottile ctie no¬ 
sco a seguire 1 arteria ne! cervello, fin dove si trova l'aneuri¬ 
sma e qui adotta veri sistemi per cercar di chiuderlo L idea 
di Guglielmi ù stata rii inserire attraverso di esso una spirale 
di platino "ù memonadi forma- realizzala cioù in modo che 
se anche roddri/zata per essere introdotta nel catetere torni 
nella sua forma originale una volta uscita dalla guaina 


Sullo Shuttle 
niente pane 
fresco: 
non si cuoce 


Niente pane sfornato di fre¬ 
sco per gli astronauti dello 
Shuttle un equipe di scien¬ 
ziati cani.dcsi ha tentato di 
cuocerne un filone in o-bita 
ma I esperimento ò misera 
mente fallito i) gruppo di la 
voro della Star Aerospac e Li¬ 
mited aveva inviato<tue macchine per (are il pane nella stiva 
della navetta -Kndeavoun* lanciala lo scorso mese da Capo 
Canaveral Scopo dell esperimento verificare il funziona¬ 
mento de! ’n'vito in assenza di gravita Qualcosa però e an 
dato storto all alterno della macchina quando nei giorni 
scorsi ò stalo tipi, rio il cestello t ricercatori non hanno trova 
to che brif iole Una delle teorie ò che I assenza di {leso ha 
impetluoche gli ingredienti si amalgamassero cenando nel 
la m icchina ù stata immessa acqua tiepida farina o lievito 
sono rimaste^ .ippena iruimiclito e non si sono affatto nu sco 
late impedendo la formazione della pasta 

Presentata Fniltii L‘ verdura sono fM i 

la dieta nostri mMlion alleati contro i 

■a u^ia tumori In particolare il c a 

contro volfiorc' paro abbia la prò 

il r;inrm i»'"-pfotowro lo c''iiu 

Il cailkiu 1 ^. jyii organismo dall attac 

co dcKlt uiionti canceroijeiii 
I o rivela I opuscolo cho sa¬ 
bato 10 ottobre ut o< t asiono dulia «tomaia ouropoa contro 
il cancro soni distr buitoiu ifldO punti vendita (suporincr 
cali «rindi niai'a/.'irii occ ) di tutta Italia Lini/i.itiva proi 
mossa dall issocia/umo italiana porla ricorsa sul cancro in 
tendi indiri/'/aro i cnrisumaton sorso un alirnonta/ionc piu 
sana o piu tdottuaui u sincero la sfida contro il inalo de se 
colo 


Telespazio 
illustra 
le tecniche 
di telerilevamento 
perTambiente 


A Munsv 92 ilsimpoMcde 
dicalo alici valutazione delle 
risorse naturali rnedumU te 
le rilevamento chesiùapcr 
to in Marexeo a Rabat I ‘-le 
spazio illustra la propria 
espert«”\M nel campo del 
l ossorvazione della l err.i da 
satellite l-i t(‘cnulog i de I telcrilevainonto spaziale permei 
te oggi di realizzare complessi ed efficaci sistemi di tnotiUo 
raggio del territorio e dell ambiento [^er la conoscenza delle 
risorse luitura'i If) studio e la previsione dell impatto eie i ri¬ 
schi naturali e degli it ti rvciìlidell mimo 


Architettura 
bioclimatica 
in mostra 
a New Delhi 


Una niostr.* di archiiei’ura 
tiioclinuitica realizzata dal 
l Unta in collaborazione con 
l istituto nazionale di are hi 
tettura {Inarchi t stata 
in uigurata presso la facoltà 
di are hitettiira di New De Ihi 
alla presenza del ministro 
dell industria s^ lenza tecnologia <'d energia nucleare Ku 
marmangalan e dell ambasciatore italiano 
Menegitti l^i consapevolezza energetica indotta dalle re 
c i liti crisi ififorma un ( omunic a'o ha aggiunto nuovo iriie 
ressi a un infido Iìkk Imuitico di Lire <irchiteltura costruin 
cum'' un edificio utilizzando i materiali piu adatti dis[Xir!o 
secondo 

1 firieiitaim'nto migliore dotarlo di particolari accorgimenti 
percapt.vn U r.idiazKmi «olan e utilizzarne il calore o set «t 
mare i raggi di l solo oc reare correnti d ari.i c ho portino 
venulazione e fresco agl ambienti I^ì mostra ù nata nel 
l‘)g \ ni I .unbito ck Ila '•k c rea condotta dall LncM ( enti | er 
1* nuove («enologie 1 energia e Irimbicnte) sul risparn io 
en< rgi tu u in edilizia New Dolili ò la pnnic» lapfia di un lun 
go itiner.irio in .ilcuiu paesi del! Lstremo Orienti ( India P i 
kist.m C ma 1 Sud C'or« .\ ) 


MARIO PETRONCINI 


.L’Italia rinuncia ad investire nella scienza? 


Giancarlo Lx)mbardi, dirigente confindustriale, interviene 
nel dibattito aperto dalle interviste a Regge e Ruberti 

La ricerca? Costa troppo 


■■ Ricerca ed innovazione 
rappresentano i fattori strategi 
CI dello sviluppo ('conomico 
tale affermazione risulta ancor 
piu stringente nel caso dell Ita 
ila laddove con una presso 
chù totale carenza di materie 
prime lo sviluppo economico 
viene in gran p.irto dctermi 
nato sulla base della capacilù 
di «creare valore aggiunto» nel 
lo fasi di traslormazione altra 
verso quindi I util zzo di risor 
so "ininuitcriali sia li‘cnotogi 
chech«- organizzativo 

li sislonia impronditurialo 
Italiano ù da tempo perfetta 
mente consa[)cvole di questa 
necessitA ed ha accettato la sfi 
da «tecnologiia chequotidia 
namentc si svolge sui mercati 
globali in quest ottica parlare 
ci Luropa risulta addirittura n 
dutlivo alla luce dei profondi 
rnutament! i fie si succ ('dono a 
livello iiiondialcion l.i prosen 
za di iiLKJVi .ittori o la crescita 
dei bisogni 

11 vero probkmia st.i nel l<»lto 
che la Hnsc)rs<i tecnologica ù 
orntai unacompoiu'tìte di dif 
ftcìle accesso iii ccjnsidc'razio 
nc' degli ingenti investimenti 
ncK ossari per <irrivaro a deter¬ 
minare un livello (Jt «massa cri¬ 
tica* sufficiente a prochiP'e ri- 
sLiIt<iti e dell.i velcxita con cui 
cjLiesti risuli.ui diventane) obso 
i«*ti 

l impegnodc! Italia nel set 
toro degli mvi'stinu nii in ncer 
ca ù ccjme nulo minore di 
cjU'dlo sviluppvUo negli altri 
paesi industmilizzati ed in 
ogni caso non sufficiente <ul 
assicurare tassi cJi crescita si 
rniii a quelli avaiii recentemen 
te <\nche percìiù le condizioni 
di mercato sono profonda 
mente camtnate II signi''icatu 
dello sforzo delle industru ita 
liane ivin (luo oss<*r<‘svine ola 
lo dal qu.idro eli riN rimento 
piu ampio costituito d il siste 
ma (\iese in cui esse operano 
Sono ben note le condizioni di 
disagio le inefficienze ed i gr<i 
V imi di ogni tipo du un un 
[irenditure sofirattutlo di pie 
cole e medie dimensioni deve 
quotici;.inamente sopportare 
nella gestione .tzicndale 

Ciononostante i dati testi 
moiuano come I impegno del 
le aziend' non sia certamente 
mancato ess« ndo svolta nelle 
iniprc se quasi il bO doti attivi 
tù tot.ilc di ricerca n<izionalc 

Per la precisione la spesa 
per Ricerca e sviluppo vedi* le 
imprc'sf aggiudicarsi il kS 7 lo 
Stato il 22 ^ 1 LnivcrsitA il P) 0 

Stcotnio I ultima md.igine 
del Cen'ro studi Confinclustria 
sulLi «Siìcsa dell industria per 
la ricerca scientifica nel 1989 
91 • risulta { h( nel 1990 vi c 
stato un meremenk) (Ielle spf 
se per la ricerca eiciustriale ri 
sf)etlo all anno [)r<\edente di 
oltre 1000 mie! { • Io circa) 
c«)n UHI forte incidinza del 
l industri.i privata sul totale 
nuiUre !c previsioni per A 1991 
indie ano un me reme rito d cir 
c .1 7^)0 mid 

1 ra I alfro tale impegno «’* 
st.ito gar.mtilo 'iilb imprese 


Il nostro Paese va verso la deindustria¬ 
lizzazione? Tullio Regge e Antonio Ru¬ 
berti con le interviste concesse a TU- 
nltà (e gli interventi di Antonio Navar- 
ra e Daniele Archibugi) hanno lancia¬ 
to rallarme 11 nostro Paese investe 
sempre meno in ricerca e si allontana 
così dal piercorso delle nazioni più svi¬ 


luppate L’ex ministro Ruberti, in parti¬ 
colare, ha puntato il dito contro le im¬ 
prese, accusandole di investire poco 
in questa direzione Abbiamo chiesto 
a Giancarlo Lombardi, responsabile 
della ricerca e dell'Università per la 
Confindustria, di intervenire E queste 
sono le sue idee 


QIANCARLO LOMBARDI 



anc he se l aitilo dello Stato per 
la Ite orca delle imprese d ben 
lontano da quanto awx'ne m 
<il(n Paesi nel 1990 16.6N in 
Itrilia contro il 30% negli Usa' 
{fonte Oc se. 1991) 

Albi luce di questi dati per- 
ci(') vorrcM intervenire sui pro¬ 
blemi clic I onorevole Ruberti 
ha sollevato sulle pagine di 
c|uestc> stesso giornale 

Innanzitutto il problema del 
costo dcM fattori produttivi ed 
in [)articolarc del denaro 

t ovidcnle come tassi d‘inle 
ri’sse attivi come quelli pratica 
ti attualmente dalla maggior 
p.irtc delle banche seuraggino 
le imprese ad effettuare inve 
stimenti a lungo ntomo ed a 
forte rischio come sono quelli 
in ricerca 

! ale situazione ù ancor piu 
p< ricolosa nella fase di muta¬ 
menti che stiamo vivendo in 
consideriiziono della crescila 
produttiva di nuove reaitò 
mondi.jii stiamo infatti assi 
stend<3 ad un.\ r vpida redistn- 
buzione mondiale delle pro¬ 
duzioni 

I settori cosiddetti tradizio- 
n.ili « maggiormente «labour 


Pae*e 

1980 

19S5 

1987 

1988 

1989 

1990 

Ital.a 

0,8 

1.1 

1.2 

1,2 

1.3 

1,3 

Stali Uniti 

25 

2.9 

2,9 

28 

2.8 

28 

Giappone 

2,2 

2.8 

29 

2.9 

30 

_ 

Germania Feiierale 

1.8 

2,7 

2.9 

2,8 

2,9 

28 

Franca 

2.3 

2.2 

2,3 

23 

2.3 

2,4 

Regno Unito 

1 9 

2.3 

2,2 

2,2 

- 

- 

Fonte Oese 1991, Isiat, 1991 


intensive*') si stanno sempre 
più spostando laddove vi ù un 
basso costo del lavoro mentre i 
Paesi industnali/y.ati tradizio¬ 
nali SI spostano su produzioni 
pili avanzale 

Questo procevso trova il no¬ 
stro Paese in grande difficoltò 
semplicemente perchó le im¬ 
prese non cc la fanno ad inve 
siire abbastanza, ai costi attua¬ 
li. per poter spostarsi verso 
nuove produzioni 

Tale fenomeno rappresenta 
il più grande pencolo per un 
inizio di deindustrializzazione, 
con tutu i nschi annessi 

Un altro problema ò rappre¬ 
sentato inoltre dal funziona¬ 
mento della pubblic»! ammini 
strazio ne 


II successo di una concreta 
politica della ricerca nei Paesi 
maggiormente indusinalizzaii. 
dipende in larga parie dalla 
capacità di creare un quadro 
di riferimento eh.aro ed effica¬ 
ce con un centro di governo in 
grado di coordinare e finaliz¬ 
zare gii sforzi di lutti I soggetti 
interessati 

II «gioco di squadra» rappre¬ 
senta Idearla vincente dcM Pae¬ 
si che sono presenti massiccia- 
nienle sui tavoli comunitari ed 
intemazionali Ciò in Italia 
manca 

il ministero dell Università e 
della Ricerca scientifica c tec¬ 
nologica sebbene ancora 
molto giovane potrebbe di 
ventare quell organismo cen 


tidk capace di organizzare i 
soggetti c di compiere M:elte 
forti e strategie he 

Occorre compiere significa 
iivi passi in avanti m direzione 
della creazione di un sistema 
integrato fra lo industne e gli 
altn soggetti de! sistema di ri 
cerca 

Esigenza di fondo - visti an 
cho 1 vincoli di bilancio sul pia 
no interno ed i limiti posti dalla 
Comunità europea alle misure 
nazionali di sostegno agli inve 
stimcnti - rimane infatti qu< i 
la di creare delle sinergie fra il 
sistema delle imprese e il siste 
ma universitario e dei centri 
pubblici di ricerca 

Imprese e università dov'ono 
capire che in una situazione 


di carenze fin<inzi.(n(* ònctrs 
sano che i sue sisk’ini collabo 
fino con continuila - sujh't.iii 
do I diversi linguaggi le diversa 
culture gli ostac oh fiurcn r itK i 
e procedurali j)resenii - per 
portare av.inti progi tti comuni 
finalizzati ad una maggior 
competitivita di entrambi i sog 
getti 

In parlicol.ire le univi rsit.i 
fianiio bisogno di sviluppm 
un maggior conlronto con a 
imprese» sui temi che sono sul 
le fromicre della tecnologia 
per poter ncaltl)rar * i progr.un 
mi pluriennali dilla ri< ere a di 
base menlre le imprese* po 
Irebbcvo utilizzare stniltiin i 
conoscenze di .lUisKimo live’llo 
per 1 loro progetti un ruolo pn 
mano dovref)f)l)e* e ssere* iffi 
dato inoltre i seri piani di for 
inazione tc-cnologica eli li 
vello che pre)>.inno l« ris<*rse 
umane .i ge*tiri* i preHesKi t\ 
viali 

In parallelo i fjue'sio iim 
con risvolti pai (e»ii)pk*ssi si 
))one il k in \ de i ji.irchi se i nii 
ilei e k‘cne)logic i 

In (“Ik Iti tali idi <1 p( )tri f'bi 
costituire le) stninie nt** vinei n 
tc pe‘r lo s\ihippo di uh> iti di 


sire tti industri ili i <1 it im zzo 
per cousc (itire uiui ver i it t t 
niLiIaz r)ne I. conisi.eii/. a fi 
lu applicativi 

Il probie 11 1 Vt rr e he si pone 
.ine la in <|IJ( si i ire i e'* qijc Ilo 
di L re are eiuc 11 1 ahit.vt nes.es 
s ino il' lu he i s(n.;gcth pubbli 
tic pnv iti pDss ino ( o'i ipor I 
Il sul pi UH) de r I rn '■i j «k 1 
triskrmunto i<\nologko c 
soprattutto dell ipphua/ioix* 
industri ile* d« j risi It.iti de riv.iii 
I da queste ittivili jaT colise 
ginn risul'aliil j)iu Dosstbil m 
CIMI allee'sigen/e degli utili/z i 
tori tinali ed in parlic olare del 
le'piccok enieific imprese 

lu qui si i .)r« .1 .iinpici s])azio 
dovrà altresì essere* riserA.ito 
ilk* nuove imprese» innovalive 
la c ili nase ita do r.i e-.s‘ n so 
slt*iiiila d di .iflhjsso di c ipit.di 
di rise tuo attn\(*rso diverse 
tonni innov.Itivi di aivi sii 
na nlo 

IVr uainio vorre I ir< u i le 
e line» ilta pie senz i ile Ile an 
pre se 1 ilj.ine ra i prograuani 
in'e rnazKìnali di iiee rt.i * >vi 
lupjx) 

1 pur V( IO ( fa I Italia fia l.il 
'o grand) sforzi in li uni se tte) 
r come ijuic Ho de Ilo sp.i/io 
e OH un.i forti pu se n/ i un he 

I live Ih Ulte ni izieai ile 

^‘ì j pni tinperrt mie e I in disi 
de II.' I iite*e ij' e/ioik u prò 
gr Illuni tee nerlogic i e lu ‘pe i d i 
p irle de Ile iinpre se ’ d a izi i 
live iid l'I r ippre se i i ino efe 1 

II ( f'ellivi oppur'um'a p* r 
1 ace n se nm nlo d i )> uk ile*ile 
linpri a di eoiu*se e i/e eh ' i 
lore .issolu'fj in e In ivi c oi’ipi 

lltiV 1 

1 i ixirlee ip izioia de 11 inelu 
s^na 1 * il) ma i ' ri .iziemi 11 i 
nuìllo piu nioile s! 1 . le uni I mi 
( idUìgg! 

In p mieol in ii i e iso d d 
c uni progf unni \ i a In i In 
s'ri ile le issisliif kI wm i | re 
se nz 1 d* ik ndus'rii itali iia in 
line <1 e I n cfu mio e spre «svi d.ii 
lì igfion i< iieor-e nti e inope il 
c so ac I progr mini r br te I u 
r iin su . '( e iiologie iiidustrMli 
( de II ite ri.ill e sig ufie Uivo 
con una p irtec ipazioia de 1 m 
dusiri I Itali ma e he si itt* sta 
intorno il 1 de ! to' i e 

Que s*e sigillile 1 la eleive 
( sistemo o| tpotlu 1 ’.i e eri e re le 
pe t ] iiiiprc s 1 epa sta c pi.eiit.i 
1 nv Iiiarc e d line stai 

Ail.i lue e li qiK’sti nsullati 
I incjustriii it.ili m.i ha ejiiaidi 
salu'uio con favore il nuovo 
.i[)prtK,t lo pri'po ' > e! tll i 
C 1 »nan ssn ine eie inir iute i 
t icorae un izioia C e e al 
e mipo 'le Ila rie e r i in igcioi 
me lite me Ime i soOe ne re ! i 
e onipe li iv ita te e lioloc’te a de !ie 
inekistrie e uri'pee 

1 ispe Maliv le eia si gnjiig.t 
rapili mie'iile ili ipprenazioia 
d* 1 nia>vet l'rok'’ uni' i f|ii iiin 
jM t gli a u 1 pr'G M iiiikIo 
el e r ippr* se ’it ire un nlle 
pillilo te rnio la 't i li ite gì j ej 
|' 1 '( ni i/mn du' a/ioia eli II ,u 
In il m)i rie « re I oba 'li,o que 
s’o e he e'e \e e , ( re I ( I ,( glli'e* 
e on maggior (ot/ e em lu d itK 

nosiie a ,»rt < 


Uno studio intemazionale 


Il portavoce della struttura Aurora del Pds: il modello italiano è un’anomalia inefficiente nel panorama scientifico europeo 


Un farmaco per prevenire 
la tossicodipendenza? 


Università, enti, riforme. Ha vinto Tinerzia 


■■ 1 al'o studio in tutto il 
niundo un i sostatiza t)fr 
c ornbattiTo li tossKod![)e.*n 
(te tiz.i che agir i itìgantiarido 
i rnoccanisnii chi c(“iV(*llo 
che f.ivt'risc olio I .issili lazio 
nc* lactiiavi [.nr raggiungo 
ri qui sti risultati sono i [.i* pti 
di opjaoidi sostanzi aiialgo 
sicfa fjrodotte d.ìl! org mi 
smo c d<\il l'tfc'tto simile a 
quello (k'Ila niorfin.i i degli 
altri deriv.Ui de II oppio l.o 
fiaimo fl«‘ta) ieri i Koma i fi 
siop.itolog dell [ inversi' i Li 
Sapienza Mtir'«.l|o Negri e 
(jianfrani o 1 * unni issali m 
un convegno org/inizz ito <il 
Cnr La sost inza snminmi 
str.ita al fossa <Kji[)enel( nti 
i re* ri fifa ut 1 loro org mi 
Sfilo un f liso he rsaglio con 
tro il quale si se.aft n.mo i jiro 
c es-si bifK lumie i ri spous ibih 
della feissK iKlip«*ndi*nz.t N'-i 
prussmn anni ha aggi mio 
N(*gri il rie ( n a sin i ie[ Mdi 
oppiexti nst p.**ra tauìve aer 
j)res( *. filare ndo il loro r lolo 
nel regol ir» h pi n e z ohe eli 
dolori « pi 11 « r» o ne 1 i on 
(rollo ili I isi M stri ss Nt gii 
more ssii I pi r < s» mpa 11 pie 
sti sostanzi r iggiurigo a> li 
ve hi iIUssi 111 11 i ' h*!to R< )S.I 


Cjrihnclla M.isc r«. dell mi 
virsifi (Il fiorino rafforzali 
do il sistema imniLmitario per 
difendere meglio d.illc nife 
zioni il loro organismo eh bili 
t Ito Questi indizi fia d«’tto 
Negri f.iimo [)C‘ns<ire chi t 
{H*{.*tidi ot>piOK!i siano fxisila 
n [H’r 1 ccpiilibno dell org,mi 
smo poiché r(*golano k* ri 
sposte agli stimoli ester i l 
pepta 1 oppioidi ha ossi rva 
to fionunasmi sotìo una 
granch famiglm di sostanze 
(Iella quale per ora si io io 
sceno tri ceunpoiu nh le on 
(lorline le i ticefalme e k di 
nortiiK bolo alcune pere') 
svolgono mia funzione p(/si 
liv i Da teni[)o SIC onov (ino 
sost mzi efie .iritagonizzano 
o siiiuihmei 1 e (fette) de Ila 
morfina c i (la de tto sul ar 
goilli rito le) psice)f)iejloge) M 
l>e*rt< ) {fiiv(‘rto finora [)t r<') 
h.ume) date) risultati parziali 
'I fat.o «• e Ile mia te rapai 
' SL lusiv.unente Lernuiiologi 
i 1 d«*lhi tossiiodiiieiidenz.i 
non esiste e eluluto c he ()ossa 
esistere nel futuro la te)ssi 
i ' idipetieh nza t legat i a pre) 
f)h'mi di ordiiu ()su ologko 
e fa non si riseilveiiu) c eui il 
f.irm le o 


Il portc.voc e ddlc stnittura Aurora (ricerca e univer- 
Mt.i ) del Pds Alberto Silvani, interv'iene sul dibattito 
allerto da Kegq.' e Ruberti (su cui scrive, qua sopra, 
anche Giuntarle 3 Lombardi) C chiede che il sistema 
stientifit o Italiano si dia regole certe e blocchi 1 pro¬ 
cessi degenerativi Pinora, sostiene Silvani, abbiamo 
avuto un ministero monco e una sene di riforme lar¬ 
gamente iiKomplete 


ALBERTO SILVANI 


■■ I a stiinol.iiiti alterasti i! 
[)rof Nube rti [)iif)ftlK ita dai 
1 l mia IH I iiiiiiie ro di ni ri ole 
di !o si ttainbrc fui il ()ri gio di 
porri (on c hi ire zz i ih uni * k 
Ila nti di rifk ss ora sullo i.ito 
fli soffe*ri 11 / I de I sistcm.i 
se li ntitii ( * n.i/KHi ih All i a 
iiiauslro V 1 d no ilt«) di 11 un 
pi'glio profuso iu‘i 1 pass ita 
kgtsl iliir i pel I iiarodu/ioia 
eh moc* he fu isiaiizion.ili t pi r 
lo ()ai le gis| itive 1 volti .1 re i 
li// ir« IMI ejii alio (h rife niiit a 
fo nuove I pi r un se tlor» v ir it 
te ri// ito d I forti e oasi rg< n/e 
siilh li) ignosi I () I .iiK or I piu 
forti aa r/ii sulle te \ ij>a 

(fa VI SI 1 un I ae c e ssit i di 
un imi il/ uni iia > le e la ilogic o 
elei proeh )(to Itali i pe r [><)te r ri* 
s' ire ai ! urop i , op m‘*iH viri 
fiis \ <UK In SI t.ile te ma e st.ito 
singol una ale »ss< iiu dal d 
b ittilo di que s*( s< Unii ua sul 


I.i ‘nifcra v.ilutaria v rischia di 
I ssi ri* c oEìsiclc’rati) un lusso 
IH 1 loafronlu sul risanamcnfo 
fin in/iari(> del paese II model 
lo it Uiaiu> di specializzazione 
[iroduttiva Ixisalo su grandi 
im|>rc'st piKo inlema/mnaliz 
/ iti e ))iccole e medie imprese 
opt rLinli in settori frtidizionah 
e riuscito - finora - «i limiUirc i 
danni di un limitato ricorso al 
f.ittore lecriolog ',1 e ricerca A 
(juesta scelta delle imprese* 
che t)<i significato una scarsa 
itlenzione pixhe risorse e 
ne vsuna strategia di lungo pe 
nodo in f tvore della ricerca e 
de li innov.izioiH ha conrispo 
sto un i rie ere.i [)ubf>Iica stpa 
r ita i marginalizzata non prò 
gianiiiiala negli obiettivi non 
valutata nei risultali prevalcn 
t( lìH nU aut('ri*ferr*rite c’ s()es 
se soht nel c aso c'egti enti eU* 
fedire fi i 


Limitando la nostra analisi 
al settore degli enti pubblici di 
ricerca accon^a^i solo in parte 
dalla leggo 168/1989in unum 
co ministero con l università 
l’ineludibilitò di un procosj*o di 
riforma era già avvertibile anni 
fa a partire dalle commissioni 
jjarlamcnlan per finire al rap 
porto dogli esaminatori Oese 
dello scorso anno Che vi sia 
una nc*cessità per il paese di 
dotarsi di una rete scientifica 
parallela ma distinta dallkini 
versità non 0 materia di di 
scuSvSione lo stesso on Ruberti 
ha piu volte ribadite) come in 
tutte le realtà avanzale le po 
ten/ialità k*cnologiche la n 
cerca orientata il irasfenmen 
to delle conoscenze la ricerca 
strategica e di lungo pericnio 
non [Kissono essere delegate 
c he a strutture operative e prò 
gramniatorie di natura pubbli 
ca 

Ui scelta individuata dalla 
p.issata legislatura fia concen 
irato I attenzione sul rafforza 
mento dell interazione tra 1 in 
siernc* delle università cd alcu 
ni enti di variegata n.itura 
compili e dimensioni definiti a 
caratU’re non strumentale 
senza nel contempo modifica 
re compiti organizzazione e 
soprattutto la tradizionale at 
tribuzionc dei rimanenti enti ai 
rispettivi ministeri 

Si può quindi affermare die 


li nuovo ministero unico ò nato 
monco e la prova di questa af 
ferma/ione ù data dalia limita¬ 
ta attenzione posta, ai fini dcl- 
l individuazione degli enti da 
assoggettare al nuovo ministe¬ 
ro. per I cntcn elaborali della 
commissione governativa prò 
sicduta dal prof Giannini Ieri 
(eri prescelti (la presenza di 
una comuiiila scientifica inter 
na che si autogoverna) avreb 
l)cro infatti scardinato i mcxca 
nismi posti in essere dall’allora 
ministro sia per I identificazio 
ne dei nuovi enti da avscgriare 
a! ministero che per le modifi 
che degli esistenti mcxcarii 
smi fortemente rispettosi di tut 
ti gli equilibri ministeriali e 
quindi sostanz.ialmente deboli 
rispetto alla creazione di un 
-vero» ministero unico delht ri 
cerca e dell università 

Nasce (orso da questo «real* 
smo politico» i invilo piu volle 
espresso dvUlex uuniMro alle 
possibilità di autonforrna co 
munque offerte dal sisl»*mj 
per 1 singoli enti e per il Cnr m 
p4irticolarc Jzj stesso disegno 
di legge sulle autonomie, c he 
tanti commenti c reazioni ha 
suscitato nella p.tssala logisKi 
tura e che ora viene riproposto 
tal quale come se nulla fosse 
successo manca per la parte 
degli enti di quegli elementi 
veri di riforma (dc’legificazio 
ne partec ip.izioni aulogover 


no) tali da rendere quanlomc* 
no conlr.iddittorio lesilo au 
spiralo Ui dc*caclenza di tale 
disegno poi a differenza del 
l università dove a sc*guitc» del 
1 applicazione dell art 1G della 
)68 SI stanno predisponendo 
statuti innovativi attraverso se 
nati accademici allargali non 
SI e) tradotta nell .ipplicazionc 
del corrispondente ari 17 per 
gli enfi di ricerca Per questi ul 
timi infatti non si ù procc*duto 
all allarg.irnento (previsto dal 
la stessa 108) degli organismi 
direttivi non si sono proposti 
nuovi regol,unenti in una pa 
rol,t I inerzia piu volle ncliia 
mata funzionale al rn.uikni 
mento dello st.itus q\a) e degli 
equilibri di governo fia Muto 
su lut'o il fronti In c lò k re* 
spuiis,ibilila di Rubi, rlj non so 
no pcKhe ancora urai solla 
nel pissaggio dalle emine la 
zioni .11 f.itti ha c unsentilo e lie 
pre’V.ilesse l,i re.ilki piu e()nsL*r 
s.itriet ris[)elfo alle iH*eesMla 
eia tutli rieliianiaU 

Da (jiieste considerazioni di 
scendi* la lukessila di un prò 
fondo proeesso riforuuitort 
e he affronti i pre)f)k ini per elo 
ve* ess SI trovano se*nz i ncea 
rere a sotterfugi i sen/a m i 
scherare gli inlendinu uh < on 
una piena visilaliia degli arie 
ressi in gioco 

Al molli poten/iali gril'i par 
lauti e fu* iK'Ile [irossime se l' 


inane si pionuiK e r inno selle 
ne‘C'’ssi!.i inipre se aidil.tli eh II i 
ricerc.j se le nlifie .i in e]ue st i 1 1 
se delicata del p.je st (lohhi.i 
niocfaedere scelte cetereiriiii 
s[)etto iilk prossime se nk it/e 
In prime/ luogo si tr ilt.i <li d.in 
un se’gn.ik elise*rso sulle m< ni i 
lila C’ sui * onte*niJli e !u rigu ii 
d.mo k de sign vziom e a « * 
ziom dei ejiiadri eh e oin uafo 
de*gli enti I t k se gitisi iin. nu 
lame nt.iv i un i e re v e iite j >< ili 
he izziizioia* eh Ile <U\ isioni n 
liriive* .ilk e ine lu dilige ii/i eli 
iffine fie il fi ipnk se orso non 
Si.i pass ilo invailo di I il Dove i 
no un se gli,ile div, rso nel n 
spe Ilo dei tempi e ne ll.i q. tlii i 
de t ek'sign.rii il sisU m mm e i s 
sil.i (Il re*g()k e ( ft, in ik, in e ri 
tie.ibili m ) non ilfid il< ili i .1 
se re zioii.ilit i eli un (ju dn di 
e om.indo e hi . jU is o\ iinqi u 
)i.i e s iiinlf* il su ' ni ind a > i 
non h.i r iggaiiilo i usi ii ui pi 
gr.unin ili 

Sck oikI in.ina ilU si dt v< 
precedere .id ini i \ iloi // i 
/ione de Ik risojse um mi i 
HI.lime lite ope 1 iMii n> gli i i i 
il rischio di mi i uavririH i/a m 
de ! nafio <ii n' t pe n ih// i/ . 

IH di Ik |)nffi ssK>1) il ' 1 . di 
un I Si gmciil i/ioiie i d mi ih 
hi lille liti I ngiik* | a r live Ih e ' 
e irii lìi)!) pili* e li* poti n* lil i 
ilisjR rsiiuii ' ih Uh t\ 1 1 I < 
(Il un p.itriin >nio t la ' 'ai 
Il ( Die dislniggiliili Ul I il la II 


1 )iii ihffn ik I lime ) ne ' ’slitn 
/a u)' I n pn no ol le me > n 
(|ui si t din 'Il Ila V I p* rs( gu '< > 
iltr ive rso 1 mna nh ' oi 11 i | ir 
U‘e ip i/l< Ile U pii K < s ek i 
s tMI ili e <Jiia \iinu i s'i uno 

• 1 il > a indo II I I i. unp « Ss I , d 
un ' lUv I pn ii>< * i II g s Iti I 
V I' 1 I d M ni a. va a v n k i / i 

e • K V 11 s, miv 111» V d ». iinp ah> 
li a isdiu/ii.ni juihi lie I di il 
e i II li pai in ge Ili ih iH 1 M 
vini pi hi )ln k. ir inh lu k > 
Ih I i im*. m|a) le II'1 k1i/k mi 
pi t n ih// USI ai im dì iH > eh 
un I le Ila i iiU in un i n g< I i 

111 n' in 1 • r el ' il in >n sii i 

Uh I' h 

M I 1 pn i\\, li t ni II gisi l’i 

\ 1 si ’i nH ' nih e I m n « s mri 

.e ( I II ' I 1 h I ( ss 1 1 i le p( li I 

eli I lisi. I ! I, n t u 

vp I s|( l\i la r*i 1 irai ne 'si 

I r H ( < 1 1 . Ini n |i I v * ik < < n n/ i 

I I ' ma i\ di i’ 11 f w Ul su 1 e k ' 

’ \ 1 s V I ns. n' I ili < .111 

sv a I 'ila \ lì 1 1 max i m-i 

( in I il il Ili i] ih' I I'. < I 

r nn v ina n i si r i r. i , i 

1 K il 1 d riV < *( 1 .1. L I , [ili ( 

I 111 « Uh di I I i is( >11 I I 

il» e I * vp. ' 1 su ! a vi 1 l 1 e i * 

i 1 Ih i ‘i ni I ) u f II 1 

in' li ris II . Uh -.1 1 d 

s] s I II n'n d u 1 ' I 1 h 

e II' ' < ,11 k, 1 11 1 i I d \ 1 

li 1 1 ila* m im i i i ii n 

inni ' ' I isi . di III 

II III i I* I Ila I ( ( ) I l< t 
n a ' I I ili II' 
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«Rocco e i suoi 
fratelli» 
restaurato 
e senza censure 


■■ KOMA Sdraino recuperale le stent 
censurate di Rocco e i ‘.uoi Iratclli I o prò 
inette il Centro sperimentale di cinernalo 
grafia dopo le polemiche sulla copia restau¬ 
rata dell opera di Visconti in cui mancavano 
proprio alcune delle scene più discusse ta¬ 
gliate all epoca dell uscita del film 


Carlo Delle Piane 
diventa regista: 
«Ecco Tamarcord 
della miavita» 


MSAILKNO ( irlo Delle Piane uno degli 
attori pili amali da Pupi Avati debutta nella 
regia Dirigerà Aegiomi una vita scritto in¬ 
sieme a Chiara ro//i Sara un film amaro 
una sorta di 'amarcoidi di ^IS anni di came¬ 
ra Al progetto parteciperanno Pupi e Anto¬ 
nio Avati in veste di produttori 


! 




1 




Preceduto da polemiche 
esce oggi negH Stati Uniti 
(e sarà presto in Italia) 
il film su Cristoforo Colombo 
diretto da Ridley Scott 
con Gerard 
Depardieu 
Nelle sale 
intanto 

10 anni dopo 
in edizione 
integrale 

11 capolavoro 
con Harrison 
Ford 


« 


Ve la do io TAmerica» 


Esce nelle salo americane (e dal 16 ottobre sarà m 
Italia) il film di Ridley Scott su Cristoforo Colombo 
Si chiama 1492 Conquest of Paradise, e il paradiso 
del titolo è naturalmente TAmerica Gérard Depar¬ 
dieu nel ruolo dell'illustre genovese, e Stgourney 
Weaver, reduce da Alien 3, nei sontuosi vestiti della 
regina Isabella II regista britannico risponde alle 
polemiche che hanno accompagnato il film 


ALESSANDRA VENEZIA 


■ILOSANCRtó Oggi vener 
di 9 ottobre sus?li schermi 
am^ncaru htOJ Conqut’sl of 
Paradisi’ Il film di Ridlev beoti 
ò considerato ormai ! unico ve 
ro film su Colomtx» dal mo* 
mento che il concorrente Oin 
sfophifr Columbus rtio Disco 
oery prodotto dai balkinds e 
distribuito in anticipo rispetto 
alle festività colombiane prò 
pno per problemi d. competi 
/ione 0 uscito d» scena dopo 
sei settimane di programma 
/ione Nonostante avesse nel 
Cdit il mitico Marion Brando 
Giralo in Spagna c Costanca 
con scenari naturali sontuosi 
M9J Conqiu'st of Paradise 0? 
una coproduzione franco in 
glo spagnola Scritto dalla 
giornalista francese Rosei) ne 
Bosch e costato 15 milioni di 
dollari ha come protagonista 
Górard Depardieu nel ruolo di 
Colomtx) e Sigourney Weaver 
in quello della regina Isabella 
Ci sono inoltre Armand Assoni 
te nella parte di banche/ teso 
nere della Ctcsa d Aragona c 
tonsigliere della regina Fer 
nando Rey Angela Molina c 
Frank Langcila 

È un ercK* o un avido con 
quislatorc senza principi il Co 
lomtx> immaginato da Ridicv 
Scott’ Niente di tutto questo 
Nonostante la dimensione epi 
ca del personaggio questo Co 
lombo ò un nomo complesso 
coraggioso c idealista ma so 


prattulto determinato a rag 
giungere i suoi fini con ogni 
me/yo «Non ò un santo c nep 
pure un diavolo- spiega il regi 
sta «e un personaggio del lut o 
umano con le normali deb^o 
le/zedi un uomo» 

Il film che esco nell anno 
del cinqucvcntcnano della 
scoperta d America ha gk\ sol 
levato una sene di proteste or 
gani/zate da vari gruppi libcr 
tari in difesa dei diritti civili de 
gli indiani d America Ecco co 
me risponde alto critiche i) rt 
gista britannico 

Qual è stata la sua prima 
preoccupazione nel portare 
sullo scherno una storia che 
già dagli Inizi si preannun* 
dava difficile e si prestava 
alle polemiche? 

La cosa più difficile in un film 
per quanto mi concerne C 
sempre la sceneggiatura le in 
formazioni devono amalga 
marsi con le emozioni be la 
miscc la funziona ci sono bao 
ne probabilità di avere un prò 
dotto valido 

Non la preoccupa Tatmosfe* 
ra polemica che si è creata 
In questi ultimi tempi nel 
confronti di Cristoforo Co¬ 
lombo? Visto più come un lu¬ 
cido colonialista che come 
un generoso navigatore... 
Sono convinto che una sorta 
documentazione sugli eventi 
sia la migliore risposta a qu«’ 


sto tipo di obiezione Non so 
quanto sia fondato questo at¬ 
teggiamento cosi polemico nei 
confronti di Colombo e se ab 
bia basi storiche Rrobabil 
mento nasce dall interpreta¬ 
zione popolare del personag¬ 
gio Noi siamo convinti di prò 
scntarc un ritratto di Colombo 
estremamente accurato c vero 
Roselvn Bosch la sconeggialn 
co d( I film ha fatto un \ lung i 
ritorca negli archivi d Sivigli \ 
Dai ilocuiucnti consull ui sono 
emersi momenti di debolezza 
che abbiamo discusso e tenu¬ 
to presento nel tosto Sembra 
che tutti abbiano un idea pre¬ 
cisa di Colombo quando in 
realtà rimane tuttora un uomo 
misterioso e poco conosciuto 
Il .ilio film narra gli eventi nel 
corso di sedici inni c lo spetta 
toro deve fare un piccolo lavo 
ro di immaginazione per rnet 
terc insieme gli clementi a di 
sposizione 

Dopo «Thelma and Louise», 
quasi un western al femmi¬ 
nile, lei passa al film epico 
un 1^1 salto, no? 

In tutu questi anni credo di 
aver imparato una cosa ogni 
volta che si finisci’ un film non 
si 0 piu la stessa persona Ho 
pavsito molto tempo con Co 
lombo o sono sicuramente 
cambiato cosi corno credo di 
essere cambialo durante le ri 
prese del film precedente E un 
processo di continuo appren 
dimenio a prescindere dalla 
tematica trattata Fc'' ine que 
sto mestiere 0 un esperienza 
interevsante affascinante ne 
sono stregato 

Eru preoccupato di entrare 
In concorrenza con l'altro 
film su Colombo, «Christo¬ 
pher Columbus. Fhe Disco- 
veiy»? 

No perché non volevo fare i.n 
film di avventure marinaresche 
c mi pare di capire che l altro 


film raccontasse soprattutto il 
viaggio 

A proposito di rigore nella 
ricostnizlone storica: la re¬ 
gina Isabella Interpretata da 
Sigourney Weaver non sem¬ 
bra certo quel mostro di cru¬ 
deltà che ricordiamo dai te¬ 
sti scolastici... 

Non fu Isabella il gr inde archi 
.tetto dell Inquisizione scrrim 4 ii 
le C Illesa c<ittoUca L un perso 
nagglo molto speciale ardente 
cattolica con un alto senso 
della famiglia li matrimonio 
con Ferdinando era combina 

10 come la maggior parte delle 
unioni doli epoca c per questo 
lei concentrò le suo energie 
ne! «lavoro di regina Bisogna 
riconoscere che Isabella ehm 
se un occhio sulle turpitudini 
dell Inquisizione ed ò anello 
vcio che non si oppose allo 
schiavismo 

C1 sono stati rapporti con le 
autorità spagnole, mentre si 
girava ilfUm? 

Abbiamo dovuto aspettare 
1 approvazione della sceneg¬ 
giatura da parte del ministero 
della Cultura Roselyne ò quasi 
diventata pazza ma alla fme 
hanno n( onosciuloche la rap¬ 
presentazione dell epoca era 
fedele E anche la stona di Co 
lombo V 

Perché Gérard Depardieu 
per il ruolo di Colombo? 

MI sono ispirato <u ritratti di Co 
lombo ma naluralmenle nes 
suno era del lutto fedele per 
che furono dipinti almenocin 
quant anni dopo la sua morte 

11 tratto comune di quei ritratti 
ora la forza Nel volto c nella 
struttura due cose che mi han 
no fatto subito pensare a De 
pardieu E. poi mi serviva un at 
lorc che potesse combinare 
forza c genlilc/Zii vigore e 
morbidezza C}Crard era perfcl 
to 


Negli Usa la versione originale 

«Biade runner» ritorna 
Ma ha un finale amaro 



■■ l Db ANCjU a dicM I m- ^ 
ni dall uscita sugli schermi CI 
nematografici di tutto i) mon 
do finalmente si può veliere 
Biade Runner nella versione 
originale Per gli appassionati 
di fantascienza così come 
per il suo autore Ridley Scott 
C una conquista preziosissi¬ 
ma Nonostante l<i «novità» 
consista in definitiva m dcUa- 
gli c non come era stato anti¬ 
cipato in vere e proprie scene 
medito L unica sequenza ag¬ 
giunta dal regista che ha n 
montato personalmente il 
film é in realtà il sogno di 
Dcckard/Harrison Ford a ca 
vailo di un unicorno bianco 
che galoppa libero nella na 
tura selvaggia e'^ura quindici 
secondi) Altri interventi sono 
piuttosto di carattere riduttivo 
sono stati eliminati alcuni 
momenti considerati troppo 
violenti (quando il replicante 
Rulgcr Hauer sfonda gli cx:chi 
del suo creatore o quando si 
conficca un chiodo nella ma 
no) ed è stata soppressa la 
scena finale del film in cui 
Ford c la giovane replicante 
Scan Young corrono felici 
verso un futuro radioso 11 film 
ora SI conclude con la se 
quen/a precedente quando i 
due salgono sull ascensore 
diretti verso un incerto desti 
no Ma il cambiamento radi¬ 
cale del film e quello che più 


appaga cultori del genere e 
critici é I eliminazione della 
voce narrante di Harrison 
Ford Ora negli ottanta spazi 
lasciati liberi dalla voce c é 
un suono immacolato e in¬ 
tenso creato al tempo da 
Vangeljs e che finalmente 
Ridicv beoti ha potuto restituì 
re al film 

L operazione ha dato nsul 
tati immediati nelle prime 
due settimane di proiezione 
il nuovo Biade Runner ha in¬ 
cassato un milione e mezzo 
di dollari (solo in 60 sale) 
Confermando il successo di 
un film che nonostante una 
stona travagliatissima, si ò or 
mai conquistalo il suo posto 
nella stona del cinema E^che 
considerato ormai un classi¬ 
co ha fatto conoscere a! 
mondo intero lo scrittore Phi¬ 
lip K Dick (autoredel roman 
zo Do Androids Dream of 
Electric Sheep^ su cui il film ò 
basalo) considerato oggi uno 
degli «architetti*- della fanta 
scienza moderna Un film 
inoltre che con la sua fanta 
sljca visione di un futuro de 
codenlc c tecnologico cupo 
c barocco ha creato un nuo 
vo genere e ispirato il design 
di film come Biazil d» Teny 
Gilliam o la scenografia del 
tour Sfeci Whecls dei Rolling 
Stoncs 

Poiché sono passati dic*ci 
anni serve forse a ricord ire la 


stori ^ del film é 1 anno 2019 
la citta e una i os Angeles cu 
pa e violenta dove Harrison 
Ford C incaricato di cacciare 
quattro replicanti pencolosis- 
simi arrivati da una colonia 
extraterrestre Uno per uno li 
scova e li uccide Ma non é la 
stona 1 elemento determinan¬ 
te del film semmai ) ipnotico 
scenario in cut essa 6 inserita 
e I SUO) protagonisti soprat¬ 
tutto Rulger Hauer nella parte 
del replicante dai capelli 
biondo platino che uccide 
senza pietà perche non vuole 
morire 

Fin dall inizio il film non 
ebbe vita facile Fu difficile 
convincere i produttori a fi 
rian/iarc un progetto dai toni 
vosi cupi c I rapporti tra il re 
pista la produzione gli attori 
c i tecnici furono sf'mprc tesi 
c problematici L inlransigcn 
za t la determinazione di 
Scott nei voler realizzare il 
suo progf-tlo senza compro 
messi e mediazioni di alcun 
genere diventarono mitici e 
non a caso il film venne so 
prannominalo Blood Runner 
Sul set saltavano ncivi c posti 
di lavoro Se Sean Young con 
sidera il film la piu appagante 
esperienza professionale del 
la sua camera Hamson Ford 
non vuole neanche parlarne 
I>er lui tutto li periodo delle ri 
prese fu un autentico incubo 

Ridlcv Scott dal canto suo 


m mtiene un .UioctfiHmonlo 
distaccalo e esireinaiiieiite 
cnlico «Non ho nessuna re 
criminazione sul fallo che In 
versione uscita nell 82 non 
fosse la mia originale io ero 
parte del gruppo che prese la 
dcxtisionc Non potevo igno 
rare le esigenze dello studio e 
di chi aveva investito tanto de 
naro nc 1 progetto lo ero con 
vinto di avere in mano un film 
interessante ma non sono 
uno di quei registi che credo 
no nell onnipotenza dell au 
tore l film sono talmente co¬ 
stosi Ma oggi sono molto 
contento chi il pubb icc» pos 
sa fmalnienu vtdcrio ni 11 » 
versione originale» 

l’rima di dislr buire Biade 
Runner nelle sale di tutta 
America il film fu proiettato 
nelle due citta campione di 
Denver t di Dallas ni'i primi 
mesi del 1982 [jo ispelt itivi 
del pubblico erano altissimi 
sullo schermo avTiblxro ri 
trovato il loro eroe pri ferito 
Hamson Ford in un«i nuova 
awcnturii ricca cl; colpi di 
scena c di riSiUc (. c ilo non si 
iispettavano 1 atmosfera apo 
calillica crc<itd da S.oll Li 
reazione fu disastrosa Si do 
vctlccorrerc ainp.iri inunri 
pido monlaggio dell ultimo 
minuto SI aggiunsero la voce 
di Ford die icndeva uni ac 
cessibile la trama c un happv 
end (per cui vennero utili/z » 


tf alcune scene girate in Utah 
dal registi stanlev Kubn^k 
per Shimmy) Ma il S)m non 
convinse «Fu un autentica 
pena ve dello togliere dalle sa 
le - racconta oggi Rulger 
Hauer - ma era un film trop 
po grande troppo bello per 
quell cpcx,a» Dal momento 
in CUI t uscito in cassetta Bla- 
de Runner ha trovato un suo 
seguito di fedelissimi aumen¬ 
tati col passato degli anni 
Ncllohobre del 1989 Mi 
cliael Anck fu nominalo dalla 
Warner Bros responsabile per 
il restauro dei vc*cchi film Un 
giorno in una saietta di proie 
ziunc trovò una pizza di Biade 
Ranni t u 70 \run Era una co 
pia lavoro dimenticata 11 dopo 
uno scrivmr/g e con i) mon¬ 
taggio originale l^oiellala ad 
un Icsiival di film classici a 
U)s Angeles il film divenne 
subito I c\< ntocinematografi 
< u dell 1 citta Mi Ridlcv ^otl 
voleva iggiungcrc alcuni ri 
t(Kchi 11 se c n i dell unicorne^ 
criancuM issciiU c la musi 
c • d< Ilo s< ontro finale tra 
I ord c I lauc r non era quella 
di V tngdis ma quella che 
J( rrv Cioldsinith aveva scritto 
pc r II piani ta d< Ih scimmie 
Oggi tutto ò al posto giusto 
•! in lime lite lio 1 ì mia scena 
con I unicorno - racconta 
Kidkv Scott - Cl sonc^ voluti 
dic‘ciaMni Iliaci I ho fatta» 

"A Ve 


Stasera all’l di notte, Tele+1 propone tre cortometraggi di Scorsese 
Due saggi della New York University e lo straordinario «The big shave» 

Sangue e schiuma da barba 


H FUMA Un uomo enlru in 
bagno Inizia a ridersi davanti 
allo spv*cchio fischictUindo Si 
ferisce Resta imp ivsibik ( on 
linua a radersi e il suo viso si 
copre di sangui ma non sri et 
^e Poi col r isolo si taglia la 40 
la Titoli di coda ( una scruta 
-Viel()7» Ln solo pc rsonagj'io 
assoluta unità di luogo e di 
azione susjn use kjrtissiria 
P<‘r SCI minuti Stiamo parlari 
d('di /fu bmshaii un coito 
metraggio c he MariinScorsi se 
giróne! b7 \ c he gli conse nli 
di trov.irc i finanziamenti r il 
suo primo film ttn sta bussati 
do alla mia porla 

Un pice ole capolavoro po 
co corK3sciiito (in Itali 1 qual 
che fortunato 1 h i potuto ve«je 
t la scorsa prunavtr inde or 
so di un \ rdros[xttiva dedic i 
li 41 II autore di hion orano e 
Capi Uar) Or» lek M lo 
propone - st motte ali 1 non 
^.npl ito - msii me ul altr due 
cf ri )mi Ir iggi in 1 (> mitlime tri 


del regista italo americano 
C7/e Cl fa una roi^azza canna i o 
me te in un /josto comi piu’stO'^ 
(9 minuti) e Non sei il solo 
Murray' ( 15 minuti) girati da 
Scorsese’ durante gli studi di e 1 
ni’ma alla New Vork Universit) 
tra il 1965 c il 

Il pruno é sc’c ondo la definì 
zionc de 11 autore «un nonscn 
se visivo commentato da utia 
v«xi’ fuori e inipo I alluci 
uante processo di id»*nfificj 
/ione di un certo Henrv con 
una se dia‘raffigurata in un 
quadro in cui si vede un uomo 
su uni barca Un incutx) alia 
fkx faccontato con immagini 
tisse e senza risp irmio di effe tti 
speciali l allrej /ts not just 
vf)u Murray ' ò piu narrative^ F 
( onse ntc ,» Scorse so a costruì 
re una spe’cic di prototipo dei 
suoi personaggi di il.ilo ame n 
c mi ben inseriti nel tessuto 
in ila ‘osij di I ittk Ikilv (vedi 
Quei I Ul roi^aczi) Il Mumv 
de 1 titolo e'' un gangstc r di me / 
za t Kc i che ostenta i simboli 


del suo status ma vive pratica 
mente in un di’serto il suo Joe 
non Cl h \ pensato due* volle .1 
mandarlo in gale ra e se 11 
spassa con sua moglie, su.i 
madre non sa far diro che in 
go/zarlo cf i spaglietli 

1 tre corti di Scorsese sono 
torse lei proposta piu suecus.ì 
di uno spazio de’dicato da k 
k’ ^ 1 <dta forma incolkxabile 
e misconosciuta del cortomc 
tr iggio pak’stra di nuovi t de n 
ti o scelta obbligala de tt.it.i da 
()Ovcrta di budge’t m.i non di 
idee ! e’r tutto ottobre si ve 
dranno film molto diversi tra 
loro dall horror alla finii 
scienza dalla eommedm al 
dramma tutti cejnìunque pe 
scali nclh nume r i ine siiimbik 
del «corto cicx^ sotto 1 tre nt.i 
minuti Oltre ilk prem d e sor 
dio di Seeirstse 0 >ono gli 
espe lime.Iti elei giovane Po 
lanski e gli «elevili ininutcs 
fdiiis un I sene [ireiilotta d i 
C hiinnc I 1 11 tutto 1 e ur 1 di Sic 
fan** De ’I 1 C »sa 1 Cr P 



Martin Scorsese 


Una grande folla senza età ha invaso Novellara per i funerali del cantante dei Nomadi 
Guccini, Ligabue, il sindaco di Bologna Imbeni. E la commozione profonda di tutti quanti 


In cinquemila per salutare Au 



DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREAQUERMANDI 


wm NOVI I lyVRA ( Rc ggio f mi 
Il 1 ) k se’rcno Piu magro con il 
barbone ancora pili bianco 
ma sereno I la un espressione 
dolce Augusto la voce e il 
cuore dei Nomadi Augusto 
me nesircllo c‘ paladino dei di 
ritti Sembra SI sia temuUo a ri 
posare D.ivanli a lui la «coni 
paglia» Rosanna il «fritello» 
ikppe Cadetti 1 fratelli veri gli 
amici cinqueiniia amici che 
h<inno invaso Novellara 

C inquemila amici di 1G anni 
e di IO anni o di 50 che pian 
gono SI tengono la inano si 
abbracciano I rancesco Guc 
cini ancora piu grande c seno 
Paolo Bi 111 che gii .ippoggia 
una mano sulla konte Lucia 
no l igabue che lo guarda ci<i 
lontano Caterina Caselli e 
/Cuccherò mandano due coro 
ne ma ncjii ci sono come tanti 
litri dello show business che 
hanno preferito non venire an 


che se deweino molto al «no 
made» e al gruppo Ma ci sono 
«Umbi*e «Cico-ed Elisa che da 
maggio avejva preso il posto di 
D<inte Pcn?reffi rubalo alla vita 
dalla velocità c dalla pioggia 

1 negozi chiudono per un o- 
ra di lutto pc’r il loro Augusto 
che passeggiava sempre sotto i 
portici e SI fermava a parlare 
<011 chiunque gh diee’sse «Llu 
Augusto* Non fanno rumore 1 
cinquemila ma aspettano là 
nel grande gi irdino del teatro 
sul corso principale* nelle stra 
dine laterali L silenzio Sui 
inaiiifesti elella famiglia una 
frase elle ad Augusto piaecva 
molle) «nein fiori ma opc’re di 
tK*ne non fiori ma offerte al 
centro turnon» li tumore lo ha 
ucciso lo ha consumato ma 
non gli ha mai ftiUo perdere il 
Siiport d< Ila vita dei progetti 
da costruire 

Ogni vetrina h 1 1 ) volto di 


Augusto ognuno ha voluto at¬ 
taccare una loto un giornale 
con gli .irtieoli di ieri con le 
fr isi se ritte in fretta d igli amici 
di Udine di f^Tganio di Cu 
neu della Romagna intera 
Cò il sindaco di Bologna 
Renzo linbeni che conosceva 
Agusto dal 196^ «Lui e i suoi 
(ompagni d avventura suona¬ 
vano e cantavano Por you Iolk 
L in faecve> un comizio per la 
! gei .1 Novi di Modena in que 
sta tcrr.i si sono ine rociate spe 
ranze Augusto non si 0 mai 
f.ilto condizionare dal giro 
commerci ileo ha sempre usa 
to le p irolc per lottare Al lido 
Park cantavamo la canzone 
proibita censurala qucI/J/od 
morto ancora aUu.itissima L 
per questo che noi padri e 1 no 
stri figli sedicenni amiamo 1 
Nomadi e li amerenw scm 
l)re Imlxnt dice anello clic 
ila chiesto a IV ppe Carlctti e 
<il'a famiglia di Augusto d. .die 
.lire un.» gr.mde mostr.i anto 
logie 1 \ l5ologn 1 Perché Au 


gusto dipingeva cose bc’lkssi 
me Alle quattro suona la c am 
pana della torre c il «nomade» 
V > in chiesa A suo modo ere 
eleva in dio in un dio umano 
buono elle perdon.ie capisce 
che aiuta gli oppressi e he dice 
parole di lilx’ilà Li tiara viene* 
awolt.i nell 1 bandten delia 
pace e sfil \ lungo il corso An 
cera applausi anelie dentro 11 
e Illesa in mezzo 1 ragazze e 
ragazzi eem 1 oriceli no in 
mezzo a ragi/zi disperati eoi 
e iipelli bi rnclii P prt te p.irla di 
Augusto c on dolce’/z.i ne p ir 
la celine di un imieo e he -ha 
eanlalo e vissulo eeuiie S.m 
Trmeesco eereando dio .il! i 
sua m ini( la e on k p ir<jk e he 
invit tv.mo all.i frale II in/ i e il 
I imore II pre te e il e 011 um 
sta M 1 li* ]Ue s! 1 te m SI ste 11 . 
pera tutto L tutti seme » fr ile III 11 
preti* eliee il sue) gr.izii .lel Au 
gusto i qu isi e mi 1 un ve rso 
( muli.ire "In e 10 e he noi e re 
di imo die) e risorto 


L e un brivido in chiesa 
quando parla «Cico» perché 
fx ppe C irle tti non cc la fa «Li 
eo» dice che la stona dei No 
III idi e una stona di amicizia 
di gioia e di dolore di musica 
Lina stori 1 che’ non sarebbe 
csisti’.wnz 1 Augusto Enom 
na tulli quelli clu* sono entrati 
use Iti nell av%entura c anche 
k moglie ifigi Rimbomba un 
jpplauso e .idesso e’' la sorcl'd 
d) Augusto e Ih* [i irla e gli dice 
di essere st it i fortunata ad 
iverle>avutovieino "Un freddo 
ve lite» el lUilunno li 1 s[H’Zzato il 
tuo ste lo (Il fiore dte.impo Sei 
st ite) ) .idre eli t Ulti gKivani per 
ehA 1 tuoi eon igli m niv ino 
1 A olt III Sii siilo un uomo 
( onnim e he eon k )) uè le ha 
rid Ite leaz le spe’i. ii/a 

1 meenso e I lequa bene 
eie Itii e poi 1 e niqiii mil i elle lo 
H e Oli [> ign Ilio ne '1 ultimo 
VI iggie* e SI gu ini mo negli (x. 

( In 

Jt 1 K rie \e ro si uno piu soli 
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Telemontecarlo 

Alba, Albina e Susanna 
«Tre donne intorno al cor» 
e i segreti del successo 


■■ ROMA Susanna Annulli 
Athina Cenui o Alba l’annlli 
Un attrice una stiowgirl c un 
personaggio politico Che co 
s hanno iti comune' Da staso 
ra avranno in comune la parte 
cipa/ oni e la conduzione di 
Ire donne intonio jl cor il 
nuovo iiroaramma di loie 
e.ontecarlu in onda da stasera 
e perdieci venerdì alle d I ÌO 
L idea del programmi 0 del 
direttore dell emittente Tm 
manuele Milano o il program 
ma s (xteuperA dei sentimenti 
delle passioni e rielle emozioni 
di un uomo riello spet acolo 
della cultura della vita politica 
o sociale che sarà mtcìMstato 
dalle Ire donne Un 'eguito 
ideale di Harem cui si ispira 
abbastanza evidentemente 
I primi nomi masi tuli a pas 
sart al vaglio delle tre ntervi 
st.itrici saranno ciucili di Pippo 
n<iudo rcderico /'eri Pup 


Avali Carlo Delle Piane I a 
strofisico Franco Pacini e il giu 
dice Severino Santiapichi L»i 
prima ad apparire nel cast di 
rre donne intorno a!cori stato 
quello di Alba Panetti legala 
all eminente monegasca Imo a 
tutto 'I 93 ma in prestito alla 
Rai per Domenica In succosi 
vamente ò stata la volta d Athi 
na Cenci Ho accettato ineu 
riosita di conoscere meglio 
una donna di successo come 
Alba Panetti una persona che 
molto mie colleghe non ap¬ 
prezzano e che invcxte mi intri- 
g i perche e una che si t"- fatta 
da sola ottenendo un travnl 
gente successo» Le He donne 
h inno dichiarato di essersi 
simpatiche e che «indranno in 
trasmissione senza competi 
zione nC gelosie corcando di 
scoprire quello che •hanno ve 
rumente gli uomini dentro il 
cuore» 



. Ddi Lj Taìitlì. rJ .L” 


-Aìl’- 


\('n'Tdi 

D oltohrc 1992 


Toma stasera alle 22.30 
su Italia 1 «L’istruttoria» 
con un Ferrara polemico 
e più provocatorio che mai 


«Sono un figlio del sistema 
difenderò le istituzioni 
Parlerò di tangenti, Gladio 
Cossiga, Rai. A modo mio» 



CORN FLAKES (Videomusic 8 30) Anna Ij Vigni cura 
1 appuntamento mattunno di Videomusic rubnche e in 
formazione (cultura spettacolo attualità o curiosità) si 
alternano a una selezione di videoclip di cantanti Italia 
ni 

A CASA NOSTRA (^/?e/e(?iyarrro ì!) Paln/ia Rossetti ci rac 
conta il caso di Stefano Donali un bambino oi otto anni 
di Tirenze nato con una grave disfunzione renale Già 
sottoposto a trapianto è ora di nuovo alla ncerca di un 
donatore 

1 FATTI VOSTRI ( Raiduc 1} 55 e 20 30) ! fatu vostri rad 
doppia Oltre all edizione di mezzogiorno - oggi si parla 
della decisione di un bar di Bo'zano di ‘•addoppiare il 
prezzo per gli avventori «indesiderati» - parte I edizione 
serale Allego 30 in «piazza con Alberto Castagna cisa 
rà Annalisa De Gregorio la ragazza napoletana rimasta 
piu di quaranta giorni in un carcere turco perché coin¬ 
volta in un incidente d auto 

CAMPUS, DOTTORE IN (Raitre J3 30J Guida alla scelta 
della facoltà a cura del Dse La puntata ù dedicata .igli 
studi di Farmacia Chimica e Tecnologia farmaceutica 
in studio il professor Alberto Casco dell ateneo 'orincse c 
Mano Giannclla rettore dell univenstà di Camerino 

SEGRETI PER VOI 7? 50) Ix'agenti dell agenzia 

investigativa I iolmes di Toni"’' piegano come si divenga 
detective e quanto 1 intuito tcmminue sia essenziale in 
questa professione 

LA CENA È SERVITA (/?t'/ef/uafrro 18 IO) Non possono 
mancare i giochint quotidiani di Davide Mengacci come 
al solito due concorrenti si sfidano per conquistarsi la ce 
na 

VIAGGIO NEL SUD (Ramno 20 40) Seconaa puntata del 
programma-inchiesta di Sergio zavoli stasera il testa 
mento morale di Paolo Borsellino in un intervista rilascia 
ta poco prima della strage di via D Amelio la cnsi del 
I amministrazione della giustizia il dilagare della malavi 
ta organizzata in Campania Puglia Calabria e Sicilia 

LA GRANDE SFIDA ( Canale 5 20 40) Gerry Scotti e Ra 
mona Dell Abate alle prese con le gare piu assurde una 
ruspa per stappare lattine di birra il frce-climbing sul’ ot 
tovolantc una gara di memoria la ragazza con le gambe 
forzute e una lotta tra due cantanti aforza di acuti 

MILANO, riAIJA (Railre 22 45) Sciopero generale si 
sciopero generale no Alla trasmissione di Gad Lerncr si 
discute sull opportunità dell astensione dal lavoro prò 
clamala dai sindacali per martedì prossimo contro la 
manovra c*conornica del governo In studio Marvo Pan 
nella l’aolo Mieli direttore del Comere c/W/tj sere; lise 
gre tarlo della Cisl D Antoni c i segrctan delle Camere del 
Uivoro di Milano Brescia Carlo Ghcvzi e Giovanni Pe 
dò 

SF.NTI LA MONTAGNA 12 05) Merano Icsteg 

già )! centenario della regina Sissi con mostre fotografi¬ 
che e di cimeli dell imperalnce triste Radiouno ce lo rac¬ 
conta nel corso de! suo programma monogMfico sulla 
montagna conducono Dono’clla Bianchi c Carlo Sac- 
chettom 

(Cnsfianr raterno) 


E Giuliano va alla guerra 


Un’intervista a Giuliano Amato, i collegamenti con 
Bossi dal Nord e con Monello del Pds dal Sud, gli in¬ 
terventi in studio dei ministri Goria, Reviglioe De Lo¬ 
renzo Parte così dall’-'ltalia che va in pezzi», la nuo¬ 
va Istruttoria di Giuliano Ferrara Poche novità e 
«molti contraddittori», niente «giornalismo ganbaldi- 
no» e difesa delle istituzioni «perché io non cavalco 
la rivolta all'Italia dei partiti» 


ROBERTA CHITI 



ROMA I Riorriiilisli che ( a 
valcanu la rivoli » contro i [>arti 
li"' Lui no -io faccio parte de Ila 
nomenclalurji 1 infornia/io 
ne impar/ialc'’ -Se fai il yari 
baldino e altacc hi lutti non dai 
noia a nessuno lo mi sbilancio 
a bella posta ■ Michele Santoro 
che la U rossra <• d nero'' -So do¬ 
vrò anticipare il mio program¬ 
ma contro il suo lo chiamerò 
Delitto e aatifto" Ciiuliano F or 
rara trcccntoscssant i dilli di 
promesse Innanzi tulio quella 
di non essere neanche di un fi 
lo diverso Ja se stesso S edi re 
per credere stasera ore 23 ih 
Italia 1 il ritorno doli tHriitlo 
ritr la noviul e che -di noMtò 
non cc n ò nessuna la Irasmis 
sione sara utcnlica all anno 
scorso r quindi - lilosofenqia 
nel suo stile - ò Ri.'i pratica 
mente uccisa» Come tanno 
scorso un salotlino che seni 
tira un ullicio come I .inno 
scorso qualcfie personatmio 
chiave in studio moltuollciia 
menu le arie d opc r i c mlate 
m chiusura di prouramma e la 
stessa aria da finto triK ibaldo 
die "puice abbiamo scope rio 
con un sondaiiRio ai qiovani 
intellettuali- De-l resto per non 
far se orbare ,i ne ssuno la seia 
vena Ciiuliaiio I crrara ha fatto 
cennunciare il suo r torno in tv 
con un «promo tutto spazza 


tura e grottesco a melò fra una 
vignetta alla Jacovilti e il Joc- 
ker di Batman •Volevamo ri¬ 
spondere a chi CI critica vole¬ 
vamo essere un po grotteschi, 
e abbiamo finito per scopnre 
che quel promo piace un mare 
al ragazzini» 

Niente di diverso dall anno 
scorso ma 1 Italia che va in 
pezzi si Quindi un'intervista al 
presidente del Consiglio Giu¬ 
liano Amato e, in studio i mi- 
mslr delle Finanze del Bilan- 
I IO e della Saniti Gona Revi 
glio e Do lyoronzo Ma anche 
Nord e Sud con «il professor 
Miglio e il professore Bossi in 
collogamenlo da Milano men¬ 
tre da Vittoria m Sicilia 1 ono¬ 
revole Paolo Monello del Pds, 
quello che capeggiò la rivolta 
fiscale contro il condono edili 
ZIO» F’erché Giuliano Ferrara 
d accordo -non cavalco e non 
cavalcherò la rivolta al sistema 
dei partiti, ma non per questo 
userò il cloroformio sulla realtà 
e SUI subbugli d Italia Perché 
c é un regime che muore per 
aulodissolvimcnto per le tante 
tangentopoli e noi lo faremo 
vedere Ma c é anche un regi¬ 
mo che avanza coi suoi uomi 
ni COI SUOI leader e giornalisti 
aniisistema e noi faremo ve¬ 
dere anche loro andandoli a 


corcare, meltendo in luce le 
ombre» -Noi - dice Ferrara - 
non faremo sconti a nessuno 
tanto meno a noi stessi» 
Dimenlicald per forza la 
censura di Lezioni damare 
Ferrara si presenta alla confo 
renza stampa accompagnato 
dal nuovo captvccia Carlo Ve 
trugno, 1 uomo 'zjshtuito al «ri 
belle» Carlo Frecccro alla dire¬ 
zione di Italia I quello della 


gesiionc pili controllata e che 
,1 domanda su come definisca 
la volgarità risponde «Volgare 
é quando vai contro le etiche 
molali di ognuno di noi- 
Il giornalista non si scompo 
ne -Col direttore devo essere 
d accordo per contralto» dice 
ridendo c garantisce per il suo 
programm.i un >conlraddilorio 
tonlinuo confluii confronti» 
Poiché la R.ii per esempio é «la 


Giuliano Ferrara 
come appare 
nel «pronto» 
della nuova 
sede 

dell «Istruttoria- 


nostra concorrente nc parie 
remo» Nella sc-conda puntata 
ecco la crisi di viale Mazzini ar 
nvare all Istruttoria con teleca¬ 
mere puntate su •Pannella c 
SUI marciaton anti-Rai» E sic¬ 
come fra 1 marciaton c é anche 
Funari, «menle di strano se 
comparirà anche lui certo 
senza fare il protagonista- E 
Tangentopoli’ «Si farà siamo 
stati 1 primi a parlarne e h riaf¬ 
fronteremo indagando dalla 
parte per cosi dire dei moventi 
Cé dii ruba per sé chi ruba 
per il partito » Ferrara si sente 
in torma -Alla fine dei prò 
grammi quando comincia I e 
state sono estenuato ed entro 
in letargo in una maniera cosi 
convincente che cè sempre 
qualcuno che pensa che mi 
abbiano licenziato» Invece no 
non risparmia ancora battule 
sul suo sentirsi «figlio dell Italia 
dei partili dell Italia che va in 
pezzi Vorrei solo vederli un 
po piu ncomposti questi pez 
ZI F'erché per lui "le picconale 
di Cossiga erano I ultima nsor 
sa che I Italia dei partiti aveva 
per salvare la situ.izionc» Anzi 
vorrebbe tanto rievocare Cos 
siga in un intera puntata di-ll / 
slrultono "dedicandola all al 
fare Gladio mi chiedo dove sia 
andato a finire da quando Cos 
siga non e piu presidente» 


Cl^UNO 




\X)RAIDiJE 









7.30 

U SIGNORA e IL FANTASMA 

6.00 

MURPHYBROWN. Tolofilm 

8.30 

T04-MATTINA 

6.59 

TRE NIPOTI E UN MAGGIOR¬ 
DOMO. Tololilm 

9.20 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

9.49 

GENERAL HOSPITAL 

10.05 

MARCELUNA. Telonovola 

11.00 

INES, UNA SEGRETARIA D'A- 
MARb. Telenovela 

11.30 

A CASA NOSTRA. Varietó 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo (V) 

13.30 

T04 POMERIGGIO 

13.60 

BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo (2‘) 

14.29 

MARIA. Telenovela 

15.29 

IO NON CREDO AOLI UOMINI 

19.90 

LA STORIA DI AMANDA 

16.26 

CELESTE. Telenovela 

17.00 

FEBBRE D’AMORE Soao obera 

17.30 

T04 FLASH 

17.45 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

ConduceLuca Barbareschi 

18.10 

LACENAfcSEIiVITA. Quiz 

19.00 

T04SCRA 

19.25 

NATURALMENTE BELLA 

19.30 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

10.30 

MANUELA. Telenovela 

22.30 

lOMAMMETAETU. Quiz 

23.16 

TG4-N0TTE 

23.30 

LA STRANA COPPIA. Film di 
Gene Saks Con Jack Lemmon 

1.29 

L'OROSCOPO DI DOMANI 

1.30 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.35 

MARCUSWELBY. Telefilm 

3.29 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

3.30 

IO NON CREDO AQLI UOMINI 

3.90 

TO 4 • Notiziario 

4.05 

L’UOMOCHE UCCIDEVA A 
SANGUE FREDDO. Film 

9.30 

MARCUSWELBY Tololilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


6 .50 UNOWAT TINA_ 

7«S^O-1 0‘‘*6LEOIORMA LBUNO 

J^35_T0R ÈCOIKIMIA_ 

10.00 TeLeGIORNAU UNO 


10.05 NEL GORGO DEL PICCATO. 

_Scon eg in4Dafti 1 * par to_ 

11.00 DA MILANO TGUNO “ __ 


11.05 NEL GORGO DEL PECCATO. 2* 

_ parto _ 

11.30 UN SOLO MONDO_ 


11,55 CHETEMPOTA 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. 

senta G Magnili 


Pro 


13.30 TELEGIORNALE UNO 


13_55 

14.00' 


TC UNO-TREMI NUTIDU _ 

PROVE E PROVINI A SCOM¬ 
METTIAMO CHE...? 


14.30 CRONACHE ITALIANE. 


14.45 I FIGLI DEL CAPITANO GRANT. 

_Film di Robert Stevgnson _ 

17.55 O GGI A L PARLAMENTO_ 

16.00 TELEGIORNALE UIW_ 

18.10 SPECIALMENTE MI RACCO- 

_MANDO. Varietà_ 

18.15 AMERIN DIA. _ 

1 ^^ILSO DI CLEO PATRA 

18^q_ CHE TEMJ^A_ 

20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.40 VIAGGIO NBL SUD. Inchiesta di 
Sergio favoli A diradi Nolly Pulì 

_^ 2^ _ 

TELEGIORNALE UNO _ 


6.80 VIDEDEO COMIC._ 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

_ Oocumontari cartoni, telefilm 

9.20 VERDISSIMO. Quotidiano 0i Lu 
_ ca Sardella 

9.40 LA VIA DEI BABBUINI. Film _ 

11.29 L ASSIE. Tol elilm_ 

11.80 TG2-FLASH _ 

11.SS I FATTI VOSTRI. Conduco Al 

_ oerto Castagna __ 

13.00 TOaORETREDICI _ 

13.26 T02TRENTATHE-METEO 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.50 SECRETIPE^OI. Te lelil m 
14.00 QUANDO SI AMA. 

14. 25 SANTABARBARA. Serip-'-v 
15.15 TEPEPA. Film di Giulio Potrom 

_ ConOrson Wellos _ 

17.00 DA MILANO T02 _ 


12J» 

12.10 

13.30 

14.00 


SATNEWS_ 

OGG I IN EDI COLA, IERI IN TV 
PAGINE DI 'TELEVIDEO 

DSE. Family album, Usa _ 


TQ3 Da Milano 


DSC. iicircolodelle 12 


OSE. Dottoro in 


TELEGIORNA LE REGIONALE 
TQ3 - POMEHIGOtO_ 


SCHEGGE 


14/10 

14.2~5' SCHEGriE Di JAZZ 

1 5.15 
15^45^ 

16.10 GO L F. William Lawson seyp 

16.35 PATTINAGQIO A ROTELLE 


JDSE. La scuola SI aggiorna 
BOCCE. Ca mp Italiano _ 


17.00 T CSANDI AMOACANESTRO 

17.20 TGS D ERBY _ 

1 7.30 
10.00 


I MOSTRI. Vonti anni dopo _ 

VERSO LA TERRA DSL FUOCO 


17.09 DAL PARLAMENTO 


17.10 UNCASOPERDUE . Telolilm 

18.10 TGSSPORTSERA _ 

16.2 0 HUNTER Telotilm ME TEO 2 
19.16 BEAUTIFUL . Seno tv _^ 

' 1 0.45 TP 2 TELEG IORNALE_ 

2 0.15 T02 LO SP ORT_ 

20.30 f FATTI VOSTRI. Conduco Al 
borto Castagna A cura di Laura 
Moindri Reg 1 di Michele Guardi 


22.45 

2^00 

23.30 



0UARKEU^0P4_ 

ALFRED HITCHCOCK PRE- 

_SENTA. 'm_ 

2^qp_TEUGI0RNALE UNO_ 

_0^3_0_OGO» ^L PARLAIilENTO_ 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORN I_ 

1.10 IL PRONTE DELLA VIOLENZA. 

_ F im con Jamcb Cagney_ 

TELEGIORNALE UNO_ 

APPUNTAMENTO CON IL DE- 

STINO._ToU‘filfP__ 

TELEGIORNAJ.e UNO_ 

DIVERTIMENTI__ 

BAMBOLE 3*uHim 1 puntali 


mE,410NTEC4Pl0 


CBS NEWS___ 

_BATM^. T-Mrf m_ 

IN KINGSTONE DOSSIER 
PAURA. THotIm_ 

_ 

DORIS DAY SHOW ToloHm 


0 .30 

9.00 


10.00 

11.45 


1 2.15 A PR ANZO CON WILMA_ 

13.00 TM CNEWS. Spg-tnows_ 

14.00 L'ISOLA DEL CORALLO. Film 
Reg a d John Hus on Con hlum* 
__ phro y 0o(j »rt__ 


^5.45 

16.15 

IM®. 

1fiL30 
20.00 
M 30 
21.30 


_5^ACK. ton 1 1 rri t 

AMICI MOSTRI 


TV DONNA. LonC Urban 


5PQMNEWS Con E Montomno 


TMCN^S. Notidd^o_ 

MATLOCK. rcj‘l_n __ 

TRE DONNE INTORNO AL 
CC^. Spott 1 ok> * punizita __ 
22.30 IL VIAGGIO DI COLOMBO. Do 

_r imo 1 1 __ 

TMCNEWS 'eofjiormo_ 


23.30 

23.50 


2 10 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

^ in J M To 1 /uki Uno C jn 
CiuvBjyd ^nlv )t tl 2 *par to 
CNN Col t , in . n*o in d rotta 


23.15 TG2 NOTTE 


2 3.30 

23.35 


METEO 2 


0.40 


IL FARO IN CAPO AL MONDO. 

Film di Kevir B'Hington Con Kirk 
Douglas Yu l Bn nnor 


16.25 

19,00 

19.30* 

19.4y 

2a_05“ 

^.25 

20.30 

22)30 

22^5_ 

M.40_ 

0.30 

~0 55 


0RCHE STRA I-M CTE03 
TG 2_ _ 


TELEGIORNA LI REGIONALI 

BLOBCARTOON _ 

BLOB. Di TUTTO DI PIU_ 

CARTOLIN A. Di A Barbato 
RED FOX. hlm 1* visione tv 2* 
jnrto_ 


TQ3 VENTID U E E TRENTA 
MILANOj I TALIA. OiG Lemer 
PERRY MASON Telotilm_ 


TQ3 NUOVO GIORNO • METEO 


1.50 

^.25 

3.40 


APPUNTA MEN TO AL CINEMA. 
ALL'OMBRA DI UN’ESTÀ- 

TE. Film di J o in L ouisVa n Belle 

TP 2 NOTTE _ 

TQ2TRENTATRB 


L'ECLISSE. Film di M Antoniont 
Co Voi) ca Vilti 


4.55 


5.45 

6 . 20 ' 


ARRIVA FRA CRISTOFORO. 

Filmc 0 n For n a n (^ej_ 

LE STRADE Di SAN FRANGI- 

SCO . Tpictilm _ 

LAPADRONCINA Tolelilm 


VIDEOCOMIC 


_3^2_0_ BLO B. Ri»plica _ 

3^5 CARTOLINA. Replica 
3.40 TQ 3 NUOVOQIpRNO 
_4.00 
_4^0 
5.10 
_5.36 
6^00. 

6.30 
6.45 


MILANO,ITALIA. Replica 
T03 NUOVO GIOR NO 

_VIDE0a0X_ 

SCHEGGE _ 

SATNEWS 


6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

8.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

1 1.00 I JEFFERSON. _ 

11.30 ORE 12. Varietà con G Scotti 

13.00 TOSPOMBRIOGIO _ 

13.30 NON (ILA RAI. Varietà con Pao 

_ lo Bonolis _ 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa Santi Licherl _ 

19.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi Seguirà alle 

_ 15 30 Tl amo parliamone _ 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni _ 

1 B.OO OK IL PREZZO É OIUSTOl Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TQ6SEBA _ 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. Varie là 
20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà 
_ Regia dt Cesare Gigli 2* puntata 

22.30 SPOSATICONFIQLI. Telelilm 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 

_ ma alte 24 TG5-Notte _ 

1.10 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TGS EDICOLA. Replica ogni ora 
fina alle 6 


6.30 RASSEGNA STAMP A_ 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e tolotiim 


MGI IN E DICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 


2.30 


TG5 DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino alle 5 30 


9.15 

BABYSITTER. Tololilm 

9.45 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 

10.55 

HAZZARD. Telefilm 

12.19 

LA DONNA BIONICA. 

13.16 

1 VICINI DI CASA. 

13.49 

CARTONI ANIMATI. 

15.00 

CIACIAO. Varietà per ragazzi 

16.00 

UNOMANIA. Varietà 

16.05 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM¬ 
PE. Tetelilm 

16.39 

(PERICOLOSO SPORT 

16.90 

TWIN CLIPS. Varietà 

17.29 

AGLI ORDINI papa. Telclilm 

17.90 

MITICO. Telolitm 

16.15 

T.3.HOOKER. Totcfilm 

19.19 

LO DICI TU. Attualità 

19.30 

STUDIO APERTO 

19.40 

STUDIO SPORT 

19.49 

BBNNY HILL SHORT 

19.99 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

DUE FIGLI DI... Film con Steve 
Martin Michael Carne 

22.40 

LTSTRUTTORIA. Attualità di L 

Basite con G Ferrara 

0.40 

STUDIO APERTO. Notiziario 

0.92 

RASSEGNA STAMPA 

1.00 

STUDIO SPORT 

1.25 

5TAR5KYAHUTCH. Telefilm 

2.19 

T.J.HOOKEa Telefilm 

3.29 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

4.29 

HAZZARD. Telefilm 


6.15 LA CASA NELLA PRATERIA 


6.30 


SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Teletilm 




13.45 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

boapoporflccnS Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Scenoggato __ 

1 5.15 ROTOCAL C O ROSA-Newa 
15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
an mali new> iclot Im 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tpir' 

^ t Im 


19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Tc 

tofiin 

20.30 ROLLERCOASTER. Film con 
George Segai Richard Widmark 

22.40 COL PO GROSSO STO RY_ 

23.30 AGENTE NEWMAN. Film con 
G Poop ird R Robinson Regia di 
Richard Hofiron (V 14) 

1 20 COLPO GROSSO STORY 


ODEOn 


IIMIIIIllll 


TELE 


•#f7 


RADIO 


1300 

14.0<r 

14.30 

15 so' 
1 lA 5_ 
19^00 
1,9^30’ 
20 . 00 " 
20.30' 

22.30" 
22 45' 


CARTONI ANIMATI 


NOTIZIARI REGIONALI_ 

IL DIABOLICO DOTTOR BIDD- 
LfiS. >^ilm con Roddy McDowal 

_P itr c \ Cr owlp y_ 

VIVIANA. Tol onovela 
'VERONICA. Telenovela 


NOTIZIARI REGIONALI _ 

^HEMAI^. Car toni animati _ 

T and T. i c I cMiim_ 

"RISATE ALL’ITALIANA. Film 
non Totò Walter Chiari Vittorio 

OeSca Ugo'’’ 0 gndzzi_ 

NOTIZIARI REGIONALI_ 

"non GUARDATEMI. Film con 
Uizabtlh Bourgme Michel Au- 
noni 


9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 HAOEN. Telefilm _ 

13.00 D ESTINI. Seno tv _ 

14.00 TELEGIORNALE REOiOWALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 

i 7.00 STARLANDIA. Con M Albanese 

16.00 ANNAiPIO. Tetetrim _ 

1B.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 TBLEOIORNALB REGIONALE 

20.30 DIAGNOSI. Con il Professore 

Fabrizio Trecca__ 


2 1.30 

22.00 


ARIA APERTA 


MOTORI NON STOP 


22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 



20 30 BENTORNATA ZIA ELISABE¬ 
TH Tulofilm in due parti con Bet 
tc Dnv s J* parie_ 

22.30 TELEGIORNALI REQIONALt 


1B.00 METROPOLIS 


23.00 BEAUTY & BEAUTY Rubrica 


23.30 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA roeliim 


18.30 

ON THE AIR 


19.00 

mXS SPECIAL 


19.30 

VM. GIORNALE 


20.00 

ON THE AIR 


23.30 

VM.QIIORNALE 


24.00 

ON THE AIR 


1.00 

NOTTE ROCK. 



(Programmi codifteatO 

20.30-22.30 QUEI BRAVI RAGAZZI. 

Film di Martin Scorsoso 
Con Robert De Niro Ruy 
_ LiQtta _ 

1.00 I CORTI DI M.5CORSB8E 
2.35 L’ANATRA ALL'ARANCIA. Film 
cot VonicaVtUi UgoTognazzi 


TELE 


1.00 IL MIO wORPO Tl SCALDERÀ. 

Film dJ Howard Hughost Con Ja 
nc Russai 

(Replica ognitroore) 




20.30_LAMI/^ITAPERTE. T novola 

21.15 BIANCA VIDAL. Tolon ovela_ 

22.0 0 L'IDOLO. Telenovela_ 

22.30 TGA~NOTTE 


RADIOGIORNALi GR1 6.7,8.10,12. 
13 14, 15, 17, 19, 21, 23 GR2 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 11 30. 1210, 12 30, 
13 30, 15 30. 16 30, 17 30. 19 30. 
22 30 GR3 6 45, 8 45, 11 45, 13 45, 

15 45, 20.45,23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 06 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 67 9 00 Radio an- 
eh IO ottobre 11 15 Tu lui i figli gli al¬ 
tri 12 06 Senti la montagna 13 30 Al¬ 
la ricerca dell italiano perduto 16 00 
M Raginone estate 20 30 Invito al 
concorlo 23 28 Notturno Italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 926 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Fiancesca 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Raiduo 3131 12 50 II gì 
gnor Bonalettura 15 00 Rubé 18 35 
Appassionata 19 55 Questa o quella 

23 26 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 

11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alta scoperta di Colombo e dintorni 
10 00 Leggere il Docamerone 12 00 
Operatoslival 13 15 11 puro e ) impu 
ro 14 05 Concerti Doc 16 00 Palo 
mar Estate 1915 Oso Lo scuola si 
aggiorna 23 35Raccontodollascra 
RADIOVEROERAI Musica notizie o 
informazioni sul traffico m MF dallo 

12 50ano24 


01 -23 IL MIO CORPO Tl SCALDERÀ t 

Regia di Howard Hughea, con Jane Ruaeell, Thomas 
MItchell Usa (1943) 108 minuti 
La bomba del sesso dogli anni Quaranta Jane Rus¬ 
sell in un western tormentalo iniziato da Howard 
Hawks poi portato a termine e firmato dal miliardario 
Hughes che avrebbe Ispirato piu d un remake Amici¬ 
zia gelosia o rivalità tra il pistolero GiJly thè Kid lo 
sceriffo Pai Garrett e il suo amico Doc Holhday -ri¬ 
scaldata dalla presenza di una donna conturbante 
TELE + 3 


I FIGLI DEL CAPITANO GRANT 
Regia di Robort Stevenson, con Wllfird Hyde-White 
Michael Anderson |r, Maurice Chevallor Gran Breta¬ 
gna (1962) 90 minuti 

Nella Londra di fine Ottocento il signor Paganel trova 
una bottiglia con un messaggio o si convinco sia fir¬ 
mato e spedito dal capuano Grani un esploratore 
scomparso da tempo Con i figli del capitano pane al 
la sua ricerca dopo avor convinto un lord a finanziare 
I impresa Dal romanzo di Jules Verne I accurata tra 
sposizione piena di azione e sentimento di Disney 
RAIUNO 


TEPEPA 

Regia di Giulio Petroni, con Orson Weiles, Tomas Mi- 
lian John Steiner Usa (1969) 136 minuti 

In Messico ai primi del Novecento un modico inglese 
suilo tracce del bandito Topepa che ha violentalo la 
sua fidanzata suicidatasi dopo lo stupro Quando lo 
raggiunge si trova davanti ad un contadino '■ivoluzio- 
nano costretto a tanta otteratozza dallo prepotenze 
dei latifondisti e dei militari Tepopa cerca di darsi al¬ 
la fuga ma anche I esercito lo insegue 
RAIDUE 


20.30 DUE FIGLI DI 

Regia di Frank Oz, con Michael Calne, Steve Martin, 
GleaneHeadly Usa (1988) 106 minuti 

In Costa Azzurra due artisti della truffa si fanno con¬ 
correnza attingendo a pione mani e con grande abilità 
dallo tasche dei « polli» che capitano loro sotto mano I 
due SI odiano e di disprezzano ma oe- incastrare la 
bella americana Janet il raffinato e il pasticcione sep¬ 
pelliscono I ascia di guerra e si consociano 
ITALIA 1 


20.30 ROLLERCOASTER 

Regia di James Goldstone, con George Segai, Ri¬ 
chard Wldmark, Susan Strasberg. Usa (1977) 119 mi¬ 
nuti. 

In un tranquillo <una park negli Stati Uniti Dallo mon¬ 
tagne russe schizzano dai binari alcuni carrelli somi 
n indo panico provocando morti e lachiusura del par¬ 
co di divertimenti Le indagini della polizia non no 
scono ad approdare a nella quelle dell agente Calder 
smascherano un complotto ordito dalla concorrenza 
Usci al c noma in versione «surround • 

ITALIA 7 


23.30 LA STRANA COPPIA 

Regio di Gene Secks, con Jack Lemmon. Walter Mat- 
thau, Val Avery Usa (1966) 105 minuti 

Fclix G Oscar due maturi americani divorziati da po¬ 
co reagiscono alla libertà riconquistata in modo mol¬ 
to diverso Uno non sa come consolarsi I altro si dà 
alla pazzi vita E la corvivonza temporanea si carica 
di tensioni e di equivoci Duo grandissimi della com¬ 
media amoncan.i in un lesto già famoso a teatro ir '’0 
sistibili 

RETEQUATTRO 
0.55 L ECLISSE 

Regia di Michelangelo Anionioni, con Monica Vitti, 
Alain Delon, Lilla Brignone Italia (1962) 140 minuti 

Ul’imo film in bianco c nero dramma della *-oiitudine 
o dcMa ditticolfà di comunicazione tra i piu beili di An 
lonioni Monica Vitti net panni di una giovare donna 
delusa dall amore che si lega senza sentimenti ad un 
uomo cinico e indifferente Sarà un episodio dramma 
tiLo a farle comr onderò la realtà del suo rapporto e il 
bisogno di elur ola monotonia della routine 
RAITRE 
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Uno straordinario successo 
per «Le baruffe chiozzotte» 
di Goldoni che chiudono 
il calendario deir«Expo» 

Il regista ripete il miracolo 
con una lettura del testo 
di stupefacente attualità 
Ora via alla lunga tournée 


Una scena dello spettacolo 
•Le barutlechiozzotte-' diretto 
da Giorgio Strehler 
andato in scena a Siviglia 
nell ambito 
delle manifestazioni colombiane 



A Sivi A il trionfo di Strehler 



Le ricorrenze si inseguono e si accavallano 11 bicen¬ 
tenario della nascita di Rossini cede il passo al bi¬ 
centenario della morte di Goldoni (cadrà il 6 feb¬ 
braio del prossimo anno) E si annuncia una stagio¬ 
ne fitta di titoli del grande commediografo A Sivi¬ 
glia nel quadro dell esposizione colombiana Gior¬ 
gio Strehler ha presentato con esito trionfale il suo 
nuovo allestimento delle Baruffe i hiozzotte 


AQQEOSAVIOLI 


■ SIVIGLIA Perfortima ctn/i 
per mento di pochi il nostro 
paese si mostra ancora talvo 
ta al cospetto del mondo con 
un VISO diverso da quello dell i 
nazione disastrata mal gover 
nata o corrotta che purtroppo 
ben conosciamo Rare ftlit i 
occasioni come questa che 
vede concludersi con le mira 
bill Baruffe goMomanc L streh 
tonane il cartellone teatrale 
programmato da Maurizio 
Scaparro dell esposizioni di 
Siviglia Acclamativeimo qui lo 
spettacolo sarà poi <i Madrid 


Londra e Dusseldorf prima di 
approdare a Milano c in altre 
cit P Italiane ( per riprendere 
nel giugno 19‘J3 il suocainini 
no europeo zVmstrrdam Vien 
na Budapest) 

s diciamo subito che il di i 
Ict o molto particolare adope 
rato da Goldoni per restituire il 
linguaggio e con esso la vita 
della sua cara gente di Chiog 
gk non ù parso far ostacolo 
ili 1 co npreiis om di un testo 
cu d iltrondi 1 1 in ig strile 
re l'i 1 ri f lorgi s streh' -■ n r 
mi una evidenza f gurativ 1 un 


dinamismo corporeo una pre 
gnanz i di \txi gesti e suoni 
tali da renderne luminoso il 
sr nso anche quando la «lette 
ra« d un vernacolo cosi ispro e 
denso pisss 1 risiili ire difficile 
D appena il caso di ricordare 
come le baruffi chir:zoìl< ab 
biano suscitato nel tempo 

I entusiasmo di grandissimi ar 
Usti stranieri quali Cioctho e 
Wagner 

Commedia popolare ecori 
le Sicilia e simile al Crwipn tìo 
che Strehler pure rialleslir i 
Ir 1 prxhi mesi cchc nella Ica 
irogralia di 1 lostro regista se 
glie a distai za di enea un de 
ccnnio U barafle rappreseli 
’atc nella stagione 19M ti'i Cili 
interpreti eh quella prima edi 
zione sono eamb ati qu isi tilt 
ti resi ino acc into al nome di 
Strehler lineili di suoi preziosi 
eollaboralori (come tioreiizo 
Carpi per le musiche Minse 

II le h pi r I nioeimi n i ninni 
eli del pili e he pi r pri zioso 

i-rv ar if s < oetiimistT I in i i 
no 0 imi un e he si surre hbc 


veder tornare a lavorare stabil 
ne ntc per il Piccolo alla cui 
stona (illustrata da una bella 
mostra nel foyer del sivigliano 
teatro laspe de Voga) tanto ha 
dato 

Il disegno Ime are sinte'K o 
incisiso che Damiani ha forni 
to per gli spazi accennati dal 
1 autore a comineiare da quel 
la «strada con sane casupole 
dove la vicend i si avvia o che 
nc costituisce ' luogo canoni 
co offro la cornice ideale allo 
svolge rsi d una traina semplice 
c insieme eomplicata da Gol 
doni spinta fin sull orlo elei 
dramma c qui trattenuta poi 
siilta a un finale licloc festoso 
del quale oggi forse sentiamo 
meglio la precarietà giaccliL 
sappiamo quali atroci sviluppi 
possano avere certe guerre Ira 
pus cri origin ite da molivi non 
meno (ulili in fondo di quelli 
che accendono le «baruffe Ira 
le donne e gli ti imini di ( liiog 
gl 1 Ile 11 opi r 1 di (loldoni 

Il qu ile Gotdoni coni e' no 
lo mellc in scena qui incfii 


se stesso nella persona del 
giovane <oadiutore del can 
celliere criminale chiamato a 
sedare non senza fatica la lui 
giosità diffusa c a propiziare 
addirillura matrimoni pacifi 
c.itori Sognando anche per 
un pesco eli far parto lui pure di 
quella comuniti ehc invc-ce 
elovrà lasciare II ventilato 
commuito del «cogidor» eia 
Chioggia comsisondc all .iddio 
di Goldoni a Venezia (Le Ixi 
mffe sono tri gli iiltinii livori 
rappresentati nel 1762 prima 
della partenza per Bangi ) ( lù 
che confensco die imin.igini 
conclusive dello spettacolo un 
timbro di accentuata m ilinco 
ma coinvolgente in qualche 
modo le coppie -ppcna lor 
matesi o rinsaldate m un lega 
me già incrinato da equivoci 
ripicchc c gelosie I amore in 
latti 0 I unica ricchezza (mi 
cosi se m|)re a rischio come ,i 
rischio e' sul mare lavitaste-s 
SI elei pescatori) eli questi 
gl lite discreel ila 

C c foisc solo Ull duo le sio 
teatrde ehi s i>oss i p .r ige 


Ilare pe r 11 forz i di un di dette 
diverso mi i guaime nie 
cs|ircssivo per la rigorosa 
quanto sorprendente «uniti di 
le mpo di luogo e d azione 
|se r I imbicnle mannaro dove 
SI colloca die Baruffi ilurjz 
zolle ed i> f’esialori giusiap 
liunto di Ralf iole Vivian 
Chissà che un giorno S'rchicr 
non voglia aflrontarc .inchc 
questa impresa 
Ber I intanto godurmexi la 
ripropostii delle Barutk col 
suo carico di uni inità lene ra e 
fiera con la sper inz i (scmiiri 
piulievolc ainnicttiamolo ma 
non spenta) che vi trapela di 
un mondo capace di nso'verc 
contrasli e lacerazioni soliii.i 
le comprensivo Ir.itirno Li 
shipcnda temperie autunnale 
c crepuscolare in e in lo spiti i 
colo i' immerso potrebbe in 
de finiliv 1 alluilcrr non r un 
tranionlo (de I giorno dell an 
no 'leisecolo) maauninuo 
V 1 fulara luror i B qui I gnij- 
) to di b .... j le I 

Il 1 situalo ne 11 idlimo dio is 


sorti nei loro gicKhi e indilfe 
renli die dispute degli idiilti 
nc potrebbe rappri scnlarc 1 1 
proiness i 

I a comp ign i riunita dal 
Biicolo per queste nuove o 
riniiov de liuuifk non e' in tilt 
toc per lutto di illizzadclli 
precedente n a di livclloconi 
plissivo piu che buono De 
borei 1 un 1 inlino secondo noi 
Pimeli Villorcsi nei panni di 

I uc letta con qualche forzata 
ri gestii de i 'onica (ehc riho 
viamo mille nelle pur v ilide 
Dilli Bere go i Don -U 11 l e-c 
e ire Ho I tiiulenle si dirifibc 
. 1(1 dfi rm ire un eccessivo ruo 

10 prol igonistiio ( i sono pia 
ciuti in partiioliiri iltunicic 
me nli nuovi ionie Liuri Pisci 

II Ann melo D i ( e-cion e I u 

11 ino Rom in M i b ine he ip 
pre zz dille I ipporto di Nino 
Bigii j nini Sus mna M i-comc 
ni I abio S irtor nonchil dei 
velir.iiii Hio Crovctio Gian 
Irineo \1 iii'i ' elmundo San 

/ 1 UL 

U> ip|)l nidili'hsii \i 



LA DISNEY RISARCISCE PEGGY LEE Con 3 8 milioni di 
dollari la Walt Disney Co ha risarcito la cantante Peggv 
l>ce dopo quattro anni di causa Oggetto del contendere 
l ilh e if vagabondo per quel cartone animato fu pagata 
solo 3 'SOO dollari per tre canzoni il doppiaggio di un gat 
to siamese un cane c un uomo e un notevole contributo 
all intera colonna sonora del film Mi il contratto non au 
tori/zdva la Walt Disney alla vendila del prodotto in vi 
deocasscttd 

DENUNCIA DELL’ANAC. Gli autori cinematografici adc 
rcnii dllAnat dichiarano guerra ad una associazione 
fantasm i che ivrebbe prepoterlcmente scalzato i loro 
r ipprcscntanti all interno della Commissione del credito 
cinematografico con 1 avallo del ministero del Lavoro U 
na conferenza stampa di denuncia e pervisla per oggi 
presso la sede romana dell Anac alle \ i 30 
"DON CARLOS». A SAN PIETROBURGO. Per la prima voi 
ta dal 1868 il Poh Carlos di Verdi ò stato eseguito a San 
Pietroburgo in Italiano al ManinskiTealr dacantanti ita 
liani e russi 

NEW YORK IN PIAZZA PER LA MORTE DI SUPERMAN. 

Manifestazione di protesta ieri a New York per la morte di 
Superman annunciata per mano di un pazzo criminale 
nel numero di novembre del fumetto DavanU alla sede 
di Ila Time Warner non i fans del supereroe ma gli attivn 
sti dei diritti per i malal mentali che contestano 1 assassi 
no da parte del malvagio Doosday appena evaso dal 
manicomio cnminalf' 

FRANCO RUGGERl PRESIDENTE TEATRI STABIU. 

L assemblo \ dei teatri stabili ha confermato ieri la nomi 
na di Franco Ruggen direttore dello stabile dell Umbria 
illd preside nza dell associazione e Marco Bernardi di 
rellorc dello stabile di Bolzano alla vice presidenza ac 
canto d Sandro Scqui direttore a Brescia 
GU ENTI URICI CONTRO I TAGU L di>!>ex;idZione degli 
unti linci h.i chiesto al governo di rivedere i tagli del Fon 
do unico dello spettacolo ptr quanto nguarda il loro set 
tore sulla base della manovra finanziarli in atto ammon 
Icrtbbcro a 29 miliard a cui si devono aggiungere i 22 
tagliali nel h) «Bcnalizzare la produzione in questa 
emergenza - rileva I Anelsin un comunicato-vanifica U 
stessa ragion d essere degli enti« 

UN CONCERTO PER LA JUGOSLAVIA. Si intilola «Salvia 
mo 1 ultimo sorriso dei bambini- il conrerlochc la citta di 
Fiume ha proposto al comune- di Ve-nezia contro la guer 
r 1 iiigoslav 1 e che- si le rrà il 13 ottobre al Teatro Corso di 
Me stri Al eoneerto 17 gruppi e musicisti e roati e- sloveni 
e 11 gnjppi Italiani tra eui il cantante dei Pilura Fresk.i 
que Ilo delle Orme e- Massimo Buselto 
LONDRA SEQUESTRA IL U3RO DI MADONNA? Sex il 
libro se mdalo di Madonna potrebbe esse-re bloccato alla 
dogana bnt innie i Ixi squadra anti pornografia di Scoi 
land Vard ha via messo sull avviso I ufficio preposto a de 
eide-rc se la pubblicazione deve essere bandita o mono 
Nessun eonimcnto dal distributore della Reed Ime matto 
n il M idonna inve-cc sarà j Izjndra lunedi per un inter 
vista le livisiv i 

( Slefaiiici C hinzari ) , 


Umberto Orsini paria del «Misantropo» con cui ha aperto l’Eliseo ^ 

«Alceste? È come McEnroe» i 


STEFANIA CHINZARI 


HI ROMA "Avete prescnlL 
John McEnroe’ bi comportu 
bene per tutta una partila c poi 
per un nonnulla aggredisce 
1 arbitro scaraventa la racehf t 
ta per terra ‘arebbe saltare in 
ana tutta Wimblcdon Ecco 
per il mio Alceste peri suoi ce 
cessi di vcnt«i quasi bambini 
schi insofferente ed estremo 
mi sono ispiralo ai furori di 
McEnroe» Umberto Orsini par 
la di Alceste il personaggio 
con CUI 1 altra sera ha iperto la 
stagione del Teatro Fliseo a 
Roma II suo primo Mollare in 
oltre tremi anni di pale osceni 
co forse il suo primo perMj 
naggioclassico inunaeamera 
sibillina percorsa sul filo della 
contemporaneità e della sfid i 
-L anno scorso (^on II nipote di 
Wiltsienslein ho portato in set 
na Thomas Bernhard il p u 
g'ande misantropo de*l nostro 
se*colo quest anno io e it regi 
sta Patrick Giunand siamo an 
dati direttamente al primo il 
Mi san tropo originale» 

Che fosse un p» rsonaggio 
iscritto nel carnei du suoi in 


eenin teatr«ili lo sapeva d i 
tempo «Gianni Santueeio im. 

10 ripeteva in continuazione 
che sarei stato un buon Ake 
sti Mettiti due baffettini sotti 

11 fallo sinif atico e oc Ilo mi 
diceva descrivendo pnlicj 
m nk il Wrsci/kropo che <ivcv<i 
im arri ilo lui sfosso Ogvi sono 
qi i c pc r div( rso ragioni Tr i 
di c o tre anni sarei st ito trop 
pi vecchio ho un regista che 
cf noscc benissimo Mollare» t il 
Se icenlo frarn osi ho tro\ ito 
1 ì traduzione fli C( sare Garboli 

issai convincente volevo dnri 

i Valentin 1 Speri! 1 oec isiemc 
di un grande ruolo mi eonvin 
ee l immagine di Alceste come 
di un uomo che lotta contro U\ 
menzogna malinconico < 
stanco- Come MoiiOre e su.i 
moglie Arrn inde BCj irt Orsini 
e bperll aec mie./ a Ioni B< rto 
relli Paoio Ix^nbirdi Elisi 
betti Pieeolumim Emanueli 
Rossi danno vita ad un testo 
scritto ne! 1666 e piu che mai 
atta ile rile Ito d i Ginn ind e 
dilla compagni» sull i scorti 
dt i saggi di Clinch un uid e del 


U lezioni eli louvet 

«Gl p irol i ehi ive 0 acceca 
merlo precisa il regista Pa 
triek CiLiiruind «Nissuru dei 
personaggi riesce a vedere la 
personalit \ degli altri tutti per 
segLf>nu obiettivi sbigliali 
persiiìJ Aleest» con I \ sua luci 
dità eceessiv i c obbligalo al 
1 immobiliUi oppure ili i fuga 
Attorno I lui -un i f \rs i che si 
chiude eoli li e ilaslrofc del 
bib)eo come scrive Garboli 
IH tu an illuminuiti noto un 
non o che sente il mondo co 
me in i m issieei i forza ncmi 
eac tre donne «Li tradizion» 
spiegi uieora (juinand - hi 
sempre r ipprcscntato Celirne'* 
ne ionie una coquetie Arsi 
noOeome ui}d prude bigotta i 
Filante eome una saggia già 
sfioiiti 1! nostro illesttmeiitej 
rovescia rieiii ilmente questa 
piramide Ne ò eonsa|>evule 
V ik ntin i Sperli d i dieci inni 
p irtnerdiOrsini da sempre it 
triee de ha eomp igni i dell I li 
SIO un percorso prufession ile 
li gr inde eontitunlài I ippro 
elu con un \ ( ('iinu'ru Ioni na 
d il! i frivole zz i e elall i monel i 
nit » non un i putt in i d i s ilot 


to ma un<i donna che' vaiok af I 
fermare la sua libertà e gioia di i 
vivere perché e'‘ giovano ricca 
ovedova Una vera rarità» 

All insegna della purezz » 
scenica come* d altronde per 
tutti i suoi spettacoli Guinand 
h 1 lavoralo con lo scenografo 
f’aolo lommasi II risultato é | 
un ambiente essenziale e no j 
derno tn bianco c nero etm | 
sei sgabelli e una prospettiva 
scheletrici dove I unico eie 
mento ricco sono I costumi n 
gorosamente ispirati agli anni 
del Misanthrofx ovvero il pe 
nodo piu sontuoso e sfarzoso 
di tutto il barfKco francese | 
Dopo la solitudine di Alee i 
sU Umberto Orsini indosserà ' 
di nuovo i panni del Nipote di 
WdtiiensU in in attesa eVl mio 
vo incontro con Luca Ronconi 
registi il prossimo maggio di j 
Affahutazioni di Pasolini già 
itte so a Mosca l pensando al | 
1 1 prossim<i stagione si é già 
issie tirato un opzione [)er CHt 
niOfìL (•( U Cardinal molto a|) 
plaudito in Francia piu diffiei 
le da apprezzare cjui in Italia 
ovvero il V/zson/m/xMcnl anni 
ek^po 


Trionfale concerto del gruppo demenziale al Palatrussardi di Milano 

Elio e Tapologia del Pippero 


DIEGO PERUGINI 


MIIA' j C iglia finte in 
platea folle e nere appieetcì 
le SUI volli di giovani fans l 
1 ultimo «gidgct» 1 adesione 
eslrern i al e ultej di Elio e le St > 
ne lese a quella vugli i di eli 
vcrtimento tnvuk i gode ree 
CIO In ottomila laltrist-i il 
Palatruss irdi atte ridono il rito 
e affilano le armi ehi indossi 
in igliette a terna ehi si tr«ise i 
ria dietro il vevetuo borsello 
-elemento imnunci ibile de 1 
leleganzi masctule » secondo 
il credo -gl u tour de I grufip > 
-beemo see me; urla il pubbli 
eo -bitte piu scemi v(;i ehc 
ivt ti spi so 36 000 lin per ve 
nin e|ui» risponde Ftio l ligi > 
i e> di batti e rib itti fr i p ileo e 
pi ite i 0 ip[H na e ornine i ilo 
[anta gl nti I ivvt ro un sue 
cesse; uinunLi iti [x r un i 
b inci ctu n i t;rue i ifc le I i[>pi 


in t( mp brevi or i Ulto e s<k i 
sono r-x kst ir si 1 se no e me hi 
dal VIVO fanno le ceise tn gr in 
de con >[)ie g<im' rito di luci « 
m in ponente im[>Mnto ui 
(Ir; DlI re sto k e ifre p tri mo 
ctu m; oltre HM) 0(10 c opi» 
ve iiclu e eie 1 prime; ilburii e In 
ris ile i tre inni fa nu litri l 
i\u(.)\o Itahari h’iirn (dsiisii ( ì 
ti viiggii int(;rno t nuoti 
1 “>n 01)0 e ol suo L mipion trio 
(1 (ri /li 1 iz 1 e it izi )iu e guiz 
ZI eh ge tuo volg irit i e s lUr i 1 
pe r Mil mo e ir* i n it il» i r i 
g i/z K e 1 ipimjiit ino uno 
spett ikjIo spi»' I ile ze })po e i 
ospiti t sor[>ri se e m Ku e mio 
! ogl e I New 1 re IK i si guon 

I firnifii (il h( rsilìo ( rauaz" i 
tu hinofii s da J e ilei issie o 

el* ! o )h lauta rejg/ru l'i U i in 
un tu in d me lo<li t ili il ih i 

II I f rirk K iggL ri il I I s i 


e. onfnbiilo m II i it< Ho dai pu di 
dihalsa rieee;nlm( < d fu mie 
pe r 1 [)iu [;ieeiiu ( i melu un 
monu Ilio uh serietà giuslissi 
mo il piee ilo tnbuto il e (;ni 
pi Hit Augusto D lolio de (mi 
t(j simb lo de II i e m/one it \ 
li m I lunglussiiiu ipfil lusi e 
un i b III VI rsioiu di / na tni 
in ra ve e u tue In! eie i New 
I rolls 11 n st e'* un e me e ntr ito 
d nuisR I [j ittute pieeoli skel 
e h e I ippi nmg eoi l ubtiliee 
III pi Iti ) s ik,it iiu t e mt ilio i 
s |u ir I I 1 siuH e i( me» \ 
UH miTi I r teuni 111 di \til)i di 
n n SI I nirslif) doniarii oda ìi o 
e sull mi \n r Jolifi flolnit s ek 
itu 11 ilio e ump irso eroe de I 

I emio Ri I ndoiio (i imiiu Ih 
lumin jsi I I r / ss( n lornaoit 
gt se e me. ( rt Ulte i[i< logli uk Ile 
mi stri! 1/ » Il I ho e s(k i ne su 
in m it VI ( e hi ) «sf ;ll ') vu rso 

I I e op[> I \1 nglu Mie tl 1 »e;(/i 
//< ani >/• elive ni i e|Uindi l i tor 
ini II il i st ri i II Ih fr istr ite 


IV URI tkl biemeie; AiiReke; | 
se rse 1 ivve ne nte p irtner e i 1 
miri U)[;puìe trisemmo li * 
pi Ile i m un furibondo sirt iki | 
ceni file di }K.rsonc e he ondtg ' 
gl mo d i de str ^ i sjnistr » e vi 
e e versi f ei;lpise <;n<ì sicuro 
eoi Imevikibile -( intuirne) 
e sii ir mie rifk ssi >m sull » ekff 
lolla rip[>jrte> eli e oppi i de I 
cl un it 1 i gr m vexe eia pi ile i i 
e gruknite Lirgo qiiirRti tilt | 
pirli hn tli ek le Olle e rie; eonil , 
l’il ilrijss ir h tr isfe)rm do m 
uni ri bo mie elise ole e i inni 
S 11 mt i ve siiti sg irgi mti rit ni j 
d URI pubblico m delirio [a. j 
lit mii tri sRroe prof mo eli ' 
liorn t > Ik Àbramo I \ b ilk ri i 
n I //o e un ultimo se oj ' 
[>ie It Ulte o pile lee>iRdilRr | 
n t ek! ite; eli ibitei in l tme'^ elo | 
rito e ver.e irnrrestibik per 
un i ve rsioiu m eli »k Ilo b ire se 
(klli S( \ Mihbiiu eli limes 
[irovMi 




LAVORO NO STRESS M »i corYX io eiiec sto i loini olo 
t niporl intc I ivor ire tizi tn f tieit Me eh* ’ i 

r 1» t scc Re o uill l xpr* s e on confort e 0 * tiiiip u { ' ’ 

mt ot iutomol)ilislic < <1 eifi i ciir* // i eh issr tto i fri 
n It I ein c pi i/ * il n trotre « • ci * «ttrei O irn I to 

fìt N cote ^tre oc ppeiri il ino ne r l ; eie I e ii *. li o 

ein V ino <1 i ^ f yi li *>0! el t 'r eli ein e 101 ein i n Ik it 

tl n/ om f)i )} r tt ite pe 1 < hi I ivoi 1 (tr 1 l rlliej I p > li I » 
IH full p K e oppure I e se lo ivo | itlom pi r 1 

n; ooitir irìlr) Nt s iiiiej tre ^ re pptiie se I ii * * 

l lotej Miche Z >0 Kp pe r le ve t cioi 1 ( e l >1 * I * 

e cyI pr in ito ile I ni mmo e t< pi r e htk) li i p »r1 il 


DENARO NO STRESS. P.r sccpjiorc Renault 
[■epe s f TO II (1 ottobre nor res lo tro‘ dei 

t I fi r te n. sse tic eiur Ilo d un prezzo r sorpre 
1 L 1 f inRe n lult fin inzi ;r j de I Gruppo propone 
f ) rio Ilio ni n IHritc u 1 nteres^ 'ero li 

Hi* p* 1 un ) de He ve r-iion de 1 Tr if c d i 9 i 1 4 
il I t il d por! li I ut k I f i ii zi i Tie nto >enz i intc 

1 * può I r r V ire ^ 1 n hot I r o pu s t e me tu del 

I I r I uk d p u Ohe nto < h< con pre i dor o i neh < 

III n r iti f z oiK tot ile 1 no i tr* inn p< r un 

* I I n u t r M f o f ) 1 Ol cJ 1 1 o li pn come su t u 11 f le 
H I H I pu zzcj f } ir mt to p* r i m* cl HI or*i nc 


Finanziamento a ttaoso zero -fino al 31 ottobre. 
Prezzi bloccati por tre mesi dall'ordine. 


t tjffe tt I < V H cl I p* f le 1( ve f >r> I xpi* 1>* nzin il 'e 1 4 i e CAT 

e tilt tl l( t 1«;fi<><le tl fi poeiPliprc * fine* oniii -.Ilvo ipprc>v*zit>ne linf-^tniuH 
IriU opzionipo"- ifili teorufole vii lori eivo lerzoeil ii icotulizoiiil» 


•Express Furgone X 6 D 
L 13.665 ODO 

t*l< zzo u II k 1 I IVA e eli e 


Ae « c> t » 

L 6.260 OOO 

Inipifto lifiiiiiz ue 

L 10.000 OOO 

p e lo ir I t * I ) 1 1 

L 200 OOO 


ni* *- * iz » Mite r* si t tjr r He nitnsili* 

i I L. 555.500 ' 


ee»! « liti strio fonritc in* 

I L 322 500 



RENAULT 
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ACADEMY HALL 

Via Stamira 

- 10 000 
Te 426778 

Alien 3 di David Fmcher con Sigourney 
Woaver - FA (15 45-15-20 15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza V#fbano 5 

., 10 000 
Tei 8541196 

Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

■ Cuori rlbelK dt Ron Howard con 
TomCruise Nicole Kidman-OR 

(15-17 30-2^22 30) 

ALCAZAR 

VmMerrydèlVai 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

r Un'altra vita di Carlo Mazzacurat 
con SllvloOriando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBA5SADE 

Accademia Agiati 57 

1. 10 000 
Tel 5408901 

Il tagllaarb# di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PierceeBroanan-FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5818168 

Basic Irtatlnct di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

1 Un'altra vita di Carlo Mazzacurali 
con Silvio Orlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARisroN 

ViaClcerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abataniuono BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Le avventure di Peter Pan di Walt Oi 
snoy-DA (1(>-22 301 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Basic Initinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 2C3 

l 10 000 
Tel 6675455 

i') Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Te! 6875455 

O Morte di un matematico napoletano 
di Mano Martone con Carlo Cocchi 
OR {^6 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbormi 25 

l 10000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fmcher con Sigourney 
Woaver FA (15 45-17 55-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spetacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Fratelli e sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero OR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a mizio spettacolo} 

BARBERINI TRE 
PiazzaBarbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mto cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci R Macchio BR 

(16 18 10-20 i;^22 30} 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo] 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

l 10000 
Tel 3238619 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-OA (16-18 10-20 05-22) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

etanePRIMA (18-18 10-20 20-22 30] 

CAPRANiCHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796967 

Verso sud di Pasquale Pozzesere con 
Antonella Ponziani Stefano 0 onisi 

OR (16-17 40-19 10-20 40-2230) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Baile Instine* di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

COU Di RIENZO L 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 1^76^ 

lo speriamo che me la cavo PRIMA 

(16-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pmela 1S 

L 6 000 
Tel 8553485 

Il giornalino di Qlanburasci(l5 30-17] 
Judou (19-20 45-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Sabato Italiano di L Manuzzi con C 
Caselli F Neri OR (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6676652 

Il tagllaerb# di Brett Léonard con Jetf 
fahey PierceBrosnan f-A 

(16 30-18 30-20 X-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 6070245 

Baile Inallnct di Paul Ver-ioaven con 
Michael Douglas Snaron Sione G 

(15-17 3S-2C-22 30) 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

BatmanlIrflorrtodiTimBurton conMi- 
chael Keaion - F (15-17 30-20 22 30) 

empire: 

Viedeil Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Le avventura di Peler Pan di Walt 0i 
sney DA (1thl8 10-20 05-22) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8000 
Tel 5812684 

Tokio deciider>ee di RyuMurakami con 
MtnoMikaido Sayoko Meakwma OR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Giochi di poterò PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE 

Via Liazt 32 

L 10000 
Tel 5910988 

Basic inslinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono *G 

(15-17 35-20 22 30, 

EUROPA 

Cortod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moghe a sorpresa di Frank Oz consto- 
veManm-BR (17 2230] 

EXCELStOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Qfochldlpolere PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 1C000 
Tei 6864395 

Quettro figli unici di Fulvio Wetzi con 
Roberto Citran Mariella Vaientmi OR 
(17 18 50-2030 22 30) 

RAMMAUNO 

ViaSissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono BR 

(15 15 17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBìssoiati 47 

L 10 000 
Te) 4827100 

Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Moglie a lorprata di'Franck Oz con 
Slevo Martin-BR (17 22 30) 

QIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Tokio decedenee di Ryu Murakami con 
MinoMikaido Sayoko Meakwma - OR 

E (16-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peler Pan di Walt Di 
snoy DA (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384b52 

Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAY 

LarqoB Marce'lo 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

le spariamo eh# me la cavo PRIMA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Le evventure di Peler Pan di Walt Di 
sney DA (16-18 10-20 05-22) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 831954' 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abataniuono BR 

(15 30-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

American} di James Foioy con Al 
Pac no Jack Lemmon OR 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Baile Instine d Paul Vorhqoven con 
Michael Douglas Sharon Steno G 

(15 40 '8-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Quattro ligll unici di Fulvio Wotzl con 
RobortoCitran MariellaValon n DR 
(16 30-18 30-20 30-2 301 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Bell» e acc*»»lbi)e di Don Boycl con 
PatsyKenst OR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Batic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15-r 30-20-22 301 

MAESTOSO DUE 

ViaApptaNuova 176 

L 10 000 
Tei 786086 

(1 tagltaerbe di Brett Loonard con Jott 
Fahey PierceBrosnan FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Moglie e sorpresa d Frank Oz conStc- 
veMartin Bfl (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appift Nuova 176 

Tol 786086 

Ealman II ritorno d T mBurton con Mi 
chae'Keaton F (i5-t730-20-22 30) 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L IO 000 
Tel 6794908 

Vietato a) minori d Maurizio Pon; con 
Alessandro Haber ktarmiia Va'ent n 

BR (16 30-18 30-20 30 22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tel 3200933 

Basic Instinct di Paul Vorhoeven con 
MichaoiDouglas SharonStone G 

(15-17 3S-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Morto di un malemstico napoletano 

di Mar c Mar'one con Carlo Cocchi 
OR (16 30-18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 

VidBombeiti 24 

L 10000 
Tol 6814027 

Pross rra apertura 

NEW YORK 

ViadelieCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

■ Cuori ribelli d Ron Howard d Tqm 
Cruise Nicole Kidman DR 

(15-r JO-20-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5810116) 

In thè Soup di Alexandre Rockwe 1 OH 

16 30 18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

lo speriamo che me la cavo pRIMm 

(16 18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 5000 
Tol 5803622 

Casablancaivcrsioneo gnale)( 630- 
18 30 20 30-22 301 

i- : 


fj OTTIMO- O BUONO-* INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Lrdianto DA Ds ammali 
DO Documentano DR Drammatico E frolico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horro'- M Musicalo SA Satirico 
SE Senhment SM Stonco-Mitotog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 

Tel 4882653 

Batmtn II ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton - F (15-17 30-20-22 30) 

QUmiNETTA 

ViaM M nghett» 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

IndoclM di Rògis Wargnier con Domi 
nique Siane HenriMatteau-ORilSIS- 
17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Giochi di potere PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batic inttlnci di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 



(16-18 10-20 20-22 30) V o con sottoti¬ 
toli 

HITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Giochi di potere PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

La città delti gioia di Roland Joffè con 
PatrIxSwaize-OR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUQEETNOIR 

VmSalaria31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Il tagilaertw di Brett Léonard con Jetf 
Fahey Plerce Brosnan • FA 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30} 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Jean PaulComart-OR 
(17 19 50-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 6831216 

Baile Inatlnel d» Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-5DA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Fusi di (eela di P Spheens con M 
MyofS D Carvey BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L6 000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Il principe delle maree 

(15 30-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il silenzio degli Innocenti 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Mediterraneo (18 30-20 30-22 30] 


■ CINECLUB 


AZZURRO SC1PION1 

Via degli Scipioni 84 

Tei 3701094 

Sala -Lumiere' Amarcord di Felllni 
(19) Frammantl di vita dandastlne e 
primadaltllanziodi Agos'l(21) Prandi 
i soldi e scappa (22) 

Sala Chaplln Tote le heros di Van Oor 
mael (18 30) Jii dou di Yimou (20 30) 
Ombre nella nebbia di Alien (22 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaaOi Bruno6 

Tel 3721840 

Antologia di film dt George Melles (20) 
La cadute dalla casa degli Uiher 
(20 30) li fanteama dell'opera (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaUevannall Tel 899115 

Riposo 

QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-78223M 

Rossini, Rossini di Mano Monicelli (21) 

IL LABIRINTO 

V a Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A □ Unitmi rowt di Zliang 
Y(mou (15-18 10 20 20-22 30) 

SALA B TiiM* I* mattiM M mondo di 
Alain Coroeau (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo 13/a 

L 7 000 
Tei 3227569 

Ball) e dannati di Gus Vansant 

(20 30-22 30) 


PALAZZOOEU.EESPOSIZIONI Salacinema rassegna•FostivalNardi- 

L 12000 co- La Hamma del peccato di Gustai 
Via Milano 9 Tel «28757 Molander I smiullanea (18) Piova sul 

nostro amoro di Ingmar Bergman t si 
mullanea (20)_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Firn per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogretti 44 

L 10000 
Tei 9987996 

Nelcontinenie nero 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COU.EFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700580 

SalaCorbucci lltaglleerbe 

(15 45'18-20-22) 
Sala De Sica Le avventure di Peler Pan 
(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leene Alien 3 

(15 45-18-20-22) 
SeiaRossellini American) 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Basic Instlnet 

(15 45-18-20-22) 

Sala Visconti NelccoUnentenerQ 

(15 45-10-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Basic Instinct (15 30-2230) 
SALA DUE Cuori ribelli 

(1530-17 50-20-22 30) 
SALA TRE Nel continente nero 

(1530-17 50-20-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Te! 9420193 

Allena (16-10 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Cepefear II promontorio delle paura 

(15 30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 06 Tel 9411301 

lltagllaerbe (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 8 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001868 

Batman II ritorno (17 2?) 

OSTIA 

KRYSTALL 

V a Pai ott n 

L 10 000 
Tol 5603186 

lo iperlamoche me la cavo 

(1630-1830-2030-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Basic instinct ( 15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 

V lodellaMarina 44 

L 10 000 
Tol 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Alleno 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Va Garibaldi 100 Tei 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Bntman II ritorno 






Aquila, Via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernotta, P zza della Re- 
puOblica 44 • Tel 4860285 Moderno, P zza delta Repubblica 45 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 46 • Tel 4884760 Pussycat via 
Dairol 96 1el 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 • Tei 
620205 un»»#, via Tiburtina 380-Tei 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tel 4827557 


■ PROSA wmmmmtm 

ACCADEMIA Ot ARTE ORAMMAT1* 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lenza 120 Tel 4673199 
7472835) 

Sono aperte ie iscrtzioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1692 93 Borsedistu 
dio ai migliori allievi dei vari cor¬ 
si Segretorla da lunedi a venerdì 
dalle 16 elle 20 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33* 
Tei 6896211) 

Alle 21 Buon compteanno Teo te¬ 
sto e regia di Roberta Nicolai con 
la Compagnia il Triangolo bale¬ 
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6668711) 

Mercoledì alle 21 15 PRIMA Rap 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti¬ 
ni Olga Durano Giuseppe Moret¬ 
ti Regia di Gianni De Feo 

A R C E S (Via Napoleone Ut 4/E • 
4466869) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione Por informazioni 
Tel 44 66 669 dai lunedi al venor 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tot 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino oro 10/14 
15/19 Inlormazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Tutto le sere allo 21 lunedi npo 
so taCoop Argot-AT A Teatro 
presentano Via sulla etrada di 
Willy Russai Con Manrico Gam 
marola Mirella Mazzeranghi 
Maurizio Panici Giannina Salvet 
ti Regia di Manrico Qammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
bre 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico in movimento o inoltre 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del «Roy hart pan theatre- 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Mauri con 
Kadigia Bove 

AUTAUTIVladeglIZmgari 52 Tei 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alta scuola per la formazione del- 

I attore dizione mimo improwl 
sezione recitazione analisi dei 
testo autoregia scrittura teatra 
le Informazioni dalle 16 alte 20 al 
n* 4743430 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Mario Scaccia in Nerone 
diC Terron Scene e costumi Ma 
rio Padovan Regia Mario Scac 
eia Prosegue la campagna abbo 
namenti stagione 199? 93 infor 
mazioni e vendita ore 10 13/17 20 
Domenica ore 1013 Tei 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Rosalia Maggio in tre 
recite uniche Al pianoforte il 
maestro Maurizio Francisl Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti a 
9 spettacoli Giancarlo Sbragia in 
«Pirandello* N Qazzollno m «Pa 
solini- Massimo de Rossi in 
«Crebiilon Fila- con Sabrina Ca 
pucci «Pirandello a Roma -Duo 
planiate m casa Starke» -Arrabai 
motte in scena Arrabai- (sa Da¬ 
nieli in «Limbo di Enzo Moscato 
valerla Valeri Paolo Ferrari In 
-Lettere d amore- Il botteghino P 
aperto tutti i giorni ore 10 13 tei 
67 97 270-67 85 879 

CLE8IS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Aciiia Tel 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
VOA (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazioni presso la swegrotena dal 
lunedì al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5 Tei 
6795130) 

Alle 20 45 PRIMA II diario di Ann» 
Frank regia di Franco Ambrogimi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5703502) 

Alle 21 Presto una moglie di Da 
niel Prevost Con Carmen Onora 
ti Luig Tani Fiammetta Baratla 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tei 6540244) 

Martedì alle 21 PRIMA Pino Mi 
coi in Nella solitudine del campidl 
cotona di BM Koltos con Sandro 
Palmieri regia Chenf scene Ar 
naido Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
di Grottopinta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 La Premiata Ditta pre 
senta Tifortrl di Insegno Mosche 
se Gemmo Con C Nosches© V 
Piancasteill R Polizzi CarbonoMi 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784^80) 

Alle 21 la Società por aitonin Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stetono 
Viali Mauro Marmo 0 Porla V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan 
garelia Scono e costumi di Alos 
sandto Chlti Regia di Patrick 
Ross Gastaldi Proseguo la cam 
pagna abbonamonti por la stogio 
no 1992/93 orano 10-13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tal 
4743564 4810598) 

Alle 21 Pasqua di August Stnnd 
borg con la Compagnia Toatrol 
nana Regio di Alessandro Bordi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namonti Stagione lW?/93 Infor 
maziono o vendita tutti i giorni 
dalle 10 30 Tolelono4610598 

DEUE MUSE (Via Porli 43 Tel 
6831300-6440749) 

Campagna abbonamenti por soi 
spettacoli 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Senza patria e tertza af¬ 
fetto - bene di Emanuela Giordano 
e Moddolona De Panlitis Con 
Emanuela Giordano Maddalena 
De Panfilis Sergio Oi Giu'io 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuelaGiordaro 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte lo ibcnzioni all Acca 
domla de) Clan dei 100- dirotta 
da Nino scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia recitazione psico 
tecnica Por informazicn te 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalie I7aile20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Allo 20 45 li misantropo di Mo io 
re con Valentina Sparli Toni Ber 
torelli Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Guinand Prosegue la 
campagna abbonamenti stagione 
1992 93 Orarlo botteghino 10- 
13 30/14 30 19 Sabato oro 10 13 
Domenica riposo Te' 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euct de 34/a Tel 
8082511) 

La Comp Stabile Teatro Gruppo o 

II Teatro Euclide presentano «.a 


Stagiono teatrale 92/93 abbona 
monto a 4 spettacoli -Quando la 
lor fffltlanlo» Si però» A brac 
eia aperto- -Non b cambiato 
niente o quasi (titolo provvido 
no) 0 concerti conferenze mo 
stre 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496} 

£ aperta la campagna abbona 
menti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni informazioni 
ore 9 13/16-19 

GHIGNE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Martedì alte 21 PRIMA CIrartodi 
Bergerac con Antonio Salines re¬ 
gia di Nucci Ladogana Continua 
la campagna abbonamenti al a 
stagione 1992/93 per informazioni 
e prenotazioni tei 6372294 Gira 
no DI Bergerac La vedova alle¬ 
gra La febbre del fieno Don Gio¬ 
vanni e Faust Oivertissemont a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come Odi uno odi nessuno 
Gli attbi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
581072V5800989) 

Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 655593640 5807971) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione protossio 
naie per registi tecnici e organiz 
zatori autorizzati dalla regione 
Lezio Prenotazioni spettacoli otu 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

AMO 21 30 (tso Et»» e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattei 
E Cuomo P Pioruccett) F Marti 
A Pugiiolli Con la partecipazione 
di Cario Molfose al pianoforte Uc¬ 
cio Sanacore 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6633867) 

Alle 21 15 Contrasti 0 Osteria del¬ 
la posta di L Giustiniani e C Gol 
dont Con L di Majo M Adoris o 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Mente Zebio 14 
Tei 3223634) 

Alto 21 La Coop Argot Società 
por attori presenta Volevamo es¬ 
sere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli Paola Magnani- 
ni Alberto Molinari Carolina sa- 
lomè F Scfibati M Tummolo 
Regia di Umberto Marmo È aper 
la ia campagna abbonamenti sta 
glene 92 92 oro 10 20 Tel 
32 23 634 32 23 ^55 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Vanzi presenta Casi con 
Lea Barioni Anna Glamplccoi) 
MarcoSolan Andrea Testa Mou 
rizio Zacchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 


Alle 21 30 PRIMA Trappola per 
topi di A Christle con la Compa 
gnia del Teatro Stabile del Giallo 
Regia di S Scandurra 
Proseguo la campagna abbona 
monti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli Indiani II ma 
stino di Baskerville II mestiero 
dell omicidio Informazioni tutti I 
giorni dallo 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 La comp Bruno Cirino 
presenta E cosi ti prego principe 
di Karel Stelgerwald Con P Ca 
rotto V De Bisogno P Panettieri 
G Galdi Regia di Renato Giorda¬ 
no 

VALLE (t.ia del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 21 Laverò di Moliàre con 
Giulio Bosetti Marma Bonfigli 
Regia di Gianfranco Do Boslo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 21 La cooperativa-La labbri 
ca dell attore- presenta Monuela 
Kuslormann in Vestire gii Ignudi 
di Luigi Pirandello Con Paolo Poi 
rei Marco Prospenm Paolo Mu 
SIO Slmona Guarmo Regia di 
Marce Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 5740170) 
Domani alle 21 La piccola botte¬ 
ga degli orrori un musical di Ho 
ward Ashman G Alan Monken Re¬ 
gia di Savono Marconi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (t/ia Publio Vaiano 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottap nta 2 Tel 6879670 
5695201) 

R poso 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1246 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche allo 14 30 
spettacoo di burattini Lo spirito 
dal torrente n cura del Teatro del 
le BolNcmo Seguiranno giochi 
musica clo^nerie Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tei 
9949118-Ladlspolt) 

Tutte le domeniche al'o 11 II 
clown delle meravlg ledIG Taffo 
ne Spettacoli per lo scuole il gio- 



Urì() da ktoon /;/// •ckissic 1 • dì BirMi/ L litttx. rv mu doiH il 
formali marca mdilehìInunU U inquu tudim di qiK'slu 
Signorina Giulia in danza AlHaìnt xpó 


lei 485498) 

Alle 21 La cicogna s) diverta di A 
Roussm Con Valerla Valeri Pao 

10 Ferrari Aurora Trampus e con 
Giuseppe Portilo Regio di Ennio 
Coltorti Continuo lo campagna 
abbonamenti Orario 10 19 sa 
baio 10 14 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tei 68308735) 

SALA GAFFE Alle 21 30 La Coo 
perativuL Albero presenta il caffè 
del signor Proust con Gtgi Ange 
lillo Regie di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 21 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
it Regia di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4685465) 
Festivo nordico Lunedi allo 
20 45 II castello di Olslebro con 
Giulia Vaiory Regia di Eugenio 
Barba 

Informazioni al n® 4828757 

PARIGLI (VioGiosuOBorJ .1 20 Tot 
8083523) 

Alto 21 30 Turno A Bionda fragola 
conMinoBoHei Sergio Di Stefano 
e Giancarlo Puglis Proseguo la 
campagna obbonamonti 1992/93 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vn GB T opolo 
13 A Tol 3611S01) 

Riposo 

QUIRINO (Va M nghett 1 Tol 
6794585) 

Allo 20 45 Lo signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lavn e Mon cu Guerntoro Regia 
di Gabriele Lavn 

ROSSINI (Pn/’aS Chiara 14 Tol 
6542-/0} 

Allo 21 Da na scoperta all entra I 

Rett Duran‘o Regia di Alfioro Al 
fiori con Altiero Altieri lolla Due 
ci Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maco II 75 Tei 6791439) 

R poso 

SANGENESIOtvnPodgora 1 Tel 
322J43?) 

Riposo 

SISTINA (V i Sstma 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 M ir o Srner glio presenta 
A Itone 11 Stei noia commedia 
con music il Chiamami Nanay con 

11 p ccoio V u orr Cocoy Vmconre 
c la parlccip i’ one di Ivano Star 
coll Reg >d Renato Giordano 

SPAZIO UNO (Vicolo de Pan ori 3 
Tol 58969-4) 

R poso 

SPAZIOZERO (Viu Galvani 65- Tol 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 

C m corso i x 0 impagn i abbona 
menti i 4 spiti jco per Ui stagio 
no 1992/^^3 Per mformaz oni tot 
411228 

STABILE DEL GIALLO (V a Cassia 
871 Tn 30311078 30311107} 


vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocuhi 15'Tet8601733 5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola La 
storia dell Oca e della Volpe con 
le marionette degli Accetteila 

TEATRO VERDE (CirconvaMaZiono 
Gianicolonse 10 Tei 5892034) 

E aperta la campagna abbona 
menti per la stagiono teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dalle ore 
8 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
e corsi per lo scuole Tol 5882034- 
5896080 

villa lazzaroni (Via Appla Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Tutti i giorni alle 18 (lunedi e mar¬ 
tedì riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazz di Ro 
ma Rogiadi Alilo Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Martedì allo 21 Parsons Dsnee 
Company dirotta da David Par 
sons Repliche lino a domenica 
25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA ^Via Vitlor a 6) 
Domenica alle 18 all Auditorio di 
via della Conciliazione concerto 
doli Orchestra dall Accademia di 
S Cecilia diretta da Daniele Gatti 
In programma Mozart (Serenata 
Gran Partita por 13 Birumenti) 
Ciajkovakij (Serenata in do mag 
gioro por o^chi) H ndomith (Kon 
zortmusik por archi 0 ottoni) 

Per 11 b'agione di musica du ca 
mera 1992 93 (3? concerti) che si 
naugura il 23 ottobre p v Acca 
domia di STnta Cecilia apro nuovi 
abbonimenti riservati a giovani 
di età inferiore a 26 anni con una 
riduzione del bO^’o llprf»zzo perii 
Il Settore dell Audi ono è d 
300 000 Gli uffici in Via della 
Cono liBZiono 4 sono aperti da og 
gi (martedì) n venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 a lo 1 ? e dalie 16 alle 
18 30 (tei 6541044) 

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (V a S P o V 140 Tel 
668S285) 
b Riposo 

ARCUM (Vn Abiura 1 Ini 5257428 
7216558) 

Sono aperte lo scrizoni a cor', 
pur SOCI e T oo'’opolifor co 

ARTS ACADEMY (Via della Mudon 
rade Moni 101 To 6705333) 
Aperto isc' ’ioni i ^ors di alte 
porto? onarnento mus calo o a 
quell della scuola normale por 
tuM gl s'rumonti e e d se plmo 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS 'C r 

convailaziono Oslionso 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO Lungotevere Ca tti 
lo 50 Tel DU31094 8>16192) 
Domani alle 17 30 presso la Sali 
CippeUa concerto 0 Silvia Toren 


(pianoforte} In programma musi¬ 
che di Albeniz De Falla Gineste- 
ra 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31 
Tol 2757514) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tol 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatcol Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Te! 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 5912627 5923034) 

Concerti al Seraphicum £ aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
lei 5912627 - 5923034 orario 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(VtaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via G Berte 
ro 45 Tel 8292060) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800126) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 

Alto 21 Presso la chiesa di San 
Gaetano (Morlupo) concerto del 
coro Luigi ColsclcchI dirotto da 
domonico don In programma 
musiche di T Ludovico da Vitto¬ 
ria P Nonna L Colaclcchi I 
Stravinskij G F Ghedinl 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CHvio dello Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tei 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LF (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadoBosis Tel 5818607) 
Lunedi alle 21 Concerto del duo 
pianistico Bruno Csnlno-Antonio 
Ballista In programma musiche 
diStocKhausen 

Abbonamenti stagione sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
EsQuilino 37 tei 4827403) 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

fV nte Rnmnnia 3P1 
H DOSO 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720 Tei 66418571) 
Sono in preparazione 1 concerti 
d autunno Si accettano adesioni 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

13® Festivo) Internazionale di Ro 
ma Rassegna danza Alte 16 Sta¬ 
ge di tengo argentino condotto da 

Silvia 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telolo 
nieho 4814800} 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 


tà la Sapienza p azzale A Moro) 
Si ricevono le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93 Lo iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue ~ 
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-19 sabato oro 10-13 
MANZONI (Via di Monto 7obio 14/C 
-Tel 3223634) 

RipCaU 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmie l/b Tel 
6875952) 

Stagione concertistica 1992/93 
Lo tessere possono essere rinno¬ 
vato fino al 10 ottobre Dopo tale 
data I posti non confermati ver 
ranno considerati liberi Segrete 
ria da lunedi al venerdì dalie 9 al 
te13 

0 R I ACCADEMIA BISENTINA 

(Isola Bisentlna Capodimonle - 
VT) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Tonta 
nc-Tel 8554397 536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitolil 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR- 
MONICA (Via Flaminia He Tel 
3202873; 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pabio Colino riprenca 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono <*ttettuare presso la segrete 
la della scuola dallo 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via PIsIno 24 
Tel 2597122} 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali sabato esciu 
so dalie17alie20 
TANGRAM^VIadelle Egadi 7/a tot 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli Tel 4017X^ 
481601) 

Conclusa la campagna abbona 
menti ò iniziata al botteghino del 
teatro la vendita del biglietti per 
concerti balletti 0 opere liriche 
fuori abbonamento 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9-Tel 3729396) 

Alle 22 Concerto del Roman New 
Orleans Jaxz Bend 
ALPHEU8 (Via Del Commercio 30- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer 
lo del gruppo The Bridge 
Sala Momotombo Atte 22 Con 
certo del gruppo Dlapaeon Seguo 
discoteca 

Sala Giardino Alle 22 Concerto 
del Quintetto di Stefeno Sebatlnl 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
ara 4 Tel 0761/587726) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa •'3 Tel 5812561) 

Non pervenuto 

CAFRE LATINO (Via di Monte Tà- 
staccio 96-Tol 5744020} 

Aite22 Concerto della Bendarne 
ncanaSlg Head 

CIRCOLO DEGÙ ARTIS'H (Via La 
marmora28-Tel 4464968) 

Alle 22 ) Mobsters presentano 
Black and Decker 
CLASSICO DI ROMA (Via LIbetta 7 
Tel 5744855) 

Alle 21 30 Concerto rock con 1 

BedStutt 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle21 30 «DaValleGiullaalleul¬ 
time canzoni- recital di PeoloPie- 
trengell 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alte 22 Soul con il Mario Donato¬ 
ne quartet 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tol 6544934) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Alte 22 Festa raggamuftin di Reg¬ 
ga Radio Station 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dai 
Cardello 13 /a-Tel 4745076} 

A le 22 Serata con The Jone s 

Bluee Band & Herbie Golna 


PER UNA SVOLTA NELLA 
POLITICA ECONOMICA E 
NEL GOVERNO DEL PAESE 

Manifestazione con: 

Francese De Angelis 

Segretario Prov le Pds 

Massimo D'Alema 

Presidente del Gruppo Pds alla Camera 


j Venerdì 9 ottobre - ore 18.00 
j_ PROSINONE - L.go Turriziani 

Ai «SERVI» il «DIARIO DI ANNA FRANK» 

Al «Ititro <3c Servi» la omonima compagni» dircua <ia I rtneo Ambrogimi 
riapre la stagione riproponendo da unti anni fa la sua collaudala versione 
di un lesici ormai classico del teatro di oggi «Il diario di Anna Irank- 

C proprio pensando alloggi mentre ncg’i kccnan del mondo miao si ria 
prono pericolosamente antiche frane c Iodio toma ad oscurare gli pri//onh 
inicma/ionali facendo tentennare le serene convinzioni di pace faticosa 
mente acquisite ormai dopo 1 ultima tragedia mondiale che la compagnia 
dei «Servi» ha ritenuto opportuno c aaualissimo riproporre la voce anzi il 
grido di quevu piccola (per la sua giovanissima età) eroina del recente pas 
salo così commovente nella sua fiducia «monosLanic tutto nell intima borni 
dell uomo» 

Dio sa se abbiamo oggi più che mai bisogno tutti di questa convinzione 
per riuscire ancora ad alzare gli occhi per guardare olire conforme all acco 
rata parola di Anna emblcmaiicaincnic riportata in locandina 

«Guarda Peter guarda che aeh'» 

Ijo sp-^tucolo va in scena dai prossimo venerdì 9 ottobre fino al primo 
novembre 
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24 mesi interessi xero 

sul prezzo di listino 

IO/QM LANCIA 



Strade chiuse 
per il concerto 
di Venditti 

H Per il grande appuntamento con la musica di Antonello 
Venditti e il suo concerto contro li razzismo di domenica 
prossima, il Comune ha approntato una temporanea «map¬ 
pa» delle vie e dei parcheggi possibili. Innanzitutto, dalle ore 7 
alle ore 24 dell'11 ottobre (giorno del concerto), saranno 
chiuse al traffico via dei Cerchi, via del Circo Massimo, via del¬ 
la Greca, via S.Giovanni Decollato, via Vico lugario, via e piaz¬ 
za della Consolazione, via S.Teodoro, nonché le strade del- 
l'Aventino che portano al Circo Massimo. Divieto di sosta 
(con rimozione) in via dei Cerchi, via del Circo Massimo, via 
Ara Massima di Ercole, via di San Gregorio mentre si ricorda¬ 
no i parcheggi dell'Air Terminal Ostiense, di piazza Albania, 
viale Giotto, via Baccelli, via Mura Ardeatine, stazione Ostien¬ 
se, via Cave Ardeatine, Valle Camena, Terme di Caracalla, 
Colle O|mio, viale Metronio, Largo della Sanità militare (Ce¬ 
lio) , via Carlo Felice, piazza Porta San Giovanni. 



Sanità, ripresi i lavori 
per la costruzione 
del megaministero 
n cantiere è sott’inchiesta 


Da venti giorni alla Magliana sono ripresi i lavori 
per la costruzione del ministero della Sanità, Gli 
ambientalisti lanciano l’allarme e denunciano 
l’episodio. Ma c’è un’inchiesta su tutta l’opera¬ 
zione aperta in primavera dall’ex procuratore 
capo Ugo Giudiceandrea. 


A PAGINA 29 


Finanze. La «commissione Merolli» in due mesi, neir89, comprò palazzi in mezza Italia per il ministero. Firmò tutto Formica 
I magistrati sono convinti che per ogni affare furono pagate tangenti dai costruttori, tra i quali Cerini e Ligresti 


Settecento miliardi da bruciare 


In meno di due mesi, alla fine dell’SS, hanno speso 
settecento miliardi, comprando palazzi in tutta Italia 
per conto del ministero delle Finanze. La commis¬ 
sione incaricata di scegliere gli immobili, presieduta 
dal senatore de Merolli, riferiva direttamente al gabi¬ 
netto del ministro Formica. E, secondo i magistrati, 
intascava miliardi di tangenti. Tra i costruttori impli¬ 
cati, Cerini, Ligresti e i Gianni. 


ANDREA QAIAROONI 


■i Settecento miliardi da 
spendere in cinquantatrè gior¬ 
ni, dal 7 novembre al 31 di¬ 
cembre del 1989. Palazzi, solo 
palazzi. Senza gare d'appalto, 
senza i soli" «filtri» burocratici 
che avrebbero fatto perdere 
tempo prezioso. Un'impresa, 
indubbiamente. Che però la 
commissione appositamente 
nominata dall'allora ministro 
delle Finanze Rino Formica, e 
che a lui direttamente riferiva, 
è riuscita a portare a termine 
nel migliore dei modi. A capo 
di quella commissione, che 


dopo la scadenza di dicembre 
'89 ha continuato ad operare, 
era il senatore democristiano 
Carlo Merolli. Sono dodici im¬ 
mobili, dislocali in una decina 
di citta italiane. Oltre Roma, di 
certo Milano c Rari Forse an¬ 
che Torino. Napoli e Fogg'a. 
Nuovi uffici, un investimento 
sicuro, Peccalo, per i «com¬ 
missari», che un granello di 
sabbia sia finito in queU'lngra- 
naggio perfettamente olialo. 
Traditi dalla mania di un an¬ 
ziano costruttore, il marchese 
Alessandro Cerini, di tenere 


un diario. Un gesto quasi in¬ 
fantile, che dopo la sua morte 
si ò però trasformato in un for¬ 
midabile atto d'accusa contro 
il senatore Merolli e gli altri 
membri della commissione. 
Almeno questa è l'opinione 
dei magistrati che stanno in¬ 
dagando sullo scandalo delle 
tangenti al catasto, che ormai, 
più propriamente, si potrebbe 
definire lo scandalo delle Fi¬ 
nanze. Con l'accusa di corru¬ 
zione sono finiti in carcere il 
direttore generale dell'ulficio 
intemazionale delle ministe¬ 
ro, Zeferino Petrecca, e l'ex 
direttore dell'ufficio tecnico 
erariale, Pierfranco Achene. 
Awi.si di garanzia sono stali 
notificati a Carlo Maraffi, diret¬ 
tore dei servizi tecnici erariali 
delie Finanze (per corruzio¬ 
ne), e ad altri tre dirigenti ge¬ 
nerali del ministero, Ernesto 
Del Gizzo, Enrico De Lellis e 
Gianfranco Nardi, tutti per 
abuso d'ufficio. 

E poi c'é lui, il senatore Car¬ 


lo Merolli, democristiano. I 
magistrati Ettore Torri e Anto¬ 
nino Vinci hanno inviato già 
da alcuni giorni al Senato una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere ed una all'airesto. 
Ritengono, sulla scorta di al¬ 
cune deposizioni a verbale, 
che per il solo affare del nuo¬ 
vo catasto di Roma, i due pa¬ 
lazzi in via Ciamarra e via Mar¬ 
tini, a Torrespaccata, Merolli 
abbia intascato una tangente 
di quindici miliardi di lire in 
due tranche; la prima, otto mi¬ 
liardi e mezzo, dallo stesso 
marchese Cerini. Gli altri sei e 
mezzo dal presidente e dal 
consigliere della Fondazione 
Cerini. Alberto Gallo e Alberto 
D'Orazio, quest'ultimo inter¬ 
rogato proprio ieri, 

Ma l'inchiesta, ovviamente, 
non si limita solo all'acquisto 
della sede del nuovo catasto 
di Roma. E altri personaggi so¬ 
no già finiti in carcere. Come 
Luigi Palmidoro, direttore ge¬ 
nerale della previdenza socia¬ 


le presso il Ministero del Lavo¬ 
ro, È accusato di aver preso 
trecento milioni di lire dal 
«mediatore» Vincenzo Mare- 
sca, anche lui arrestalo, come 
premio per l'inleressamenlo 
all'acquisto di un altro palaz¬ 
zo di Cerini, poi «girato» al- 
l'Inpdai. E Armando Borsa, ex 
intendente della Finanza che 
non faceva parte della famosa 
commissione, ma che co¬ 
munque avrebbe preso dei 
soldi. Infine i costruttori. A 
parte il caso Ligresti, il palaz¬ 
zo acquistato a Milano per il 
quale il giudice Di Pietro ha 
interrogato Zeferino Petrecca. 
l'attenzione di chi indaga si 
sta concentrando sulle pro¬ 
prietà dei costruttori Gianni. 
Su due immobili in modo par¬ 
ticolare: quello sulla via Pre- 
neslina, all'angolo con via 
Longoni, e quello di Tor Pa¬ 
gnotta, entrambi acquistati 
dal ministero delle Finanze. 
Ancora in costruzione il pri¬ 
mo, la nuova sede dell'ana- 
grafe tributaria il secondo. 




Dieci anni dall’attentato alla sinagoga. La comunità in preghiera 

«Ricordare perché non sì ripeta» 
Cerìmonia al tempio 


ALESSANDRA BADUEL 


■i Bombe e raffiche di mitra 
contro gli ebrei che uscivano 
dalla sinagoga. Era il 9 ottobre 
deir82, quando un comman¬ 
do palestinese assai! il cuore 
del ghetto romano. Quel gior¬ 
no mori un bambino di due 
anni, Stefano Tachè, e quaran¬ 
ta persone rimasero ferite, So¬ 
no passati dieci anni, ma l'at¬ 
tentalo è rimasto impunito e 
l'unico colpevole individuato 
nel processo. Al Zomar, ame- 
stato in Grecia con una mac¬ 
china Imbottita di esplosivo, 
nonostante le richieste italiane 
fu estradato in Libia, dove vive 
lìbero. Ieri sera la comunità de¬ 
gli ebrei romani ha ricordato 
con una cerimonia solenne 
nel tempio l'assalto e stamane 
in tutte le scuole ebraiche gli 
studenti si raccoglieranno per 
un'ora in meditazione. Sempre 


ieri il ministero della Pubblica 
istruzione ha indetto una gior¬ 
nata di commemorazione del¬ 
la deportazione degli ebrei ro¬ 
mani, che sarà celebrata il 16 
ottobre, giorno del quaranta¬ 
novesimo anniversario dell'ag¬ 
gressione delle «S.S» di Kap- 
pler. Quel 16 ottobre del '43. i 
tedeschi aprirono il fuoco con¬ 
tro la porta del tempio per co¬ 
stringere chi si era rifugiato 
dentro ad uscire. Delle duemi¬ 
la persone rastrellate, alla fine 
della guerra ne tornarono po¬ 
co più di cento. Un terzo assal¬ 
to alla sinagoga, in questi ulti¬ 
mi 50 anni, fu una bomba che 
non colpi nessuno ma lece 
molti danni. Era il settembre 
del '60. Autori: i neonazisti di 
Ordine Nuovo. 

Durante la cerimonia, ieri 
sera. Il rabbino capo Elio Toafl 


ha consegnalo delle targhe di 
riconoscimento per l'assisten¬ 
za prestala ai responsabili de¬ 
li ospedali Fatebenefratelli, 
an Camillo e Nuovo Regina 
Margherita, intanto la comuni¬ 
tà si é appellala al governo ita¬ 
liano perché rinnovi alla Libia 
la richiesta di estradizione di 
Al Zomar. che nel nostro pae¬ 
se dovrebbe scontare un erga¬ 
stolo. 

Jonathan Pacifici, allora, 
aveva quattro anni. Ora ne ha 
14 e va a scuola con Caladiel 
Taché, il fratello di Stefano, 
GaladìcI fu ferito gravemente e 
ha subito dicci interventi alla 
testa e agli occhi. «La paura ci 
é rimasta - dico Jonathan - 
perchè sentiamo ancora parla¬ 
re di "naziskin", perchè ci so¬ 
no persone che invitano a "di¬ 
menticare il pasiialo". Ma se si 
dimentica c'è il rischio che la 
storia possa ripetersi. Per que¬ 
sto frequentiamo il Movimento 


culturale degli studenti ebrei». 
Ricorda quel giorno anche 
Emanuele Pacifici, 61 anni, fi¬ 
glio del rabbino capo di Geno¬ 
va. Una bomba gli squarciò la 
pancia e la gola, ma lui riuscì 
lo stesso a correre e salvarsi 
dalle raffiche di mitra. Lo cre¬ 
dettero morto e stava finendo 
in obitorio quando lo stesso 
Toaff, mentre lo benediceva, si 
accorse che l'uomo rantolava. 
Ora vive con un busto di ferro e 
parla a stento: ha una sola cor¬ 
da vocale. Ma la usa con forza, 
per condannare con parole 
dure i «naziskin vuoti di cervel¬ 
lo» e per ncordare, con altret¬ 
tanta durezza, il «clima atroce 
di ostilità che circondava gli 
ebrei» all'epoca dell'attentato, 
cioè dopo la strage nei campi 
palestinesi di Sabra c Chatila, 
con Arafat che «fu abbraccialo 
da Andreolti, dal Papa e da 
Pertini». 


Venti deputati scrivono al presidente del consiglio 

Lettera ad Amato 
«Niente sfiratti per 1 anno» 


EH Emergenza casa. Ennesi¬ 
mo caso di sfratto con la forza 
pubblica' un uomo e l'anziana 
madre sono stati costretti ien a 
l.isciare l'appartamento preso 
in affitto per finita locazione, 
senza di latto avere la po.ssibili- 
tà di trasferirsi subito nella ca¬ 
sa di un ente che era stata loro 
assegnata In serata è stato tro¬ 
vato per loro un posto nel resi¬ 
dence di Val cannula. Sul pro¬ 
blema alloggi, sempre più gra¬ 
ve. venti parlamentari, su ini¬ 
ziativa del deputato pds Augu- 
,sto Battagl'a, hanno inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio. Chiedono il blocco 
degli sfratti per un anno, con 
l'c.sclusione degli alloggi dei 
piccoli proprietari, l'attivazio¬ 


ne di procedure d'urgenza per 
acquistare nuovi alloggi e l'affi¬ 
damento al comune di tutto il 
patrimonio abitativo e di una 
parte degli alloggi degli enti 
per attuare il passaggio da ca¬ 
sa a casa. 

Quel passaggio che non si è 
verificato ieri por Giorgio Aldi 
di 38 anni e loland-a Spinelli 
Sabatini, la mamma di 70 anni. 
Sfrattati con la forza pubblica 
SI .sono rivolti agli assistenti .so¬ 
ciali della V circoscrizione, che 
.si .sono messi subito a telefono 
contattando gli assessorati 
competenti. Ad occuparsi del¬ 
la vicenda .sono accorsi ancfic 
i consiglieri Loredana Mezza- 
botta del pds e Dante Romponi 


dei verdi. Ai due sarebbe stata 
assegnata una ca.sa di un ente, 
SI trattava duque di aspettare 
qualche giorno, ma lo sfratto è 
stato eseguito lo stesso. In se¬ 
rata è stato trovato per loro un 
posto nel residence di vai Can¬ 
nula. 

D'altra parte, non sempre chi 
ha un alloggio può dormire 
tranquillo. È 'il caso degli inqui¬ 
lini dello stabile comunale di 
via Mon.serrato. «Da due anni 
viviamo gravi disagi - dicono 
gli inquilini in un comunicato - 
paghiamo regolarmente il fitto. 
1/? case però sono in condizio¬ 
ni terribili per grosse infiltrazio¬ 
ni d'acqua «prodotte dal disfa¬ 
cimento delle grondaie e della 
copertura del tetto». 



Matrimoni 

cì^ 

nella Casa 
del cardinale 


EB Niente più liste d'atte¬ 
sa, per sposarsi in Campido¬ 
glio. Infatti, si è deciso di uti¬ 
lizzare, per unire in matri¬ 
monio i romani, la Casa del 
Cardinal Bessarione, a porta 
di San Sebastiano, davanti 
alla chiesa di San Cesareo 
(la Casa, alla fine del '500, 
era un luogo d'incontro per 
gli intellettuali). E il palazzo 
del Comune? Non ospiterà 
più le coppie che hanno de¬ 
ciso per il «si»? Niente paura, 
li Campidoglio resta. Sem¬ 
plicemente, il Comune vuo¬ 
le utilizzare anche un'alta 
sala, per abbreviare i tempi 
di attesa. 



A rìschio bus 
e metropolitana 
Oogì scioperano 
i ferrotranvieri 


Possibili disagi oggi per i 
viaggiatori delle linc-e «A» e 
«B» della metropolitana e dei 
bus dell'Atac a causa di uno 
.sciopero Indetto dalle 8.30 
Imo alle 17.30 e poi dalle 20 
fino alla fine dei servizio dai 
lavoratori aderenti alla Fai- 
sa-Cisal e alla Cisnal, Dopo un incontro con il Prefetto, i rap- 
pre.scnlanti sindacali hanno deciso comunque di proclama¬ 
re lo sciopero generale contro la manovra economica «non 
garantendo la sicurezza degli impianti e dell'esercizio dei 
servizi metroferrotranvieri». 


Molestie sessuali 
a una dipendente 
Condannato 
dirìgente Inca-CgiI 


Stupefacenti 
Scoperto traffico 
fra Roma e Calabria 
11 arresti 


Tre anni fa una dipendente 
dell'lnca-CgiI denunciò un 
funzionario dello stesso ente 
accusandolo di [resanti mo¬ 
lestie sessuali. Ieri Virgilio 
Aringoli, 40 anni, è stato 
condannato dai giudici del 

- tribunale di Roma a un anno 

e quattro mesi di reclusione, più un nsarcimento di sette mi¬ 
lioni o cinquecento mila lire, cinque dei quali da versare im¬ 
mediatamente alla sua vittima. Duro il commento della pe¬ 
nalista Tina Lagostena Bassi, legale della dipendente, nei 
confronti del sindacato secondo la quale «non ha mai so¬ 
speso il funzionario, concedendogli anzi una promozione». 

Dodici persone (nove roma¬ 
ni e tre calabresi) apparte¬ 
nenti a una organizzazione 
criminale ^ganciata ad 
esponenti di grosso calibro 
della «Ndrangheta» dedita al 
traffico di .stupefacenti, sono 
state arrestate dai carabinie¬ 
ri nella notte tra mercoledì e giovedì. Tra gii anestati vi sa¬ 
rebbero anche tre personaggi di spicco della malavita orga¬ 
nizzata calabrese. In vista dei possibili sviluppi delle indagi¬ 
ni, 1 militari per il momento non hanno voluto rivelare le loro 
identità. I carabinieri hanno sequestralo sette automobili di 
grossa cilindrala più numerosissimi documenti sull'attività 
dell'organizzazione, 

Davanti agli occhi di una de¬ 
ama di bambini c di alcune 
mamme che li avevano ac¬ 
compagnati due maestre so¬ 
no state rapinate ieri mattina 
all'Ingresso di un asilo in via 
Belluzzo, al Portuense. 11 ra- 
pinatore, unragazzocheslè 
pre.sentato con una pistola spianata, si è latto consegnare 
dalle due in.sognanli Silvia Giovinazzo, di 27 anni, c Mafalda 
Marro, di 44, due bracciali d'oro e cinque anelli. 

È stalo ucciso molto proba¬ 
bilmente con il coltello tro¬ 
vato nella cucina della sua 
abitazione dì Rocca Priora, 
Vittorio Melloni, I' ex regista 
della Rai trovato morto nel 
suo letto tre giorni fa. Si con- 
tinua ad indagare negli am¬ 
bienti di lavoro di Melloni. Gli interrogatori dai carabinieri 
sembrano far escludere l'omicidio a sfondo sessuale, anche 
se è una traccia che continua ad essere seguita. Intanto, è 
stato diram sto ai posti di frontiera l'allarme per impedire l'e¬ 
spatrio del sospetto assassino, il misterioso biondino stra¬ 
niero che Melloni ha ospitato in casa sua. 

Dedicato agli anziani, a co¬ 
loro che hanno superato i 
60, il premio «Luigi Petroselll 
- il colore degli anni», ha ce¬ 
lebrato ieri nella sala della 
Protomoteca in Campido¬ 
glio la giornata conclusiva 
della sua terza edizione. 
Hanno vinto per la poesia, la signora Lidia Malli con «Paradi¬ 
si d'occidente» e per la narrativa Sandro Salvi con un rac¬ 
conto intitolato "in gi'a con i fantasmi». Il primo premio per 
la pittura è andato ad Antonio Tammaro con l'opera «La cu¬ 
pola», per la fotografia a Ileana Maria Montemaggiori con 
«Controluce». 


Rapina 
due maestre 
davanti ai bimbi 
di un asilo 


Omicidio 
ex regista Rai 
Esclusa la pista 
a sfondo sessuale 


Premio Petroselli 
Consegnati ieri 
i riconoscimenti 
della III edizione 


Sequestro Farouk 
Interrogato 
nella capitale 
operatore Tv 


Trasferta romana del sostitu¬ 
to Procuratore della Repub¬ 
blica di Cagliari Mauro Mu¬ 
ra, titolare dell'inchiesta sul 
rapimento del piccolo Fa¬ 
rouk Kassam, il bambino di 
8 anni liberato l'il luglio 
scorso dopo essere stato pri¬ 
gioniero dei banditi per 177 giorni. Il magistrato ha sentito 
per diverse ore, come testimone, l'operatore televisivo di 
Raiuno. Claudio Speranza. Sul contenuto dell'interrogato¬ 
rio, però, non sono trapelate indiscrezioni. Rinviata l'audi¬ 
zione dell'altro giornalista di Raiuno, Pino Scaccia, (in pro¬ 
gramma per ieri) poiché è fuori Italia per motivi di lavoro. 


ADRIANA TERZO 



Sono 

pattati 534 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
ha decito di 
attivars una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
aportelll per 
l'accetto 
del cittadini 
agri atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è aiata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il rasto 
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Domani al via i lavori 
per la costruzione di 
un sottopassaggio 
allo" svincolo di Acilia 


Traffico 

Ingorgo sulla tangenziale 
Smog alle stelle 


■■ Supcrlraffico c smog in salita Ieri per il secondo giorno 
consecutivo è stato raggiunto il livello di attenzione per le 
concentrazioni nell ari i di monossido di carbonio F cosi il 
s ndac o Franco Casaro ha rinnovato I invito per la gente a la 
sciare a casa I automobile Nelle strade principali inoltre dal 
le 17 alle 21 vengono s ispesi gli eventuali lavori sulle can'eg 
SI Ite 

ì il traffico’ Impazz i come sempre da quando I estate è 
finita Ieri infatti è stata un altra giornata nera macchine al 
rallentatore e gente blcx cata Soprattutto lungo la tangenziale 
si sono registrati lunghi ingorghi (nella foto un immagine di 
quello che 6 accaduto ieri mattina) 


fs. Roma 

Cantieri aperti per 2 anni 
Strada chiusa in parte 
Disagi ^curi 
per centomila pendolari 


V( nciui 

9 ollobrt 1992 


Vùl del Mare nel tunnel 


Conto alla rovescia per la via del Mare Domani, sul¬ 
la strada che dal 1928 unisce Roma al litorale, co¬ 
minciano 1 lavori per la costruzione di un tunnel a 6 
corsie che attraverserà lo svincolo di Acilia e che do¬ 
vrebbe risolvere i problemi di viabilità 2 anni di di¬ 
sagi in arrivo per gli oltre lOOmila pendolan della 
strada La consegna dovrebbe avvenire i! 14 marzo 
1994 1 lavori dovevano iniziare un mese fa 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


H Scssantaqudttro anni fa 
quando fu inaugurata da Beni 
to Mussolini in persona sulla 
sua alfa Romeo 1750 per per 
correrla tutta ci voleva mezz o- 
ra In un giorno alfollalo erano 
al massimo un centinaio le au 
to che copnvano i ventitré chi 
lometn per Ostia 

Oggi sulla SS 8 pili nota co 
me via del Mare una giornata 
tipo vede il passaggio di oltre 
lOOmila veicoli per e da Roma 
e il tempo medio di percorren 
za é aumentato di 10 minuti 
Un sentiero di pendolan che 
serve ogni mattina un bacino 
di utenza di 230mila persone 
e che secondo le classifiche è 
una delle strade più pericolose 
d Italia 

Tra due anni però tutto do 
vrebbe cambiare Domani in 
fatti la via del Maro chiude c 
apre invece i battenti il cantie 
re della Federici costruzioni la 
ditta incaricata lo scorso anno 
dal Comune di realizzare il 
tunnel che dovrebbe risolvere 
una volta per tutte i problemi 
di viabilità del litorale Venti 
sette miliardi stanziati (nel 
1986 ma il progetto risale a 10 
anni fa) 50 operai più un nu 
golo di ditte subappaltatnci 


per un tratto di circa un chilo 
metro e duecento metn che 
parte dalla piazza del villaggio 
S Francesco per terminare po 
co oltre il grande svincolo di 
Acilia 

Quando 1 opera sarà com 
pletata - ufficialmente la con 
segna dovrebbe avvenire II 14 
marzo 1994 - una gallena a sei 
corsie correrà sotto il vecchio 
tratto autostradale mentre in 
superficie saranno realizzati 
svincoli di disimpegno e bre 
Ielle per smaltire il traffico lo 
cale 

In realtà i lavori dovevano 
essere cominciati già un mese 
la ma tra la Federici e lAnas SI 
é messo in mezzo un vivaio di 
Acilia che sorge sulla via 
Ostiense la parallela sinistra 
della via del Mare che insieme 
alla gemella via dei Romagnoli 
sarà ampliata dai lavon II vi 
vaio è ospitato su un terreno 
comunale ma fino a oggi non 
ha rnai ncevuto alcuna comu 
nicazione dal Campidoglio o 
dall Anas anche se da tempo 
gli é stalo assegnato un altro 
terreno in cui trasferire le prò 
prie attività In ogni caso dopo 
un mese di attesa I Anas ha (i 
nito con I emettere I ordinanza 



La via del Mare trent anni la quando II tratlico non c era 


di chiusura della strada 
Gli espropn autonzzati per 
consentire i lavon sono stati 
una quindicina quasi tutti su 
propnelà che si affacciano su 
via dei Romagnoli I propnetari 
delle aree interessale del prov 
vedimento sono ncorsi nei me 
SI scorsi al Tar che però gli ha 
dato torto Sono stati nspar 
miali solo i passi carrai per 
consentire 1 accesso ai garage 
pnvati mentre saranno sgom¬ 
berati giardini e abbattuti mun 
di cinta Abbastanza singolare 
il caso che ha nguardato il 
giardino della casa di cura 
•Madre Mana di Gesù Scana 
le» Le suore leiziane cappuc 
cine SI sono opposte in tutti i 
modi alla sottrazione di 
un ampia fetta del loro giardi 


no (97 metn per 5 di profondi 
tà) ma alla fine hanno perso il 
braccio di ferro con L Anas 

Se fra due anni più di lOOmi 
la automobilisti dovrebbere 
tornare a respirare per i pros 
simi mesi il traffico si annuncia 
però caotico Da domani chi 
SI reca sul litorale dovrà «by 
passare» I area dei lavori per 
correndo la stretta via dei Ro 
magnoli mentre per lare la 
strada inversa si passerà sulla 
via Ostiense Attraverso villaggi 
San Francesco sulla sponda 
destra della via del Mare ci sa 
ranno poi altri due percorsi 
preferenziali 

Nessun cambiamento awer 
rà però sulla fenovia Roma 
Ostia da 8 anni in corso di ri¬ 
strutturazione e che anno do 



po anno registra un emorrag 
già di passeggeri L Acotral in 
fatti non ha disposto alcun po 
tenziamento della linea né un 
servizio di supporto su pul 
mann Anche se non é ufficia 
le il motivo sarebbe da ncer 
care nella scarsa potenza bolla 
sottostazione elettrica di Aci 
Ila che non consentirebbe di 
far viaggiare altri treni 

Ma ancora prima della chiù 
Slira della via del Mare é già 
polemica 1 verdi romani han 
no denunciato alla Procura 
della Repubolica i ritardi nella 
costruzione della nuova ferro 
via mentre il deputato Massi 
mo Scalia ha chiesto al gover 
no di far svolgere i lavori 24 ore 
su 24 per diminuire i disagi 
della popolazione 


AGENDA 

Ieri ® minima 12 
^ massima 24 

Oooi ilsolesorgealleb 15 
e tramonta alle 17 36 


■ TACCUINO 

Pubblico e privato a confrontc Nel quadro delle iniziative ae 
nerali d» lotta contro la manovra economica del governo la Cgil 
Funzione pubblica Zona Nord c la Camera del Lavoro Zona Nord 
hanno organizzato per omi ore 11 prt^i>so 1 U'ficio Iva (Stanza 
sindacale IV planoj di viale Canton un incontro tra lavoralori del 
settore privalo (edili metalmeccanici commercio) e del pubbli 
co Impiego ^dipendenti del ministero delle Finanzeì Incontro e 
confronto contro la logica presente anche nella manovra del go 
verno Amato di divisione del mondo del lavoro 

anni di aoUdarletà. il Coordinamento <12 ottobre» organiz 
za per lunedi ore 9 30 presso I aula I di Lettere deli università «La 
^pienza» un convegno intemazionale per commentare e diflon 
dere la j>enienza del Tribunale permanente dei popoli (Padova 5* 
9 ottobre) Sono previsti interventi di Luigi Ferrajoli Raniero La 
Valle dei membri della giuna del Tnbunalp Juan Vasquez e Ri 
chard Zadv Gbaka Nel pomenggio proiezione di video lettura di 
sintesi delfa Sentenza e tavola rotonda con Tamar Pitch Juan Va 
squez Filippo Gentiloni e Clara Calimi Informazioni ai telefoni 
31 28 90 e 6M 06 61 

■ NEL PARTITO - 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez AleMandiina ore 18 assemblea su «Situazione politica in 
Italia» (G Bettmi) 

Ulti RwlO c/o sez Gtanicolense ore 15 30 congresso della se 
zione aziendale (seconda giornata di lavon) (f* Pierstinti M Civi 
ta) 

Aiac Mana Lorenza Predone ò stala eletta nei giorni scorsi segre 
tana della sezione Atac 

Awlao oggi alle ore 1630 in Federazione (via G Donati 174) 
nunionc per la costituzione del gruppo di lavoro «Associazionismo 
e volontariato» (C Leni E Nocifora) 

Awlao oggi alle ore 18 in Federazione ò convocato il gruppo di 
lavoro sulla forma partito (M Cervellini C U*om) 

Awiao teaaeramcnto la grande mobilitazione contro i provvedi 
menti del Governo e la preparazione della conferenza cittadina 
devono essere occasione F>er tutte le sezioni di nlancio del recluta 
mento al Pds 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale lunedi 12 ottobre in sede alle ore 16 nunione 
del Comitato regionale All Odg L iniziativa politica e di lotta del 
Pds nel Lazio dilronle alla crisi economica e sociale per una svol 
ta nel governo del Paese Relazione di Franco Cervi conclusioni di 
Falerni 

Federazione Castelli Grotlafcrrata confort nza d organ zzazio- 
ne (Di Paolo) Pomezia festa Unità della Sinistri giovanile 
Federazione CMtavecebia In Federazione 1 go Tumziani ore 
18 manifestazione pubblica (D Alema) 

Federazione Rieti in Fede^uione ore 18 gruppo consiliare Co 
mune (Pasquii^ 

Federazione TivoU Piano ore 16 inaugurizione nuovo centro 
sportivo (G Napolitano) Palombara ore 19 Unione zonale pa 
lombarese (Gasbam) 

Federazione Vltcrt>o Capranica ore 20 30 (Trabacchini) Cam 
no ore 20 30 (Daga) Fabnca di Roma ore 1630 (Guadagnino 

■ PICCOL\ CRONACA 

Giornata europea contro 11 cancro 1^ Coop Tose ma l^zio 
aderisce alla Giornata turr'pca per la ricerca su) c mero organr^ 
ta dal) Aire Una percentuale sugli incassi dti negozi coop di do 
mani sarà devoluta all Assoc azione C,ht larà la spesa in Coop 
contnbuirà tosi ilio svilupfX) della ricerca Ricevi rà inoltre un 
opusco'o sulla corretta alimentazione realizzate dall Ain i colla 
borazione con la Cee 


COLOMBI GOMME 

_ Sondrio s a.s. _ 

ROMA • VIA COLLATINA 3 ■ TEL 2593401 
ROMA-VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
OUIDONIA - VIA PIETRARA 3 - TEL 0774/340229 
G-UIDONIA-VIAP S ANGELO-TEL 0774/342742 


RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
‘ E CONVERGENZA _ 




Forniture complete 
dì pneumatici 
nuovi e ricostruiti 


MICHELIN 




Abbanatevi n 
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CORSI DI LINGUA RUSSA 

• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 


^ I Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
tei. 488.45.70-488.14.11 fax 488.11.06 


NO ALLA STANGATA 

Sabato IO ottobre 
Ore 16.30 - VITERBO 

MANIFESTAZIONE 
CON CORTEO DEL PDS 

Concentramenio ore 16 30 davanti 
alla Federazione Pds - Viale B Buozzi, 34 

COMIZIO ORE 18 

a piazza delle Erbe 


Antonio CAPALDI 
Cesare SALVI 


BUONO SCONTO 

1 5% I.C.R. 

Informatica Inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro II 30 c.m. 

Tel (06)83 14 651 


CON GORBACIOV 

Sit-in fìaccolata 
oggi 9 ottobre ore 17 
Ambasciata russa 
Via Gaeta, 5 

PER LA LIBERTÀ 
PER LA DEMOCRAZIA. 

SEMPRE 



» 9 i 4 


La piccoCa Bottega £ f 'T [i-] 
cCegCi 

ncDcorup T 


omem 


s 


TEATRO VITTORIA 

Piazza S M Liberatrice, 8/13 
Tel 5740170/5781960 

Fino a domenica 11 ottobre 


I Con la forra della ragione I 
I non 

[ con le ragioni della forza J 

Assemblea Pubblica 

Salon» Alberto Fredda 
Via Btionarroti 12 - Roma 
Domani IO ottobre 1992 ore 9.30 


II RASSEGNA NAZIONALE DEI CORI 


Domenica II ottobre cm alle ore 17 nel suggestivo scenario offerto dalla chiesa di 
San Nicola da Ban di Castclnuovo di Farfa, si svolgerà la pnma giornata della II Edizione 
della Rassegna Nazionale dei Con «Canti per 1 Amicizia» 

L miziativa, sponsonzzata dada concessionaria Flata di Roma Autorama Salano è stala 
promossa dall Assessorato alla Cultura della Provincia di Ricti e dal Comune di Costei 
nuovo di Farfa con la collaborazione della Pro Loco c dell Ente prov le per il Turismo di 
Ridi cd é nata grazie alla felice intuizione ed all organizzazione del Coro Polifonico di 
questo caraltcnstico paese il Cascrum Novum, considerato da molti «un vero gioiello cui 
turale» della Sabma 

II Coro, nato nel 1986, conta 26 clementi cd 6 composto ancora oggi da molli dei suoi 
fondatori La vanetà dei suoi clementi c la duttilità delle voci permette al coro un attività 
arustica aperta a molti settori musicali dalla difesa dei valori del passato, alla valorizza 
zionc di musicisti contemporanei, dalla polifonia sacra c profana al folklore più genuino 
In questi 6 anni di attività ha maturato una ottima esperienza arricchita da scambi cullurali 
all estero la direzione fc affidata alla signora Sandra Canzonelli, soprano c pitlncc 

La manifestazione di quest anno si presenta amcchita dalla parlccipazionc di un nume 
ro crescente di Istituzioni Conli c ocr di più di altissimo livello Prenderanno parte alla 
manifestazione oltre al Coro Casirum Novum 1 Associazione corale «Cinecittà» di Roma 
diretta dal M Maurizio Miroiti il Coro Musica Antiqua di Temi, diretto dal M Massimo 
Gualueri, il Coro Polifonico «Luigi Colacicchi» diretto dal M Domenico Cicri noto musi 
cologo membro della commissione artistira del concorso polifonico «Guido d Arezzo» e 
membro di giurie di concorsi intemazionali ed infine due corali tedesche Chorgcmcin 
schafl-Wolfratshausen cd il coro Singflut di Wurmtaldix diretti da Erich Rupprccht 

Quello di Erich Rupprecht a Castclnuovo di Farfa 6 un gradito nlomo — dice il smda 
co Domenico Giuliani — poiché Erich insieme al sottoscritto é stato il vero promotore 
dell amicizia nata tra Castclnuovo di Farfa c la ciiià di Wolfralshaiiscn 8 anni fà Dopo la 
prima visita falla con la jurgen Wirliclorchcslcr Erich 6 tomaio vane volle a Castclnuovo 
di Farfaora con la juged Synphonierorchcster ora con il coro Chorgcmeinscliafl Wolfrat 
shauscn, c nei suoi soggiorni é riuscito sempre a trismctierc ai caslclnuovcsi stimoli cd 
impulsi musicali tanto che nel 1986 nasceva il Coro «Castfuni Novum» c la scuola comu 
naie di musica 

L idea di creare a Castclnuovo di Farfa una mmifcsiazionc di questo tipo è naia dall c 
sigcnza dei consti di alimentare c promuovere gli scambi culturali i rapporu di collabora 
zione e programmazione, ma anche semplici momenti di incontro c di amicizia fra realtà 
diverse, cercando di trasmettere sempre la passione c 1 amore per il canto al fine di fare 
della Sabma la «Terra dei canti» La presenza a questi Rassegna di gloriosi corali dirette 
da maestri nolissuni ed .iffcrmati nel campo della polifonia 


Ogni 

lunedì 


quattro 

pagine 

di 

rryjri 



l'UNTTA VACANZE 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel 02/6423557 66103585 

ROMA Via del Taurini 19 
Tel 06/44490345 
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Presentato un esposto al procuratore Mele 
L’indagine era stata aperta in primavera 
dal suo predecessore, Ugo Giudiceandrea 
Nella zona reperti archeologici di valore 

Ma^ana, la Sanità ha fretta 

Tornano le ruspe nel cantiere sott’inchiesta 






|i 

r li 1 


25ro 



Villa Siane 
Al icentro il 
cantiere alla 
Magliana per il 
ministero della 
Sanità 


\lld Maqlidiia Vecchia riaprono i battenti i cantieri del 
ministero della Sanila Da una ve it n i di qiorni gli operai 
della società d' Caltagironc hani o ricominciato a tirar su 
I 500 000 metri cubi di cemento n un area dove sono sta¬ 
ri riportati alla luce numerosi reperti archeologici La Le¬ 
ga ambiente lancia 1 allarme e s[ edisce una denuncia al 
la Prcx.ur .1 della Repubblica chiedendo il sequestro dei 
cantieri Interroga/iori alla Camera e al Campidoglio 


TERESA TRI ILO’ 



IB A I \ McIhIi i 1 i t jrn i[i<) U 
( e intK ri di I ini[ii''ti ro 
cU 11 \ S init i h limo ri ipi rtf) i 
1) itti liti D I un i M ntin i d 
Siorm opi r u di Ik vx iLt i 
dct^ruppcjC iltii^irjtu I ivtjr i 
no i pii no ritmo 1 ir ino su 
SOO 1)01) mi in I uhi di li mi riti 
in un ari i ilo'.i Uj vorso ui 
no i sai^qi di hSovrintuidin 
/ i m tiiolomi \ \\ inno ri[)ort \ 
to ili i luci pri/iosi ripirti 
Limi 1 ni 1 loro uji ni ri 11 (on 
d munta o< 1 p il ly/oni ihi 
pirnovi ma dovrebbe issin 
iffU' ito d \1 nunistt ro di 11 i S i 
aita I \2 rn li irdi 1 inno r 
sihi mu di i mi lII ir* un i dts^ i 
rota m i ( ili irmi lo li i 1 m 
Il Ito i ri 1 1 [jch* I pi r I untuLti 
t( di 1 Li/io M is.simo Se ilia 
deputato Vi rdi < \ r musit 
Kuti III lonst^liirt lonum tk 
Virdt hatmo pn sint ili dui 
inkrros?a/ioni rispt tti». munti 
ili i C atiK n i il C unpiil()i|iio 
(^ui st 1 m itt II 1 po i^li im 
biLtu li ■. loriv tini r inno ni 
\i m mi di Vittorio Mik prix u 
r itori di 11 1 Kt pubblica di Ko 
m ' un I s Misto i lindi rido di 
lui rtari ivi ntu ili likiiti pi 
n ili I il si((ui str N ! ( ir f < ri 
-Pi r il tn n st« n d« Il i s u it 


ir 1 di i Prini i[)i spicca CjIO 
V HI 1 liirmmm prisidinto 
IlI I lu i imlii» nt( l-:i/io - i! 
piriirso mtriiiio tri i(f in i 
nolitii t luntinu i i produrre i 
su frutti umIliiu Nono 
st I ìt* losto[) ili oper i/ione fi 
n m/l vrt i ih lì i presidi n/ i dol 
( o ìsiqlio i 1 metiK st i in lorso 
dilli mì^lstrltura i la’.ori so 
no ripresi i ritmo forsonruto 
bloic ui in nuisti giorni solo 
d il i \ lotme torre n/i ih ( C da 
riU v in c lu pur ui ndo spo 
st I o IL intu ri in un are iduer 
SI il i 1 1 prie ideati i lavori 
min uitaiiu di umlob in la di 
^ i rum m unii i ni 1 suo i^e 
ni n m It ilia Li l^riKur i ili II i 
Ke lubblii 1 di ri inil i^ ire sul 
i omport uni tuo qu mtonu no 
on issivo dt Ik intoni \ urb mi 
stu lu i su qui Ilo M r mu nti 
inindibik dilla Sopnnkn 
ik 1 / I in lu olo^ie i ehi mi o 
M mi voi I s< mbr i preixi u 
p i SI p u (li f ir n ih// in d( v i 
st 1 Ut I iiupk ssi ei!ili/t elle di 
tu( I in I bi ni irehioloqiei 
1 idi i dt n ili// in i nni 
ster ) d( Il i S.init i ili i Maglia 
n i V 1*1 ehi i tu 11 i /on i ireo 
k Ik-iiKipi venni disiuss i in 
is (sii ( ( muri i( un (i ii di 
mi fi t I ubi di I mtmsii ro 


s[) irp iqhati in tut* i Pom i ivi 
V ino bisot^no di un i sedi uni 
e i I I scelta i uld< sull m i 
deli 1 M iqltan i dovi in im i 
re i destinala d \' piano n m»! i 
ton 1 sirv /I qi nir ili i M ) i 
t iltaqiroiu ivti blu ro n ili/ 
/ ito un [) iki/zoni 11 11 • //o 
mil ( m di im tri ( if I c < 
tiu n ) I I r prii t tri di li liii 


i IO ivnbbiro poi iffitl ilo lo 
st link it mmistiro ikll » S mi 
Il pi r novi limi eontro un \> x 
-j munto ili rs nuli inli IJ 

I limo i i SI I II I suv itbionti 
st i/ioni pr >prio m qui I pi no 
do tn* Itti stdisiutivi mihi* 

II 1 sisti m i din /H >ni oru nt \ 
k t < ut I <k i.li uffii fi t < n 

I K Ik II st u I n i( ( ri 1 kI 


ospii in 1 minisicri losie^rso 
inno ul ipnlt li Sovnnten 
(Un/l inluolo^ii i efkltuò 
dei con -olii di se ivo i si opri 
ehi in quell are i i irano dei 
pri/ios» npirti inheoloi^u i 
lorn trono tilt lui < uncolos 
s ik vuiktlio lunqo unto 
nutrì 1 iri^o otto d il(< fino t 
d c I pi n lu I iiu tn loiul I 


/lom di ( difiti di epoca ri pub 
t>lii in 1 una strada una pia/ 

/ » e un I diga L proprio 1 1 di 
gl un mlcntico gioie»l!o del 
I arte roni ina rischi i di seoin 
p irire Per vederne altre di 
questo ii|X) l>isogna andare in 
Sp igna a Mend \ in Alnca o 
in Sin I U ga ambii nte pn 
se nteS un esposto alla Prociir i 
elei! I Kepubblie \ allora diretta 
el i Ugo (midieeandrea per 
hkxearc li reali7/a/K)ne del 
mmisiero della San‘ò chu 
di ndo di appurare se non si 
ivMsasse i) reatoeJi distruzione 
iklk belle//t naturili Si al/ò 
la vexe ani he sul costo de*ll o 
pin/jone L nt) lunghi^ scor 
so il governo Andrcolti prima 
(li tirare i remi in b irta tornò 
SUI SUOI passi e bloeeò I opera 
/ione finan/nria l^ Prex-ura 
in* lido ha iwiato 1 inehiesta 
e ne 1 giorni scorsi ha chiami 

10 i testimoniare h Ugj mi 
bie nte 

P bene sottolineare - ag 
giunge Mermanin cfie speso 

11 prexedimento eoiU-aiiualc 
thè impegnava il ministero 
ek Ila Saluta ad affittare pe r no 
ve inni 1 edificio in eoslru/io 
ne C* venuta nu no la destina 
/ione pubblica eio> 1 unico 
UKoreliC eonle'statissiiTìO ar 
gome Ilio per cui si pu(*) ee> 
stniire un ( dilx io privalo tn 
un are i de siinata a sen-i/t gc 
lurili Sen/a pari ire poi del 

I inspiegibile sovradime nsio 

II iincnte> d( Ilo stabile che m 
b isc igli sianelard usuali per U 
(k lemim i/ioni volumetnche 
ek gli uffiei 80 rnetn cubi per 
iddetlo nonelovTeblx supera 
re un volume di JOOOOO metri 
( ufii < ss( ndo ( ire t due mil i i 
(lipe ndentide 1 minisu ro 


Mancano quindici miliardi 
per il restauro 


M «Salv Ita» in e xtremis da 
[>ossibili speculd/iont non e** 
di tlochc Villa Blane si i resti 
tuli I presto agli antichi splcn 
don I k) milnrdi racimolati 
pe r lequisirla pare non basii 
no pi r I neeess tri lavon di re 
st uiro II calcolo lo hanno 
f tto il ministero dei Beni 
eultLirtli la villa costa J2 mi 
iiardi e 200 milioni ma biso 
gna tenere conto dell Iva pa 
n iMOi M intano 15 m liar 
di per resiiiiiirc un look digni 
toso d pareo e ai lexali sulla 
Numcntana Insomnia sul 
1 ex o de Ile diehiara/toni esul 
tanti per la conclusione dt! 
i limosa vicenda comincia 
K) 1 farsi sentire !c note sto 
n Iti Lsplieitc* la i(fcrma/io 
ni giunte dal ministc ro dei 
Beni i ultural) -Un i eos i illa 
volt I - dicono - (' gl u mio 
c he SI imo riusciti i s ilvjre 1 1 
Vili I Kimclterl i in se^io po 
Irebbe non essere eunpito 
nostro C hi dovrebbe 1 irlo’^ Il 
riknmenlo ù chiaro i nuovi 
inquilini eioò il ministero 
di Ila Difesa visto chi lu Ha 
V ili 1 -ntrov it 1 dovre hbi tra 


sferirc li sua sedi il eireolo 
uffici ilp thè ora si trova i 
palazzo Barin rini) Mi li Di 
fesa sembra (ire «orc*cchie 
dameremte incori pre 
sto per parlare di que'stiemi 
(cvniche come soldi e tempi 
- rispondono il die isti ro - 
Abbiamo gi \ f dio un sopr i! 
luogo ma non s ippi imo 
neanche su qu ile capitolo 
potrebbero gravare k spese 
direstiuro» boldi i parte il 
lrisk'nme*nto nclli prestigio 
sa residenza non si mbr i di 
fuietre illa Difi sa *Li disti 
nazione dexisi per Vili i 
Blane ci 0* gridili i non i ò 
nessuna preclusione per u 
eettarli Se concio il tinnisti 
ro dei Fk ni culturali la vici n 
da ricadrà sulle spalle de I so 
printendente perilxni irehi 
lettomc 1 de 11 ì e ipit ile kr in 
ee*seo/urIi che dovripreiK 
clip irsi de He prime e uri 
liitcìnlo eonlinu ino i lavori \1 
ministe lu de He hinan/e e ii 
rk.ni eultur ili pereomplet ire 
k pratiche che rigu irdano 1 1 
pre I i/ione Due giorni 1 1 m 


f liti e’' si it e espressa se It into 
una voIont<i politica elle do 
vTi indursi in un elettivo al 
to imministrativo Dell i pre 
/losivillis sta pre (xciipan 
do in cjueste ore ani he il pre 
side nte del Se nato Spadolini 
ha infitti dispe>sto efit li 
eomniissiune Bchhlie i Ktru 
/ione discuti k diehiara/ioni 
di Ronchev sulli prelazione 
per «i spninert le proprie va 
lui i/ionie f )rmul ire indirivi 
il govenio mediante 1 ado 
/ione d) un v risolu'ione» Se 
I re stduro e'* ineor i d i ve ni 
re e a (tue ‘*1' pntit(* non si sa 
qu indo e e'’ v hi discute il co 
sto de II 1 Vili 1 ScH (jndo i Ve r 
di il -pre zzo s ire bbe gonfi i 
t i i on un abik manovTi illu 
strila dal ek [)U1 ito M issimo 
Se ilia «1 re inni 11 - ha spie 
g ito 1 e pone nte dei Verd i 
proprie I in de 11 1 vili i non mi 
se irono i venderla pe r '* mi 
liirdi c idesso una seono 
seiut i sexie t i dire tta da un i 
easalingi 1 acquisti per piu 
di 22 nuli irdi- 
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L’assessore all’urbanistica 
«Blcxcheremo le edificazioni» 


Pronto dopo quindici anni 
il piano regionale 


■1 II C impidogl < h I in 
e indi n un pi mo p rt e o i 
re ggi it pe r il e mqin iisori > 
(le 11 At(( M ! r tvc rs t II ( unto 
sLillo st ito k 1 ivori « si 11 
f Ut ) u r ni Ut II i 1 ili 1 S.SLS 
sore il pi mi n g< 1 Uon C xf 
iiu U ì \1oI n in e he h i e spo 

i sto k lm« e d un i [>rop jst i 

il 1 d st liti n in e mini ssi j k 
( >nsil ut urb misi i, i il 1 '"i c t 
fobre I n pi u > l hi [ < rst 
gin I bu ttiv ) di bl xc in 
t>giii ulti ri ri ( dif ( l/l m 
s iti in V me >r i Ux rt i li 
e )iig( 1 irt pi mt i st Uo d 

fk Utj U giitini iim riti h i 

tk Uo Molili in l ter K 1 { i 
n ) t he ti )VTL f)bt t sse n ( i i 
teiiiit ) 1 11 i I V in iiU li s il 
V ig ; ird i in gr lek • d r isti r 
n in I ir» i i -/< n i i uni 
ft nnul I c tu } n vt <k 1 i t ) i 

SI rv i/ion 1* 1 V ;li ni i si 

st» ut ) I «tn 1 1 » I ssi ri 
eon\[)k tu II 20 g rii Ni. 1 
fr ute ni[>o iiis r i ili iss» n/ i 
dt V n I [in ( s I r SI. hi r 
ni nu I li [in iti n ; )ss» s 
s d un in i p tr f 1 < tte 

lu n cl di I Ke gu lu 1 i l n 

e» ssK nt ; n diti ir 
I! e mi| rt i sono i ) is» il 


perimetro fissato dalla eon 
VI 11 /Olle Russo Aie Ilo si 

I su n U su 12(1 ( it ir n i i 
p m f) mie )1 \n ggi ito fi t 
pr< so m es nm un ne i ()Ui 
di irg i idi 1 ni e u m e st( n 
k nciosi m direzione sud 
)ve st eioO Ve rs > I i I rioni de 
n e u[)e r nuk* porzioni di le r 
re no nex e ss ino pe r uie gu i 
n gli s ni I ird urb n stu i ov 
vert) strvi/i publ)lki p ir 

ht ggi e zone ve nli 
[ i proposta del pi ino pre ve 
ek tli dt stili in e ire i 2 1 i tt in 
i sLiM/i [(Ubblxi tstriele 

II e re il seuol» ) c ire i 1 1 e ( 
t in II [) ire heggi pubblu i e 
(ju is pi r il VI rde pubbli 

) Nt 1 sol ) eonipre iisorio 
lU II Ae tj li 1 r iv( rs i sono 
p t visti s I t ir [H - I s» rv'izi 
piddilK i t pt r 1 tre fu ggi e 
■s [ » r IV ( rd I 

! I st» nsioni i (jiu sle ir e e 
s I I iidiv I it i siili i b tse 
k I [ u II» r 11 gli d t Ulti in 
SI tli d I 1 e lu 1 tvr» blu ro t s 
s» r n JS ilOO I II 1 tpi t i 
st d li t I 1 [ nt re d di i e uh i 
I ir 1 I sisii Ue t tu [H r VI rr i 
st ni u 1 on I n I si me I di i 


stxie t \ Nistri ine me it i di e f 
k ttii in un r lievo u r if t 
graninuineo dell ire i I er 

I Aefiu i I r ive fs i tri st Uo 
( I ibor Uo tu 11 S2 in pi ino 
(lartieol ire ggi Uo ipprov k 
d i! eoniLifu L n pi mu c fie - 
h i nf( rito 1 is essuri d d 
punto di visi I imministr divo 
non e'* . liuto \H relk 1 \ regio 
lu non 1 fi I m i ipiirov uo e 
nu lu peretk teeme mie nte 
non eomspundt piu di i I 
r( dt 1 d( i fatti 

la [iropost i [trevi ek inelu 
un II KIVI) assetto v \ru) e he 
verr i sottoposto i ein i v du 
ta/ioiu di inip Uto nnbie ii i 
le C I s ir i un i slr ida [u i un 
tr Uto gl i re di/z U i <1 di i ri 
[1 irti/ione Livori !’ut)blki 
i VI i l’u v di C idore ) e f e . 
irrive r i fino il f ossi de i Fr Ui | 
e olk g nulo 1 1 ( ISSI I Vi ( fu I j 
di i ! rionf de Vino [invisti | 
me fu un i st ne eli et lleg i 
menti (r I k v ir e ire e di sti 

II Ut u se rvi/i II slr idi t si 
ste nli s ir inno i i irg Ut e on 
[MISS fìlli s le rifiei ek Ile u< 

[)riv Ue h t detto M Im in 
iiu fu (jue Ut V rtfi 


I H ( I soiu votu'i lini m dittine li 
I kegioiK h 1 fin diiumt» inilxKcUtih Indi 
I [K r n di/z tre 11 ) ire tu ■ i/i ili k ri ni ittin i in 
futi ifpresuknU celligiiinli (uorgiol ise t 
t I issessìri di uubieiile Antonio Delle 
f r die < quello il bil un io e di i ()rogr un n i 
/loru d» I te rriteìru B dito k i! Uto h nino pre 
sentitoli pimo delle iree d i piote gge re 
1 kf iprik scorso Lu rgio 1 is( Ilo che d 
r 11 n ISSI ss( n ai l’ire In pre [> irti 1 1 de li 
In ri elle ori si u i uloti U i d d geìve rno 1 1 

/I de lu [H re IO K n ( r i gioiose («nujiieslo 
{;r in Ut }M lille o isUti / >n d hi elette 
ibb mi > supi r il ) ) I Lse dee! ini it< ri ie de 
gli ml( nti 

le ire e [mUe Ite rippresentmj 1 2^> per 
ee nto tk I U rnloru» rt gioii dt ( (inor i invee e 1 1 
luU 1 1 fii ngn ird U«> solo il [xr etnU ) 
-t )ut st( iivell ) |>t>ne li I i/io h i ek Ut)!* ise tto 
di IV mgei irdt t rispe tle> die dire regioni 
i )r i sp» tt j ul ogni siiigo! x prtìviixi i dt liiu i 
re di m < nio ek Ik tn t mtlie Ue d d pi ino 
tjut ik efit eostiinir nino I p tre In rt gioii di II 
[ uio itk ntifie i In eUtgtìrt di nu tfi in'e 
n sst nUi rre gion di e n i/ion ik eliiiiliresse 
ri gioii de » thinli risse pnAineiik \I1 m 
u rno tli e(iu sit tre e ite goru li i de ltt> I' is< tto 
d )vr* tìlu ro t sse re » oniprt se que Ik irte nr 
l mt e f t t ( me [eri | irt » nk 11 \} pi i \iUi 
I [>t r il I rt» V dorè [> i( sisiie t trtfut logici 
t e tdlur dt issuniont import in/ t dt I ve Ilo in 
I ni l/l HI d» li pi mt) n gu n de ek i p ire In t 


dille ris» rs( naturdi ha poi prose»guilo «co 
stitnise ( alle he uno strumento ntxe ssano pe r 
I X [>i inifie i/ione imbie*ntale sexio exono 
mie le Urrilori ik dt Ile zone interessate 

Ul e'' mtevenulo (assessore all Ambiente 
Delle l-rillt ha dfermato c fu I ini/ntiv i «sol 
)line I la sensibilità de Ila re^gionc Li/io nell 
'pproev io coti k* de lieale probkmatiefu im 
bunldisliehe l incora -Lx) le stimonia il fat 
to t he II rt gioiie Li/ o e'* un i de'lk prime m 
Il di I id IV re i tituUo I isse ssorato all ini 
bit nte 

Il pre sidt nti dt II i giinui h i inche annuii 
eidotliee'' n vi idi ulliin i/iont liproposlidi 
uni leggi tli s dvagu irdia de Ik aree [irotctte 
prt viste d d pi ino -senz 111 quale* ha dello 
t e^ il riseli o e he SI [MISS ino ve nfie ire mal 
t line zone intenti speculativi d » jìarte de i pri 
V Ul Che IK [xiis.ino gli ambient disti’ le 
mono che re sti lutto sull i e irta Irippresen 
t liti elei Wvvf Itali i nostra Ixga uiibienU e 
C il presenti ili i eexife re nz i si nnp » Imuiìo 
diffuso un eomuinealcj in cui si legge «Si 
t sprune pr<<xeuj)a/K)ne [xr la m me ila 
eriìini/ione conti sin de delle norme di sd 
\ igu irei I lx issexia/iom [irose gue h noi i 
< hieeloiK) pere le'» ilk forze politiche l imiiK 
Il U I ipprt V izione de li i le ggt si nz 1 1 1 qu x 
Il il pi ino |) ire I t nm me i live Ilo di e nune 11 
zioiH d m lo un pt rieoloso I ise i ipass ire a 
inire s)xt u) dive 



«4 v'ìl r? riù »' ! 


fi 


In mostra opere d’arte rare 
se si libera palazzo Barberini 


H Se tulio mclrt in porto 
se eux'* P d iz o Barberini sa 
TX fin dille nt( «lilxruo dd 
cueolo ufficiati (i Galleria 
e \rte Antica i>olr i fin dine n 
le org ini/zarvi un alle stime n 
to (le gno di questo ippe 11 di 
\(> ( 1 sono t mie (>[xre efu 
lite ridono di -\edere la luce 
d 1 anni tantissime !e*le del 
t irdo einqueeeiito c del sci 
ce Ilio (li granek valore dipiii 
li dol Biciceio (suo e'- I tffre 
SCO eh s Andrea della V die ) 
di I r incese o Roin nielli de I 
Novelli del l iss iroUi e eie! 
Dome niellino Se*nz icontare 
diversi e ipo ivon de 1 (ari 

V iggio e de I ( orre ggio fìittu 
re dt 1 (j irof du e del ( iv dic'r 
li Arpino 11 suo «bagno eh 
D m I giace din dine nte in 
Sicilie id dire 18bo[)ercnei 
tk positi (Il P d i/zo C orsini in 

V i de II I 1 ung ir i dopo io 
•siile mbramenlo della e olle 
zum» aweiiulu »nmi aeldie 
tro (.he fu «destinato litri 

i]u idri in V in ullie i spir 
p igli di [)e r II c Iti i Insom 
ni I fm dine nle s ir i f dio un 
I ( fh ordiiH ! I di giustizi i ) 


in tanti -gioielli trofipo 
lungo dimontie iti C) pe ggio 
d)b indon iti 

Potre ino iliustrare - ft i tf 
ft rni Ito fiefue los 111 de ite rt s 
sa Ixm nza Muchi direttrice 
della Gvillcn i - un p mor ima 
'xeezion dmente completo 
de 1 barexeu rom ino ospii m 
do collezioni li lequisti eli 
versi esposti croiiologit i 
me nte c in m mie r i didaltie i 
poKh( k nostre sde sono 
sovT iffoll ite* (Il opere e si e or 
re cosi il rischio di presi ire 
loro trop[)o [xx i ittenzio 
ne lx. t(*le eome h i ne ore! i 
tn aneejr i 1 i dire linee st no 
[xr II m iggior p iPt in < iti 
nu e ondizioni e pr( nte pt r 
essere esposti (jne le che 
non lo sono s ir nm > si tu 
))oste ul un lee ur de I ivoro 
di re*sl uiro in p irle già ivm i 
te» In liillo If [ìrevisioiii j> ir 
I mo di be n milk elqnnti e he 
Im dnu nle il pubfìhe n [uiir i 
imiiiir ire 

A p irle II ne tizi i s»x ondo 
e Ul (come [jrt visto d d prò 
getto del ininislro Alberto 
Roneluv) il nuovo Musco 
d Arte Amie i os;uk r i me li» 


un ire a dt ristoro insieme id 
litri [junli ve ndil i none d 
un se tlon in'omi Uivo eon 
I im ilio de (1 1 fe le n die i ( i 
veri n Alt i rigu ird i i qiuidri 
e lo s de di P d i/zo B irtx nni 
t Ile le (»s[>i*t • inno 

[ìunque un i volt i sfr Ut i 
to li c ire olo il [ìubbliee polr i 
visii ire 1 1 s d I LA ile del Bc r 
inni ([uelh del trc>ne non 
e fu tniiinr ire 1 1 se ultur i de I 
li "Ve I U i eie I C orr idini ix ! 
sitom dei n irmi Ma soont 
tutte» e 1 SUDI i dipinti Li e le 
c 1 U i eh Atf imo ed K i» di 
M ire o Be ne fi il k ope r». di 
F r niee SCO 1 re vis nu t il suo 
t irdo [> ir< K e o r ipi>rc se nt ilo 
d 1 «s m i’ie tro e il C e nturio 
ni t nu or i le le del ce le 
f re Andre i Sue hi (suo t'- il 
dipin o die gorie o dt il i Divi 
n I S ipu 11 / I I ht spiec i in 
un i ek tk s d« ek 11* d i/zu l e 
de ! suo dliivo C irlo Mar Ut i 
Ni n m me ino inoltre pre 
se 1 ze slr niit rt e ome i [ u 
s iggi di 1 fr niet '* i lor le e 
V t nu t i Ul th[>int() tk 1 k udo 
di e isa M itti i rt di zat i d i 
} mJJinJ 



Ii<-mplari di antica vecchia c nuova manifattura 
sele7ionati in oltre 25 anni di attività 
lutti autcnticau da "Ceruficato di origino" e annrxiatura 
a mano Sconti sui reali pre//i di vendita 

Ogni giorno rotazione continua di tutti gli 
esemplari presentati da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 


TAPPETI PERSIANI 



IN PIAZZA i 

DI SPAGNA I 

Via del Babuino,106 [ 

Tel. 6792955 

l na vendita sen/a precedenti un vasto av-ortimcnlo di 
autentici tappeti persiani scontali del 50 e 70 % sui pre// 
reali e corredati da "certificato di garanzia 

Occasione Interessante per gli appassionati e per 
tutti coloro che vogliono Investire In un oggetto di 
sicura rivalutazione. 

ASSISTENZA POSTVENDITA 
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ÌMMA 


iCiKK’hiclit-X)tere» 
con Hamt,on [’otd 
nomo «giusto 
ed etxxi 
(in\'olontano) 
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miL 


\l M KDl 
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Antonello Venditù 
al Cimo Massimo’ 

Lin concerto gratuito 
contro Tintolleranzii 
e il nullismo 


IIDMI SK \ 




Due immagini 
della David 
Parsons Dance 
Coi pany 
da martedì 
in scena 
all Olimpico 





Ejm 


odili» di Kirba 
venda dal \ord 
)x 1 pievntaie 
Il eaetello 
di i l(-lstcbto» 


/ 


A 77 mi 


ROMA in 


Insili 
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<Controtndic^i/ioni » 
al Colosseo 
Cìnciue giorni 
di ineunti ollabili 
suoni alieni» 


Ci 


'lìmi 


'1 Mi 11 1 
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Musiche nuo\'e 
in Via Asiago 
e pianoforte 
/ingarev o 
a' <Chione» 


i uai In 


15 



1 I mi 1 vnit'rcli *) ottobre 1992 


da Oggi al 15 ottobre 


Da martedì all’Olimpico 
la compagnia 
del celebre danzatore 
americano 
in programma un bouquet 
di cinque coreografìe 
dove spicca 
Formai famoso «Caught» 


n fascino 
di David Parsons 




Hi Dopo ({il Olì iisMìi in<|Ui< ti di (. irolvh 
C arlson » i si iqioiic dt d tn/ » m li i e ì| il l't 
SI V iìiiirisci ioni irrnu di I) i\ id Dirsuiis il 
tcaiK) Olimpico (.1 I ni irli di ^ll^tll<> speli 
sicrato c di Ih il a-.pi ito Pirs<aisi I uliiino 
prodotto ili uni qcn«ri/ionc imeni mi 
pimpante I vitmiim//ai Non i( iso m e 
forniiiU) (Il (lacomp ii{m i di P lul ! i\l n ini 
tori di una d uiai foricmtnti io \\ imin il i 
con gli apporti giornitrii i id il isim di II > 
spi>rt Soloihid<ilk isii iìd<. n/l 11 \ lori III 
ai prodotti coreogr ilici limi vti d \ INirsoiis n 
sono molti [)cnsu ri m meno ni pr >iii i < ri 
masta \ iiitcl iiatur i torni lU il guizzo dm ili 
to del muscoli i I iilc iiolt 11 on leggi n zz i 
Su cpiestc te kIcuzi si lUcsli uiclii lo 
spitta^olo fK)n<ito 111 tournii in It ili 11 iln 
ha gki tocc ito Pologn.i i M mK>\ i l n Don 
quit di nnqui toreografii dov« ^pm i ijiu I 
Calighi {.ho h i reso popol in D ivid Pirsons 
<i Spoli to ni l PIHH InguKo id < ff< n mi 
con II lui i sturboscopii hi usiti | i r tiss m 


ROSSELLA BATTISTI 

IH III III si Iz d« 1 VII t< s I gi<»\ mollo t 
fi rsihm I 1 « ul 1« MK (luti ))l isiK In 
V oiH s( Il t m hi I III* fio i» nmeo li»/y/o 
•httsil Ni I \ st s muovi I 1 Ir 1 li SUI 
iiitmint z II IisiieiSM liPiismssimi 
SUI I II 1 I mi II K li t SII I Ulti ns \ utivit i di 

I >n gr I > I 1 ir s i nni \’ikh iil Btirssh 

n k )v I I h ^ ^ ^ ^ 

itsii V ) I M in \ I < SI m sintont i 

i< 111. 

N( I 

( H l[ I ^ 

Z t II ( s II il 

pi I It il 1 II 

\louf 

sul M 

Il II SI r i 1 

d 1 IZ bill 
li I 1 h / 
dir VI 
I I I I I 


Il I 

Ih s r 


I 


Il I 1 

t 1 


>' I 


11*111 i di i) IVII] 

I ri II mf ) fiiz 
i( *h U Mi novit > 
\iif Ionica H(i!<i 
1 llll gfl I I ! Noti» 
\1 SI isskij primo Idolo 
I sdii pii I oli SI lìtzzi di 
III 1 I 11 h •!( f II SI I (Il I n 
//(/ /I / • 1 SI mhl ito sull I 
li I u r* I rd 1 I h( nitri < 

I i ir s I ( u i Illudi 


\ ////' 
r iid I 
I 


il suo ntirno un I mgiiido dm Uo I il lu 
'sfili Wot! {)ii SI ut Iti ) I Bologn i in primi 
mondi ik i onc ludi il quintetto di t ori ogi i 
fi npor Iti ndh spittiK;!) iiUMiinpiei 
( ostniilo sii imisidu iniiikt iti ilsiniitizzi 
t' ri d d ( sia stia k il hr ino r i, presi ut d i 
Vi gli I di D iisons di ili in b ’ti ni [ iii inp 
gli Iti il di sull no di irdd tt n i ( ii) )mzi > 
in di spi ssuri ] II) di liso di 1 sinipln i se In t/i 
( imi ogi ita I 11 qij ih ivi v i il> tu it > \ su 
pili)! lai ih t ns I i ut mai ir< il i is u 
i r ta I Di f Ul( i giu la iri i illt n n ns n 
ivuti litologi! 1 1 11 ms nsiui II mquist 1 
•1 li puhhhi ( jH 1 h su )i li VI II Z/i i di 
se nn pi rpli ss i m 11 mii 

Se pi ro mi Ui il gì ni *i tnzz i 1 iz i 1 ih 
h mdoiio fluido illi piioui'tisi iisiliivmi 
ginosi lostu/zii mii iiigignoi n iitilhlivi 
st 1 e tion imp( gli 1 1 1 nu liti P iisoiis v il la 
la uni visti Hieoiisidirm ualu i nu 
[mkidio I i[)i ritivn pi I qui di iimig Ulti li 
iohnius I hi si gli r ui io ili I i lui i irti 'h 
ni lidi 1 1 i! irrnon i i i ij idiri d i! sOo tohn 


AntonelloVendltti Dnninu i ilk isiii uu 
tt iK in o \’ issim > pi r un II lei rt > gr idito 
I mtro 1 iiitolli r iiìz i ( ('il r izztsna L inizi i 
tlV II st U i [I I ss k k pii 1 o il kl ( Uli{ llloglio 

I hit mzi U I II un si m d sp n s »r Ni r 

p irli rem > 

Alpheus (VM dd i untiuriu h si isi r i 
n K ^ i un Ikidgi i ni is e i ut ui i i 
Di.ip kson Doni tni » iss s mP i ui I It rt)v 
Cifuns ( li I Soultuta rs Ndl \ s il M t m 

tornilo iota I rto II i i.1 \dr( nini i Si n 

meg I b Itili du II>111 m n h ik in di i | iii 
r kppn s( ut ifiv 11 spo 11 ( k ini isi i ui 

II ma ni I 1 I D )fii( im i si 1 i is | un 
un» d III ni rri nz i I I ni* nt« n i 

d* 11 I V ipt rt 1 k li \m r e i s ir i u n t« 

si I e ta kvn e j ni ti nn i 1 >1K1 r* su i ina 
ni 111 II m un s] * tt col h 1 i iz i un 

s il I I di m* d i( n oli i mis i I v \1 irti 

! vdi odise Ite I 1 I un Inii d 1 1 r Uiz )f * 

I lini v.iuzni Ul \1 m * li ip[um ni i I > 

I issil il ut liti I 11 n ni i * IR ì I g 

M n 1 il I gnip) il li j I ik stilli s II r u I 

tir ivur I l lov» 1 nini r k k I e iss 
gli Sti ri i ) 

C laH«ko V d I ' Il I ‘ SI isi f I n I k I 11 II I 

1 n * «) t 1 li d SI if* ) in Ul 1 d Ut z 

ur \ kiK I Itli " I f I H I kt) M rs 
Imi I nip* imi U I (la s i m r sin 
l ) m\* lu I • 1 Ul l c n I r 1 1 s e r. 
ini i d ili i I t 11 1 I < » I 1 I [ ut [il 

1 I ul'iiii 1 dizi r • 1 s , I fis.. I III 
lui nu Ms is 


R 


OCUPOF. ,, 


DANIELA AMENTA 


Antonello Venditti 
al Circo Massimo 
e gli «Ustmamò» 
di scena al Classico 


Big Marna i v * I ^ u f 

SI is« r 1 s il il I 
N dil s rf I r ISS II 

1 s i e rri 1 i p* i 

1 e,rui 1 Imi t 11 

< \ Ul f\ 1 li II IZ I 

< i t r s. Il ISS 

’) jU 11 1 D >1 u 11 n 
SI Ut 


I I 


uri 1 u II I alt 

r .^1 i 1 > h u ili* \ 

1 I * tn ur 1 \ I s I 
MI nt 1 < n I 11 
il i 11 t 1 Ih 1 
h 1 )| Il liiiig 1 si L,i ( n 

p V I 1 I k « s ir il r > 11 ni 1 tii i 
t 1 I ir 1 I s II 1 r Ila ] i[ i f 

M irft tl Ul u 1 Di a s (1 I st i\ In i i I t I 
SI tt M f It II i| 1 Ul 1 a I' vi 

' I r* [ k»- itissmi SI fii r ^ I i i s I i 

SI r ilizz it d i M I r /I 1 II 
M I ir 1 M i/z u I ir ili* t sii i \ l i 

D s ISO ili I I II ir II [ Il il I 

SI • f a f f rrt zm i I f lU* n i i \ I 

I s r II 1 st IV I )Ml 1 ^1 V 1 ss 11 

V i 1* > sj 1 ih \ T r k 


MI \ \ 11 Min zz 11 nusc* I > p a si a> di 1 
\| I * 1 [ )v o t m ! ino VIVI \ d Ul d zio 

I II ! I L, V u s III ist I tei kIkI I k ioti 

I mr I I ISS li I I r 11 nipuic '• i d un vei 

I I z V le * Il l ri (k i M kggii) qua I r i 

L, i/z n V k I (Il ti« re SII Ul k b uul un v ro 

I pi e I p n* Il II (1 ili I tr L I zioiu 

II I I I I 1 iM t I e iss t)L,iii is| e it* 

1 s. l s I r kit Uro la i Ih i 
ir 1 r k I li I i e 1 1 s 1 e s iltr S 

s 11 \1 z/ r il * Il I rii* ni ito il 

I f 1 ''in I i! I t ’ ligi 't( 11 \fra i 
Ul lini I I 1 i n gl I \nd indo in 

rmi I i z 1 II i z in ha 
n M r I < 1 K I I I e ini uil* il 

\ I I tr ( r i ! tini U*) I k e t 

MI ts l sii I ma da la I ! ro ih t 

hr I r I r d sso \l grupfa tl ) 

I r ! ili r* )i igv * t uni a « 

^| * Il l I V unii I * rn Ul 1 1 \ k 1 

I I I 1 ili 1 1 a 1 i la d* e is( d 

r Ul [ r II II iint 1 tu ‘u l 

I I ( n <1 I ! ilimni gli 



Mini 
Redighien 
del gruppo 
Uslniamò 
Iti basso 
Antonello 
Vendltti 


A 


RIE 


ENRICO GALLIAN 


Arshile Corky 
armeni'», nomade 
e grande innovatore 
della pittura 


I s I 

in r 

''1 I 




l stili im II e 111 rt( la re ) d tl l i is i« 
di VM I Ih n 7 s' iiin s; |> iid vini ; i 

1 i loR st( ri i ISS HI igl j k I il nv < It I I 

nv* 11 I I I u tll 1 d e ( Il 1 1 ( sa I I I 
King i s( u| i< p I bizz III 1 (k II i f ini isi i 
iiìg< uni in * ( III pri v( < i il gli I ii ii 
i mi Ul II tn < i ugni lossibil iis m I i 

rata d Mi I m limi sul ts ( ink sti v i 

goiio I II nn p *p* I in I i i Ltin ini l'u 
i * \ Il I r 1* t 


li I ) 


( tr>V 

I 1 t 


I I 


1 

1 t 


Il 1 f s urs n gl 
un I t li \ I 

I u M e a } > 
S Ul p I e I iss t e 

- I V I (la tur 

Il \r 11 I i' 

I liti in ni t a 
\ s t r j e u 
I I s s ZI II l 

111 h I is 



PASSAPAROLA 


Mi Salute d(‘l)a donna 

luti ii’ro p' r 1 1 s il lU i 11 j 
lonii 1 ni I 1 t \ lini i ui 
I unii \ss( mhk i j< ) I iv< r 1 
U r j II ( \ ( linie e III I I d il 

I i Kl gl* in Ila * r 1 n ite s » 

II e ssi a tr isl* rni it i me ni r* 
IH ' idise IpilM IR ( gi 1 OR 

ili vM ( I irigl >11 Ite * ilr 

pulìhlao c oi I M \ ma n!( U 
j* r iti\*> il nate r e t pe r s j| 

Il e 1 IR 1 il hi i r 1 ri gì m il 
I Macedciina i>uinli i stri 
Il ih e is t e II II irr d un i ' 
t se (tini k nie>s'r i d II irligi i 

Il il Ul mgur tzK IH d* in u i 

IR 11 I R ssi I 1 f- I r 1 il \ it* I 

I) I s S ( ISSI 1 \ r I ^| 

k- Cibi t( li I Ut I 

Dopolavoro Ac otral Lui* 

I) OR D [tre sso I i se eli le 11 i 

IY >v ine M i V II 1\ N( ve mi r 

11» eoi VI e già s il te in i 

1 J in 1 1 'J / P in 1 I 1 

uit ) C e lonìl di'! i in 1 i 
I j set pe ri I Ive I izi ni I \i 

I K ss* Ih I I !M I I d r 1 

(SCO Ih Mi fri< ( rii* 
M iig) i * Mb M Ih iizo 1 
ArciRola 1 i C onde it i r 
ni Ul 1 irg inizz i 1 i i[ li 
« iliZK ni eld i ( ls il t isi 

p* r e moM in i d i[)pri z ir* 

I V ni 11 rs Sin udì 

d s 1 airo ingi* rt i e i h 
>11 iD I izii IH d 1 g 1 I 
1* k 1 )i Ih isb vj 1 u \ m * 1 

* pi r il ' ■> did e ilk ( n 1 g 

ss Ni\ 1 in P ' 

II „ l I 111 Dir sm e< ssiv SI 

sv k* r inno I luiiioi ilk i 

i ' Inf irm iz ii il il 

is 

Corno di regia t i* n i i 

n gisti *li| 1 Jiii iti II SUSSI I 
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I dischi della settimana 

1) Consolitated Pkiy r/?orfv/jf/s/c(PLivila;?atii) 

2) Public Knemv Oreu'cstMib^'s (Def Jam) 

3) PoterGabncI /A (Reai World) 

■1) buffar Copptrfìluo (\^ko) 

5) Franti, Non classificalo (Auloprodotto) 

6) Assalti Frontali ‘lena c/i rjtv.urK> (AuloprodoUo) 

7) Chumbavvamba Srin ( Agit Prop) 

8) Brian Eno /VerfoAcr (Upah 

9) ScreamingTrees SivaelOblivion (Sonv) 

IO) Rem /"orr/fept'op/e (Warner 13ros ) 
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. ^ i a li " . ! ì * j / 1 / 1 ^ ^ t 

1 libri della settimana 

I) Falcone Padoviiiii ('f>s('c//roso//(AZu/( R 1 // 0 I 11 

2 ) Bcxca Inferno profondo sud ( Mondadori ) 

■l) Savater Elica per un figlio (Later/a ; 

“1 ) Bevilacqua Scansi incanlali ( Mondatlnji ) 

5) V«issal!i Marco ('Maino ''Pinaiidi ^ 

G) Smith (iccello del soli (Um\ 

7) Lewis II piu tirande ’joinosi ifnmm [ \d<,‘ohi) 

8 ) I lams falherland ( Mond idori ) 

9 ) Kiifka Mefarnorfosi ( Ncvslon ) 

10) Fraclito ! lafninenti {'>\ nip*i Alleni.itiv n 


A(vra(h '/a I ihri ria I ultdiìrr XiaA/fpra \tioia U 



CHIARA MERISI 


Fantasmi 
e chimere 
nel Castello 
deirOdin 


Ormai ò di casa an/i di teatro visiothe 
le suo tournee in Italia sono sempre piu fre¬ 
quenti Un modo di ritrovare le sue radici vi¬ 
sto che in fondo Eugenio Barba d di oriJ.|ine 
it.ìliana o forse [)er la partii, olarc sintonia c on 
la <iu<il( venitonu accolti v;ti spi tta‘ oh dell O 
din l ealret da lui fondalo in Danimarca nel 
lOtyt II doppio binano di appartenen/a da 
nese e italiano si può ritrovare nel lavoro pro¬ 
posto al f\ilaexpò nell ambito del Festival 
Nordico // casielio di llolsivhio viene infatti 
firtiposio nell.! nostra lincia e parla della cil 
tadin.i vhe ha accolto Bari) i o 1 Odin Holste 
bro e precisamente il suo castello Un luogo 
invisibile il fulcro ideale dove mnleriali/<'are 
sogni L chimere Nel viaggio all interno di 
questo misterioso maniero vi accompagner.) 
una giovane* donna (Julia Varlev) e dal suo 
accompagnatore fantasmi anche loro ch< n 
spc'cchiauo rnetafoie infiniN* nel loro dialogo 
-luit sicuro cinico vivace U 1 vive nell acqua 
tra fiori c il'usioni 1 ui 0* magico c vitale si in 



Jtilta Varley 

deir«0din 

Teatrel» 


tcressa iglispcUalon e curioso I ci potrebbe 
vivere in un mondo di c lumen* dove I <imori 
sorride* ili pura ‘ant.isia Ira colpi di sceiui 
dialoghi sureali e situ i/ioni c voca’e II caste! 
lo (h Holsiehro prende forma contornato dvi 
un paesaggio mentale popol ito da mollepli 
ci personaggi ccl ec 1 i d« 11 \ me mona Debutto 
Uin(*dì . Ile 20 1^1 < r» ohe f\c mercokdic gio 
vedi Se nprc'lumdi Lutfc*nio LìarLì.i tc*rra una 
conferenza dal titolo d.rc'clita c s ibbi.e 


’usm 


ERASMO VALENTE 


Stockhausen 
e «Mantra» 
la musica 
del pensiero 



Karlheinz 

Stockhausen 


r^cvioso ritorno a Karlhem/ Stockhausen 
Viene proposto dagli Incontri Musicali Roma¬ 
ni che lunedi alle 21 (Auditorio della Rai al 
F oro Italico) presentano Bruno Canino e An¬ 
tonio Ballista - mai piu insieme di cosi in 
Mantra« di Stockhausen per due pianisti Si 
tratta di un momento nuovo nella ormai lun¬ 
ga camera del compositore mi/iatanci 1950 
a ventidue anni «Mantra» nsale al 1970 ed ò il 
punto di partenza degli altri venlidue anni 
che iiUanto sono trascorsi Con «Mantra» il 
viaggio di Sbjckhausen nella ntusica si inoltra 
all interno del suono i-a -colpa» C* del Giap 
pone Nel 1970 Stockhausen fu un protagoni¬ 
sta dell Expo Mondiale di Ovika Per quattro 
mesi e mezzo furono eseguite (cinque ora e 
mezza quotidianamente) quasi tutte le sue 
musiche composte fino a quel momento Mu¬ 
siche soprattutto affidate all «alea* Quella si 
tuazione di successo mise Stockhausen in eri 
SI Kipudu’) I ale.itono connesso all arbitrio 
degli interpreti e puntò sullo sviluppo scienti¬ 



fico di una -formula rovi. m. landò 1 ina/U)na 
le nella costruzioni pensata M intra nel 
I antica India ò lo sirumc'nlo del pensiero 
(«man* signific.i pc*nsare) che si sviluppa da 
una «formula* da un se im invisibile che ere 
sce III un organismo preciso Stcxkhausen 
diremmo avviò con «Mantra* problemi di ge 
nctica musicalo ('e** dunque 1 (xcasione per 
cogliere quel iiiumenlo di svolta nella vicen 
da artistica di Stockh<iusc*n 


mFOLK 



SANDRO PALI 


«Controindicazioni » 
sedute 

di improvvisatori 
«non pentiti» 


l'sdbsolonistd 
ingi^^se Evan 
P~rkpr 


■i (humi iteli non pentiti chiamateli im 
dULibil sono t prot.igonisti - superbamente 
sopravMssuli - clc'l universo cre.itivo che d.i 
martedì t pc r cinciuc giorni dar.inno vit.t al 
C oh)sseo ( Vi 1 ( ipo d Africii '*0 alt.i (>* edizio 
II' di -t ontroinelle azioni sedute di improwi- 
itori u.itc di un idea di Mano Sctuan*) in 
stani ibik org.mi/zatorc della niiimfestazio 
ne music .ik ( onlro un )a//che non di doga 
piu io clialogi male) che rifugge dall im 
provvisazioiu* pi r id.iguirsi sulla rij)etivila o 
su fiisiilli* ( ont iriiina/joiii ijueste "seduti 
r ippresi ut ino in: uiurgico s< ossone ili ov 
vio unscviiak ilio per chi incora considci i 
il In e jazz comi 1' nuc leo libi ratorio delhi piu 
importiinti uuisiili di ijuesto scxolo 1! prò- 
gr.imnn {ort21) niiiriedl -scontri multipli' 
col) Claude I)e[>pa Cj<acoiida Ciliu Stefano 
Malti se Kobertu Bi llalalla e Antonio Monca 
da )1 duo Ki u do Geremia Mauro OrseSli Ek 
keh irrj loM m solo il trio Edoardo Rive i Tu 
gl mi) Suina I ilipj)o Moineo i Pi ter Bròtz 
nianiiilc cluudi la prim.i scr<it.i MerLok*di 



Ihuc) Mn ilr. Bruno l umin ise. B isi^u ik h 
iiarclla \ inecn/o M.iz/oni soglie 1 i sti Mo 
c ompostf) dito Stri iff Ami) M ut) fg n k ge r 
C liristi jii Kuntiier PilirStUarn 1 ri d I luki 
gerc Illude il duo Mo ,|( j i Itiunani Giovedì 
due Ini prima ()Uiueaili scliallim kniuMil 
fatti locMlc U*andre ina Ivan Parker \k \ 
von Se }ilip(ienbae li ! aiil loMms (jrmd< 
e hiiisijra sabato e on la I onduli l.izz ( ompo 
se rs ( )n he str.i dirett 1 el 1 Barrv i juv 


Girano di Bergcrac. l.eroc* del sticrificio e 
dell altruismo timido e spav.iklo insieme 
viene proposte) da Antonio Salinos utilizzati 
do la nuova traduzione di Roberto L^'rici e 
con la regni eli Succi I^idogana L o spettato 
lo che* ha eie butt.ilo ned novembre 9] a Ca 
serta lasci.i int itta la grazi 1 eh 11 t)nginak 
senza invenzioni che ne str.ivolg mo 11 s**n 
tura ma in cfiiave* moderna escludendo il 
realismo d epoca sui scenico che verbale 
Sullo stesso pale OSI ( nicu del teatro seicen 
tosco dove avs euie 11 prima sce*n«i si svolgo 
no anc he gli altri quadri in modo d 1 eslen 
cifre I idea eli te'itro nel teatro a tutto Io spot- 
tacok) e fuenele> i[)[)<inrc Girano Salines 
che vu»ne dalla piatta un i creatura ■‘ri'’ale» 
AI Cihione da martedì 

Trappola per topi, ‘'prò con Agatha Chnstie 
lo Stabile del Gialle di vui Cassia Frappola 
per top! che* viene-* ri[)roposta da stasera con 
la regia di Sofia Scc ndurra fia avuto \ lori 
(Ira in o'tre fd aiin circa ventim.la rappre 
sent.iziom l n primato ciovulu <il f.isc inc) in 
traniontahilo degli «ingranaggi narrativi del 
ia Chrisiic 

Rumori fuori Hccna. (Juasi non ci sarebbe bi 
sogno di note es()licative per questa comme 
dia di M.du.el Fravn giunta al quinto anno 
di repliche al Vittorui con ! 1 compiignia At 
tori L tee mci e Ui rcgi.i eli Attilio Corsini l na 
stonale ilrak dentre.) fuori le quinte con un 
intreccio seTMto di e(juiv'>ci e contrattempi 
che non ha })c rso nu la dello smalto origina 
no Da rivede re vok ntieri a partire da marte 
cU 

Tre reelte staccate. L n fuori programma al 
teatro Centrale* c on Rosalia Maggio che sarA 
presente da sl.tsera .i clomenKa Serate di 
monologhi .iccompagiuitc a! [Duinoforti* da 
M tunzio Irancisci in cui Koviha parla eh 
NaiK)li e nape)letanita altriverso qualche 
poesia (Il Iole') e di Fcluardo k canzoni di 
\ iviani o le m.ie e hie’tte’di Cioffi f’is ino 


Piccoli moHtri. Opera prima della se rittnee* ar¬ 
gentina Roma Mahieu tradotta e aclattalada 
Mano Moretti II le sto risale, agli anni 70 ma 
il ttriM non ha subito invc'cchiamenti c* t 
•piccoli mostri sono <inc on tra noi 1 ragazzi 
nati (111 disagio g« lu r izion ile dal crollo 
ek Ik Klfol)gi(* dilli i iMsirok dei senti 
** nrfpMjK ' i ( r t 'i d m* ntn 
domani (ore r< io c o Ui Sala Ciratide Ma 
ria Luis I Spaziam e Giulio Cattaneo preseti 
teranno lesti [loetici eli ( acciagU(*rr<i e Basi 
’e 

Nella HoUtudlno del campi di cotone. Am¬ 
bientate) in un luogo e' in 'in tem(>o indefinito 
questo testo di Koltes r iccofit<i 1 incontro mi 
sterioso tra due interlfx uton tmpogncUi in 
una trettativa dal conte nulo altrettanto mi 
storioso e sfuggente* Nc sono interpreti Pino 
Mie j 1 e Sandro Palmieri con la regia di ('he 
rif e I imptaiilo scenico di Arnaldo F^omodo 
ro Al Dei Satin da martedì 

Da ‘na scoperta a ’n’antra. Commedia di in 
trecc IO e di cquivex 1 di Albero Retti riadatta- 
tii da ('ftecco Durante dove a cavallo degli 
anni 50 c ()0 una seri i e sobria famiglia cat 
lolle a riceve 1 primi violenti scossoni alia mo¬ 
rale Ne (■' nterprete la compagnia Durante 
con la regia di Altiero zMficri a! tealroRossini 
che inaugura cosi la sua consueta stagione 
<li t( .itro vern.ic o'.irc roniane’sco 

‘O tuono ’e marzo. Altra inaugurazione di st.i 
uione al D'Ik Muse dove giovedì Aldo Ciuf 
Ire cur.i l.i regi i di cjuesta commedia di bear 
peli 1 Ambie ni ita negli .inni 20 la trama 
ruot.i intorno a iiii.i r ig.izza madre* c he rifai 
!a un matrimonio riparatore dopo essere ri 
inasta me liti i in seguito a un incontro cKca 
sionaU 

Quando iì gatto e vìa. F irvi .di inglese*' di 
lohnnie Mortimele l^ruinCooke niegticico 
nov Ulta sotto il titolo d< Il \ sì. ne h e he lu c'* 
stata ricav da George e Mildied A! leatro 
divi \ 8[)e rolli 


Incontri Musicali Romani. L esecuzione di- 
«Mantra» di Stockhausen (Foro lUilico. lune 
di. alle 21 ) sani prc*cc*dula da una presenta¬ 
zione di Nunzia Grt*co I>i regi.» sonora ò di 
Giuse{)pe Giuliano Suonano Bruno Can.no 
c Antonio Bdlisia (iiovedl - sempre alle 21 
- il [nanist \ Rol)erto ( .ippc Ilo s.ir.) il probi 
gollista di un concerto dcKlicalo a melodie 
zingaresche Figurano nell insolito prò- 
gramtna pagine di Czemy Tausig llenselte 
Liszl AI centro del concerto, la «Sonata* 
<>p 107 «Zingaresca», m cinque movimenti 
di Cari (z)cwc (1796/1869) notevole figura 
di musicista insegnante anche di scienze 
naturali grexoesloria autore di opere e sin¬ 
fonie che diresse' nel IH'Il la «prima» nel 
I Ottocento delLi -Passione secondo S-tn 
Giovanni» di Bach Mcndelssohn diecianni 
prima .»v eva fatto c onoscere la «Passione se 
condo San Matteo» 

«Preludio» a Santa Cecilia. Domenica alle 
ore 18 nell /Vuelitono di via della Concilia 
zione (le speranze di quello nuovo sombra 
no del tutto svanite) Damele Gatti nuovo di 
rettore stabile dell Orchestra di Santa Ccci 
Ila dei un primo risultalo della sua funzione 
In un programma tnpartilo esalterà separa 
tamonte le qualità degli strumenti a (iato con 
la «Gran Partita» di Mozart K 361 (dodici 
-fiati e un contrabbasso) quelle degli archi 
con la «Serenata* di Ciaikovski, op'IB e 
qut'llc degli «ottoni» con -Musica da concer 
to* perarchieolloni.op49 diHindemilh E 
un buc»n prc*ludio alla stagione che si inau 
giiM il 18 c c Ile avrà sul podio Damele Gatti 
anc ora [wr se 1 c oncerti 

Nuova Musica Italiana. Continua nella Sala A 
della F^ai in Via Asiago 10 la preziosa r.vsse 
gn.» di nviova musica italiana Giovedì alle 
21 ascolteremo un «Esp» di Piera Pistone e 
•CiiKjiie bagattelle* di Paolo Rotili luna e 
i altro pcrclanncllo e pianoforte Seguono 
in pnm.i ass«jlula pagine di Andreina Co 


st.inlini («Mi Di») Manno B.iratello (-Noi 
tunio ) Nicolò Incoiano (-An.imorpho 
SIS' ) Enrico Kenn.i (•! ennenlum») e Massi 
mo Coen («laube un l ntergnind») Canlri 
nella novità eli ('ocn il soprano Cathanna 
Kroeger iceomp ign.it. 1 da spleneJidi musi 
(isiichc formano I Solisti di Nnov.i Miisic .1 
it.ih.in.i 

Musica 85. Prosegue 1) ciclo di -Incontri )992>' 
prunvossi aMorlupo dall Asscxiiazione «Mu 
sica 85' e dall as.essoiato alla cultura Mi 
ranli ad .ic costare stili musiche ed epoche 
diverse sl.isera alle 21 tu Ila Chiesa di Santa 
Maria al fk>rgo gli «Incontri» puntano su 
cpiattro momenti dc*lla religione cristiana la 
nascita la ma<lre l<i morte l.i preghiera II 
Coro -Luigi Colacicchi diretto da Domcni 
vo Cleri eseguirà musiche di 1 udovico da 
Victoria Pomponio .Nonna Giorgio Federico 
Ghedini e Igor Slravinski 

Stagione Urica a Rieti. Si 0* maugurat.» icn nel 
leatro Flavio Vespasi.ino la Nili stagione li 
nca pruinosvi d.illa A-ssexiazione -Battisti 
ni ‘ on la «prima» del «KigoìettO’chc sar.à re 
plic.it.i domenica Domani sempre alle 21 
le attese puntano sul 'Machclh* di Verdi - 
opera di rar.» esecuzione - e he costituisce i! 
momento (entrale della siagiont sk'ssa 
Rappresentala .» I irenzc nel 18*17 - fu il pn 
mo incontro di Verdi coJi Sh.ikesjx'aro - I o 
pera fu rifalla da Verdi nel 1865 destinal.i a 
ihirigi dove fu applaudita in quell anno stes 
sc) 11 delitto e il rimorso sia nella i^nma c he 
nella seconda edizione danno 1) senso della 
nuova concezione drammalica di Verdi Di 
nge 1 ope'ra un verdiano di grande tempera 
mento e|ual ò Maurizio Kinaldi La regia ò di 
Frane.» V.ileri «M »c heth* sar\replicalo il Ih 
( iiovedi 15 si a\T<» l.» -pr.ma* delia -’l raviata 
con la replic.» il 17 Anche eli e|uesta come 
delle .litro re già e direzione d orcliestr 1 so 
no nspetliv.inienU eh I ranc.i V.ilon e Mauri 
zio Rinaldi 


Palazzo deUe EapoitUioni (Via Nazionale ) Il 

I Vstiv il Nfirdico h 1 pori.ito musica i* ha por 
tiilo ).izz II miglior .qipunt.unenlo - tra quel 

II sin ejiii proposti p senz .litro ciuelio con 
laii (jarb.irek che 'uoneralunedì (ore 22) 
pre sso 1,1 s,il 1 concerti del Palacxpò Norse 
g('se di Mvsf*n qu.iranlacinquo anni ò con 
siele r.ilo dall.) c iitie.t uno dei niigiiori sas>o 
fonisti (ma .tnche* clarinettista e flautista) 
dell area europea Appena quattordiceniw 
di*c:de eli studiare il sax dopo aver ascoltato 
iotitiUloun (Il John C'oltrane I-.1 sua vicep 
d.i musKalc 0* segn.ita da accostamenti con 
alcuni maestri nordamencini 1 ptu impor 
t.mti sono Cìe*orge Russell clic lo incontra al 
festival di Mfilde (diverrà sul finire degli un 
ni 1)0 uno degli ipostoli de 1 «! vdian (on 
cep! sostenuto dallo stesso Russell) Keith 
J.iTTc It e Charlie* I laden «Porlustrti> a lungo e 
coll passione* lutti 1 meandri dell univ(*rs') 
j.tzz pni coslitLiscc piu gruppi con ritmiche 
da favola i come quella che comprende Jon 
C’hnsti nsi II e l’.ilF Danielsson) espnmen 
<10 nel contempej tutta la sua canc.i coinjjo 
siliv i (ulilizz.ita anehe* per !e*atrt) daiiz.i e 
k) (i.irbarek s.ira a Renna con r.berfiarcl 
\Selxr (basso) Rainer Bnininghaus (kev 
bo.irds) M.iriivn M i/ur (percussioni) e F* 
vexaliste /Vgne s Bue n (jariiase* Man Buine 

AlpheuM ( Vi.i elei ( eiiiinu re 10 1 ('once rti di 

.liti qu ilil 1 nella sal.t Red Kivir ieri ser.i 
e rane» di se eiia Anione Ilo S.ilis e* "s iiidro S.it 
ta *liH> e*iiL*rgico lue lelo ed es il!.iiile*Crip ice 
eli [irodurrc un ideile migliori musii he ek I 
neesiro le lupo M.isefa lazz c.mnnico m 1 go 
(libile (»ffc rio et il (|U irtetto del |)i mista Mei 1 
no S ii).iiini Domani di se e na il gruppo (i( ll.i 
\tx alist C .trolina Br.inde s Marie eli infine i.n 
(jii.irte tto di ottini.i car.itiir.i eajieggiito 
(lai ])i mist i Rie e irdc> Fissi (U.ak'r elGl 1 
1 mkio B.ind ì e eompreneknte Miiiinzio 
Gl imm ire o il s.i\ M issiino Morieoni tl 
I on*r ibi) ISSO ( ( )t.ic 10 1 lem mele / ili 1 bit 
ie ri I 


Palladlum (Fiizzi li Rum.ino 8 j serai.i di 
acni lazz rncrcoled. alle 22 ^Oton (j.ìImiio 
uno dei piu noli esponenti di qur*s'o le n > 
meno music.ile !n \< rit.i 1' personaggio e 1 
SUOI p.itlnersv inno oltre una kttuM ristre il i 
deltcrinine invadendo iltrc irc*o ( [)iu o me 
iiocontigue*) come il f)lijcs lircxke ilsuiD 
iiiisee laudo il tutto 111 poU lUi iiiiprovvisazio 
m Galiano ha il suo attivo alcuni pregevoli 
I ivori discografie i 

Si. LouIh (V ui de 1 V .irde lo 1 •'* \ ) Stase ra ( do 
mani ( ore 22 ) li '.lon i s Blues \i md N i k * 
bic (jojiis alle 2 1 elise (yt( ( i.inni "O) lune 
(Il • lam se ssion appoti'n e nt nnusic ..isfj« 
pre s.i ) M.irtedi «Vie leiri 1 Re zn (1 irò nini' o 
pn se lite solo in \t 1 izzoiii 1 ) Piolo pe t 'n 
miscisti tbreilimo rom ino e irge iiiiio) 
impegniti lei ve rs lille i k l'c neo pere ussi 
\o Mc*rcok*tli Kos.ino (iiiiliaiii N Aldo Bassi 
qiiinlel 

Caffò latino i \ 1 e d Moni» Usticcm *n i Ma 
.er i ( domini .ibmli Ihg 1 le.id miPidi 
<izz f)r isili ino e 0111' (ju.me ilo di Ino De Fui 
l.i e me rcnle di tnniar Amarai (»ovedi ip 
punì ime nto di non pinlcri c( n 1' rock 
bl i( s di Robe rt.) ( Idi I all 1 c s' i di un » b iiul 
disicviro rilievo 

AJtroquando i \ 1 1 d( gli Augnili ir 1 ( ik a 1 
\ccch n Doni II) ore 22 il qu irti tto d. 1 
1 Itos is'sojnni's i M ISSIMI > l ri»,mi * dome 
me a { ori 17 -.Pi 1 izz d 1’ no c oli linin» rosi 

o.piti 

Folk.Htiidlo 1V11 ! . mgiji iiK 12 ) si isi r 1 • lo 
m mi ( )ri M n ; n ) In i !’ n «lo Pi« 'r ingi h 
[proI( si I iroiii I c vogli.i di esse r< Donu 
iiK 1 ilk 17 ^n i olksl u'io gio' iiij sp i/io 
ijx rio ill( iiuuM I s,ii r. ii/< iiujsK .Il M ii 
li d) su l.mi) Rossi ( n s| 1 il mti n s mi' 
ZK>\ mi ( ml.iiili n (V 11 i'( tu n ni 1 ' i < 
i).tgio\( liimod' Il vlmr impiudi nns 1 
I '( '[ *0 ir« li! ’l iz/ I (fi 1 s| i< nd d 1 \ ' 

di s ir I M< idigl ni 


ÌNEMà 



PAOLA DI LUCA 


Harrison F'ord 
il volto onesto 
di un eroe 
involontario 


Giochi dì polcre Re gì 1 di Bhi!li[) Nove e con 
11.irrisoli f ord \ me \re tu r 1* ilrick F^* rgm ( 
s< 111 III Di oggi 11 e UH tu I I loiiL Re ili 
Rov.il Rii/( I \cI 1 ior 

-IV re h( lo tu 11 fiitto ’ l'rovavo si>lo r ib[)i<i 
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tl fatti > di l'alnot 1 ilirilk r dire (to d 1 

f*tiilli[ ' Novi e ( p'i Si n! ito il! I V orsa i‘di/io 
n** ij» li I Mostr 1 di V UH /i.i il volto Olii sto (il 
[ 1 irrisoli ! ord i [tri st ito me he ijiu st.i volt 1 
id un • roi involorit.irio I lu dopo ivcrsil 
v.itolivit.i id un im|)ort Ulti hm/iomirif. de 1 
Uovi rrn Miglisi e ,ivi lido ni e iso uno de gli 
Itti nt Mori vn ni p» ''se giiit ito [)i r v* nell tt.i 
d i ein grup[ < di t. rn»risìi 1 k k Rv m e i o 
IrCtoLosi I lott irt Mi/ii p» r I « >fitm ne p< r 



Una immaqine ci.' Giochi di potere- 


il suo p u se in 1 \H r I.i sn 1 famiglia l)n no 
mo guisto utsoiuiii I e lu Lomtiitle p»'r l.i 
ungi on e lus j e oii’ro dì i II no risii s[)ie’'ali 
I ! i s isì II ito pi ro ik nii' pok imi tu* tt l.itto 
'.tu I erfoiisli iquislioiu 'ossi ro idi ntifie i 
t ì on qiie 1 ili 11 Ir 1 ì fu nve'ndie.ino I indi 
pi nd* 11/1 le 11 Irl iikI.i 1 'i lilm d .i/ioni di 1 
pui e 1 issu 1V on gl .ime la mi buoni uittivi 
tì tr* insti Iti md' > misi emnii n'i mo//ifi.t 
to i!' i. ir mUsì ono ilin'iiìMinpo duino 
/lì 'MI 

Lo iene la gi i di RMu i ini i ir minio e 011 i I ir 
V* V K' 'ì 1 III; Rulli ( hris i’i. mi Sii ve* Bn 
Sì ì mi I ivvn IH ì i ' rni \ 1 Mie h.ii I M kN* u 
\ e MI' I I i e ipr Min i 11 I ì)ggi 

Ilo V iii'o 1 I Sì, ( n< ggi iti ir I n< Il intuì mio 
dì IO I ì ord 1 I ir intiii" - ì mi i ro psieo 
log I un- liti pri () ir l'o i dovt ri i gimre in 


sedici inilhmeln in bianco e nero insomnia 
come se* SI tMtlassc di un film underground 
f’oi invece* fio conìinciato ad avere delie 
adesioni entusiastiche vl.i parie di questi me- 
ravigliosi attori 1 cui nomi mi hanno aiutato 
id .ivere i Im.mzi.vjnenti ncx-essari» Le iene 
segn.i infatti il debutto di laranlinosiacome 
regista che* come sceneggiatore Ix* sci «iene* 
elle lo hanno .iiiitalez .» realizzare il suo so 
gnosono alcuni (ra 1 volti piu prometlentidel 
cinem.i .imene ano eloggi Harvev Keitel 
e Ih* h.i l.ivorato s)>esso con Marlin Scorsese 
e RidlevScott e Mr White I im Roth, attore 
iiigk V’gl,’l .ipprezzalo m//moro il ladro la 
fnoiihe e I ariiante di I\ter C>reen.iw.i\ o in 
Vme('or (*//«odi Aitili.in ò Mr Orango C‘h 
ns Re un figlio cl arte c frate Ilo del piu (amo 
so Si'.in t' ÌAldic Sii-vc Fiuscemi .itkm uU 
lizzato ei II fratelli Coen c d.i liin lannusch 0* 
Mr l’mk II vc*cchio car.itlensla lM.iwreiKt 
I .eriiev e M»i li.ie I M.idsen e he ha dobuttalc) 
con Warfjar/n's sono rispettivamente Jex* 
( .ibot e Mr Blonde tjuattro professionisti 
de ) e nnune \» ngono riuniti el.i C .lìiol e chi 
suo figlio I (Idit* per un f.ivoloso colpo rapi 
Ilare' mi grossisl i di cliam.inti Ma qualcuno 
non risfHtta 1 pitti e* la polizia gli tende* un 
iggu ilo 81 innesta COSI up terr.hilc mexcaiii 
sino di sospetti che nveU'ri 1» fr.igiltia dei 
prò* igonisij 

lo speriamo che me la cavo. Regia di Lina 
Wertniuller con Paolo Viluiggio Ai c inenia 
( (*l.i di Kk nzo I lolle!,ivc l’aris da eiggi 

I ratto dall omonimo libro di M.irce lo 
DOrt.i il hlin r.iccoìit.i k clisaweniure del 
ni lestro Sp<*relli e tic per errore vu*ne issc* 
gride) ill.i scuol.i e le me nt ire di Cozzano In 
e|ije ste> piccolej pac’se «sg irnipalo de’li 1 prò 
ville 11 di N.tpoli Spt relli scoprir i 1 in ih di I 
Suei e 11 Voglia eli ( oinb.ittc’rli 



avanguardie 
in video 

di Birgit Cullberg 
al Palaexpò 



Serata con Birgit Cullberg. C1 voleva un I e 
stivai Ne»rdic<) pe r ecce ud< re i nfletlori su Bir 
gli t. ullberg e deche .irle infine un iimnlalissi 
me* spaziei IH I e irti lioni eli ei.uiz i de’llac ipi 
t ile* I (tire (he eli'piilcfie U*nipe) I ottuage 
n in I e oreogr if.i s\i eh se e e .ipil.iUi sjie’sso i 
Koni.i impo inseirelini forse ospite eonie 
ra de U Ve.«eh mi i di d mz.i i he la ha vdoi 
1 it.i pe 1 (I versi mcsii <»iue iiise'gnante espi 
te decec'Zlone 111 c illlhle) la C uIIIk rg fi.t 
moiiUiU) in e‘s( lusiv 1 pe r < 1 coni|)agni > de 1 
giov.mi d mz ilem eh II Ae e uh mi.i il suo l\‘i 
I oh ri iil.ilt.ito pe r li prilli e \e)l!<i ìj.ilì \ ve r 
Morie origin.ile in videe* 1 un 1 pe r il p ileo 
sceiiKo A' P »lac vpo V II IH prise'iitate) nive 
ce proprio le«rigin.ili in video eie 1 PI 72 
(]U indo iiKori ne ss ino parl.iv.i di vieleo 
elanz 1 I .1 ( ii''l>e rg h 1 iiP.itti fr.i 1 suoi indi 
SLnttl)ili t ile Mli .ine Ile e|iie l'o di e sse re in 
pionie r t .|e li 1 d Uiz t ripe sa elall.i te le l.imk 


r I un irgoiiu nio d 1 le 1 studi ito 1 ripiov ito 
- \U isì'd dire suttotnltì k eligol etnie el 
punii* d i K Me I ivori e se. lusiv ime nli pi 1 
qm sii » Ne Hi 1 II Sì r iti i li 1 de die et' si isc 
r I loin mi i lixiie me i e m pri>gt mimim 
MK lu un iMio V iile ì I piuttosto I iinosi > l\’{ d 
1 UH in U'* • n flussi s uih 1 sp nti>so 1 Uggii 

( r » litri se " V IL MI lì lite n h. ot o dove due 

diiiziiori gilltgginx* nell ui.ieome l)oi 1 
e ini II) lini e opp 1 di eliiiiq’agn* ( oin< 

1 SI Mii lì ìli 11 1 ì' mz 1 (1 se ( n I ve r 1 < propri i 
s ira pie se nt et i 11 o e 1 li due 111' '1 i hi s/guf» 
nna < iinlia nte i [irt I Mi > d i h il li ri ni de 11 ( ) 

I ' I 1 c'i Stoe e I .|m i I o sp izio d( I P ihe \pn 
non pi MiK*‘t( V I I ill( siiini'iiio di ti *io H p il 

II Iti > I |ni si e I I iiiiK 1 ) K'e e i di ([iii s!i i i| 

I imi ime nto e In si e oiie liid* e on mi ine < >n 

In * 1 I . V o I oi I 1 I ( n' t)( ig 


Buenos Aires Hora i 1 lonm i 

L ' e 1 \s il e/ i i ' i in ni ! issi gl i 1 ; 

dm 1 I >ig ini// M 1 il C I s I ) 11, 11 in 1 <1 

d I I ili I 1 si , \ 1 ir*' igi MI st it 

1 1! iipi IO slMiniMil I < ■’ I * s s din II I 1 I ! I 

gl 1 \ SI 11 it I !g ( I I M imi II (' eli!' 1 

d s I 1 \ I tiliin \ 'si P isik 1 I I 1 a 

K ' n Mm i mi n* i ui i In .dii ma i 

V I II' Il qiM e 1 I 1 II 1 11 1 I g Mi I indi I 'il 

nii 111 I pri MIO IH i i iie In i .,1 n , 1 
Il riti > d Mi 1 e I II l{ olili II II 1 e I 1 ' I I V si- \ 

I isik \< Il 1 I 1 / 1 i' s |! ini il ' I k SI 1 MI I 

MI in IDI' I ' Il l'o I ISSI d B i II II d 

r M j II nn 1 e hi ivi u M Mi tu i \ ' s imi in n 
li < I IMI 11 in 1 \ e ’ I ' j ir' in k r >t 1 

II I Mie fu '( il II * no I liMi ri ir eli II 11 

ni 1 r. l'Ile I (' Il e 1 I 1 1 •il 1 'Ini 

/ Il e in I k min qn. I 1 1 1 f 1 r i 1 i i/n li 
Inni ' [ '"Il 1 1 e 111/ I V' MI 1 ri 1 1 \n di i 

1 nnin \it 01 m 1 1 R . 1 
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Sampdoria 

Milan 



SI recupera 
a dicembre 


■■ Sampdoria-Milan, la partita rinviata il 
27 settembre per l'allayamento dello stadio 
Marassi sarà recuperata il 2 o il 23 dicembre. 
Di sicuro non si giocherà l'Il novembre, 
[jerchè per quel periodo ò previsto un lungo 
stage della nazionale in vista della sfida con 
la Scozia per Usa '94 


Maradona 
a Buenos Aires 
per controlli 
medici 


■1 Dic^o maradona farà un breve ritorno in 
Argentina, a Buenos Aires, per sottoporsi al pre¬ 
visto controllo medico dei medici del tribunale 
e non per giocare contro il Boca Juniors. Mara- 
dona si prescnteràdavanti a! magistrato Berrà/ 
de Vidal che .si occupa del processo per consu¬ 
mo di droga e del trattamento di disintossicazio¬ 
ne, 


Per il caldo 
è guerra 
televisiva 


Berlusconi si ritira dall’asta per il contratto 
in esclusiva delle gare di campionato, ma rilancia 
per trasmettere quelle della nazionale italiana 
Matarrese nella morsa, tra miliardi e fedeltà Rai 


Voglia d’azzurro 


Assemblea dei presidenti e premiazione delle squa¬ 
dre che nella stagione scorsa hanno vinto. Matarre¬ 
se ribadisce il suo no al quarto straniero. Berlusconi 
si ritira dall'asta per il contratto tv in esclusiva sul 
campionato ma ritorna alla carica per avere nel suo 
impero televisivo le partite della nazionale. Matarre¬ 
se richiama i presidenti; «Il calcio non è una realtà 
separata, abbassate i prezzi». 


i 


Matarrese e Berlusconi, Incontri ravvicinati per II calcio In tv 


■i MILA.NO. Berlusconi vuole 
la Nazionale, ma non il cam¬ 
pionato sulle sue reti tv. «Ab¬ 
biamo comunicalo uflicial- 
menlo alla Federcalcio che in¬ 
tendiamo partecipare alla trat¬ 
tativa per avere i diritti delle 
partile della Nazionale, ma 
non siamo interessati e non in¬ 
tendiamo neppure partecipare 
a una eventuale trattativa per 
quelle del campionato»: ieri a 
Milano, dopo 1' assemblea di 
Lega, Silvio Bertu.sconi 0 stato 
esplicito sui propositi della Fi- 
ninvest riguardo alla spartizio¬ 
ne del calcio in televisione. Il 
contratto Ira Rai e Federcalcio 
per la trasmissione delle gare 
della Nazionale scadrà il pros¬ 
simo 31 dicembre. Allora, en¬ 
trerà in scena la Finivest. An¬ 
che se il presidente della Fede¬ 
razione, Antonio Matarrese. 
vorrebbe che continuasse a es¬ 
sere la Rai, come è sempre ac¬ 
caduto. ad avere l'esclusiva su¬ 
gli azzum. «Preferirei fossimo 
noi a trasmettere la Nazionale 
anche perché siamo fornitori 
della "Reai casa" con un nu¬ 
mero nutrito di artisti», ha det¬ 
to Berlusconi, riferendosi al lat¬ 
to che tanti giocatori del Milan 
(otto nel caso di Italia-Svizze- 
ra) sono convocati per le gare 
della Nazionale. Il campiona¬ 


to. invece, non rientrerebbe fra 
i piani della Finivest: -Abbiamo 
un budget di spesa che non ce 
lo permette», ha spiegato Ber¬ 
lusconi, smentendo che sia 
stata fatta un' olferta di 250 mi¬ 
liardi alla Lega. Per quanto ri¬ 
guarda la coppa Italia, invece, 
continuerebbe L intorosse del¬ 
la Fininvest, 

Riguardo a Scozia-ltalia. i 
cui diritti sono stati acquistati 
da Telo + 2, Berlusconi ha del¬ 
lo che i dirigenti della pay-tv, 
alla richiesta della Fininvest se 
avessero intenzione di ceder¬ 
ne i diritli, hanno risposto che 
la partita «sarà trasmessa "in 
chiaro" da Tele 2». Anche in 
questo caso, però . Matarrese 
preferirebbe che la gara fosse 
appannaggio della Rai. la qua¬ 
le non avrebbe comunque an¬ 
cora avanzato richieste all' 
emittente titolare dei diritti. 
Nonostante I' annunciata con¬ 
correnza per le trasmissioni 
•calcisliche, fra Rai e Fininvest 
continuano i buoni rapporti, 
almeno ad altissimo livello, 
«feri mattina mi ha tolelonato il 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà, i^r spiegarmi che cer¬ 
ti attacchi non provenivano dal 
vertice dell'ente», ha detto Ber¬ 
lusconi, riferendosi a un artico- 
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lo su di lui pubblicato dal «Ra- 
dìocorriere tv» . «Mi ha fatto 
molto piacere, questa telefo¬ 
nata. Pedullà mi ha detto che 
le polemiche fanno parte del 
passalo». In quello che era un 
momento di lesta per la pre¬ 
miazione delle squadre vinci¬ 
trici dei vari trofei della scorsa 
stagione. Berlusconi non si ò 
dimenticato del Milan e del 
momento del calcio italiano. 

Fra gli elogi per il neo azzur¬ 
ro Tassotti ("Da molti anni è il 
migliore nel suo ruolo in Ita¬ 
lia») e i rimpianti per Baresi in 
Nazionale (-Speriamo in un ri¬ 
pensamento») . Berlusconi non 
ha ben accolto un piccolo •in¬ 
cidente» accaduto mentre sla¬ 
va parlando: Il fondo della sca¬ 
tola che conteneva il trofeo per 
lo scudetto ricevuto dalla Lega 
si é staccato e la coppa è rovi¬ 
nata a tema. «Un cattivo presa¬ 
gio», hanno detto al presiden¬ 
te. «Riguarda il passalo e noi 
siamo proiettali verso il futuro», 
la risposta pronta. Intanto, un 
divertito Boniperti osservava la 
coppa per tetra commentan¬ 
do: -Si vede che non sono abi¬ 
tuali a vincerne». C'è stalo spa¬ 
zio anche per parlare di stra¬ 
nieri. -La normativa è quella 
che è c noi non abbiamo mai 
fallo pressioni su Lega o Fede¬ 
razione perché venis-se cam¬ 
biata». ha detto Berlusconi, ag¬ 
giungendo: «Certo che permet¬ 
tere solo tre stranieri in campo 
é proprio una cattiveria, c il 
sindacato calciatori dovrebbe 
meditare». Conclasione sulla 
situazione del Paese: «Questo 6 
un momento difficile c non lo 
nascondo, non sono un ottimi- 
sta staccato dalla realtà: però 
non si deve perdere fiducia. 
Non si migliora il maialo teiro- 
rizzandolo». 



E il presidente rilancia Tausterity 
«Sacrifìci anche nel pallone...» 


■■ MILANO. Tempi duri, davvero duri, so la nave del calcio par¬ 
la di sacrilici. Tirar la cinghia, da quesle parti, é sempre slato un 
delizioso eufemismo. Ora succede, e un sottile brivido riga la 
.schiena; é il solilo trucco o ci si sta inoltrando .sul serio verso un 
brtitlo inverno? 

'l'inlinnano i bicchieri nelle sontuose sale del Gallia: é la festa 
d'autunno dei presidenti di A e B che, dopo l’a.ssemblea genera¬ 
le. festeggiano i club che .sono arrivati primi: Il .Milan (scudetto), 
il Parma (Coppa Italia) e via discendendo. C'è Matarrese. Nizzo- 
la, Berlusconi, Boniperti. Pellegrini, Pcdraneschi c gli altri presi¬ 
denti. Un momento, va segnalata un' asjicnza illu.sire: quella di 
Fcriaino. presidente del Napoli, assai olfeso con Ca.sarin e gli ar¬ 
bitri. Dirà Matarrese: «Non c'é? Si vede che si sente in colpa. Poi 
cosa vuole''Casarin, è bravissimo e l'ha scollo anche lui», 

Crisi e .sacrifici. Strane parole in questo ambiente. Trillano i 
lelelonini ma le parole di Matarcrrese si sentono lo stesso, Parla 
del taglio dei contributi federali, della necessità di ridurre i prezzi 
dei bigliclli. «Il calcio non vive in una realtà astraila, non possia¬ 
mo dimemicare quello che succede fiirjrl: So il governo chiede 
sacrifici, dobbiamo anche noi adeguarci, essere uniti contro le 
forze disgregatrici. 1 presidenti l’hanno capilo, sono persone se¬ 
rie. Mi hanno dello che gli abbonamenli dei popolari sono in me¬ 
dia più bassi di quello che si era calcolato. Cercheranno di pro¬ 
muovere ullcriori (acililazioni. Bisogna farlo perché questo é in 
paese in sofferenza». 


Giochi della gioventù e preparazione 
olimpica nel mirino di Cattai 

Il Foro Italico 
si scopre povero 
Tagli miliardari 


MARCO VENTIMIQLIA 


H ROMA. «Quest'anno per 
far quadrare i conti dovremo 
fare parecchi equilibrismi». 
Chissà, fra poco Arrigo Gallai e 
Mario Pescante riceveranno i 
giornalisti indossando un saio 
francescano e predicando i 
benefici effetti della povertà. 
Per ora il presidente e il .segre¬ 
tario del Coni si limitano ad 
annunciare una raffica di «ta¬ 
gli» rendendo a.ssai cupo il fu¬ 
turo prossimo del massimo En¬ 
te sportivo italiano. È accaduto 
ieri nella rituale conferenza 
stampa successiva alla riunio¬ 
ne della Giunta Coni, Preso at¬ 
to che la difficile congiuntura 
economica, con particolare ri¬ 
ferimento al ridotto gettilo del 
Totocalcio, ò tale da imporre 
un decLso ridimensionamento 
delle spese. Gallai ha indicato 
il primo settore clic dovrà uni¬ 
formarsi alle nuove direttive di 
austerità. Si tratta del Servizio 
di preparazione olimpica per il 
quale si prospetta una drastica 
cura dimagrante: «Nel preven¬ 
tivo '93 del bilancio Coni - ha 
dichiarato II presidente - per 
questo settore è prevista una 
diminuzione di contributi, da 
46 a 30 miliardi», lin ridimen¬ 
sionamento che da qualcuno 
é stalo interpretalo come una 
misura punitiva dopo i delu¬ 
denti risultati conseguiti dalla 
spedizione italiana ai Oioclii di 
Barcellona, «Ma - ha Indorato 
la pillola Gatta! - l'intenzione é 
quella di intcnsilicarc i contri¬ 
buti mano mano che ci si avvi¬ 
cinerà al prossimo traguardo 
olimpico». 

1 tn allrrt viro di vite riguarde¬ 
rà i Giochi della Gioventù, an¬ 
che se le modalità sono anco¬ 
ra da definire: «Come presi¬ 
dente del Coni pos-so soliamo 
riferire degli orientamenti dcl- 
l'Enle in quanto una decisione 


dovrà c:iserc presa di concerto 
con il ministro della pubblica 
istruzione. Il nostro orienta¬ 
mento é quello di ridimensio¬ 
nare fortemente i Giochi. Nella 
prossima stagione pensiamo 
di mantenere la ste.ssa formula 
ma di ridurre sensibilmente il 
numero dei partecipanti alle fi¬ 
nali. Dal '94, invirce, vorremmo 
limitare la partecipazione sol¬ 
tanto agli .studenti non tessera¬ 
li con una Icderazione. In que¬ 
sto modo si potrebbe promuo¬ 
vere una leva sportiva che sia 
soprattutto .scolastica». 

Capitolo Totocalcio. Cattai 
ha ribadito che il Comitato 
olimpico ha presentalo un 
esposto-denuncia alla pretura 
presso la procura della repub¬ 
blica di Roma relativo all'ope¬ 
raio dcH'agenzia inglese di 
scommesse che ha esteso il 
suo raggio d'azione alle partite 
del campionato italiano. «Cre¬ 
diamo di aver già posto un fre¬ 
no alla loro altivilà. Ho notato 
che gli organi d'informazione 
adesso non accettano più le ri- 
chie.stc di spazi pubblicitari 
per questo tipo di scommes¬ 
se». Dunque un Coni che si ar¬ 
rocca su una posizione di mo¬ 
nopolio in contrasto con il 
l>rincipio ei,iTopeo della libera 
circolazione delle merci c dei 
servizi? «Nicni'affatio - ha re¬ 
plicato Cattai -. Anche gli 
e.sperti della Cee a Bruxelles ci 
hanno as.sicuralo che in base 
alla legge italiana le ragioni del 
Coni sono periellamenic legit¬ 
time», Infine, il caso delle pre¬ 
sunte irregolarità di gestione 
nella Libertas, il principale En¬ 
te di promozione sprtrtlva: 
«L'apposita Commissione Coni 
ha rilevalo delle anomalie, 
quindi abbiamo deciso di tra¬ 
smettere gli atti al Ministerfi dei 
turismo e sijettacolo per un 
parere .sui falli». 


Italia verso Usa ’94, L addio di Baresi ha messo in crisi il et. Il vice Maldini non convince. Mancini e Apolloni restano a casa 

Sacchi scopre i giochi dì retroguardia 


Arrigo Sacchi ha convocato ieri i 20 azzurri per la 
partita del 14 ottobre a Cagliari contro la Svizzera, 
primo match di qualificazione in vista dei Mondiali 
'94. La novità è Mauro Tassotti del Milan, un gioca¬ 
tore anziano: ma il et era nei pasticci dopo il forfait 
di Mannini e il ritiro di Baresi. Non c’è posto per 
Mancini, Melli e Apolloni. Stamani i giocatori saran¬ 
no a Coverciano per l’inizio del ritiro. 


■■ ROMA. Parola d’ordine: 
niente rischi. La «nona» di Sac¬ 
chi (non contando l’amichc- 
volo di Zurigo) parte con que¬ 
sto presupposto, esemplificalo 
dalla convocazione del vec¬ 
chio Tassotti, D’altra parte, do¬ 
po la sarabanda di esperimenti 
fatti in 11 mesi (Tassotti ù il 
dVesimo convocato. Carbone 


l’ultimo esempio di u.sa r get¬ 
ta) . la partila con ia Svizzera si 
presenta come un affare .serio, 
o comunque più «serio di quelli 
che l'hanno preceduto; ci .so¬ 
no in palio i primi punti per la 
qualificazione a «Usa 94*’. Co¬ 
me rimcdiare al ritiro dalla sce¬ 
na azzurra di Franco Baresi c 
al protrarsi dell’infortunio mu¬ 


scolare del sampdoriano Man¬ 
nini? Una strada c’era; quella 
che portava al centrale del Par¬ 
ma, Lorenzo Mlnotti. da utiliz¬ 
zare In coppia con Cosiacurta 
lasciando Maldini sulla fascia 
come logica impone, ma il et 
continua a non considerarla 
una via percorribile (e fin qui 
l'ha snobbala), almeno per il 
momento e a scanso di colpi 
di scena (esempio; ia precaria 
condizione di Di Chiara, con¬ 
valescente dopo un incidente 
di gioco In campionato, che 
potrebbe costringere ad altre 
scelte). 

A ben vedere il nodo della 
questione, «il dubbio» in vista 
della Svizzera ù tutto qui, ncl- 
l’improvvisa falla che si 0 a|x*r- 
ta nella retroguardia della Na¬ 
zionale dopo l'addio a sorpre¬ 
sa del suo capitanò. L'orienta¬ 
mento di Sacchi ò noto: Maldi¬ 


ni e Costacurta centrali, con 
Tassotti c Di Chiara terzini. 
Non è però che la prova effet¬ 
tuata a Eindhoven abbia dato 
gran conforto: anzi, l’unica no¬ 
ta dolente nella «notte della 
svolta», come è stata definita la 
prima prova convincente della 
gestione-Sacchi. è arrivala pro¬ 
prio dalla volonterosa ma in¬ 
sufficiente prova del figlio di 
Cesarono nella veste di vice- 
Baresi. Maldini non ha il passo, 
la falcala breve, l’esperienza e 
(a quanto pare, ma ò uno che 
si adegua) la voglia di ricopri¬ 
re questo ruolo<hiavc: oltre- 
tutto sulla fascia C il migliore 
del mondo c dunque ha tutto 
da perderci, 

Sacchi forse era «stato sfiora¬ 
to da un’altra idea: chiamare 
Vierchovvod. Va bene che sla¬ 
mo in emergenza, ma tanti 


«giovani» in una volta sola 
avrebbero rappresentato una 
scelta imbarazzante; il et ha 
sempre detto che il livello dei 
calciatori italiani ò molto alto. 
Tassotti e Vierchowod assieme 
in azzurro gli sarebbero costati 
critiche e un sacco di spiega¬ 
zioni. Tuttavia il quasi 34cnne 
centrale della Samp, approfit¬ 
tando della sosta di campiona¬ 
to, si è praticamente tolto di 
mezzo da solo facendosi ope¬ 
rare alle tonsille in questi gior¬ 
ni: non sarbbe stato subito di¬ 
sponibile per la causa. Il et ha 
invece chiamato ancora il 
grezzo Lanna. rinunciando a 
un altro «grezzo». Apolloni: pa¬ 
ri c patta, l nomi degli altri di- 
feasori. da Costacurta a Dino 
Baggio, sono invece i soliti; co¬ 
me i solili sono i nomi dei por¬ 
tieri. ormai: Marchegianì c Pa- 
gliuca, la cui presenza testimo¬ 


nia ancor più il dcliniiivo ac¬ 
cantonamento del non rasse¬ 
gnato Zenga. A centrocampo 
non c’ò Mancini; il donano ò 
squalificalo, ma al di lù di que¬ 
sto non 0 sbocciato feeling fra 
lui e Sacchi. C’ò invece /.ola, 
malgrado il cattivo momento 
suo c del Napoli. In attacco. 
Casiraghi preferito a Melli. 

In definitiva, quella anti- 
Svizzera 0 sempre più una Na- 
zionalMiian; «sono 8 i rossoneri 
convcx’Uti e 7 finiranno per 
giocare (fuori AIbcTtini o Do- 
nadoni). Quattro .sono gli ju¬ 
ventini (Vialli, Casiraghi e i 
due Baggio); due i doriani 
(Pagìiuca e Liinna) c ì parmi¬ 
giani ( Minotti o DI Chiara), Un 
giocatore a testa per Torino 
(Marciiegiani). Inlcr (Bian¬ 
chi), l.azio (Signori) e Napoli 
(/ola). l.ìF./C. 


I convocati 


Portieri: Pagìiuca 

(Sampaoria), Marche- 
giani (Torino) 

Difensori: Costacurta, 

Maldini e Tassotti (Mi¬ 
lan), Lanna (Sampdoria), 
Minotti e Di Chiara (Par¬ 
ma), D. Baggio (Juven¬ 
tus) 

Centrocampisti: Donado- 
ni, Eranio, Albertini e 
Evani (Milan), Zola (Na¬ 
poli), Bianchì (Inter) R, 
Baggio (Juventus) 
Attaccanti: Lentini (Mi¬ 
lan), Casiraghi e Vialli 
(Juventus) Signori (La¬ 
zio) 



Il terzino, 32 anni, chiamato per la sfida con la Svizzera. «A Coverciano mi sembrerà di essere a Milanello» 

Nonno Tassotti al ballo del debuttante 


Mauro Tassotti. romano dei quartiere San Basilio. 33 
anni il prossimo 19 gennaio, milanista da 13 stagio¬ 
ni, 364 partite in serie A (8 gol) e 41 in B, è il «nome 
nuovo** della Nazionale di Sacchi. Anche se è quasi 
un coetaneo del vice allenatore Ancelotti. Tassotti 
debutterà con la Svizzera: in azzuno era già stato 
chiamato (senza poi giocare) da Vicini nell’S?; ha 
esperienze solo nella Undere neU’Olimpica. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ROMA, leggeteque.stafor¬ 
mazione; Galli. Coliovali. Bep¬ 
pe Baresi, Tavola. Fcrrario 
(dal ‘68 Tassotti) Galbiati; Ba¬ 
gni. [Randelli. Ambu. i^ileggi, 
Panna, È datata 20 dicembre 
'78: un’amichevole con la Spa¬ 
gna di una Under 21 allenala 
da Azeglio V'teini. Forse, basta¬ 
no questa data e questi nomi a 
dare l'idea: Mauro Tassotti, 
convocato ieri per la prima vol¬ 
ta in Nazionale da Sacchi. ha 
conosciuto la sua prima ma¬ 


glia azzurra 14 anni fa, 22 mi¬ 
nuti a Huolva dimenticati da 
lutti e ripescali ieri dalla polve¬ 
re degli archivi ’Cassotti rico¬ 
mincia a quasi 33 anni: punto 
fermo del Milan, talora discus¬ 
so ma bravo a respingere ogni 
attacco della concorrenza c a 
tenersi Incollato sulla schiena 
la maglia rossoncra numero 2. 
conoscerà il 14 ottobre l’iizzur- 
ro più importante: quello della 
Nazionale maggiore. Non ci 
sperava più, come e logico: i 


suoi compagni d'avventura in 
quella Under di 14 anni fa o 
hanno «smesso di giocare o ti¬ 
rano gli ultimi colpi, Collovati 
fu campione del mondo 
neir82. Galli partecipò alla 
sfortunata spedizione di Messi- 
co '86. In que.sto s<?nso il ripe¬ 
scaggio di Tassotti ha qualcos<i 
dì clamoroso. 

Adesso dice: «Ci avevo mos¬ 
so una pietra sopra: anche se 
Sacchi. incontrandomi, tempo 
fa mi aveva detto: «Caro Mau¬ 
ro, se avrò bisogno di te non 
esiterò a convocarti», Sarò un 
po’ emozionalo a Cagliari, non 
•SO se questa sarà la prima e ul¬ 
tima volta in azzurro, ma darò 
tutto anche per gratitudine a 
Sacchi. A Coverciano? Mi sem¬ 
brerà di essere a Milanello, con 
tanti compagni di squadra: ò 
una rimpatriata, più che un de¬ 
butto. Questa conv(Kazionc la 
dedico a tutti quelli che, dopo 
ogni convocazione in cui non 


appariva il mio nome, sembra¬ 
vano perfino più dispiaciuti di 
me». 

Tassotti viene veramente da 
lontano: ù cre.sciulo nella La¬ 
zio di Giordano e Manfredo¬ 
nia, di Wilson c D'Amico. Ha 
dcbutlato in serie A il 5 lìovem- 
bre 78 non ancora lOcnne; 
con i biancocelesti allora gui¬ 
dali da Bob Levati restò due 
anni; quando la l^zio fu travol¬ 
ta dallo scandalo de! calcio- 
scommesse. Tassotti (ini al Mi¬ 
lan: dove gioca ancora dopo 
13 stagioni, due delle quali in 
B, Già. perchó Ta.s,sotli è pas.sa- 
to involontariamente attraver¬ 
so una serie di pagine «nere» 
della storia del football: arrivò 
in un Milan anch'esso offusca¬ 
to dallo scandalo c per la pri¬ 
ma volta In serie B: conobbe 
due anni dopo (stavolta sul 
campo) la .seconda retroces¬ 
sione della squadra rossonera: 
poi gli toccò assistere anche 
allo.scandalo-Farlna. 


Dalla Lazio si era portato 
dietro la fama di giocatore du¬ 
ro e scorbutico, nei primi anni 
rossoneri un suo intervento su 
Orlali in un derby (scarpata in 
faccia, punti di sutura a iosa) 
fu sbattuto in prima pagina. 
Forse anche quest’episòdio 
contribuì al cambiamento di 
un giocatore oggi molto corret¬ 
to c, sul piano tecnico, davvero 
i\ posto. 1 compagni lo hanno 
chiamato anni fa «Djalma». in 
onore ai leggendario terzino 
brasiliano Djalma Santos. «Fu 
Liedholm a cambiarmi, a sco- 
pnrc le mie potenzialità - dice 
oggi Tassotti - soprattutto con 
il gioco a zona e una serie lun¬ 
ghissima di allenamenti specì¬ 
fici per affinare la tecnica». Per¬ 
sa la fama di giocatore litigio- 
.so, Tassotti ò restato un ragaz¬ 
zo modesto, molto «allinealo» 
aH’intcrno del club, poco pro¬ 
penso a rilasciare importanti 
dichiarazioni o a far polemica. 


«Sono solo un buon giocatore, 
col rimpianto di non avere mai 
gKKato per la Nazionale», di¬ 
ceva qualche anno fa. merco¬ 
ledì prossimo la lacuna sarà 
colmata. 'lassotti non ha fallo 
polemica neppure quando, 
due anni fa nell'ultimo cam¬ 
pionato con Sacchi. il Milan 
era intenzionato a retrocederlo 
fra le riserve considerandolo 
agli sgoccioli delKa carriera. Ar¬ 
rivò Gambaro. ma Tassotti 
coiìservò il jjosto da titolare e 
quest’anno nessuno lo mette 
più in discissione. 

I,.a maglia azzurra colma 
dunque riillima lacuna: per- 
chò in pas.sato '[assolti ha gio¬ 
cato per la Undere .soprattutto 
per Ile versioni deirOlimpica. 
Per quella che falli rohiottivo 
«Mosca SO». pc*r la successiva 
(eliminata e ripescata) a »lz,)s 
Angeles(incili non giocò) 
e infine, da c.jpìtano, per l’O- 
limpicva di ZofI che si cla.ssifi- 
cò al quarto posto a «Stml 88", 


Under, Cudidni e Vìeri 
figli d’arte per l’Europa 


I convocati 


Portieri: Cudicini (Mi¬ 
lan). Visi (Samb) 

Difensori: Bonomi e Fa- 
valli (Lazio), Panucci 
(Genoa), Sacchetti 
(Sampdoria), Mignani 
(Spai), Juliano (Bolo¬ 
gna) 

Centrocampisti: Marco- 
lin (Lazio). Cois (Torino), 
Altomare (Napoli). Or- 
landini (Lecce). Palladi- 
ni (Pescara), Rossitto 
Udinese) 

Attaccanti: Vieri (Tori¬ 
no). Muzzi (Roma). Ma¬ 
niero (Padova), Del Vec¬ 
chio (Venezia) 


■■ ROMA. Anche per la nuo¬ 
va Under 21 à giunto il mo¬ 
mento del primo impegno uf¬ 
ficiale. Giovedì 15 ottobre si 
giocherà la prima partita del 
campionato europeo, che ve¬ 
drà i giovani di Cesare Maldini 
impegnati, come i colleghi 
della nazionale maggiore, con 
la nazionale della Svizzera, 

C’ò molla curiosità intorno 
a questa sfida, perche* quella 
degli azzurrini, fatta cvcezio- 
ne per Marcolin, Favalli, Bo¬ 
nomi e Muzzi ò una .squadra 
tutta nuova. In questa squadfii 
ci sono due figli d'arte, (.'u(fici- 
ni e Vieri. ìjc referenze .sono 
ottime, anzi dopo le prime 
uscite nei brevi raduni colle¬ 
giali fin qui svolti, si parla ad¬ 
dirittura di una squadra anco¬ 
ra più forte di quella che re¬ 
centemente ha vinto il titolo 
europeo. 

Naturalmente' ò un di.scors(,> 


in chiave futuristica, perchò 
non si potrà pretendere subito 
il massimo. Di problemi, infat¬ 
ti. Maldini ne ha partvchi da 
n.soivere: il primo. qin*lio di 
assemblare una .squadra con 
giocatori che ncjii setno luhi ti¬ 
tolari nelle loro squadre c 
c|uindi giocano saltuariamen¬ 
te. Non sarà sc*mp!ke trovare 
subito l'affiatamento e un gio¬ 
co. considerando le sc arse (k- 
casioni da* questa squadra ha 
avuto e avrà per conoscersi e 
afiiatarsi, 'rcx’chera a Cc-sarn- 
nc Maldini lar (juadrarc il e’cr- 
chio e ere,ire una squadra in 
grado di difenilere il titolo 
conqviistato con pK'uo mento 
nel giugno scorso. IVr riuscire! 
si affiderà ai ■'Vecchi*' Marno- 
lin, Muzzi Favalli e Bonomi, 
Saranno loro le travi poilaiìti 
delta .squadra e le guide j>er i 
nuovi giocatori per lo psù sco¬ 
nosciuti alla grande folla dogli 
sportivi. 
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E morto Campione olimpico a Monaco se spento a 55 anni 

Graziamo Da mesi malato, la famiglia ha sempre smentito 
Mancinellì che fosse affetto da Aids. Responsabile della squadra 
- azzurra, gareggiò per lultima volta nel ’91 a Roma 

Cavaliere addio 


Sport 


■■ fiRF-SC lA (jr x/i mo \t iiu iiu 11 ur o Oci pui [ ri sii 
gio^i esponi fili iti li i <iuit »/i jni t ilr x\\ i i'* niorlij I i 
scorsa notu nell i su i ibu i/oni eli Bri siti Aw \ i S'd 
anni C iinpioni olinipiio eli s ilio osi uo'i iikIim tu ih 
nel 1972 a Monaeo f respons il)ilt tiinieoeh lini 
/tonale il li in i M inciiie 111 d i p trecce hi me si <, r i i{ 
'etto da gr ive ni il ittui Ne 1 m iggio seorso ' n si ilo ri 
coverato per epi ilehe le mpo nella elinie i eli rn i itili 
infctlvecle f^olielinieo S m Matte o ilMvii elinttidil 
f rf)f blio Rondane li e sottoposto iter iota 1 1) ise di 
A/l Dallo si if^ nu dici steri ip[)reso(h( Marieiiielh 
era sialo ricoverilo per piliogie erme hle di Aids 
m<» la f un gli I'^e ile \ i//urro ifferiiiòehe leonguin 
to non era m dato di Aids be nsi d un i gr ae forni i eli 
epatite C eontr itta in Medio One nle I) i dior i e r i st i 
to tenuto i! ni ivsiino rise rbo sulle origini de 1 ei n igie> 
e sulle eondi/i(;ni eli M ine me Ih elu negli ultimi le mpi 
era tornato nell i su i te nata l e Koiie iglie [ire so [ire 
scia 

Mane meli; e mori j ili db i iielhi su i uiuri|res 
so la tcnut i eli famigli i i t uieeste d >\e d im mi st 
svolger inno i fune r di Li noti/i » de 1! i morte di M in 


em* III non e ra in itfesa mah i se osso profond ime nu 
il moi ehi de II e e|uita/ione Da lutti riconosciuto come 
il-( i\ di* re p* r eeeolle n/i M ine me 111 non e r i solo 
il gr inde e mipiont del paneirim i mtein i/ionak del 
sdtei ul ostacoli da oltre un tre nlennio ma anche un 
punto eli riferimento pe r lutti gli appassiun<iti 

N Ito 1 Milane) il ]p. febbraio Idi? da f mugli i me> 
leste Minein lumi/ie') i monttire leavdk) i Kom i 
dove suo padre si er i trasferito pe r lavor ire eonu pi 
lifreniere pre sso 1» Sexie la Ippie i Roman i llseK)ti 
lento VI fine scope rto d il colonne Ilo Ciiuse p[je C In m 
IM die r 1 istruttore de Ila Sir e tie o pre se sotto le sue 
eur» d et idi dieci inni Al') inni 19')2 I i prtm i if 
fermi/oiie fKlividude undici luupiutirdi nel ()i 
i Rolli SI iggiudiei') 1 oro e urope ( seniores Ne! 19(y1 
pirteei ejaiokvo di i su i [inni i Olimpiade otte ne n 
de» d bronzo i squ idre 

Vice e mi[>iotle eli I mondo nel ”0 colse iiCjickIu 
eli Mejii leo 19’’2 il suo nsult ito piu [)restigioso loro 
individii de m se 11 i d grigio irlanciesc Ambass lelor In 
e|iie 11 I x< isione il titolo iggiunse d liron/o i squ t 


■i Un prove rb ) iribodiee 
«Il lAir idiso dell i i e rr i e'' sul 
dorso ded e is dio di sic uro 
Graziano Mine me ili lo con) 
sceva come* lo conobbe I c ipt 
temo Ciiprilli fornitosi nel'i 
scuola di c IV die ri i eh B tu r )l 
fond Ita d i U irlo 1 elice tu I 
1S2 i eiuando e r i re eli N irde 
gdii e del Bk monti D i tene n 
tc Capnlli oltre (nu 11 1 scuoi i 
frequentò pure l d'r i di 1 or i 
Quinto ma torn ito i [dnetolo 
nvolu/ioriò i suoi t le todi k 
sue Uorie tinto eli forni re 
una scuola di eejuit i/ione 
sportiva Coi il me lodo C i 
prilli divf r * gov un c ivi ieri 
Italiani vinse ro e uneo-’si ippici 
inlcrna/ion ili me ornine i inelf 
da que Ilo d I orme [ 1 >02 ) 0 
ve SI (ecero onore il li ne ii e 
( ilvi il lem I R \ee rt)o il te 
ncn e [ioli i Qumdi uriv iror e 
*utenlici eam )ioni e he si e fu i 
marono lonmaso Ixquio la 
prima nu d igh \ d ore) itali ma 
olimpie i ne I (ir uid fVi\ Jum 
ping (OSSI I del silio; i 1 i 
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ciré '.nieitore di innumt re vedi prove intcrn i/ion ili 
M incmclli lìa rappresentilo Ntilii in oltre ecMito 
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Mancinellì in azione sugli ostacoli e sopra in attesa del via 
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La Fiorentina 
riapre il mercato 
E Carlos Dunga 
«vede» Cagliari 
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Un esercito di 6 milioni di persone " 
ogni giorno nella trincea della solidarietà 
Chi sono, perché lo fanno, cosa c’è dentro 
questo straordinario fatto politico 


^ «Oggi, come sempre, accanto ai più deboli» 
Perché un volontario non può essere leghista 
«Forum» delFUnità con i rappresentanti di 
Adi, Arci, Movi, Udi, Pubbliche Assistenze 



■i VI proponiamo di partire dall'oggi, da dò 
che sta accadendo proprio In queste ore: una 
manovra finanziaria di dimensioni «mai viste», 
che cambia letteralmente I connotati dello Stato 
sodale; milioni di dttadlni nelle piazze; una ri¬ 
volta (che trova anche espressione elettorale) 
contro U sistema dd partiti e contro le forme tra¬ 
dizionali della politica. Domanda: U volontaria¬ 
to, oggi, da quale parte sta? 

Petruccl. Il volontanato ha da tempo fatto una 
scelta stare dalla parte dei soggetti più deboli 
Tutta 1 attenzione è dunque volta a capita quali 
riflessi I provvedimenti avranno sulle fasce più 
indifese La cnst economica e la contrazione 
dello Stato sociale possono aumentare le aree 
di marginalità su cui il volontariato interviene 
Ma se SI modificano i caraUen dello Stato socia¬ 
le il volontanato dovrà anche precisare il pro¬ 
prio ruolo se nmanere congelato in una dimen¬ 
sione «di servizio» e di affannosa supplenza 
stretto tra maggion nchieste di intervento e mi 
non nsorse, oppure facendo questo essere al 
tempo stesso soggetto di mutazione e di affer¬ 
mazione dei dintti dei più deboli 
Menapace. Io non mi occupo direttamente di 
volontanato, ma di associazionismo politico 
che comunque è uno dei soggetti presi in consi¬ 
derazione Parto da un nfenmento ormai stori¬ 
co alla pnma Pmanziana in cui si divise la spe¬ 
sa sanitaria da quella sociale, a me capitò di 
senvere un articolo Intitolato Co/po dt Stato so¬ 
ciale Credo siano passali tredici anni Lo sman¬ 
tellamento è cominciato allora Le donne del 
Pel, con uno schieramento assai ampio fecero 
una grande manifestazione qui a Roma ma 
quella voce nmase isolai i Non vorrei che la co¬ 
sa SI npetesse lo penso sia importante che sog¬ 
gettività politiche non partitiche - nel sindacalo 
nel femminismo nel! ambientalismo nel pacifi¬ 
smo. nel ceto degli intellettuali - stabiliscano og¬ 
gi procedure e strumenti per agire insieme 
Avendo la lucidità di comprendere che non 
vengono colpiti soltanto i pensionati ciò che 
pure è già molto ma per esempio tutte le don¬ 
ne Se vengono meno i '.ervizi se perdono oc¬ 
cupazione esse perdono soggettività politica 
tempo per fare politica K come diceva il giova¬ 
ne Marx <hi non ha tempo non ha rappresen¬ 
tanza» Un modo per cacciare le donne dalla 
politica ò di levargli il tempo 
RaslmeUi. Per lungo tempo direi fino a len 
nelle società del mondo sviluppato la povetà è 
stata considerata un fenomeno residuale La fa¬ 
mosa «società dei due terzi» Oggi la questione 
della povertà è qualcosa di più della «questione 
sociale» è questione centrale che riguarda lo 
stesso problema della governabilità Una pover¬ 
tà che SI va allargando negli Usa come in Italia 
e di fronte alla quale non valgono \e ricette di 
gestione dell economia maturate negli anni Ot¬ 
tanta L Arci è una confederazione che com¬ 
prende associazionismo, volontanato coopcra¬ 
zione sociale Da questo osservatorio noi vedia 
mo la necessità sia di rafforzare n nostro impe¬ 
gno nella pratica della solidarietà per alleviare 
situazioni di povertà ed emarginazione sia di 
svolgere una funzione culturale lesa a creare 
esperienze di qualificazione dei consumi e per 
certi versi di una loro nduz one 
Passuello. L associazionismo e il volontanato 
stanno dalla parte dei più deboli e di chi ritiene 
che Io Stato sociale non va smantellato Siamo 
consapevoli di trovarci di fronte alla necessità di 
trasformazioni profonde ma riteniamo che 
questa manovra abbia due difetti di fondo pri¬ 
mo colpisce sempre le stesse persone e finisce 
comunque per penalizzare i soggetti più deboli 
secondo viene in un momento di cnsi di un in¬ 
tero regime politico che non ha alcuna credibili 
tà per imporre questi sacrifici alla gente Noi 
pensiamo che m questo momento il fattore 
principale della crisi sia 1 incapacità dei partili a 
produrre una vera ritorna delle istituz oni e della 
pX)Ulica Per cui abbiamo questi due versanti da 
un lato l'tmpiegno quotidiano di lavoro nei servi 
zi il rappKJrto diretto con la gente dall altro la 
p>ercezione che dobbiamo assumere un ruolo 
px)'itico px;r contribuire a cambiare il sistema 
politico 

Procediamo In quest’opera di «idendflcazio- 
ne» del volootariato. Sei milioni di volontari 
In Italia, circa il 15 per cento della popolazio¬ 
ne. Mal così numerosi e così variamente moti¬ 
vati. Volontari ovunque: nell’assistenza agli 
anziani, nella tutela deH’amblente, nella lotta 
alle tovlcodlpendenze, nell’organizzazione 
dei diritti dvlU, nel soccorso alle fasce piò de¬ 
boli ed eouu^oate, nella cooperazionc Inter¬ 
nazionale, nella proterione civile. Una trin¬ 
cea Interminabile In questo nostro modernis¬ 
simo paese. Domanda* che cos’è U volontaria¬ 
to? La spia di uno Stato che non funziona, o la 
prova di una accresciuta maturità cMle dei 
singoli? E non c’è U rischio che questo secon¬ 
do carattere flnlsca per offrire alibi al primo? 

Passuello. Sono un po vere entrambe le cose 
Il volontanato (che ricordiamolo è fenomeno 
essenzialmente di ceto medio) c è anche a ri¬ 
dosso delle disfunzioni dello Stalo sociale ma 
sicuramente è un segnale di matuntà civile La 
cosa da sottolineare mi pare però la seguente 
in parallelo alta crisi della loliuca tradizionale è 
cresciuto un grande popolo della solidarietà 
non rappresentato in nessuno dei partitiche noi 
conosciamo, Contemporineamente cè una 
crisi dei partiti ed un restringersi della politica 
intorno agli interessi (orti 
Pctrucci. Respingo l idea di un volontanato na¬ 
to su’la cnsi dello Stalo sociale L esperienza 
che facciamo noi come Pubbliche Assistenze 
dimostra che siamo cresciuti e siamo piu forti 
nelle zone le regioni centrali del Paese dove 
lo Stato sociale ha agito più intensamente dove 
c è piu democrazia e partecipazione Altrimenti 
saremmo stati fortissimi nel Sud Facciamo un 
po di indagine tra i nostri volontari la gente fa 
volontanato anzitutto perche c è un disagio col 
lettivo prodotto dagli pseudo valori dell indivi 
dualismo della monetizzazione esasperata 
della mercificazione C è un forte bbogno di ri¬ 
cevere ma anche di esprimeie solidarietà t I a 
/ione volontaria ti permette di esprimere solida 
netà immediatamente non mediata da regole 
di partilo Magari inseguì un progetto di società 


Sei milioni di volontari, in Italia, 
impegnati sul lungo fronte della 
solidarietà Una presenza impor¬ 
tante e nuova che, tentando di 
sopperire alle carenze crescenti 
dello Stato sociale, offre un so¬ 
stegno prezioso a chi è malato, 
debole, svantacgiato E con il vo¬ 
lontariato anche l'associazioni- 
smo, la coopcrazione sociale, 
Torganizzazione dei diritti civili 
altri milioni di persone che insie¬ 
me, nel segno della gratuità, of¬ 
frono il proprio impegno per ele¬ 
vare e arricchire le forme della 
convivenza comune Un feno¬ 


meno «in controtendenza», un 
grande incoraggiante fatto nuo¬ 
vo degli anni nostri 

L’Unità ha riunito nella sua re¬ 
dazione 1 rappresentanti di alcu¬ 
ne significative realtà di volonta¬ 
riato e associazionismo, per di¬ 
scutere con loro non soltanto 
delle forme attraverso cui la so¬ 
cietà civile si organizza, ma an¬ 
che per indagare i caratteri di 
quella nuova soggettività politica 
che sta dietro la «strategia del fa¬ 
re» 

Al Forum hanno partecipato 


Giuseppe Lumia, presidente del 
Movi (Movimento di volontanato 
Italiano) Lidia Menapace, del- 
rUdi (Unione donne italiane). 
Franco Passuello, vicepresidente 
delle Adi (Associazioni cristiane 
dei lavoratori italiani), Giampie¬ 
ro Rasimclh, presidente dell Arci 
(Associazione ricreativa cultura¬ 
le Italiana) Per l'Unità hanno ri¬ 
volto domande il condirettore 
Piero Sansonetti. Eugenio Man¬ 
ca Luciana Di Mauro Ha coordi¬ 
nato l’incontro il nostro direttore 
Walter Veltroni, che ha confer¬ 
mato la determinazione ócW'Uni¬ 


tà di seguire con sempre mag¬ 
gior attenzione un fenomeno «di 
CUI )a politica tradizionale non 
ha colto fino m fondo la dimen¬ 
sione e la portata» «Da tem]>o - 
ha detto Veltroni - stiamo insi¬ 
stendo sul fatto che la politica 
non 6 solo quella delle segreterie 
dei partiti Ciò vale anche a .ini- 
stra C ò un universo molto piu 
ricco e articolato, molto piu va¬ 
sto di quanto noi stessi non sia¬ 
mo in grado di capire e interprc 
lare Questo Forum ù un mo¬ 
mento di questa ricerca e di c ue- 
sta conoscenza» 


Un momento 
del « Forum» 
svoltosi nella 
sede dell Unità 
Da sinistra 
Beppe Lumia 
Giampiero 
Rasimelli 
Walter 
Veltroni 
Eugenio 
Manca 
Lidia 

Menapace 

Franco 

Passuello 

Patrizio 

Petrucci 



che non si realizzerà ma alla fine della giornata 
senti di e‘,sere stato utile a qualcun altro E que 
sto è importante Far volonlanaio vuoi dire nfiu 
tare la solitudine in cui questa società li costruì 
ge vuo. dire naggregarsi Mare insieme trovare 
persone diveise da te ma accomunate dagli 
stessi valori 

Raflimelli. Si diceva che il volontanato si colio 
ca essenzialmente nel ceto medio be ne dedu 
ce che è una leva importante per spostare uno 
dei due terzi forti verso una causa di maggiore 
giustizia e di maggiore equilibrio in una società 
che SI ^ caratterizzata come società dell esclu 
sione Seconda questione noi abbiamo sempre 
pensalo ad uno Stalo sociale che si misurava 
anzitutto sulla capacità di erogare direttamente 
ser\'izi poi negli anni Ottanta abbiamo pensa 
to alla necessità di una riforma attraverso un 
processo di privatizzazione di determinati servi 
ZI La rea là del volontanato indica ora un altro 
possibile punto dt equilibrio uno strumento im¬ 
portante di trasformazione dello stato sociale la 
creazione di una nuova fonna di «pubblico so 
cid'e» (adopero una definizione piu pertinente 
di quella passata di-privato sociale*) in grado 
di estendere la capai ità di erogazione dei servi¬ 
zi (ciu cl e non potrebbe essere mai ragoiunlo 
rù da un regime universalistico né dalla neces¬ 
saria ricerca di remunerazione dell investimcri 

10 privato) FVnso che cjuesta sia una delle for 
me nuove attorno alle quali promuovere anche 
\\ rilancio delia partecipazione dernocraUoca 
de» cittadini una delle maggiori queslioni nel 
momento di crisi della politica e di delegittima 
zione delle istituzioni Cito spesso un esempio 
Castria L si commissariata in grandissima diffi¬ 
coltà Ebbene j^resso quella Usi funziona un 
centro di avsistenza sanitaria per gli immigrali 
gestito da una delle nostre associazioni I Arci 
ragazzi i he m un anno ha fatto 2 700 presta 
ztom comprese quelle spc*cialisliclie Un punto 
di riferimento 

Mcnapucc diceva che tredici anni fa, cioè nel 
79, iniziò l’attacco allo Stato sociale. Però 
quella fu anche stagione di grandi riforme la 
riforma sanitaria, la riforma deH’equo cano¬ 
ne, la legge sull’aborto, la ISO, eccetera. Pro- 
babimente l’attacco allo Stato sociale e l’Im¬ 
pulso a potenziarlo sono sempre stati In lotta 
tra loro, ma voi non credete che a questo pun¬ 
to non basti dire «Non lo smanteillamo»? 
Cioè che si debba prendere atto che quello 
comunque è vecchio e forse vada cambiato il 
modello di Stato sociale? 

Menapace. Ripeto che io ini occupo di asso 
ciazionismo politico L associazione di cui fac 
CIO parte (e che non rappresento perché non 
abbiamo rappresentanze) ò 1 Unione Donne 
Italiane F-ssa fa consulenza legale alle donne in 
difficoltà gestisce telefoni tosa eccetera Noi 
consideriamo questa come un azione politica 
perché ci interessa non solo di lenire le solitudi¬ 
ni raddrizzare dei torti e cosi via ma mettere da 
parte dei materiali di cultura politica per mutare 

11 diritto A tal punto riteniamo questa una azio 
ne politica che non ricomamo alla legge del vo 
lontanato per questi servizi pur avendo un biso 
gno matto dt soldi perché cambierebbe la natu 
ra della nostra associazione noi consideriamo 
questa ua\ forma di associazionismo politico 
punto e da capo Circa lo Stato scoiale italiano 
evso crt\ mollo anom<Uo perché costrutto quasi 
interamente sulla spinta delle lotte dell opposi 


zione non é mai stato il prodotto dt un organico 
disegno riformatore delle forze di governo Mol 
Io scompensalo quindi Ave'va probabilmente 
anche un difetto di statalismo eccessivo lo Sta 
IO non solo dava le norme generali o forniva le 
risorsi" ma anche gestiva direttamente 
Forse era troppo costoso anche per questo 

Menapace. Non ne sarò sicure Perché per 
esempio la spesa sanitaria in Allo Adige per 
una assistenza decoros<i cmJ efficiente non i 
davvero più costosa che nelle altre regioni del 
Nord Si è detto più volte che lo Stato avrebbe 
dovuto dare le norme generali e la massa di ri 
sorse ma che poi la società autorganizzandosi 
avrebbe dovuto trovare anche regione per re 
gione le forme culturalmente piu affini alla po 
poldzione Va bemvsinio lo svck eh lamento del 

10 Stato sociale lo snellimento di taluni evidenti 
caratteri elefantiaci però il punto da cui non si 
può derogare è die lo Stalo sociale comunque 
fornisce dei servizi universalistiei a ^ in lutti i cit 
ladini hanno diritto dt accedere Q'jiindo si co 
mincia a dire «Se guadagni cosi si altrimenti 
no» allora si passa da uno Stato sociale <k 1 
un altra costi ad un sistema di «sicurezza socia 
le» come la sactet sc’C/zr/fy degli Usa con servizi 
dequalificatiche non migliorano perché i pove 
ri non hanno akun.n forza clic ambiarli Altra co 
sa é dire che ciascuno ha il dovere di ))agjrc le 
tasse Ma 1 unico modo perché il si‘rvi/io miglio 
n é che anche Agnei'i vi abbia diritto, pagando 
lasse sufficienti alfinché ci posstino essere servi 
ZI per tutti e anche per ini abituato ccjinc é ad 
essere servito bene 

Rasimelli F^oprio cjualciic giorno fa le orga 
nizzdziom del volontanato hanno detto .jì mini 
sire degli Affari sociali .indie con i ausilio dei 
dall dello Commissione per la povertà cheque 
sto tipo di manovra fiscale finisce per .illargare 
la base della [Kiverlti nel nostro paese» e [>er de 
stmtturare la stessa organizzazione della medi 
Cina di base costruita in tanti annidi battaglieci 
vili Quell \ forma di «pubblico s(x.iale** a cui mi 
riferivo ha bisogno della base minima dello Sta 
to scx-iale senza la quale non sarà possibile atti 
vare sinergie di solidarietà che peraltro atteri 
dono di essere riconosciute istituzionalmente 
C ò bisogno di interventi che struhunno le possi 
bilità di crescita del volontanato Andie fare so 
lidarietà non è facilissimo ci sono standard mi 
nimi di efficienza ed efficacia che vanno assolu 
tamente garantiti F questo lo si può fare soltan 
to se SI consente la crescita qualitativa del servi 
ZIO la formazione e se si costruisce voglio ri 
pelerlo qui un servizio civile nazionale 
obbligatorio peri giovani ragazzi c ragazze che 
possa indurre te nuove generazioni ai valori e 
alla pratica della solidarietà e nello stesso tem 
po metta a disposizione del Paese un energia 
preziosa non soltanto nell emergenza ma an 
che nella quotidianità 

PoMueilo. Il discorso sull universalismo va be¬ 
ne però v»inno superati due caratteri negativi 
dello Stato sociale (non solo italiano) il carat 
tere anzitutto assutcn/ialc dell universalismo e 

11 fatto che la solidarietà sia avvenuta per «appa 
rati amministrativi cioè uni sohdinetà buro 
cratic.i Oggi dobbiamo pass ire da una c Iliadi 


nanza assistila a una cittadinanza solidale e il 
compito dello Stato sociale è sviluppare le ca¬ 
pacità .uitonome della società di risolvere i prò 
pn problemi, non di sostituirsi a questa capaci 
tà A questo proposito dobbiamo dirlo anche 
autocriticamente c é una cultura di sinistra del¬ 
la quale deve essere (atta tabula rasa Come é 
avvenuta la dilfusione dello Sl.ilo sociale nelif» 
grandi «regioni rosse*’ Diffusione di ajjpzrati 
amministrativi costosissimi freddi incapaci di 
aiutare la gente veramente Questo non vuol di¬ 
re che jion si debbano fare i servizi ci manche 
rebbe .litro però va tenuto fermo il principio 
che compito dello Stato é promuovere le capa 
cità autonome dei singoli e delle comunità kc a 
Il 11 sev ondo punto è che di fronte alla scorsila 
dt risorse si deve dare carattere promozionale e 
selettivo al) intervento dello Stato scx:iale St dt 
ve rovesciare la piramide Per nu I universali 
smo devf evsere corretto da questa duplice co 
sa deve essere cittadinanza attiva e inti'rvenlo 
selettivo con un.i discriminante positiva a favo 
re dei soggetti pm deboli concentrando li le rt 
sorse 

Menapace. Non sono d accordo L unica vera 
forma di solidarietà thè lo Stato ha diritto di 
clìicderei ò che paghiamo te\uamente le tasse 
Ho un po paura di queste cose* promozionali i 
valori prefenscocheloStalodica io proiiiuovo 
la soliciinela facendo p.igarc Ir tasse Nessuno 
ha I obbligo di essere grato verso qualcun altre; 
l sfido jioi a dire che ciò non abbia prodotto 
clovec é stala una cultura politica adeguata m 
che delle ottime fomie di jirestazione di servi 
ZIO Si provi a dire che in Basilicata non sareblx* 
ro contenti di avere (omunque il sistema dei 
servizi dell Emilia ciw è in c nsi 
Passuello. Non mi riferivo all rimila ma a Stati 
scxnah c he sono molto più efficienti ed efficaci 
del nostro 

Menapace, l’ercS i titofesson hanno l anno s<i 
batico gli studenti hanno il jirestito d onore ne 
hanno tante di cose lo conosco servizi come 
gli asili nido di Imola le scuole materne di Fcr 
rara di Modena che sono straordinarie dal 
punto di vista del rapporto umano col bambino 
c he hanno fallo corsi per i genitori per i pa'dri 
Non é vero che necessariamente la struttura 
pubblici ò fredda Se é comunale può anche 
essere molto conlrol'ata dai cittadini Amo al 
lora va bene questo mix però il servizio rivolto 
a' povero lo dichiara povero I) servizio va rivolto 
al cittadino altninenti passiamo dallo Stato so 
ciale al social siKunty shi. é un altra fiiosc'fia 
dello Sluto 

Pelnicci. Io credo che bisogna .mzitulto tenere 
presentf il cimilo delle persone un diritto che 
deve essere riconosciuto anc he d,ilio Stato Non 
sono d accordo quando si dice che il volontà 
nato deve tappare le falle di un sistema assisteii 
ziale e m igari di quel sistema entrare a far par 
te Bisogna vedere come si sta nc 1 sistema Non 
è un caso so il volontanato in questi ullimi anni 
ha insistito sulla lotta ali evasione fiscale sulla 
riforma dell assistenza t su litri temi decisivi 
S é fatto ! esempio degli St ili Uniti un paese in 
CUI pm allo é il tasso di volontari 60 milioni bp 
pure il volontanato americano é stato minfluc n 
te nspel’o ai fenomeni di protesta drammatica 


di qualche mese fa Perché'’ Perché svolge som 
plicenente un ruolo di assistenza senza uno 
spintc»cnlito promozionai * politico detinitelo 
come volete II rise hio per il volontanato in Italia 
può essere questo discn’are una piiite del siste 
ma di sicurezza sociale e perdere lasuacajMci 
làdiMirnolo di critica di innovazione di analisi 
dei niiov^ bisogni E da questo riscliio bisogna 
saper* 1 guardare 

Questo è un grande fenomeno coUettivo che 
si muove in controtcndenza rispetto alla cul- 
tuni predicata e praticata in questi anni* soli¬ 
darietà contro egoismo, socialità contro ato¬ 
mizzazione, gratuità contro tangentocrazia, 
ricchezza della differenza contro intolleran¬ 
za <*d csrlusioone. E* una sfida alla vecchia 
politica, quasi la promesiwi di un nuovo Stato 
Ma la vecchia politica non demorde, non cede 
il passo Dove sta, secondo voi, la difficoltà 
maggiore? 

Rasimclll. Nel nostro p les * sono vivi due gran 
di filo TI una cultura dt ll.i lolid mi 11 cristuma 
cattolica pel lo pili c un i < uKur.i di sotidanila 
propria del movimento operaio In entnnibc 
(jueslc tradizioni la pritica di soltdariel.i ive\,i 
perù un ruolo marginale residuale dm i-(.olla 
terale Oggi tu Ila c risi de Ila politica Ir idiziona 
le e d( Ilo Malo sociale que sie forze c sprimono 
una soggetlivita politica se )iK>sc.aili in prc^c 
cknza Nel mondo (.attoliio hi cominci ilo a 
f irsi strada i esige ' / adì eoi iprendc re v.}\iali !os 
scroli cinsi de 11 emargin izione c dellcsclu 
sione e dall .iIIm p irte si 0 c temine iato ad anela 
re olln* un i lettura c I issisi i dt II v soc n l i Don 
Irò qijfsto clima gcturali i Iflto il jjrohlem t 
che rieord iva Iktrucei come n>stniirt‘un sog 
getto [tolitico eiitieo clic ve nga da quest,i c spc 
nenza c costituisca uno dei nuovi canali dcll.i 
rapprc seni uva srx lale che non può c*ssc re 
sempi ccinentecodificala nella r ipprescnt uv i 
dei partiti ni lì.i raj>pr( seni, nz i sind ic ale i poi 
confluire nelle istituzioni c^l-*llive o nella logica 
della ^onflittualità dcmociatica f .ora cono 
sriuta 

Menapace. Il sistema dei p irtili é blocCiito per 
ché essendo 1 unicoc male di accesso .illa rap 
presortanza e alle risorse s iggcriscc i qiialun 
que soggetto che si c-ostiluisca potilic unente di 
cercar!» di ev.i*ro un f)artilo II volontariato 1 <is 
sociaz onismo politico culturale il feminini 
smo 1 jmbientalismo il pac ifisnio sono pezzi di 
politica Vogliamoc heclaMuno diventi un par 
tito'^ P<*r fortuna non succede per ileiim é già 
successo e non è una gran osi M i 1 1 r forma 
istituzionale non j)ossoni> f irla i nform mdt 
Quando i! Pap.i lia voluti» f i e la riforrn.i li i 1 il 
to la contr<;riform i' Li rifornì i 1 \ [)otrv i fare 
qualcuno c he non c ra F’ ip i 
Lumia. Io penso clic il volonUiriato h i oggi di 
fronte alcune sfide che I,i ) olitic i tridizion ile 
non rie sce a capire c é aii/il itU; un Insogno for 
tissimo di nuova scKi ilit.i di terrUurialil'i noi di 
Clamo «bisogno di comuml I V t<ilc t)isogno 
nc)n trovi risposti positive tinisci lilvolta per 
alimcnt ire fenomc ni come e nello (le He le glie 11 
volontanilo e ontende. il le rr no me lie iipiesti 
fenomeni ma non sin ini.i di e ntnre nelsistc 
ma dell 1 deiiKK r.i/n r ippre SI ni lUv I Si irtieo 
1 1 inveì e nc tic sue forme di apprese ut mz i so 
V lalc ( Irov I k giltiin izionc s(k uik tu II i su i c i 
parila di risponde'»ri* ii Insogni in li nnini di diril 
li e di [irogettu ilit i ()iu sto l)isogno fortissimo 


Pagina a cura di EUGENIO MANCA 


di comunità é elemento mollo importante per 
c ipire ad esempio il rapporto che ci può essere 
tra volontanato e lotta alla mafia Quando noi 
diciamo «Guardate che non basta semplice 
mente militarizzare» vogliamo proprio dire che 
o SI cambia il modo di gestire le relazioni qum 
di 1 accesso alle risorse alla cittadinanza alle 
ist'*uzioni anche 1 rajjporli ainu ah culturali e 
soctiii che esistono in quei quartiere oppure 
I intervento sara visto comunque come un fatto 
costerno che paradossalnu nte rafforza chi gest. 
sce relazioni chiuse di dominio e di violenza 
C è poi un altro tema che avvertiamo fortissimo 
ed é quello della interdipendenza cKronomica 
tra tcmion fra le regioni del nostro paese e in 
Europa I processi economici sovranazionali 
aprono nuove grandi questioni le immigrazio 
ni I diritti di cittadinanza su scala europea 
Vecchi modelli economici e p<;litici non valgo 
no piu e neppure artiche fomie di solidarietà 
Bisogna appre»larne di nuove Ma «bisogno di 
comunità» e interdipendenza sono compili che 
non possono essere lasciati solo sulle spalle del 
volontar alo Essi nguardano complessivamente 
la futura cittadinanza la politica c la deinocra 
zia Piuttosto che tentare di cooptarle nel vec 
chto sistema politico magari espnmendo con¬ 
gratulazioni eccessive è più giusto trarre stimoli 
d ille nuove esperienze d volontanato rimet 
tendo in gicxc se stessi 

L’accenno di Lumia offre npunto a una do¬ 
manda piutloato brutale* è incompatibile per 
un volontario esacre leghista? Per la legge dei 
grandi numeri, a Maniova come altrove, la so¬ 
vrapposizione st verifica certamente Che co¬ 
sa ne dite del volontario-leghista? 

Paasuello. E una contraddizione in termini 11 
volontanato é presa di coscienza che non ba 
stano le solidarietà «corte* Se non allargo I ori/ 
/onte della solidarietà non passo dal singolo 
bisogno alle cause soggettive e sociali che io 
sottendono I accio solo o|x-*ra di aulogratifica 
/ione 

Lumia. Possi imo dire per slogan cheilvolon 
tarlo e il volontario leghista stanno in raccordo 
quando ricercano un nuovo insii me e tentano 
di riscoprire la propria radice sociale la prop'* a 
appartenenza culturale e territoriale Si divido 
no invc*ce quando il leghista restringe questa n 
(.tre i III u la appartenenza chiusa in un locali 
smo che non si fa apertura a differenza del vo 
lontano che persegue la gr.i’uita e I universalità 
Noi diciamo sempre «Agire in piccolo e pensa 
re in grande» Spesso il motto del leghi‘‘L é 
"Agire in piccolo e pensare in piccolo* 

Parliamo di finanziamento Anche i partiti 
sembrano acoprire II \oiontarlalo. ! aocialiati 
hanno tirato fuori la proposta di destinare l’S 
per mille deU'Irpef a fondazioni apposita¬ 
mente costituite ^ partiti Ma prima dei par¬ 
titi non c’era qualcun altro? 

RaslmeUi. Intanto esiste già 1 8 per mille per la 
C hif*s 1 e guest ultima (•vphciiumente dichiari 
di util zzare queste n*>orse i\ favore della solida 
rida Personalmente questo non mi d sturba 
Penso però che non si [)ossd avere una realta di 
volontanato di «privato sociale» o «pubblico so 
ciale* come I abbiamo descritta finora appai 
tandola completamente alle strutture cxclesiah 
Noi lavoriamo molto bene c on i v.attoltf i anche 
con le strutturo direlhimenU ecclesiali maciso 
no esigenze importanti di [>Iuralismo culturale 
di sviluppo di un tessuto di volontanato e asso 
ciazionismo che deve contribuire al processo di 
rinnovamento e di cittadinanza attiva di cui ab 
biamo detto C é poi un allro riscliiodacui guar 
darsi QK>è che una norgriniz/azione del finan 
zicimento pubblico dei partiti ficcia ru nlrare 
dall.i (iiieslra quello che ahi )i<imo cacciato dalla 
porta introducendo una sorta di neocollaterali 
smo 1 ulto CIÒ che abbi,imo detto fin qui rende 
inìp<*nsabile questo nef<ollciteralismo Da «inni 
lutti noi sviluppiamo invece un azione volta a 
definire i vardim di quella nuova istituzionalita 
soci ile CIÒ che ha conseguito leggi importanti 
ma oggi il risclìio come quella sul volontariato 
e quell .1 sull 1 coojx.^rdzioiK socuile [)«iItronde 
c redo che se dovessimo f.ir scegliere «ii cittadini 
sull 1 base de Ilei denum i.i dt*i redditi a chi de 
volv( re I conlributi se ilk asscKui/ioni alvo 
lontiinalo ii narliti o ad altri soggetti credo 
(he «ivrenimo delle sorprese per noi positive e 
dss.u e'oquenti per la deinoc razia italiana 
Paaauello Perquelctie.itlienc «illaChi» >.t clu 
n(;n puc”) ( ss(*re mossa sullo stevso piano d p.ir 
liti o issoci.izioni mi risulla che 18 per milk 
non c devoluto direttamente i opere di scilida 
nell Per (jucsto c c** una r.K coll«i p iralk S ( Cir 
ca il fin.in/iainento dei p.irtiti credo ( he non ci 
si.i un problema di concorren’a con 1 ivscKia 
zionismo se c'* qut*sto cne la domanda sottin 
tendeva Concordo [lerò che ogni fomia di refe 
rendum notrebbe riservare per loro brutte sor 
preso in questo momento di massim.i delegitli 
mazione Quella che resta centrale c 1 » sigen/a 
di ibhatterc icostiaella poi lica e delle campa 
gne elettorah 

Menapace. A me non dis|;t ic crebbe sapere 
b( ne qual é la situ i/ion^» de Ila ( hics i c ittolica 
rispetto al fisco al! uso di (juell 8 per mille al 
nK*c( mismo delle detrazioni agli obblighi che 
gravano sui Comuni e più in generale al com 
plesso di privilegi di cui essa gode Circa il finan- 
zianientoall associazionismo tulticonlinuiamo 
a ri|)etere che andrebbe bene la proposta Bas 
sanini che prevede che i! o la contribuente nel 
momento in rui fa la dkhiar ìzione do redditi 
possa dire che ut tanto per milk diciòcfu ver 
s,i desider i sia dato ,i'la t.ik o ill.i (akatra «isso 
cui/ione F una propost i ( fi< darebbe «intono 
Tini ili issoclaziontsrno mi lors" proprio per 
questo non si sbkxca e st-condo me é temuta 
sia d il sistcnui dei partiti clic diilla Chiesa 
Pctrucci. Se ilio assex i i/ioni si «iggiungcsscrr; 
k fond i/K ni o I partiti noi s farebbe che aceri 
sc( re 1.1 confusione FVgg o ancor i se cc;me par 
di ( «ipire 1 p ini!) stessi c ornine mss« ro «i fare as 
scxn/ioni di volontanato per accedi re alle ri 
sorse Una piccola notaziont c(infondere i pjr 
I ti col volontariato é una c c sa scorretta ( onsi 
(U r ire ! impc gno in un p.irtito come un impc 
gnovi*ion( iri(jV 1 benf Miè iltricosi llvolon 
I in ito 11 1 un i \ ik nz i univt t» ik il partito inve 
(( lo (lic( il nomi ('* solt mio un.i p irto 


















